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ET ECCELLENTISSIMO 

SIGNORE 


IL SIGNOR DON ALESSAJ^DRO FARNESE 
PRINCIPE DI PARMA 

ET DI PIACENZA. 



A RAGION NATVRALE 
che mi rmjfe a dedicare la prima par 
te delle mie f/tjlorie al dtgnijiimo pa 
drediVoJlra Bccellentia\mi muo^ 
ue ancho donar quefia feconda par^ 
tea'Uojlra Signoria lUuJìripma. 
nPercioche trattandoji in quefia fè~ 
tonda parte non filo molte cofi del Duca fio genitore udite 
al tempo fm fùcceffi : ma ìnolte ancho da quello ifleffi operate 
e uifle y fùperfluo farebbe raccontargliele . Io adunque che 
fimprefitto la protettione della lUuflrifitma cafà Farmfifin 
uiffuto y e fitto ilfauor di quella ho prefi ardimento di mandar 
in luce qucfle mie fatiche , ^ althonorato nome di T^ofira Si- 
gnoria Ulufìrifima conficrarle , che fi bene io quella non babbi 

a ij 
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pur mal utfto , è tale la fama delle uirtù fie yche fin di Spa^ 
ejua da mi per tutto fijparidey che firmge me ft) topra nuapér 
Jèmpre offerirgli y accetti adumjue tunoff) t altro dom cot% 
auella cortefia ft) ^andezz^ d'anirno che le fite uirtù ricercano. 

Venetta il primo di di Settembre. M*T> L XV L ^ 
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ta 

O T A 

CONTENVTE NELLA 


PRESENTE 

A N E N T E. 


OPERA 


Bbatti M ento 
di quattro Fio- 
rentini. 140 
Abboccamento fàt 
to in Nizza. 2 do 
Se 

lim & ftrangolato . 159 

Accordi di Papa Clemente col Vi- 
ceré di Napoli . 2 2^ 

Accordi fatti per la Liberation del 
Re di Francia . a 1 8 

Acquafparta prefa contra Altobel 
lo Chiarauallcfè. 154 

Affrica città prefa dalllmperator 
Carlo. 297 

Agabito Colonna Regente in Or- 
iiicto . 2 5 

Alberto d'Auflrìa fucceflè à Si- 
gifmondo Imperatore. 46 
Aleffandro v i . fi ritira in Oruic 
IO per fofpetto del Re Car- 
lo, ~ 141 


Aleffandro v i . contra Tiranni 
dello flato Ecclefìaftico. 147 

Algieri accampato da Carlo v.Im- 
, peratore . 271 

.Alfopfb d Aragona in Corficacon 
traGcnoucfl . aj 

Alfonfb dAragona all’acquiflo 
del Regno di Napoli , 42 

AlfbnfodAragonauinto& fatto 
prigione da Genouefì . 47 

Alfbnfo dAragona fatto Re di 
Napoli da Papa Eugenio . 54 

Alfbnfo dAragona racquifla la 
Marcapcr il Papa 5$ 

Alfonfo Re di Napoli contra Fio- 
rentini . 64 

Alfonfo Redi Napoli fi prepara 
contra Fràncefì . 156 

Alfonfo Re di Napoli renuntiail 
Regno a Ferdinando . 159 

Aluigi I L Duca dAngio pafià nel 
^cio contra il Re di Napoli, x l 





TAVOLA; 


7 


Amba/cìatore del Prete Ianni in 
Bologna . 8 

Andrea d’Orìa Ammiraglio dcl- 
l’armau del Papa . 2 2 x 

' Andrea d’Orìa Idegnato con il Re 
di Francia ua alli fcruiti) di Car- 
lo . 1^4 

Andrea d’Orìa foccorre Modena 
-Cc rompe l’armata del Turco. 

acar. 145 

Anuerlì) Conte dell’Anguilara ti 
ranneggia il Patrimonio . 80 

Apparato di guerra tra Venitiani 
èc collegati . 1 2 1 

Armau de’ Venitiani rotta da 
Milaneiì nel Pò . 6 ^ 

‘ Armata Chriftiana contra Turchi 
V nel Arcipelago . xo6 

Armata de’ ChriiUani alla Preue- 
^ fa. adì 

^Armata della Lega in Sardigna . 

acar. aag 

'Arieti Taccheggiato dalli Orfìni Se 
Baglioni. 157 

'Arrigo Monaldelchi della Vipera 
ucciib in Oruieto . 7 1 

Arrìgo d’Anclia morto . 105 

■ Arimini preìo da Sigidnondo Ma 

latelh . 216 

Alcolani n ribellano dallo Sfòrza 

■ al Re Alfbnfb. 59 

Afl'cdio& prefa di Cremona. 220 
Afìfì città recuperata per Papa Eu 

genio. 41 

Alili preio Se Taccheggiato da Ni- 
colo Piccinino . 54 

i .... 

I 

•'r " . «Hi- 




B AldassaR Collà già Porù^ 
teficc creato Cardinale. 24 
Baglionidi Perugia contra gli Od 
di. 102 

Baglioni rellano fuperiori contra 
gli’Oddi . 117 

Baglioni in dilcordia tralor flef. 

fi . 128 

Baglioni li araazzano tra loro. 

acar. 154 

Barbarollà con l’armata in Nizza . 

acar. 277 

BarbarolTa Corlàro li fa Re di Al- 
gierì. . ■ 188 

Battaglia nel Brefeiano tra Veni- 
tiani & Duchelchi . ^ i 

Battaglie nellaMorea tra Venirìa- 
nicTurchi. loi 

Battaglia nauale appreflo Napoli, 
acar. 15 j 

Bartholomeo d’Aluiano Capitano 
General de V cnitiani . 1 90 

Bauiera pacificata da Mafsimilia- 
no Imperatore . 167 

Beffati ^ Oruieto difcacciati dal 
Legato , uanno dal Re Ladislao . 
acar. 

Befiatid’O mieto fon rimcfsi da 
Ladislao. 14 

Beffati d’Oruieto difcacciati da 
Malcorini coi fàuor di Francefeu 
Sforza . 

Belgrado prefò da Solimano Gran 
Tureoi .. ■ 204 

. r . Bcnii- 


i by' 


T A Y O L A. 


"Senti uogli in Bologna contro 
Canncdoli . 

Bcntiuogli mettano in libertà Bo- 
logna.' 55 

Brdeu riprefà da Francelì & làc- 
cheggiata. ' iSj 

Bertoldo Farnclc Capitano di La- 
dislao.. 

Bianca figlhiula del Duca di Mi- 
lano prumedà per moglie a Fran 
coleo Sfbrza . ^ 5 

Bolognefì fì danno al Duca di Mi- 
r lano'. 4 

Bulogneiì in libertà contro la 
Chida Romana . 20 

Bologna lì ribcdla di nuouo dal 
rPapa. 

Bologna accampata da SpagnuoU 
& gente del Papa. 189 

Borgo San Piero di Roma prefo 
' da Colonndì . 21 1 

Borgo San Donino (àccheggiato 
dai Duca Borbone . 22; 

'Borio Edcnic creato Duca di Fer- 
rara. 77 

fioiio figliuolo legittimo di Mu- 
do Sfbrza,pigliapcrmoglicLio- 
nota Con teda di Santadurc . ^6 
Bollo in Lombardia adèdiato per 
il Re di Franda . 64 

Braccio da Montone col Monte 
di Gcndlhuomini d fz patron di 
Perugia . J2 

Braccio da Montone uittoriolb 
con tro Michclotti . 20 

'Braccio daMontonechiamato Re 
gente in Oruieto. 20 

Braccio daMontonc Contcftabile 


delia Rcina Giouanna di Napo- 
li. ^4 

Braccio da Montone uinto & pre- 
fo. 29 

Bracciano adèdiato dalle genti 
Papa Aledàndro. 145 

Bracciano liberato daiPalIèdio per 
la rota dau alle- genti del Pa- 
pa . 147 

Buda preià dal Gran Turco .222 
Buda preià da Solimanno gran 
Turco,. IJ7 

e > 

C Arlo Qmnto d’Auftria co*. 

ronato Imperatore in Bolo- 
gna. ijS 

Cada città d’Europa prefa da T ut- 
chi. Ili 

Cairo ’d’Egitto preiò da Selim 
Gran Turco. 20X 

Carlo d’Auilria eletto Imperato- 
re. 202 

Campo dellaLega &fuo progrcià 
fo. 235 

Capo di Santo Andrea Apoftolo 
porato in Roma . 84 

Capua adediau dalli Napolitani 
contrarija’Ragoneiì . 42 

Capua prefa 6c faccheggiaa da 
Francelì. 151 

Cardinale di Tanto Eudachio Le- 
gato del Papa Giouanni^iàuori- 
icc i Malcorini & diicaccia i BefL 
iatidi Oruieto . 

Cardinal de Medici feampadi pri- 
gione intra in Fiorenza uittorto 

to* ..^*87 


( 


T A V 

Cardinali creati da Paolo In. aoj 
Cales prcfodaFrancefi. ^35 
Carauaggio alTcdiato da Milanelt, 
a car. 6 % 

Carlo V I II . Re di Francia uuol 
paflàr in Italia. 1^4 

Carlo VI 1 I. parte di Roma. 1^8 
Carlo vili, acquilla il Regno di 
' N.ipoli. 140 

Carlo vili, ritorna in Roma & 
in Tholcana. 142 

Carlo V . Imperatore in Roma . 

acar. 154 

Carlo V. paflà per la Francia. 264 
Carlo V. pafia in Algicri . 171 

Calici di Milano ua in man dcl- 
rimperatorc. 220 

Calici della Piene làcchcggiato 
dal campo della Lega. . 124 
Calici nuono prefo da Barbarollà. 

acar. 264 

Callelpiero allcdiato dalle genti 
del Papa. 217 

Catalani rotti dalli Sfòrzefehi. 27 
Chini! faccheggiata da Pirro Co- 
lonna . ‘ iji 

Opro in dominio de Venitiani . 

acar. 128 

Città d’OfUieto ritornata da Papa 
Martino. 25 

Ciuirclla adcdiata da’Francelì . 

• a car. ' J »8 

•Congiura in Fiorcftta còncra Me- 
dici. '114 

Congiura contro Papa Leone x . 

acar. 200 

Collclungo prelb da MalatcRa Ba 
'Vglione. -iSj 


a L 

Colonncfi dilcacciaridiRoma. S 
Colonnelì chiamano il Re di Na- 
poli in Roma . li 

Colonncfi contro Papa Clemente 

VII. ZÌO 

Colonncfi & Orfini in battaglia . 

acar. I22 

Concilio Conllanticnlc . . a t 
Conalio di Collantia trasferito iti 
Fiorenza da Papa Eugenio . 45 
Concilio di Trento &fuoi Prela- 
ti. t 75Ò 

Concilio di Trento aperto da Pao 

lol II. zj^ 

Confaluo acquiUa il Regno di Na- 
poli per il Re di Spagna. 1 5 1 
Confaluo acquilla nuoua iiittoria 
nel Regno. 164 

Coniai uo Fernando acquilla la 
Calabria. 

Controuerfia tra Carlo di Pauia & 
Mafsimiliano . 1 zy 

Corrado della Ccruara Picrbcrtol 
do Farncfc trattano la prelà di 
Oiuicto. 14 

Corrado della Ceruara ih tra in Ojr 
uicto ... 18 

Corrado Trini da Foligni torna 
airobedicnza del Papa . j d 
Corrado Trini difeacciato da Foli- 
gni. 

Corfica occupata da Tbomafo ca- 
po Fregolo . 1 14 

Colino de Medici chiamato al go^ 
oiernodi Fiorenza . 

Cofmo Duca di Fiorenza mone 
guerra a Siena . 309 

Ciruatia tcalcorlà da Torchi.i jj. 

Collanti- 


T A V 

Coftantinopoli prc(b da Maumet- 
to Ottomanno Turco , yp 
Crearione di Marcino v. in Con- 
Aancia. 20 

Crcmagnola Generale de Venitia 
ni gi urti ciato . ^6 

Crema Se la Chiaradadda prefa 
da Vininani . 68 

Crema liberata dal aflèdio di 
Renzo da Ceri . ip j 


D 


D ieta latta alla Magione 
contro il Valentino . 158 

Dattiri di Todi uacill daChiaraual 
Icfi. 

Diluuiodcl 1 5)0 . 140 

Dilcordic in Fiorenza dopo la 
morte di Cofmo . 99 

Dilcordia tra Suizzeri per caulà 
della religione . 140 

Dilcordia tra Francefi & Spagnuo 
li per il Regno di Napoli. 158 
Difeordie tra’ figliuoli del Gran 
T ureo . n 8 

Diuifion fatta tra il Re di Spagna 
Se Portogallo delllfole noua- 
mcnte trouate . 159 

Diutari ailediato da T urchi . ilo 
DragutRais fatto prigion di Gian 
, ncttin d’Oria . 266 

Dragutrais prigione del Doria. 
acar. 26 j 

Duca di Milano rende Bologna Pc 
rugia Se A fi fi al Pontefice . 6 

Duca di Borgogna in guerra con- 
tras uizzcri. 1X2 


OL A. 

» 

Duca di Milano uccilò da congius 
rati. iip 

Duca di Macedonia recupera ^ 
fuoftato. 118 

Duca Valentino fa guerra in Rof 
magna . 150 

Duca Valentino fatto prigione, 
acar. 165 

Duca di Borbone all’afTcdio di 
Marfiliaconcra il Re di Francia, 
a car. 201 

Duca di Borbone fi parte di Mila- 
no contra il Pontefice. 22 J 

Duca de SaiTònia fi ribella dall’Im 
pcratorc. joo 

Duca di Ghifà pafià in Italia perii 
Piemonte. 

£ 

E d I T T o di Federico Impera 
tote, 126 

Eugenio Papa fugge di Roma a 
Pifi». 38 

Eugenio Papa trauagliato dalie 
guerre. 40 


1 1^ E DERi CO III. Impera- 
tore coronato in San Pietro 
di Roma da Nicola Pontefice, 
acar. y5 

Fabrianefi uccidono i Chiauclli 
lor Signori . 43 

Fabritio Marameo Se fuo prc^rell 
fo . 22^ 

Furliuefi uccidono CcccoOrdciaf. 




T A V 

Pano (l’Arme k Montecoruo tra 
Ladislao Se il Duca d'Angio . 1 1 
Fatto d arme a Napoli tra Arago- 
ndi & Luigi d’Angio . *4 

Fatto d’arme tra il Duca di Mila- 
no Se Collegati . j 2 

Fatto d’arme tra Venitiani Se' il 
Duca di Milano . 49 

Fatto d’arme nel Pian di Anghiari 
tra Fiorentini Se il Piccinino. 49 
Fatto d’arme tra ChriHiani c Tur- 
chi in Romania . 5 7 

Fatto d'arme tra Angioini iSc Ara- 
gonefi . 88 

Fatto d’arme tra Turchi Se Perfia- 
ni. 109 

Fatto d’arme del Taro tra Franced 
& Italiani . 142 

Fatto d’arme ibtto Nouara. 1 5 5 
Fatto d’arme di Kauenna. 184 

Fatto d’arme tra Ingleit & Francc 
fiàTeruana. 188 

Fatto d’arme tra Selim Gran Tur- 
co ScilSofi. 194 

Fatto d’arme di Marignano . 1 96 
Fatto d’arme della Bicxjcca. 207 

Fatto d’arme di Pauia . 214 

Fatto d’arme di Foiano nel Sanc- 
fe. JI5 

Federico Conte d'Vrbino creato 
Duca da Papa Siilo . 5 8 

Federico Imperatore ailèdiato nel 
* la Rocca di Vienna. 96 

Federico Imperatore pailà in Ita- 
lia . loj 

Felice Anripaparcnuntia il Papa- 
to per la crcationc di Nicola ue- 
fo Se degno Poncchee . 6 j 


OLA. 

Ferdinando incoronato Re di Na- 
poli. 55 

Ferdinando d’Alfonio di Nopoli 
contro Fiorentini . 78 

Ferdinando Re di Napoli rende 
obedienna al Pontefice . 1 24 

Ferdinando ritorna a Napoli con 
uittoria . 

Federico Re d? Napoli cede al Re 
di Francia. 157 

Ferdinando Re di Spagna Se Na- 
poli, manda gente in Lombardia 
contra Fraocefi in fauor del Pa- 
pa . 1 8 * 

Ferdinando di Spagna acqniila la 
Guaicogna e , fa Nouarra. 190 
Ferdinando all’imprcfa di Buda . 

acar. 274 

Permani fi ribellano da Sfbrzc- 
fchi Se icarcano la Rtxrca . 6 o 

Filippo Duca di Milano rinoua 
la guerra à V enitiani . 4 6 

Filippo Duca di Milano fa guerra 
a Smrza Tuo genero . 6 1 

Filippo d’Auilria piglia la poflefi- 
fion della Spagna . 169 

Filippo Re di Spagna fa guerra a 
Ferrara. 

Flifchi in Gcnoua contea il Duca . 

acar. 114 

Fiorenza guerreggiata dal Ponte- 
fice, & Imperatore . 

Fiorentini fanno guerra a’ Luc- 
chefi . 5 5 

Fiorentini in libertà contra Me- 
dici . 225 

Franceico Carrara Signor di Pado 

ua. ’6 

Franceico 


T A V 

France(^ Aiccedc à Mutio Sforza, 
acar. tp 

Francefco Sforza ua col Duca ^ 
Milano . 30 

Francelco Sforza rimette in libcr- 
. rà Lucca. 54 

Jtancclcu Sforza occupa la Marca 
& altre Terre del Pontefice, j 8 
Francefeo Sforza paflà in Vmbria 
& in Tofeana contro il Ponte- 
fice . 60 

prancefeo Sforza fatto Capitano 
, da Milanefì . 64 

Francefeo Sforza Capitano di Mi- 
lanefì fa pace con Veni tiani. 66 
Francefeo Sforza fa guerra a Mila- 
nefi . 66 

Francefeo Sfòrza eletto Duca di 
Milano . 7 j 

Francefeo Sforza Duca di Milano 
in guerra con Vcnitiani . 78 

Ftancefeo Sforza confegna lo fiato 
di Milano all Imperatore, a 1 8 
Francefeo Cremagnola parte dal 
Duca di Milano. ^ o 

Francefeo Maria Duca d’Vrbino 
Generale di Papa Giulio II. 174 
Francefeo Re di Francia palla in 
Italia. 

Francefi centra Germani . 57 

Francefi fi partono del Regno di 
Napoli . 1 44 

Francefi di nuouo uinti da Con- 
faluo. 164 

Francefi di nuouo uanno a Cam- 
, po a Milano. 209 

Francefeomaria d’Vrbino contro 
^ Papa Leone X. 200 


O L A. 

Fregoli contra gli Adorni . 5 1 

G 

G l o VANNA Reina di Napo- 
li cle^e per figliuolo & fuc 
. cefTorc Alfonfo d’Aragona . 
Gaeta afiediata da Alfonfo d’Ara- 
gona . 42 

Gaeta fi difende da Spagnuoli . 

acar. 162 

Galeone de Venetiani fi difende 
dall’armata Turchefea . 26 1 

Gallipoli prefa dall’armau Venir 
tiana . 112 

Gafione di Pois libera Bologna dal 
l’aflcdio. i8j 

Gattamclau da Narni Capitano 
de Venitiani rotto da Nicolo Pie 
cinino General del Duca di Mi- 
lano . , 47 

Gattcfchi & Spiriti contra Magan 
zefi di Viterbo . 82 

Gattefchi difcacciano Maganzefi 
di Viterbo . S6 

Gattcfchi Se Maganzefi di Vitec- 
boinarme. 120 

Genouefi fi danno al Duca di Mi- 
lano. 26 

Genouefi uccidono il Gouernato- 
rc del Duca di Milano . 44 

Genouefi guerreggiati da Alfonfi» 
di Napoli . 8 ì 

Gcnoua gucrreggiau Se prefa da 
Giouan d’Angio. 85 

Genoua fi ribella dal Re di Fran- 
cia . pt 

Gcnoua riuolu. ..<*5 


T ’ A ' V' 

fXnoua prcfa & {àcchcggiata da 
gllmpcriali . 208 

Gente in Futura il ribella 264 
Gentile Mormdeichi della Vipe- 
ra tiranneggia Oruieto . 45 

Giannetrin d’Oria uccifo . 288 

Giornata di Rauenna . 184 

Giouannafugge di Napoli Se pri- 
ua Al fonie. 28 

Giouanpauulo Baglione intra in 
Perugia . 154 

Giouanni Caracciolo fu ucciio . 

acar. 57 

Giouan Vaiuoda Vallacho contra 
Turchi. 56 

Giouan Btntiuogli lìgnoreggia 
Bologna . 

Giouan Sauelli tenta pigliar Or- 
uieto. 146 

Giouanni d’Angio a Napoli con- 
tro Aragoneil . 86 

Giimondo di Sailònia & Alberto 
d'A uilria in Italia . 126 

Goletta prefa da Carlo v. Impera- 
tore . . 151 

Granata Regno di Spagna ritorna 
' to dia fede Chrilliana. ijo 

Granata preià dal Re di Spagna 
contro Sarac ini. 127 

Greci uanno al Concilio in Fioren 
za, 4S 

Guerra di Ferrara del 1482. 
acar. lip 

Guerra contra Venitiani . 1 ^ 

Guerra tra il Turco &il Son . 
acàr. 147 

Guerra tra Mafsimiliano Impera- 
tore & Venitiani. 17 1 


O L ' A .' 

Guerre per tutto’I Mondo . i 90 
Guerra di Perugia per il fale. 267 
Guerra di Paliano del 1541. 


a car. 

268 

Guerra di Algicri . 

272 

Guerra di Germania di Carlo v. 

Imperatore . 

284 

Guerra di Siena. 


Guerra fra Paulo 1 1 1 1 . 

& il Re di 

Napoli . 

?21 

Guerra di Francia delli Vgunotti, 

acar. 


Guerra di Fiorenza. 

1^9 


H 


H e R R I e o dlnghiltcrra ac- 
quila il Regno. 125 
Hebrei difcacciati del Regno di 
Spagna . 172 

Herrigo Re d'Inghilterra uincitur 
contra Francefi . iS8 

Herrigo Redi Francia ócluamor- 
te. 5 j8 

Hifmael Sofi fi fa potente in Le- 
uante. 168 

Hofiiaaficdiata dalle genti di Pa- 
pa AlcIIàndro . 

1 

I SABELLA di Renato d’An- 
gio ticcuuta Regina in Napoli . 
a car. 44 

Il Mozzenico General deirarmata 
Venetiana riforma lo (lato di 
Coriu. 109 

U 


t A V O L‘ Ai 


il Duca Valentino contra Signori 
e Tiranni di Romagna . 155 

Il Moro abandona lo (lato di Mi- 
lano . 150 

Il Moro Duca di Milano domanda 
aiuto al Turco . 150 

Il Moro prclb a Nouara e manda- 
to in Francia . 

Il Valentino & fuc Strattagemme. 

a car. 159 

Imprclà di Tr ipoli . ^ 40 

Immola tolta a Manfredi data a’ 
Riarij. 1 IO 

Inglell perdano Normandia & A- 
quitania. 76 

lòlentia di Francefi nel Regno 
poletano . i^i 

nouc ritrouate da Portughc- 
fi nk 1 4 5 6 . 83 

nòie ritrouate nel mondo nono . 

acar. ijz 

lubilco ridotto a 2 5. anni da Pa- 
uolo II. I o X 


L adislao Re di Napoli piglia Ro 
ma car. 9 

Ladislao Re di Napoli ne mico del 
Papa de di Fiorentini occupa 
molte terre della Chiefa . 1 1 

Ladislao Re di Napoli piglia Ro- 
ma di nuouo de mette a lacco li 
Mercanti Fiorentini. 1 3 

Ladislao contra Lodi Se Foligni . 
a car. 

Ladislao promette aiuto alli Beffa 
dd'Oruieto. 13 


Ladislao ua'col campo d’Oriiii-t > 
a car. 14 

Lega contra Filippo mariÀ Due i 
di Milano . 3 t 

Lega rinouata tra Venetiani Fio- 
rcnuni Genouelì & il Papa 47 
Lega tra li Prindpi Se potentie di 
Italia 8 I 

Lega di Potentati d’Italia contro 
Venetiani. 12 1 

Lega fatta Contra il Re Carlo vii). 

a car. 14 1 

Lega contra il Duca di Milano Se 
il Re di Napoli. 149 

Lega inCambrai contro Venctia- 
ni. 172 

Lega fatta contro Francefi in dc- 
fenlìone dello flato di Milano . 
a car. 209 

Lega tra Venetiani l’imperator Se 
il Pontefice. 261 

Lepantoaflcdiato da Turchi . ni 
Libraria & Palazzo d'Vrbino in 
Lucca guerreggiata da Fiorentini 
liberata dal Duca di Milano J4 
Lizzafufina e fuo carro disfatta dà 
Spagnuoli . 192 

Lodi Città di Lombardia disfatta 
a car. 102 

Lorenzo Medici fatto Duca d’Vr- 
bino. 193 

Ludouico Sforza detto il Moro pi 
glia il gouerno di Milano 1 1 5 
Ludouico Sforza fi fa Patron del 
) Stato di Milano . 129 

Ludouico Sforza Moro eletto Du- 
ca di Milano. 13 j 

Ludouico Sforza Moro chiama la 
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Italia Franccfi , 157 

LudouicoRe di Francia padàin 
Italia. 150 

Ludouico Sforza richiamato in 
Milano. 155 

LudciiicoRe di Francia palTa per 
Tolcana Roma òc Campagna . al 
acquifeu di Napoli . 156 

Luigi d’Angio à Napoli contrala 
Regina Gioiiana. a? 

Lume di Rocco ntrouato in To- 
icana . 87 

J rtrcch uende Brefeia & Verona 
, a’Vcneiiaiii .. 199 

Lucrcch.pallà in Italia. a 27 

Liitrech nel Regno di Napoli, 
acar. 329 

M 

M Archefedi Monferrato con 
tra il Duca di Milano . 1 7 

Marca recuperata per laChiefi. 
Marlìlia prcla & faccheggiata d’Al 
fonfod’ Aragona. 28 

Mafsimiliano d’Auftria elettoRc 
di Romani. 125 

Martino V.diColbncia uicncin 
Italia . a 1 

Martino V. in Oruieto fa far pace 
a car. 34 

Mattia Re d’Vngaria acquifta la 
. Valachia. 118 

M;i umetto Imperatore diTurchi 
acquifta il nome del gran T ureo, 
a car. 74 

Maumctto gran Turco occupa 
molto pacic di Chrilliani . 94 


OLA. 

Milaneii occidono il Duca. I J 
Milancli pigliano la hbertà per la 
morte del Duca . 63 

Milanefi fi danno al Conte Fran- 
celco Sforza . 77 

Milano Se Tue nouttà per caulàdci 
Conte Fraoccko . 67 

Milano alTediato da Fracelco Sfor- 
za. 68 

Milano prelb per Carlo V. Impera 
torc. 206 

Milano afHito da Sp^^;mioli 2 19 
'Milano prelb dal Re Francelco . 

a car. 196 

Mirandola allcdiata dalle gente 
del popolo . 299 

Monaci di lànu luAina in Padoua 
acar. 11 

Monaldclchi della Ceruara dilcac 
ciati da Bagnor. 17 

Monaldcfchi del la Ceruara contro 
Monaldefchi della Vipera 47 
Monaldclchi della Ceruara con 
lor lattione pigliano per trattato 
la Città d’Oruicto. 7C 

Montalcino in poter del Duca di 
Fiorenza. 777 

Montichiello prelb da Don Grada 
a car. 7 o.^ 

Montclìalcone prelb da Nicolò 
Piccinino. 59 

Morte di Giouangalcazzo Viicon- 
te primo Duca di Milano . 4 

Morte di Sibrza nel Fimnc Pelca- 
ra . 38 

Morte di Braccio da Montone 29 
Morte della R^ina Giouanna di 
Napoli, . 4 i> 

Morte 
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Morte di San Bernardino da Sie- 
na. 56 

Morte di Franccico Sforza Duca 
' di Milano . 100 

Morte del Duca di Borgogna. 1 1 j 
Morte di Maumcttto gran Turco 
a car. 1 1 7 

Morte di Ferrante farnefe & Ber- 
nard ino di Mafiano . 154 

MortcdiLudouicoil Moro Duca 
di Milano. 155 

Morte di Papa AleBàndro Borgia . 

a car. 16 j 

Morte del Duca V alentino. 165 
Morte di Papa lulio ij. 159 
Morte di GiouannI di Medici . 

' a car. 121 

Morte di A Icxandro Medici Duca 
. di Fiorenza. 157 

Morte di Paulo iij. Pontefice. 212 
Morte del prior di Capua. ^15 
Morte di Pietro ftrozzi. S 35 
Morte di Paulo iiij. Pontefice . 
. a car. 

Morea fi fa Tributaria del gran 
Turco. 84 

MoTcouiti ’Uinti da Poliachcfi . 

acar. 195 

Modone prefo dal gran Turcho. 
’ acar. _ 156 

Monulcino afièdiato da Don Gra 
ria. J06 

Monza prefa dalle Gente della le- 
ga. 220 

N 


O E A. 

Napoli prefa contra il Re Alfonfo 
Aragona a car. 29 

Napoli prefàdal Re Alfonfo d’Aca 
gona. SS 

Napoli prclà dal Re Carlo di Fran 
da. 14* 

Napolitani in tumulto per non ha 
uer certo Rè . 42 

Negropontc prefo da Maumctto 
gran Turco. 105 

Nepi &fua Rocca prela dal Conte 

Anuerfo . 86 

Nicola V. piglia il Dominio della 
Città d’Oruieto . 72 

Nicolò fi)rtcbraccio contra Papa 
Eugenio . S 8 

Nicolò fortcbraccio rotto & mor- 
to da sforzeschi. 41 

Nicolò Picdnino rotto da France 
feo Sforza . * 44 

Nicolò Piccinino rotto dal Efcrd- 
toVcncnano. 47 

Nicolò Piccinino rotto da Fioren- 
tini . 49 

Nicolò Vitelli piglia GttàdiCa- 
fiello. 119 

Nouara prefa dal Duca d’Orlien- 
fe. 142 

Nouità per la Morte di Papa Alcf 
fandro. 167 

Nuoua uittoria di Conlàluo con- 
tra Francefi nel Regno . 1 64 

Nuoua difefa delli Suizzeri . 191 
Noui di Siena fuorulciti centrala 
Cittì. 21^ 


N 


Apoli di Ronaania afièdiato 
daTurchi. .283 


I 
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O Ruecani perdano parte di 
lorStato . acar. 17 

Oddi contrari) a Baglioni in Perù 
già. 102 

Orllni in guerra conico Colonne- 
n . 124 

Oriìni guereggiati da Papa Alef- 
Lmdro. 146 

Oriìni & Baglioni intrano in Vi- 
terbo cantra Gatteichi . 155 

Oriìni pericgui tati dal Valentino 
& da.Spagnuoli. 161 

Oftfiiìo Poientano priuato da lla- 
ucnna. 50 

Oruictoprcibdalla parte Beflàta 
in fauor della Chicia. 70 

Oruicto Se fua dcfcrittionc . 107 
Oruetani fi danno in goucrno di 
. Braccio. ao 

«Orueuni giurano £deltà alla Ghie 
fa . 25 

Otranto in Calabria preib dal Tur 
co . 117 

Ottauian Fregolo Doge 'di Gcno- 
ua. 192 

Ottauian Fregolo Doge di Gcno- 
, ua fatto prigione . a og 


P Enigmi lì danno al Duca di 
Milano. 2 

iPafc tra il Duca di Milano Se Con 
legati . 

P.xci^tmn Oruicto nel 1529. 
acar. 


OLA. 

Pace tra il Duca di milano & Ve- 
netiani . 

Pace tra Venetiani & il Duca di 
Milano per mezo del Conte Fran 
cefeo Sforma . 5 1 

Pace tra lo Sforza, &il Piccinino , 
Pace ultima in Oruieto tra Falco- 
ni & Befiàd . 72 

Pace tra Venetiani & Alfonfo Re 
di Napoli . 74 

Pace Vniuerfale tra Principi Se 
potenti in Italia . 

Pace tra Re Carlo Se Conlegati . 

acar. 144 

Pace tra V enetiani Se il gran T ur- 
eo . 114 

Pace uniuerfale in Italia . 121 

Pace tra Carlo Re di Francia Se 
Malsimilùmo d’A uguRa . 1 7^ 

Padoua prefa da Venetiani . 

a car. 7 

PapaMarnno priua del Regno la 
Reina Giouanna & dichiara Re 
Luigi d’Angìo . a j 

Papa Giulio ij. acquiila Bologna 
fenza contrailo . 1 70 

Papa Clemente fi accorda con li 
Coloncfi Se Imperiali . 221 

Pandolfb Malateita con liGhibcl- 
lini fa guerra al Duca di Milano. 
Pandolio Pctrucci Tiranno di Sic 
na. 156 

Parmegiani fi arrendono al Conte 
Franccico Sibrza, 68 

Parmegiani s’arrendano al Colite 
Sforza . 68 

Patriarca Vitellofo con Gente del 
Papa con tra Aragonefi . 44 

Pania 
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r 


Plùia fi da al Conte Franccfco . 

■ Sforza. 6 j 

Pania aflèdiata da Franccfco Re 
•di Francia. ili 

Pallata di Carlo ottano in Italia . 

acar. iJ7 

Panol Glinino Ugno reggia Lncca. 

a car. 3 

Pinolo Corano fratello di Papa 
' Gregorio regge Ornieto . 9 

PanoTo Orlino, Sforza A ttendolo 

• Braccioda Montone per il Papa 

contro Ladislao . 1 1 

Pinolo Orlino tenu far la Rocca 
- in Ornieto . x 2 

Pauolo Ginilio Signor di Lncca 
^ £nto prigion del Duca di Mila- 

• no, 54 

Pauolo i). in difoordia col Re di 
. Napoli. 100 

Peiagi P(^li in Tofeana. 1 8 
•Perugia ngnoreggiata da Braccio 
^ da Montone. Il 

■Perugia ritorna fono il dominio 

del Papa. 130 

Perugia prclà da Malatella & ora- 
. tio Baglioni . * 208 

Prefatti di Vico eftind . 50 

•Pefehiera prclà da Venemni. 49 
Prefa del Re di Francia . 115 

Pelle grandifsima in Italia . 74 

Pelle grandifsimà in Italia . 108 

Piacenza lì ribella dal Duca di Mi 
^ lano ,• 7 

' Piccolomini di Siena fatti Duchi 
di Melfi. 85 

Pienza fìtta Qttì da Pio ij.Ponte 
fice . 89 


Pietro d’A qcharano di Cali fame - 

.fc. ‘ 18 

Pio i j . Pon tcficc conferma la pace . 

in Ornieto . 90 

Pio ij.Pontcficc.all’imprefa contri 
turchi. 97 

Piombino allediato dal Re Alfon- 
fo di Napoli. 6$ 

Pifa uenduta a Fiorentini dopò 
lunga guerra uìcne fono lor Do- 
minio . ^ 

Pifani in liberti contri Fiorenti- 
ni. * 4 ^ 

Pifani teftan liberi daFiorcnuni. 

acar. i ^9 

Pollachi guerreggiano con li Sar- 
mati . 190 

Pórtughclì ritrouano none Ifolc . 

a car. 85 

Prato prefo dal Cardinal di Medi- 
ci &Spagnuoli . X87 

Principi di Francia fan guerra a 
lor Re. 99 


R 


R oberto Imperatore uicnc in 
Italia . 

Raimondo di Cardona ha Vino- 
riacontro Vcnctiani. 192 
Ranuccio fàrnefe in guardia d’Or 
uieto. 37 

Rauenna prefa &c faccheggiata da 
Francell.. x8$ 

Rauuennati fi danno a’Vcnctiani 
acar. 50 

Re d’Inghilterra contta il Re di 
Jrancia. 


I 
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Re di Datia in Italia . no 
Re d’Vngaria contro il Turco . 

acar. no 

Re Carlo di Francia in Tulcana. 

a car. i 

Re di Scoda uintoda InglcH. igp 
Re Francefeo torna in Italia , 6 c 
prende Milano . j 1 1 

Re Francefeo liberato fi conlt^ 
contro rimpcrator Re Carlo V. 
acar. zig. 

Redi Francia uittorioló intra in 
Milano. 150 

Rcina di Napoli in fauor del fiato 
Ecclefiafiico zz 

Rcina Giouanna incoronata del 
Regno di Napoli . za 

Regno di Napoli trauagliato dalle 
Guerre d’Angioini & Aragonc- 
fi. car. 46 

Regno di Napoli prefi) da Qno 
vii;. di Francia . ii|.o 

Regno di Napoli diuifi) tra Fran- 
cefi &Spagnuoli . 

Renato d’Angio rkeuuto in Hipo 
li per Re . 46 

Rcuolutioni in Lombardia pena 
Morte di Filippom aria . ^ 

Reuoludoni di Gcnouapcr cauià 
della Plebe . £i 

Rcuolutionc di Gcnoua. rpi 
Ribcliion dello Suto Milaneic. 

car. 5 

Ribellione di Francia . 348 

Rodi prefo da Sultam Solimano 
gran Turco. 307 

Rodi liberato daiPafiedio del Tur 
co. • 117 


Roano prefi) per il Re « . ' 84 R* 

Romani fi leuano contro il ponte 
ficc. ’ g' 

Roma prefii & faccheggiau dall'e- 
fercito del Borbone . z 34 
Rofsi guerreggiad dal Moro di 
Milano . 1 zo 

Rotte delle Gend di Milano da 
Venedani. 3 a 

Rotta di Fiorentini dal Duca 
Milano . ' 

Rotta di Lion Sforza appreflòM^. 

Falco. 41 

Rotta di Venedani (òtto Carauag 
gio. é 6 

Rotta del Re di Napoli a’VcUctri. 
acar. ' 

Rotta di Bartolomeo d’Aluiano* 
acar. i 6 y 

Rotta di Venedani in Breicia . 

a car. j 

RottadiFrancefi fono Nouara^ 
Suizzeri . 

Rotta di Francefi lòtto Pauia . 
a car. z i j 

Rota di Pietro Strozzi . 31 5 

Rota a légni delti Ecclcfiafiìci . 

car. 330 

Rota di Francefi à làn Qmndno. 
àcar. 33-x 


S Encfi in Arme fra loro , 6 

Stato di Milano occupato da 
Tiranni . . 8 

Sant’angelo CafieltO in Puglia prc 
fo da Ferdinando . pz 

Sallonia 
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Sii 0 bniaguerreggiau dall* Impera 
•tore. ' a8i 

Sauoiatii rotti daSfbrzcfchi . dj» 
Scander Bcrga di Macedonia in 
aiuto di Ferdinando . pa 

Scifma di Tre Pontefici nel 1409 
a car. J o 

Scutari aflediato dal Turco . 1 15 
Scozzefi. rotti dainglefi . 189 

Senefi acquiftano molte Terre del 
Stato d’Oruieto . * 7 

Selim gran Turco perfequita Acu 
mate Tuo fratello . 188 

Selim Vittoriofo della Perfia & di 
Egitto. »oa 

Senefi fi lieuano contro Fabio Pc 
trucci. , 316 

Scruna contefa fra Fiorentini Se 
Gcnouefi. >34 

Sforza A ttendolo creato Gjntedi 
. Gjcognola Tua patria . 1 2 

Sforza dato per cognome alli dc- 
fccndenddiMutiu d’Antognola 
a car. 39 

Sforza Co ntcftabilc della Reina di 
Napoli fatto prigio ne . 1 9 

Sicilia facchegiau dall* Armata V c 
netiana . 7° 

Siena fi ribella dalllmperatore . 

a car, J 03 

Siena alTcdiata dal Marignano . 

acar. 317 

Sigifmondo Re d’Vngaria eletto 
Imperatore. I3 

Sigifmondo Impcrator Incorona- 
to in Milano. 56 

Sigifmondo Imperatorlncorona- 
coinRoma* j8 


o i a; 

Snidano dTgittouinto daScUmi- 
gran Turco. 195 

Solimano torna all’iraprcfii di Vn- 
ghcria. 374 

Solimano muoue guerra a Porto- 
ghefi. 358 

Smirne prefà da l’Armata Vene- 
dana. *07 

Sofi di Perfia fi fa potente . 168 
Spoled prefo Se facchegiato da Fra 
cefeo Piccinino , 45 

Stampa &fuo principio. 87 
Suizzcri difenlori della libertà Ita 
liana. 187 

Suizzcri in fàuor del Papa Se del- 
la Lega. 187 

T 

T Amborlano Imperato- 
re di Tartan . 2 

Tagliacozi toltoaColonnefi , e da 
to a gli Orfini. 15 

Taranto prefo da Confaluo Fer- 
nando . 157 

Tartaglia del Anello condennato 
a morte. 3 5 

Terremoti grandifsimi nel Regno 
Napoletano. 68 

Terni Se fue difeordie . 747 

Tefalina di Macedonia prefa dal 
Turco. 3 ^ 

Tirannie , Se Turbulcnrie per lo 
flato Ecclcfiaflico . I J I 

Tricgua fra il Re Filippo & il Re 
di Francia . 321 

Tripoli acquiftato e prefo da chri 
fUani. 


A' V O' ù. a; 


‘•Tiuoli 'pfcfo dal uicc Re di Napo- 
li. 

Tom aflo Caraffa Regen te in Or- 
uietuper la Reina di Napoli con 
trario a’ Beffati . 17 

Troija afiediata da Alfonfo d’Ara- 
gona . . 51 

Tumulti Se ribellioni per la mor- 
te di Giouangaieazzo primo Du- 
ca di Milano . 5 

Tumulti in Roma tra Orfìni Se 
Colonnelt . ^7 

Tumulti in Bologna per la morte 
di Annibaie Ben tiuogli. 58 
Tunis Se fuoi tumulti. 379 
Turchi predano Negroponte,io5 
Turchi nel Frioli contro Venetia- 


ni. 


112 


V I N e E $ t Ao Boemo priua- 
to deirimperio . 1 

Valentino perfeguita i Principi 
dltalia. 160 

Venctiani cétra il Red’Vngheria 
acquiflano il Frioli . n 

Venctiani dilaflàno lor Dominio 
in terra ferma . 7 

Venetiani contro Gcnouefi nel 
MarTofeano. ^7 

Venctiani Se Fiorentini In lega 
contro il Duca di Milano . ji 
Venctiani rotti daMilanefì a Cara 
uaggio. 66 

Venetiani alFalIèdio di Ferrara . 

acar. I20 

Venetiani recuperano la Cefalo- 


nia&ìl 2ònchfo. ' i’ »»' 
Venedani& Conlegati rompono 
guerra all'Imperatore . ; 219’, 

VeronefI fòtto li Scalizzi & Carta-. 

refi . 6 

Vercelle occupato da Giouanninó! 

Vignate. xo 

Vgunotti di Francia . ^47 

Vienna affediata da Solimano 
Gran Turco* 1^7 

Vifeee aflctbato da Nicolo Picci- 
nino . j j 

Viterbo riprefb afauor di Gatie- 
fchi. gp 

Vittoria di Gcnouefi contro il Re 
Alfbnfb d'Aragona . 47 

Vittoria del Ciarpellonc nel pian 
di Viterbo . J4 

Vittoria di Francefeo Sforza con- 
tra la gente del Papa . 57. 

Vittoria del Conte Cremagnola . 
a car. 2 1 

Vittoria di Venctiani contra Mila 
nefì & lor Duca . 62 

Vittoria di Milanefì contra France 
fi • ^4 

Vittoria contraTurchia Belgrado 
de Chrifliani . g4 

Vittoria di Ferdinando a Troija , 
a car. 

Vittoria di Carlo v 1 1 1 . in Ita- 
lia. ; 1^0 

Vittoria de Venctiani in Alia con- 
tra Turchi. 107 

Vittoria di Confai uo contra Fran- 
cefi. 161 

Vittoria del Sofi contra Turchi . 
a car. 168 

Vnghcria 
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Vnghsrialn rum ulto. ' 19 ì 

Vladislao Re d’Vnghcria uccifo 2 

daTurchi. 57 . 

Viiffe Orlino di Magnano fetto 

prigione. . '7I z z I m o di Bai^et Turco 

Vivgheria trauagliata per la morte JLj mandato in Italia . .. n8. 

del Re Mattia . 1 2 p Zizzkno Turco conccllò al Re Cat 

Vfuncallano Ile di Pcffia in lega lo. 
di Venctiani contra il Turco. Zondiio recuperato da Vene ria;- 
acar. 108 ni* 

IL FINE DELLA TAVOLA DI CIPRIAN MANEMTE. 
ERRORI DA CORREGGERSI. 

t 

xiy. Romini& altri habitatori, ijtf. tra.en, 137- *dlà,efii, ifft 
fuor del propno , fijon nel , 1 3 . fii,re,itf4. Caule, Gante, 

>37. racco, baucco, xyu fiabimato,(cialimato. 
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so 


Chi patta meglio di uoi c^ancnti 
/ nomi eterni far di tanti Heroil 
V'oi filo con la dotta penna , mi , 

^li fife noti a le future genti : 
Ondeuiurandiuiua fama ardenti 
Qon nofiro alto Sitpor fimpre fa noi j 
tempo mai prima , o dopai 
oltraggio coi mraci denti . 

\ mjira , con la gbria loro , 

'Uiuatranoi ymentretranoirijplenda 
Febo\eiterreflri corpi orni e colori, 

^Ma che uiui reftajfero cojìoro 

*Ter mi fu degno: e degno , che contenda 
Ilmjlro inchioftro coi miglior firittori . 



o 

D E L L’A V T O R E, 




dopo ch'io hatHUd 
fuccèpdal Dcccc 
c. delia nojìra Jàlute firn al mccc. 
ma^ior diligentia fp) piu ri- 
ma^ coruknfìtol hreuità , che mi 
fojfe po^ihile ; ch'io , offèruando le pro- 
, de^i in luce tutte le cojè JùcceJJè dal 
tempo ydoue io lafciai nella prima Tarte dell htftorie mie fi- 
no al prefinte anno JI/d l X 1 1 1 . *llplla ejual parte cefi le- 
ne fpero hauer fidufattQ à curiofi delthfiork de' tempi no- 
ftrii che fihifando tutti i difiorfi non necejfartj , i quali per 
troppa lunghezza per rijpetto delle digrefiioni, generano 
fafiidio , ho dato a legger filamente t anioni piu degne di rhe- 
moriayfp) piu reputate heroiche conuenientt aWhfioria» 
§lui la breuità non rende la materia difficile , e fiura 'y ne la 
lunghezs^ induce obliuion delle cefi precedenti: ma con certa 


0 






Jtcttraf^ lodata Matti nuzp fi trattano dilucidamente , 
adanno per anno lecofi pertinenti a gli flati, eC ma- . 
veggi importanti , ^ a tutte t altre necefiarie co- 
dioni , in modo che per mio parere que- 
f . fi opera firuirà , a guifa di me-. < 

'morìale,a tutti coloro che " ^ 

♦ 1 fidilettano di legger . CL 
thifiorie.Piac 
eia Dio 

ch*intomoacio io configura il mio fine , 
ch'e di giouare almondo,f^ 
quefiamia fatica non 
dèi tutto innata 

V: . infiuttifira 


IL FI^B T> EL *7 
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MANENTE DA ORVIETO, 

DOVE SI RACCONTANO I FATTI SVCCESSl, 
DAL M. ceca INSINO AL M. CCCC. L. 


ORRENDO L'ANNO DRLL^UfìO, 
NAtmitÀ di CHRi STO tioilro Saùtd*- 
tore 1400. ttHeudl’^oilolicd Sede 
Hifatio dt tal nome nono, dal quale fìt in que- 
'Ji’antioctlebrato ilGiubileo aeltalma citti\ 
di Roma : doue perhanereil finto perdono 
ui andorono popoli inelìimabili, ^nchor che 
fufje la crmdelifiima , e generai Fede , 
crefeiuta peni gran concorfo de Romei, e per una fetta de Bianchi, 

^ per le continue guerre , che erano Jlatèinltalia . 

1 N qued'anno da gli Elettori delti mperio , con altri Principi dtoéle^ 
magna, fu priuato deltimperio Vincedao Boemo, ^ eletta infuo 
luoco Ruberto di Bauiera Conte Palatino di Reno , parente del morto 
Ludouko Bauairo , regnò anni ^ VI III. CST fi* aprobato da Bo~ • 

nifatio Pontefice , efjendo egli cattolico , ^ pieno di uirtù. 

NEL dett’ anno doppo la morte di Bigordo Michelotti ,che reggetta 
Perula a fauor del popolo , cantra gentilhuomini , Papa Bomfatio 
Cfrcohiuer quella città , in libero dominio per la ihiefk , hauendo per 
ciò affaldato Pauolo Or firn con ^OO . lande . onde It Perugini fi dero ‘ 
al Duca Giouan Calea^^ di Milano , contra del Papa , così fi 
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pQperfc dtffó Ducd coìiirdhrioat Pontefice , e poi anco di Fiorentini^ ' 
facendo loro guerra come di fatto dimodraremo. 
ftEL dett’anno il Siinor Nicola Colonna t il Signor Matteo Rdma^^ 
no , con lifuoriàfc ’iù , di Roma.t, Comf^agna Patrimonio , intran '• 

fli n^te in Rwna ^contt^a ilPonf^^ ^tnd levando ft li Romani fvróf^ 
dette gente diCcacciate»,&‘ fi^pr^offs t^nor Mdtfeo con 34. /»fjyó- 
tie.e ,tuttefìrèglndiiiate. " 

NE L dett'anno facino Cane hauendo affai numero di gente (tarme in 
aiuto del Mat-chefe di Monfei-rato, faceva guerra al Conte ili Sauoià,^ 
al Principi della 'Marea. "" •“ 

I N quefli tempi » il Tambetlana Imperator de T artert , con infinita 
moltitudine dnjuedt. andò cantra il Soldanódt Babilonia .che prefe 
in Siria la città di ./dlap- , e (judla facchegpiò , e dopoi prefe la gran 
città di Damafco , copioftfima di oro. di argento , e mercantie , 
d’ognì altra ricche:^ , &• quella medefimamente faccheggih , 
/ ■ fp^V.mirabilCa{lellainyranparterouinò .mettendo granéf imo ter^ 

tur*, non foto r» quelle hande .maanco ne notìri paeft , imendendor 
fi la gran- potèntia e 'crndeltà di qued'huomo , che tutto il mondn 
minacctdtta . ■ 

Nel dett’anno offendo morto Carlo di Lamheceari di Bologna, ilqua- 
le reg^ua la fua Repuhlicà a fuo beneplacito . come s’egli ne fulfedla- 
to Signore tornò in Bologna Giouanni Bentiuogli .con molti fuoi fé- 
guaci, che dtfcacci'o i juot contrarij.e prefe il gouerno della citti^ 
C 37 » in pochi ^orni col fanore del Marche fe di Ferrara, e etaliriSi^ 
gnori fe ne fece totalmente Signore , ^ T iranno. 

NÈ-L. deW am'o Paolo Cinifio nobit Luchefe fi fete Signor dt Ln- 
cha , col fauore di Giouan Galeatt^-.C^ i®* anniTi- 
waanicamente . 

1401. lu queil’anno li Valli , Sabif , Chr 'Fdpij , con altri Ghelf del Brefcià^ 
no ,fi ribellarodal Buca di Milano fi confederaro con li Fiorenti- 
ni, Gt* cojuinciaro a far guerra alla citta di Brefeia .centra le gente del 
Duca . 

NEL detf anno Ruberto eletto Imperatore , a perfuaftone de Fiortlh 
tini , cS»* altri che defiderauano , che il Duca Galea^\o fuffe priuato 
iti Ducato di Milano, Ct* abafjato di tanta fua poi enfia , uenne m 
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■Jtalid t*o» potènte efercito , hanendo prima fattd ìniettdtrtaì pnfk.ii9i 
Ducd.chtriUfcialJeil Ducato come cofa <dlmperiq^(^ come fk^t 
Trento tentando pufjdrein Lombardia per il Brefciano , Cf* pe*‘d fdr 
.nordeGhelfi hauer quella città ^hebbe una rotta dalle gente del Dh~ 
<a , onde fi ritirò a T rento ,e di là uenne a Padoua , poi a V ene~ 

aia hauendo prima rimandato in ^lemagnagran parte di fitc gente fe9 
tea faraltro, \ 

NEL detCanno il Re di Francia hauendo il dominio; di Genoua , ma»-^.^ 
■do per Gouernator di quella il Duca (tOrlienfe ,ilquale fubito chf 
gtonfe fece alcuni Capi de Genouefi morire , ^ altri dificacfiare , CSf 
cominciò fare una cittadella indetta città % in un luoco detto ilCàr 
dlellaccio, 

dett'anno il Signor Giouannì TomaficeUo reggendo Oruieto per 
'U Ghie fa fece inSiaurare molti iuochi pijt& reilituire molte co/i 
occupate daTtranni t fin feccia deferittione delle cafàte della nobile 
tà , fin ciuiltà , quali furo cafit Monalde fichu > Fllippe/cha , Rdontfff 
inarte , Soana t Farne/è t Santa Fiore, Vifeonte , >Bifien:e9 * -^<**^* 
{ciano ,Tirignano » ,/iluiano, Cajlrqpiero , Nobili , Cajlelpeccio, Mtt^ 
gnano , MatfpeS^hia , ^Iberica , ,Auueéita, Scabe^, Cauatorta,'Ma^ 
galotta,^neeria,,/Ìlberia , Bafichienfia, Proden^eana , Manganet* 

7a,Simoncella,Beninca/k,Baldan:ed^,Vito:eX* Fran^ 

cha , T ertia , Greca , Conte , Brancbella , MificinelU , Cenne , Bettb- 
fangha „Fratenarda , Pala:eé<it t Maletoppa , Franchina , Cor tara ^ 
Pauotta , T oncella , Guglielmefcha , Bianchuficier , Manente , ,Atr 
daeciona , Stana , Bono/le > Caromme ^ Bgani , Tofla , Ghe:^p^ , Pa^ 

f aneUa,Sorac'inella, . ,Autamontia ,< Sp'mel- 

t , Magona , Spaden:^ , Nuta , Riflicuccia , Rafia , Scaraffea, Vulf 
picella , Boccola , Puccioiìi , fSn altre , Q^ale furo deferitte da fier 
Giouamù da Nargnie Cancelliere , Et ordinò il Configlio dellaciml- 
ià , fin gean parte della nobiltà , confinò à tempo fuora della città ,chi 
fi ritiraro à lor Cailella , hauendo tutti titulo di Signoria , o Contea . 

IN qnedì’anno li Go:^^dtni, Galiucci, con altri ufeiti di Bologna^ j 
toojjero guerra à Giouan Bentiuoglio k fauor del Duca di Milano^ 
hauendo da lui gente (tarme , et prefiero in breue giorni alcuni Iuochi 
dtì'Bolognefe , 
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IfB L dett'dtim Ruberto eletto Imperatore ,fe ne torno in ^emai^ 
fen:t^far profittò aU uno , ne per fe,neper gli amici , che per lui ha- 
menano mandato , doppo la cui partita il Duca di Milano pigliando p 'm 
aràre, e pojjanit^a , cominciò far guerra à Bologna [copertamente &• 
allìContegari , ^ ordinò con mirabili edifitij oiuert ere, chela Bren- 
ta non andafje à'Padoua ne a Lìtt^jt^fuftna in danno de Padouanit 
Venetiani. 

NEL din' anno 1402. Il Signor Giouannì Tomafciello fratello di 
Papa Bonifacio IJC, cercaua di rifare la Rocca in Oruieto , ìlche non 
fiaceua alla maggior parte de Baroni, (p* gentilhuomini d'Oruieto, 
^ de cittadini ,'tanto più perche s’intefe che il detto Signor Giouanni 
haueua ottenuto da Ruberto Imperatore , il breue di effer Duca dOr- 
mieto con lo fiato di fua iurifditiòne , di Chiuft , Soana , ^ Ba^oreà] 
teneuafi ché'à quefio hauejje confentito anco il Papa , per Uche mài 
ti nobili fi partili , ^ chi andò à Aoma,chi in ,Auìgnont tfy nitri aiP 
daro da altri Principi , 

NEL dett'anno Gatea:^ Vifeonti primo Duca dt Milano , mandi 
3000. lande con molte 'altre gente altimprefa di Bologna , contra 
^ella , e contrd lì Conlegati facendo affra guerra , nei'mefe di Lm 

gito li Bologne fi con lor gente d’àrme che haueuano , ufeiro fuora < e 
menneroa fatto (farmi Con le gentedi Giouan Galea:^ ,nel(}uale 
doppo molto combattere refioro uincitori quelli del Duca , doppo qual 
fatto (tarme li Bologne fi fi arre fero e dtrofi in potefl'a del Duca di Mi 
Uno . . Ilquàle doppo tanta uittoria ordinò fare affediare la cuti di Fio^ 
reme* < 1 * ..^Iberico fito Conteflabile con IO. mila cauaili ', dr (8. mila 
fanti , efjendoci Facino Cane, Otto TerceP • francefeo Gonzaga , Pon- 
do/ fo Malatefla , con altri gran caualierì,(^ quella città in 
gran fpauemo Cp* calamità , che non fitpeua che partito fi pigliare ue- 
dendo tanta potentia del nemico , tanta uittoria , ma come a Dio 
piacque il prefato Giouan Galea:^^ Duca inuitifimo , dt infirmitk 
mori del mefe (C.^goflo ,(^H Fiorentini furo liberati dalla guerra, 
dp* da fi gran pericolo, Cp* quando era in la maggior felicità Cp- in pre- 
cinto di uolerfi incoronare a Rè d Italia , il gran Duca di Milano mo- 
w , rtjlòfuccefjore nel Ducato Giouanmaria fuo primogenito . 

NBL dett'anno (toppo U morte diCiquan Caieo:^ Vifeonti, Faci- 
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MoCdMeco/t fOO' /a/ic/e cììthautuddelDucd aiidh f>er ìlPdymìgù^ 
no , O* poi per il Pidcentmu.fdcendogrdtidifsimo ddtino : come fefop- 
fe Jldto proprio inimico , Otto ter^^ un’dltro Cdpitdno del Di4c4 

predefunto dndò dd che erd ritorndto fatto delPontefict, nel '■ 

Perugino fece grdndifsimo danno , fs* hnturd ; cS^ fimilmenìe Pan- 
dolfo Maldtedd , Ciouanni Colonnd con dltre genti d’drme comim 
cìdrono guerra cantra PapdBonifatio. 

IN quejl’anno per la morte (hGiouangdled:i^o primo Duca dtMild^ I40J» 
no /furono grandi fsime reuolutioni in Lombardia , Romagna, e To/cd'-^ 

Hd , furono cominciate molte guerre , feditioni in danno , cJt* ro^ 

Mina tU Ciouanmaria , daltfuale fi parti ^Iberico gran ConteJi^Aile dèi 
Duca morto, -fin andòajldre col Pontefice e Fiorentini, e fu di quelli 
fatto General Capitano de la lega cantra lo flato di Vifeonti,^ - ' . - > 

NBL dett' anno gli Rofli da Parma fi ribeUarono dal Duca di Mila» 
no , fir cornine tarano far guerra nel Parmigiano , cantra quali fi mof» 
fero pòi li Palìaugini , Cn furomrpoifraefli fatte piu battaglie . ^ 

NBL dett'anno ,^lberkoConfalottier dèlia Chiefit, a nome del Papai 
fiorentini , Marche fe di Ferara , ^ Carlo Malanfla , col fauorde"^ 

Rofsi , e Fogliano , 

ra al Duca di Milano. . r . i \ 

NEL dett’ anno Cremona fi ribellò dal Duca (in furono uccifi moltb 
Gibeliini da la parte Ghelfa , Ct* medefimamente li Ghetfi del Ere» 
feiano con la parte dentro intr arano in la città di Brefcia , ^ faccheg 
piarono , abbruciarono , f^uccifero-, ufando gran crudeltà a GibeT- — 
fini , e lor beni , (in doppo tal fùccefjo i ancho gli Ghelfi di Cremma , ^ 
ejjendofi leuati cantra la parte Gib'elhna, quella difcacciarono delia cit^ 
tà ; dn nel medefmo tempo Franchino Rufeonp ancor chefujje difat»' 
tion Gibellina , prefe Comma , e di faccio le genti del Duca : ^ per tut 
to quel paefe , fi Iettarono i Ghelp,e Gibelfini , facendo fìgrandiflime- 
yccifoni , dn incendij ; dn ogni luoco ftribellaua dal Dominio de 
fonti , dn in la città propria di Milano furono fatti molti tumulti, 
tolto quafi la libertà , dn ilgouerno-della città al Duca Gtouane , ch'- 
ala Duchefja fua maire , dn molti che fi diceuano del con figlio del- 
Duca gouernauano . t 

N,BL dett'anno,i Scotti, Laudi, Fontane fi , Fulgofi , dn altri nobile 
V . . . ^ iij 




andò con molta gente nel Parmigiano perfarguer^ 
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Pidcentùii uniti infteme , difbdccùtrono deilu citù , gli ^gofoh faun* 
triti del Duca di MìIaho , ^ pigliarono la guardia di Piactni^a yó- 
pra di loro , mojìrdndo però tener la città per il Duca . 

BfEL dett'anno ft leuarono in arme h S anefi facendo gran battaglie . 
frailMwtediNoueC^il Popolo ; ^furono difcacciati li Totomei 
JRoJ?i , Sabini , Maltrauerfi con danno ^ rouina delle cafe loro, e 
poi fi leuarono in libertà reggendofi a popolo,^ mandarono ma Gior- 
gio Carretto Gouernatore per il Duca di Milano, 

HEL dett’anno Baldafjarre Cofja Cardinale , lef^ato del Papa , fe- 
ce ritornare Carlo Malatejla generale delle genti della lega dalPar- 
tnigiano , ^ pofe l’afjedio a Bologna ^ qu^lo continuando là Henne 
4 trouare Francefeo Gon:^ga Principe di Mantoua mandato dal Du- 
ca , ^ DucheJJa di Milano , dal quale gli fu domandato la pace , per 
parte del Duca , cìt* rellttuì al Papa Bologna , Perugia ^ ,^fifi Ib^ ' 
berameate, ...u 

NÈL. dett'anno Gabriello Maria terzogenito di Giouangateazp^à 
y ifetmìi ejjendo fuccefjo ne la Signoria di T*ifa per uigor del tejlameù" 
to da fuo patte fatto , Uidendo che quel popolo non era molto fermo JÌ4 
re fono il fuo Dominio , conuenne con i Fiorentini , e uendettegU la ctt 
tà con fuo fiato , ma non poteron pigliare il pffjjejjò di quella fen:t^ gra 
Me , e dannofa guerra , ejjendoft li Pìfani leuati per non uenir fono 
de’ Fiorentini , Cp* quanto pofjerono fi difenderono , pure a la fine fi ar- 
re fero , e uennero in mano de Fiorentini . 

NEL dett’anno li V eroneft ejjèndo da Guglielmo Scalderò guerre- 
giati col fauor de Fiorentini , e Frantefeo de Carrara fiarrejero, ^ 
accettarono per Signore il prefato Guglielmo , il quale intrato in la cit- 
ta con dui fuoi figliuoli , ^ con Francefio da Carrara , poco tempo 
uifje • ^ i figliuoli ancho in breue tempo furono fatti morire il Do- 

minio delia città refio a Francefeo da Carrara Principe di Padana, il- 
quale doppotìileacqu fio, moffe guerra a" Vicentini per bauer quella 
città , Q^mIì fi raccomanaaro a’ V enetiani , tifa quelli fi detono per 
non Uenir fatto del Carrarefe . Onde la Signoria di Venetia mandò a 
dtrea Francefeo chefic^ajje daltimprefadi Vicen:i^ ,maegli non 
refiando , gli V enetiani gS mufferò guerra ,tìf crudelmente ta[Jedia- 
nt nella propria città òPacfona,bauendoperlor Capitano Generale 
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Pduolo SdueUo doppo IdfudmorteGdUtisQ^o Gona^gé tfy* tdnto 
guerregfioro , e tennero tdfjcdio'cbe èjjendo qneitUdentro morti di pe^ 
fiett^ dì difigio non poterono refjlere dfdr le guàrdie ne difenderfì 
onde fu pr e fdld citta, ^ il Signor ritirdtofi nella fortea^ inuilito, 
condotto all’ultimd dijperatione fi arre fé , andò con dui figliuoli 

é V enetid douefu dalia Signorìa fatto morire con gli figliuole ; ^ Pa~ 
doud uenne in Dominio de V enetiani . Q^ali in (juejti tempi comi»- 
darò a dilatare il lor Dominio in terrdferma , dalle bande di Lombar~ 
dia Triuigiana , imperoche haueuano ancho ottenuto la Signoria di 

V erotta , hauendo combattuto contra Giacomo Carrara che quella d^t 
fe quanto podde . 

I N quejh tempi Grifolora di CoQantìnopoli porth le lettere Greche in 
Italia , oue erano fiate perfe per Ifatio di cinquecento anni . 

T N quell’anno feguuando la reuolutione dello {lato di Milano contra il 
muouo Duca , la città di Piacenza per uoler de Ghelfi fi ribellò dal 
Zinca , facendo guerra a la Cittadella » che fi teneuaa deuotione del 
Duca» 

NEL dett’anno prauifiime guerre di contìnuo fi faceuano netto fiato 
Milano , tumulti tra Ghelfi > Gibellini , dp* effendo quelli pi» 
fauoriti del Duca , e de fiuoi , li Ghelfi fero un trattato in Milano di uo* 
lere abafiare lo fiato de Gibettini contra il IJuca . Et enfi fero uenire 
Otto Lufchoni di Comma con molta gente (tarme in Milano che intrar» 
per la porta nuoua gridando uiua uiua la parte Chelfa a diflrnttione , e 
morte della Gibellina. llche intendendofi, il Duca fubito fi mife in ar^ 
me infiteme con Jacomo dal Vermo, Zambono,f<p* .Antonio Vifeonti 
con molti altri nobili di parte Gibellina , tir combàtterà contra le genti 
del Lufchone, tir quelli difcacciarono della citta, che li Ghelfi tut- 
ti non fi uolfero feoprire, ne combattere contra il Zhéca, come era 
ordinato» Nondimeno il Duca firifolTe totalmente a punire la parte 
chelfa , quella rouìnare , Csr Spargere , fi come in gran par- 
te fece . 

NEL dett’anno mor) Papa Bonìfatìo IJC. nel (ito luocofu creato Inno 
centìo V IL nato in Sulmona di età uecchio » di grande elferien- 
tia, che uifje nel Pontificato due anni , auanti la fina creationefurofat 
t»i»Bomamoltenounà , per Pauolo Orfino»Ceccolino , Michelot^ 
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<to(U Perugia.' - ^ 

NEL Jet t’ anno Cecco Ordelaffa t che teneua forPì in Vicariato pe^ 
'la Chiefa , efjendo infermo fu dal popolo di Forti con nn fno jigliàolo 
,crndelment e ama:^^^to , perche crudelmente re^h , e uiffe . 

NEL dett’anno Giouanmaria fecondo Duca di Milano fece andare Cd 
Aerina fua matre nella Rocca di Mon :}^ , doue mori di ueleno i efjendo 
dome ft crede, fatta amelenar e dal proprio figliuolo nel mede fimo 

tempo morì Madìino figliuolo di Bernardo Vijconte fetttia lafiare fi- 
gliuolo alcuno . 

IN quejì'anno continuando crudel guerre tra Ghelfi , e Gibeììini , di 
Lombardia, la reuolutionetù molti luochicontra il Duca nouell» 
ili Milano , molti fi f eros ignori , e tiranni di città , Ct cajìella cantra'^ 
li VifcontiipercìocheGiouanniSuardo fi fece Signore di Bergamo, 
’t^tjuellidelli Culioni prefero ilcadel di Tre:^^, Pandolfo occupò^ 
Brefiìa , Giorgio Bengoni Cremma , Giuuan V ignati Lodi Cremo 

'va , Ottobuono ter:j^ Parma , e Reggio . ' ' 

NE L dett’anno li Senefi reggend^ a R. P. mandarono gente pér 
pigliare U Cajiel di Sancafciano de Bagni , contro Monaldo £ Giouan- ^ 
vidi Pone nobilOruietanu , ma fu fubbito dal Comun d’Oruieto da- 
togli fbccorfo . .Onde U Senefi , e fue genti fi ritirarono , ^ lajciarono 
iolimprefa. 

NEL dett’anno Giouangalea^^^Goni^aga Signore di Mantoua ef 
fendo con molta gente al fòldo del Duca dt Milano , andò all’imprefa 
del forte Cajiel <u T re :>^ , cSt* quello combattendo fu ferito da un paf 
fatoro , morì effendo fiato huomo preclarj?imo in arme . 

1^06, JN quell’anno li Romani domandaro a Papa Innocentio VII, che 
gli rendefje la libertà del Campidoglio , e che leuaffe la fcifma , Cp* tan- 
ti tumulti , egli mandò li Cupide’ detti Romani a Leone fuo nipote , il- 
quale I JC. d ej?ifece morire , dp buttar dalle feneftre, dicendo in que 
Jio modo fi leuanoh tumulti , per la qual cofa li Romani fi leuaro a 
popolo cantra il Pontefice , il quale per foTfetto fé n'andò a Viterbo, 
vedendo mafitmo che tl popolo Romano era foccorfo dal Re Ladislao di'- 
Napoli, per punire Leone predetto della crudeltà u fata contro tù lo- 
to , benché in breue fi acquietò il tutto , Cp il Pontefice tornò à Roma } 
eQtndufiuìdif cacciati, e u'intì le genti di Ladislao Re, cip de Coloni 
\ .5 < . Mtfi 
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néft da P duolo Ór fino» con Mojlarda, Cec colino Cafiuni della 
Chieft. 

NEL dett’anno li Fiorentini hautndo liberamente ottenuta la nobile , 

CJt* antica citta di Fifa fatto lor Dominio , anchorchegli fujje fiata ca^ 
raper la gran ^efa ,fero gran legreT^p ^ , multo Fperauano-^ tjuie- 

tarfi ^ a brandire il loro flato per ejfere majfimameitte morto Giouan - • . - 

galea:^ Vi/conte , O* lo fiato di Milano (juaft in ultima rouina , ha* 
tiendo a lor fìipendio Sfor:e^ Unendolo , con molti altri gran Capita* 
fti > conduttieri , ^ ancho ajjoldaru Braccio da Montone » di cui (U 
fatto fifar'a mentione , 

IN queft anno doppo lamorte diPapaInnocentio IX. fu infìto luo* 1^0^, 
co creato Gregorio XII^ detto .^igniolo Cornaro di Venetia, il* 
quale promife renuntiare il Papato, f il medefimo faceua Benedet* 
t'o i^ntipapa, cherefedeua in ./duignoneper leuaruia la fcifma nella * 

Chiefa di Dio » 

NEL dett’anno PapaGregorio efjendofi partito da Boma per andare 
al Smodo , che far fi doueua , il Re Ladislao di Napoli non oflante la 
rotta hauuta l’anno paffato del Signor Pauolo Or (ini ;r incuòia guerra 
centra della Chiefa ; fto fiato , ^ prefe Ofita , cìt* con fua armata 

andò a Roma , doue era refiato il Signor Pauolo Or fini alla guardia et 
hebbe il dominio delt alma città . ' 

NEL dett’anno Pauolo CoracioVenetiano fratello di Papa Gregorio 
VII. Henne in Oruieto per Regente con gran commitiua de caualii , 

^ nel medefimo anno , ./écquapendentani , Proceneft , con li Conti di 
Santa Fiore con fauorde Senefi andarono a li danni dOruieto , e pre* 
darò il Monte Rufeno , ^ a San Pietro de ./dequaortì , CÌT* abbrucia* 
reno Marfapali , poi andaro a gli danni di T riuinano contro il Si* 
gnor Luca della Ceruara , del CajielluT^p^ . 

NEL dett’anno il Vefcouo di Maguntia hauendo leuato del domìnio 
Oruetano , .^Acquapendente , Proceno , Piano, ^ parte di Valle» 
t.Aco, La pouera citta era intanto male fiato che non poteua co* 
fa alcuna, che tutta uia mera la inimicitia tra Beffati, e Malcorini.^ 

NEL dett’anno per trattato di Corrado della Ceruara gli huomini di* 

Torre delt.Alfna occifero Latino et .Agniolo di T alachino de Monaldo 
fchi delt,/Aquila,ehe haueuano parte dominio , e Cafjero di detto Ct 
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Jlello di T arre , hdueuano il dominio di Mdt:^pdìe , t Monte m* 

feno, O* d dettd occifione concorftro ^cqudpendentdni , e Proce^ 
ncfi , &• cufi Corrddo efjendo odidto , e per/eguitdto dal Perente delpé 
trimonio , di Orvieto , dndò d foldo de Sene fi con molti juoi fegudci , 

con buond condottd . 

1408. JN (juejl’anno Pdpd Gregorio XH. (Sr Pdpd Benedetto d’^uipno- 

ne dnchor che bdueffero promejfo renuntUre il Pdpdto , do non uoìfero 
mantenere ddndofene Id colpd tnn tdltro , onde fn necefftrio che fi fd- 
Ceffe ilConcilio in Ptfd , nel qudle furo depofli dmbedui , e fi* credto 
lejfandro V. per lo che Gregorio fe fuggi andoffene a Rimine <U 

Cdrlo Mdldtejld che n’erd Signore Benedetto che era in Irdncia 
fi ridnjjein univoco fortifiimo chidmdto Panifcold , dove flette mol- 
ti giorni . 

N.RL dett'dnno Giovannino V ìgnate prefe V ere elle centragli Vifeon- 
ti , cJt* Filippomarid fecondo genito di Gioudngalea^o con fatica do- 
minava Pavia efjendo di queSa Conte per la pofjàn^a di Caflellino Bec- 
caria , onde chiamò in aiuto Facino Cane , il quale intrando in ^Itfjan- 
driafifece quafi di quella Patrone , Giovanmaria Duca di Milano 

elefje per governatore dello flato fuo Carlo Malatefla (tarmine et G4 
briel V i (conte fi parti e andò a Qenoua , 

NEL dett'anno efjendo morto Vgolino de Conti di Marfeiano ^bat^ 
della Badia di Mont'Orvetano nacque difeordia per caufa di detta Ba- 
dia tra gli Conti di Barrano , Pietrantonio , e Monaldo de Monal- 

defehi , della Vipera , ^ cominciar 0 guerreggiare tra loro , ma il Si- 
gnor Favolo Coracio fratello càPapaGregorio ^ che reggeva Orvieto ^ 
fece deporre l’arme , e prefe detta dibatta ,per la Ch'iddi Santa Ni- 
cola d’Oruieto ad inflantia della Comunità . 

NEL dett’anno il S ignor Favolo Coracio Regente Orvieto fece pigliare 
alcuni principali d’acquapendente menar prigioni m Boi feno, gi;* 

furo coflretti reSlituire il danno che havevano fatto a M. Rufeno , ^ 
aTriuinano al Signor Luca di Berardo de Monaldefchi della Cerua- 
ra , cÌT* agli ^rdaccioni in buona parte . 

1409. IN quefl’anno efjendo creato Papa ^lejfandro V. nel Concilio cele- 

brato in Fifa , ^ privati Benedetto, Gregorio nacque maggior Jci- 

fma,(^ controvtrfiei perche^ tfijjnn di. loro volfe Sfar cojttento alla 

deliberatione 
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detAeratione del Concìlio * tal che erano in queji'anno tre Papi , per 
tal cao ione il Re Ladislao di Napoli occupaua molti Inochi dello {ia- 
to d^aChiefatCtoife afauorire li Beffati t che molti Jlauano a fra 
{ìipendio . 

NEL det Canno di Mar:{0 tranandoft la pace tra Nicolò Mar che fe di 
Ferrara , ^ Ottohono ter::^ chefignore^^iaua Parma, per tratta- 
tofatto il detto Ottobuonoju occifo da Sfor:{a attendalo Capitano del 
prefato Marchefe ad un luoco chiamato Rubiera ; dopo la cui morte 
sfonda nome del Marchefe prefè Re^io , e poi Parma a nome del 
Marchefe e’I Borgo San Donino , 

NE L dett'anno Pandolfo Malatefla che fgnoref^iaua tl Brefciano con 
•ran feguito de Gibellini dello flato é Milano in quejlo tempo sbanditi 
dal Duca a quello rinouòguerr a, con fue genti Henne a fatto d’arme 

nella Valle di Raugnate , doppo il quale fu fitto accordo, e furo rimef 
fi li Gibellini nello flato , e Pandolfo ritornò a Milano . 

NE L dett’anno Ladislao occupaua quaft tutta Roma , Cp* guerreggia^ 
na contro lo flato Ecdefit^ico,e(jendo inimico dellaChiefi, C 57 * de 
Fiorentini, quali di nuouo condufjero Sfort^ Attendalo, quale an- 
dò a Roma con molta gente » oue tra anchoin fauor della Chic fa. Brac- 
cio da Montone , Gentile da Montarono , cir* altriCapicon Pauolo Or- 
ftni. Mafoprauenendohnuernata,PauoloOrfiHiandòcon fue gente 
t lo flato fio , Braccio da Montone in quel di Perugia , Sforma At- 
tendalo in quel diTodi, ejjendo la città tenuta per Ladislao in guardia. 
delT ortaglia . 

IN qutfl' anno Aleffandro V. morì in Bologna doue fu in fio luoco 1410. 
creato Papa Giouannìdi queflonome 25 Napolitano, chiamato in- 
nan:tfBaldaJJar Coffa Cardinal di S. Euflachio in quel tempo Legato 
Apoflalich in Bologna , gjp* tenne il Pontificato quattro anni » die- 

ci mefi, 

NEL dett’anno Aluìgi //. Duca d’Angiò , offendo anch’egli im- 
ueflito del Regno di Napoli , dp' fatto Confaloniere della Chiefa , e delli 
Collegati contro Ladislao che occupaua Roma, con molti luochi delU 
chiefa , paflo congroffo efercita in Campagna , dp' Latiodp' uenne a fat 
to d’arme con Ladislao a Montecoruo , doue redò uittoriofi , hauendo 
dato una gran rotta al nimico , facendo de fioi molti prigioni , ma per 
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non fdper eglift^ir U uittorU , non fece altro acquìflo , onde ft pttrtì, 
d’ Italia , e tornojfene in Francia ,^il Jìe Ladislao rejìo libero nel Jte-i 
gno ,mafuracquiJìato Roma molti Inochi dello (lato Ecclefiajiico^ 
che erano (lati preft da Ladislao . 

NEL dett’anno il Signor Panalo Orfini mandato dal Papa uenne in Or,\ 
uieto , ^ remife affai Cittadini di parte Malcorina , Cp* nolfe rifare la 
Rocca, ma gli Signor ideila Cernara coniar fetta Beffata fe gli oppa- 
fero , dubitando che efjo poi non fe ne facejje tiranno, onde ejjofi par~ 
tl dOrnieto fent^a far altro . 

NEL dett’anno Braccio da Montone con uolonta del Papa , andò a 
Perugia con il Monte de gentithnomini,& difcaccih Raffanti , Mi^ ^ 
chelotti , & Guidelotti , Ct egli fi fece Signor della città . 

J N queji’anno Papa Giouanni partì di Roma per andare a Bologna , 
dune menando feco Sfori^ ,y4ttendolo , qual fu da detto Pontefict 
creato Conte di Cotignola fua patria , Braccio da Montone , Q^a - 
lifene tornorono poi a le Jìanti^e S for^ a Spoleti , Braccio in Ptru-^ ^ 

già, in quejì’anno nacque al detto Sfor:^ un figliuolo nominato Bo- 

fido , che fu poi Conte di S antafiore . 

NEL dett’anno Ladislao Re di Napoli efjendo rimajlo libero e del fuo 
flato integro Signore hauendo intefo la partita del Papa di Roma, fece 
in tutto dehberatione di nuouo repigliar Roma ^ metterla fitto il fuo 
Dominio, fece per tanto prouifione di quanto bifignaua per far tale ini 
prefa, hebbe li Colonne fi conUor feguaci che ue lo chtamaroper ha-^ 
uer loro il fuo fauore cantra gli Orfini , tal difegnogli fucceffe come 

difittofidirà . \ 

NEL dett’anno efjendo morto Roberto Imperadore per me:^2^nità di 
Papa Giouanni fu eletto Imperadore Romano Sigismondo Re di Vn^ 
gheria huomo degno , & in ogni cofa eccellente , &• meriteuol di tal 
dignità , ^ regno XXV II. anni facendo molte cofe degne , utile, 

a la Santa Chiefa Cattolica , Cp* fpfrò di leuar la Scifma , come di fitto^,^ 
fi dirà . i 

NE L dett’anno rinouo in la città di Padoua la congregatone di Santa 
luflina dell’ordine di Santo Benedetto de Manici uefliti di negro , dp' in 
detta città fi uede il mirabil tempio , conuento di Santa Giufli- 
-na detto, che pofiede molti beni jùbili, din dotato di molta buona in- 

' trata , 
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trdtd : fi com< molti altri Monajlerij del mtdeftmo ordine in al- 
tri luochi . 

IN ijuejl'anno LaditlaocolfauordeColonnefi prefe di nuouo Roma j ^ j j 
fuo Imperio , mettendo a fiacco tutte le robbe de Mercanti Fiorentini , 

(he ui fi trouauano , il che fatto la fidando V icerè il Conte di T roia , 
fece fiuo Generale per timprefia della Romagna Nicolò d’Ejle Marche- ~~ 
fe di Ferrara , eì?* egli andò in V mbria , T ofchana per acquijlar lo 

fiato della Chiefia come auidifiimo di Regnare , e far guerra , ^ mifie il 
campo a Fuligno Cp^aTodi, hauendo Jhpendiato il Signore Bertoldo di 
Pietro Farnefie , con molti altri Baroni , e Capitani di Roma, e T ofchoi- 
na , conceffiegli Canino , e Riffanpano . 

NEL detf anno Papa Giouanni XX III. mandò legato in Omieto 
il Cardinal d* S amo Eudachio accompagnato dal Conte Ranucio Mon- 
temarte , Pietr’ .Antonio , ^ Monaldo de Monaldefichì della V ipera, 
trance ficho di Stefano Ma:^^chi , Simone de Neri d' Alberici ^ 

con altri della Parte Malcorina , Cp* dette bando a Currado , Lu- 
ca , T ramo , ^ Egidio de Monaldefchi della Ceruara , Monaldo , ^ 
Nicolò Faficioli , Monaldo Benincafa , Giouanni ^ Pauolo Alberij , 
Andrea Magoni , Saracinello Saracinelli , Nicolò de nobili di Bifien^^p, 
Chriflofano Orlante , Ligo di Mannutio, Ranaldo da Cajlel Ribello.con 
altri de parte Beffata , et rejìò la città tn mano deili Malcorini , et per 
dogli Beffati andaro a trouare il Re Ladislao , et a lui fi raccomanda- 
ro , e molti di ej?t fi affaldarono con il detto Re , ilqualegli promife tut- 
to il fiuo sforT^ , per rimettergli in U città , e patria loro , e quella man- 
tenere in liberta contro della Chiefia . 

NEL dett'anno li Monaldefchi della Ceruara furono da Bagnar e fi di- 
fcacciati con fattore de V iterbefi et delli S ignori di C. Piero hauendogh 
dato una rotta in Valle di S. Pauolo, et cofiperfiero il loro antico do- 
minio , et molti beni jlabili et mobili . 

NEL detf anno Giouanmaria fecondo Duca di Milano fu uccifo da td- 
cuni gentil'huomini Milanefi congiurati nella fua propria abitatione, 
onde la città (& Milano andò in arme , et fu fubito per fedii ioni fatto Du 
ca'Efiorre , cantra Ftlippomaria fratello del Duca morto , il quale in- 
tefo tal cafo uemte fùbito da Pania a Milano , e con poco coni rafia heb- 
be la città » et il Ducato . Et effendo nelmedeftmo tempo morto il Con- 
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ù , Fdcìno Cdtit . Il detto Fihppomdria prefe per Moglie Bedtrìce msY 
glfrregU di Facino per hauer molte città , e terre che ejjo Facino pojjc- 
^ f detta quattromila ducati le fue gente ttarme . i 

NEL dett’anno Sfor:^a da Cotignola fi partì dal Pontefice hauendo fi- 
nito il tempo della fua condutta , ^ andò a jìare con Ladislao con dtt- 
cento caualli , e quattrocento fanti , ^ efjendofi inimicato col Signor 
Pauolo Orfini ,fu digran danno a Io {lato della Chiefa, ^•Mtile al He 
Ladislao. 

4 ^ 5 * IN quejl’annoil Re Ladislaohaitendo prefi Viterbo con tutto il patri- 
monio centra della Chiefa , uenne con potente efercito per pigliare Or^s 
Mieto , hauendo feco li Beffati fuorvfciti , fi accampo a Santo Spiri- 

al Petroio , Dentro la citta eran uenuti , mandati dal Papa Si - 1 
gnor Francefcho Orfini , Signor ./intonio della Mirandola ^ il Capir 
tan Giorgio T ede fieno con caualli e fanti per guardia e defienfiton di quel 
la, ma non uoljero uficir fiucra r combatter etanT^ tramauano di fiaccheg 
giare la città , e partirfieidi che filettando li Malcorini che reggeuano 
ia città f treno intendere agli B^ati il pericolo , e lor bifogno ,&ofr 
ferire la pace, onde Corrado della Ceruara, Pierbertoido Farnefie» 
tratraro col Re Ladislao quanto bìfiognaua , e allento ordinato li Mal 
tonni aprirono una notte porta maggiore , Cf intro il Re con fine gente 
quelli dei Papa furono mandatinia per porta PoJlierla,& cofit la 
entra non fu facch^giata , Ct* il Re fece far la pace tra Beffati , e Malr 
conni , 67* promifedi nuouo mantener la città in libertà , ^ partendo fi 
il Re per andare a Perugia ,(ìf*aTo(ù doue era Braccio da Montone • 
laficio Regente in Oruieto il Conte T omaffo Can^a,(^ U Capitan Oior 
jio Tedefeo fi partì da lo Jlipendio della Cniefa , Ct' *tndb col Re » et fàp \ 
fefi che li Signor Francefcho Or fini , et il S ignor ufntonio della Miran 
■dola , uoleuano dar la citta dOruieto a Braccio da Montone , qnale tré 
moltocupidofarfene patrone fi come poi fece. 

NE L dttt'anno innanzi che Ladislao pigltaffe Omieto, Sforn^ che nt- 
Ihoraflaua con il Re prefe Mont’alfino frollandolo abandonato, dagli 
nobili di T ertila per for:^ J^rf^ Viceno facendo prigione .Andre- 

uccio de Ramere , e fu da le fue genti (corcato, (!^f»-o Sanloren:^ 
.Acquapendente eTorre delt.A^na , Stentò dì pigliare Bagnorea t 
cheglierajiata^conceffa dal Re fé quella pìgliaua, ma non U poi* 

de 
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it^jduere\ ’.i 

lf £ L dett'dnn<^ LddisUo-f/drtendofi dd Oruìeto, dndh d cdmpeg^tdf 
Fuligni , e poi dTodi, che trd tenuto dd Brdccio , e dipoi prdticdndó^ 
jfi Updce tr d lui ^ Fiorentini, feti’ dndo d Peru^id,ejjendofi pdrV> 

tkoBrdccio&*dnddtod Fioren^,e utnendofi d Id pdce il detto Re, 
fendette Cortond d Korentini , e (pàelladdll’hord in qua han jempre t ca- 
nuta , ^ fiondo in Perula fece piHidre il Signor Pduoto Orfini , il 
Signor Orfo da Monteritondo.f^HConte Nicola di Bertoldo di Sodr- 
Ita , che erano andati a trouarlo , et tenne detto Nicola per ofiaggio , et 
mandò Pierbertoldo de Farnefe ,MutioSfor:i^ e Tomafo da Cali elio 
con mille caualli a lo flato degli Conti dt Soana, et prefero per d Re 
Proctno , e Riano , et le Roche dtPitìgliano-, e Sorano etSoana.et uulr 
fie per flarico itdribaldmo figliuolo del Conte Nicola ^ et cofi tolfe lo (I Or- 
lo del Signor V golino d'J/ìuiàno > 

NBL dett'annofit prefo perii Re Lodislao, Orti, Cefi,S. Hiemini, Ndr 
gnie ► GdUefie,MugeanoJa Lenna, Morto ,e le terredelConte dolce di 
Ronciglione , et mandò detto Re d Campo a Spoleti il Conte di Carrdr- 
ra,il Capitano T ortaglia della uiuello ^ et il Capitan Ceccoliaa con qua^ 

'tromtla caualli „ > 

NEL deWanno Sigismondo Imperadore uennt in Italia , et come fii 4 
Lodi, tondo a trouarePdpdGiouanni XXII. partendoft di Boló^ 
'gna,traquatifutrdttatodileudrldfcisma di tre Pontefici, thè Be- 
nedetto , Gregorio , et Giouanni , et cofi per opera deU'imperadore tfdn 
'vennero dtfare il Concilio in Confiantia , il Re di Francia , il Redi Spà^ 
gna , et il Red Inghilterra con altri Chrifiiani , et cominciando fii qù$~ 
fi'anno durò quattro anni, doppo la partita di Papa Giouanni , il pri~ 
fato Imperatore , comincioguerreggiare d Filippomaria Vifconti tef-^ 

Duca di Milano . ' ' '• 

IN Quefi'anno dando il Re ladìslao-in Perugia fe infermò difeBre non * 4 * 4 
moltu grane, tanto che torno a Roma, menando fècO' prigione Pauoh 
Orfint , et indi per acqua fe ne tornò a Napoli , doue effindo dal mal 
dgrauato morì , Ijauendo regnato XXIX. lafciaudodoppoJeGhf 
manna diDura:^^ fua forefla ,gia Duchejja di Sterile ^ la quale fucce- 
dendonel Regno , quello gouernò con gran trauagh, et prefe per fino 
marito Giacomo di Narbona Prouen:^t<onte della Marca con patto 
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che non fi hdnejje (U chiamar He , ne torre Hgouern» a efjn, henche cH 
nonfufje ojjeruato , onde ne tutele piu renolutume . e trauapli come dà 
fono fi farà meni ione . 

NEL dett’anno Sigismondo Imperadore parti di Lomhariia, et 0M(& 
é Cq/ìan^a , doue era ordinato il generai Concilio , e dletteni fempre fin- 
che fu finito , et ue ittteruenne uarij ^mbafeiadori d’ogninatiene, cioè 
Francefi , Germani , Spagnuoli , Italiani, et Inglefi , et in qnejlo Con- 
cilio rinuntìò il Papato Giouanni , anchor che mal uolentìeri , et Gre- 
gorio che era flato priuato nel Concilio Pifano , ni mandò in fuo nome 
Carlo Malateiìa ì Crimine , et liberamente rinunciò . Ma Benedetto 
che teneua il Papato in Francia indebitamente non uolfe rinuntiarct 
benché fojje di nuono da tutto il Concilio dannato , et furono fatte molte 
altre ordinationi,elegge. 

NEL dett’annoSfor^daCotignola, effendorejlatoperil Pe nelP*- 
trimonio.&'Vmbria Generale .intendendo mentre era col campo n 
Todila morte del Re .ottenne da Giouanni Carracciolo Vicere. per 
Fofchinofuo nipote . il dominio di Piano Caflagnaio . Penne . Orbetello 
CSt* Marta . de quaì luochi egli haueuagli contrafegni , e pagarono anr 
cho millecinquecento ducati ; benché Orbetello fnjjegia flato concefjo 
a’ Sane fi . ^ 

NEL dett’anno fapendofi in Oruieto la morte del Re Ladislao . molli 
dellicittadint di parte Malcorina fenn;a faputa della nobiltà . miftro im 
Oruieto il Conte Sfor;^a . come Signore per innidia . e uendetta de Befr 
fati . acciò non fnffero da piu di loro nelgouerno della citta . CP' intrò la 
Viglila di San Loreirj^p con fuegemi . ^ con firmò Regente . c ome 

Vicario del Re , e Reina di Napoli . il Conte T omaffo Caraffa , meu ^ 

tre era in Oruieto fi ribellarono dalla Reina Giouanna . Orti . Nargni, 
Gali efe, Santo Hiemini ,Ceft.& altre terre Cp' ancho Roma, per opra 
deUi S ignori Orfini , 6^ per andare e racquijlar detti luochi . meno fe- 
to per confidilo . e trattato dalcuni Cittadini , Signor M onaldo di Be- 
rardo . Signor Brandolino di Luca di Monaldefchi della Ceruara . e Si- 
gnor lacodiRanaldodi Cajìelribello con centouinticinque gioueni di 
parte Beffata atti alla guerra inbreue ritornando in Oruieto leuo 

■tutte 1 arme a li Beffati che Jlauano dentro la città, e fece prigione Ni- 
colò Fafcioli , Cip' nitri de’ principali Cittadini à parte Beffata , e pr efe 

con 
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con furente ÌH dtU’anno Mont'alto , Canino , U Badia , Grotte, Gra- 
dote , ,/dcquapendtnte. Proceno , con tutta la Montagna di Campiglia» 

^ Cajìela:^ara , ^ altri luochi che fi uoleuano ribellare , e poi il det 
to Coni e Sforma fi parti con dugento caualli,fp* andò a Napoli atro-^ 
nar la Reina, ^lafciò nel patrimonio con fue genti Michele da Con- 
cola , ^ Fufchino fuoì parenti . ^ 

NEL dett' anno il Conte Nicola di Bertoldo di Soana,^ Pitigliano, 
racquiilòfue terre , che li erano Siate tolte dal Re Ladislao , Cf il (i~ 
mile fece la moglie del Signor Orfo da Monterotondo , c5m'/ Signor,, 

Vgolino d ,/iluiano , Cs?* cofi h Conti di Sutri , Cst* Ronciglione racqu'f 
Jlarono lor terre . 

NEL dett' anno li Sane fi comperarono Pian Cajlagnaio , ^ Orbetello 
da un CancelJier della Reina Giouanna in danno d'Oruieto , e dello fla- 
to della Chiefa , anchor che Sfor:^^ l’hauejje uoluto por Fofchino fuo ni- 
pote, dipoi ancho li Sane fi ottennero per quantità di Ixnari la cittd 

diChiufl, le terre della Val'orcia Valpaglia,^ Montemeata dala- 
como Marito della Reina Giouanna di Napoli, ^ di confentimento, 
fno disfar:^ fu dato la pojjeflione libera alli Sanefi dal Capitan 

Vico da t,yico , che teneua tai fuochi , tst* dal Signor Bernardo da Ca» 
merino Luocotenente del Conte Sfor:^a , che per non poter li Oruietani. 
per lor difcordia,^ de Pontefici,nonfu rimediato a tal cofa. Ejjendo in 
tal tempo tutta la Corte in Coflantia alConcilio . Onde fin bora li Sane^ 
fi ha t enuti detti luochi , ^ tengano , 

/ N quefl’anno T eodoro Marchefe di Monferrato intra in ,/ileJJàndria , 

per fauor de Gtbellini cantra il Duca Filippomaria ribellandofi (a città : 
ma toflofuper il Duca riprefa efjendojì tenuta laforte'ì^ , nondime- 
nofeguìtò la guerra tra il detto Marchefe ^ il Duca . 

NEL dett' anno Filippo ,Arcelle occupò il domìnio di Piacen:^,^ mof 
fe guerra al Due a Filippomaria e fjendoji confederato con Malatrfla, 

Gf con altri ribelli del flato di Milano, che dero molto trauagho al Dn- • ' M 

ca, e fuo flato. 

NEL dett' anno il Conte TomaJJo Carata fu da la ReinaGiouanna con 
firmato Regente, Vicario Generate in Oruieto ^ fuo flato . ll- 
quale uenne in tanta fuperbia arrogantia , che reggeua Oruieto co- 

me tiranno, ^ non come Vicario, percioche d.t£ bando 4 ’ Pern» 
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girti , Santft , (^^Tiorentìnì che hitbit(tu4Ho in Oruieto , toìfe tutta fap~ 

msrU.e la munitione delli conferuatori ,fece faccheg^iart ilCaJlel di 

San Loren\o , abruciare le cafedtdi Signori (t^luiano , i^delli 

Conti di Pitiohano in Oruieto , (^tenendo ^cquapendtnte et le terre 
di t^co, cominciò a perfeguitar moltinobih,e maj?ime diparte Beffata, 
e difcacci'o il Signor Corrado Luca,^ Monaldo di Berardo della Cer 
uara , Ci;* Monaldo di S anchafcìano , li Conti di Marfciano , il Si- 
gnor Ranaldo di Caflet Ribello . con altri diparte Befata . rf» 

darono a trouare il Signor Vlifje di Simonettu di Magnano, Si- 
gnor Simonc elio della Rocca del freccia , mandarono a Umentarft 

alla Reina Giouanna . 

ne L dett'anno Corrado della Ceruara con la parte Beffata, col Ca- 
pitan francefco da Bagnacana^lojlipendiato da Fiorentini per trattato 
intraru in Oruieto una notte , che li fu aperta porta maggiore da ^n~ 
àrea di Buccio Magone , Monaldo di Neri Benincafa, Nicolo di Fafcio- 
lo , Nicolo di Bartolomeo Bifentio,Ser Chriflofano di Vr tanti con al- 
tri , cin fu difcacciato il Conte Tomajjo Caraffa , facendoli rimettere 
molte cofe che haueua tolte occupate contra de particolari , d?» del 
fntbltco , dT* li Malcorini impauriti ,ft accordarono a far pace , poi 

d'accordo luna parte , 1 altra chiamarono per Reggente della cit- 

ta , il Signor Braccio de Fortibracci de Montone . come di fatto di- 

ntojìr eremo. r J v 

NEL dett’ anno Pietro Signor di ./incharano della nobtlcaja ai Farne- 

fe di Maremma d Oruieto , dottiffimo nell'una , e l’altra .legge , fu fio- 
laro del famofo Baldo Perugino , dimorando molto tempo tn Bolo- 
gna.&* efjendo di quella fatto Cittadino fu tenuto Botognefe,&* ejjendo 
in quejìi tempi in gran credito , compofe molte opere , & comenti ;&* 
ordinò iiaudio de .^ncharanitn Bologna . et furono ne Ifuo tempo mot 
tialtrifamofihuomini,CÌplitterati. 

IN quefìi tempi fori Leonardo ./dretìno Hijloricodignifsimo , effendo 

feoretarto di Papa Innocentio , Gregorio , di ./llefjandro , &* di Gio- 
tMnni , poi della Republica Fiorentina . fcriffe molte degne hijlorie , 

benché dicefje, fecondo allega il Biondo da Forti. Oruieto patria no- 
ftra hauere hauuto origine da fiorentini , & quefio forfè per la confe- 
d^atìont , e lunga amicitia peri tempi a dietro hauuta infteme qucjle 

^ due 
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due città , e forfè ancho per dar quefto honore di popolo Fiorentino, nel 
che quanto egli pigliufje errore fi può apertamente dimojlrare , ejfendo 
quejlo luogo . douehoggid) fi dice uol^armente Oruieto fino al tempo di 
Porfena he di Chiufi , e molto tempo prima habitato non folo al tempo 
de’ T ireni;ma de Pelagq popoli , et fino hoggieù è uicino a quejla citta il 
monte Pelagio , et Pagti a fiume da ej?i pelaoij fu nominato , quali fu~ 
irono de primi che habitafjero T ofchana , hauendo però altro nome , ch^ 
bora non ha, ^ qualfuffe quejlo nome uarij fono l'oppinioni,per incer" 
te:^a di ejjo , caufata dal lunghijiimo tempo : uìnto Porfena dalli Ro- 
mani , andando il fuo Regno in rouina ,fu quella città d'Oruie- 
to ancho rouinata , fempre dalli Romani tenuta al baffo forfè per 
dubio , che mediante efja non fuffe nociuto alloro Jlato per il fito natu- 
oralmente fortiffimo : quando poi pigliaffe quello nome di VrbsuetuSt 
che uol dire Cittàuecchìa non è noto , uero è che li fu impojlo , perche 
prima era fiata città , ma era rouinata , dn fin hoggidì fi uede per mol- 
ti fegnah eff ere /lata antica : conciofia che dentro ui fi trouano le pietre 
di paragone , e fialigiate delle Jlrade dell a città , tre una fiotto l'altra , et 
molte fepolture dentro , e fuor, de’ Gentili, pietre di giara fatte , et 

eranui li tempi/ di Gioue, et Giunone , di V enere , di Minerua , altri 

-Idoli de Gentili , che furono rouinati , per fare i T empi/ in honor del ue- 
ro iddio. Laficio di dire di molte torre , ^ altri edifici/ antichi , ch’ogni 
giuditiofio ingegno conofcerà la città , eff ere antichiffima , però non ne 
dirò altro , et quello fia detto incidentemente , per non ejjer mia inten- 
tione trattar qui di quejla materia . Confeffo bene che io non ho mai 
trouato che Leonardo .Aretino habhia detto li Oruietanì hauere hauuto 
origine da Fiorentini , come il Biondo tejlifica , però credo che quejlo er 
ror fia piu prejlo del Biondo , che dell’ .Aretino . 

NE L dett’anno li .Amelini confauor de Colonne fi uennero a li danni di 
Lagnano , fero una graffa preda , li Chiarauallefi intraro in To 
di , afauor di Braccio da Montone . 

NEL dett’anno il Conte Sfor:^ effendo andato a Napoli, fu riceuuto 
dalla Regina con grata accoglien:i;a , et fu creato gran Conejlabile del 
Regno , ma uenendo poi ìacomo della Marca manto delia Reina lo fe- 
ce prigione , ma fu poi liberato ejfendo nata dificordia tra la Regia , et 
Giacomo fuo marito , perche egli non folo hauena prefio la Regia no- 

s n . 


r 


2 0 L j n Jt o 

mìndtione , et dmmwi/ìratione , md dncho hdueud f>refo le forte:^e ,'et 
tenutd Id Retnd fud moglie come f>rìgiomerd rijìrelta di chefkccejje piu 
gdrbugli w qutl Regno • 

I iv qnejl’dnno Frdncefco Bufoni di Cremd^nold Conte di Cdjlel nuouo, 
•md nominato Coni eCremdgnold , hdutndo pey il Duca Filippomdrid di 
•Milano ricuperato Commo , et Lodi fu mandato dal detto Duca all’affe 
*<110 della forte^i^ di T en^ , per la quale Milano , et fuo flato haueud 
fofltnute grauifime e lunghe guerre , e danni ; cofi per uirtu fuafn rac 
quìflato detto luogo , et ritorno in mano del Duca Filippomaria , et (i- 
milment e ottenne il dominio di PiactnT^a. et altri luoghi dello antico 
flato di Milano . 

NE L dett’anno hauendo li Bologne fi intefo che nel Concilio , che fi Cf- 
lebraud in Coflan^ era flato priuato del Papato Giouanni Coffa , paga- 
tono quantità di danari a Braccio da Montone , che haueua gente per 
la Chiefa in la città , et riprefono la libertà cantra della Chiefa. 

NEL dett'anno Braccio da Montone pajfando con molta gente (tarme 
'per Romagna , fece grandmimi danni , hauendo intefò la priuation di 
‘Papa Giovanni , tornò a Perugia con penfier di pigliar il dominio della 
città , liberamente per fe , et uenendo a fatto d'arme con Carlo Malate- 
fla , e Ciuolino da Perugia nelTeuere a Santo Egidio fit di quegli uitto- 
riofo , et cofi fi fece patron di Perugia , e di molti altri luoghi intorno , 
tfjendo in detta battaglia morti circa centofeffanta et fatti prigioni tre- 
cento , e menati in prigione , tra quali fu Carlo Lupiglio , Simonetto di 
Caflel di Pietro , Cecco , T into , Cut^ , Siginolfo de Michelotti . 

NE L dett'anno li Oruietani (togni f anione (Raccordo chiamarono per 
•Regente della città il Signor Braccio di Montone , il quale uenne in Or- 
uieto , Cp* confirmò la pace tra Beffati , e Malcorini , prefe il t^ouer 

HO di quella . 

NEL dett’anno aUi XI. di NouerrAre nel giorno di Santo Martino 
' ■ ~ fu creato per fommo , CST* uero Pontefice , Otto della nobil famiglia de 

Colonne fi diacono Cardinal del T nolo di San Giorgio detto poi Papa 
Marmo V. tif ciò fu di confenfo , Csf buona uogha di tutti li Cardi- 
nati che erano prefenti al Concilio di Coflan:t^a , d;* delti huomini eletti 
dognì natione.T al elettione fu gratifuma a S tgismondo Jmperadore 
é tutto il Concilio^ conofcendo ogn'uno neramente ejjer fatta boniflima, 

efantd 
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r finta elettione per effer egli huomo d'ogni laude d^no , e coft per la 
gratta di Dio hebbe fine la fcifma che era durata uintinoue ami con dan 
no grandiJ?imo della Chiefa , e di tutta la Chriflianità . 

NEL dett’anno il Cremagnola Conejlabile di Filippomaria Duca di Mi 
lano , andò cantra Genouefi , ^ pofe tajjedio a la città di Genoua , ^ 
quella flrìnfe mirabilmente , ma fu poi tra ej?i fatto pace . 

IN queQ’anno Braccio di Montone fi era fatto talmente potente che 
dominaua Perugia , -y^fifi ,Todi,g^ altri luochi cantra della Chiefa , 
f^haueuahauuto ancho Regtmento dOruieto,e dimolte terre dello 
flato Ecclefiajiico . 

NEL dett'anno Papa Martino V. ponendo fine alConcilioCoJlantìen 
fe dando a tutti la finta beneditione ; ordinò che o^i diete anni ffd- 
cejje nuouo Concilio , ^ cofi ogn'uno andò a cafa fua , Martino uen 

ne in Italia pafjando per il Monferrato, andò a VerceUe,poia Pania» 
^ indi a Alilano doue dal Duca , e da Milanefi fu a grandhonore he-' 
nignamente riceuuto , iui celebrò folenne Mefja nel T empio di Ma- 
ria uergine , di nuouo rifatto.conftcrando lo aitar maggiore ui concejje 
grande indulgentia . Partendo fi poi fua Santità da Milano andò a Ere 
fcia , ^ a Alantoua , doue flette quattro mefi , trattò accordo tra 

il Duca di Milano , e Pandolfo Malatefla , benché poco durafje l’ac^ 
cordo , che fu rotta la pace da detto Pandolfo , come di folto diremo . 

NEL dett'anno li V enetianifaceuano guerra nel Friuli , hauendo ^an- 
difimo contraflo in quei paefi con li V ngheri , e con furlani , ma doppo 
alcune battaglie li V eni tiani prefero V dine , e finalmente tutto il FriuB 
doppo la morte di Lodouico di Vngheria , quale haueua piu uolte fatto 
guerra con la Signoria V enetiana . 

NEL dett’anno Papa Martino V. poi chef parti di Mantoua pafò 
per Ferrara , inà per la Romagna andò nella città di Fiorenza, do- 
ue fi fermo molti giorni : non uotfe pafjar per Bologna, perche li Bo- 

lognefihaueuano di facciati tutti li ufficiali della Chiefa;^, fi erano 
leuati in libertà , ne manco andò diritto a Roma per efjer quella città , e 
tutto il Patrimonio ancho in arme,&> feditione , e pieno di Tiranni, 
cofi era in tutti li altri luochi di Tofana, Vmbria, Marcha,Cl* 
Braccio di Montone fi era fatto tanto potente, che non flimaua piu ne il 
“ Pontefice ne altri , ^ fi faceua penfiero non folo non teflituire quanto 
... S iij 


22 LIBRO 

\ 

della Chìefa occupaua , ma ancho fargli Roma , e tutto io flato : ^ Id 
Reina ancho di Napoli medefimamente teneua molti luochi.e ^enri nel 
lo flato della Chiefa : c> li Ecclefiaflici , e quelli che amanano lo flato 
del Pontefice, e della Chiefa poca for:^a haueuano per le tante renine 
partialitd , e guerre che haueuano foiìenute . 

141^. IN quefl'anno il Conte Cremavnola Generate del Duca Fitipf>omarid , 
andò con fuo efercito cantra Cabrino Londalo che tiranneggiaua Cre- 
mona , ma non potendo iuifar profitto alcuno , andò nel Bergamajeo , e 
prefe Martmengo , poi andò a lo afjedio di Bergamo , Cp' quello pre 
fe , e poi andò nel Brefeiano cantra Pandolfo Malatelìa , che haueua 
rotto la pace , accordo fatto tra efjo , il Duca per opera di Papa 

Martino , CÌ7* di prima giunta prefe Or^ni nuoui , Orajni uecchi, Pa- 
la:^lo , Ponte Ogho , et Ruate con altri Caflella , con gran uittoria , 
allegre^T^a . 

NEL dett'anno Papa Martino mandoGiordano fuo fratello a Napolid 
trousr la Reina , operò che fu liberato Giacomo marito della Rei- 

na , e che Giouannino Carraccioto andaffe in Roma , ^ domandò gen 
ti alla Reina per difendere lo flato della Chiefa da Braccio che tiranneg- 
giaua molti luochi cantra del Papa , ^ della Chiefa , (ir cofi la Reina 
li conctjje Sfon^ con molta gente , il qual fu creato Confaloniere della 
Chiefa dal detto Signor Giordano in nome del Papa . 

NEL dett’anno Sfors^a con buono efercito ninne del Regno di Napoli nel 
Patri monio,^ nel piano di Viterbo fi affrontò a battaglia,con Braccio 
e Tartaglia inimici del Pontefice della Chiefa , doue Sfor^ fu rot- 
to et perfe parte delle fue gente cofi fi ritirò dentro in Viterbo , et 

Braccio reflò patrone della Campagna , ^affediò V iterbo , ^ Sfor^ 
dentro con le fue genti d'arme , & Nicola Orfino , doppo molti gior 

ni partì Braccio (la V iterbo , fs* andoflene in V mbria, lafciando il T ar 
taglia Lauello tn Maremma, Il quale fe n’andò a Tofchanella, cÌT» 
doppo non molto tempo fi accordò con Sfor;^ , ^7* con efjo imparen- 
tojje . 

NE L dett’anno Papa Martino V. mandìo M. Francefeo da Monte- 
fmlc'iano V efeouo di ,Aree^^ a Napoli , C^fece coronar la Reina Gio- 
uanna del Regno di Sicilia , e Puglia, di Hierufalem con t obligo che 
mandafje genti (tarme in fuo aiuto , contra Braccio , e che difendere lo 

flato 
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(ìdto deOt Chtefà , come gìd haueua cominciato , benché poi non fe~ 
gi*itajje . 

IN <]ueJl’anno la ReinaGiouanna prefà l’occafione per la rotta hauuta 
lo Sfor:i^ a Viterbo , fu caffo dalla Reina , condufje Braccio in fuo 
luoco nimico della Chic fa , fiche intefo da Papa Martino molto fene dot 
fe , per tale ingratitudine la priuò del Regno , del feudo dechia- 

rando Re di quel Regno Luigi T er:^ Duca d’^ngiò , ^fece uenire a 
Fioreno^ Sfor:ed che fi trouaua in Acquapendente , doue lajciò Lofehi 
no con mille caualli , ^ cinquecento fanti, ^ quello giunto in Fioren- 
fu dal Pontefice molto ben ui{lo,(!^ fece che fi afioldò allo Jiipen- 
dio del Re Luigi T il quale auifato del tutto da fuoi Ambafeiadori 
che (lauano appreffo fua Santità, doueua uenire a Napoli con fua arma^ 
ta all'ejlatefezuente , &* coftlo Sfor:^jt [i parti da Fioren:^ con gente 
caualcò affa uolta del Regno , per pigliare li pajsi innanzi che dalla 
Reina , ^ dal Carraccìolo fuo fauorito fuff ero guardatile dtfefi . 
NEL dett’anno Alfonfo Re di Aragona partendo fi da Barcellona di 
• Catalogna con gjfoffa armata affatto la Cor fica cantra Cenouefi , ^ po~ 
fe il campo a Bonifatio detto già po rto Siracufano . 

NEL dett’anno alti quindici di Agojlo il Re Luigi con fua armata giun 
fe a Napoli , ilche intefo da Sfor:t;a che già con fue genti fi era fort fica- 
io in un Poggio alla porta nuoua di Napoli , calò con le genti alla mari- 
nate fi pofe a campo appreffo la T arre della Rafina per uoler efpugnar 
la città in fauor del Re Luigi contro l a Regina Giouanna , la quale per 
fua difenfione , (ìf ficure:^^ , poi che Giacomo fuo marito fi era par- 
tito , ^ quella haueua abandonata,ele(fe per fuo figliuolo adottino , ^ 
fucceffore nel Regno il Re Alfonfo d’ Aragona . 

NEL deti'anno Giouanni di T omafjo Fregofo Doge di Genoua con tar 
mate Genouefi , andò in foccorfo di Bonifatio contra il Re Alfonfo 
et Aragona , che molto l’haueuaajìr etto per il fauor del Vento li- 

berò illuoco e tutta t Isola tpercioche il detto Re fi partì con tutta fua 
armata , ^ andò a Napoli effendo dalla Reina Giouanna flato adottato 
in figliuolo chiamato in difefa del Regno contra il Re Luigi,chegia cam 
peggiaua la città di Napoli . 

NEL dett’anno il Re Luigi con Sfort^a fuo Contejlabile con lor gente 
a piede , cSt* a catiallo andarono in battaglia per affaltar la città uNa- 
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ffoli , (<7* il Re d'^rd^ona, ma uentndogh incontro li N’dpoUtdni, cb* 
genti del Re .Alfonfo uennero a fatto (Carme lungo la. Marina uerfo il 
ponte della Madalena poco lontan dalla citt'a.et uennero a Jiretta batta- 
glia con molte ucci foni à’ogni parte, efjendo il Re .Alfonfo in mare nelle 
galere per uedere la battaglia didoue fi tirauano ancho i artiglierie a 
quelli che combatteuano in terra , &‘fu tutto il giorno combattuto ua- 
lorofamente d’ogni parte , ma alia fine per uirtù di Sforma , e fue genti 
furono quelli di dentro Fpinti fin dentro della terra , fu poCìa una 
bandiera del Re Luigi fopxa una sbarra innan^ la porta, facendola da- 
re un quarto (thora al conjpetto d’^lfonfo. Finito il fatto (Carme il Re 
Luigi andò adalloggiare alle utile di Noia, ^ poi andò alle dantìe ad 
.Anuerfa , ^ Sfor:^ ne Borghi di fuora con parte di fue genti , & par 
te n'andarono alla Cerra . 

J N qued'anno Pandolfo Malateda non potendo refidere a Filippo D» 
ca di Milano ne da lui difenderfi li diede la città di Brefcia , ^ la cit- 
tadella , intrando tn quella il Conte Carmignola , ^ medefimamente il 
Marchefe di Ferrara conuenne con il Duca, rafjegnandoli Parma col 
Parmigiano , ^ ritenendofi Regno infeudo col Reggiano . 

NE L dett’anno per me:t^nit 'a di Cofimo de’ Medici , potente Cittadi- • 
no Fiorentino ; Papa Martino abr acciò Baldafjàr Coffa ,gia Papa, ^ 
creoUo Cardinale nella città di Fioren::^ , ^ fece detto Pontefice il 
VefcoHO diFioren'^ Arciuefcouo per honorare maggiormente quella 
citta bene merita di fama Romana Chiefa . 

NEL dett’anno Braccio da Montone andò con gran gente nel Regno 
in feruitio della Reina Giouanna , del Re Alfonfo , ^ fu fatto loro 

Contejìabile , donatogli Capua li fero grande honore, efjendo effo ini- 
micifsimo emulo di Sfor:^ , con il quale uenne a battaglia a Capua 
efuV incitare con fue genti, onde il Re Luigi fe ne uenne a trouar Papa 
Martino per domandarli aiuto , ^ Sfor:^ rejio nel Regno con tutte le 
genti contrafìando tuttauia con Braccio . 

N,E L dett’anno Papa Martino V. partì da Fiorenti^ per il V al d’Ar- 
no uenne in Oruieto , douefu riceuuto da tutti con letitia, leuo la cit- 

tà di mano di Braccio , che motti giorni l'haueua tiranneggiata: fece det 
to Pontefice far la pace tra Beffati , e Malcorini che tuttauia u’era odio 
difcordia , creò V e fcouo (U Oruieto Francefco di Monaldo di Berar- 
do 
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do de Monddefchi detti delld Montagna , f>er ejjer Signori à Hiffal- 
uella , Collolungo , altri luoghi della Montagna della Peglia : fece da~ 

re in matrimonio la Donna T radita figliuola di Giouan Francefco Colon 
na ad Achille nipote del detto Vefcouo,^ donna burella nipote di fua 
Santità maritò a Pauol Pietro di Corrado de Monaldefchi della Cerua- 
ra.ConcejJe la fabrica , t ojpedale , la Cancellarla , ^ le chiaui delle 
porte alla Comunità , &• creò Caualieri fferon doro molti gentiihuo- 
mini , e Cittadini , ordinò , che fuffero fet conferuatori , lajcian- 

do il S ignor ^gabito Colonna Reggente della città , andò a V iterbo , ^ 
fece far pace a tutti , ^ indi andò a Roma fua patria , fu riceuuto , 

con ^andi(?ima allegre^ì^ , hauendo della fua uenuta molto bifo- 
ra , effendo in gran calamità , rouina per le lunghe guerre foHenu- 

te tanti anni. 

NE L deit’anno Papa Martino V. in fauor del Re Luigi mando Tar- 
taglia dello .^duello, che l'haueua condotto a fuo Jlipendio con molta gen 
te , il quale fi unì con Sfor:t^a per guerreggiare contra Braccio, et le ^en 
ti della Rema Giouanna , ^ per uoler e^ifar tradimento et unirf con 
Braccio fu prefo , e mefjo nell e mani del Podejlk d.Anuerfa, fu conden- 
nato , e tagliatoli la teììa , doppo la cui morte il Papa riprefe T vfcha- 
nella , Sutri , Mont’alto , Canino , Gradole , Grotte , & altri luochi , 
che detto Tartaglia haueua occupati , che parte ne teneua per accordo, 
tp* inganno , ^ parte per for:^ , ^ malitia . 

NEL dett' anno il S ignor .ydgabito Colonna Regente in Oruieto per il 
Pontefice contrajje ogni f anione Malcorina , e Beffata , a giurar fedel- 
tà alla Chiefa , furono li Monaldefchi , li Conti di Montemarte , di 
Mar [ciano , li FiHppefcbi , li nobili di Bifen:i^,Ma:^;^chi,Bafchienfi , 
Spadenfi , Saracinelli , Magalotti, .Aueduti, Sinibaldi, Blanchelli, 
V riami , Pecorelli, .Alberij , Conti, Greci , Magoni , .^fumali , Pipa^ 
redi , Manenti , Capponi , S cal^i , Guglielmefchi , T aburre , Q^in~ 
tauade , Cauatorte , Padotte , Loiani , Sanuitani , Simoncedi , Chiaran 
:{edi , Benincafa , Spinedi , ..^Iberici , Marabuttini, ./drdaccioni,.ydn- 
terij , Goti], Rochifciani, Saiamare, Fante , Cenne, TeJìati,Cioi» 
Ponte , Lonardedi , Vulpicedi , Mancini , Vitri , Malabrancha , Pa- 
la:ì^,^lbani , Ruttili ,T ertia , Faccende, Ranieri .Alborefi , Ferra- 
uenne , Nebuli , Strucci , Scoti , Oriente , T afchi , Gualchcrinì , Par- 
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dicelli , Bonojli , Bgdni , Mifcinelli , Gndlterij , EmìUj, Frdtendrdì,Sen 
fìtti , Guidoni , Tdni,Ghe2^ , Sdìttoni , Sidni , , Beccdti.Bolo- 

gnini , Pifdni , Nuti , FrdCdJSini , Forànaglte, Brdmdnde/chi , Oddoni , 
Nonne , Bujlici , Mondchioli , Jidfi , Cisoie , Edentuli , Scdgni, Pu<~ 
glìdrelii , Creiti , ^ dltre Cdfdte . 

NEL dell' anno Lugndneft fi ribelldrono ddUi Oruìetdni , ^ gudiìdro* 
no , e dbrucidrono lo dldtuto , c^l’drme dOruieto , e deronfi d li ^me- 
lini .ecoftliSdnefibuttdrono d terrd l’infegne (tOruìeto ,CÌ7* brucid- 
rono le fidine, e fcritture delle terre che hdueudno ottenute dello fldto di 
Oruìeto , cheli Oruietdni erdno uenuti dlbdffo , ^ hdueudno pocdfor 
,cheglierd{}dtomeJJo il freno ddl Regente del Pontefice, che non 
foteudno piglidr t drme , ejjendo fldte tolte ddl Regente , e dubitdudfi , 
che il Papd uolejjefdr rifdre Id Roccd nelld cittk , e chepoi audlche pdr 
ttcoldr Signore fi uolejjefdr Pdtrone di ejjd , onde per quejlo , e per cer 
cdre che Pdpd Mdrtino uolejje ricuperdre le terre di Vdlle Chidne, 
Vdlle Pdglid , Montdmidtd , O'Orbetellu occupdte da Sdneft dndd- 
rono d Romd , il Signor VliJJe di Mugndno , Signor Violino ct^luidno 
Signor Simon etto di Cdflelai Piero , Conte Nicold à Pìtiglidno , Conte 
Pietro di Corbdrd , Signor Pierbertoldo di Fdrnefe , Signor Corrddo del- 
Id Ceruard , Signor Frdncefco di B 'ifens^ , ^ 7 * il Conte Mdnno di Mdr- 
feidno, ^furono d flretto pdrUmento col Cdrdindl Ndpulione Orfino , 
^udle prefe td protettìone delld pouerd cittd disfdttd , ^ in tjuejìi tem- 
pi non fdceud ducento fuochi , md dd Pdpd Mdrtino non furono e- 
fkuditi , forfè perche hdueud mdggior penfieri , ^ trdudgli di guerrd, 
1422 • 1 N ^uejì’dnno Ftlippomdrid Ducd di Mildno , hdutndo hduuto il libero 

dominio di Cremond , dd Gdbrino Fondulo, che quello hdueud occupdto, 
mandò ilCremdgnold con te fercìto d campeggiar la citta di Genoua, 
hduendo ancho in fuo fduore in mare tarmata del Re ^Ifonfo <t dra- 
gona , e poco tempo ui tenne t ajjedio che li Genouefi anchor che alcuni 
repugnafjero deliberarono torre il Duca per lor Signore , co fi mife- 

ro il Cremagnola dentro la citta , e mandarono folenne ^mbafeiatori a 
Milano , d dare ilgiuramento della fede Ita . 

nel dell’anno il Re ^Ifonfo , ^ la Reina Giouanna conofcendo.che 
Sfort^a , li era con fue genti per far gran guerra nel Regno, p come tut- 
ta uiafaceua in fauor del Re Lnigi sfecero trattar Con epo accordo. 
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conclufo Braccio, e Sfor:^ ft aboccarono infume facetidoji gran 
care:^:^ rinouando la primiera amtcitia, doppo Sfor-^ andò a Gae- 

ta a trouar la Reina ,^U Re uélfonfo , & con ejii fi ajjoldò con patto 
che fujfe obligato andare col primo di loro , che lo richiede jje , ^ Brac 
CIO fi parti del Regno , andò in V mbria ,f^in T ofchana : pre- 

fe a fuu dominio Città dt Lajìello, ^ tranforfe con fue genti il paefe di 
Luca , facendo gran guadagno , e daua danno ad altri luochi dello Jìato 
dellaChiefa per la T ofchana , e per tV mbria , hauendo gran fguì- 
to non temeua punto del Pontefice , ne d'altri, anchor che piu uolte fof- 
fe ammonito . 

NE L dett'anno fi fcoperfe un trattato , che certi uoleuano pigliar la cit 
ta d'Oruieto , per il Signor Braccio , &> alcuni furono giujtitiati , ^ 
uenne inOruieto tlCardinal Napulione Protettor della città, Ciffudd 
Papa Martino dato a Brandolino di Luca della Ceruara Teologo di- - 
gnifsmo , la Badia di Mar:t^pale col Monte Rufino , con tutti i frut- 
ti, con patto che doppo la morte fuarejìafje alla Comunità di Oruieto, 

NEL dettt’anno del mefe di Nouembre la Vigilia di Santo Andrea f» 
un gran diluuio , che in Roma il Tenere crebbe tantoché inondò la cit- 
ta ,in modo che per tuttofi nauigauacon le barchette fece gran 
danno . 

I N tjuejl’anno Braccio da Montone con fuo efeHito defiderofo di regna • 

re t^ac^ui/ìar nome, hauendo trajcorfo molti luochi deuVmbria, 
andò alla uoltadeli’,yiejuila in fuo nome, e quella ajjedih penfando pi- 
gliarla per fe contra della Reina,di Papa Martino, ^ d’ogn’uno , ilche 
moffe il Pontefice a gran difdegno . ■ 

NEL dett’anno efjendo nato /degno , e fojfiettione tra ^Ifonfo Re dt,A- 
ragona , e la Rema Giouanna di Napoli,uennero in difcordta, inimi- 
citia , fcoprendoft il Re ^Ifonfofece prigione con trattato il Carraccio- 
togran Sinifchalcho della Rema , lei afjediò nella Rocca Capuana 
conpenfierodifarfipadrondel Regno liberamente , La Reina fubito 
fub ito mandò per Sforna , il quale andò con fue genti, come fu a 

Capuana fu incontrato da Catelani mandati dal Re ^Ifonfo fu fra 

efii attaccato il fatto d’arme ,doue fu piu di fei bore combattuto ualo- 
rufamente da ogni banda, ^ alla fine le genti del Re ,^fonfo furono da 
gli Sjort^efchi rotti , e feguitati dentro la città molti morti , e fatti 
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ptigionì, che il Re con fatica fi fatuo nel Cajlel JeltOuo, cSt* Sfon^ con 1 

i fuoi guadagno per molti migliaia di ducati di caualli , ^ altre cofe di 

Catalani, mettendo a facco le lorcafe. Di lì a pochi giorni uenendo ' 

t armata del Re ,/dlfonfo a Napoli , il Re prefe tutta la città , anchor 

che molto fufje combattuto dalle genti di Sfarti ^ , ^ della Reina. Q^a 

le uedendufi cofi affretta fi partì da Napoli accompagnata da Sfor^, 

dT* fue genti , andò feguitandola piu di cinijuemila Napoletani ma- 

fchi , e femine d’ogni forte , a Nola , indi ad .^nuerfa , hauendo la- 

[data buona guardia nella Rocca Capuana , ma in breue uenne quella 

ancho per accordo in potejlà del Re .ydlfonfo , d?* cefi reftò padrone di 

Napoli. Per quejlo adunque la Reina priu'o il Re .ydlfonfo della adottio- 

ne , per cafo d’ingratitudine , d?* adottò il Re Lnigi , quale efjendo a Ro 

ma andò ad ./dnuerfa dalla Reina con confenfo del Pontefice . 

NHL dett’anno hauendo il Re .^Ifonfo hauuto auifo , che Henrigo fuo 
fi'atello era (lato priuato delle (ue terre , e po/lo in prigione da Giouan- 
ni Re di Cajliglia fi partì di Napoli , andò in Spagna per liberarlo , ft 

come fece, d^* lafciò Napoli alla guardia,^ gouerno dello infante Don 
Pietro fuo fratello , d7* lafciò con lui il Signor Orfo Orfini , Giacomo. 

Caldora , d?* Berardino della Garda , paffando da Aiarftlia all’impro- 
uifla tafjaltò , d7" combattuta la ninfe , e faccheggiò , d?* mife il tutto \ 

. in preda , faluando tutte le donne , ^ leuò il corpo di Santo Lodo- 

vico figliuolo già ‘‘di Carlo fecondo Re di Napoli , dT* portoUo a Va- | 

lentia , doue con grandifsima ueneratione , in amplijlimo luogo fe ' 

ce collocare. # 

I 42 i{ « ^ ^ quell’anno il Signor Braccio di Montone continuando t afjedio del- 
l' .àquila , lafciò quell agente , che gli parfe fu ffeiente a mantener l’af- 
fedio , ne forti intorno , ^ egli colreflo del fuo efercito , d7* con Pier- 
giampaulo,e Francefcho Orfni,^ Conti di Manupell o intrò in .yibru:^ 

^ I pigliando molti luochi , il che intefo dalla Reina Giouanna lift man 
dato incontro Sfor:tjt ccn file genti , il quale racquijlò molti luochi prefi 


da Braccio , ^ da lui abandonati,ma paffando un giorno Sfotta la ' 1 

Pefiara fiume alla fóce per andar controli Braccejchi fi affogò , nel ^ 

l'acqua.mancando il fondo a piedi di dietro del canali o, d^ fudaltacque fY 

portato uia , che mai piu fu uijlo , ne fi podde trouare il corpo , la cui ! 

morte fu digran danno alla Reina Giouanna. Lafciò doppo fe il Conte j ‘ 

Francefeo I ] 
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Trdttcefco fuo {ìglmQlo. infdttofH d4QegentiSfor:^fi:he accettato in 
luoco del padre , ancho che non haneffe piu di uintitre anni , il quale con 
tefercito andò ad Ortona , e poi adSinuerfa dalla Reina , da quella 
ju conprmato nel luogo di Sfor:^a , ^ conceffe^li come primogenito 
tutte (e terre, dignità , (^ 7 * priutlegi del padre , ^ uolfe , che efjo con 
fratelli, tutti lordefcendenti,aggiungefjero al nome proprio il no^ 

me di Sfor:ì^ , come fu fatto , e fin Voggi dura tal denommatione . 

NEL dett' anno il Duca di Milano mandò a Napoli buona armata di . 
tnare , che haueua a Genoua in fauor della Reina Ciouanna,del Re Lui 
fi,&di Papa Martino , cantra li ^ragonefi , ejfendo di quella Gene- 
rale Guido Torello da Parma, ^giunta a Napoli fu la città ajjediata 
per mare , e per terra, percioche per terra era uenutoFrancefcoSfor 
, con Michelottu con buono efercito mandato dalla Reina, et in bre- 
ne tempo fen:t^a contrajlo prefero la città , intrando in quella fen:t^a far 
lefione alcuna , effendofi partiti li capi lafciati dal Re idlfonfo , & t in 
fant e Don Pietro fi ritirò nel Caiìel nuouo , 

NE L dett’ anno Papa Martino mandò conira Braccio di Montone fue 
genti, quali infieme con trancefco Sfor:^^ , Michelotto le genti 
della Reina uennero a fatto d'arme con Braccio fiotto t àquila a due (& 
Giugno , doue fu combattuto piu di otto hore aFfiramente , efjendoui 
da ogni parte ualorofi Capitani , cJt* in fine Braccio fu rotto , ^ tnefju 
in fu^a , e ferito , per la qual ferita cafcò da cauallo , et fu menato pri- 
gione nell’alloggiamento del Conte ,ouefen3^ mai uoler tor eòo, ne 
parlare , 0 per dolor della pia^a , 0 per fdegno, et iracondia, il dti fegnett 
te morì , di anni cinquanta fei , ejfendo uiuuto due anni piu di Sfor ^ , 
ma nel mede fimo anno morto , per la fua morte redo il flato della Chie- 
fa in pace , & liberato da gran tirannia . 

NEL dett’ anno il Capitan ,/4gnilo della Pergola, Capitan Francefeo 
Montagnana, con il Capitan Beltramo fiotto il Conte Carmignola piglia- 
rono Immola per il Duca Filippomaria , la cui potentia ogni giorno piu 
cr e ficeua , di maniera che a molti daua Sfiauento, ^ mas fimo a li 
Fiorentini , quali dauano in gran timore ai perder la libertà per lafor- 
, e potentia del Duca lor nimico . 

NEL dett’ anno Papa Martino V.fece afjediare il Cajlel di Magnano , 
doue era il Signor Vlifje coaltri fiuoi in difejà,et furono commandati k 
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feriti di Todi, di Oruìeto , del Patrimonio , efjendo a talim^e/à li 
S ignori Colonneftnimici del Siptor Vlifje, &*di tal guerra fu buona 
caufa per efjerfi il Signor V lijje fcoperto con altri genti l’huomini d’Or- 
Mieto , e fuo ilato mal contento , che fi hauejje a rifar la Rocca in Oruie 
to , et adir etto in tal afjedto finalmente fi arrefe, et andò prigione a Ro- 
ma , cJt» molti nobili che erano in fuo fauore furono lafciati per fauor « 
che hebbero appreffo il Pontefice . 

NEL dett' anno Papa Martino mando il Conte Trance fco Sforala con 
gente cantra a Corrado T rinci da Foligni , eguale era fempre flato fauore 
noie à Braccio da Montone , CSR efjendo uinro tornò alt obedena^a della 
Chiefa , et orni luoco che era flato occupato da Braccio nella Marca , 
V mbria , et T ofchana fi ribellarono . 

1425 . 7 xV tjuelì’anno li Fiorentini , a quali il Duca di Milano già fcopertameH 

te faceua guerra , afjoldarono Oddo figliuolo di Braccio da Montone , e 
Nicolò Piccinino con quelle genti , che fi erano faluate dalla rotta del- 
t àquila; et quelli mandarono in Romagna contro Guido Antonio di 
Manfredi Signor di Faena^a , che feguiua il Duca Filippomaria , ma paf 
fàtitalgentu’^ppeimini in V aldilà Mona a certi pafiijlretti furono 
ajjaliti , e rotti da paefani , ^fu morto Oddo , e Nicolò Piccinino con 
Trance fco fuo figliuolo fu fatto prigione , onde le genti Braccefche furo- 
no dilferfe . 

NE L dett’anno Francefco Carmìgnola ualorofo , ^ eccellente Capita- 
no General del Duca Filippomaria per alcuni /degni da quello fi 

partì , CÌ7* in breue andò a dlar con la Signoria di V enetia , et da quella 

fu fatto CapitanGenerale delle genti di terra, ilche fu di ^an danno al 
Duca come di fotto dimojlraremo . 

NEL dett' anno aFpra guerra faceua il Re d’Inghilterra cantra il Re <& 
Francia , di modo che prefegran parte della Francia fino la citta di Pa- 
rigi , et poi conduffe tefercito alla eifiugnatione di Orliens . 

NEL dett’anno il Conte Francefco Sfor:^ , chejlaua in Acquapenden- 
te, effendo di quella padrone, fu condotto dal Duca Filippo co mille Caua- 
-lieri , et trecento pedoni , et pafiò di T ofchana in Romagna. et unito con 
le genti che prima ut erano per il Duca andò allo afftdio di Faena^ • nta 
per efjer guardata da Nicolò Piccinino , che era flato liberato dal S 1- 
gnor di Faenata , che fi era accoflato con li Fiorentini non podde far al- 
tro. 
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tro, che dannlftcdre ilpaefe intorno con continue correrie, et poi partì , 
rf andò a Milano dal Duca , et indi all e fìantie del Brefciano . 

NEL dctt’annolt Fiorentini conofcendo apertamente che il Duca Fi- 
lippo li uoleua fottomettere [otto il fuo dominio , animofamenne cerca- 
vano di difendere la liberta loro , et tanto operarono con i loro ^mba- 
fciadori che li Signori V enetiani fi conle^arono con ejii , il che fufalute 
de Fiorentini , e reuma del Duca di Milano. 

l'N (fueji’ anno GutdoT or elio Capitan del Duca di Milano era con mol- 1-^26. 
ta ^ente inTofehana nel teritorio .Aretino contro li Fiorentini , ^Ma- 
li HI mandarono Nicolò Piccinini Perugino, ma ejfo cercò di pigliar per 
je la città di Cortona , che era de Fiorentini , et [coperto il tradimento 
■molti colpevoli furono puniti , ma egli fng^t nel Perugino , et poi andò 
■allo Jìipendio del Duca di Milano , et U Fiorentini lo fecero dipingere 
appiccato per un piede come traditore nella pia^^ publica . 

NÈ L dett’anno li Fregofi , e li Flifchi con altri Cenoueft ribeUaronfi 
dal Duca Filippo , et cercarono leuar la città fono del fuo dominio . 

NEL dett’anno doppo che fu faputo la lega fatta tra V enetiani , e Fio 
rentini , li .Auogadri con altri Brefciani ribellarono la città di Brefcia 
dal Duca di Milano aVenetiani. Q^ali fùbitoui mandarono il Car- 
mignola lor Capitano , et il Duca ut mandò Francefeo SfoK^ , che in- 
tra con gente nelle forte:^ che fi tenevano per il Duca , et cofi fi [ca- 
per fe la guerra pericolofa , e'grande cantra il prefato Duca . 

NEL deit'anno cojjrirarono cantra Filippomaria in fauor della lega o4- 
midio Duca di S auoia,il Marchefe NtcoCo di Ferrara.Giacomodi Mon 
ferrato , Giouan Francefeo cu Mantoua „ eli Suis^t^ri , onci» 
il Re .Alfonfo d’ .Aragona . 

Nel dett’anno li Fiorentini mandarono Nicolò da T allentino loro egre 
gio Capitano con quattromila cauaUi , e duemila fanti a Brefcia, dove fi 
eran condotti per la lega tretamilafanti, et per il Duca uintitremila,^ 
furono fatte molte fcaramuccie , fs' a lafne .Antonio da Landriano, 
che teneva la Rocca per il Duca , s’arrefe per mancamento eh uettoua- 
glia , ^ di foccorfo , et cofi la città di Brefcia venne liberamente in po- 
teilà de’ V enetiani . 

NE L dett’anno il Duca Filippo , uedendofi molti nrmici adoffo per ttm- 
li il fuo (lato , confegnò a Papa Martino quei Ivochi che li haneva pre- 
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fò nella Romàgndt perhauere il fuofauort, &* dccìoche non dncUf- 
fero in man dei Ftorentinifuoinimicit perche egli non le patena te* 
nere , heuendo maggiore bifogno di gente in Lombardia per difende* 
re fne terre» 

I N (juejl’anno il Duca di Milano fece pace , accordo col Re .^Ifon 

fo di Ragona , cSt* anchofece pace con V enetianì , egli altri della lega 
per opra di Papa Martino . Ma quella poco durò che fu da lui fubito 
rotta , ^fece che il [no efercito , <juale era di buon numero di buona 
gente andò all’ajfedio di Brefcia , ma il Car mignola con t efercito Vini*- 
liano prejlo liberò quella , e diede una rotta a le genti del Duca,e^ (tin 
di ambedue teferciti.che erano da fettant amila combattenti tra Caualie 
ri,epedoniftriduJferonel Cremonefe uicm alla città, doue fu fatte 
un’aTpro fatto d’arme , che durò ^uaft un giorno , con pari fortuna, ma 
per il combattere fi leuò una grandifima poker e , che non fi conofceuà 
no tun dall’altro ,fe non alla uoce , e non fi podde uedere chi combattef* » 
fé ualorofamente , e chi non , ^ per tal ofcurità caufata dalla poluere • 
e dalla nottefoprauenente ogn’uno fi ritirò con ugual fortuna , diche', 
-molto fi rallegrò il Duca Filippo eh e era prefente (abitando che fuoi no» 
fujjero uinti , per efjer di minor numero . 

L dett’anno le genti del Marche fé di Monferrato,(^ del Duca d'ìS» 
noia uennero nel Vercellefe cantra il Duca di Milano, ^ con ior cauor- 
leriatranfcorferofino a Milano , doue fubito tornò il Duca, hauen- 
do intefo tal fuccejjo . Lafeiando t efercito a Cremona , mandò contrd. 
quelli di Monferrato con una [quadra di caualli LancUlao di Pauok 
■ Ceni fio Signor à Luca, da quello furono repinti le genti del Mon- 
ferrato , e di Sauoia . 

nel dett’anno, il Carmignola con t efercito Venetìano,conofcendo. 
non poterfarfirutto alcuno intorno a Cremona, andò a campo a Cafal 
•Maggiore, et quello per lungo combattimento prefe,&' ancho Bina,0* 
.poi tornò nel Brefeiano ,per acquijlare alcuni luochi , che erano reJU* 
ti in deuotione del Duca . 

NE L dett’anno ritrouandofi il campo V enetiano , ^ quello del Duca dt 
Milano nelBrefciano.à Pompeiano nella pianura uennero al fatto (tar- 
me , nel qual rejlò uincitore i efercito V enetiano , ^ fu fatto prigione . 
il Signor Carlo Malateda generai del Duca con circa fei mila caualli » 
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e tre mila pedoni , il rejio andò in fuga, per la cui uìttorìa tutti le Ca 

Jlella chejlauano per il Duca fi arrenderono a’ Venetiani fu guada 

gnato moltarobba, e teforo dalle genti Venetiane . Ma li prigioni fu- 
rono dalCremagnolaCenerale de’ Venetiani fubito rilafciati. il che 
fu gran pregiudicio a’ V enetiani , cÌT* impedimento alla lor uìttoria . ' 

NEL dett’anno il Duca Filippo doppolagran rotta hauuta lafuagen<- 
te dallo efjercito V eneto in breui giorni remife in punto le genti' il che 
non gli fu difficile : perche li Capi erano falui, ^ cofi li faldati, dar 

me prtjìo fifen't , e di cauaQi , eìr- mandò per aiuto in Sdlemagna da Si 
gismondo Imperatore , il quale tra inimico de Venetiani , Ct mandò a 
• Pontefice , che confortajje li V enetiani , egli altri della lega 

alla pace : &> altra di qurjìo fece pace con ,yfmideo primo Duca di 
Sauoia , diedegU la città di V ere elle , Maria fita figliuola per 

moglie . 

NEL dett’anno il S ignor Corrado T rinci di Folloni , efjendofi di nuouo 
ribellato, ^tiranneggiando, fu dall e genti della Chte/a^i;' da’ Colon- 
ttefi ajfediato a richieda ancho di molti fuorufeiti di Fuligni,^ per 
trattato dentro la città fu difcacciato da alcuni fuoi; il che fuccefio fu- 
rono aperte le porte, ^ intr arano dentro le genti del Papa con uccifio- 
ne,rouina , ^ incendio di tutti i fuoi Confanguinei , e feguaci , ^ gli 
altri furono faluati , ^ c^i la Signoria di cafa T rinci uenne al baffo , 

& qua fi hebbe fine ; che filo fu Jaluato una fua figliuola da Buccio di 
Alonaldo Monaldefihi della Montagna per opera di Brandolino 
Protonotario ,/ 4 poJlolico figliuolo di Luca della Ceruara per efjer loro 
parent e infieme con la matre di detta fanciulla, che era di cafa Varana 
condufjero in Oruieto a faluamento . 

J N quejl’anno Filippo Duca di Milano per la rotta hauuta l’anno paf- 1 4 a 8 , 
fato,gp> per efferli mancati ,^ 4 ^ilo Pergolano , Fabritio Campano ^ 
altri uatorofiCaualieri,eJJendo morti di lor malatia , fi inchinò a far 
la pace con V enetiani , eìr con la lega , la quale fu trattata in Ferrara 
per il me^^ del Legato di Papa Martino.Fu fatta con quelle conditio 
ni , che Brefciaconjuoi confini ^Bergamo con quella parte del Con- 
tado che guarda ad ,Addajfoffe de’ V enetiani con tutti t Caflelli,^ con 
quel Contado Cremane fi , che fino quel giorno haueuano prefi , fu la- 
Jciato libero il Ferrare fi , il Mantouano,, Palauicino , Monferrato, 

C 
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fiorentini , con Sane fi .benché poco duralJe tal pace , come fcrtuendo 
hrenemente dimoilreremo . 

NE L dett’anno doppu che la città di Bologna era ritornata fono l'obe- 
dien:^ con fauor de Pepali Lambert acci ,Go:cj!^dtni , CìT* altri nobili 
contrarij aÙi Bentiuogli , ^ lor feguaci fitccejje di nuouo che per Jedu- 
cimento d’ un Battila di cafaCanetolu,^ altri la città fi ribellò dal 
Papa . e fuo legato , eguale uedendo la città in arme , e tumulto fi parti , 
il che fu di gran nouita principio di nuotie guerre in Italia. 

NEL dett’anno li Fiorentini mandarono Nicolò Fortebraccio figliuolo 
della Sulla [orella di Braccio da Montone con molta gente alli danni di 
Luca contro di Pauolo Ginifio Signor di quella , fi;' giunto nel Luche fe 
occupò piu Cajlella di quella , (< 7 * pofe il campo alla città . Pauolo Gì” 
tiifio mandò al Duca di Milano , che lo aiutaffe , & difendejfe da Fio- 
rentini , fi;' fu di ciò ancho pregato da Sene fi , che non gli piaceua che 
Fiorentini acquidajjero la Signoria (ù Luca .dubitando poi della loro 
libertà, il Duca fen:^ fcoprirfi contro Fiorentini ordino che trance fico 
Sfort^ andajje a tale ejfeditione come da fe fingendo efjerfi partito dal 
Duca giunto nel tenitorio Luchefe. Nicolò della Stella ftleuòda 
Luca con l'ejjercito Fiorentino , fi; fi ridufje a Ripafiatta . che è tra 
Fifa . fi; Luca , fi; cofi fu la città liberata . e riprefi dallo Sfortfa mol 
ti luochi perduti . 

X 4 2 • IN quell’anno hauendo Irancefco Sforti^ liberata la città di Luca.con 
tro Fiorentini pafiò nel Contado di Ptjloia . doue guerreggiando intefe 
che Pauolo Ginifio trattaua di dare in uendita Luca a Fiorentini, e ciò 
fatto intendere al Duca hebbe commiJ?ione di far prigione il Ginifio. 
Venne adunque in Luca, e con il uoler di molti che li difpiaceua la tiran 
nia di Pauolo quello mandò a Milano con i fuoi figliuoli , la robba 
fuafece mettere a faccomanno da fuoifoldati , remife in fua antica 

libertà i Luche fi , da quali gli furon fatti gran doni , f^ ancho da Fio- 
rentini gli furon dati trenta mila ducati per la pace refiituitali , f^ ac- 
ciò fi partijje con fue genti , fi come fece . 

NE L dett’anno fapendo Papa Martino le parti d'Oruieto ejjere pronto 
a far del male, anchor che per la lunga guerra era tuna, e taltra fat- 
tione affai declinata di for:^ , e ric^e::^e fece rinfort^ar la guardia , 
fp' faceua tener gran giujlit'ia fen:t;d riffietto alcuno anchor che hauefjo 

ar en tado 
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fdre ntetdo con li Monatdefchi dcUd Cerudra . Per il che maggior par' 
te delli Baroni fe ne fìauano con timore alle lor Cajlella , Ct* p<tce , 

CÌT* la città rejiò me:t;j^a abandonata . 

NEL dett'annofu celebrato in Ornieto il Capitolo Prouinciale de' fra- 
ti di San Francefco , doue furono ducentofejjanta frati con la Jpefa , e 
f attor di Francefco della Montagna V efcouo di Ormeto . Et furono fat 
te molte degne dispute t che in quella par fe gran co fa per efferedlata 
quejìa città molti anni fottohomicidij , incendij,&‘ rouine; t^fta 
tal Capitolo un Frate Pauolo alberino Romano dell'ordine de’ Predi- 
catori , che predico la pace , c 3 t* per fuoi conforti fu confirmata la pace • ! c i 

fra Beffati , Matcorini , & ogni Gentithuom o. Cittadino , po 
potare fi abracciarono infieme tuno con t altro, co fi fi (lette in pace 

molti giorni . 

NEL dett’anno Francefco Sfon^ ,hauendo lafciato di guerreggiare 
contro lo flato di Fiorenti^ ,fì partì di T ofchana con fine genti i&an- 
dojfene in Lombardia alla Mirandola , doppo la cui partita i Fiorentini 
di nuouo incominciarono guerra a’ Luchefi hauendo eletto per Capita- 
no del loro efercito Guidoantonio di Montefeltro Conte di V rbino . 

IN q ued’anno fi Fiorentini accamparono la città di Luca con lorgen- I 4 J ® • 
te : il che intefo dal Duca di Milano mandò in aiuto de’ Fuchefi contro 
Fiorentini Nicolò Piccinini da Perugia congroffo efercito , perciò 
fu rotta a fatto la pace tra il Duca , e la tregua , anchor che il Piccini- 
no dicefje andare a tal imprefa a nome de’Genouefi, non del Duca, 

Li Fiorentini uolendo contraflare con Nicolò Piccinino, furono a batta 
glia rotti , e uinti . Doppo la qual rotta li V enetiani armarono per far 
guerra contro il Duca in fauor de Fiorentini lor confederati eflendofi 
prima proteflati apprefjo il Duca della rotta pace . 

NEL dett’anno preparando fi da ogni parte lunga guerra,il Conte Fran 
cefco S fon^ fu ricerco da V enetiani da Fiorentini , (<7* ancho da 
Luchefi con buone conditioni, il che intefij dal Duca per obligarloa fe 
maggiormente gli diede per moglie una fua unica figliuola , che haue- 
ua nome Bianca , con ifieran^ , che fe di lei haueua alcuno figliuolo 
mafchio farlo juccefjore nel Ducato cofi Francefco fi fermò col 

Duca. 

NEL dett’anno Bofio figliuolo di Mutìo Sfor:^ ejjendo alla guardia di 
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Oruieto con ducento fanti per Papa Martino V.per opera del S ì^nor 
^luigi. Gentile , ^ Brandolino di Luca de' Monaldefchi della Cerua- 
ra , prefe per moglie la Coniefja Lionora figliuola del Conte Guido di 
Santafore .CP* eredito detta Contea di Samafiore con fauore di Sigif 
mondo Imperatore con iurifditione di Camera d'Imperib contea la Con- 
tea di Soana , che era già tutt’una di cafa lldribaldma , ^ per man- 
camento di linea mafcolina .per uia di donne èjuejìa di Santafore è j>er- 
uenuta a (jiielh di cafa Sfur :^ , quella di S oana , e di Pitighano a quelli 
di cafa Or fina . ' 

1 4 J I . IN cjuefl’anno doppo la morte di Papa Martino V.fu creato Papa Eu- 
genio quarto é Patria V enetiano di cafa de Condelmari nipote di Papa 
Gregorio NIJ.nato (Cuna forella , uijje nel Papato anni fediti con 
grantrauagli , eperfecutioni .C^mafimo per caufa de’ Colonne ft. e 
di Filippo Duca di Milano, che per ejjer V enetiano gli fu molto nimico . 
NE L dett'anno Maumetto Ottomano Imperatore de’ Turchi perfe 
T hefalona antica citta di Macedonia contro de’ V enetiani, doue fufat 
to prigione Andrea Donado , e Giacomo Vandalo a fatica fcappò che 
erano Rettori della città , CP' cto fu poi caufa di lunga , e fattcofa gutr 
. ■ ra, tra la Signoria di V enetia , il ?ran T ureo . 

NE L dett’anno dubitando li Fiorentini , che li Pifani fi ribellafjero da 
loro , riffetto a le genti del Piccinino , che erano in T ofehana .fecero 
un duro commandamento a Pifani , qual fu che auanti , che hauejje 
fnitù di ardere una candela . tutti i Cittadini da quindici anni a fet tan- 
ta , ft partifjero della cut a , ^ cof fu efeguito tl commandamento . 
NEL dett’anno il Carmivnola con l’efercito Veneto hebbe una gran 
rotta dalle genti del Duca Filippo appreffo Soncino con perdita di circa 
trecento canali i per doppio trattato del Cajletlano della Rocca di Sonci 
no : CST' poco da poi hebbero un'altra rotta li V enetian , e loro armata 
nel Po: con lor grandifsimo danno, e perfero quafi tutta l'armata 
perilcheilCremagnotafu tenuto in foTpetto da Venettani ,&• fatto 
uenire in V enetia, efaminatolo , fu decapitato . 

NE L dett'anno S igifmondo Imperadore per conforto di Filippo Duca 
di Milano , Henne in Italia , cjT* in Milano fu incoronato della Corona di 
ferro dal ^reiuefeouo con le follie Cirimonie , fecondo il cojìume de 
gli altri Imperudori , 
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' IN queitdnno fuccejfe grdn tumulto nelld cittì di Jtomd, trd Colonne fi 1 4 5 ^ • 
^ Orfini , c3t* Eugenio Pontefice , doppo piu bdttdgUe , il Pdpd fi 

, pdcificò coni Colonne fi, ^d perfudfion de' fiorentini, fece il detto 

Pontefice dndarenel tenitorio Saneje , Ntcold dd Toìlentino Cdpita- 
^ no delld Chiefd , per impedire il pdffo a S igismondo Imperatore . 

I N queil'dnno li Venettani mandarono loro armata di mare contro a 
G enoueft , confeguentemente contro di Filippo Duca à Milano , et 
nel mar di Tofchana , di Genoua furono fatte piufattioni ,(^fudA 

Venetìanì data una gran rotta a Genouefi . 

NEL dett’anno Sigismondo Imperadore partendo di Milano andò a 
P arma , di poi pafio in Tofchana , ^ andò a Luca, li Fiorentini con 
lor genti , ^ con fauor del Pontefice , cercarono impedirgli il pafjar 
a Roma , andarono con iefercito a campo alla citta di Fuca, innan- 

a irli occhi deUlmperatore^hauendo però prima mojjo guerra a quel 
la città , datogli grandifiimo danno . 

NE L dett’anno Giouanni Carracciolo gran S mìfcalco della Rema Ciò 
nanna di Napoli , fu uccifo nel cailel Capuano di Napoli per ordine del 
la Reina , di alcuni Baroni , effendo egli uiffuto molto tempo in quel 
Regno, con gran fauor della Reina,(^ qua fi come Re, che mentre 
era nel colmo della felicita ,fint i fuoi giorni miferabilmente , 
r NE L dett’anno Papa Eugenio mandò aua guardia di Oruieto il Signor 
Ranuccio di Pietro Farnefe Capitano di caualli per la Chiefà, ^ con fi 
uor de Fiorentini mandò il Couernatore in Bologna, quale col fauor del 
! popolo in trattato prefe ^ntongalea^i^ Bentiuogli , e li fece tagliar Ia 

te/la alle ficaie del poLts ^ . 

NE L dett’anno li Fiorentini con grandHlantìa ricercarono il Conte 
della Corbara.il Signor di Caflelpeccio, con li Monaldefichi della V ipe- 
ra,&»delCane capi della parte Malcorina,^fauoriti in tal tempo 
in la città di Oruieto , che uolefjero fioUeuar la città contro Sigismondo 
Imperatore ,&• alliColonnefit, &> a Papa Eugenio cheinchinaua alla 
pace con t Imperadore , non fu conchiufio niente , ^fu al tutto proui- 
Jlo dal Signor Ranuccio Farnefe cheteneuala guardia di Oruieto per 
la Chiefia . 

NEL aett’anno doppo che Sigifimondo Imperatore uidde leuate le genti 

Fiorentine che gli impediuano il paffo deli’,/irno partì da Luca.Csr m- 
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• <Co in Siend , ^ trutth con Pdf>d Eugenio dccordo , e pace , dnchor^ 
che ciò dd Fiorentini , gli fujj'e molto molejìo , il che fatto andò a Ro- 
ma , &• fu dal Pontefice , CÌ7* dal popolo benignamente riceuuto , &fu 
della Imperiai corona coronato , doppo partendo fe ne torno per la Mar 
ca , ^ Romagna , ^ Lombardia , andojjene in Germania . 

1 4 5 J . IN (juejì’anno doppo lunghe guerre per acqua , e per terra tra Filippn 
Duca di Milano ,^iV enetiani , altri confederati fu per opera del 

Marche fe di Alanioua trattato la pace conchiufacon p»ttti , che 

fufjero rejlituiti molti Cajlelh occupati dall'una parte , & dall'altra tan 
10 in T ofchana , come in Lombardia , 

NEL dett'anno il Conte Francefco Sfor:^a , partendofi di Lombardia 
mojlrando andare in Puglia per dif enfiane delle fue terre, che erano 
molejlate da Giacomo Coldara , come fu nella Marca Anconitana ha 
uendofeco molta gente d’arme ,prefe occupò Camerino ,0 fimo , 

Recanati , e finalmente tutta la Marca, parte per accordo, che fe li i 
derono Tpontaneamente , parte per for'ì^ , e timore , tìT* ciò fu in 
pochifsimi giorni che il Luogotenente del Papa non podde riparare à tal 
fubito mouimento , di poi pafiò della Marca in Vmbria , e prefe Todi , 
Amelia , T erni , ^ Otricoli. ^ poi in T ofchana. Soriano ^ Tofcha 
nella contro del Pontefice .(ideila Chiefa , di maniera , che Papa Eu- 
genio uedendo tal fucceffo fu forteto per fuggir maggior pericolo, per- 
cioche era ancho in tal tempo perfeguitato da Nicow Stella ,^da Co- 
lonneft , e popolo Romano, mandare Ambafciadore a Francefco S for- 
ti^ il V efcouo Campano , col quale fi accordò con patto , che Francefco 
fufje fatto in uita fua Mar che fe della Alarca , e che tenejfe le terre che 
haueua prefo in Vmbria , (ì^'Tofchana , come Vicario della Chiefa, 
acciòfeguitaffe Nicolò Fortebraccio nimico di queUa . 

NE L dett’anno Nicolo Fortebraccio efjendofi inimicato con Papa Eu- 
genio andò a campo a T inoli contra del Papa , talché da ogni banda il 
Pontefice era guerreigiato di modo , che non fapeua , cioche fi fofe , 
efjendo poi ancho c^ fortebraccio mofii li Colonnefi , e lor feguaci con 
tra il Papa ,ft leuò ilrumore in Roma , gridando arme , e libertà , <ù 
maniera che Eugenio impaurito doppo , che hebbe patite molte tngiu- 
• * rie, mutando habito ueftito da Monaco montò in una barchetta per 

U T euere fi fuggi ad Ojiia , ^ indi per mare nelle galere andò a Pi fi, e. 
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poi a fior en^ ,reJldndo glinlrnìci intorno Cajlel Sdnt*^^nolo quello 
tenendo di efpugnare . 

NE L dett'anno Filippo Duca di Milano , hauendo intefo taccordofat 
to tra Papa Eugenio , Francefco Sfor^ , molto li dolfe , ^ perh 
mando alla fcoperta Nicolo Piccinino inTofcìiana, con buon numero 
di genti (tarme , contra la Chic fa , ^ ancho cantra to Sfor^^ . li- 
quale gtnnfe nel patrimonio con mirabil prejie7;p(^ , che diede fpa- 
uento a tutto il Patrimonio , ^di prima giunta prefe Montefìafcone • 

NEL dett’anno Francefco Sfoi^ andò auo affedio di Montefìafcone » 
che era tenuto dalle genti di Nicolò : ma intendendo poi che le genti di 
Nicolò Piccinini , Ct* di Fortebraccio, erano congiunti infieme a V iter 
ho. Egli ancho andò a EiFfampano da Viterbo, poco lontano, doue 
Henne Michelotto con piu gente della Chiefa , talché dall’una, e taltra 
parte fi erano unite gran numero di genti (tarme, uicino luna cantra 
l’altra parte , con pen fiero diuenire a fatto d’arme, e già f metteuano 
gli ej eretti in punto per far battaglia , ma per conforto dell‘->dmbafcia- 
dore del Duca fi redo di far battaglia , perche a ejjo non piaceua che lo 
Sfor^ , che gli era come figliuolo ueniffe a battaglia col Piccinino che 
’ era fuo Capitano Generale . ^ cofi per opra delKytmbafciadore furo- 
no jfartiti li due eferciti con lieue, e nonjfermo accordo, Nicolò For 

tebraccìo con fungente Braccefcha andò a la uolta di Roma , doue ginn 
to fi compofe con Romani , ^ doppo pafiò in Sabina , che prefe Ma- 
gitano guardato da SforT^fchi, ^ ilConte Sfortt^ tornò altafjedio di 
Montejiafcone, hauendofeco il Signor Gentile Monaldefchi della Vi- 
pera principale di parte Malcorina ualoro fo Capuano , quale era da lui 
fauorìto in Oruieto contro de fuoi nimici . 

1 N quejl’anno e fendo flati molti giorni in pace li Beffati , ^ Male ori- 1 4 J 4 , 
ni (t Oruieto per fauor del Conte Francefco Sfor:ì^a fi leuarono in arme 
li Malcorini contra de’ Beffati , e quelli difcacctarono della città , che 
fletterò molto tempo finora , e fendo ancho guerreggiati alli loro Caflel 
la , t^forte:^ , efii all’incontro faceuano guerra alla città centra 

Malcorini hauendo hauuto fauore da Nicolò Piccinini , il quale p>'efè 
Caflelpeccio afor:^^ d’arme , poi che thebbe faccheggiato lo uen- ^ 

dia li Beffati per cinquecento fiorini di (nro,c^daeJsifu/carcato, 

NEL dett’anno Francefco Sforma partendofi dd Patrimonio andò in 
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^mbriafrfccmhdtitrecon li Braccefchi che hxueiutno p^efo molti 
luochi , djjediato Otricoli , ^ accumpojìi in T eHerinx appreffo gli 
itìmici due miglia , doue commodamente speraua uenìr con quelli a odt 
taglia , ma doppo luughi agiramenu dell'uno , l'altro efercito in dan 
no del pouero fiato Ecclefiajhco ,fi compofero , ^ accordarono per 
opr a degli ^Ambafciatorì del Duca Filippo di Milano ,&*coJì Nicolò 
Piccinino fu dal Duca richiamato in Romagna , doue haueua di luihi- 
fognu , Francefco Sfor^^a andò in T odi amalato , Nicolò Forte- 
braccio andò a Roma contragli accordi fatti : ma ejjendogli andato 
contra il Ciarp elione ,fene tornò ad altri luochi , che gli 
teneua . 

NEL dett'anno Nicolò Piccinino uendè la rocca Sberna a francefco 
V efcouo della Montagna , ^ Baccio figliuolo di Monaldo di Berardo 
de Monaldefchi della Montagna . Q^al rocca il predetto Nicolò ha 
•mena comprata per far guerra a Francefco Sfor^ìjt da Monaldo di PÌe- 
trorfino de Monaldef^i della Vipera col confenfo ancho di Achille 
figliuolo di Baccio , ^ ancho in tfuejlo tempo li Signori di Farnefi do- 
narono ilfafjo, ^ rocca di Riprefenocon fue iurifdit ione ai Signor Cor 
rado di Berardo di Monaldefcbidella Ceruaraperfar ^erraa li Mat~ 
' • cor ini , che reggenano la città d'Oru'teto . 

NEL dett'anno li Fiorentini , efjendo in difcordia fra fe flefii chiatta 
rono nella città Cofimo de Medici che era flato mandato a confino e de- 
ronglt ilgouerno della città , effendo egli huomo degno , Cp* magnifico , 
il piu potente Cittadino defuoi tempi » qual fu poifauoreuole a Frate 
cefcoSfors^. 

NEL dett'anno Giouanantonio Or fino Principe di Taranto, efjendo ri 
hello della Reina Gtouanna afauore del Re Sdlfonfò d' dragona faceua 
iguerrainCatauria contra la Reina, la quale per oflargli mandò il Re 
^luigiin per fona , con gente , ma in pochi giorni fi amalo, Cp* more 
fen:t^ lafciar figliuolo herede , Cp* nel medefimo anno la Reina ancho- 
' ra doppo lunghi franagli infermandofi morì , ^ in lei finì la linea , (if 
fuccepon di Carlo d’^ydngio primo Re,&> la cafata di Dura:^o,ch’erd 
la medefima ftirpe . 

NEL dett'anno a richìejìa di Papa Eugenio , qual'era molto trauagliato 
\daJle guerre * che tutto lo fiato Ecclefiafiico era fono l'arme , ^ tra- 
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fcorfo da Nicolò Piccinino . da Nicolo Fortebracdo , fir^é/tConte Sfar 
,fn fatto di nuouo lega tra V enetianì , Fiorentini , il Pontefice^ 

tonale mandò gente nel Bologne fe per far guerra a Bologna , che di nno- 

fi tran ribellati per cauf a de^Cannetoli. Ma intendendofi la tornata 

del Piccinino dalla lega ,fu mandato in Romana t efercito fatto Nito- 
lò Tolentino per impedirgli il pajjò . Effendo in detto efercito Vauóio 
- , Or fino, Gattamelata , Guid Antonio fauentino . T adeo -da Efìe 
molti altri Signori condottieri , (^ 7 * come furono in epiel dilmmola ,fu 
appicciata labattaglia tra Nicolo Piccinino , la gente della /e?4 , 

^uali furono uinti, e rotti recarono prigioni il T oUtntino,Tadeo Èfett 
fe , cìT' Pauolo Or fini , molti altri gran Caualieri , &• cofi il Picei' 

nino pafò in Lombardia , (5^ lafcib Francefeofuo figliuolo confeicento 

cauaUinel Bologne fe . ' . 

J. N (fuejl’anno Trance feo Sfore^fu confirmato da Papa Eugenio , ihe ^455 * 
flaua in Fioren:t^a Marche fe della Marca , Capitano Generale del- 

la Chiefa , chiamato che uenifje con tefercito in Romagna per 
contrajlare al Piccinino Generale del Duca di Milano , che non folofa- 
'' ceua guerra al Pontefice in Romagna ,mafi metteua in punto di pitjfa- 
\re in T ofehana a li danni della Chiefa , &* cofi uenne a tempo , chi fi 
■mejje , efjendo congiunto con Pandulfo,(S^ il Malatefia da Ritke- 
■me ad impedire il pajjo del fiume Sauio al Piccinino . & il pajJo 
dell’^^lpi . 

NEL dett’anno Nicolo Fortebraccio confauordx Corrado Trincio da 
yolignìthede una rotta a Lione fratello di Trance feo Sforma apprefjò 
, Montefalco, ejjendo detto Lione fatto prigione con maggior parte del 
• fuo efercito, pre/e Montefalco, e fece tagliar la tefla a Ranuccio da 

San feuerino che dentro fi era rif uggito ’.doppjo taluittoriail Fortebrac 
ciò tranfeorrendu molti fuochi deUa Marca, pafioalli danni di Cameri- 
no . il che intefo dal Conte Francefeo , e dalla lega fu mandat o contr a 
di effo Gattamelata, T adeo da Efle , Chrijlo fatto figliuolo di Nicolò da 
T oUentino , T aliano Forlano condente , i tfuali congiunti con il Signor 
^lejjandro Sfor:^ andarono a fiontare il Fortebraccio i il quale nel 
combattere gli cafeò il caual fatto , fu ferito a morte da Chrr- 
fiofano da Forlì, d;* cofi finilafua ulta, efjendo fiato ualorofo Capi- 
tano , magran perfecutore dello fiato Ecclefiafiico , fi*f 
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^ K EL dctt'anno doppo U morte di Nicolò Fortehrdccio le genti delU le- 

ga andarono all’ajjedio di •^fifi > U ^fi/ani priuati di Jperan:^a ,fi rea 
derono a Papa Eugenio , falu'o la mogliera , cJt* U robba del For- 
tebraccio , 

NEL dett'anno per opra del Marche fe di Ferrara fi rinouò la pace tra 
il Papa , V enetiani , Fiorentini , èt* il Duca di Milano . nella quale fi 
conieneua, che Immola , ciò che il Piccinino haueua prefoia Ro- 
magna fujTe rejlituito al Pontefice, che le genti del Duca ritomafje- 

ro in Lombardia . 

NE L dett’anno Francefco Sfor-i^ Capitan Generale della Chiefa andò 
conl’efercito cantra Bologne fi, il che intendendo Batijla da Canedo- 
lo , il quale allhora era il primo in Bologna per paura fuggi , ,An- 

. * ' ionio Bentiuoglio capo delt altra parte in fattore deta Chiefa fu ri- 
ceuuto dal popolo nella città , benché gli fufje poi tagliato la teda 
da BaldaJJar da Ojfida Couernatore del Papa , fen:^ faperne la 
cagione. 

14 J ^ . JN quejl’anno miUequattrocento trentafei , efjendo nel Regno di Na- 
poli grandifiimi tumulti , ^guerre : perche chi uoleua uno . e chi t al- 
tro per lor Re, efjendo morta la Reina Giouanna fem^ uerun certo 
fuccejjor e, finalmente il Re .ydlfonfo dragona, ejjendo da molti 

chiamato pajjo di Sicilia in Jfchia , a Procida, Ifule a Napoli uicine 

Cjp' /montato in terra a’ liti di Sefja fu dal Duca honoratamente riceuu- 
to , CÌ7* cominciò condurre genti d’arme , Cs* de primi . che gli hauefi 

N fefiu il Signor Orfino degli Or fini , il Conte Dolce d'^nguillara-, 

& con que/li ,&*con il Signor ./dntonio Colonna Prencipe di Salerno , 
& il S ignor ^luigi fuojratello , con li Conti di Fondo Frane e/co Or fini 
Conte di Conuerfano , il Conte Capobafjo, il Signor della Liontf- 

fa pofe campo per mare , e per terra a Gaeta doue erano trecento fanti 
Cenouefi con alcuni Mercanti, che ui era ridotti con lor mercanzie per 
a/fettare il tempo opportuno al nauigare , quali mandarono peraatto 
a Genoua . 

NEL dett’anno lacomo Candora,il Patriarcha Vitellefco,con Mi- 
chelotto .Unendolo per comifiione de Napoletani , che non uoleuanoil 
Re d ./dragona afjediaronoCapua col Principe di T aranto dentro , che 
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fduoriua il Rdgonefe . 

NEL dett’attno li Mondldefchì della Ceruara con la fattìon Beffati ff- 
neuano nella rocca di Rifnrefeno , ^ nel Cajielletto di Sucano ,f;i^inal 
tri luochi , gente , facendo molte correrie intorno la citta d'Oruietoa 
danno de’ Malcorini ,che reggeuano la citta, all’incontro tl Signor 
Gentile della Vipera Capo ai parte Malcorina con la fua for:^a predò , 
infocò la Villa di Reprefeno , e poi trafcorfe a San Chirico la Cano- ' 
nica , ^ a Sncano con fuoco, sferro, facendo prede,efjendograndif~ 
fima,e particolar inimicitia tra ejjò,( 2 ^ Pauolpietro di Corrado et Gen- 
tile , Cp* •y^luigi di Luca della Ceruara . 

NE L dett’anno uolendo iGenouefi [occorrere i loro Compatrioti affe- 
diati in Gaeta , andarono con buona armata di Mare alla uolta di Gae- 
ta , ^ affrontaronft a battaglia Nauale col Re ^Ifonfò, ilquale doppo 
lungo combattimento fufora^to arrender fi a Genouefi , ejjendo rotta 
fua armata da quelli, e con fua maelìà fatto prigione anchoGiouanni 
Re di Nauarra , e Don Henrigo fuoi fratelli, con cento huomini illu- 
Jìri d Italia ,(^diS pagna con molti V alorofi Cauallieri , ^gent e do- 
gai forte al numero di quatromila perfone , morti da feicento , ^ 
de Genouefi , morirono circa centocinquanta folamente : il che fu di 
grandifimo guadagno , honore de Genouefi , &* del Duca di Milano . 
Menato il Re ^Ifonfo a Milano fu dal Duca Filippo honorato et in bre 
ui 0 torni liberato con tutti i fuoi , tornoffene aGaeta , che era fiata 

prefa da Don Pietro fuo fratello . 

NEL dett' anno alcuni Fabrianef in congiura contra de’ Chiauelli loro 
Signori ordinarono di Fpengere tutta quella famiglia per i loro mali de- 
portamenti , (^7* una mattina alla meffa folenne nella principal Chiefa 
doue li Signori fi ridufjero , quando fu cantato dal Sacerdote , incar 

natus eji : del Credo , Dodici principali della congiura con ffade ucci- 
fero li detti Signori , ^ tutti di lor famiglia , che ui erano . Doppo cor 
fero acafaloro, ^ crudelmente derono la morte al rejio: non perdo- 
nando ne a feffo , ne a età , che fola rejlò il Signor Guido , che era fuo- 
ra alla Militia . il che ftccefjo i Fabrianef chiamarono per Signore il 
Conte Francefco Sfor:^ , quale ui andò , e ui fece fondar la rocca , fu 
attcho dallo Sfor:^ Seraualle , ^ dannifìcato molto ilT erritorio 
diCameriao, perf degni ftcce^i tra efJo,eli Camerineft benchc in » 
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hreueft f>acìfìcdroHo con le medefime capttoUtioni . 

NEL dett'anno IfabelU ondo a Napoli , douefu come Regina rìcenutdt 
con due fmoi figliuoli moglie di Renato ^ quale era fiato chiamato Re 
da Napoletani, ma egli non potè uenire allhora per efjer prigione del 
Redi n^hilterra, ^ perciò fi rinforti;^ maggior guerra iu quel Regno. 

NEL dett’anno i Genouefi sdentati cantra il Duca di Milano , per 
hauere liberato il Re .^Ifonfo loro nimico , per altri [degni co- 

minciarono cantra di lui , (^facendo capo della guerra Francejco Spi- 
nola Hccìfero Opi:^ino .Alciato Gouernator del Duca , ^ fi ridujjero 
in liberta. 

IN quefi'anno Filippo Duca di Milano perfuafo da molti Fiorentini 
fuorufciti mandò Nicolo Piccinino inTofchana centra la città di Fio- ■ 
ren\a.^ fuo (lato. Li Fiorentini chiamarono in lor aiuto il Conte Fran 
cefeo Sjor:^ , che era con fite genti in Romagna , il quale pajfando in . 
T ofehana contro il Piccinino, li diede una rotta [otto Barga, et ioppo al 
cune altre baruffe , il Piccinino fene tornò in Lombardia richiama- 
to dal Duca, ^ lo Sfortt;ariprefi per li Fiorentini tutto quello, che 
dal Piccinino era fiato prefo,et co fi fu manifefiamente rotto la tregua, 

NEL dett’anno Frane efeo Sfor:^ per uoler de Fiorentini ajjediò la cit- 
tà di Luca , quella molto fu afiretta , ma perche Venetiani ueden- ’• 

dn rotta la tregua , o pace haueuano mojjo guerra in Lombardia contra 
il Duca,lo Sfor:t^ fu chiamato in Lombardia a tal imprefa lafciato par 
tediffagentealloafjediodiLuca,ilchefucau[ache gli Fiorentini fi 
difidarono de’ V enetiani , e ritiraronfi dalla lega , benché lo Sfortt^a non 
pffjàjje conira il Duca , per qualcagion fi fujje, ancho che nefufje mol 
to pregato, Venetiani elejjero per Capitano Frane efeo Con:^ga 
Mar^efe di Mantoua . 

NEL dett’anno il Patriarca Vitellefco da Corneto con molta gente di 
Papa Eugenio in fauore di ifabella Reina tornò nel Regno, ^ p^tff 
.AÌif Pedemonte andò coni’ efercito a Capua, doue era il Re 

.Alfonfo , ma non ufeendo finora ninno , andò ad Ànuerfa , riceuute 

te genti che gli mandaua Giacomo Candora andò all’affedio della rocca 
di Aiontefarchio hauendo la terra prefa , e faccheggiata , ^ trafeorfo 
molti altri luochi , ^ doppo che hebbe espugnato detta rocca diede an- 
cho una rotta al Principe di T aranto , e fùe genti facendo detto Princi - 

pe ' 
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pe prigione , benché tojlo fufje da, lui liberato . 

NEL dett’anno ejjendofi per uoler del Pontefice trasferito il Concilio di 
BaftUa nella città di Fioren:^ , uenne in Italia per ejjere a tal Concilio 
Oiouan Paleolovolmperadore di Grecia ,Giufeppe Patriarca di Co- 
Jlantinopoli , Demetrio Principe della Marea ,(^ .,^lefjandro proctt- . 
ratur della Chiefa ^ntiochena,eGierofohmttana,congti ^mbafciato- 
ri, Trabe:^ntini,fìr- li Vefcoui Metropolitani di lberia,&' Mifta.con . 
altri ài <juei Paeji , che ritornarono alla unione della Chiefa Romana . 
NEL dett’anno il Conte Francefco Sforma , non hauenio potuto ha- 
uere da Venetiani la mercede , ch’egli diceua hauer per fue p^tghe , fi 
licentiò da tjuelli , ^ accordojsi con Filippo Duca di Milano, Cp* ancho 
operò , che i Luche ft , i Fiorentini fecero tregua per diece anni , O* 

accordò fra Fiorentini , ^ il Duca : et egli he^e^ Biancapghuola del 
Duca per Moglie come gli era fiata promefja . T ale accordo fu molto 
molejho a’ Signori Venetiani, molto piu al Piccinino che (feraua ha 
uer egli quelfauore . ' 

NE L dett’anno Francefco figliuolo di Piccinino tornando del ^brus^ 
con molta gente ,doue era flato a fauor del Re ,/llfonfo, uenne in 
V mòrta , & pofe l’afjedio a Spoleti , hauendo ilfauor de fuorufciti con 
tra del Papa , fece vran danno a gli ,y^fcolani , Fabrianefi , al- 

tri dell’Vmbria , della Marca contra li Sfon^fchi , per mali- 
gnità, emalgouernodelGouernatore ,cheilauaà Spoleti la citta fié 
prefa , e faccheggiata effendofi (juelli di dentro ribeUati alla Chiefa 
la rocca data in poteflà del Piccinino . 

NEL dett’anno Giouanni V itcUefco di Corneto Patriarca , e Cardina- 
le ^lejjandrino , uenne in Oruieto con comitiua di caualli mandato dal 
Papa , fece pigliare Titignano , ^ abruciare , e lo diede in Dominio 
di T odi, fece pigliare , e tagliar la tejls a Giouanni , e Guido de Nobili 
di Siena bandire liConti di Marfciano, e rejlitui Mont elione, 
Cp* Montecabione alla città di Oruieto da poi la fua partita uenne 
nella città il Signor Gentile de Monaldefchi delia V ipera, come patro- 
ne della città , tjuella reggendo tirannicamente , hauendo difcacciato 
tutti (juelli di parte BefjMa , molti uccifi , poco temeua il Pa- 

pa , per ilfauor che hautua del Patriarca V itellefco , et del Conte Fran 
cefcoSfor:^^, 
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IN <jutfl’<inno Corrado T rincio tornò in fulignì cantra Rapa Eugtmo , 
ma fu dal Conte Francefco Sfor:^ affedtato, ^ Corrado fi raccomandò 
allo Sfor:^ ,fi accordarono , e pacificarono , facendo parentado , per- 
cioche Corrado diede una fua figliuola per moglie a Leone fratello del 
Conte Francefco,ilche non piacque troppo a Papa Eugenio, uedendo che 
Francefco ogni giorno crefceua piu di forale , et di potentia , et teneua 
la Marca . et altri luochi della Chiefa . 

NEL dett'anno Renato liberato dal Duca di Borgogna, Henne a Napo- 
li co n fifa armata hauuta da Genouefi , et fu da Napoletani riceuuto 
con Regai pompa , et hebbe il Dominio della città , anchorche alcune 
forte;^ fujfero in mano del Re .^Ifonfo . Giunto che fu fece uenire 
Giacomo Caldora , et Michelotto , quali haueuano tenuti molti luochi 
per Renato nel Regno contro di ^Ifonfo Re , et acco:^^to altre genti 
ricuperò Scafati, et il Ducato di Melfi , bauendo tutta uia contrajlo 
col predetto Re .^lfonfo,e fue genti con uaria fortuna, e tanto fece che, 
ricuperò il cajlel del Vouo , et altre forte:^^:^ , che teneua Sdlfonfot 
Cp* fecefi liberamente patron della città di Napoli, et poi /correndo 
quando in una parte quando nell’altra contraa Ragonefiet loro 

feguaci . il mede fimo facendo il Re ./ilfonfo contra di Renato , di mo- 
do che tutto il Regno era in guerra , et gran calamità che non fi troua- 
ua parte alcuna , che non fujje trauagbata , 

NEL dett’anno Nicolò Piccinino pafjando in Romagna con (ite genti 
prefe Immola , et Forlì rendendofegli quelli d'accordo , et ancho fece 
ribellar Bologna da Bentiuogli per aiuto de i quali tolfe quella città 
al Papa . 

NEL dett’anno udlberto Duca d’.y4u{ìrìa genero di Sigi/mondo Im- 
peratore , ejjendo quejl’anno il predetto Stgtfmondo morto in S noinia 
Cajlello di Morauia ,fuccefje a quello nel Regno di V ngheria , e di Boe 
mia , et fu ancho creato Imperatore , ma folo due anni regnò : meren- 
do lafi io Elifabetta fua moglie, grduida.che poi partorì un figliuo- 
lo , che fu Ladislao , quale fubito nato fu incoronato Re dVngheria . 
NEL dett’anno tornando Francefco Sfor:^ del Regno di Napoli nella 
Maicaprefe.efaccheggiò SaJJoferrato , et aJJediò\San Seuerino,et 
quello prefe per accordo . 

NEL dett’anno Filippo Duca di Milano rinouò guerra cantra Vene- 
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tìanì , & ntiirido Ntcolh Piccinino fuo General Caf>itano nel Brefciano, 
il ^Hdle motti luochi tranfcorfe ,&• prefe con gran danno le terre de t 
Venetiani , effendo ancho accojlato al Duca il Marchefe di Mantoua : 
ifjendo però molto ojìato da Cattamelata Capitan de V enetiani , i qua- 
li uedendofi pofìi in gran pericolo , per la uittoria , che haueua il ualo- 
rofo Piccinino, trattaro, e conchiufero di nuouo lega con Fiorentini^ 
Genoueft , Eugenio Pontefice/, e fecero Capitan della lega il Conte 

Francefco Sforma , che (tana fdegnato col Duca , perche non gli haue- 
ua ancho con effetto data la Bianca per moglie , &• perche haueua fata 
to fuo General Capitano il Piccinino , cofi uenne dalia Marca in Lom- 
bardia per andare contra Filippo , e Nicolò fùo Capitano, il quale ha- 
ueua già prefo per il Duca ogni cofa , da Bergamo fino a V icen:^, dal 
la citta in poi , e teneua come afiediata Brefcia . 

NE L dell'anno Gattamelata da Numi , uenendo a fatto d’arme a 
Roano con Nicolò Piccinino Generale del Duca di Milano ,fu rotto , e 
uinto , e nel ritornare poi a V erona , per le montagne perfe gran nume- 
ro di caualli , che fu gran danno di fuo efercito . 

7 N quejl’anno Nicolò Piccinino , con tarmata del Duca , che haueua 743 ?» 
nel Lago di Garda , diede una rotta all’armata de V enetiani , onde tut- 
ti i luoghijche erano de V enetiani , intorno al Lago uennero in potejlà 
delit Duchefchi , eccetto la rocca di Peneda . 

NE L dett’anno Francefco SforT^ con t efercito V eneto , andò a cam- 
po a CafielT enna per poter liberare Brefcia,che era come afjediata 
dalle genti del Duca , doue uenendo il Piccinino con fue genti per impe- 
dire tale ajjedio .furono fatte piufcaramuccie , e finalmente attaccata 
la battaglia quelli del Piccinino furono rotti , ^ uinti , mej?i in fu- 

ga chi in qua , e chi in la , (ir' fu fatto prigione Carb Gonzaga figliuolo 
del Marchefe , Cefare da Martinengo , Scarcamoro V ifconte , (^ 

il Piccinino a fatica fcampò . 

NEL dett’anno Nicolò Piccinino doppo la rotta hauuta da V enetiani , 
radunato con predle^ì^^ le genti fecretamente , di notte ajjaltò la Cit- 
tadella di V erona , Cp* quella prefi , (^ ancho parte della città , quale 
ifuoi fijldati cominciarono a faccheggiare . llConte Francefco S for\a 
intefo tal fuccejjò andò fubito con fue genti alla uolta di V erona, col 

fauor de V eronefi riprefe la città , U quarto giorno , poi che era uenu- 
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ta in mano del Pìccittìno , il quale bifieme col Marthefe di Mantoud, 
non potendo contraliare ,fe ne partirono , abandonando tutto il potere 
de Venetiani . 

NEL dett' anno fi celebraua il concìlio nella città di Fioren^ , con la 
prefentia di Papa Eugenio , fu dannato Felice quarto adulterino , 
che era flato creato Antipapa nel Concilio celebrato in Bafilea ,per il 
quale era nata fcifma , che molti Chrijìiani feguiuano Felice , molti 

Eugenio , molti ne l’uno ne t altro , benché doppo che fu morto Eu^ 

genio, Csn creato in fuo luoco Nicola, quejìo Felice rinuntiò liberamen- 
te il Papato ^ tornò all’Heremo . 

NEL dett’anno ejfendo Brefcia in mal fiato per la gran careflia , e pe- 
fi e , che era nella città ,fu per opera del Conte Frane efco uettouaglia- 
ta alquanto, il che fatto tefercìto de Venetiani, fe nefando alle 
fìantie a Veroria per rispetto de freddi, ^ della careflia delle uet- 
tonache , ^ mori il Gattamelata , huomo degno , ualorofo di mal 
di goccia . 

X440 • ^ quell’anno Federigo ter^o Duca d’^uflria doppo la morte di 

bertofu eletto Imperatore dà Germania , imperò anni cinquanta- 
quattro , benché non fife incoronato fino al tempo di Nicola quinto 
do fu caufato per riif etto della fcifma , che era in quejìi tempi , co- 
me è detto . 

NEL dett’anno il Duca di Milano , mandò il Piccinino Juo Generale! ■ 
con buon numero di genti in Romagna,il quale congiungendofi con Gui 
doantonio ,^Jlorre Signor di Faenn^ , pafiò in T ofehana contra Fio- 
rentini : pafandol’^ppenin fcefe nel Muglio poipafiòin Ca- 
fentino, gp' prefe Bibiena, ^ altri luochi, facendo gran danno nel 
territorio , hauendo in fiio fauore Francefeo Battifoui Conte di Po- 
pi ribellato da Fiorentini , con molti fuorufeiti Fiorentini , (< 7 * di 
molti, che odiauano Cofimede’ Medici , che gouernaua la Republi- 
<a Fiorentina . 

NE L dett’anno i V eiietiani ruppero l’armata del Duca di Milano , ^ 
prefero perfor^gi Riuaditrento , doppo la qual prefa tutti gli altri Ca- 
fletli di quella Regione fi derono a Venetiani . 

NEL dett' anno Nicolò Piccinini uedendo non potere rinouar le parti in 
fioren^ contra Co fimo de Medici caualcò per andare alla uolta di Pe~ 

ruga. 
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rugu con ànimo perì! fauor della parte, che haueua dentro far fi Si- 
inor,ma non gli Henne fatto, anchor che riceuejje gran fauore nel- 
la città . 

NE L dett’anno effendo Brefciagìa fiata ajfediata tre anni , hautndo 
molto patito di fame , ^ d'ogni necefìtà , fu dal Conte Frane efco libe- 
rata, efjendoki andato con tutto 1‘ e fercito Venetiano,& oltre tal li- 
berai ione preje ancho molti Cajlelli del paefe intorno , d;* poi uenendo 
coU’e fercito per accampare Or:^ , fu af atto (tarme con il T aitano , 
^ Lodouico dal V erme appreffo Son:^no , & quelli ruppe mandando 
a male tutto te fercito Duche/co, che fu di gran uittoria a Venetiani, 
tjp' gloria a S for:^ , e fuoi foldati . Per tal uittoriagli Or:{i Sona- 

no fi refero falui al Conte, dr- fimilmente ogni luogo del Cremonefe, &• 
Bergamo, di Chiara, e (t^dda che fu gran danno al -Duca Filippo di 
Milano . 

NEL dett’anno efjendo (t ridotù ad ignari le genti del Pontefice , 
de Fiorentini per contrajlare con Nicolo Piccinino che era ritornato al 
Borgo con tefercito.furono a fatto (tarme nel Piano tra ,/4gnari , dF‘ il 
Borgo lungo la bella firada , che ua da un luogo , a l’altro , d^ ejjendofi 
gran combattuto ualorofamente di (jud , e di là , furono alla fine 

uinte le genti del Piccinino per uirt'u del Signor Simonetto di Cajlelpec- 
cio un de primi condottieri del Papa , dp' di altri egregi Capitani de Fio 
rentini , d7* di Papa Eugenio , dP* trejlò prigione il Signor ^florre di 
faen:^ con milieducento perfine del Piccinino, (fuale fi faluo nel Borgo 
dP' poi pafi'o li monti uerfo Vrbìno , dP> poi torno in Lombardia , che fi 
dalle genti del Papa , e de Fiorentini fufje {lato feguito haueriano poflo 
fine alla guerra , ma non feppero conofeere la uittoria per non effer d'ac 
cordo fitto UH capo filo . 

NEL dett’anno il Conte Frane e fio Generale de’ V enetìani la fi iato tìm 
prefa ai pafjare ^dda caualco il Cremonefe , dP* In breui giorni fi ren- 
derò a lui tutti i Cafìelli , dp' lafciando Cremona per non hauerci l’ar- 
mata, per il fiume pafi'o nel Mantouano , dP* itndò a campo a Marcaria, 
il (fual Cafiello è in fu tOglio.et ui è un ponte, che ua a Cremona con una 
rocca . Gli huomini derono la terra, dp' egli perfori hebbe la rocca , 
dipoi ^fola, dP* do che era tra Oglio, e Mencio, fi derono . Doppo an- 
dò all'ajfedio di Pefihiera , che Jla nella foce del Lago di Carda , dou$ 
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mfctil, . • • ejjendo tarmata VeHetuuht net Lctfo, (^<ùte campi 
in t erra in breue pre/i la terra, facchegzì^a,^ in capo di 

un me/i hebbe la rocca , ^ la rocchetta . Doppo quejlo con ajje- 
dio prefe la rocca di tonato , molti altri luocbi con gran pro~ 
5/erita . 

KEL detVanno doppo la uìttoria hannta con il Piccinino le genti del 
Papa , 6?* i Fiorentini pajjarono in Romagna , la uenuta de quali te~ 
mendo li Signori Malatelìi di Crimini * tornarono alla diuotione del 
Pontefice , c^altaamìcitia de' Fiorentini, benché Malateda poi (i 
vibellajje , c'9* accojìo^t al Duca , ^ S igifmondo {fette nella fede , 

CIO fecero per la commune falute , accioche chi uinceua faluajfe il 
uinto . Il Patriarcha di ^quileia Carenate , Legato del campo , 
fece porre tajjeéo a Forlì, ma non facendoui profitto alcuno, an- 
darono a Bagnacauallo , quello prefero , poi fottomìfe Immola . 

iV£ L dett'anno li Rauennati, dubitando di non ejjer trauagliati per le 
guerre, difcordie de Principi, (Rancho de Signori Romagnoli, 
fiderono aVenetìani ,e priuarono della Signoria Ojlafio Polentano, 
qual fu poi da Venetiani mandato in Candia , ^ là morì col unico fuo^ 
figliuolo, chehaueuet„ 

NEL dett’anno mentre che le genti de Venetiani , Jlauano allejlan- 
tie,perefiertinuernata , il Piccinino contra toppinione d’ogn’uno , ha 
uendo' adunata molta gente per il Duca pafiò il Pò, ti;* ,/ddifi ca^ 

ualch il Ere (ciana, ti;*pofe il campo a Cajlelerono , e prefelo, effendo^ 
fi quelli delLt terra refi, tir fece prigione , circa dugent^ caualli , ch’e- 
rano dentro : perla qual Vittoria in pochi giorni, fi renderono al Picci- 
nino tutti i luochi del Brefiiano , eccetto ,Afola , egli Or^i , et ogni luo 
co che haueua prefo il Conte per i Venetiani nel Bergamafco, Cremona 
fe , e Mantouano , 

NE L dett’anno reggendofi Oruieto per la parte Malcorina , della qua 
le fi trouaua capo Gentile, tir ->dr rigo' Monaldefihi della Vipera, fu 
ordinato un trattato da Pauolpietro di Corrado della Ceruara Signor di 
Solfina , di entrare nella città , per uia dun certo Maejlro Catalano , 
Gaffiaro di ,Andrea , ^ Cecco da Bolfena, cheferono le ficaie per dar 
t entrata a detto Pauolpietro, quale con tutte fuefor:^ , e di fiuoi Par- 
tetani , s’ haueua dapprefientare alle Ripe della città, per fiaùre apprefr 
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p> SdH loiouìco t facendo prima il remore a porta Pqjlìerla, ma ejjen 
do detto trattato [coperto , non hebbe effetto . 

JN ^uejì’anno mentre, che il Conte France/co Sforn^tornaua daVenetia 144** 
aBrefcia,il Piccinino prefe S oncino CaJleOo,e Michel Gritti.madato po 
co innan:ì^ dal Conte con 600 caualli , ^uale mando prijùone a Milano . 

KE L dett’anno , effendo morto Giacomo Caldera gran Capitano dt Re^ 
nato d^ngio , ^ifonfo d' dragona cominciò tanto piu a preualere con- 
tro di Renato nel Regno di Napoli , ^ acquìfih la terra con la rocca , c 
»^nuerfa , ^ poi Beneuento , ^afor^^ prefe Gaia:^^ , ^ la Ra- 
dula , ^ poi andò col campo aTroia, ^ ad altri luochi,che fi te- 
neuano per il Conte Francefeo Sfors^ amico di Renato m guardia di Ce- 
fare da Martinengo , tSn V ittorio Rangoni fiuoi Condottieri . 

NEL dett'anno fu fatta gran battagua tra\Venetiani,^ Il Duche- 
fchi a Cignano , lontan da Brefcia dodici miglia con danno deltuna e tal 
tra parte , fi;* fu fra gli altrifatto prgione il CiarpeUone dalle genti di 
Sfort^ che fi era poco innan:^ ribellato da lui al Duca , offendo durata 
la battaglia un mezzogiorno . 

NEL dett’anno ^lejjan&o Sforai fratello del Cote Francefeo uotédo paf 
fare nella Marca per difendere le terre del Conte che haueua nel Regno 
fi affronto a battaglia con le genti mandategli incontra dal Re ^Ifon- ^ 

fb • C^fi* di quell e uincitore , facendo prigione Ramando Candora, ^ 

Giofia capi di tal gente , il Riccio col fuggire fi faluò . 

NE L detf anno mentre, che Francefeo Sfo^ flaua aU’afJèdto del Cd 
Jìel Martinengo , lo uenne a trouare un mandato del Duca di Milano 
CP'fecegli imbafeiata per parte del predetto Duca , come effo doman- 
daua la pace , ^contentauafi che Francefeo fojje quello che coponejjè 
e terminajje la pace tra V enetiani.e li altri confederati, e prometteuali 
liberamente , e con effetto dargli la Bianca per moglie ,gia tante uolte 
promeffacon U dote della città di Cremona: il che intefo fu dal Con 
te accettato , ^ enfi egli con uolontà , e confenfo de Venetiani , di 
tutti fermò la pace , con quejle conditìoni , che Brefcia , ^ Bergamo 
con il lor territorio , e Contado fufJero\ de V enetiani ; Romanengo con 
tutte le forte:Z^ di Chieraddaaa . fufjero reflituiti da V enetiani al Du 
ca Filippo . Cremona con tutto il Cr emonefe fufje in nume di dote della 
Bianca ,• ilMantouano fuffe de’ Gonz^ghi > i Genouefi fufjero liberi , 0 
A . . D ij 
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non hduejjero da far più niente con Filippo ; Bologna fujje rejlituìta dal 
Piccinino al Papa , &'fuffero rejlituite le forte^^^e , occupate a Fio- 
rentini , ^ Rauenna rejìaljea Venetiani. Ma per quejloil Legato 
del Papa non uolfe approuare tal fent enfia , perche Rauenna apparte- 
neua alla Chiefa\ che li prigioni fufjero liberati, ^ cofiju termina- 

ta la lunga , e faticofa guerra ; ^ Irancefco S for:^ , doppo lunghe fa 
fiche , hebbe finalmente la de fiderata moglie , con quella confumo 

il Matrimonio nella città di Cremona, doue li fu mandata dal Duca con 
grandij?ima pompaiet meritamente per fua uirtù , egrande^^gt^ <t ani- 
mo , merito hauere una fi nobil moglie , quale fi può dire , che iacqui- 
/iaffe con l’arme in mano . Il Piccinino hebbe di quejlo fuccefjo immen 
fo dolore , ffT* molto fi dolfe della fua fortuna , ^ della ingratitudine di 
Filippo , parendogli che piu haueffe da ejfer riconofciuto lui, che lo Sfar 
che gli era flato nimico . 

NEL dett’anno il Re ,/ilfonfo (t dragona, hauendo acquiflato quaft 
tutto il Regno , ajfediò la città di Napoli , con Renato dentro , et quello 
ajlringeua afpramente,penfkndo per lungo ajjedio eJpugnarlo,fe non al 
trimenti,benchepiu breue modo gli porgeffe la fortuna,come innan;^ di 
mojlreremo. 

1442 

• I N quell’anno Francefco Sforai mando fue genti nella Marca per far- 
le pnjjar nel Regno per uendicarfi di una rotta che ultimamente haue- 
ttano riceuuti ijuoi nel Regno dal Re ^Ifonfo , toltogli le fue terre, 

ancho per liberar Renato dall’afjedio , nel qual Jlaua nella città di 
Napoli,!^ poi egli anchora con altri fuoi condottieri , partendofi da 
Cremona andò in Romagna , poi nella Marca , ma intendendo che il 

Piccinino era con molta gente uenuto nel Bolognefe, per pajfare in T 0- 
fchana,fi fermò,^ foSfettando che il Piccinino non gli molejlajje i luo 
chi,che glihaueua in Tofchana,&> in Vmbrìa, mandò Ciarpello- 
ne in aiuto di Todi Tofchanella, benché tardi arriuafje : perche 
il Piccinino , ejfendo ^JJato di Romagna in V mbria ,fi accampò uici- 
no a Todi, fu per trattato de’ Todini mejfo dentro la città contro 

lo Sforai . 

NEL det l’anno Antonio Coletta , detto il Ciarpettone Capitano 
di Francefco Sforai , non hauendo potuto entrare in T odi innanaf Nr 
folò Picciniao pafò in T ofchana , uolendo andare a T ofchanella per il 

territorio 


A' n o. 

territorio di Oruieto , con fdtiore del Signor Gentile de Mondldefchi 
delld V iperd , cdpo , e principdle in Oruieto , ddlld parte Malcori- 
na,^ per fuo ordine il dcttoViarpellone con fue genti dU’improuifo , 
pdjjando nelt.y4lfìnd fdJJaltoeprefeilCaJìeldiTorre , &-il CdfJerOt 
0'feceprigìorie ilSignor ^luigi di Lucd Monaldefchi dtUd Cetudra, 

S ignore , & pdtrone di quel luoco . Md detto Signor fcdpfo in dejlro 
modo ,&fe ne fuggì und ferd di notte , ufcendo f^ord per una fora die 
tra la rocca , che ujciua utrfo il Safjeto luoco afpro , cJt- incognito, d;* 
andojjene a Botfeno : per il che UCiarpelone cominciò uolerfcarcare le 
terre , e cafe di detto Signore , ma non potè farlo per la dure:e;pt^ delia 
murdfdia , onde diede nome uoler uendere detto CaéìtUo di T erre , U 
che intendendo il Signor ^luigi per non uenire a peggio, fu foratoi, 
comperarlo, (^ cofneltdnno predetto compero il detto Cajlello con fua 
dijlretto pertinentie . ^ ragioni , per feicento ducati , da indi in fa 

che fuffe ualuto il Ciarpelione uenditore , donò al prefato Signore , con 
patto che detto Signore ^ luigi promettere effer fedele , (27* amoreua- 
te al Conte Francefeo Sfor:e^ ,anchor che hduejje dato.aiuto, fa- 
ttore al Signor Gentile della V ipera , e tal conuentioni , c3t* accordi fu- 
rono fatti in T ofchanelld per mano de publtci notari, e^^coftfu rtjiitui 
to il Cdjìelio predetto al Signor ,Aluigi . 

NEL dett'anno continuando il Ee,y^l fonfo tajje^o di Napoli, hebbe 
intendimento da un muratore , che per fame era ufeito della citta , con 
me pernia duno^quedotto fi poteua entrare fecretamente nella cit- 
f 4 , ordinò , che ui andajjero ducento faldati eletti , Csf come quelli fur 
Irono dentro nella città , egli fece da tutto tefercito dar la battaglia , et 
fcalando la muraglia entro dentro , confauor di quelli , che erano en- 
trati per il bottino dell' ^qu edotto, che Jienato con li Napoletani non 
poterono difendere . Onde fu prefa la città per il Re ,/4lfonfo , che fo-,\ 
lo reilituirono tre fartele^ in poter di Renato , cioè la Capuana, Moti, 
tana, cìp* Cajlel Nuouo ,ma la Capuana , Montana hebbe il Re^ 
mrflfonfo per caTeJìut-.di formento . il che uedendo Renato f par- 
ti , laf dando Cajiet Nuouo ben guardato , ^ andofjene a Fifa , &.poi 
a fiorentina. .. \ 

NEL dell'anno il ualorofo Capitan Nicolò Piccinino con fua gente an-\ 
dando nella Marca prefe Belforté , poi Semano , e Montefomno , chcj, 
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/o Sfonda , non gli pottna contraflare , ^ doppo dncho ToHentìno, nu 
ejjendofi fatto tra quefìi due degni Capitani accordo , e pace , il Picei* 
nino fe ne torno in Vmbria , il Conte fefuith /ito uiaggio per andare 

in ^bru^^, ^ per la Mia fece fàccheggiare Ripa T rafona . 

NEL dell'anno ejjendoft Papa Eugenio rifoluto ricuperar la Marcai 
egli altri fuochi , che il Conte Frane efeo Sfor^ teneua della Chiefa , à 
perfuafione , fauor di Filippo Duca di Milano , ^ del Re ^Ifonfo 

d’^ragona delibero far guerra allo Sforte^ , ^ partisfi da Fioren^ 
me:^\o [degnato con li Fiorentini , perche fempre haueuano fauorito 
Frane e/co Sfor:^a a ritener la Marca , ciò intendendo il Piccinino a 

conforto delli comrnefjarij del Papa prefa l’occafione del facco dato dal 
li Sfom^r/chi a Ripa Trafona moffe di nuouo guerra allo Sfor:^ et an- 
dò a campo a Gualdo, ^quello prefe, tir' andò ad ^ff, che fi tenne- 
ro per il Conte Francefeo , e dentro alla difeft era ^lefjandro fuo fra- 
tell 0 , e fucceffe che per trattato furono mej?i dentro la città , per uno 
^quedotto circa mille huomini del Piccinino , quali con impeto anda- 
rono all e mura , prefero una PortiCella , ^ leuandofi il rumore gli 

S forT^efehi abandonarono le mura , cof quelli di fiora tutù entra- 

rono , prefero la città , quella ftccheggiarono , ,yélefJandro 
Sfor:^ f faluò nella rocca , (5t« poi la notte jene fuggi per luochi inco- 
gniti , ^ andò a trouare ilConte , il quale , intefo tlfuccefjo fe ne tornò 
nella Marca con tefercito . 

1445 . I N quejì'anno , effendo Papa Eugenio tornato a Roma, fece pace, e le- 
ga con il Re ^Ifonfo, et còjlituillo legitimo Re di Napoli co'fuoi fuccef 
furi , abilitando alla fuccef ione Ferdinando fuo naturai figliuolo odi 

fonfo fi fottomife alla chiefa , promife a fua pofJan:i^ ricuperar la 

Marca al Pont efice . 

NE L dett'anno il Ctarpellone fi affrontò con il Conte Federigo dVrbt- 
no a fatto (tarme nel piano di Viterbo, Crdx quello fu uìncitore, 6?* 
co fi feorreua , e motejlaua tutto il Patrimonio infino a Roma . 

NE L detfanno Nicolò Piccinino andò dal Re ^Ifonfo a T erracina,^ 
fu da ejjo , e dal Pontefice fatto Capitano cantra Francefeo Sfors^ , cìT» 
hauendo hauuto ordine di far piu gente , per timpreft della Marca, Cst* 
Tofchana,fe ne tornò nel Patrimonio per reprimere il Ciarpellone 
0 * le genti Sforp^fche ,^mifetaJJedioaT<>fchaHella, ma non po-^‘ 
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tendo far gran prefitto, fe ne pafo in Vmbria , andò alio ajftdio 
di riffe. 

N£ L dett'anno , effendo uénnìbaU Bentiuoglio mandato prigione nella 
rocca di Varano da Francefeo figliuolo di Nicolò Piccinino chegouerr 
nana la città di Bologna ,fu dalla prigìon liberato da Galea:!^ Mari^ 
fiotti , Virgili oMalue^i;^ , &• tornando in Bologna il detto ./irmi 
baie con fitoi feguaci , amici conuocò il popolo all’arme , ti^prefe il 

Pala:^^ , ^fece prigìon Francefeo , mettendo in liberta la patria,Cp* 
fecero gente a cauallo , a piede per ricuperar la rocca , e difenderji 

dal Duca Filippo , hauendo aiuto , e fauore de’ V enetiani , Fiorenti^ 
ni , ^ (toppo l’hauer dato una rotta a Cafale a le genti , che il Duca ha- 
ueua mandato cantra di ef?i ricupeVarono la rocca , e liberarono fran- 
cefeo Piccinino, per rihauer Gafparo ,.u4chiU e,eV irgilio MalueT^- 
Tii ,0>Battilìa, e Galeotto da Cannetoli, penfando per tal liberalità 
far fi amici tutti quelli di Cannetolo . 
nel dett’anno il Re .yilfonfo di Napoli a fauor del Papa con buono e- 
fercito inperfona uenne neu Vmbria , Cn congiuntofi col Piccinino an 
dò col campo a Vijje.di done fi era ritirato' il Piccinino per folpetto dello 
S for^, ^e uoleua f occorrere la terra , onde quelli diVifJe f arref rro 
al Re , il quale li mandò a' legati del Papa , accioche come tornati alla 
Chieftgli riceueffero. Doppo tal pre fa il Re pafò t .Appennino per quel 
di Camerino , ^ caualcò a Montemelone , Montechio nella Mar- 
ca , &• alloggiato al fumé Potentia , tanto terror m'ife , che ftbito a lui 
fi diedero San SeuerinOj Matetica , T olentino , Macerata , .ydppiano , 
Montefeltrano . 

NEL dett'anno francefeo Sforti^a uedendofi tanta furia adofjo ne po-.\ 
'Cendofeli Opporre in Campagna, fi ritirò nella citta' di Fano,(^ quello 
molto ben fortificò , munì , ^ mandò in Fermo ./llefjandro , in .A- 

fcoli Giouanni , Ranaldo in Ciuità con cauaHi, e fanti , che erano fuoi 
fratelli , Fabriano dette in guardia a Pierbrunoro, Cingali a Fierauan 

ti Perugino , a Giouanni da Tollentino fuo Genero , Ofimo ,& Ge fi a \ 
T rollo , c> Rocca Contrada a Ruberto da San Seuerino , ma T rotto fi 
ribellò dal Conte, e diede la città al Re, & il filmile fece Pierbru- 
noro, per laqualcofa quelli da Cingalo mefjero a fiacco gli manda- 
li del Conte, e fi diedero al Re,&'tl filmile freoOfimo , Rtcanati^ 
V... V ^ 
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r dot he e tra'l fiume dente , Potentut tornarono /òtto del Póntefic^ 

fino a fermo. 

NEL dett’anno S an Berardino di Siena dell’ordine di San Francejco Ce', 
iebberimo , e grande predicatore del V erbo di Dio del fuo tempo , morì 
nella città deU’.yé<jmla , hauendo fatti molti miracoli t&'Jn di conti^ 
nuocUgrand’HtilealldreligtonChrifìiana, » •’ 

NEL det fanno projfierando timprefa del He ./ilfonfo ^ ^ del Picci- 
nino nella Marca infauor di Papa Eugenio , che mjplti Inochi haueua rì 
CHperato caualcò con t eftrcito alla nolta di Fano , ( 2 t* quattro miglia 
lontano , fi accamparono doue era il Conte Francefeo ben prouijlo dtr- 
gni cofa neceffaria per (a difenfion del luogo . Ma conojeendo il Re che 
malamente fi poteua afjediare per rispetto della marma, che poteua uè* 
nire uettouaglia , ^ foccorfo , deliberò tornarfene a Napoli , lafciò 
il Piccinino con parte deltefercito , quale pafiò la Foglia , 

Montelauro per prohibire alle genti , che ueniuano de’ Fiorentini , e Ve 
net ioni in aiuto del Conte. Ma fi andò alcuni giorni in tal luoco, 
contrajlando di qua , e di la, con gli nimici ,fu finalmente rotto con fite 
genti , che con fatica fi faluò'et perfe il Montelauro , et tutto tefercito 
andò in fuga , che fu di grand’utile , et honore alli Sfor\e/chi . 

NEL dett’anno il Signor Pauolpietro di Corrado capo della parte Bef- 
fata et nimico del Signor Gentile della Vipera detto della Sala, entrò 
in Fienile , con trattato di alcuni della terra , et quella fiiccheggiò , rùa 
il Signor Gentile , che reggeua Oruieto con aiuto delle genti del dar * 
pellone , che haueuo-lafcute in Montefiafi'jne^ riprefe Fienile , e rac- 
quiftò parte della preda. . 

NEL dett’anno Giouaniti Vaiuoda Vallacco huomo degno, et di gran 
Malore fece affra guerracontra .Amurate Imperatore de Turchi, et 
contradiefje hebbe gran uittorie, et diede grande animo a gli Vaghe* 
ri di combattere , et opporfiali T urchi , quali haueuano dato-terrore a 
tutto’ l patfe . - ' ■ 

1444. IN quefi’anno Papa Eugenio ^^uolendo totalmente difcacciare il Con- 
te Francefeo Sfor^ delia Marca , e quella racquiiìare per la Santa 
Chìefa , mandò legato il Cardinal Capranica nella Marca , et fece che 
il Piccinino facefje piu gente, e feguitajje timprefa contra il Conte,quale 
fi eraridotto in Fermo con la moglie , doue gli nacque un figlino lo,detto 

Fllip- 

X ’ ■ 



l 

f 


f'K 77 o. 

Filippòw.i'rìtt S foraci fif* i»* '/* '^^yi ajjedinto dui Piccinino <U uttn 
bundu , fidali eccoti ntundute dui Rt ^Ifonjo ,dulìultrupurtc j ws 
tijccndo lo Sfors^ con fuvt cauulli jpcjjo dullu ctttu furono futte molte » 
e dure battuglie tru l’unu e l'ultra parte . . 

NE L dett'unno millequattrocento e tfUurantU(ptuttro,fu fatto un gru» 
de , ^ atroce fatto d'arme tra Chrijìianì, e T urcht upprefjo ^ndnno~ 
poh di Romania , nel eguale doppo ^andiJ?imo conflitto dell una parte 
e taltra, furono uincitori li T archi per la gran moltitudine loro , efjen- 
do di numero afjai pia che ^li ChriJliani . Furono morti in tal Battaglia 
piu di ducentomila perfone deltuna , e de l’ultra parte , etfuuccifo V- 
ladisfao Re d'Vngheria giouanetto , et il Cardinal di Sant Angelo a tal 
ximprefa Legato per parte della Santa Romana Chiefa , CP' folo Giouatt 
'tei Vaiuoda , con pochi defuoiftfaluo .fuggendo, il che fu grandifsimo 
danno alla Chrijlianità . ' 

NEL dett’anno feguitandorla guerra tru il Pontefice , lo Sforma nel 

la Marca .fuccejje che una notte il Piccinino , cauulcando per torre 
Monte Milane con trattato fu do intefo dal Ciarpelione, ijuale hauendo > j t 

fatta una imbofeata, come il Piccmittohebbe paffuto il fiume Potentia, 

mandò a pigliare il ponte , e lui ufet dello aguaito con tant impeto, che 
ifoldati del Piccinino non potendo pafjare il ponte furono fatti tutti pri 
gioni, il Piccinino con pochi de fuoi fifaluo in una T orriceOa , & di 

poi tomba fuoi , Cp* rèmife in effer le gttt^i continuando guerreggiare 
cantra nimici , ma doppo pochi giorni effendo flato chiamato dal Duca 
Filippo , andò da lui, e Itfciò Francefeofuo figliuolo in fuo luoco . 

NEL dett'unno il Delfino di Francia con uinticincjuemila perfone puf- 
shin Germania fino alla città di Bufilea con 9 ran danno del paefe , ma 
uenendogli incontra li Germani fu fatto granbattagliu , doue morirono 
circa mme Fr ance fi : per il che il Delfino fufor'^to tornarfene indietro 
con poco acejuiflo . 

NE L dett'anno alliuintitre d'^y^gofln a Monte dell'Olmo nella Marca 
fu fatto (tarme tra il Conte sforma , le genti del P^pa , nelquale 
doppo molto combattere da ogni parte ualorojamente furono rotti.e uin 
ti quelli della chiefa dalli Sfor:»^fchi,0'refl 'o prigione Fr anc e feo figlino 
lo di Nicolo PicciHÌno,con molti altri,doppo che il Conte hebbe Macera 
td.Sanfeuerino et molti altri luochkche per timore figli rtfero,m breue 
« • 
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fu ttdttdtd , ¥ conchiufk U frdce , con fratto , che ejjo rìtenefje in fro do - 
minio tutti (fteiluochi che hauefje potuto pigliare , per fino a mes^ 
'Ottobre , ^ofia , eccet tu Becanati , Oftmo , ^ Fa 

hriano , fp- (juejli ancho con Ancona furono cojìretti pa^ar tributo ai 
X^onte , che doueuano pagare alla Chiefit , per <juejìa rotta , cJt* per 

la prigionia del figliuolo Nicolò Piccinino di dolore s' amalo e mori , efi- 
fendo di anni fefjantaijuattro , che fu fepellito nel Domo di Milano,co» 
^ran pompa , fu di gran dolore al Duca Filippo , quale pensò condur 

re in luoco fuo ilCiarpeUone ,ma fudailo Sfor:{a fatto impiccare per 
la fua fraudolente natura, perii che nacque nuouo fidegno tra il Conte 
fp' il Duca . 

NEL dett’anno effendo flato ucci fo il Conte Guido d’Vrbino per funi 
' mali portamenti dal popolo ,fuccefje in fino luoco Federico effendo dal 
popolo eletto per effer egli perfiona uirttiofa, e degna , che fu poi creato 
Duca da Papa Siflo , CP comperò Foffambruno per tredici milia Fiorini 
(t oro (p* hebbe poi altri luochi in fuo dominio, 

•IN quefì'anno Giofia (t*/fcquauiua , e quelli di Terne con molti altri 
fi ribellarono da ,/4lfonfi>,ep^ dalla Chiefit al Conte Francefilo Sfiori^ 
dalquale furono nceuuti gratin famente ; il che fu cagion di nuouaguer 
ra nella Ziarca,onde di nuouo fi confederarono Papa Eugenio, il Re ,/il 
fonfio, fp> il Duca Filippo contra detto Sfort^^a. 

NEL dett'anno ejfendofi mantenuta l’antica difcordiatra Bentiuogh, 
fp* li Cannetoli , quali reggeuano Bologna , hauendo difcacctari i Lant~ 
bertacci, fu da quelli Cannetoli ordinato un trattato contra ,Annihale 
Bentiuogìi principale nella città , il perche un giorno andando ,/4nni- 
baleadun comparatico a ca fa di FrancefcoCuJuliere iui effendo afjal- 
^ tato fu crudelmente morto , per laqual co fa uartj mouimenti nacquero 

■ no in Bologna leuandofit la parte e tutt'il popolo in armefiurono fatte piu 
uccifioni finalmente effendo il popolo fauoreuole à Bentiuogìi per la cru 
deità u fitta contra efii da Cannetoli ne uolfero &-li Cannetoli furondi- 
/cacciati . Le cafe de Cufilieri furono arfe , tp* diflrutte , tp Battijla 
Cannetolofu crudelifiimamente uccifò , e poi abbfu fidato , Cp'fu dal fio 
polo chiamato per Gouernatore,e capo delia Republica Giouanni figli- 
uolo di u4nnibale . 

NBL dett’anno Francefco Sfon ^ , e Federico ctVrbino , con fituore de 

^ Veneyani, 

X 
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VenetUni, e Fiorentini mo(fen guerra, à Sigifmondo Malafeiìa alhora 
Signor di Fano , che fiaua col Pontefice , e toltoli molti luoghi andò i 
campo alla Pergola &>cfueUo espugnò, hauendolo combattuto molti 
giorni per efjer il Cajlelio forte di fito , entratolo mife afaccho , ef" 

fendo il luoco molto ricco arricchì 2 ^li faldati. 

NEL dett' anno gli ./ifcolani fi ribellarono dal Conte Francefco O' «c-t 
cifero Ranaldo ^o fratello da canto di madre , e deronfi al Re udì fon fr, 
ilqual ui mandò Baldouino con molta gente alla guardia . 

NEL dett’anno il Patriarcha d’.^^uileia Legato del Papa pajjaudo 
da Viterbo fece tagliar la teda al Signor francefco del Signor Gtouan 
m de Prefetti di Vico , che era di anni ottanta , e cofi finì la nobilflir- 
pede Prefetti , la robbatn parte redò à Catt efebi diViterbo,w 
parte a Conti di Ronciglione . Fu anco dal detto Legato prefo Mucoro - , 
Ite , fece pigliare Giouanni di Guido de Nobili di Saiano , ^ man- 

dolio in Oruieto doue»per trattato del S ignor Gentile amico del Pa- 
triarcali fu tagliato la teda, c^con fatica fu faluato Guido fuo fi- 
gliuolo dal Patriarca per ìntercefrione , e pieghi del S ignor Ranuc- * 
ciò Farnefe\ S ionor Corrado della Ceruara , Cp'Conte lldribandino di 
Pitto liano . paffando poi detto Legato nella Marca incamerino fece 
tagfìar la tejìa a Giouanni e Pietro Varani , e cofi teneua in terrore o- ^ 
ffii perfona . 

NEL dett'annoilRe.ydlfonfomandòin fauordi Papa Eugenio molta 
gente Catalana , e de Regnicoli nella Marca contra lo Sfor^ , ma poco 
profitto fecenoda principio, che furono da gli SforT^ef chi fatti retira- 
re fem^ combattere , mandò anco il Duca Filippo il T aliano conmoU. 
ia gente in fauor di Sigifmondo , e del Papa . Il^uale intrando ntlU- 
Marca accampò Ciuitànuoua,ma fu di là forato leuar il campo, e 
ridurfi a Montefanto , hebbe con trattato il Cadeldi Rocca con- 
trada luogo fortifrimo , onde tolfe il pafjo allo S for^ di poter andar 
uerfo V ^ino , e Tofeana (37* di hauere aiuto da Fiorentini , e V enetia- 
ni . doppo la prefa di Rocca contrada il Furiano andò a Fabriano doue 
fi congiunfe col Patriarca d.Aquileìa Legato del Papa , col fuo e- 
fercito ,econ le gente del Re .^Ifonfo , uniti facilmente recupera-*.^ 
rono tutt a la Marca folto lo flato della Chiefa ; eccetto Fermo ,eleft,- 
ejjendo dal Conte Francefco lafcìate ben munite, e guardate et egli fi eré. 
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tirìrdto 4 V fhìno e Pefaro facendo guerra con liJidalateJli . , 

NEL dett’anno li Permani intendendo che tutta la Marca era ritomd^ 
ta alla deuotion della Chiefa anch'efi fi ribellarono dal Conte Francefcù 
Sfor:>^,Cp' una notte adì iè di EJouembre ajfaltarono li S fur:^efchi 
ejuali erano dtjlribuiti per U cafe de cittadini , é^ lt fpogliarono de tut- 
ti lor beni, .^tefjandro Sfor^con la famiglia che Jlaua preflo la Roc- 
ca fentendo'l tumulto in quella fi ritiro , ^ il mede fimo fu fatto in due 
forte:iQ^ uictno alla città , che figuardauano dalli Sfarle fichi cioè San- 
ta Maria.e Rubiano per ordine de Permani, uenendo à Fermo il 
Furiano in breue giorni hebberola Rocca a patti dando ad .Ale fiandra 
Sfiori^ dieci mila fiorini doro,&» (juella in fatto ficarcarono. 

1 ^ ^ ^ . IN qued’anno mori Guido Manfredi S i^nor di Faenza Caualier ualo- 
rofio , e di laudi degno hauendo in uita fina fatto nel meQier dell .Armc'^ 
molti fatti genero fi, Cp* memorabili, doppo a lui fuccefje Hedlorre 
Juo fratello di non minor uirtu di Guido, quale fortificò Faenza di buo- 
ne muraglie ,tfio$fit&' altri ripari. ;\i I 

NE L dett’anno il Beato Nicolo da T oUentìno deltOrdine delìi Here-^^ 
mitani di Santo .Agoihno fu da Papa Eugenio annumerato nel numerai 
de Santi Confie fiori , Cp' di e fio fi ueggano molti gran fiegni. 

NEL dett'anno il Conte Francefco Sforma con la fua Caualleria coH^ 
gran uelocità pafiò nell" Umbria, pafiando il Perugino, andò col cam 

po alla città di T odi , penfiando con qualche trattato pigliar la città k 
fitto dominio, ma non fi moffe nifjunoinfiuo fiauore, ancor che fiufiètt 
dentro li Chiarauallefi , e li Dattiri , perche M. lacomo Cst* .Andrea 
Datteri gou emanano la città , efierono intendere al Conte, che efri tut- 
ti uoleuano Jlare fiotto la Chiefia , ^7* uedendo ilConte non poter far ef- 
fetto niuno benché tentafie in fiecreto l'una ,e taltra parte di farleuar 
l'una cantra taltra;nondimeno niuno fi mofie come è detto , cJ?» cofii il 
Conte parti pafiando il T euere andò à Corbara à trouar li Conti fiuoi 

parenti , & la parte Beffata , e Malcorina ozn'una da per fie -, ma da . 
niuna fu audito ancor che hauefie antica amicnia col Signor G enti/e de 
Monaldefichi della Vipera , capo de Malcorini , che reggeuano la cit- 
ta , onde pafiando nel patrimonio andò a V iterbo , cercò conuocare 

centra il Pontefice , il Conte di Pitighano , i Signori di Cafia Far ne fie , ^ 
fp* altri Baroni , ma noti acquiQo ninno fie non i Colonnefii , fp' da quel-^ 
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li anco hebbe' poco fattore ,talchc fu corretto tomarfenepertpatfidi 
S iena , cÌt * poi pafo da Montepulciano , ^ le Chiane nel Chiufci , ^ 
il Latro dt Perugia fuad^gubio , e poi tornò a Fano fenti^ hauer ac- 
quìjùtocofa muna nell’Vmbria , ne in Tofcana,^ giunto adunate 
le genti andò a Eip'alta , quella prefe con altri luochi, che da lui fi e- 

vano ribellati t tnutrno pajjato , 

NF- L dttt'anno Papa Eugenio come intefe la uenuta dello Sfon;a nel- 
tVmbrìa , incontinente mandò al Jìe ^Ifonfo per aiuto di genti , 
fece fubtto il Furiano e li Molategli uenire in V mbria contro il Conte , e 
co fi le genti mandate dal Ee ^Ifonfo come quelle della Chiefa ; doppo 
che hateuano intefo, che il Conte era ritornato nella Marca, uniti fotto 
il Legato andarono anch’ej?i nella Marca tentando primamente di ha- 
uer le fi, ma non poterono far niente , imperò hebbeno Ancona ejjen- 
do li Anconitani da lor mede fimi ritornati fotto tobedientia delld 
Chiefa , & dipoi andarono all'ajjedio della Pergola luoco del Conte Fe- 
derico d’Vrbino, ^ quello pr e fero,dipoi il Legato, il Furiano con 

l'efercito andarono alla uolta dello Sfonda , quale fi era fortificato con 
fop, et argini preffo à FoJJambruno , et cinque miglia lontani daefjo 
pofarono^ alloggiamentii doue {ìandofuccejjc che AlefandrofoateL 
io dello Sfor:^ , che era rejlato alla guardia di P e faro, tfendo di quella 
Signore per la donatione fattali dal Conte , che haueua comprato quel- 
la città dal Malatejìa, fi accordò col Legato, et diedegli la città, 

‘ anco andò in campo della Chiefa, ^conforto il Conte Federico Feltro 
d'Vrbinofare il ftmiìe , ma egli non uoUe mancar di fede al Conte Fran 
cefco,^ talribellionefu gran dolore,e danno al Conte Francefco. 

NE L dett'anno il campo della Chiefa, e della lega partendo da Fo(Jam- 
bruno andarono fu la Foglia, e caualcarono fu quel d‘Vrbino , O afe- 
diarono Talaccino fortifimo Caflello , e ben fenito , ^ doppo il uige fi- 
mo giorno quello ottennero . di poi prefero molti altri cajlelli parte per 
amore , parte per paura , ^ perfor^a , ^ dannificando ìhaefe d'V r 
bino, le genti della Chiefa pofero il campo a Lunato, e quello ajjedia- 
rono .effendo continuamente molejlati,^ impediti dalli Sfort^fchi. 

NE L dett'anno il Duca Filippo tentò di far ribellar Cremona dal Con- 
te Francefco Sfor:^, il che non potendo fare allafcoperta, mandò Fran 
cefco di Nicolò Piccinino , con l'efercito , ^ non potendo fare effetf 
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élcuno ,fcce ajjedidre Soucifio , quello prefe»poìfer ilPo,epert(r 
rafcce afj'ediare Crtmond . 

U E L dttt'dttno Filippo Ducd di MiUno , ejjendoji con il Conte fuo Ge- 
nero forte ittimkdto , mentre lifdceud gnerrd in Lombdrdid , li mojfe 
dnchorgticrrd in T ofchdnd ,fdcendo dfjedidre Pontremoli , hdutndo- 
ui manddto con gente Lnigidd San Seuerino,(<!^ Piermaria di Eojii, 
ancho colf attor de fitorufcit i di Bologna , tentò hauer la cutà in fuo 
dominio , quale efjendo confederata e conlegata con Venetiani e Fioren 
tini , fu da quelli foccotfa , ^ difefa , che prejlo fi partirono le genti 
che il Duca ui haueua mandate • 

NEL det fanno i Fiorentini mandarono Guii’^ntonìo da Faen :^ , 
Simon etto da Cailelpeccio con tremila cauaìli Gregorio <t igna- 

ri con mille fanti in aiuto del Conte Francefco , il quale con tal genti* 
con queÙi, che prima haueua, liberò il Cajlel Lunato dall’ajjedio 
che il Patriarca Legato del campo , fece ridurle genti in quel é Cri- 
mine . Onde il Conte riprefe molti CtfleUi , che erano di Sigismondo 
Malatejìa , e pofe il campo a Gardara forte , e nobil cafìello ai Pefero, 
ben munito , ma anchor che molti giorni lo teneffe ajfediato , non lo 
potè pigliare , perciò fe ne tornò a le Jtantie a Pefero . Effendo ^lef- 
fandro ritornato da lui,^ lafciato il Legato , il quale fe ne tornò a 
Poma , ^ le genti della Chiefa, (p* della lega fi sbandarono per l’inuer 
nata fopragiunta . 

NEL dett’anno Francefco Piccinino , non potendo hauer Cremona fi 
parti dallaj?edio , andò a campo a Cajlelione , cJt* quello prefe , 

Viticeto , gp* ^rftno , e poi uolendo impedire il paRo a Michelotto Ca- 
pitan de V enetiani , che haueuano mandato per foccorrere Cremona, g 
contrajlare al Duca fu da quelli rotto , e uinto , congran danno , e per 
dita delle genti Duchefche . OndetefercitoVenetiano pajiò innan:^ 
e ricuperarono Sonc’ino, per il Conte Francefco,fì^ in pochi giorni paf- 
futo in Gieradada , uenne nella potejlà de Venetiani, ciooìe era del 
Duca , eccetto Crema . Vinto i V enetiani tutto quello paefe, paJ?arono 
,/4dda,chenon li poterono impedire , mimici, gsf' arfero, edanni- 
ficarono il Milane fe , e faccheggiarono tutta la parte chiamata Mar- 
tefana ,ftno a Borghi di Milano , e combatterono , e prefero la rocca di 
Cajiano quella fortificarono* 
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m ijuefranno , facendo t Venttiitni guerra d uele legate contro il 1447. 
Duca Filippo , prosperando centra diluì, e fuo flato, eflendo loro efer- 
cito accampato tre miglia lontano da Milano , andarono fino alla por- 
ta Orientale tpenfando forfè che‘1 popolo Milanefe di parte Chelfa, 
fi mouefle contra il Duca , ma non fi mofle alcuno , pochi de foldati 

del Duca ufeirono alla fcaramuccta , non uolendo il Duaa che ufeiflero 
fuor a perfojpetto.chehaueua de' cittadini, onde li Venetiani fe ne tor~ 
tiaronouerfo^dda,(^combatterono , e prefero le rocca di. . . . 
e tutta quella regione , doppo hebbero il ponte ukino a Lecco , con la 
rocca, tfr pofero il campo a Lecco; ma non lo poterono hauere . Onde 
fe ne ritornarono nel Cremonefe, facendo ancho contra Cremona guer 
ra ,percioche ilConte Francefeo eraritomato in pace con il Duca fuo 
Suocero » cì?» haueua da lui hauuta la condotta delle fue genti » co- 

fi f era partito dalla diuoeione > et tega de V enetiani . 

NE L dett’anno doppo la morte di Papa Eugenio quarto , fu creato in 
fuo luogo Papa Nicolò V. chiamato prima T omaflo della citta di Sar- 
:^na di Tofchana.che perle fue u'trtù,e bontà in un anno fu creato V e- 
fcQuo, poi Cardinale » ^finalmente Papa , u'iuendo nel Papato otto an- 
ni , con grandiflima fodisfattione di tutta la Chriflianitk : la cui crea 
tione intendendo Felice .Antipapa rinuntiò liberamente il Papato , e 
fni lafcifma. 

NEL detCanno mori Filippomaria Duca di Milano , per la cut morte 
fuccefegran nouità in Lombardia ,perciochei Milane fi unitamente fi 

rifoluerono ridurft in libertà , ne uoler.flar fetto Principe , &• de prin- 

cipali , che ciò uoleflero furono Innocentio Cotta , T eodoro Boflio.Gior 
giu Lampognano , ./intorno T riultio , Cp* Bartolomeo Morone , fu 

rono fcarcatt leforte':^ , Cjp* cofi molte altre citta del Ducato , uole- 
uano pigliare la libertà , 1 1 Conte Francefeo Sfor^ fu da Milanefi e- 
letto Capitano con quei mede fimi patti, che haueua con il Duca Filippo 
^ co fi con fue genti, e con le genti di Francefeo Piccinino, che fi uni- 
rono infieme , andarono contra Venetiani , a quali fi era già data la cit 
tà di Lodi , Cp* altri luochi , 

NEL dett’anno doppo la morte del Duca, quelli di Pauia prefero la Ti- . 

berta , e fcarcarono la Cittadella , ma la rocca non poterono hauere 
non uenir fono Milane fi, fi detono al Conte Francefeo , ilqualn 
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ni andò fuhìto , ejjendogli ancho data la rocca dal Bolognino , chela té" 
ntua , (<7* cofi fu fatto Conte di Pania , il che molto di f piacque a Mila- 
nefi , ma non poterono far altro : percioche d'ogni landa fi moueud 
guerra, d’intorno intorno erano occupati, ^pr e fi Città, cajiel 
la, ti;* terre dellojìato Mtlanefe , Venetiani molto Jlringeuano 

le largenti . 

HE L dett'amto Raìnaldo con la Canali erta Francefe , che era in */iJìi 
aljegnatagia dal Duca Filippo al Re dt trancia fuo parente,accìo lo di- 
fendefje dalla for^a de Venetiani.caualcò nel paefe di u^lejjandria , 
dolendo quell o prender per Carlo Duca d’Orliens , figliuolo della forel’ 
la dt tilippo , ^fu prefo Sece , e faccheggiato , e prefe altri luochi , <t 
afjediòil Bofco per il Re, ancho gli ^Alejjandrinidi parte Ghelfafi 

ribellarono , ma ejjendoui da Milanefi mandato gran numero di canal- 
li ,gli ,Alefandrini mafiimo i Gibellini, pigliando fede uerfo i Milanefi 
fi confermarono , doppogli ^^leffandrtni con Bartolomeo Coltone 
Ct* ^Jlorre da Faen:t^ mandati da Milanefi con caualleria , e fante- 
ria affrontarono Rinaldo , chejlaua con Brancefi altajfedio del Cajlel 
del Bofco , ^ uenendo con quelli a fatto (tarme furono h Francefi rot~ 
ti , e uinti con la morte , e prigionia di molti , fu fatto prigione Ri- 

naldo, ^ cofi tornarono in ,yilejjandria con gran 'uittoria , benché 
anchode’ Lombardi ne moriffe piu quattrocento , ^ i Francefi, che 
rejlarono fi ridujjero in ^Jli , tutto lo ,/ilejJandrìno ritorno alla di 
dot ione de’ Milanefi . 

HE L dett’anno , effendofi la città dt Piacenti^ ribellata da Milanefi^ 
riprefo , come t altre città , la libertà col fauore de V enetiani , fu 
dal Conte Sfor^ con grojjo efèrcito , Capitan de’ Milanefi affediata, 
(^fattala batteria alle muraglie , combattuta per acqua, e per 
terra, fu prefit, (^faccheggiatamifer amente con gran uiolentia, e 
■crudeltà. 

HEL dett'anno ./dlfonfo Re di Napoli, e fendo uenuto con tefercito 
in quel di Siena , mofe guerra a Fiorentini , facendo gran danno nel 
territorio di V olt erra, con fua armata ,tolfe II fola del Giglio^ 

1448* IN quejl’anno , effendofi trattata la pace tra V enetiani, e Milanefi, 
non fu mai conchiufa per dijcordia , che era nella città di Milano , cJt* 
àttcho per Iodio fecreto , che era tra il Piccinino , eh Sforma , quale 

piactn- 
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pUcendo^ipinìlfe9utrU^errA,pdrttndofi ddCrémóM con tefet^“ 
cito d[Je& il CajìeUo Cafjdno , &• dopf>o alcttni giorni , quello , ^ an~ 
cho la rocca préfe , dipoi hebbe JUpalta, Pandino , & altri luochi 
che erano in poter de V enetiani . 

NE L dett'anno li Venetìani mandarono loro armata per il PÒ , contra 
la citta di Cremona fotto^ndrea Quirino , e quella molto combatte- 
rono, e moledarono per piu giorni , ma ritirato fi poi detta arma- 
ta a Capti maggiore, fi* quaftfen:^ combatter e prefa , abruciata 
dalla armata Milanefe , &* dalle genti di Milano , offendo il Quirino 
con i puoi ritirato in Capale , che ^ di gran detrimento alla Signoria di 
Venetia,peroche era detta armata Strentadue Galeoni, di due Ga- 
ledT^e , e di tre Galere fattile ptn:^gli altri legni , 

NEL dett'anno il Re ^Ifonpo non fuccedendoli poter far effetto alcuno 
nel Senefe , ne cantra Fiorentini ,pofe tafjedio a Piombino, quale con 
t aiuto de Fiorentini, fi difefe in modo, che tef ;rcito infermato per l’ae- 
re , e quafi disfatto fi leuò , ^ egli per mare , e t efercitoper terra con 
grMi difpcultà p condufje nel Regno . 

NEL dett’anno i Milaneft de fiderò fi di ricuperare Lodi mandarono 
Oratori, alConte Francefco , Vitalliano Bonromeo huomo di gran fe- 
guito,Japuta , ifperientia, cst* ancho molto accetto al Conte,Oldra- 
do da Lampugnano , ^ Giouanni da Capile , quali confortajjero ilCon 
te , che poFpoflo ogni altra cofa andaffe ad espugnar Carrugio , il qual 
prefo p potrebbe meglio hauer Lodi, (i;*coft andando il Conte con l’efer 
cito.mife il campo uicino alle muraglie due tiri d archibugio, et afediol 
lo intorno , pope lefue proprie genti dalla parte dtOriente da man deftra 
uerfo Settentrione ipofe Francefco , e Giacomo Piccinini con le lor gen 
ti Brace efche , dada pniflra che guarda uerfo me^:^ giorno e Ponente 
pop le genti di Guglielmo di Carlo, del Torreìlo del V ermo , e poi con le 
genti, che di nuouo uennero fatto Francefco d‘u4merigo, Bernabò da 
Sanfeuerino , Giacomo Orfino, ,/4gnilo dalt ■duella, Fierauanti da Pe- 
rugia , ,/fntonio da V intimiglia , & Giorgio da ,^nono riempi i luoghi 
piu uacui , e bifognop di genti, e putendo che Michel ^ttendulo anda- 
na per foccorfo del luogo con t efercito Venetiano , il Conte fece muni- 
re , efortipeare intorno il campo con fofi , cJt* altri ripari oportuni,t^^ 
giunto quello poco lontano dal campo , i Milaneppaccampo , uenendo 
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ogni giorno i far beU e, e degne fcardmucciefrd tun cdinpò,e taltr^ 
con mori e di molti ctognibdndd,^ f diti prigioni, frdiqndli mori il 
Conte Berdrdino Montemdrte di Oruieto CdpitdHO de Bdlejlrieri, dl~ 
lenito ddgioudnetto fatto Id militid del Conte Frdncefco Sfor ^ . 

NE L dett’dnno dunndo tiffèdio di Cdrdudggto i Cdpitdni dell’efercito 
Venetidno confultdrono quello fihduefje cL^dre circi tdle ofidione , 
efjendo mefjo in ferino ilpdrer d’ogn’uno di per fe , mdnddto d 

V enetid , fu ad quel Senato approntiti topenion di quelli , che gtudicd- 
Udno douerfi foccorrere . Ondealliquatordici di Decembre , lafcidto 
BdrtolomeoColeoni ,che dlhordfldud con Venetidni dUd gudrdii del 
cdmpo.il redo dell' efercìto , piffando per una feludfuor deu'oppeniont 
de Milane fi afjalth il campo di quelli , affrontdronft d fatto d’arme 

ton ej?i,&‘ fft^ono rotti, (ì;* uinti, e fdccheggidtii faldati, tutto 

il campo , e furono prefi li dendardi , e li Commefjarij di San Marco, 
per la qual uittoria tefercito de M 'àanefi , del Conte Frdncefco loro 

Capitano acquijìo grandij?ime ricche^i^ • gloria , hauendo fatti de 
nimici tanti prigioni quanti gli uolfero , e ^ prefo Carauaggio , che 
fen:^ altro contrafloglihuominidi dentro fi derono aMilanefi. 

NEL dett’anno il Signor Gentile Monaldefchi dell a V ipera , andan- 
do nel Regno alla guardia di Nola , lafcio capo nella città dOruieto o4r 
rigofuo fratello , con ordine chefeguifje , tener quella ben guardata dì, 
e notte, per fofpetto de Monaldefchi della Ceruara , e di lor parte Bef- 
fata che molti anni erano flati fuora della città,per la potentia, che ha- 
ueua Gentile, la partita del quale fu caufa che la città fufje prefa dalli 
Beffati,comedi fono s'intenderà. 

NEL dett' anno frdncefco Sforati* Capitan Generale de’ Milane fi dopr 
po la uittoria hauuta a Carauaggio cantra V enetiani, andò con t ef rrci- 
to all'ajjedto della città di Brefaa,et\il Piccinino con altre ^enti andò al- 
timprefa di Lodi,per uolontà de Milanefi,etin quella intrò,efledofi i Lo 
difani dati a’ Milane fi , quali efjendo intratì in foTpetto del Conte S far- 
, cercauano torgli l’autorità grande , CSR il creebto che tuttauia ac- 
quidaua , dubitando la fua grande?^ non fufle a lor nociua , ^ in ef 
fetto moflrarono non fidarfi di lui , ne lui de Milane fi . Onde fuccefle 
che il Conte Francefeo Sfarli^ fece pace , e lega con Venetiàni,con pat- 
to che fi reflituifie i prigioni (togni banda , e tutti i Caflelli , che il Conte 

haueua 
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hdueud tolto nel Ber^drndjco , nel BrefcUno , Ji rendefjero d Vene^ 

tidni , e Cremntd , e tutti i callelli di Gierddddd , fimilmtnte pano de 
Venetiani , O' il ffflo H <jndnto teneud Fili/fpo Maria alia morte fua , 
fu^e delCoate Francefco Sfcr^ ,&'iV enetìaniper aiutare il Conte a 
fartimprefddi Milano, prometteuano pagare al Conte quattromila 
caualli , e due mila fanti , &• dt piu dargli tredicimila porini (toro il me 
fe.pnchefujje acquiflato Milano . Et cop lafcìato tapedio di Brep ia 
mope guerra a Milane fi , papando net Lodigiano , e poi nel Milanefe , 
con tejercito , quale in maggior parte ferità i fuoi FI ondar di , tpendoli 
da lui moFìrato come talguerra eragi^a,e che quelloPatoper ragion 
di ereditaggio a lui perueneua . 

NEL detCanno alii uenti fette (t,/igqPo ofcurh il Sole , c^feguitarono 
poi molte crudelifsime guerre in Francia , Germania, Inghilterra, Fian 
dra Vngheria medepmamente in Italia furono fatti molti 
homicidij , guerre , &• rapine , dT' in Grecia ancho , ependo morto ,A- 
fHurate Imperator de’ Turchi , dP* quapper tutto il mondo furono guer 
re e àfcordie tinuernata feguente cominciò per tutto una crude- 
lifsima pePe , e gran terremoti . 

NE L dett’anno li Piacentini per uoler di parte ^gnofciola , dp* parte 
landa ,p dierono liberamente a{ Conte Francefco Sjor:^ , quale entrò 
nella città , e di.queìia prefe il. popefjo , mepoui alla guardia T o- 
mafjo Tebaldo , dsn il Salernitano con feicento caualli , dopf oche e(]en 
do con l’efercito nel Milanefe , prefe molti Cai} elli, e rocche, molti 

uolont ariamente fe li ditrono , pafjandopoi il Ticino andò col campoal 
tapedio di Nona ra , e quella prefe , effendofegli li Nouarrfi a lui dati , 
cop prefe tutto il Contado , eccetto Bomagnano , quale tra in potere 
del Duca di Sauoia , benché ancho quello combattendo fu prefo , efac- 
chegziato , dt* doppo hebbe (Raccordo Dertona , per fauor della parte 
Gioelltna , dP* parimente ^lefjandria , dp* o^ni Ittoco intorno . 

NE L dett’anno Vitaliano Bonromeo con altri Nobili Milanep di par- 
ile Géed ma, dubitando il Dominio di Milano non andajje in poter di 
Carlo Gonc^ga , che era in Milano con molta gente per fauor della par 
te Ghelfa tentarono con alcuni patti dar la città al Conte Sfor^ , il che 
fcopertopfu di gran reuolutione tra Milanep , camion che ilgouer- 
no andò ih man de’ Ghelp , dP* fot della plebe , e molti nobili furono di- 
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fcdccUtihan(ùtidlcuHÌgiuJlitiati,eMorti, ' 

X44'9* qHefi’anno millequattrocento^MrantMoue , fefftitdndo il Coittt 
Franctfco Sfor:^d timprefd cominciata di ac<]HiJlar per fe lo flato di 
Milano , mando ^Itjjandro fuo fratello aUi danni del Parmigiano con 
molta gente , penfando che gli Cittadini di Parma per flanche \:^ , ^ 
per non patir danno fi douefltno dare al Conte , ma Giacomo Piccinino, 
che era a Firen:^ola accordatofi col Magijlrato dF Parmigiani , andò 
nel Parmigiano contra ^lejjandro Sfor:^^, ^ con le fùe genti,^ con 
Parmigiani ,fi affronto a Felino con li Sfor\efchi , uenendo al fatto 

■d’arme fu rotto da quelli conffran danno de fuoi , con la perdita di cin- 
qu ecento caua Ui,t^ egli con fatica fcampò , Cp* intefo poi che France- 
fco fuo fratello , fi era accordato con il Conte Francefco lafciatoi Mi- 
lanefi , egli ancho posò l’arme, ^lejjandro doppo l'hauuta uittoria 

tentò intrare in Parma per trattato della parte JRofJa,ma efjendofi 
quello /coperto non hebbe effetto , Cp* li congiurati furono inflittati , ^ 
morti , ma doppo rinfor:^ndo il Conte la guerra contra Parmigiani, 
non hauendo eglino foccorfò , ne Jperan:ijt alcuna , finalmente capitu^ 
landò fi derono al Conte . 

NEL dett’anno uolendo il Conte Francefco Sfor:^ flringerla città di 
Milano con affedio , fi partì da Landriano , p^ffrgH alloggiamenti 

ne’ Borghi della città , nelle propinque uille , e monaflerij intorno , 

ancho che d'inuernofufjejcorreuano continuamente in fu le porte 
della città , di maniera che nefruno ar ditta ufcire fuori , gli Sfor- 

p^fchi dando commodamente , come alleflantie teneuano afiediau 
la gran città . 

NE L dett’anno furono grandi fimi terremoti , maflime nel Re- 
gno di Napoli, doue ^rriano fu fommerfo nella terra, ^ motte al- 
tre città patirono grandiflima lefione , ó* >>ell^ ciVm’ propria di Na- 
poli , non fu Pala:^ , ne tempio che non hauefle danno , 

NE L dett’anno cominciarono none battaglie in Germania, eflenio ,/dl 
berto Marchefe di Brandebug andato contra molte città deU’ Imperio , 
CÌ7* però fu detta la guerra d^ e città , che durò circa due anni con dan- 
no di quel paefe . 

NE L dett’anno i V enetiani fecero nuouo efercìto , ^ fatto Sigtfmon- 
do Malattda mandarono all’afledio di Cremma , quale ejJenM fortif- 

fìma 
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fmd di mura , e palude , ben munita di gente fojlenne uìgorofamen- 
te talajìedio , ^ piu uotte <iuei di dentro ufcendo fuori , fecero gran- 
diJ?imo danno a V enetiani , ma finalmente con t aiuto delio Sfor^ V r- 
netiam hebbero il Dominio di quella , efendoft li afediati arrefi aVe- 
netiani , coft hebbero cioche era in Ghiaradada . 

i^E L dett'anno Lodouico Duca di Sauoia.mouendo all’improuifoguer 
ra al Conte Francefco Sfor^ da due bande , cioè nell’V mbria , nel 

Nouarefe , mandò GiouanCampefe da Vercelli a Nouara di notte, et 
fece fcalare.e pigliar la rocca della città, ma leuandoft il rumore furono 
ti Sauoiani.che erano dentro la rocca ributtati do uccifione, ejìrage di 
molti, et feguirono poi piu battaglie traSauotani, Ct* gli Sfor^fchi nel 
Piemonte , e nel Lumelina , al fumé S e fa, uenendof al fatto d’ar- 

me , hebbero , iSauoiani una gran rotta da Bartolomeo Coleone Capita- 
nò dello Sfor:^, doue fu fatto prigione tl Campefe lor Capitano con 
quattrocento caualli fu ricuperato, cioche li Sauoiani haueuanò 
occupato . 

NE L dett’anno Francefco S fon^ lafciando le guardie intorno Milano 
andò con fuo efercito a campo a Vigeuano principal Cajlello di Lumeli- 
na , fattoli dare la batteria con le bombarde, li fece dare crudelifn- 
mo afdlto . Ma li Vigeuenafthì con li foldati de Milane f f difefero , 
di modo , che li Sforte^fchi furono ributtati con danno , e uergogna . 
nientedimeno non fper andò poi efer foccorf , f dierono d’accordo al 
Conte , e mentre che il Conte Jlaua a tal afedio Francefco Piccinino, 
che con aflutia fe n’era tornato da Milanefi,trafcorfe per Val di Lugan 
Cp* intorno a Lago m agg iore , riprefe molti luochi per la libei^à di Mi- 
lano , O* ancho Carlo Gon:caga , ér Giacomo Piccinini ufcendo dal- 
taltra banda di Milano cauaxarono fu per quel di Pauia , cì?* or fero 
Villauterio , tutto il paefe , chiamato Campagna , il che intendendo 

lo sfotta fece muouer guerra a Firenzuola , cJt* altri Cajlelli,che i Pie 
etnini haueuanò nel Piacentino , e quelli prefero . Efendoui a tale ef- 
fetto uenuto ,/dief andrò Sforma , quale mantenne Parma a Dominio 
delConte , e UtBfefe dallegentiche il He ^Ifonfo haueua mandato in 
fauor della libertà di Milano . 

NEL dett’anno Francefco Sforma , doppo la prefa di V egeuano prefe 
mólti luochi , parte per accordo , e parte per^ timor » e forza , &* heb- 
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Ih per trdttdto U otti di Lodi, fi;* dopto tomo con tutto te/erclto aSé 
dfjedio di MiUno.doue li uennero ,/inwafcUtori dal Senato V enetiano» 
col quale i Milane ft haueano contratto pace,^ propofero che anch’ejjò 
fi cont entafje della pace , ^ delle città , che haueua preCe , ma che U~ 
fciajje in libertà Milano , egli reilituijje Lodi , ^ fe do non uoleuafa 
re ygHannuntiauano come iVenetiani uoleuano aiutare, e difendere' 
‘il popolo Milanefe , ilche fu caufk , che non potè co fi prejìo il Conte 
ottener quel Ducato , che per tal nouit'a egli fi parti dall’ajjedio con te-, 
fercito , e fi ridujje in Lodi , ^fece pace con ilDuca di S auoia,(ì^ pre 
paro fi per uìetar, che i V enetiani non paffajjero ,Adda per dar foccor- 
fo alla città di Milano, nella quale ueniua tuttauia mancando le uet- 
touaolie , i^ra in granpenuria , hauendo mafimo dato il gMaJìo all^ 
biade del prefeht'itnno nella ejlate,&> uenendo il Piccinino al Mon- 
tecalio, per unir fi con te fercito Venetiano fu dallo S forra /confit- 
to con fuagente ‘ 

NE L dett'anno tranfeorrendo il Loredano con tarmata V enetiana per 
il mare cantra Carfari, e cantra il He ^Ifonfò, tranfeorfe ai luoghi 
della Sicilia , ^ altra gli altri gran finni fatti in Sicilia , abruciò qua- 
rantafette naue nel Porto di Saragufa . 

NEL dett'anno fi reggetta la citta dOrjtieto a parte Malcorina fatto 
di yydrrigp fratello di Gentile de Monaldefchi della Vipera fil quale 
tra detto Gentile della Sala, per effere di quel luogo Signore,^ ^ia 
quatordici anni continui, hauendo dominato Oruieto, haueua tenuto 
fuora li Monaldefchi della Ceruara , ^ altri nobili, e Cittadini di par- 
te Beffata , feni^hauer ricono/ciuto il Pontefice Romano , anchorche 
piu Molte da detti Beffati , e dal Pontefice fujje cercato leuar la cittì 
di man del tiranno. Onde a tale effetto piu Molte in Bplfena furono 
^fecreto parlamento gli Monaldefchi della Cpruaracon lldribandi- 
di Nicola di Phigliano , Ranuccio di farnefe . Ma non fi trouaua 

modo da pigliar la città per ejfer continuamente ben guardata , an- 
chor che ui fufje poca gente dentro per ejjere di peSldentia in gran 
part e morti , ^ uenuti m ^an calamità . Ma come, a Dio piacque 
fiofferfeil modo per trattati di Gualtieri ,pouero huomo da Parano 
dipiccolajlatura ,, ma aduto, il quale intrando in Oruieto mal uejlito , 
€^da mendico 4ndòall’bofiedaU,0*UmattinaJiaua alla porta del 
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Domo a iomdnddr U elemofiitd per ueder le genti , dnddmenti ^ 

^ U giorno medefimdmente per U città , cJt* intorno le Ripe chieden* 
do medefimamente U elemofina tprefe il conto delle perfine, che ni 
poteuano ejjere , il lor procedere , confiderato il tutto , ufiendo 

della città , andò a trouar li Beffati , mojlrandoli il modo , ordinato 

quanto far fi doueua, il detto Gualtieri ritorno in Oruieto una fera por 
tondo dentro in unfafciodifrafcheriuoltoun Chiodo ttunalirae me:j^ 
;^a di ferro, d 7 * un Cordeìlo lungo,d^ andò all‘hofpedale,fen:t;a che alcn 
no pigliajje di ejjofo^fetto: quando uidde il tempo ,hauendo di nafco* 
dio tolto un martello nella fabrica di Santa Maria, ficcò il chiodo alla 
prora della Ripa fitto la guardiola di San Francefio.e poi nafcofe U 
martello , facendo il tutto con dejlre:^p ^ , che le ffiaràe, non f e ne po- 
terono accorrere . Doppo dato il fegno a Beffati , efjendo ejjo najcofio 
in un orto uiano ; la notte di Santa Lucia aÙi IJ. di Decembre di det-, 
to anno 1445. mutato la guardia , e paffuto la ricerca andò al luoco , 
doue haueua fitto il Chiodo , dt' buttò il Cordella , e tirò su la ficàia di fu- 
ne , che haueuano portato li Beffati , co fi sa fi fu per la ficaia celar amen 
t 'e il Signor Corrado di Pauolpietro con fettanta huomini difattion Bef- 
fata , dp* infarto prefero la guardia , e l'altra ricerca , che andana a tor. 
Ito , e fecero che non poterono gridare ne far motto, tenendogli legati 
nella guardiola , con la Pfada alla gola.,/dndando poi il Signor Corrado, 
con dette genti , per la firada di San Francefco , incontrarono un Cer- 
mo , che era allenato in cafit del Signor Gentile, quale hauendoi fo- 
nagli al collo , dp* ritornando uerfo cafit per la firada innan:^ a Beffati, 
fu m buona parte cagion che efii da prima, non furono fentitt dal Signor 
Errilo ne da Matcor ini, e ciò fu prefo per nuouo augurio da Monal- 
defcht della Ceruara , ^ andarono a Santa Maria , e tutti s’ingenoc- 
chiarono alle fiale con animo , e noto di deliberar la città dal tiranno , e 
non far male a nejf uno per quanto poteuano, doppo andarono uerfo Id 
cafadi,^rrigo,che hoggiè diPetrucci, il quale fentendo il rumore 
npn affettando aiuto della fattione in camifiia, con un lancione ufi) fuo, 
ra , ^ anchor chefuffe ammonito , che fi ritiraffe , non uolendo ciò 
fare, fu fiubito amma^^^to; doppo con graniimpeto li Beffati andarono 
a pia:^^ maggiore , doue era ilcorpo della guardia, d^ con quelli com 
battendo fu uccifo Tomaffo di Francefco Ma:^chi capo della guardia 
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UVeflo furono mejii in rottu , fatti prifionì , il che fitto fìAUofu tU 

gli Belati , fonato la campana grofja delia Chiefa di Sant’Jindrea, on^ 
de uennero ftbito a porta maggiore Pauolpietro , ^luigi Monalde^ 

fchi della Ceruara, con Forane fi, Sucanef,Lubrianefi, Torrefa 
Bolfenef,Onaneft,Cajligltoneft,^ con ^O.BaleJìrieri hauuti dal Conto 
di Pitigliano , con aiuto di quelli , che erano ìntrati per la Ripa ,fio 

ffe:^ta la porta , intrarono tutti la mattina all’alba , ^ 

dato pace , pace , il che intendendo li Malcorini , e uedendo effer mor~ 
to ^rriy» lor capo , non fecero altro mouimento , coft dalli B^ati 

fu riprefo Oruieto , cb' confegnato a Papa Nicola V. mandandogli ft-^ 
bito la nuoua a Roma . 

NE L dett'anno Papa Nicola V. hauendo hauuto il Dominio della città 
d’Oruieto , mandò alla guardia Antonio Oddi da Perugia, conia ca^ 
ttalleria , ^Giuuan Nicolo da Verona per gonematore con cinque- 
cento fanti per la guardia, ^ fece far la pace a Nobili, Cittadini, (2^ 
Popularì,Cs 7 ' quella fu t ultima, e nera pace de i Beffati, ^ Mal-* 
corini , Csì* quietarono al tutto talfattione , fu ordinato , che ogni 
anno f f ac effe memoria di quejla pace , celebrando lafejliuiù diSan^ 
ta Lucia in comune , come fempre fi è ofjeruato , ^ f ofjerua fino 
all i giorni miei, il Papa rimunerò gli Monaldefchi della Cerna-* 

ta , confrmandoli il Dominio de i lor Callelli , fece rifar la roccM\ 

nella citta,t^ fu di nuouo ordinato gliConferuatori,^ gouerno fono 
della chiefa , benché, poche gentifuffero nella città , nel Contado , 
che erano mancati per le lunghe guerre , pejìilentie , quelli 
erano uenuti in grandifsima pouertk , miferia, ^ rouina, con per-, 
dimento di robba , ciuilta , uhrtù , ^ honori . Per il che a poco 
a poco molti Nobili Centithuomini uennero in tale dee linat ione , 
che non erano quaf cono fiuti da gli Cittadini, mancandogli le 

faculta mancarono ancho alla Nobiltà del f"gue inparentandof 
con li Cittadini Ingnabili , ^ di baffo ^ado,ej^ come quelli uiuendo, 
fiffmilmente manco la ciuiltàdi molticittadini, buoni popolari 

quello è il guadagno, che allafnefe n’ha delle difordie ciuili, 
per le quali f mette in rouina la patria con la libertà , poi la ca- 
pita propria , come manifelìamente s’ha tef empio di molte città, 0* 
nobili famiglie d’Italia , ^ qui facemo fne al quarto libro . 

IL FINE DEL 8JV,/ÌRTO LIBRO. 
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NEL V^NNO dof)po U Ndtìuìù à lefu I4 JO , 
Chrijlo nojlro Saluatore milletjudttrocento- 
cinqudntd.fH HtU'^lmd cittd di Romd dperto 
le Sdnte porte dd NicoU V. Pontefice Mdjìi- 
mo , concejjo il Giubileo . Doue concorft 

etognindtione . numero grdndiRimo de Chri- 
Jìidni , intdnto che un 2torno juccefje , che di 
pdjfdr del ponte di Sdnt' Ugnilo, fu tdnta frdn 


cdlcd ai perfone , che morirono , ejfendo fuffocdti piu à ducento hud-. 
mini , e molti ne cdfcdrono nel T euere, e nelfdctjud s'dffbgdrono. 

NE L dett'dnno , effendo li MiUnefi dentro Id città in grdndifsimd cd<- 
Idmità , per Id tflremd cdrejlid , àfcordix ; fi letto il popolo contri 

li principdli,^ quelli, che difendeuanold libertà, doppoigrdn 

rumori , e brighe per Id cittd fdtti, ^7* doppo lungd confultdtione^ , di cò . 
mun confenfo fi dierono di Conte Frdnc efeo Sfor^ , il qudle intro in Mi 
Uno , &• con moltd letitid riceuuto , eletto , è chidmdto I^cd dUi 
Menti fei di Febrdro , ordindto le cofe delld città, fe ne torno fuord , 

Cr dndojjene d Mon:^ , d uenticinque di Mdr^ , fece tintrdtd , 
che fu il giorno delld Nunt'idtd,^fu credto Ducd con grdndtpmo ho^ 
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note , CÌ7* dUegre:^^ , da poi dà ognuno fu chiamato Duca di MiU 

^ito , eccetto che da Federico ter^ Imperatore , il quale dkeua , ejjendo 
morto Filippo Maria fen:t^ figliuoli, la Signoria appartenere a Je,C'<^ 
fimilmem e Carlo Re di Francia , il quale diceua che */iurelio Duca,juo 
confanguineo di iure fuccedeua a Filippo . Per il quale fuccefp) tutti 
tàlia rejl'o in tranquillità , e pace , benché poco tempo durajje ,&• fu 
ancho ajflitt a dalla gran pefle , ^ per la moltitudine de Oltramontani, 
che ueniuano al Giubileo in Lombardia , fu grandifiima , per la quale 
folamente in Milano morirono trentamila perfone . 
iV£ L dett’anno Maumetto Magno ottano Imperatore de i T urchi de 
Ottomani , uiuendo ancho Smurate fuo padre , cominciò a dominare , 
Regno trentanno anno , fottomettendo per lagrandt\:^ dettammo 
fuo molte Prouìncie , Regni al fuo Imperio , acquijlò il nomedt 
Cr an Turco, ejfendo fi come il padre ne fatti dell’arme eccellente , et 
fortunato . 

NEL dett'annola notte diCarneuale Francefco daCarnaiola con al- 
quanti Juoi per ordine di Gentil della Sala ,furtiuamente prefe la rocca 
(URipre fieno contra li Monalde fichi della Ceruara, e della pace dOr-^ 
nieto , ^mentre quelli, che erano alla guardia della rocca fènt^pt- 
fpettojlauano a cenare .furono afjaliti , e buttati dalle alte Ripe della 
rocca : il chefàputofi in Oruieto , la mattina fubito andò all’ajjedio del- 
la rocca , il Capitan .Antonio Oddi con gente a cauallo , a piede . 

in capo di fette nomi il detto Francefco s’arrefe a difcretione , al quale , 
fu taglUto la tefia nella Pia’i;^ del popolo alti quatordicidi Mar:e^ , 
f^^i altr’impiccati • ^ perciò Papa Nicola ordinò , chefujje Jpiana-^ 
ta detta rocca , ancho rocca Sberna , quali per efere edfica- 
te fopraaltif imi fafii , erano ineifugnabili per quelle fu mol- 
to guerreggiata la città dOruieto, mentre erano le partialità de Mal- 
corini, e Belati. 

NEL dett’anno doppogran battaglie Nauali JùecefJè tra il Re udlfon- 
fo .fi?* V enetiani .fu tra e fi trattata . econchiufa la pace . hauendo i 
enetiani a tale ^etto mandato Pafqual Malipiero a Ferrara , do- 
ue fu il maneggio della pace, qual fu publicata in Venetia , con 
grandifiima allegre:^;^ , hauendo nel medefimo tempo il Doge di 
Venetia hauuto in dono dal Sommo Pontefice la Spada doro, dp 

' il Cinto 
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il Cinto , l’Ombrella . 

/ N quejianno , emendo fi molto trattata la pace tra V enetìani, O* fra» 1451, 
cefco Sforma quarto Duca di Milano.fu con poca ferme\:K^ 

Onde ejjendo tra Venetiani.e Fiorentini nata difenfione per caufa delle 
Mercantie , fu tra Fiorentini nuoua lega per uenticinque anni , per 
fauore di Coftmo de Medici, f» ancho fatto tega tra Venetia- 
ni , Seneft . il Re ^Ifonfo , il Duca di Sanata , il Marche fe di Moi^ 
f errato, & li Signori di Correggio, & fi medeuangran fegnalidifu- 

N E dett’anno Gentile Leonefio, et T iberto Brandolino di ordine deU 
la Siznorta di Venetiaful Verone fe ,priuarono Bartolomeo Coleone da 
Bergamo di millecinquecento caualli , andando contra eJÌo com tmpeto • ♦ ^ f I 

diimprouifo,come loro era flato impo/lo dalla Signoria per alcune^ noni 
tk , che fi dubitauagli apparecchiafle , & 'egli con fatica [cappa , 
andò a Mantoua , e poi a Milano , che fu dal Duca Sforma riceuuto et 
datoolt buona condotta, ^cominciofli a [coprire la guerra, che fu- 
rono i Fiorentini difcacciati da’paefi del Re ^Ifonfo , CP' V tnetiam, 
compaoni. . 7 ^ 

NEL dett’anno Papa Nicola V. fece per [uoCommeJJar io, che tnOr^ 

uieto fulTe mantenuta la pace, atto che ogni perfonapotefl^^^^^ 

nare, cancellando ogni proceffo, eccetto che Gentile della Sala,, del 

quale motto [ifoffettaua nella citta . per la [uà potentia , e mala natu- 
ra , che deftderaua tornare per tiranneggiare lacittà , haueua 

ordinato un trattato di leuar il Dominio di quella al Pontefice , ma fie 
per uoler diurno [coperto , egiuflitiato il Capitan Pauolo da Perugia^ 

^ il Capitan .Andrea Cofli ,flipendiarq del Capitan .Antonio Oddi , e 
fu abruciata una [uora , che li haueua tenuto mano , & tre Oruetani, 
che erano confentienti a tal tradimento , doppo che hebbeno per uia dt 
tormento confeflatofcapparono di prigione , & fuggendo fifaluarono,' 
ma furono banditi. Et per tal trattato il Papa mando in Or meta Com 
mefjario M. Marfilio da Riete , H\quale infieme con .Antonio Odr 
di Capitano de caualli del Papa, mandarono il Capitan Giouan Ni- 
colò con [ua fanteria , ^ con molti caualli a pigliar Bardano, et il Cor- 
no che era guardato daUegenttdelSignor Simonetto da Caflelpeccio,- 
che fauoriua Gentile della Sala, ^ [carcato tal luoco furono conje- 
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gnate te fx/jfej^ioni di Bardano d aueUi di Benincafa, che ereditarono 

^ , pf*" di donne ,(!^UCorno rejlo alle figlinole femine di Monaldo Ma 

oaldefchi della Vipera, (i^dof>{>ofHprefo dal Commefjario FicuUeyO 
Usala cantra il Signor Gentile per la camera .^ppojìoltca . Fu ancho 
<U detto Commefjkrio partito ilCa(JarodiTorre,t^ la tenuta di detto 

luo^o tra il comune di detto CaJleÙo , il Signor .^luigi di Luca Mo- 

naldefchi della Ceruara . 

NBL dett'anno gli Inglefiperfero tutta la prouinciaé Normandia ha- 

ujndo quella poi che da Henrigo V . fu acquili ata pojjeduta per [patio 
di treni anni, 0^ doppòperfero ancho .^quitania , quale i Re d Inghil- 
terra molto tempo haueuano pojjeduta . ^ 

1 4 y 2 . IN quejl'anno Pietro Barbo Cardinal di San Marco , efjendo compar 
di Cent ile Monalde/chi della Vipera, lo fece andare a Roma, ^ lo 
condujje innanzi a Papa Nicola, fupphcando, cheto reinte?ra(Je del 
fi*o flato, &^ghteualJe il bando, che haueua fatto, e dolendo fi della 
morte di .yfrrigofuofirateUo , modrando , che rii erano rejLti i fieli, 
noli fottofua tutela, gjp* dicendo uoler efjer buon figliuolo alla Sedia t/ip 
podolica , di modo , che per intercefiione del Carenai San Marco il 
PapaficontentòglireflafJeilcafleldellaSalacon fuo territorio. 
Denidi FicuUe fen:^a il Dominio, f^cofii rinuncio alle ragioni , c’ha- 
utua nel Cafletdi Fichino, che reflò alla comunità dOruieto.per li danni 
hauuti.ma non uolfe ch'egli potè ffe mai ritornare in Oruieto.&fu barn 
dito perpetuamente, Csr fu ancho du fua Santità ordinato, che tutti 
i Baroni dello flato dOruieto.habitajjero finora della città, per lena- 
re toccafione , difmor^are totalmente le partialità , che tanti 
anni erano durate , &• ancho a tale effetto Francefco di Monaldo 
Monaldefchi della Montagna Vefcouo d'Oruieto ,fit mutato , e fatto 
V efcouo d'.yffcoli . •' 

NE L dett'anno Federico ten^o Imperatore Henne in Italia . efjendo da 
tutu riceuuto agrand’honore . fìr ut Siena fece lenop^t^e con fua Mo- 
glie Uonora, figliuola del Re di Portogallo, di Giouana S oreÙa del 

Re d' .dragona , che era uenuta di Spagna , andò poi a Roma , riceuuto 
da Papa Nicola benignamente, ^ con grandhonore , &*fu da fua 
Santità infiteme con la moglie atti dedotto di Mar:^o incoronato nella 
Bafilica degli.yippo{loU,Partendoft poi andò aNapoli,doue fu dal 

Re 
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He con magniflcentU, e Tplendore riceuuto , ^ per molti giorni, che u$ 
diti te con U moglie, gli furono fatti inejìimabili doni . Furon fatte fon~ 
tane di V ino per la città , furon dati fen^ danari a gli ullemani tutte 
le cofe che da Mercanti , cjt» artefici uvifero comprare, i pre:^ delle 
ijuali ,^!f onfo poi lìberamente a uendttori , pago in fomma ninna 

Ffietie di liberalità , corte fa , ^ magnificenza manco in far honored 
^ueflo Imperatore , il quale fe ne tornò à Roma , ^ poi in Lombardia 
doue creò Duca di Ferrara Borfb Ejìenfe , f^fu ancho in Venetia ri- 
tenuto fpiendidamente thauendo feco Ladislao Re d‘V nutria , ^ il 
Duca di Sterlich , CÌT * per fofpetto di Ladislao tornò prejìo in Germa- 
nia .perche intendeua certi mouimenti cantra di lui . 

NEL dett’anno il Capitan Pietro di S omma con fauor del Signor Si- 
monetta di Cajielpeccio , e fecr et amente del S ignor Gentile della Sala 
entrò con fua gente furtiuamente in Fichino contro quelli , che fi erano 
dimoJlratinimicidiGentile , O' fitccheggiarono , il che intefoil Com- 
mefjario del Papa , con il Capitan ,/4ntonio Oddi Capitan de Caualli, ^ 
Giouan NicolòCapitan dellt fanti andarono a Ftchino , quello afje- 

diarono , Cp' fubito giunte tal genti , i Contadini di dentro pigliando ar- 
dire , dettero fauore alle genti del Papa , prefo il luogo , (Sfatto 

prigion il Capitan Pietro , ^ fue genti . 

NE L dett’anno effendv morto Corrado di Pauolpìetro Monaldefchi 
deUa Ceruara Signor di Bolfena il Rettor del Patrimonio con Giouan 
Nicolò Capitan ae faldati della Chieft , tntrò in Bolfeno con buon nume- 
ro di genti con trattato de Bolfenefì , per la porta di San Giouanni , ^ 
corfa la terra , domandò la rocca da parte del Papa a Madonna ,/dure- 
lia Colonna moglie di Pauolpìetro , la quale fubito confegnatoli le chia- 
ne ricor fe a Roma a fua Santità per raccontar le fue ragioni, ma non fu 
efaudita . Fu ancho prefo dalle genti di Papa Marta in Valle Lago con- 
tra il Signor Ranuccio di Pietro Farne fe , ^ a tutti daua terrore . O» 
de Gentil Monaldefchi della Sala , ^ il Signor Simonetto di Cajiel Pie 
ro andarono afoldo de Fiorentini , ^ il Signor Corrado d‘,^luiano Jìa- 
ua col Duca Francefeo Sforma , &• coft molti altri nobili dello flato in- 
torno , perche erano perfeguitati da Papa Nicola, ^ ninno Gentil’ ht$o 
mo poteua dare in Oruieto . 

NEL dett’anno ì V enet'iani , per guerreggiare cantra U Duca Franco - 
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I fio coHgroJJoefèrcito , entrarono nel territorio Cremonefe, faccheg 
giato prima per lungo , e poi per largo tutte le cofe , aljaltarono Soncino 
fp» i Cajlelli uicini , riducendo fotto lor potejì'a , pafjato in Gierada- 

da , facendo JpejJò correrie nel Milane fe , /corfero tutto il Lodigia- 

noperlicentiadataa Soldati dal Leonijìano Capitano dell’efercito , 
Ma ufcendo ancho il Duca Trance fco con Lodouico Gon:^ga cantra 
a V enetiani in Campagna con fuo efercito paJSo nel Brefciano , CP'fcce 
far le correrie f no alla città, i V enetiani furono cojlretti pafjar nel 
Brefciano, non lontano dagli Orfi, ^ ft pofarono a Campo men di dui 
miglia lontano da gli Sfor:^efchi in un luoco ficuro , per le palude intor- 
no , che filo un pajjo haueua , ^ per la uicinità JpeJfo fi faceuano leg- 
•gierfcaramuccie , hauendoiV enetiani fedicimila caualli, f^feimi- 
la fanti , ^ il Duca haueua dicifet temila caualli , e tre mila fanti da 
combattere fen:^ iGuadatori , O' i faccomanni . 

NEL dett’anno Ferdinando per commandamento del Re ,/flfonfo fuo 
padre con ottomila Caualieri , e tjuattromila fanti , Henne in T ofchana 
contro Fiorentini , pajjando Roma per il Patrimonio , per il Pian dOr- 
nieto nel Chiuf al Lago T ranfimeno tento hauer Cortona per trattato , 
ma non fuccedendogfi accampo foiano , & combattutolo giorni qua- 
ranta , con la morte di molti dall una , e dall'altra parte , loprefe a fac- 
co.efuoco'.poi partendofi di là, pajjando per il territorio Sanefe,hauen- 
. do indarno cercato combattere Cajlellina , andò in Maremma di Siena, 
hauendo danneggiato , e prefo alcuni Cajlelli de Volteranni , effendo 
fempre feguitato da Sigifmondo Malatejla Capitan de Fiorenti ni qual 
cercaua dargli adoffo con uant aggio . 

NE L dett’anno Guglielmo condotto dal Re ^Ifonfo , da Monferrato 
mojfeguerra a gli Sdleffandrini , e prefe molti Caflelli , dando gran ter 
rore al paefe , ma fuccejje mentre , che Jlaua all'ajjedio di Cafino fu da 
gli Sfor:t^ fchi che Jlauano alla guardia di ,/dleJJandria ajfaliti, rotti 

con la perdita del loro campo . 

NE L dett'anno , mentre il Duca Trance fco Sfor:^ Jlaua nel Brefcia- 
no,iV enetiani mandarono Carlo Fortebraccio da Perugia , Cp* [Mat- 
teo da Capua con caualli a mole/lare il Milanefe , Cp' il Lodigiano, qua 
li derono una rotta ad ,/dleJfandro Sfor^ , che con gente era anda^ 
to per impedirli. 
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NEL dett'dnno li Signori di Correggio , effendo ajjoldati col Se •/il- 
fonfo , Venetiam , mofjìero guerra al Duca di Milano , ^ caual- 

carono in (juel di Pania , ó' ajfalirono , CT' prefero il Caflello di Popi- 
lio, ma furono dalle genti mandate dallo Sfor^^afaliti, (grotti, 

JN quejl'anno Sigtfmondo MalatedaCapitan de Fiorentini con Simo- 
netto di Caflel Piero , Gentil della Sala , altri condottieri , hauendo 

in aiuto ^lejjandro Sfon^ mandato con genti dal Duca di Milano com 
batterono con Ferdinando del Se ^lfonjo,c^ lo conjlrinfero lafcia- 
re l'imprefa di T ofchana , eìt'fu riprefo Poiana per i Fiorentini . 
NEL dett’anno il Capitan Pietro di Somma fauorito di ^nuerfo. Con- 
te d’^nruillara , perfauor del Signor France/lo V itoT^ > con Bagno 
refi , Bolfeneft ribellati da Monaldefchi della Ceruara , doppo U 
morte del Signor Corrado .prefero la Ceruaraforte:*^, tjuellafcan 

carono , con aiuto de Monteftafconef .Cst'fuda 'Bagnorefi fconfito l{ 
Termini , e fcompigliata la Valle di San Proculo , che Oruietani hane 
nano , poche for:^e in tal tempo, ^ erano priui dell'armi.cin cofili 
Signori della Ceruara . che erano recati , haueuano pochafor:^a , per 
ejferui rimajli pochi huomini (tarme , quelli tenuti fatto il freno del 

Pontefice , tp* era ancho in dett'anno morto il Signor Ranuccio di Pie 
tro Farne fe, di età decrepita, huomo in uita fua digranjlima, e ualore, 
di cui reflò .^éluigi, Ugnilo, cJt* Gabriello . 

NE L dett’anno Conte Giacomo Piccinini fatto Capitano Generale de 
Venetiani andò a Campo Qjiinteano, fatto la batteria con le bom- 
darde lo prefe , doppo con tefercito, ajjediò Ponteuico , C^fu quel gior 
no , e notte combattuto in modo , che auanti dal Duca di Milano fujfe 
foccorfo ,fu prefo per V enetìani . 

NEL dett’anno doppo lungo ajJedio , e gran battaglia, Maumetto Ot- 
tomanno figliuolo di .Amurate detto il gran de T urchi Imperatore, pre- 
fe la nobile itt a di Cojlantinopoli , capo non folo della Grecia, ma (à 
tutto il Leuante , contro Chrilliani,^ in quella tanta crudeltà uso che 
dir non fi patria, eSn Colìantino Paleologo ultimo Imperatore de’ Gre 
ci nel fuggire appreffo la porta della citta, fu uccifo,^ il capo fuo mef- 
fo in un^ancia , fu per la città portato per uoler del gran T ureo, il che 
fu di grandifimo danno alla Chrijlianitk . 

NE L dett'anno S tefano de Porcarij Cittadàn Stmàno trattò con Batfr 
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NE L Jet l'anno nella citta di T renio pojla ne i confini d’Italia , fu dai 
Giudei , che cjutui habitauano la notte del Venerdì Santo crucifiJJo,\ 
crudelmente uccifo un fanciullo Chrijliano , detto poi il Beato Si- 
mone , tlche fcopertofi,furono detti Hebreigiujlamente puniti . 

NEL L’anno della incarnatione di Giefu Chriflo figliuolo di Dio 1 475* ^ 4 
fu da Papa S ijlo 11 li. celebrato il Giubileo ordinato , e ridotto di uin- 
ticinque in uinticinque anni da Papa Paulo fuo ^ntecejjore , nel qual 
tempo furon initaliagrandifiime pioggie, ^ilT euere inondò la città 
di Roma, fi;' il paefe intorno, ^ fu ancho la pejìilentia per Italia . 

N E L dett’anno ilConte Federigo d’Vrbino con fduore di Papa Siilo 4 * 
hauendo dalli Malatejìi d’^nmine comprat'j Fofjombrone , &• inal- 
fuo {lato, edificò nella città di Vrbino un fuperbo Pala\:^, 

^ quiui fece una digniftma Libraria , quanto altra , che in tai tem- 
pi trottar fi pofja , effendo egli perfonaualorofit, sdegna, ama- 
tor , non fola dell'arme , ma ancho , come a nero Principe fi conuiene , 
delle lettere. 

NEL dett'anno Caffi ricchifiima città nella T aurica ifola di Europa , 
fu dal gran T ureo Maumetto prefa in danno dell'Imperator de T arta- 
ri , e de Genouefi che lungo tempo thaueuano pofjeduta , ^ ciò fu 
per trattato de Caima:^:^ , quiui Capitano per M elincherei Imperatore 
de Tarteri , O da lui priuato di tal Capitanato . Di quella città i T ur 
chi tolfèro mille cinquecento fanciulli fcielti , per il ferraglie , 
tutti i Latini , e Chrijliani , che quiui erano furono menati in Coflantino 
polt,.&glifu afjegnato un luoco in Pera, per edificar cafe per loro ha- 
bitationi . T al prefa di Caffi fu a Genouefi ^ai Latini di grandi fi- 
mo danno , e rouina , 

NE L dett’antìo , i T urchi con un efercito di trentamila perfone affedia 
rono Lepanto , pojlo nel Golfo di Corinto , quale fu da terra^i^ani , 
da foldati che dentro ui erano per V enetiani , con l’aiuto dell'armata , 
in modo difefo , che doppo i quattro mefi , che i T urchi ui haueuano te- 
nuto t’ajjedio , fi partirono con lor danno , e uergogna , ^ ancho an- 
dando quelli mede fimi Turchi fono Solimano Bafcia altimprefà 
distatimene , doue ancho che hatieffero dato la batteria ,foprauenendo 
m aiuto del luoco .Antonio Loredano, con l’armata V eneta, fi partiro- 
no da tal imprefa f acquijlo alcuno , 
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lìEL <iett'dHHo,dnchor che Pdpa Nicold, et Venetidrtì hduefjero mdn 
date molte gdlere in Grecìd contrd T urchi , non poterono impedire Id 
prefa di Cojidntinopoli per il gran T ureo ; per il che il Pontefice fi ri fot 
ft di nuouo trattar la pace tra Chrifliani in Italia . Onde fu mandato 
a Poma Oratori, Hieronimo Barbarigo , Zaccaria Triuigiano , ^ 
Giouan Memo perV enetiani , per il Duca di Milano andò Bartolomeo 
Vifeonti, ^ilVefcouo di Nauara , per Fiorentini Berardo Medici , 

* Diotefalui Nericoni , ^ cofi fu mandato Oratori dal Re ^Ifonfo , il 
^uale domandaua a Fiorentini i danari , che haueua Jfiefa nella guer- 
ra. IV enetiani domandattano al Duca Cremona , ^ che il Po et .ydd 
da fujjero ì confini tra tuno , e t altro flato . Il Duca Frane e fico doma» 
daua a V enetiani Brefcia , Bergamo , e Cremma , tolte a Filippoma^ 
ria , a cui gli fuccedeua . I Fiorentini richiedtuano ad.^lfonfo Cajii- 
glion di Pefeara , ^ i danari Tpefi in ejueBa guerra . Mentre che que- 
jìe cofe fi trattauano in Roma , fu tra V enetiani , il Duca France- , 

feo conchiufa la pace per opera di Fra S imonetto Camerti delt ordine 
degli Heremitani , 6 ?» fu poi confirmata in Roma dal Pontefice, ejjen- 
do ancho in tal pace intrato il Re ./flfonfo , i Fiorentini Sene fi, 

furono reftituiti molti luoghi tolti di qua , e dilk , cofi fegu't U 
pace in Italia . 

NEL dett’anno il Danubio grandifiimo fiume di Germania , e d'Vn- 
gheria , crebbe tanto , che fece ^andifiimo danno alia città di Vienna 
et altri luoghi intorno che affogarono neltacqne molti armenti,e dhuo 
mini fg'^piudiduehorefutempejla di grandine grofja come urfouo, 
che impaurì tutto ilgaefe . 

NEL detf anno il Duca Frane e/ce poi c’hebbe fatto pace con V enetia- 
ni fece ajJaltareiCaJìelli , che il Duca di Sauoia haueua occupati di 
qua , edili dal Po , in pochi giorni fu ricuperato , ciò che il Duca 

di Sauoia teneua in quel di Nauara , e di Pauia, et fu poi ancho fra efii 
Duchi fatta la pace, et cojìituito , che il fiume Sefia fia il confino tra il 
Ducato di Milano, e quel di Sauoia . 

J N quejl’anno per tutte le Signorie d Italia ,fu mandato .Ambafeìato- 1 4 J f. 
ri a Roma a Papa Nicola V. ad .^Ifonfo Re doppo che dal Re 
fu confirmat a la pace , fu fatta generai lega per uenticinque anni , che 
folo ad injlantia del Re rejlarono efclufi u Cenouefi , Cifmondo Ma- 
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■Utefla , ^ ^Jlorre da Faen:t;a , ^fu ancbo trattato amìcìtìa ^ pa- 
rentado tra il Re ^Ifonfo , ^ il Duca f rance fco ,perciocheI polita fi- 
gliuola del Duca ^ fu tpojàta ad ^Ifonjo di- Ferdinando Nipote del Re 
Cf* Lionora jigliuola di Ferdinando , fu Tpofata a Sfor:^ Maria ter- 1 

^genito del Duca . ' 

NE L aett'anno Giacomo Piccinini , hauendo finito la condotta con 
V enetiani , infieme con Matteo di Capua , ^ altri condottieri con mal 
ta gente d'arme paj?ò in Romagna poi in T ofchana nel territorio ' 

Senefe fece gran prede , ^ prefe Citona , << 7 * Sarteano a patti , hauen- 
doìo combattuto , ^ anchf, S an Cafciano . 

NE L aett’anno doppo (a pace uninerfale d'Italia morì Papa Nicola 
(IJnto , a cui fuccefje Celefiino ter:^o , detto prima ^Ifonfo Bo- 
ria di Catalogna nato nella città di Valenza di nobil famiglia , buo- 
nto dottifimo nell’una , e l’altra legge , e tenne ilPontefcato poco pin 
di tre anni . 1 

NE L aett'anno il Conte ^nuerfo d'^nguiUara con trattato di Mefjer \ 

Vgo albergati da Bologna Capitan del Patrimonio per fauor di Mef- I 

fer Paiemonio Magan\efe da Viterbo, e d’altri afjalto Mefjer Pri- \ 

miualle Gatte fchi a Vico , che andana a Roma , ^ quello con altri \ 

fuoiuccife ,ilcheintefoinViterbofileuh in arme li Gattefchì con li 
Spiriti infieme con Gentile della Vipera parente del Primiualle.che era 
in Viterbo cou molti faldati alla guardia in fauor de Gatt efebi cantra 
Magan:i^fi , che {ìauanafuora della città per uccidere Meffer Vgo j 

,yilbergati , Gouernatore , il quale intendendo il rumore ,fe ne f**ggt I 

in pojìe , ne mai fi fermò , in fin che non fu giunto in Bologna,^ doppo 
il Conte ^nuerfo con li Magan\efi prefe Ceruetera a ficco cantra li 
Orfini , e Gatte fchi . 

NEL dett’anno , doppo la morte di Papa Nicola Quinto quelli di 
Beuagna fcarcarono la rocca, col fauor de Chiarauale fi di T’odi, 

NEL aett’anno il Conte Giouanni de V intemiglia, Capitano per la Chie- 
fa unito con Corrado da Foiano , Ruberto da San SeueritfO mandati 
dal Duca di Milano cantra il Signor Giacomo 'Piccinini , in fauor del . 

Pontefice uenne da Perugia nel pian d’Oruieto , falirono l',^lfina , 

andarono ad ^Acquapendente per uietare il pafjo al Capitan di V en- j 

tura, che non intraJJ'e nel Patrimonio , ma egli feorrendo per il terrUo- I 

rio 
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rio SdHtfe fece ^Andifiimi danni , difcojìofi del dato del Patrimonio , 
però feguitato a Nociano fu attaccato il fatto d'arme , doue fu rotto 
il Piccinino , il quale ft ritiro a Cajìiglion di P efedra , cJt* in quel luogo 
fu feouito dagli Eccleftajlici , e da Sfor^rfehi uniti con S imonetto di 
Cajlelpiero mandato da Fiorentini , ^ con Carlo Gon^ì^ga , Pier 
Erunoro , mandati da V enetiani in fauor de Sanefi , O' tanto fu ajìret 
to.che conuenne rendere iCafleìli tolti a Sanefi per me:^^nità del 
Jie ^Ifonfo,^ con ejjo il detto Giacomo Piccinini andò a Jìaro et rejlò 
l'Italia in tranquillità . 

I N quell'anno , il Capitan Pietro da Somma con fue genti , gente 
del Patrimonio per commefione di Papa-Calijìo ajjalto Soriano, e quel- 
lo circondando con le genti lo prefe t e fece prigione Paiamo Orfmo.con 
altri che s'erano ritrouatt alla morte di Primiuallt Magan\efi di Vi- 
terbo, quali menati in Viterbo furono iujlitìati . 

NEL dett'anno Herrigo figliuolo et ,^lfonfo Pedi Portogallo con fua 
for^ , Ingegno de Cofmografici , nauìgando il mar di Spagna ritro- 

uò molt'Ifòle imiabitate da gli buomini , fra le quali fi trouò l'Ifola 
Medera bella , e commoda da efjere habitata , doue mandò poi habita- 
tori , ^ aa quella fi caua eran quantità di:^uccari , doppofon fiate 

trouate molte , e diuerfeljole in talpaefe detto Ijfiagna noua , ^ ridot 
tefotiolauerafede. ■ ■ • 

NEL dett'anno Ranaldo Or fini , Genero di Giacomo ^Appiano Signor 
di Piombino , efjendo quello morto fen:^a figliuoli ma fichi a lui fucceffe 
nel Dominio , e fojlenne timpeto della guerra al detto luogo fatta dal 
Re ,Alfonfo d’ dragona , come di fopra fi è fatta m emione ■. ' 

NEL dett’anno ,Mfimfo (Paragona Re di Napoli, uolendoft Mendica 
re contra Sigifmondo, e Genouefife che Berardo Villamarino infejlaf- 
fe il mar Liguflico , ^ Palermo Napoletano , con l’efercito per terra 
mandò nel Genouefe contra Pietrocampo Fregofo Dove di Genoua , in 
fauor de gli adorni , fece pajjare il Conte Giacomo Piccinino da 

-ribru^finTronto a danno di Sigismondo Malatejia, al quale per 
hauerben fomite le fue terre ,fece poco danno . Il Fregofo doppo lun- 
ga con fultatione, uedendo non poter hauer aiuto da' potentati d'Italia, 
mandò Oratori a Carlo Re di Francia , offerendoteli la Stonoria di Ge- 
noua-, Il quale mandòGionanni figliuolo di Renato (tSiingiòa pigliar 
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U tenuta di quei Dominio , ^ fu riceuuto lietamente da tutti, penfan^ 
do iGenouefi per quedoefjer liberati dalla guerra, ma Villamarino , 
contar mata, giunfe a Porto Piano, (> per terra crebbe l’efercito 
del Re, in modo, che tutta uia Qringendo Cenoua , quella metteua 
no in maggior fuffittione , ^ paura , ^ faria incorfa in gran pe- 
ricolo , fe nonfulfe fopragiunta la morte del Re uilfonfo , per la quale 
Cenoua rejì'o mera . 

NEL dett'anno mori il Re ,^lfonfo <t dragona, e Napoli,a cui fuccef- 
fe nel Regno d' dragona , Giouanni fuo fratello , nel Regno di 
• Napoli , Ferrandino figliuolo naturale del detto Re , & perciò Papa 
Calijlo penso uoler torre quel Regno , come riuoluto allaChiefa , e furo 
no fatti preparamenti di guerrada tuna , e taltra parte , ma per effer 
Ferr andino legitimato abilitato a tal fuccejìione dalli predecejjori 

di Papa Caligo , non fegui altro . 

NEL dett’anno Papa Calijlo , con grand'anftetà cercaua per ogni uU 
incitare i Principi Chridliani a far timprefa contra i Turchi nimici 
crudelifiimi del nome Chrìjiiano , eir egli ancho preparo lefort^e fue d 
mandar contra tal genti , ma non potè effeguire l'intento fuo , perche 
dalla morte ,fu fopragiunto, come di fitto f dirà . 

14^7* quefl' anno gli Chrifiani, combattendo con Turchi a Belgrado i 

hebbero contra quelli gran uittoria , che fu di gran confolatione a tut 
ta la Chrifianit'a . 

NEL dett'anno Demetrio , e T omajjo Peleologi Greci principali di 
Corinto nella Prouincia della Marea, del principato contendendo da 
Maumetto Imperator de T urdù , furono pigliati ,<;^da poi non fola- 
mente Corinto , ma tutta la Marea afe tributaria fece : dapoi il tempo 
di tre anni , il predetto T omafjofcampato dalle mani de Turchi , il cor 
po diSant’,Andrea u 4 ppojlolo,il quale in ^caia fta Prouincia era fla- 
to crociffjo, feco a Roma porto , quello a Pio Pontefice Mafimo 

con grande ueneratione in dono dette ; Il quale fien:f^a dubio ejjo Pon- 
tefice Piffimo , con honore , e diuotione riceuendo , fubitamente una 
Cappella nel T empio di Santo Pietro in Vaticano fece edificare, et quei 
la di grande , e pretiof doni orno . Oue da poi efjo Pontefice il fuo cor- 
po coman<ùi,che fuffe feppellito. 

NE L dett'anno morì Papa Califo ters^o , che lafciò molti ducati 
, i. altri 
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altri preparamenti per mandar tarmata cantra T urchi , da quali la 
Chrijìianità in queìli tempi molto fu danne^iata . 

NEL dett’anno Me[Jer Leonardo da Spoìeti Gouernator diOruieto 
teneua in fecreto trattato con Gentil della Sala , il quale fempre uijje 
antiop) tiranneggiar Oruieto , cercaua ogni uia , ^ modo di prender 
la città , CÌT" per ciò furono fcoperti molti , che erano intrati la notte del 
Venerdì Santo in San Matteo in Borgo , fingendo fare oratione, d;* 
molti erano nafcojli nella mola del Guato de Paganelli : quali doueua- 
no la mattina alt aprir deda porta intrare in Oruieto con trattato di al 
cuni di dentro . Onde la città andò in arme , il Venere , df il Sa- 
bato Santo Jle in gran tumulto , d^fu fubito da Papa Cahjìo mandato 
il Signor Pierlodouico Borgia nepote di fua S antit'a, il quale inforcò la 
guardia il fabricar della rocca . 

NEL dett'anno Giacomo Piccinini , che era nella Marca perii Re di 
Napoli contro di Sigifmondo Malatejia ottenne per pecunia data ad un 
Catalano la rocca di ^fi fi , che la teneua per Giouantodouico Borgia ^ 
nepote di Papa Calijlo tdoppo che ottenne ancho quella città, Gualdo 
dr Nocera , dT' luochi , benché predio le rejlituijje al Pontefice , 

il me^i;^ dell’arme . 

1 N quejì'anno doppo la morte di Papa Calijlo V. fu in fuo luoco creato 145 $. 
Papa Pio 1 1. chiamato prima Enea della nobil famiglia de Ptcolomini 
della città di Siena,huomo eloquente , e dotto , df jtudiofo delle fcien- 
tie , dT'gran difenfor della Chiefa Romana , e fua libertà . 

NE L dett’anno doppo la morte del Re ,^lfonfo , efjendo a lui fuccejjo 
nel Reame di Napoli , Ferdinando fuo figliuolo ,hehbe gran timore di 
guerre , prima da Papa Calijlo ,poi da Papa Pio II. Ma queflo per 
intercefiionedelDucadi Milano, non filo non molejlò Ferdinando, 
ma mandò Latino V rfini Carcbnal a Napoli , dP'fece incoronar Ferdi~ 
nando di quel Regno con qiiejla conditione , che rendefe la città di Be- 
neuento, d^ Terracina , quali (t.y4lfonfo erano diate occupate , d^ an- 
cho feguì parentado tra efii , percioche Antonio Picolomini nipote del 
Papa prefe per moglie la figliuola della foreOa di Ferdinando Re , 
donolli il Ducato di Alelfi, il Contado di Celi eno . 

NEL dett’anno nacque gran difcordia tra Giouanni figliuolo di Rena- 
to d’-^ngiò , d?' Porr ino Campo , che jìaua a Noni, per il che Porrino 
è F iij 
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mandò a Milano , domandando danari , ^ aiuto al Duca , dicendo , 
che prejlo intrarebbe in Genoua , cofi Giouanni afpirando all'im- 
prefa del Regno di Napoli contro gli dragone fi cercò confederar fi con 
il Duca Francefco , con promifione di torre! polita per moglie, ma ciò 
non potè ottenere . il Fregofo hebbe danari , aiuto dal Re Ferdinan 
do , Cjt* cominciò far guerra , e fendo con il Fregofo , confederato Gio- 
Mail Filippo dal Fiefco. Furono fatte piu battaglie , ^ fcaramuccie <37* 
^ P*"^P /« 0 ^/ji del Genouefe , ^ poi dù notte celatamente intra nel 
la città , &• rotta una porta mtfe dentro tutto l'efercito, Ci7* come furo - 
no a luogo detto il Guajlo , furono da Genouefi, 37* Franceft , affron- 
tati a fatto d'arme , doue furono rotte le gent i di P errino , ^ eglimor 
to . Percjuejìa uittoria Giouanni d'^ngtò pacificata Genoua , andò 
nel Regno di Napoli, ejjendo dalla parte contraria de gli ,/dragonefi 
chiamato . 

NEL dett’anno il Conte ^nuerfo d'^nguiUara nimico del Papa cor- 
ruppe con danari ilCaJlellano della rocca di Nepe , Cst* ijxella prefe , 
fece fcarcare , Cst* anche fece uccidere il CaJleÙano , che gliela haueua 
data , peroche piace il tradimento , ma non piace il traditore . 

NE L dett’anno li Gattefchi con loro fattione , col fauor di Gentile 

de Monaldefchi della Vipera lor parente , difeaedarono di Vite, rho li 
Ma(ran\efi , offendo ufciti di prigione . li figliuoli di Al. Primtualledo , 
po ù morte di Papa Calijlo , per opra del Cardinal San Alarco Compar 
del Signor Gentile a fua intercefione, e de’ Colonne fi . 

NEL dett’anno Luca di Gio. Francefco Gentil Monaldefchi della Cerua 
ra doppo la morte di Papa Califlo intra in Bolfeno, con trattato d un Boi 
fenefe nominato V ipola , ma’mentre cercaua d’hauer la rocca,li uene in 
contro gente <P.y4c(]uapendente,Bagnoreo.et altri in fauor de Bolfeneft 
per ifligatione del Signor Francefco Vito:^ , CP'del Signor Gentile de 
Monaldefchi della V ipera,<37* del Sig. Simonetto di Cajfelpiero nimici , 
^ contrarij de Atonaldefchi della Ceruara, ^ cofi il Signor Luca ue- 
dendo non poter hauer tarocca, fi ritirò con /degenti a San Lorenzo, 
137* poi fi ridufje ad Onano , 3 t* fi* ritenuto Bolfeno per la camera ,/dp- 
pojlolica, che mai piu li S ignori delia Ceruara non poterono rihauerlo, 
NEL dett’anno Giouanni figliuolo di Renato , efjendo andato nel Re- 
gno chiamato principalmente da Antonio Centiglia Marchefe di Co- 
tone» 
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f otte , dnéh d G aetd con int enfiane di pajjarin Cdlabrìd , rtid inte/ò che 
il Mdrchtfe era flato fatto prigione dal Jìe Ferdmando,ando prima alla 
foce di Volturno , &• di poi a Bari , ma trouh ogni cofa monita talmen 
te , che pensò tornar ft a Genoua . Ma fuccefe che Marino da Mar- 
fano Buca diSejJa Principe di Tre^enna,fe gli mandò a offerire 
anchor chefufje parente del Re Ferdinando , il che effendo da Gtouan- 
ni accettato , pofe tefercito in terra a Caffelli a mare di V olturno , et 
andò , a Sefja , ^ poi correndo per i luochi uicini , tutta terra di Ld~ 
uoro mife in terrore . Onde gran mutatione nacque fubito ne Regni- 
culi , e grande inclinatione uerfo la parte Angioina , cofi in fauor di 

Gtouanni ,fi fcoperfe il Principe di Taranto , Antonio Caldora , il Du- 
ca di Sora , molti altri Baroni , <5?' Principi di quel Regno , dandofi 

a Gtouanni, fy* da Ferdinando ribellando fi col fauor di ep,Gio- 

uanni accrebbe molto il fuo efercito , cJt* hauuto il Dominio dcU’^/é- 
quila , paffo in Puglia , doue hebbe infauore Hercole Ejìenfe, con mol- 
ta gente . 

NBL dett'ann 0 fu trouata la slampa , ^ il modo d’imprimer libri.ar- 
te utilifìma, e degna in Germania, ouero in ,^4rgentina , et medeftma- 
mentefu In quefl’anno trouato la Lume di Rocca alla T olfa in T ofcha- 
na , ancho a V otterrà . 

NEL dett’anno , fu da Papa Pio fecondo conuocato il Concilio nel- 
la citta di Mantoua , per inanimire , & confortare i Principi Chri- 
Jìiani a far l’imprefa contra i Turchi, & egli inperfonaandòatal 
Concilio . 

I N quejl’anno feguitando la ribellione de Regnìculi , contro Ferdinando 
in fauor degli ,y4ngiouini Francefi, egli fi ritirò in Napoli.doue non foto 
ft mtfe afortifcarla.et mantenere in fede if dati, e Beneficiati d',y4lfon- 
fo fuo padre , ma ancho a praticare confuoi Oratori aiuto , confede- 

rai ione di Potentati (Cit alia ottenne taiuto di Papa Pio IL etdiFran- 
cefcbo Sforma Duca di Milano l’uno e l’altro fuoi parenti ,&iV ene- 
tiani promifero effer neutrali ancho Fiorentini per operatione di 

Co fimo de’ Medici , grande amico del Duca di Milano , riuocato l’ordi- 
ne , che haueuano fatto di fouenire Giouannid’,^ngiòdidenari,pror 
mi fero jiarfi neutrali , di poi ufc't con fuo efercito di Napoli , cJt* andò 
per occupare i pafii di Migrano , acciò che Marino da Marfano , non 
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impedijje il aìl'efercito del Papa , che in fuo favore manda- 

f*a , ^ pervenuto nel territorio di Capo bajjo , pftfe alcune Casel- 
la , Ct poi andò nel territorio di Benafro , cJt* doppo nel Sediciano , 
prefecon battagliaCalui , doue fermo jl campo, CÌT' poco mancò, che 
per tradimento il Requini non fujfe ucci fa da Marino da Mar ftno. 
NBL det Canno il Re Ferdinando, ejTendofi unito con S imonetto da Ca~ 
fielpiero , mandato da Papa Pio in fuo fauore ,.con molta ^ente fi con- 
duce con tutto ì e fercito al fumé Sarni contro il Duca Giovanni et^n 
gio , il Principe di Taranto fvoi nimici, ^ in tal luoco gli Jlrinfe, et 

affediò in modo , che poca fferan^a hauevano di lor fa Iute, & s'hauef- 
. fe continuato , come Simonetto lo con figliava a tenerli ajjediati in auel 
luoco.wfallibilmente , faria flato Vittorio fo , ma per il fuo gioueniì ar- 
dore uolfe combattere , vedendo f di quelli fuperiore : il che il contrario 
fuccejje , perciuche egli con tutto tefercito fu rotto, vinto con gran 

dij?ima flrage , nella quale mori il Signor Simonetto di Cajielpiero, 
Ruberto Vrfino re/lo ferito nella bocca, oltre molti altri ualorofiCa- 
malieri , che recarono chi morto , chi ferito , molti prigioni , ^ il 

Re Ferdinando doppo tefferfi ualorojamente difefo, veduto non poter 
piurefjlere ,fene fuggi ver fo Napoli. Per quella vittoria Ruber- 
to , Luca Sanfeuerini cedendo al tempo , trattarono accordo 
con Giovanni d.Angtò , et co fi quaf tutti i Principi del Regno penfando 
che al flato di Ferdinando non fulJe piu riparo,^ medefimamente le 
citta , eCaflelli fi arrefero . 

NEL dett'anno Giacomo Piccinini , che s’era ajjoldato con Giovanni 
d'.yingiò , hauendo paffato ilTronto con fue genti, fu fempre feguitato 
I ct.y>dleflandro SforT^ , cìt* Federigo d'Vrbino , con gente del Duca per 
impedirlo , venne con efi a fatto darme apprejJoSan Fabriano , dove 
combattendofi da ogni banda atrocemente perirono molti cavalli , & 
affai combattenti , che durò tal:^;ujfa piu di due bore con poco vantag- 
gio del Piccinino . .Aleff andrò , Federigo uedutofi in terra de nimi- 

ci , cJt* di gente inferiore fi partirono fecretamente , & ripajfarono 
ilTronto. Giacomo Piccinini andò combattendo tutto quel contor- 
no, riducendo tutti i luochi, che noverano ribellati alla diuotion di 
Giovanni . do fatto, fhinfe tefercito uerfotPeligni , cercando pi- 

tliar Tùtoli Henne neùa Sabina. 

^ NEL 
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V£ L dtu’iinnb Csrlo He di FrancU , hmendo tenuto quel JRrgno mal 
ti annimori ,ejjendoguuecchio ,dcui JuccefJe nel Regno Lodouico' 
fuo figliuolo , che Regnò uentifei anni : il quale uolendo impedire la li- 
berta della Chiefa nel fuo Reame , in conferire i beneficij dogai qualità. 
^ in altre cofe hebbe piu fammi Pontefici nimici,che non uoleuano con 
cedere tal co fa ingiufla , & egli non uoleua defijlert , Benché hoggiSi 
non fola t Reali , ma molti di minor flato , egracùi uogliano metter ma- 
no a conferire ibeneficif » che uogliano ejjer patroni , anchorche (lana 
Laici, dell e cofe temporali, dr Ffiirituali. Aia dal ginflo giudice 
faranno iudicati a bora , e tempo , che fe ne dorranno . 

NEL dett’anno il Signor .^intonelio da Forti con fue genti in fauor de 
Maoan^ fi,^di cafa Or fina , intra in V iterbo peri orto di San Giu 
flo faccheggiò U parte Gattefcha , quali efjendo fuggiti , fi riduf- 
fero in Montefiafcone , O' fauore il Capitan del Patrimonio 

il Conte Nicola di Pitighano , condottieri del Pontefice , S ignor .y^luigi 
Farne fe , Signor Gentile Monaldefchi della Vipera con Te genti delle 
terre intorno , andarono a V iterbo , che anchor fi teneua la rocca , ^ 
quello pigliarono , che il Capitan .^ntonedo fiolo tre giorni potè tener Id 
terra a fauor de Magani^fi, che fi fuggirono doppo cbe hebbe alquan- 
to combattuto fu fatto prigione iiCapitan ./^lefiio con altri Ada- 

ganiKefi , benché poi fufje rtmefli molti de Aiagana^efi , che non erano 
flati in colpa. 

I N quefl’anno efjendo Papa Pio IT. tornato da Adantoua , doue erafla 
to per fare il Concilio fi fermò in Siena , ^ ampliò il CafleOo di Cor fi- 
guano , doue era nato , e da fanciullo molto tempo dimorato, quello 

nobilitò , facendolo citta uolfie , che fujje nominata Pien^ , (5^ dop^ 
po molti mefi , partendo da Siena uenne inOruieto ,&*poi a Roma . 
NEL dett’anno Frate ./dntonìo da V ery^ dell ordine di S an Francefco 
huomo di gran fantità , e dottrina , era in Oruieto , predicaua la pd 

ce nella Chiefa di Santa Maria , doue concorreua per udir fue predica- 
tioni , huomini , e donne d' ogni grado delle terre intorno , fra tutti 

fu fatta , confirmata perpetua pace con gran chariti , cJt' ptr uero 
:^lo dell’amor di Dio , lafciando ogni perfonagU odij , rancori,^ md- 
leuolentie,ogn'uno s’abracciò per uera pace, molte uolte, mentre 

che il detto Frate./intonio predkdua, tutto il popolo fi moueua d pianto 
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eJ]en<logr<tn contrìtlone in ogni per forni della città,e Contado etfuronn 
fatte diuote prece , orationi per tutto, e fendo anchu in dett'anno del 

mefe di Gitano flati duegrandtflimi terremoti, che mifero gran terro- 
re neChriftiani ,t!^ doppo uenendo Papa Pio in la citta , andandogli 
incontro fuora t putti con palme di Oliue , ^ di poi alla porta le putte, 
gridando Pio , Pio , pace , pace ,fu da fua Santità benedetto il popolo , 
eìt' la città con gran canta , e cirimonia , &fece detto Pontefice una 
oratione a i putti , ^ una alle putte ,&'poi in Santa Maria , medefi- 
mamente fece t altra alle donne della città congregate , adomandando 
pace con l' efori at ione di Frate ,/dntonio da V er:^ , & co fi tutto il po- 
polo , di che il Pontefice pr e fe grande allegre:^, O* confirmò la pace, 
fece anuUare ogni procefjo , ^ che ogni fuoruficito tornafje a gode-, 
re il fuo,(^ cofii a gloria di Dio fempre fi è mantenuta la pace , e fin- 
to al tutto gli odij , che Jhlo reflò Gentil della Sala fuorufcito , ^ per- 
fona defidtrofa di nouità , e tirannie . Partendofi poi il Pontefice d'Or_ 
Mieto andò nello flato de^Farnefi, et a quelli confirmò il CafltUo di Mar- 
ta , cfp* poi torno a Poma . 

N£ L dett’anno Papa Pio ,fece di nuouo molta gente infauore, ^ aiu 
to di Ferdinando , ^ difefa dello fiato Eccle fisico , ^ il fimiU fece 
il Duca Francefco Sfor:i:a , ^ uniti tal gente infume andarono in Sa- 
bina controle genti di Giacomo Piccinino , cì;' de S anelli, che haue- 
ua riceuuto a Palombaro tal genti , ^furono fatte- in quei luochipm 
battaglie . 

U £ L dett’anno hauendo il Re ,Alfonfo rimefo infume molti caualli , 
con eccellenti Capitaniufct di Napoli uerfo Capua.c^ e f ugno molti 
fuochi , pafando la Lucania , peruenne in Puglia , conquiflando 
molte terre con tanta diligentia,et ualore.che pofe Fpauento ne i nimici 
di modo che molti penf arano rkonciliarfi con lui , uedendo , che ne dal 
Papa , ne dal Duca di Milano era abandonato , ma in fuo fauore haue- 
uano mandati buon numero de faldati a Fondi, Ruberto Sanfer 
nerinofecretamentefi era riconciliato con lui, dipoiancho Lucafe 
ce il medefimo . i 

NEL dett'anno nacque in Genoua gran fedetione ciuile , percioche do^ 
lendofi il popolo , che le grande'ì^della Republica non erano uguale 

'mente partite, fecondo la qualità dell’hauer loro, O' che tutto ilpefo 

era 
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erdtie j'ouerì .dorfiAndiindoihe dcì'o fi J>rouedeffe , ne tjfendo UpUbe 
eftudita. piallò tarme , & perciò prefi toccafione alcuni defiderofi di 
nouirk , mi fero in rumore tutta la città , in tanto che tntro in Genoua 
Panalo Fregofo ^rcincfcouocon una compagnia di Villani , ancho 
Profpero adorno , ^ difcacciarono li Francefi dal gouerno, quali fi 
ritirarono nel Cajìelletto , ma fucctjje poi comentione fopra ilregimen 
tofra la parte Frego fa , la parte adorna . Onde fra ej?i fu C'jmbat- 

tmoinpiu luoghi delia città, pure s'accordarono , ^ uniti pofarono 
l'animo all’efpugnatione del Caflelletto , per difcacciar li Frane e fi, 
uedendo i Genouefi non efjerbailantia refijlere cantra ad un Re po- 
tenti fimo , fu da loro rifoluto mandare per aiuto al Duca di Mila- 
no , il quale fubito mandò T omajjo Raitino, con millefeicento fanti con 
gran quantità di denari , per mantenere le genti all’obfidione del 
Cajìello, 

NE L dett'anno hauendo Carlo fettimo Re di Francia udita la ribellio- 
ne di Genoua, riFìrinfe in femei faldati , che haueua Tparf nel Del~ 
finato con gli altri di nuouo affaldati , ^ mandoUi a Genoua, per foc- 
correre il Cajìellttto.t^ andouui il Re Renato in perfona con tarmata 
^giunti in un medejimo tempo le genti Francefi per acqua , e per ter 
ra , c<7' udendo li Francefi pigliar la città , per uia del Cajìelletto ten- 
tarono intrare in quello , ma efjendo da Genouef affrontati , gp* dalle 
genti mandate dal Duca Frencefeo, furono ributtati, e mefi in fuga et 
molti uolendofi faluare neliarmata,fi ajfogarono;perche Renato non li 
uolfe riceuere in quella , uedendoglt partir dalla battaglia , onde fra gli 
annegati , e morti di ferro furono piu di duemillecinquecento, et de Gt 
nouefi pochifsimi perirono , ^ cofigliGenouefi ottennero la forte:^ 3 ^ 
ejjendofi li Francefi , che quella guardauano arrefi , & Renato fe ne 
tornò in Francia . Ala i Genoueji doppo l’hauuta uittoria contro Fran- 
cefi , uennero di nuouo in rotta tra loro.et doppo gran contrailo la par- 
te Frego fa colfauor degli Orij reflòfuperiore . 

IN quejì'anno il Signor S igifmondo Malatejla d’,y^rimene ,r 'ibellan- *14^1 « 
dofidal Pontefice Pio fecondo a quello cominciò far guerra , ejjen- 
dofi accodato alla parte d’^ngiò , & tranfeorrendo tutta la prouin- 
cia della Marcha, in breui giorni occupò tutte le terre , eccetto Si- 
nigaglia,^ diede una rotta a Lodouico Malue?;^ da Bologna Ca- 
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pittino del Pontefice. > 

NEL dell’anno il Re Ferdinando con aiuto del Pontefice , ^ del Du- 
ca di Milano , non folo fi dtfendeua da. francefi , Regnìcoli feguaci 

di (juellt , magli cominciaua molto a indebilire , ^ torli molti luochi 
da loro occupati, cJt* doppo motti luochi, prefe a for-^a d’arme Sant’^^l» 
gelo , luoco molto forte in cima ctun monte , nella Campala di Puglia 
&fM da Ragoneft mefjo a fiacco con lorgran guadagno , perche in tal 
luogo ejuei di Manfredonia , ^ d’altri luochi circunuicini , haueuauo 
rifuggite lor robbe , il Re Ferdinando tolfie tutto l'oro , ^ t argento 
della Chiefia di Sant’.y4ngelo , ^ fattolo pefiare fie lo adoperò in (juella 
guerra, doppo la qual fece ogni cofia rejiiture, riducendolo in queÙa for- 
ma , che prima era : poi andò a Barletta , aoue dimorando piu che 
non bifiognaua , fu fiopra^iunto da Giacomo Piccinino congrófjò efier- 
cito , CÌ 7 * efjendo da quello afijediato , era per farla male , fie non fiufi- 
fie uenmo in fiuo aiuto Giorgio Cajlriotta, detto Scanderberg di Ma- 
cedonia con ottantamile caualli Greci alla T urchefca , ^ molti pe- 
doni per l’aiuto che egli hebbe da ..Aljonfio padre di Ferdinando con- 
tea T tirchi . 

NEL dell’anno mori Francefico di Monaldo Alonaldefichì della Mon- 
tagna , V e ficouo prima di Oruieto , e poi d',y4jcoli , che laficiò ad,y4chil 
le fiuo nipote il (lato patronal fiuo , e molta argentari! ^ fiupellettila , 
hauendo dotata , e fatta dipingere la Cappella noua di Santa Maria, per 
la morte del quale Gentile Alonaldefichì della Sala , pensò gli potefje 
facilmente riufcire il dijegno di pigliar la città di Oruieto, però fece 
naficondere molta gente ,(ecretament e intorno aOruieto con trattato 
il iriorno del corpo di Chrijìo , quando il fiacro Corporale bagnato del fan 
guc uficito deltojlia facrata , fi porta procefiionalmente per la città, la 
notte mnan:^ fi fieni) un gran terremoto , ^ la mattina , che il giorno 
fi haueua da far teffietto giunfie un mandato a cauatlo correndo , del Si 
gnor ,/dluigi Farnefie.che (coperfie il trattato a Gentil Nuli Gouernato 
re,& alli confieruatori della città,^ cofii fiubito furono ferrate le porte, 
& le genti nafcojìe ficoperte , fi fuggirono uerfio hcuUe, &>per tre 
giorni continui la citta flette in arme, mandato la noua a Roma ,fu 

mandato dal Pontifice il S ignor lacomo Sauelli alla guardia.et per com 
m filone di fiua Santità , fu abruciato la Sala Cadello di Gentile, ^ap- 
piccai’ 
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piccati alcuni foldati , che uì fi tronarono. 

NEL dett' annoi Contadini del Piacentino, facendo loro capo il Conte 
Nofrio ^ngofciola ,fi ribellarono dal Duca , per non uoler pagare cer 
te impofitioni . il che intendèndofi li fu mandato contra Donato da 
Milano . Sljtale mife in rotta i V illani , ^ il Conte fu fatto pripone, 
menato in Milano , e tal nouit'a fiuccefje , perche fi èffe che il Duca 
trance fico era morto . 

NE L dett'anno Mejfer Ciouanni Bentiuogli confauor di Sor fio Bjlen- 
Cf brfCf U Shnor ia di Bologna , ^ quella tenne 4 J. anni centra il noie 


NE L dett'anno hauendo Hubert 0 Sanfeuerino ajjediato Salerno dop- 
po molti trauagli , quello ottenne, ^ doppo ricuperò ogni altro luo^ 
co fino a Napoli , ^Marfiio Condottiere del Re Ferdinando, diede 
una gran rotta al Centiglia,, ^ cofi profferauano le cofe del Re 
Ferdinando . 

NEL dett’anno Sigtfimondo Malatella , hauendo occupato ogn' altra 
città , e terra della Marcha contro del Pontefice mife l'afjedio a Sini- 
gaglia , quella in modo Jìrinfe auanti , che haueffe foccorfo che li 
prefea patti la Rocca,^ il giorno medefìmo giunfe federilo (tV rbìno 
Capitan della Chiefa , per la qual uenuta , Sigfmondo fi parti la notte fe 
guente , ma fu da Federigo feguito , e furono prefi maggior parte delle 
fue genti , carriaggi .fra quali reflò prigione Giouan Francefilo del 

la Mirandola , ^ Stgijmondo fifaluo in Fano . 

J N quell'anno il Principe di T arante , il Conte Giacomo Piccinino, 14^2. 

prefero Laue:^ane , e poi Trano;dindi ritornarono a Barletta,^» non 
potendo far quella imprefa trafcorreudno tutta la Puglia, mettendo 
ogni coft in preda ,&* finalmente ,uolendofoccorrere l’Orfaia, che 
£t Ferdinando era accampata , le genti di Giouanni d%/dngio con il Pie 
cinitto , egli altri Condottieri fuoi feguaci, fi accamparono perfo T roija 
<37* uennero a fatto d'arme con il Re , quale piu uolte infor:^tofi , durò 
tutto il giorno con gran perdita , e danno del Duca Giouanni , e fuoi . 

1 1 quale infieme col Piccinino la notte f rguente , fi parti da T roija , la- 
fidando quella in guardia di GiouanniCoffa , andò a Luceria , d’in- 
di a Ve figli , doue era rejlato il Principe di Taranto . Ferdinando dop 
po pofe campo a Troia , ^ quella hebbe a patti , doppo quejla uittoria 
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del Re Ferdinando , il Princìf>e di T aranto tratto accordo, e fu conchin 
fo col Re Ferdinando , ^ coft furono molti altri Baroni del Regno, on- 
de Giouanni dt^ngto con Giacomo Piccinini , furono corretti ufc 'tr 
di Puglia , e tornarono in ,yilrru:^:^ . 

NE L dett'anno Lodouico Conte dVrbino Capitano del Pontefice prefe 
Mondouino , e diedelo a fiacco , ^ cofii hebbe tutte le terre , che tene- 
ua Sigifimondo Malatejla , eccetto Sinigaglia , ^ doppo andò in quel- 
lo di Fano , ^ tutto quel Contado prefie per la Cbiefia, e non potendo af^' 
Jediar la città di Fano , andò in quel et Crimine , dotte molte terre fie fi 
dauano , Cp* pafjando auanti andò a Cefiena , Cp' prefie tutto quel Conta- 
do , e maggior danno haueria fatto fie Sigi fimondo nunfuj?e flato aiuta- 
to da V enetiani in fiecreto , Cp in palefie . 

NEL dett'anno Papa Pio fecondo , cercò di mettere accordo tra il 
Re Ferdinando , il Duca Giouanni , uoleua far , che fi facéfi- 
fie treoua tra efli , a che molto incltnaua il Duca ingioino . Ma 
à ciò non fi contentò il Re Ferdinando, onde fu Jconchtufio il tutto 
fiegui la guerra. 

NEL dett’anno il Conte Giacomo Piccinini , hauendo raccolto le reli-^ 
quie delti fioldati rotti al fatto dorme di T roija , (p* con altre genti di 
nuouo affaldate, mentre che la tregua fi trattaua in Roma muffe guerra 
a Celiano con ilfauore, Cp' uolonta di Ruggiero figliuolo di Giouanna 
patrona del luoco, che era reflata uedoua per la morte di .^dnt anello fitto 
marito , la quale animofiamente , come fie fiuffe flato inumo Capitano , 
lungamente fi difefie . Ma finalmente doppo per fa la terra , ^ ritira- 
ta nella rocca,quella anchura per fie , effendo flato dal Piccinino battuta 
e jracaffata , ^ lei fu fatta prigioniera , e priuata di tutto il fiuo ttfioro, 
fen:^ remifiione , e pietà alcuna . 

NEL dett’anno hauendo Maumetto Ottomanno Imperator de Tur- 
chi prefio , ^ con gran corfio di uittoria ,fiottomeffo a fiuo Imperio tut- 
ti i popoli di T racia,T ribaldi,et Macedoni, nelt Europa , nelt.ydfia 

guaflò t Imperio di T rabifionda , Imbro , (gp S mime , il Re^o di Bofi- 
fina, ^finalmente tutto quel, che haueuanoi Principi Chrijhani 
da Coflantinopoli , infimo in .y^lbania , Dalmatia ,tra Vngheria il 
Danubio , il mar Ionio , ^ t.^cipelago ninfe , e finggiugò con tarme 
Jue, prefie oftcho la Marea contro di T omajfo Principe tU quella infift-^ 

me 
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me col fra elio Demetrio, ilche fatto prefe ,yirgo,e altri luoghi, che Ve 
Iteti teneuano in (juell'l fola, onde furono cojlretti pigliar la guerra cotro 
l T ureo , che tanti anni , haueuano /chi fata anchor che da molti fujje- 
ro fiati ricerchi in aiuto, il che fu forfè il lor peggio , percioche fé da prin 
apio ,fe fu fiero opporli a le for:i^ deltOttomanno, facilmente gli faria 
fiato impedito il grand’ ac quifio fatto centra Chrifiiani. Venetiani 
adunque pigliando la guerra cantra ilTurco, per necefiità comincia- 
rono a fargrofja armata , ^gran prouifoni , ^ cominctarono a far 
guerra contra li Turchi in detta Proutneta con ^an numero di gente , 
efiendo Capitano Bertoldo da Efie , riprefero >^go , faccheg^tata, 

^ doppo con tefercito per il territorio di Corinto, lo Ejiemfe andò a Hi 
ftomo , e tutta la lunghe^afu circondata di mura , e doppia fofja , 
fortificandola con buoni ripari , per poter meglio combattere con gli in- 
fideli , ma poco tempo quel luoco tennero , perche fuggendo i Chrifiiani 
la gran moltitudine de T urchi , fi ridufiero a Napolidoppo, che con af • 
fatto haueuano cercato prender Corinto, doue fu ferito Bertoldo Ge- 
neral Capitano , della qual ferita morì , che fu gran danno de V enetia- 
m . I Turchi dopjfo che hebbero di nuouo prefo ^rgo , ufato gran 
crudeltà , come e ufan:^ loro , andarono a Napoli , Cp* piu uolte furo- 
no con chrifiiani a battaglia con lor gran mori alita, quali lafciato quel- 
la imprefa feorfero con gran furia in quel di Modone,e Corone,facendo 
grandifiimo danno . 

NEL dett’anno li Monaldefhi della Ceruara erano in Oruieto , e cer- 
cauano difender lor ragioni /òpra alcuni Caflelli molefiati da Papa Pio, 
dalla Comunità di Oruieto , per trattato di alcuni , che ad efii por- 
tauano odio , furono mefi in dt /gratta di fua Santità , e uenne commi f^ 
pone , che fufiero ritenuti , e fatti prigioni , di che da loro amici auifa- 
ti fi partirono in fatto della città , (ir andarono a Cafiiglione della Te~ 
uerina ,dr furono feguitati daicaualli del Signor Giacomo Sauelli', 
chefiaua alla guardia d’Oruieto , CT dalla corte del Gouernatore , con 
alcuni altri , ma leuandoft la città in arme , efii fi fialuarono , che non 
furono piu feguitati . Ma fu fatto il con figlio generale , quietato il 

tutto . Il Signor Giacomo fi partì , dr andojfene a Poma , li Signo- 
ri Monalde fichi della Ceruara ritornarono in Oruieto , ingratia del 

Papa , del comune d’Oruieto , ^ 7 * fu quietato lor caufe , eh’ efii ce- 
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derono alla Comunità , la torre di San Seuero , la Meana , eCiuittUa <k. 
Agitano , ^ Bolfeno alla camera ^ppoJloUca , c??* fu dalla Comunità 
conceljo la torre di San Seuero alla Badia detta di SanS euero.per ogni 
bene che a ejfafufje flato occupato , Cs' bt Meana fu confirmata al Ve 
fcouato per decima de gli Oruietanì . 

NEL det fanno i V etietiani con buon numero di caualli, e fanti , pofero 
ajjedio alla città diTrieJle, per alcune difcordie nate tra Triejlini, et 
quelli di Capo d’ijlria . Federigo Imperatore mando in difefa del luoco 
molti caualli .alemanni , da quali non folo fu dtftfo T riefìe , ma furo- 
no piu uolte ributtati i Venetiani con perdita , e danno , in modo che fi 
reflaronofen:ì^faraltro,^perme:i^nitàdiPapa Pio, lafciarone 
tal imprefa . 

14^5. IN quejì'anno Ferdinando Re di Napoli con aiuto del Pontefice, ^ del 
Duca di Milano, feguitando la uittoria contro gli ^ngiouini, ajfedib 
la rocca di Mondr agone , ma non potendo quella hauere , pafib in Pu- 
glia , cJt* prefi molti luoghi , che ancho fi teneuano , ^ Jiauano nella 
fede di Giouannì , O* riconcìliojje Marino da Marfano , ^ Giacomo 
Piccinini .onde il DucaGiouanni fu coflretto andarfene all’ I fola del 
tlfchia , abandonato del tutto , ejjendo ancho morto Giouan Anto- 
nio Principe di Taranto,Cp' il flato fuo con fuo te foro peruenne in mano 
, del Re Ferdinando. 

NEL detf anno Federigo dVrbino con l’efercito della Chiefa , haueua 
afjediato la città di Fano , doue era alla difefa Ruberto figliuolo di Si 
gifmondo ,&>doppo gran battaglie quella ottenne per la Chiefa, di- 
poi andò a Rimine, doue era ridotto il detto S igifmondo in male dla- 
to , per la guerra di fuore , la pejle dentro la città , ma fu per ope- 

ra de Venetiani , fatto accordo , ejjendo egli tornato alla obedien:^ del 
la chiefa . • 

NEL detf armo Iederigoter:tip Imperatore , fu dal popolo di Vienna 
ajjediato nella rocca di Vienna per trattato d .liberto fratello, ma ue- 
nendo in fuo aiuto , efauore Giorgio Re di Boemia , l’Imperator fu li- 
berato da tal ofiidione . 

NEL detf anno il Re Ferdinando , hauendo uinto , e pacificato ogni co- 
fa in Puglia ,fe ne tornò a Napoli , doue fu uifitato per ./dmbaf datori 
da tutti iPtincipi d'Italia , rallegrando fi di tanta uittoria, doppo 

molte 
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mtUefede , e ^dn liberti uftte con tutti , c 9 * moflrdtof humano , e 
genero fo con tutti i popoli , ripofato alquanto le genti , ft mìfe d uolerpi 
gliar il Cajìel dell'Ouo , il quale doppo lunpo ajjedio ottenne , ^ nellen 
trar che fece in quello non uifu trouato altro da mangiar che alcuni po 
chi canati, alquanto di fale in una pignatta ; e tant’era fiata t ojìind 
itone di coloro che loguardauano . 

I N quejl’anno Lodouico Re di fr ancia , per non uoler far piu la ^fefa , 1464, 
che haueua in tener la città di Sauona , per acquiflar qualche Prin^ 
cipe Italiano amico , dono Sauona con tutto il Contado le ragioni , 
che haueua inGenoua a Francefco Sfor:^ 'Duca di Milano, il quale 
hauendo hauuto la pojjepone di Sauona , cip* le fue forte^cj^e , ac- 
quijlo ancho la città di Genoua , parte per uolontà , & trattato , 

& parte perfori^ , il che fu di grande acquijlo , grande^i;^^ ak 
fuonome. 

NE L dett'anno il Duca Giouanni (t^ngiò , che fi era ritirato neltlfo- 
Id difchta , hauendo in fuo fauore il T ocello , che quella dominaua.dop 
po una rotta hauuta dalle genti del Re Ferdinando , per la quale con pe 
ricolo diaffogarfi ,fi era faluato nella fua armata , fi parti , e tornoffe 
in Francia , hauendo perfa la fferan^c^a delt imprefa del Regno , et dop 
po effendo ilTorello ajjediato , e molto ajìretto nella città dal Re Fer- 
dinando, ft conuenne a render ft dando l'Jfola liberamente in man del 
Re , CÌT* egli fe n'andò in Francia , ^ co/i Ferdinando rejlò al tutto libe 
ro Signor di quel Regno . 

NEL de t l’anno Papa Pio fecondo,uedendo t Italia pacificata, fi sfort^^ 
ridurre la fua ejpeditione, mojja contea T urchi,gia prima nel Concilio 
fatto in Mantoua,d;* ritardata per le guerre, et per l'autorità <U alcuni 
Principi Chr 'fliani . Finalmente hauendo a tal imprefa conuocato molti 
Chrifliani , con l’aiuto mafiimamente di Matita , dignifiimo Re dV n- 
gheria , ( 9 * dellaJ ignoria di V enetia , determinò andare egli in per fo- 
na a quella finta imprefa, (ì;' perciò fi partì da Roma, anchor che 
fujje di leggier febee amalato andò in Ancona ,doue era ancho ue ^ 

nulo Chriéìofaro Moro Doge di K enetia , con fua armata , per figuir 
il Pontefice a tal imprefa , fecondo l’ordinaition fatta , in talluoco 
concorfe medefimamente gran numero di Chrifliani d’ ogni natione del 
t Europa , Ma fitccefje , che agrauandofi il Pontefice net male, fi mo- 
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ri : onde tal fxtjja^io , non hehbe effetto . Furono ben li danari , j 
legni , che perdo il Pontefice , haueua in efjere mandati al Re Mat- 
tia,^ a (jHello, et a Venetìani'dal fucceffor di Pio, e dal Re Ferdinan 
do piu uolte,benche poco al btfogno , dato aiuto , rejìh tutto il pefo della 
guerra fopra V enetiani , ilRe (TVngheria . 

NEL dett’anno doppo la morte di Papa Pio fecondo fu creato Pontefi- 

• . ce majiimo. Papa Paulo fecondo detto prima Pietro Balbo dell’incli- 

ta città di V enetia , Cardinale di San Marco , che tenne il Pontificato 
anni fei , (57* mefi dieci . Effendo huomo Magnanimo , (2t» degno del 
Pontificato. Nel princìpio del quale comincio uoler efjer riuerito co- 
me fi conuiene , Cì?» cerco fempre mantenere , dT» accrefcere lo flato 
libertà della Chiefa . 

NEL dett'anno Gentile Monaldefchi della V ìpera , intendendo , che il 
Cardinal di S an Marco fuo Compare era flato creato Papa, fubito con 

. i fuoi feguaci intra in FicuUe , rocca , H Cajlello della 

Sala, difcacctarido T omafjo di Buccio Q^ìntaualle Vicario per la Co- 
munità di Oruieto , il che intefo ,fu dal Comun mandato a fua Santità 
a richiamar fi di tal fuccejjo , dùbitandofi ancho di peggio , per la fua 
peruerfa uolontà , che molto fi era infuperbito , per la creation di que- 
fio Pontefice . Vdito Papa Paulo quanto dalla Comunità ,/gUfu efpo 
fio , mando per il Signor Gentile , e li diede buona condotta di caualli , 
^ fanti, (ir fece rejlituire Fienile alla Comunità, ne uolfe mai, che 
il detto Signor intrafe in Oruieto , conofeendo il bi fogno della città per 
efjer in quella in fua giouentù dimorato .pigliò la fua protettione, 
cercò conferuarla in pace , dr in quieto {lato , fece poi ancho una 
bolla fopra tal pace , come al prefente nelt.ydrchiuio fi uede , ordi- 
nato per il magiflrato fei conferuatori della pace da fei ^adi di Cittadi- 
ni , de quali il primo per capo di officio fu riferbato a i nobili gentil’huo 
mini, &*gli altria Cittadini popolari , fecondo le famiglie ciuili , 
benemerito . 

1 4 6 J . IN quell’anno Papa Paulo fecondo , mandò il Signor ,/lluigi Fame- 
fie , il Conte di-Pitigliano , con altri Condottieri , con caualli furfan- 
ti allo afjedio della T olfa , ribellata alla Chiefa , per trattato de gli 
figliuoli del Conte ,/dnuerfo d’,yinguillara , (ir fr prefa , dr fu- 
meggiata. 


NEL 
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NEL dttt’anno Giacomo Piccinino, hauendo in Milano confumatoi^ 
Matrimonio con Drufiana figliuola di Francefco Duca , per met>^~ 
nità di (juello.ft afjòldò per un'anno con il Re Ferdinando, et andò a Na 
foli fuor delioppenion dogn'uno , (incontro il configlio, di molti fuoi 
amici , giunto fu dal Re benignamente riceuuto , et honóratamen- 

te trattato , ma peruenuto il tempo , che egli haueua domandato licen^ 
tiadi tornare a Sarmono, douefi aFfiettauaDrufiana fua moglie, il 
Re lo chiamò in Caflel nuouo .fingendo uoler che'l definaj?e [eco , ^ 
come egli fu dentro , fu fatto prigione , douefu morto , di che il Re fu ’ 
molto biafimato , O* ^cho il Duca Sfor?^ , benché l'uno , e l’altro ,fi 
efcufafjero . 

NEL dett’anno , effendo nata difcordia tra Lodouico Re di Francia , 
^ Francefco Duca di Bertagna , uolendo quello il Re , come contuma^ 
ce punire , fu caufa che molti Principi del Regno coniurarono contra 
di lui , cìT* i principalifurono Carlo Duca di Bari fratello del Re , Carlo 
figliuolo primogenito di Filippo Duca di Borgogna , Francefco Duca 
di Bertagna , per cui era nata la lite , Giouanni Duca di Borbone, Gio- 
uanni Duca di ^lan:^no , Carlo Duca di Nemores , Giouanni (t,An- 
giò figliuolo di Renato , Carlo d^ngiò fratello di Renato , ^ Giouan 
ni Duca di ,/irmeniaca,&^ con altri loro fautori , cominciarono guer- 
reggiare contro del Re , & furono fatte piu battaglie appreffo il monte 
Monlieri, doppo riducendofi il Re a Parigi ,i congiurati deliberarono 
ajjediarlo , hauendogia uniti circa centomila combattenti , cofi fe- 

cero .che accampando la città quella circundarono , eccetto la banda, 
uerfo Normandia , doue (pefjo fi faceuano fcaramuccie, battaglie , 

ma alla fine di quejì’anno Carlo di Borgogna, hauendo fecretamente 
trattato la pace , O* accordo col Re, poltri per me\^ di quello fi ri- 
conciliarono, &fu dal Re rimejja ogni ingiuria, et a tutti perdonato.e 
cofi rejiò pacificato il fuo Regno . 

NE L dett’anno ejfen^gia morto il Magnifico Cofmo de’ Medici, i Ho 
rent ini cominciarono nuuit'a nella citta contendendo il primato della 
città , imperoche parte della plebe fauoriua Pietro de’ Medici figUuo- 
• lo di Cofmo , ^ akri Luca Puccio , onde per quedo uennero ali’ar- 
me , pure per intermifiion di alcuni fu cejjato il tutto,&' fu dato bando 
adJéngelo ^cciaioli.a Diotifalui V eronio.a Nicolo Sodauino.e altri. 
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tjuejl'dnno mori di morte ref>eHtiM Fmnce/co Sfor:^DHCàMMi~\ 
Uno primo di (jttejla caftta di anni fefjuntdcittque , hauendo fatte nel 
mondo egrette imprefe , e nalorofe auant’jliro Caualier di molti anni , 
Cf Cdleit::^^ fuo primo figliuolo , che era anco in Francia.doue era jld 
to mandato con a ente in fauor del Re di Francia, intefa la morte del 
padre , lafciato la cura deltefercito a Giouanni Scipioni , traueilito , 
incognito fe ne tornò a Milano , benché nel Piemonte campajje pe^ 
ricolo dt effer prefo , o morto . Giunto a Milano fu riceuuto con iran~ 

* d'honore .^tnftgnorito della dignità Ducale , ejjendo metà diuin- 
lidue anni , cominciò regger quello flato con grondammo , cjT* 
prudentia . 

NEL dett'anno Papa Paulo fecondo , priuò Giorgio Poggibracch Re 
di Boemia del Regno per Heretico , inuefiì di quel Regno il Re 
Mattia di Vngheria. llquale fece con il detto Giorgio , 0* con gli 
Boemi Heretici molti anni guerra . 

NEL dett'anno molti Principi andarono a Milano , per dolerft della 
morte del Duca Francefco , ^ rallegrarfi con Galea:^^ Maria Sfar- 
ti della fua ajjuntioneatanto Ducato fu dal Pontefice , altri 
Potentati mandati Oratori a far fimile effetto ,folu reflarono i V ene- 
tiani , di che prefe il nuouo Duca già fuFfiettione , onde mandò a’ lor 
confini fue gente d’arme . 

NEL dett'anno era nata difcordia , 2 /^ra tra Papa Paulo , ^ Fer- 

dinando Re di Napoli , ilquale hauendo pacificato il fuo Regno , e tro- 
uandofi in gran fiuore , ^ grandcT^, domandaua al Papa , che gli 
douefie donare i tributi non pagati per l'anni pafjati , mentre egli era 
flato in guerra , cJt* che per tauueniregli fufje diminuito quel che ne . 
pagana , allegando che le genti , che egli di continuo teneua , le teneua 
non fole per-bi fogno fuo , ma anco dello flato della Chiefa , cS?* che 
non pofjedeua il Regno di Sicilia ; ma fJo quello di Napoli , rido- 
mandaua anco alcune Terre , che pofjedeua la Chiefa dicendo efjer fue. 
JI Pontefice neoaua uoler ciò fare , ^ aUegaua all'incontro la grande 
obligatiune , cìje haueua tl Re alla Chiefa , efjendo per fua cauja , (3t» 
con fuo aiuto restituito in quel Regno , per quefle altercationi an- 

corché non mouefjero guerra alla fcoperta, nondimeno da ogni parte 
fi flaua fuìfiefi>& in timore. 


IN 




QJ r / ^ !<>T ‘ 

JJV ^Men*dnno doppoU morte di ^florreManfiedi Signori TaenT^d 14^7 

fucceffe Htììa Signoria Carlo fuo primo figliuolo , ejfendo confirmató 
dal PonteficecomeVicario di Santa Chie^ ,&* dominò circa dodici 
anni fin che fu da Galeotto fuo fratello , e dal popolo di quella cittÀ 
difcacciato , nel medeftmo tempo Ruherto figliuolo naturale di Sigi fi- 
mondo Malateda d'u4rimine prefie la Signoria del padre doppo la mor 
te di quello, cS?» dominò circa quatordici anni con gran gloria nelli efier 
citij delie arme fi come il padre fiuo facendo fatti generofi , e degni . 

NE L détt'anno Bartolomeo Codeone da Bergamo con molti Caualieri , 
eS?* molta fiantaria pafiò di Lombardia in Romagna in T oficanà 
infiauordi Pietro de' Medici,^ dimoiti Fiorentini fiuoi fieguacifuo- 
ruficiti deUà città , per rimetter quelli nella patria toro . Mai Fio- 
rentini con taiuto del Re Ferdinando , ^ di Galea:ì^ Sfior^ Du- 
ca di Milano, fie gli oppofiero, & uenendo con quello, a MoliàeU 
la nel Solognefie , a fatto d'arme fu cojìretto tornarfiene in Lom* 
hardìa. ^ 

NBL det fanno Filippo fratello del Duca di Sauoia, mojje guerra a 
Guglielmo Marchefie di Monferrato , ma uenendo al Marchefie aiuto 
di gente (tarme da Galea^e^ìP Duca di Milano , Filippo aban^ 
donò Pimprefia , 

NEL détt'anno affire , crudeì battaglie fi f ac euano nella Mo^ 
rea , tra i Venetiani , & i Turchi, con uarie fortune , doue mo- • 
rirono in piu uolte molti centenaradi Chrijliani ,Ct*ancho de Tur- 
chi , Ci;* fu prefio indetto anno' peri Venetiani Em,&*ancho le Nuo- 
me Foglie • 

NEL détt'anno il Signor Gentile Monaldefichi della V ipera , manda- 
to con jua compagnia da Papa Paulo fecondo in Romagna,e poi in Lom 
bardi* fini la fiua uita al fatto (tarme di ModineUa, co fi redò al tut 

to lo flato di Oruieto libero , e fitcuro da tiranni, ^ furono al tutto Jlin- 
tigli odij , ^ inimicitie , e controuerfie ; perciocht Pietr’,/4ntonio filo 
figliuolo ,acontemplation della citta , fp* per finorti^re in tutto le di- 
uijioni , prefe per moglie Madonna Giouanna di Gentile de Monaldc- 
Jchi della Ceruara, per opera di Papa Paulo IL Cit* dalthoM inquà 
ai tutto finirono le dìMifitoni di cafia Monaidefica , durate piu dì uenti- 
cinqueanni, . >• 

ì . G iij 
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. ^ ^tìBL iett'dHHO il Sifftor Pietro Giorgio Or dtUflt , prtfi UsigtM* \ 
riddi Fort, ^éfcdccih Frane efco,<^ *^ntonio figliuoli di Fran- 
cefeo fuo fratello , cJt* domino molti anni , ^ doppo lui lafciò Si- 
nihaldojuo figliuolo, f^di CoQanT^ de Fichi della Mirandola fua 
Moglie. 

NEL dett’anno la città di Perugia era in trauaglio , & guerra per cau 
fa de fuoi , ejjendo in partialità , ^ inimicitia , gli Oddi con Baglioni , 
Principal cafate di Perugia , erano feguiti d’altfi gentiì’huomini , et 

Cittadini , che per do nella città , e fuo Contado fi commetteuan molti 
mali : ancho in T odi fufeitarono difeordie tra Datteri , ChiarMot- 

Itfi . &• loro aderenti . 

f 4 6 8 • ifij quejl’anno Lodi , città preclarifiima nella prouincia di Lòthoringia 
in Francia , efjendoi Lodifeiani uenuti in difeordie grandifUme , mift- 
ro in prigione il lor V efeouo , ^ ancho il Legato del Papn lui, tienuto, 
per accordare ledifcordie loro , infieme col V efcouo^,per là^ual cofit. 
Carlo Duca di Borgogna,con uolontà di Lodouico Re di Francia, fi mof 
fe con potente efercito , an(G> a campo alla città, Ct* quella finalmtn 

tp pigliando , la mift a facco , fuoco , efecela ifìanare, et uccìdere' 

’ per fona , facendo metter nella ptaa^ una Colonna di marmo, con 

lettere [colpite, che narrauano la cagion,per la quale quella città fufje 
fiata dijirutta, . 

NEL dett'anno Fahrìtìo di Mefjer Simonetta Oddi di Perugia , con fa- 
^ uore di Pennefchi,Baldefchi, Ranieri, S taffefchi , altri lor feguaci 

entrarono in Perugia , pigliarono la pia^i^ contro di Baglioni , do- 

ue uenne Monal&, e Malatejla di Oddo Baglioni , con lor for ;^ , 
feguito , et appicciando fi la battaglia , per una catena , che trauerfaua \ 
unajlrada,li Baglioni hebbero la uittoria , e.difcacciarmo i lor n'imici » 
uccidendo Fabritio Oddi , con altre hr genti . ’ ’ • “ 

NEL dett" anno per opera di Papa Paulo fecondo , fi» fatta , e riconfir- 
mntalapacetra il Re Ferdinando, e Venetiani, Galea'i^ SforT^ 
Duca (h Milano,^ altri potenti d'Italia, con patto che Bartolomei 
da B ergamo riduceffe le genti fue in Lombardia in quel de V enetiani ^ 
fP'fnffe ofjeruata quella pace , che fu fatta tra Frane efeo Sfor:e^a ^ fS;* 
Venetiani apprefjo Lodi, et ai fu ancho in detta pace inclufo Filippo fid 
fello del Duca di S auoia,ancorche al Duca Galea:^ Efor^^ non fufje 
I ; piaciuto 
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fìàc'mto ; fet U ìmmìcùu > che tenena con efjtri ^ ^er'ejjtr flato foi^ 
trario al Ite di Francia . 

^EL det fanno era nata difcordia tra Galeas:^ Tinca di M UattOp 
la Biancha fua madre, per caufa della amminiiìration delio flato ^ 
Q^ale haueuano infteme cominciato agonemare , in tanto crehèn 

Io fdegno , che la Biancha fi parti di Milano , ^ per il ui aggio fi ano~ 
malò,^ morì (come fi penfa)di ueleno, la qual morte fn di ffram 
danno al Duca, percioche doppo dandofi in preda alla libidine incora 
fe in grani errori, che caufarono la morte fita, come leggendo ntftro 
trattato s'intenderà . 

NEL dett' anno Ruberto ai Sigifmondo Malatefla , ribellando fi dtdU 
Chic fa, ejjendo del Pontefice nimico , cominciò con quello far guerra w 
CÌ 7 * non uolendo Ilare all'accordo fatto da fiuoi antecejjori, rìprefe mah- 
ti Cajlelli con aiuto de V enetiani , e Fiorentini . 

JN queji’anno uenne in Italia Federico ter^ ImperatoretpaJJando per I 
Venetia ,fu da quel Senato riceuuto agramthonore , doppo andò a Re 
ma, con poca Corte, &• pompa, douefu riceuuto cortefemente dal 
Pontefice , & da tutti , CÌ7* efjendo perfona da bene , Catolico, nifi- 

tò tutte fe Chiefe,!^ luochi fanti della città, alla tornata di Roma paf- 
fando per il Patrimonio , uenne in Oruieto , dalli Oruietani per hono- 
rarlo , furono buttate le porte per terra , ^ dimoro in Oruieto tregior 
ni , che uidde il Corporale bagnato del fangue di Chrifto , quale è confer 
nato in un magnifico tabernaculo nella Chiefa di Santa Maria . al qua- 
le l’Imperator donbeento ducati , uedendo il Tito della città,& con- 

ftderatolamìrabilforteT^a , molto fimaraui^ih , creo alcuni Caua- 
lieriaureati de quei della città, dipoi partendo fi di Oruieto andò per 
la Montagna della Peglàa ,cofit detta da popoli Pelagij,(^ arriuò'a 
Marfeiano, confirnuotdoalli Conti lor priuilegij hauuti da gli altri 
Imperatori . 

PER dar notitta della nojìra città di Oruieto a quelli , che non l'hanno 
ueduta , mi è parfo qui dijcriuerlo , è in Tofehana , lontan dal Tenere 
circa tre miglia , una pianura fertihfima quanto alcun’altra , che fia 
in Italia , percioche doue fi fementa una foma dicano ,fe ne raccoglie 
uenticinque , e trenta , ^ ogni anno fi fementa , cioè un'anno grano , 
e l’altro Canape : di che la città ne coita molti denari , corre quafi per ^ 
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di auendil fiume Paglia deIlil>ol>òU Peldgij, che quÌHÌ hàhitd- 
tono co fi detto , Ct* nel fin di ejpi ni e un pidceuole Ameno • frutti- 
fero monte, foprd ilmonte è un fafjo tofodltifiimo , dt circuito tre mh 
^Jid , (judfi difigurd oudto tondo , onde dlcuni lo chidmdno Orbito , co- 
rnee mondo piccolo , foprd il ftjjo e ^udfi tuttd pìdnurd, e fjuiui è Id cit- 
tà edificdtd , efjendo per tentrdtd delle porte tAilidtoilfd[jo,&* d'dl- 
troue non fi può intrdre , dnchorche non ui fid murd^lie , percìoche in- 
torno fono per il fdfiò dltifiime ripe . Q^tjlo luoco bolidi chidmdto 
Oruieto, mcjlra offii fe^no di ejjere dnticdmente hdbitdto , e non folo 
fin di tempo de Romdni V e^eti , Sdlpindti, V olfinefi Chiufcinì, md 

dncho di tempo de Peldrìj,et e indiebitdtdmente dd credere, che nelprin 
cipio , che Tofcììdnd , fu dd primi huomini h’abitatd fujje quejlo luoco 
conofcìuto , hdbitdto , dnchorche pochi fcrittorifdccin di ejjo men- 

tione quelli tutti udridno con loro oppinioni. Il che dd uerd con- 
ietturd di tdntd Antichità, non hduendofi co^nìtìone,ne dell origine, ne 
nel primo nome . ,/ilcuni dicendo ejjer primd Oruieto detto Oropito 
dd Oropito città ò:,Acdid . u4ltrì Herbdno Unno chidmdtd,dlcuni dl- 
iri , come Procopio , chidmd quejio luoco Vrbeuetdnd Ciuitd ,&*Vr- 
bibentum , & dlcuni Clufini , Vetdref , dlcuni dUeidndo TUolimo^ 
Sdlpindtes , dltri piu moderni dicono ejjer dettd Vrbifuetus , cioè cittd 
uecchid , perche quiut dnddudno li Romdni uecchi dd bdbitdre , per U 
fdnitd deludere , md quefli pm s’ingdnndno , perche quejlo nome V r- 
bifuetus , fu pojlo dd Ldtini , come città uecch'id , perche molto prirM 
erdjldtd edificdtd.erouindtd.chefolo ui erdno certi pochi edifitij, 
rejidti , forfè qudndo li fu pojlo quejlo nome, non fi doueuA fdpere, 
fi come hord mdneo fi 54 ilfuo primo nome , ptrfoper il tempo, ne que- 
jlo , deurpdrer mdrduiglid , percioche d’dltre cofe è ciò duuenuto per 
iltempo , che ddognicofdmonddnddd fine , tir per le guerre , e roui- 
ne , che fempre tltdlid hd pdtite , tir mdfiime neltempo che Id Rep.P. 
Cr Imperio Romdno fioriud quejld citta , erd uenutd in bdjjojldto, 
perduenturdcofi tenutddudieuolmente per JoJf etto, efjendo quejlo luo^ 
co tdnto uicino d Romd , e di fi mirdbil fito , per éjeriuere , il quale mi 
fon dijlefo più furfe,che non occorreud,certo è che i Sdlpindti popoli erd 

noquiui,chefinhoggidi uiè quedopaefe detto uolgarmente^yllfind. 

NE L attt'duno continuatido U guerrd trd Ruberto à Sigifimondo Ma- 
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Uteflà d'Jtrìfhine , tp* P duolo fecondo hcbhe tefercitoEcclefu- 

dì ICO gran rotta da Federigo <t V rbino Capitano della lega . 

UE L dett' anno era la guerra dì nuouo tn piede nella Francia, perche 
il Duca Carlo di Borgogna , cercaua di far ogni malpof ibile al He Lo^ 
douìco , con aiuto di Edoardo fuo Cognato , era à Quello capitai ni- 

ntico ,ma doppo efendoft accordati mfieme, & dijlrutto la città di 
Ziege .rinouò l'odio tra tp.fuper opera di ejjo Ite Iterato perfor:^ 
dt arme .Arrigo dt.Anglia della prigione di Edoardo , il quale fu di nuo^ 

MO da lui cacciato del Begno , ma Carlo da Borgogna asoldato un nur 
• merabile efercito , in fauor di Edoardo fuo Cognato , fu di nuouo pre- 
fo Arrigo, crudelmente morto, con grande occifione di tutti i 

fuoi fautori, f j j a yn 

NEL dett’annodeU’humana falutemiUequattrocento efettantafu da 
Papa Pauolo j.Vtnetiano ordinato ilGiubileo,(ì;> ridotto che ogni uen 
ticinqueanni,fi douefle celebrare con fiderato che tetàdellhuomo^ e 

talmente abreuiata , che molti fariano , che non poteuano pigliar que~ 

Jìo finto perdono , quando filo fi concedere in capo di 50 anni, come fu 
da Papa Clemente ordinato , 

NBL dett' anno feguitandoMaumetto Ottomano Imperator de Tur- 
chi la ouerra , a rouina , dejlruttion de Chrijiiani , an^ in perfona con 
piu dicento mila combattenti a campo alla forte città di Negroponte, 
luoco de Venetiani , hauendo fatto uenir gropfima armata , deli- 

berando , efpugnando per mare , e per terra , da ogni banda mife lefue ^ 
genti con fretto , & a?pro ajjedio , Dentro ui erano i K enetiani con 
hrfoldati , quali infume con quelli della terra fi difefero mgorofamen- 
te , molti giorni con occifione di molti migliara de Turchi, che molti 
ajjalti ditdero alla terra , e quella batterono con loro artiglieria , Csrf' 
nalmente doppo trenta giorni , dal principio di tal ajjedio, hauendo i 
Chrijiiani combattuto animofamente,e piu uolte ributtato i Turchi con 


nuamentedatola battaglia con follecitudine dalla notte , fno 
tonda bora del giorno , fallarono dentro , Cr uccifero con grandipma 


arma*» r ^ 


frdttdipima lormort Alita , utdenao non ejjer yoccor/* aau i 
netiana dett Arcipelago , quale era già punta uicino a Negroponte, per 
fo orni jberan:!^ Nn f altro ahracciandoft , non potendo piu refjlere 
hfrìAvnno tìmbreCa del difenderli . fi?* coft i Turchi hauendo conti 
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crudeltà , tutti i ChriflUni che furono piu dt trentamila , benché an- 
cho de Turchi, ne fujfero morti innan:^ì tal pr e fa in piu battafdie piu 
dialtretantt , Oltra tuccifioni , che da Turchi furono fatti inque 
Jla infelice città di Negroponte , furono anchoufate tant’altre forti di 
crudeltà, quant'in altra terra de Chrijhani fufje mai fatto. Talpre^ 
fa fu digrandipmo detrimento , non foto de Venetiani , ma di tutta 
Chrijlianìtk . ^ ^ 

NEL aett’amo nelle parti noflrediTofchana del mefe di .Agoflo nel 
giorno di San Bartolomeo , furono grandifime pio^ie , con temperie, 
fulgori, ,cheilpiano d'Oruietopareuaun lago,ecofì(jHeldt Viter 
ho, che multi huomini et animali morirono.et lajaetta ruppe le campa - 
ne della Chiefa di San luuenale nella nojlra città , &fu gran ifauento 
adogniperfona, ^ 

NEL dett’annoprefoNegroponte dal gran Turco ,fu da efjo molto 
ben monito di gente , e uettouaglie ,&> poi (ì partì ,(i;*co(i la fua ar- 
mata , quale fit feguita fino a Scio dal Canate, General deÙ" armata Ve- 
netia , hauendo quella accrefciuta fino al numero di cento galere , ma 
per configlio de Capitani , non fi mife a combatterla . ./Altomare indie 
tro il Canal pensi) racquijlar Negroponte , colgiungerui all’improuifo . 
ma non fece effetto ; perche le genti non fi mofiero a tempo.an'^ i Tur 
chi ufcendo fuori amma:^^rono molti de Chriifiani, et cofi i Venetia 
ni lafciarono timprefa cthauer Negroponte . 

. J N quell’anno la S ionoria di V eneiia priuò del Generalato il Canale.e 
lo bandì in perpetuo per non hauer foccorfo con l'armata Negroponte , 
Ct* infuo luogo fu mandato Pietro Mo^^nigo, quale ned’./ircipelago 
fece piu fattioni contro Turchi . 

NEL det fanno, per met^nità della matregna di MaumettoOtto-, 
manno , che era Chri/liana ,fu trattata la pace tra ejjo , e Venetiani , 
per do furono mandati .Ambafciadori a Codi ani inopoli , ma non 
piacendo a S ignori V enetiani le conditioni di e(]a ,fu tralafciato il ma 
tteggio , in tanto i V enetiani mandarono a domandar foccorfo al Papa 
^ al Re Ferdinando , cantra il Comun nimico de Chrijliani , da quali 
benignamente hebbero aiuto di molte galere , con le quali , e con quelle 
fue ai prima, il M o^'^nigo Generale > hau endogia foccorfo t.yérciper 
lago , Cjy bruciati , e faccheggìatt molti luothi di mercantie de nimici 

fé in- 
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A molto nelle rÌHÌere de T urchi,hdMendo dncho huuMte dui 

fàlere della Heligion di Rhodi, tanto piu uigor prefero i V enetiani, 

che fu tra efi,(^V fjuncajjano Re di Perfta , fatto lega , tir confi- 
deratione cantra T archi , &fu di gran fauore alla Chrijlianita . 
NEL dett’anno tdimprouift morte mori Papa Paulo II. ejjendo la 
mattina truuato morto in letto , il giorno auanti era flato in Conci- 

Jloro.che fu in fio luogo ajjunto nel Pontificato Francefco dalla Roura 
Cardinal di San Pietro in Vincola,da Soana.chiamato SiJloIIII. quale 
tenne il Pontificatoli, anni, huomo dottifiimo delle diurne lettere, di 
molte uinu dotato , e etogni laude degno . 

NE L ^ dett’ anno morì Borfo Eflenje Duca di Ferrara, a cui fùccejje 
nellojlato Hercole fuo fratellò , con t appoggio , e fauor do Signori V e 
netiani ,fu aiutato contro Nicolò figliuolo di Lionello altro fuo fratello, 
il quale Hercole abandonando i V enetiani ,fi accojlo con Ferdinando 
fuo Suocero Re di Napoli . 

NEL dett’ anno tarmata de Chrijliani prosperando nella parte dell 
pAcontra Turchi , andò in Samo , e polio in terra , parte de foldati an 
darò ad improuifo affiltare .rittalia città di Pont'ifilia , ma non potero- 
no prenderla per i'alte:s^ delle feconde mura , per non hauer fiale lun 
ghe ,fu ben prefo tl porto , e borghi , & altri edificij apprefjo le mura, 
doue li mercanti habitauano per cauft delle niercantie , ejjendo piene le 
cafe di pepe, cinamomo,garofoli, inceufo , CJ7* <tltre mercamie odorife- 
re, quale furono tolti, e portati in galer>i , abruciato le cafe,^ ogni 

cofa intorno la città . 

I N quelf’anno Pietro Mocenigo General deltarmata V enet'iana.infie • 
me con tarmata del Papa preje le Smirre ,gia città nobilifiima dedalo 
nia , la quale abruc 'ùt , e dijlrujje , cauandóne i Chrijliani , gran preda 
e f erano grand’ uccifion de T urchi , che fidifefero quanto poterono, in- 
teft tal prefa Baldano Capo di quella con fubita preflet^^ Henne con 
pungente contro Chrifìiani , uenendo ada battaglia, fu combattu- 

tuto con ugual fortuna gran Spatio , ma ada fine perdendo i T urchi fini- 
rono con molto (angue mandati in fuga cofi i Chrifìiani tornarono unto., 
riofi , e carichi ài preda alle nani, doue furono al Generale portate piu 
di 200, ttjìe de Turchi , per le quali guadagnarono uno feudo per teJU 
thè Cofi fu fempre ojjeruato in tutta quella guerra da K enetiani , efn- 
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rotto fdttìmoìtì prigioni hnomìnìtt donne. 

NEL dett’anno i T urchi facendo affr aberra contra Chrifiianì da pim 
bande .trafcor fero jtno in Italia nei pdefe di Furiant, facendo in quei' 
luochigran danni, con ^an terrore delli habitat ori,^ pajjando tre mi 
glia lontano da V dine , principal citta del Fr inoli , mifèro in tal terrore 
il luoco, che facilmente fefuff ero andati in quelfubito auuenimento, 
hauriano prefo la città , ma ejjendoli poi uenuto contragenti de V ene- 
tiani fi ritirarono . 

NEL detfanno efjendo Vfitncaffano Re di Perfia in lega , e confedera- 
tìone con Venetìani contro il T ureo , comun nimico , mando fuoi .Am- 
bafeiatori a domandare dell’artiglieria per combattere le terre delTur 
co , percioche effo non haueua tufo di tal bellici iflrumenti . I V ene- 
tiani gli mandarono in dono gran numero <t artiglieria , molti uafi eto-' 
ro, nobilmente lauorati,^ gran quantità di panni Verone fi, e mol- 
ti fcar lanini , cento bombardieri , il che fu mandato fu tre galere 

NE L dett’anno nelle parti di Lombardia ,fu un terremoto grandij?imif 
quant’altrofujje mai fiato , tra Adtft , T iftno , facendo gran danna 

con rouina degli ediftij nel ptand'Oruieto ,fu il diluuio, ^ tempe- 

ra , che rou 'tno i ponti , ^ cafearono i fulgori , dando gran terrore 

NE L dett’anno apparfe una Cometa di color di fuoco , la cui coda erd 
di ra^:{i lunghifìmi , e negri uolta uerfo Poneme , poi rtuolfe uerfo Set 
tentrione, e durò giorni ottanta, quale è di maggior Ff atto , che la 
Cometa fo^li durare , Cìt* il minore è di giorni fette , fecondo dico- 
no i Sauij , O* come quella fu finità n'apparue una altra con i ra^^ 
uerfo il Leuante , doppo quai fegnali ,fegut una gran ficcita an- 

chopefte. 

NEL dett’anno doppo la prefa di Smirre, tarmata Veneta fiotto Pie- 
tro Mocenigo , andò nella Natalia , oue il Mocertigo , trouando i figli- 
uoli del Caramano , confederato di Vfitncaffano in difeordia , quelli mi- 
fe in paté , con fiua fort^a ricuperò lor Regno ufurpato da T urchi , 

riduffegli a diuotione di Vfuncafjano Re di Perfia , ciò fatto tornò 
in Cipri , effendogia morto il Re, & redlato la moglie con H figliuolo 
Pojlumo quello confirmò in Slato , confortandola a non temer co fa al- 
cma , ordinate le cofe di quel Regw ,fi parti con l’armata ,e pafiò 

aMo- 
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a Modone . dotte fra ^ochi giorni inttfe ejjtr nate grati nouita neli’lfola 
di Cipri, onde tornandoui punì quelli, caufa deui tumulti, e ridufje 
quel Regno in pacifco flato . 

NEL (Utt’annofurono fatti due fatti (tarme tra Turchi, 
due oiorni , un feguente t altro , hauendo il T ureo trecento uenti mila 
corStattenti ,&<ilRe di Perfia trecento cinquantamila, il primo gior- 
no i Per li furono uincirori, nel fecondo fatto (tarme furono uinti, ere- 

Jio morto ilfigliuol del Re , e per il terrore , e fpauento dell’ artiglieria 
de Turchi , i Per f ani fi uolfero in fuga , non efjendo efi ne lor caualli 
ufi feniir il rumore delle bombarde , & abandonato gli alloggiamen- 
ti Vfitncaffano con fuoi Perfiani , fi ritiro nelle montagne d.^rme- 
nia.Maumetto hauendo faccheggiati gli alloggiamenti de nimìcì,come 
trionfante, et uìttoriofo,fe ne torno in Cojlantinopoli.nellt due fatti (tar- 
me fopradetti morirono quarantamilaTurchi,C^ dieci mila Per fi. 

I N quejl'anno Nicolò Eflenfe nipote di Hercole già fatto Duca di Per- 1 47 
rara per trattato di alcuni della città , mirò con fue genti in Ferrara, 
penfando hauereilfauorditutto il popolo , e frefe la pia:ti\a, ma li 
Henne incontro Sigifmondo fratello di Hercole, & quello con tutti i, 
fuoi mife in rotta . Nicolo . ejjendofi nafcojlo fu trouato, tsrprefo , e M 
capo di tre oiorni decapitato , ma feppellito honoratamente per com- 

mifion detouca Hercole . . , „ . /• • ' 

NEL dett’anno il Signor Paniere da Bafchi della Teuerìna con juoi 
fratelli , & altri di jua fattione , difcacciò il Signor Guiccione di Ra- 
nuccio , hauendo fra efri contefo il dominio , sfatto battaglia doue mo 

rirono molti huomìni et ogni parte ,& co fi crebbe- nimicitia tra efrip 
che durò molti anni . ^ . > /■ 

NEL dett' anno MaumettogranT ureo, aspirando al Regno dTtaha, 

mandò Sohmano Eunuco, &Bafciàd- Europa all'imprefa di Scutari, 
Principal città dell’ ^Albania, con grandifrimo eferctto,il quale fatto 
un ponte fu la Baiona , ajfedi'o quella citta , Ct* comincio con molti trat- 
ti iartiolieria batter quella . 1 1 Mo:i^nigo che fiaua fu tauuifo di 
quello ^il nimico faceua , andò con l'armata a Corfu ,(^di la pafo in 
terra ferma , cJ;* trouatoTriadano Gritti fuo fucceffore nel Generala- 
to mandato da Venetia con Luigi Bembo Proueditore infteme uniti con 
ognidiÌtgentia,^indufrrìa,utnnero riducendo a poco a poco quitù 
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if/trfi , conihdtteHclo mori, fnoi furono rotti , e nhtti , Doppo Ini 

reflò una fna unica figLuoU chiamata Maria , moglie poi di Mafimi^ 
liano figliuol di Federigo Imperatore , Per la morte del Duca di Bor- 
gogna, il Ite di Francia rejlo ajjai piu libero in fuo Pegno, C;* quel- 
lo dilatò . 


NE L aett'anno, il giorno di Santo Stefano Protomartire, Galea:^o 
S for^ Duca di Milano , ejjendo andato alla Chiefa al detto Santo de- 
dicata per udir mefja , fu ferito , e morto da Andrea Lampognano.Car 
loVifconte Hieronimo ^glianto nobili Milane ft , efjendo a far 
quejio congiurati , per ingiurie mI D uca riceuute, per thonor, come fi 
dijje delle donne . il Lampognano ,fu da un {laffiere del Duca in fat- 
to ammattito, gli altri due coni loro Satelliti , furono pre fi , O* 
giufìitiati . 

IN quejl’anno doppo la morte diGalea\:^ Sfort^a Duca di Milano , 
fuccefje in fuo luoco, come legittimo Succejjore Giouanni Galea:^ 
fuo primogenito , con fauorede} Milanefi, furono ordinate 
molte coje per ugouerno di quello , ^ dello fiato fuo, eJJendo quello di 
etagiouenile. 

NEL dett'anno.ilConte Federigo Feltrio di Vrhino, contrajje paren- 
tado con Papa Sifio Quarto , dando una fua figliuola per moglie 
al S ìgnor Giouanni della Rouere nipote del detto Papa.della quale noe 
que poi Frane efeomaria , cJt* hebbe la Signoria di S inigaglia . 

NE L dett' anno , ejjendo Croia citta mIU Dalmatia , già per Jfiatio 
di uno anno fiata affediata da Turchi, alla fine i CrotUani firacchi, 
Cìf afflitti , non potendo piu allafortt^ de nimici refifiere ,fi rendero- 
no a patti. 

NEL mede fimo anno Maumettogran T ureo , in per fona con numero 
infinito di combattenti , andò a campo a Sentori, di nuouo quello 
affedil , con tutto che facefje gran sfor^ d'efpugnar il luoco , fu 

da quelli di dentro, con mortalità d’infiniti huomini ributtato ,jra quali 
furono gran numero di Gianni:^jt;ari,et altre fegnalate perfone , che a 
gara combatteuano per far ueder lor prone altOttomanno . Onde fu 
Maometto afiretto fflenerfit dal combattere ,&*folo continuar la bat- 
teria, t ajjedio , quale ue lo tenne tanto, che per accordo della pace, 

lifudaVenetiani datoScutari, 
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t^EL médefimo tempo t<he Mdumettojlaua aD’dlJediò diScùtdrì^ i 

mcindb trentamiU perfone nel Friuoli.fino alla fortet^a fatta nel 
■Lifom^ , ma non potendo quella pigliare ne uen 'tre a battaglia conVe^ 
netìant,ft partirono , pacarono per aTpre montagne in Germania * 
dannificando il paefe con timore de ^li habitatori . 

NEL dett’anno.tjnellt dal Flifco di Genoua intrarono nella citta , ^ 
quella folleuarono . che ft ribello dal Duca di Milano , ma in breue ef' 
fendoui mandate genti da Milano , con fauore de gli adorni, ò* » 

perche ft teneua il Cajìelletto , i Genoueft tornarono alla dtuotìone I 

del Duca . 

NE L dett'anno.TomafJo Campo Fregofo con fùa for:t^ occupo la Cor 
fica lontra il Duca di Milano , quale ui mandò contro gran numero dà 
genti pedejìre , da quali il Fregofo fu fatto prigione , e menato a Mila- 
no, dn tifala tornò alla priflina fede» 

NEL dett'anno.fu fatta,econfrmata la lega tra V enetianKFiorentinù 
Cp* il Duca di Milano , il che fu di molto (^ 'tacere a Ferdinando Re <U 
Napoli , efjendo nimico al nome Venetiano , e Fiorentino. 

1478. jjv quejl'annofuconchiufalapacetra Venetiani.&^ManmettoOt^ 
tornano Imperator de Turchi » con quejle con»entioni,che V enetiani le 
nate le genti , d?* le monìtionì defjero Sentori , a Maumetto con The» \ 

maro promontorio di Laconia , ^ Lenno Ifola , Cst* che gli deffero ogni 
anno ottomila ducati ,fe uoleuano che la nauigatione del marPontico 
■fofje libera a loro mercanti . il che fu di gran fotUs fattone , Cìt» alle- . 
gre^iX** ^ ye>*fliani .per i gran traua^li , che per la lunga guerra ha» 
ueuano foQenuti.ma agli Mri popoli. Signori d'Italia fu di dolore, e 

foUec'ttudine , dubitando , che doppo ilTurco , uenijje a danni d'Italia 
con maggior for" 3 ^ . '• 

NEL f^radett'anno, fu fatto una coniura di alcuni Cittadini Fioren- 
tini contro Giuliano de' Medici , Lorenzo fuo fratello, ambedue 
perfone degne, e primati della città di Fioren?^ . I principali coniurati 
erado.Francefco Saluiati .Creine feouo di Fifa , Francefeo Pa :^ , 

Giacomo S aluiati , quale una-mattina nella Chic fa Catedrale , con fo- 
lennita parata per la uenuta del Cardinal San Giorgio figliu ol di Hieru 
Mimo Riario , aljaltarono li fbpradetti fratelli , da coniurOtimor 

toGiuliano,(ìt*Loren:t^ftfaluòtCheuon feppero.o poterono quella 
W uccidere. 
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Uccìdere, Ltudtop il rumor t, furono i conìurdtì , pdrte ammd:^ati m 
‘ fatto , ^ alcuni impiccati , fatto prigione il Cardinale , penjando , 

che gli hauefje tenuto mano a tal malefitio , Onde Papa Siilo infteme, 
f con Ferdinando Re di Napoli, mojje guerra a i Fiorentini, quelli 

I efcommunicò,fi;>interdijfe,anchorchehauefJero rilafciatq, f'jp' hu- 

manamente trattato il Carenale , efjendo fiata conofciutala fua inno- 
centia, do fece il Pontefice a perfuafione del Conte Hieronimo 
^ fuo nipote . 

NE L dett’anno,i Genouefi per fauore di Proffero ,Adorno riprefero 
la liberta , fi leuarono di nuouo contra il Duca di Mtlano , il che iu- 

te fo dal Duca ,eda Bona fua madre , con igouernatori del fiato Mila- 
nefe.ui fu mandato un’efercito di uinticinquemila per fané, contra quali 
uenendo Ruberto Sanfeuerino con ottomila Genouefi, mi fe ti Milane fi in 
rotta,co mortalità di piu di cinquemila perfone,et in fine,il Dominio di 
Genoua andò in mano di Bati/ia Fregofo . fotto fauore del Duca di Mi 
Uno, sfatto Duce di Genoua, difcacciò Ruberto da Sanfeuerino.Pro 
^ Jfiero ,Adorno,et G tulio Or fino, Cp'hauendo la forte:^a tenne molto 

j tempo Genoua in pace , >. 

NE L det l'anno, Federigo d'V rbino General di Papa S ifio , ejfendo d* 
intrato nel Fiorentino, a danni di quello fiato , prefie alcuni CaJlelU 
ue i confini di Perugia , e diede una rotta alle genti Fiorentine , & de 
lor confederati , ' 

NEL dett’anno,iSui:t 3 ^ri ad armata mano mirarono nelle terre del 
Duca di Milano , e lor ^ uicini con gran danno del paefe predando , 
abruciando d’o^i intorno , derono una rotta alle genti de’ Milaneft, 

contro lor uenuti, con uccifion di molte perfone , 

NE L dett’anno, il Conte Carlo da Montone Capitano de’ V enetiani , 
pafin con uinticinque m. perfone in T ofcana infauor de Fiorentini , per 
andar come fi diceua contro Sanefi , ma haueua trattato tornare in Pe- 
rugia , e far fi totalmente padrone , ma come fu nel cortonefe mon, et 
re fio il Conte Berardino fuo figliuolo . 

IN quefi’anno,per la morte di Carlo Fort ebr accio di Montone, fi leuaror ^4 75 • 
Mogli Oddi con gli altri lor feguaci , conira li Baglioni , che teneuano la 
città di Perugia , ^ doppogran contrafio , ucrifione, li Barboni fu 
trono difcacciati, mirarono quelli della Staffa de Ranieri deUa.Pen- 
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n4 tf^dìtre di lorf anione * ~ ‘ t 

NEL dett’annot era uennto in Tofchaaa ^Ifonfh detto il Guercio Du- 
ca di Calabria , figliuolo del Ee di Napoli , con buono efercito contro i 
Fiorentini ,&jtunì con Federico di Vrbino General della Chic fa , con 
quale era in lega il Re Ferdinando , e Sane fi , i fiorentini haueuano il 
Signor Nicolo V itello lor Capitano con gran numero di foldati , ^ in 
lor fauore' era Ruberto Malatejla , il Duca di Ferrara , quel di Man- 
toua , il Duca di Milano , Venetiani , talché tutta T ofchana era 
fono t arme in trauaglio , egran pericolo , furon fatte molte /cor- 

rerie, e prede intorno le Chiane,ma per l'intermeT^ di quelle non fi ho 
niua a battaglia {fretta. 

NEL dett’anno.Lodouìco Sfor:^ detto il Moro, /rateilo di Galea:^^ 
morto Duca di Milano , ^ Zio del nuouu Duc^ Giouan Galea^^^ i 
efjendoìfato da Bona fua Cognata , e da Cecco Simonetta , Secretarlo 
della Duchefja , maggior Gouernator dello {fato di Milano , difcac 
ciato, e confinato nel Regno , per uendicarf, parendoli, chea lui pin 
coHuenientemente fi conuenifje la tutela , e'cura del Duca fuo nipote, 
del Ducato , che ad altri , andò in quel di Milano con gente , aiu-* 
tato dagli amici , mujlrando grand’odio cantra Cecco , C^la Duchef- 
fa Bona prefe T ortona , alcuni altri luochi uicini , per il qual fucef^ 

fo il popolo di Milano ,fu in gran bisbiglio , ^ terrore , onde il Senato 
confi^lio Bona madre del Duca , a riconciliarft con Lodouico , e lafcìar 
che eglifnfje nel Gouerno dello /lato , a cui piu fi conueniua , che a Cec 
co , e co fi fu fatto . Ma tornato il Moro a poco a poco , cominciò pi- 
gliar piu lurifditione , audacia nelgouernar quello /iato , in bre- 

ui giorni a fauor del Conte Bonromeo , del Pojìerla , ^ altri nobili 
principipali Milane ft, e del popolo, fece prigionar Cecco Secretarlo , e 
poi morire, &• fimdmente ancho priuò della tutela , e gouerno del gio- 
vane Duca , del fuo {fato , la Duchefja Bona, cojlringendola a ui- 

uere’in uitapriuata, egli prefe liberamente il gouerno del tutto. 
NE L dett'anno, Maumetto Ottomano Imperator de T urchi , e poten- 
tijlimo.fatto grand’apparato delle cofenece/farie, all a guerra con gran 
moltitudine de' combattenti , andò a combattere'Rhodi , che f ilo gli re 
Jlaua in quei confini a fargli guerra , dentro era il gan Maejiro con i 
fuoi Caualieri della Aeligione,da quali era tenuto in terrore tutto quel 

contorno. 
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contorno , pofero i Turchi l’ajjedio intorno . con animo Vifolnto di 

uolere espugnare il luoco a danni dt Chridiani . 

NE L L’anno del Saluator del mondo 1480 .// Conte Berardino di Cor 
lo di Montone, entrò in Perugia in fauor di Carlo Braccio Sfor:^, Cui 
do , Ridolfo Baglioni , quali con lor fetta dtfcacciarono gli Oddi con 

iorfattione , uccidendone molti, e molti facendo prigione , che fu la 
rouina di quella parte , i Baglioni rejìarono in maggior grande:^ 

e feguito , 

NEL dett’anno hauendo iTurchi per tre mefi continui tenuto ajjedia- 
to Rhodi diedero a quello molte battaglie , e crudeli ajjalti , ma per ua^ 
lorofità de noWi , e degni Caualieri delia Religion ai San Gtouanni fh- 
rono fempre ributtati con granduccifion degli infedeli , & per lor uir- 
tu, e uolontk di Dio ,fu la città difefa da nimici , iquali conofcendo non- 
poter ottenere il loro intento, abandonarono timpre/a , intendendo 
le di/cordie d'Italia, ajjaltarono d'improuifo la Puglia re la Calabria‘, 
pt^efero Otranto, con animo di pigliare Italia, la quale intefo la prer 
fa di quella entrò in grandifimo fpauento. 

NE L dett’anno intendendofi la uenuta del T ureo initalia , cSr la pré^ 
fa dOtranto ,Alfonfo di Calabria tornò con fue genti nel Regno , fu 

fotta la pace in Tofehana , ancho lega tra il Pontefice , Ferdinando 

CJt* i Fiorentini , il Duca di Milano . 

NE L dett’anno Maumittogran T ureo morì , che fu la falute d Italia, 
Cjsn di Chrijlian'ttà .per ejfer egli ualorofo potente , e gran nimico del no 
me ChriJUano , {*7* molto curiofò , e cupido di accrefeer fuo Imperio , 9 
rejlò Baiafetto fuo figliuolo fuccefjore . 

NBL dett’anno il Re Ferdinando con buon efercito andò d campo ad 
Otranto , che da T urchi li era (lato tolto , a quello diede piu ajfalti 

in nano , efjendo da Turchi ben difefo , ma alla fine , uedendo 
eglino d grande apparato del Re, 0 * intendendo la morte di Maumet“ 
to , a patti fi renderono , e part’tronfit d’Italia. 

NEL dett’anno la Comunità dOruieto comperò Mont elione, eMonte- 
cabione dal Signor Bartolomeo della Roure nipote di Papa Sìjlo, quali 
egli haueua hauutidalla Camera ,/ipojioHca in compra , alla quale era 
no peruenuti per confifeatione , efjendo l'anno auanti pojjeduti Frante- 
feo, e Nicola FracaJJa d’Vgolino Mont emarte, iquali erano andati ai 
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foldo de TioreHtiuì contro il Pontefice. 

I4«i. 7 N quejìanno {>er Id morte di Mdumetf gràn Turco' i ndcaue diffie^ 
ren\d tra Baia:^tto f>rimogtnito , eZÌ 7 ^:^mo , nato dipoi che Mau - . 
metto hdueua hauuto l'Imperio di Leuante,i Gianni:^^ri ^ che fn-' 
uoriuano in fina abfentu Baia:^tto , pigliarono per lui la pofjefiione del 
l’Imperio , poi uenuto fu confirmato, cìT* contro Za:^mo prefi 

tarme, il tjuale col fauore di quelli che'l feguitauano haueua prefol’ar- 
me , &• uenendo tra loro a fatto d'arme a Prufia di Bittinia Zi:^mOi 
fu rotto.il quale facendo fi faluò inSor'ia,tÌ;* poi d’Arabia deferta,’, 
pafiò in Egitt 0 per aiuto dalS oldano , il quale non uolfe con tarme fa- 
uortrlo , ma cerco pacificarlo con Baia^:^to , farli hauere parte del- 
t Imperio, benché poco profitto fi facejje. 

Pi E L dett’anno mori Renato già Re di Napoli , e lafcio la Bouen^ al 
Re di Francui , e del rejlo lafcio herede Carlo fuo nepote , (in di db mol 
,to fi fdegnò Renato Giouane, e mofje guerra a Carlo , manon potendo 
far altro , prejlo ce fio da tal imprefa . 

li E L medefimo anno mori Pino Ordelaffo Signor di Forti , laficiando 
un piccioljuo figliuolbajlardo, fiotto la tutela di fua maghe , ^ eficlufie 
i figliuoli del fiat elio , ma ejfiendo quella molefìata da Galeotto Man- 
predo di Faenza , concefje la Signoria di Forlì al Conte Hieronimo 
R 'iarìo , allhora Signor di Immm ut uendita , hauendo a ciò acceduto 
il Pontefice. 

NEL dett’anno , mori Maria moglie (h Mafiimiliano tt.yduflria , U- 
ficiando Filippo figlio mafichio, e Margarita Femina, laquale anchorche 
fofje di tre anni fiu maritata a Carlo Delfino di Francia , e cofi fu fatta 
pace tra Mafiimiliano ,e’l Re Lodouico.e la dote fu .giraffe, il . 
Contado di Borgogna, e di ciò molto fi contentarono i Fiandrefi, e Fran-* 
t^cftper non Jlar piu in guerra. . • -, 

tN tal anno Nicolò Duca di Macedonia , ma del Ducato già da Mau- 
mettoficacciato ,fiaputa la morte fua fece buono efiercito,e ricuperò fuo 
Flato con uccifion di molti infideli . 

NEL dett anno Mattia Re dV ngheria,mandò fine genti contro Baia^ 
tofiuccejjcre di Maumetto T ureo, ricuperò la V allacchia con dan~ 

no de Turchi, cÌT'piu harebbe fatto , fie non fufje flato guerreggiato da 
ftderigolmperator de’ Chriihanitchegh mofje guerra tn Vngheria, 

NEI 
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K EL diifitmo Lédóuko Sfonda , detto il Mòro Gonerflktor del Vh^ 
catodi Milano fece chiamar Pietro Maria di EoJ?i, hn omo nobile , 
potente, il ijuale non comf/arendoyfu da Lodonico mandato contra di Ini 
Cionanpretro Bergamino , ^ Gionaniacomo T riulti , con gente d'ar- 
me , tir combattendo fuojìato egUfe ttefugfì a Venetianì , et in breue 
peruecchie^^ mor\^ doppofègut piu lunga guerra nello flato di fùo 
fizliuoli . 

O * 

Iti <(uedl'anno nacque nuoua,^ gran difctrdia in Italia, per caufà 
di Ferrara ,^de‘V enetiani . Percioche il Duca Hercole , trouan- 
dofi in buono, Ci'felicejiato e potente , cominciò contendere con Ve- 
netiani , e conturbare le conuentioni fatte tra ej?i, i fuoi antecejjoru 

La onde i V enetiani /degnati, fecero gran preparamento di guerra per 
acqua , e per terra , hauendo ancho in lor fauore Papa Si/o , perche À 
fua ricerca il Duca, non fiera uolùio accordare con la Signoria di Ve~* 
netiaalle cofe giulìe , dall’altre parte in fauore , e dtfefa del Duca di 
Ferrara era il Re Ferdinando , i Fiorentini , il Duca di Milano , ^ al- 
tri Principi (tltalia, ogn'uno fece grande apparecchio digenti dar- 
tele . I Venetiani adunque fecero buono efercito fótta il Capitanato di 
Ruberto Sanfèuerino , huomo ualoro/o ^ e degno per far guerra a Fer- ^ 
rara , in Romagna , mandarono r altro efercito fiotto Ruberto Ma- 
latejla di ^rimine,e^ per il Po mandarono Domenito Moro congrofi- 
fa armata, contra quefliuenne il Conte Federigo di Vrbino Capitano 
per il Duca dà M'dano fu la riua del Po , ^ con quelle del Ferrarefie,fu 
a piu battaglie , con le genti V enetiane , per acqua , eSà* per terra, e 

furono fatte molti ucc/oni , e prede dall'una parte , e takra , con incett 
dio , e rouina delpaefie , (ir fu da Venetiani prefio Ficarolo Ca/ello del 
Duca di Ferrara , con affedio , dr battaglia che da Federigo non potè ^ hi 
efjerfaluato , anchor che molti per tal imprefia morijfero di ferro , e 
malatia , fra i quali morì di morte naturale Federigo Feltrio di 
Vrbino, lafciando doppo fi memoria, e fma di Prìncipe fingulare, 
degno . 

FI £ L dett'annoil Signor Nicolò Vitello andò a campo a Citta di Ca- 
flell 0, dr la prefie , e dificacciò Meffer Loren:^,che ni ftaua come po- 
flo dallaChiefia , dr> con uolontà diPapaS/o. 

NEL dett’anno Alberto Malate/a Generale in Romagna della Signù 
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rut di Vtnetui , con fno' tfercito i»T ó/chdM > ir 4Ìtt^ Htt,PJpA ,Vi 

che er 4 molejhtto dal Re diNapoli,fi7*4VeUetri» fi ttntxcon le pentii 
della Chìefa , (<^fu a fatto d’arme con ^Ifon/h figliuolo del Re, & Ge 
iterale delle fue genti , doppo lunga battaglia refio uincitore , 

fonfo andò in rotta , e figgendo fe ne tornò nel Regno, et Rttberto torni 
in Roma con uittoria, trionfo , doue amalandoft morì » ^ nel me’’ 
defimo giorno , che morì Federigo . 

NE L Mt’anno doffo che l’efercito condotto da Ruberto Malatefla , 
parti diViterbo per andare in campagna di Roma, contro Napoleta- 
ni, i Magan:^fi , &* Cattefchi di Viterbo , fi leuarono in arme ', 
facendo nella città piu battaglie , ma fu dal Papa mandato genti, et 
fi acquetò il rumore , & furono puniti alcuni dell’ una parte ,*(p* 
de taltra , ... 

NEL mede fimo tempo il Duca di Milano , faceua guerra contra i fi- 
gliuoli di Pietromario Rofii , ^ teneua afjediato Guido Rofii in Cafiel 
Eanfecondo ,fi era accofiato a Venetiani , il quale uedendo non poterfi 
difendere , fece la pace eon il Duca per opra del Conte GiouanniBott 
torneo fuo parente , \ . 

I N dett’anno feguìtando la guerra de’ V enetiani contra H Duca <A Fer- 
rara , effendo per tuna parte , e l’altra radunato gran numero di Agente 
d’arme ad ^Argenta CafieUo del Ferrarefe ,fu fatto un gran fatto <t ar- 
me , nel quale finalmente hebbero i Venetiani uittoria , per il che t efer 
cito Venetiano pafjato il Pò, fi accampò prefjo la città di Ferrara nel 
BarcodelDuca , la^jual cofafu al Duca Hercole , ^ a Ferrarefidi 

f randifiimo fpauentO i ma doppo pigliato animofamente tarme : Ru- 
erto fi leuò delluoco , con le genti,t3t* tornofii a’ primi alloggiamenti, 
;*485- IN quell’anno intendendo Papa Siilo Qjtarto, cornei Venetiani con 
* loro efercito molto alìringeuano Ferrara giudicando , che la perdita di 
quella tornafje in pregiuditio della Chiefa, fi difiolfe dalla lega, e cercò 
riuocar quelli da tal imprefa . Ma V enetiani , tenendofi alficuro uit- 
toriofi di quella guerra, non uolfero da quella rimouerfi. La onde U 
Pontefice, effendofi accordato col Re di Napoli, fi congiunfe in lega 
con ejjo , con Fiorentini , e col Duca di Milano in aiuto , e difen/ion 
dello fiato di Ferrara , e doppo piu ammonitioni fatte a Venetiani, non 
nolendo eglino defifiere dall’imprefa quelli efcommunicò , mofirvf- 
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figli ft^erto nimico.. ' . i 

NEL dett’anno fu fatta una dieta in Cafal maggiore nel Cremonefe Per 
far guerra a Venetiani , difender Ferrara , da loro affediata , doue 

furono gli Oratori de Principati dltalia tutti collegati contro V enetia- . 
ni eccetto i Genouefi.^fuconchiufo romper la guerra in Lombardia , 
ne' confini del Ducato di Milano , a che acconfenti Lodouico Moro con 
ilconfigliodi .^fcaniomaria Sfun^ fecondo , Pietro Francefco S for- 
tifichi , Giouanni Bonromeo , Giouanfrancefco Palauigni , Pietro Ga.. 
larato ,GiouaniacomoTriultio , Pietro di Landriano, Giouanagnilo, 
de’ T (denti t Guid ant omo udrciboldo,(!sn Pietro Birago, Configlieri 
del Duca , Giouangalea-ip di Milano , & fu iìabilita la l^a , e po- 
lla la taglia delle genti , che per far tal guerra ogn’uno haueffe dà met- 
tere . Et prima per la parte del Pontefice huomini dorme ottocen-, 
to , ./dlfonfo Duca di CaLòria , per il Re Ferdinando fuo patre huomi- i 
ni d’arme mille cinquecento , il Duca di Milano millecinquecento ,i . 
Fiorentini feicento , il Duca di Ferrara cent’ ottanta , il Marche fe di 
Mantoua centofettantacinque,Sigismondo d .Crimini cinquantacinque 
il Conte H'ieronìmo Riario fejjantaotto , il S gnor di Faen:^ cin- . 
quanta , il Signor Virgilio quaranta ,Giouan Bentiuogli cinquanta, il 
Signor Marco di Carpi fefjanta , Signor Lorena^ da Cajlello trenta , il 
Duca di Vrb'ino ceni’ottanta , il S gnor Giulio Or fini quaranta, il Co*- 
te Dolce dell’^ngtillara cento , il Signor di Cajlel Lottiere uenticin- 
que , con altri che arriuauano alla fiamma di quattromila quattrocen- 
to fiejfanta con molti caualli , moltafantaria , con ualorofit Capitani 

di tuu’ Italia , tra quali furono altra i fiopra nominati . Giacomo Con- 
te, lordano Or fimi , Pietro Colonna , Conte ./dntonmaria , Giouaifr an- 
cefico da T allentino , Paulo Orfitno , Carlo da Pian di Meleto , Giouan- 
francefco da Bagno , Guido Baglione , Lione da Montefiecco , France- 
fico da Saffatello , il figliuol di Sfiori^ Oddi , Giouarfi’ancefico Gona^ga, 
udluigi del fi.efico , Gojiana^ Sfiora^ , Conte di Phigliano , Galeotto 
Manfredi , CP* àltri confederati nella lega , ^ quella Condottieri, che 
per Imeuità non metto , IV enetiani haueuano a lor condotta huomini 
darme , due mila due cento con quelli , che fi diceua hauere Renato Du 
ca <ù Loreno , uenuto initalia con molta gente in lor fauore , con gran 
numero di caualli , ^ molta fanteria , hauendo ancho i Rofii da Par- 
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ma a lor feguito , che fi erano ribellati dal Duca di Milano ,fSr»per ìw 
Capitani , e Condottieri , haueuano tra gli altri Ruberto di Sanfeuerino 
lor Generale , Conte Berareino Fortebraccio di Montone , Conte An- 
tonio di Mar^e/^no , Galeatto della Mirandola , Deifobo , Ridolfo Gon 
:^ga, Giouantonio Scariotto, Giouanbattijla Conte, ^ntognaccìó' 
da Doccia,Giuliano d'^nguillara.Gio.^ntonio Caldora Giouan Saueh 
lo, Nicolo Secco, Gifmondo Brandolino.Giouanjrancefco da Gambara 
Bartolomeo Faltro , ^luigi ^uogadro , v^lefJkndroCo/eono , Luccio 
MalueT^ ,Anibal Martmengo , & altri; talché tutta t Italia, era 
parata alt arme , quafi tutte cptejìe genti , erano ridotte in Lombar 

dia , ejjendo il Du ca ,/ilfonfo , come capo della lega . Federigo Gon:^* ' 

f a Capitano pajsò nel Brefeiano a danni de’ Venetiani, per deuiare 
imprefa di Ferrara , Cp* per tutti i confinide Venetiani ,fu dalle gen^ 
ti delia le^a , mojjo guerra con molte correrie , uccifioni , e faccheggia * 
menti , e cofi fu fatto dall e genti V enetiane, mantenendo continuamen 
te gente intorno Ferrara , 

NEL medefimo tempo efjendofì di nuouo li Rojti da Parma ribeOath 
dal Duca di Milano , lifumojjo guerra da Lodouico Moro , man~ - 

datocoHtradiloro^of]oefercito,contraatjuali dubitando non poter- 
durare , Guido RoJJo laf ciato buono prefidio nelle fortr^t^fue , fe ne- 
parti , ^ andò in Liguria, le genti del Duca fi pofarono a campo a Tor^ 
chiata pnncipal fonetica dello (lato di Rofii, Cp' dandogli la battagliai 
quella ripugnarono rendendofi (quelli di dentro a patti , &> ftmilmente ■ 
hebbero Rocca bianca Toref ella, Cp altri btochii . . ui 

NEL ditt’anno Federigo figliuolo di Ferdinando Re di Napoti con una 
armata di quarantatre Galere , in fauor della lega contra Venetiani, \ 
giunfe (timprouifo nel porto di cincona , il che fu di gran terrore a Vt' 
netiani , dubitando che nonglifufje impedito il Mare , mafiime perche 
tarmata che Venetiani haueuano aUhoraa Giaradada , fotta Giaco, 
mo Marcello era mal fenita per fouuernir tarmata, che teneuano nel 
Po per la guerra di Ferrara, ma fuccefje che tarmata della lega par- 
tendo di .Ancona andò in alto mare peruenue in Dalmatia , ^ affaltò j 
Lifjalfola , quella cor fé con ferro , e fuoco , doppo andò a Corfu,Cp* 

a quello fu dato la battaglia , ma uenendo tarmata Venetiana in fèc- 
corfo , quella della lega fi ritirò da tal imprefa , hauendo per fa circa tre > 

Cento 
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jeetttohuomiifi, 

N^L aett‘4Mo feguendo la difcordU tra Signori di Bafchi neOa T e- 
utrind ,fn tkcifo u Signor Baniere di Ciarfdglid , f>er trdttdto del Si- 
gnor Guiccione di Jidnuccio , che contendenano il Dominio di lor 
CdjltUi. 

NEL Oett’anno mori Lodouico Be di Francid, a cnifucceffe Cdrlo 8 . à 
annii^.CÌ^ perciò Bendto Ducd di Lorend partì d’Iidlidt ^ tornò in 
Frdncid dudnti il fin delldguerrd . 

IN queJl’dnnoGidcomo Mdrcello Generale deltarmatd Venetidnd, *484* 
partendoft da Corfu dffdltò Gallipoli , luoco in und peninfuld di Cdld- 
hr iddi fin (tltdlid -Ilo combattendo fttprefo d for^i^d ddrme , 

dncborche il Generale fitfje dalla botta dek artiglieria morto , il che 
non fi feppe dille genti , perciochefn fitbito coperto , acciò non fuffe 
nido , dando la noce , che era Ueuemente ferito , fn da faldati , e ma- 
rinari ftccheggiato la terra , con gran crudeltà, ejlragge.et fatte mol- 
te uiolentie, per il che alcune terre uicine impaurite dtlcajo di Gallipo 
li ,fi dierono a V enitiani . 

NEL dett’anno , durando la guerra umuerfale nella bellicofa Ita- 
lia , nello ilato Romano , uennero all arme i Colonnefi , Orfi- 
ni, ,/dntichi, naturali nimict. ^ altre famiglie de t loro fegua- 
ct, con gran dolore del Pontefice gran danno dello fiato Eccle- 
ftafiico . 

NE L dell’anno , effendo tutta Italia in arme per la guerra di Ferrara , 
tutti i Principi , e popoli , infauor del Duca Ferrarefe erano cantra i 
Vene! ioni in lega ,fu per uoler di Dio trattata , e conchiufa la pace tra 
i Venetiani in una ,&*i Conlegati dall’altra parte , con quefie conuen 
tioni, che Venetiani ritenefjero il Polefine di Rouico, rihauefje- 
ro le lor iurifiùtioni in Ferrara, che efii reftitufjero Gallipoli al Re Fer- 
dinando , fin cofi o^n’ altra co fa occupata in detta guerra di qua, e di la 
fi rejhtuifje , che Ruberto Sanfeuerinofu(Je Capitano à tutti i Pr 'm 
dpi , e popoli (t Italia . 

NE L dell’anno efjendo morto Papa Sifio Quarto, fu in fuo luoco crea • ^ ^ 

to Innocentio ottano , per auanti chiamato Giouanbattijìa de nobile- 
ma famiglia Cibo , huomu raro per la fina nobiltà , e uirtu . cJt* creato 
Pontefice ajjolfe i Venetiani dalle Cenfitre , & fcommunìche »che dal • 
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fuo ^ntecejjore Silh) huMeuano hduntc, non hauendo egli hdumo tem- 
po far ciò doppo la pace fatta, tSrfa molto Jhtdiofo dt fare , e mantener' 
re la pace in Italia , ti;* fra tutti i Chrijliani , e tenere ancho in pace lo 
fiato Ecclefiajiico , ^ quello , la libertà della Chiefa , (Sr fùe ittrif- 
ditioni difendere . 

NEL dett'anno doppo la morte di Papa Sijlo Quarto , i Colonne fi ha- 
Meuano prefo l’arme contro gli Or fini , hebbero da quell t una gran rota- 
ta , ^ continuamente ueniuano con lorfattioni a nuoue battaglie , 
difcordie, con rouina della città di Roma , Cjp* fuo territorio , ti;* feda 
Papa Innocentio nonfujje {iato prouijlo , faria feguito molto peggio , 
facendo tra efi , &* altri Baroni far la pace . 

NEL dett’anno Ferdinando Re di Napoli denegando uoler pagare il tri 
buto , che del Regno di Napoli alla CÌjiefa Romana fi deue pavaro, li fu 
dal Pontefice mojjo guerra^non potendo patir e, che le ragion della Ghie 
fafufjero tolte, fece adunque detto Pontefice Capitano dell’efercito 
della chiefa Ruberto di Sanfeuenno , &* lo mandh cantra il Re FerdU- 
riandò , pafjando col campo in Puglia , quella faccheggib , per il lar 
go , e per il lungo , Cp* combattendo à guerra fcoperta con il Re , lo ri- 
dujje all’obedtenu^ della Chiefa , e fu fra efjò, e il Pontefice fatto pace , 
promettendo congiuramento non efjere piu contrario alla Pontificai di 
gnità , ^ pagare il tributo , che per il Regno è obligato,fi come di fotta 
fi farà mentione . 

NEL dett'anno effondo antica difcordia tra fiorentini , ^ Genouefi , 
per caufa di Sar\ana , & Pietra Santa , fi rinou'o tra efii la guer- 
ra , C9'f*t mandato il Conte Nicola di Pitigliano a Sart^ana , ^ fu- 
bito quella prefe , per i Fiorentini , benché toflo fi pacfich il tutto . 

NE L dett’anno per le difcordie degli Orfini , e Colonne fi con fauor del 
Re di Napoli,come è detto de fopra,in Perugia,et in Viterbo erano con 
tinui rumori , ^ difcordie , et erano diminuiti da tiranni . che il Papà 
non poteua pur rimediare alle guerre dì Roma, pur per fua uirt'u fu rh 
parato ai tutto , molti puniti . 

* jN queft anno fu in Italia, 'e fuor d Italia una crudelifitmapejiilentia, 
mafiimamente nella Prouincia di Lombardia , che per quejloeper 
hkoni me:^^ni ,fu conchiufo la pace generale in I talia , fatto lega 

• tra il Pontefice, il Re Ferdinando Veneitani , il Duca di Milano , 

Cp 


V I’'N T O. iiV 

Fiorentini , dof>f>o molti trnuagli di battaglie > Cb* faccomatC 
ni , fegnìti tra il Pontefice, il Ite Ferdinando , gli Orjini, (< 7 * rf/fr* 
ribelli . 

NEL dett'anno , effendu Herrìgo difcacciato d’Inghilterra da Riccar- 
do ter^.flratello del Re Odoardo, morto tanno auanti , ricor fe da Car- 
lo ottano Re di Francia, dal quale impetrh aiuto , (^fauore, e gtt 
diede buona armata, con la quale andò contra Riccardo, col fa- 
uore della parte , che Herrìvo haueua nel Regno uenendo a fatto d’ar 
me , rejlò uincitore , uccidendo il detto Riccardo , egli ft fece patrone 
delRe^no. 

NE L dett’anno, effendo morto Pietro del Vermo , Signor di Bobio di 
Voghiera , altri luochi fen^t^t figliuoli Lodouico Sfor:^ prefe quel 
flato per la camera Ducale di Milano, e co fi la cafa del V erme perfe 
la Signoria . 

NE L dett’anno , doppo la morte di Guglielmo Paleologo , Marche^ 
fedi Monferrato , fen:t^ figliuoli , fucceffe nel Marche fato Boni fa- 
tto fuo fratello, il quale ejjendohuomo degno, uijjeintale flato mol- 


ti anni. 

NEL mede fimo tempo , e(Jendo morto Federigo Gon:t^ga , Mar- 
chefe di Mtntoua , fucceffe in fuo luoco Giouanfrancefco fuo figliuo- 
lo fecondo di quejlo nome , che Regno circa uentiquattro anni , con ' 
grande honore ,&* laude, efjendo Principe magnanimo , ^ d’ogni lau 
de degno. 

In quejl'anno mille quattrocento ottantafei , Mafimihano .Arciduca 
d’./i^Jlria .figliuolo di Federigo Imperatore , fu alli fedici di Febra- 
ro nella citta di Francofordia eletto Re de Romani,ejJendo in prefentia 
dell’Imperatore radunati tutti gli Elettori dell’Imperio , ferua- 
to t ordine delLt Bolla dorata , poi del mefe di .yiprile fu della 
Corona di Carlo Magno incoronato , quale jia neH’udrchiuio di No- 
rimberg . 

NEL dett’anno, dubitando fi di fecreto trattato , Ruberto di 5 anfeu eri- 
no ,fu da Papa Innjcentio licentiato , gli fu commandato , che fi 
partiffe dello flato Ecclefiajlico , il quale hauendogran numero di Ve- 
terani Caualieri pafò in Romagna , efjendo dalle genti del Re feguitato 
per farlo prigione , ma egli non poten do fare altrimenti,lafc'iate le genti 
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fi fatuo con [>ochi nel VetietUHO. ' ' ~ ' 

NEL deti’ anno, Papalnnoc enfio ottauo mojfeffferra a Boccolino , Si- 
gnor di Oftmo , il (jualeper poter meglio dominare nella Marcha , ef- 
fèttdof ribellato dal Pontefice ^ haueua difègnato domandare il fauo-* 
re de i T urchi , ma fopragiunto dalla fur^ del Pontefice , del 
Duca di Milano , che era in aiuto di quell o ,fu il tiranno muto , e fatto 
prigione . 

NEL dett'anno, Federigo Imperatore ,ftce nella Magna uno editto, é 
legge, che fi douejjero per dieci anni pacificare tutti t Principi fudtùti 
del [acro Imperio , pof ponendo ogni controuerfia , che haue fiero infie- 
me , &• nefiano offendere t altro , nella perfona , nella robba , ne in det - 
to , ne in fatto . 

1487 . ^ ^ que{ì‘anno,li S uì;ì;^^ì occupando Borbio, entrarono in ValT elia , 
facendo molte prede , &> uccifioni , il che intefo ,fu dal Duca di Mila- 
no mandato contrd di loro grojjo efercitu . Onde i S uiT^erì , raffrena « 
ronuillorfurore,euenneroafar lapace, reflituirono tutto quel 
che haueuanu occupato , Ct* doppo efiendofi mofii quelli della Valle di 
San Giacomo a far nouità conira lo fiato di Milano , furono da Giber- 
to Bonromeo , &Go4anpieroBergamino,con altri Capitani del Duca ■ 
M liane fe , mefii in rotta , e molti ucci fi . 

NEL det fanno, Sigtfinondo Duca di S afonia, ^ ^Alberto Duca d'^u 
Jlria , con gran caualleria dt Tede/chi, pafiarono ne confini tilt alia, 
pafiando il Ladice , preffo T rento , pofero il campo a Rovere , ^ dop- 
po l’hauerh battuto dato l'afialto ,coflrinf ero i ferra^i^ani'aren''- 

derfi , il che intendendo i V enetiani , pii mandarono incontro Ruberto 
di Sanfeuerino con quattromila cauatii, e tremila fanti , uenendo 

con efii a battaglia , furono i T edefehi uincitori con gran mortalità del 
tuna, e l' altra parte , ^ fati 0 dalli PriiKipi Germani gettare a terra 
Rouere.fe ne ritornarono in^lemagna , e Ruberto do(>po la lor parti- 
ta racquijlo Rouere , egli altri luochi perduti all'intorno . 

NEL detf anno, Ruberto Sanfeuerino con te/ercito Venetiano pafio il' 
Ladice-per andare a campar la città di T rento , ma efiendofi pofato fu 
la riua del fiume , non petffando hauere inimici uicino , cheuedendo i 
foldati V enetiani d" imprOkifo uenire alcune compagnie Tedefche di uer 
JùTreHto,fimifiroiadifijrdine, in fuga , in modo ta(e ,fhe molti 

ne 
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m dffopdrono nel fiume, e pochi combattendo furono da nimici uccifi 
^ HiAerto Getterai delle ^enti , poi che molto hebbe combattuto difa-\ 
uedut amente , anch'egli cadendo nel fiume morì . 

NE L dett'anno.i Gtnoueft , doppo la riprefa libertà fiati molto uefjari; 
dr mafime per le guerre de Fiorentini , fi rifoluerono di nuouo ritor^- 
nar Jotto iobedtentia del Duca di Milano , e coji crearono lor Doge il ~ 

Duca di Milano, benché molti haueuano difegnato darfi al Re Cario 8« 
dà Francia, ma fu uìnto il partito col Duca di Milano,di che molto fi fde 

gnò il Re Carlo . o o 

JN quejì' anno, Ferdinando Ì,Aragona Re di Spagna , tolfe a Saracinì il^^oo. 
Régno di Granata , da efi molti anni pojjeduto , e quelli difcaccio del- \ 
la Spagna. 

NEL dett'anno, e(fendo nata ^andifimacontrouerfia tra Carlo Re di 
Francia , ^ Mafimiliano Re de Romani ,fu il detto Mafimihano per 
opra de’ Francefi fatto prigione in Brufelles di Fiandra.da proprij Bru^ 
geft fuoi fudditi . Ma tojio che fu da Federigo Imperatore fuopatre 
armato confra Brugeft ,fu Maf imiliano rilafciato . 

NE L dcti‘antto,Giacomo ter:t^ Re di Scotia , efjendo centra di lui fat- 
ta una coniura da i nobili <ù quel Regno fu ucc'ifo, al quale fuccejfe Già •- 
corno Quarto. - 

NEL dett’annojl Conte FTieronimo Riario nipote già di Papi Sijlo 4; 

Pr 'mcipedi Immola , e Furti ,fu da Coniurati morto in Forli , e buttato 
dalla finejlra del proprio palaT^ nella pia:^jta , Cp* leuandofi il pfipo- 
h in arme , fu prefa prigione Margarita fua moglieraccih faceffe con- 
ftgnar la rocca , chef teneua al popolo , ella come Donna accorta , 
magnanima diffe , che la lafciafjero andare nella rocca , che hauriafat 
to,che ilCaJleUano l'hauerebbe lor confignata : ma come ella fu dentro 
alla rocca, fece cominciare a minacciare di guajlare la terra.Per il che 

9 perche ueniua in fio fauorGwuan Bentiuoglt , CÌ 7 * gente del Duca 
di Milano , i ribelli abandonarono la terra, ^cofifu per fua uìrtu fai- 
na la Donna coi fuoi fgliuoli ,Cp*Ottautano Primogenito fu fattoSi- 
gnor , e fuccejjor del padre . 

nel mede/imo anno. Galeotto di Manfredi Signor di Faen:t^,per trac 
tAto di ftamoglie figliuola di Mefjer-Giouan Bentiuogli , fu da unfuo’ 

feruitore uccifo nella propria camera , doue andando fiubito Giouax^ 
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Senthtoglio f eGiouanfiietro Bergdmmi,capitano del Duca di MìIahu 
fu cojiituito Signor della terra ^Slorre figliuolo di Galeotto , ma Jlam 
do iui il BenÙHOglio, et il Bergamino, quejto fu uccifo , <fuello fratto 

prigione da Fiorentini , che jtleuarono in arme . Ma poi per opra de 
Fiorentini , del Duca di Milano ,fu il Bentiuoglio liberato . 

NE L dett'anno, feguitando la guerra tra Carlo Re di Francia et Frati- 
cefco Duca di Brettagna, fu tra la Urgente fatto uno atroce , cru- 

dele fatto darme , oue morirono fetmilaFranceficon Giacomo Ga- 
leotto lor Generale,f^ molti degli altri furono morti reflh prigione 

Lodouico ,/4urilienfe , 

NEL dett’anno/iacque nouità in Genoua che Obietto Fiefco, e Batijb- 
HO Fregofo armarono contra il Cardinal Frego fo ^rc tue fcouo della cit 
tà, e dì quella Gouernatore per il Duca di Milano, quale ritirandoft nel 
CaFleUetto.cominciò a dannificare la citù,con t artiglieria , Fmalmen 
te il Fiefco con gli adorni, riconciliandofi col Duca, fu ancho pojlo 
concordia col Cardinal Fregofo , ejjendogti confìgnata la citta di Sao- 
na , Csf quattro mila ducati l’anno , Genoua reflo alla diuotiont 
del Duca di Milano . 

NE L dett’anno Caterina Reina di Cipri, accompagnata da Giorgio Cor. 
naro fuojratello.andò di Cipri a V enetia,lafciando ilgouerno di quel Re 
gno alla Si^oria di V enetia per folfetto di trattato ,(^fudal S enato 
molto honorata . 

NEL dett’anno,efJendo Zt^mo fratello di Baiafet Jmperator de Tur 
chi fuggito per fofpetto di Baiafet a Rodi,fu aal ^ran Maeflro riceuu- 
to humanamente, ma per foFpetto fu mandato in Francia dal Re Carlo, 
egli di poi lo mandò a Roma Papa Innocentio , alqualefu in que 
Jlo tempo mandato il ferro della lancia di Chrijlo dalla madre di detto 
Zpn^imo . 

9» IN que fi’ anno miUequattrocento ottantanoue.i Baglioni di Perugia,ue 
unti in difcordia tra loro. Braccio di Malatejia Bacione in Perugia con 
lafuafattione, uenendo a battaglia, furono con mortalità di piu per- 
fine amma:t;^ti , Ridolfo , dr Francefco figliuolo ài Ridolfo dalla 
fina parte , dall’altra banda fu uccifio -.Grifone di Braccio da Gui- 
do de Nalli , Giouanpaulo , (9* Simonetto di Ridolfo fuggendo fi 
fakarono. 
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19E L detfémno, Jfabellit figliuola di ullfonfo Duca di Calabria , cfjcn- 
do maritata a Giouan Galea;^o Duca di Milano , partendo del Regno 
. andò per marea Genoua , e poi a Milano , doue furono celebrate le no:^ 
^ con trattato con folennita il Matrimonio . 

L dett’anno, Carlo ottano Re di Francia , repudiò Margarita fgliuo 
la di Mafiinàiliano Rède Romani , per non efjere ancho in età, c^ri~ 
mandandola al padre, pfe/è per moglie ^nna figliuola del Duca di Ber- 
tagna , cJt* herede di quel Ducato , ejjèndo il Duca morto fentt^ figli- 
uoli mafcht , e ciò fece per impatronirfe di quel Ducato . Laonde 
na cquero grande in 'mìcitie , tp' guerre tra la cafa d‘u>4ujìria , e quella 
di Francia , fercioche la prenominata ,Anna era fiata deffionfata per 
procuratori al Re Mafiimiliano , ma il Re Carlo Jfiosò, e confumò il ma 
trimonio a un tempo , 

NEL detdanno, Lodouico S for^^ detto il Moro , tutore , General 

Gouernatore di Giouangalea:^^ Duca di Milano, p enfiando totalmen- 
te uolerfi- far patrone di quell o flato, fiotto uelato colore , leuò la fortepj^ 
^ dkMjlano dalle mani di Filippo Euflachio , il quale haueua in^iura ■< 
mentofàluarla ,fin tanto che Giouangalea:^ fufje flato in età di 
anni , ^ in quella mifienuouo Gouernatore,e fimilmente cauò di T rez^ 
\o V erteli ino V ificonte , <5^ mifieui altre fine genti alla guardia.e final- 
mente mutò i CaHedani di tutte le fiortet^p^ del Ducato con buona ^a- 
tia delgiouanetto Duca . 

NE L - det fanno, mori Mattia Re degli Vngheri, doppola cui morte 
nacque dtfcordia grande per la fiucceflione di' quel Regno ,^fiu tal 
morte molto danneuole a gli Chrijìiani , per il gran contraflo , che efi- 
fiofiaceua contra de Turchi noflri nim 'ici , hauendo di quelli piu uolte ha 
uuto uittoria . ' 

N Ell’anno milleqùattrocento e nouama.per la morte di Mattia Re di 
VngheriafuceelJe grandtfiima dijjenfitone in quel Regno , percioche al- 
tri uoleuanoperReilfigliuolfiio naturale , altri domandauano Ladis- 
lao Re di Boemia , altri Mafiimtliano Re de Romani , finalmente il 

Re di Boemia, hauendo pre fa per moglie Beatrice già mogliera del Re 
Mattia morto , ottenne il Regno, benché hauejje molte guerre con Mafi 
fimìliano altri Principi . 

NEL detfannOtGiouanpaulo , e Simonetto Buglioni, ejjendo tornati in 
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Perugia quella reggeuano cantra la (fòrte contrària andarono' còH * 

Giouanni da Ceri di Todi con caualli , Csr fanti alla uolta di Benagna di 
notte tempo , Csf* arriuando la mattina alla porta .furono fcoperti dalU 
parte contraria , che fi àifefe , e fcn^^ fare effetto alcuno , fe ne f or» 
naroho in Perugia . \ 

NEL dett'anno.MaRimUiano Re de Romani , rìprefe molte terfe del- 
l' .Arciducato d‘.AuJtria,gia occupate dal Re Mattia di Vngberia. 

NEL dett'anno, Lodouico Marche/e di Salu:^(^ , efjendu flato difcac- 
ciato di fuo flato ,fu in quefl' anno con aiuto , efauor di Lodouico Sfor~ 
nel Marchefato reflit uito . 

NEL dett’annoJ’J fole fortunate t che fono nell’Oceano Meridionale, 
uicine al Ponente .furono trouate per opera, (in induflria di Ferdinan- 
do , fapientiflimo , CP* digniflimo Re di Spagna . dn a quella aggiunte 
fono tal'! fole fertile , Cp* abondanti di pomi , ((p* d‘ ogni generation 
d'uccelli . 

NEL dett’anno.doppo la pre/a della città di Granata , per il Re Perdif’ 
nando di Spagna .fu ordinato di fare edificare molti T empif.. l'edir 

ficati ridurre in honor di Gief* Chridlo , e della fna madre , di San Gìa^ 
corno . e £ tutta la Corte Celefliale , ridotta la città , fSr la Prouin- 
cia , totalmente fiotto la fede di Chriflo . che confaticanandifi'tma era 
fiata leuata delle mani de' Mori, e ciò fu per uoler mmo .Cp*uirtu 
del predetto Re . 

J N queFl’anno.gliOddefchi. Ranieri , Pennefiùhi , Staffefchi , (ì?» Co- . 
^nefchi con fauore del S i^nor Frante fco Cèbo, et trattato di alcuni Ba 
glioni. intrarono in Perugia e furono li B agiioni di facciati che andaro 
no a città di Caflello , e reflò la città fiotto la Chiefa. 

NEL dett’ anno.il fiume Paglia in Tofichana , (^ anchoit Tenere fi 
ghiacciarono in fi fatto modo.che fi pafjaua fiopra il ghiaccio a cauallo . 
e con beflie cariche . dipoi uennerograndifiime pioggie , egp^n careflie 
di frumenti . 

NEL dett’anno.efjendo lo flato di Milano in tranquillità e pace da 
Lodouico il Moro a libito fino totalmente gouernato , ^ a poco a poco 
haueua prefio di quel dominio che non gli mancaua fe non il nome di Du 
ca , percioche con gli effetti egli era come Duca . éì;* forfè pigliaua piu 
autorità che al Duca noti fi conueniua, GiouangaleaT^ fino nipote 




I 

,1 


y 


■ t. 


( 

! 




I 

\ 


V ii N r. o. ijx 

«fra D^d.<aKhm:he e^lifo(]e in eti che per fe ffejjb hdurìà potuto go 
utrnare iljlàto /ito: era nondimeno tenuto in poca llima,e <juaf$^li dìjo~ 

•nana far kuà prtuata , ilche fopportandograuemente JfabeUaJua mo- 
filerà , cì^ figliuola di ^fonjb di Ferdinando Re di Napoli^ firijje fe- 
cretamente à fuo padre t efjer miferabile , nel t^ual efjd , e Giouanga- 
lea:r:^ fuo marito fi trouauano , eÌT* che peggio ancho aFfettauano , 
fiche fu molto molejlo ad,^lfonfb,et a Ferdinando Re, dal eguale furono 
mandati ,/imbafciadori al detto Lodouìco , accioche uolejje confegnare 
il gouerno del flato al Duca fuo nipote, ma do egli diffre^ndo 
fucceffero nuoue guerre , e ^ran rouine , come Jeguendo nojlro trat- 
tato breuemente raccontaremo , 

NEL dett'anno, i Baglioni ritornarono in Perugia col fauore del Si- 
gnore Nicolò Vitelli di città di CaJlello,et uennero à fatto (t arme con gli 
Oddefchi, et altri lor nimici doue furono ucci fi circa quaranta perfone 

d’ognifattione, tra quali fu ilCapitano de Baglioni, finalmente rejio la 

parte Ba^liona fuperiore , Ct* cofi difcacciarono detta citta il Gouer- 
natore ,&'altriujficialidel Papa, e tennero quella con Tirannia con 

il fauore de Fiorentini . ““ ^ 

I N quejl’anno, dopo la morte di Papa Innocentio , fu creato tomo Pon l^9Z, 
tefce ^lefjandro 6.di natìone Spagnolo,nato nella citta di Valen:^ del 
la Hob 'dijiima famiglia Borgia,huomo magnanimo,di gran pudenda • 
che tenne il Pontefcato XI. anni con gran fama, e dignit a , benché 
fufjede fuoi parenti troppo amatore, come molti altri fono flati, e ifluqf 
furono all a fua Cor onat ione fatte in Roma gran ma^nifìcentie . 

NE L dett'anno, morì ilMagnifico Loren:^ de Medici, capo detta Re- 
publica Fiorentina,huomo pieno di uirtù,Ct* per fua magnificentia , e 
bontà , non fola tra Fiorentini , ma da altri tenuto in gran fìima , 
doppoluirejlò Pietro fuo figliuolo, ftmile al Padre raro, e degno <to- 

gni laude, ^ 

NEL dett'anno, erano per il Patrimonio , ^ per Campagna di Roma 
molti Cor fi , ^ molta gente di mal affare, da quai fi commetteuan 
molti mali , faceuanfi molti afjafiinamenti , e robbarie , ancho 
per le cittadella Chiefa regnauano molti Tiranni , che il Pontefice era 
in Roma poco temuta per lagrande:^^, e difiordia detta famiglia de 
Stuelli , Conti , Colonne fi , & Orfini , O* Baroni di Roma , e fuo 

' ' ' l ^ 
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. ifato , c^xio' fegu) molti giorHt con danno t ì rmiìnn d^lid^fhttn 
EcclefuiJliCO . .... 013 5Ui«l»M 

NEL den‘anno,fuccejJè lo enorme peccato comefjo dagli HebreineHii 
terra di Sternabach , che comprata da un fcelerato Sacerdote un'Ojìut 
Con fecrat a, alcuni di loro in dispregio forandola,neufct abondantiJ?imo 
fangue , di che fpauentati la refero al Sacerdote , non ceffando ancho 
di ujcir [angue , egli per paura aggiungendo- male fopra'male,la-jfòt- 
terrò . Scoperto tAl'eccefJbtil Prete , egli Hebrei furono acerbamen- 
te puniti . il che hauendo il Cattolxo Jiè Fetdmando udito , preft 
tant’odio k tjittUa natione , che sbandi con gran feuerita dei fuo Re- 
gno tutti ejuetli , che non fi fufjero batte:i^ti , furono tra mafchi 
e [emine , gli sbanditi in numero di cento uentiquattro milia famiglie » ' 
fra li eguali nel parurfi nactjue fi crudel pejìe , che in pochi giorni ne 
morirono più di trentamila . 

NEL dett’anno.da Crijiofano Colombo Capitano deU'afmata di Perdi* 
riandò , IJabetta fua moglie Chriftianijiimi , nobilitimi Regi 
delle Spagnie, furono trouate (juattro Ifòfe fuora , come dicano delc 'tr- 
culto del mondo, non mai piùtrouate.ne conofaute per uia alcuna, d 
una delle (puah fu pojlo nome di S an Saludtore . La feconda di S an- • 
ta Aiaria della Concettionel Latert^ala Ferdinanda, laijuarta la 
Spagnola, quejla molto piu delle altre da hiiomini di (jUel paef e è 
habitata in pìccole , e gran uille < ^ è abondamifìimà dofftigeiterk^ 
tiene de beni , che nel mondo trouar fi potè , gli huomìni , e donne 

uanno ignude , di dette Ifole tl Re di Spagna caua grandijiimo 
te foro , infinite ffetiarie , e (ofe pretiofe , cifac ertamente drànifma , . 
che in (puefli tempi fi fianotrouatitailuochi incogniti già tante eenti- 
nara (tanni , quejli con molte altre Ifole, e patfi trouati ,e fino A 

nojlri giorni di nuouo fi tremano ,fono uenuti à riceuere la gratta , 
diurne del nojhro Saluator le fu Chrijlo figliuolo del uero lddio,creator 
del mondo, ' 

I4P4. tf E LL' anno 1494. morì Federigo iij. Imperatore, hauendo tenuto 
t Imperio LUI. anni, e V. me fi , e fendo flato Prìncipe generofo,- 
Ciuflo,gj;< Cattolico, e lafciò dopò fé folo un figliuolo Mafiimilut- 
no detto, già in aita fua eletto Rè de’ Romani . 

NEL dett’anno,MaJ?imihanod’,/iuJlria figliuolo di Federigo i’^ Im- 
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ftrdtotc ioffffo U morte del padre prefe t Imperio , ^ qiteUo tenue 
I XXVI. anni,benche non fufje incoronato della Imperiai corona , co- 

rnee folito de fatti àqueflode^oCefare fi farà in piti Inochi mentio- 
nea fuotempo . 

1 KEL dett'annofdoppo molte controuerfie, e guerre nate tra Carlo 
Vili, e M.ifimiliano Re de Romani per caufa, che il Re di Francia 
non uolfe pigliar per moglie Margarita figliuola di Mafi'imUiano » 
? ma prefe .Anna di Borgogna , come di [opra dimojlrammo, conuenne- 

roafar pace, ilche fu di grande aQegre:^p^ a tutti i popoli alle lor 
Maejla fottopofii , ejjentu mafiimeli Francefi per prima pacificati 
col Re dinghilterra , 

NEL det fanno , un grojjo efercito di Turchi compar fe nella Coruatia , 
che fece grandifiima flrage di gente , facendo iifìniti prigioni, Vst* 
guajlando il paefe con ferro , e fuoco , ilche intefo da Mafiimiliano 
Imperatore, fu congrej^ato un' efercito dì qutndecimila cauaui , e uinti- 
I mila fanti , dn h andò ad affaltare , mai T urchi carichi di preda con 
„ ^fl°^ confini fi ritirarono . 

NEL det fanno , Lodomco SforT^a detto il Moro, intendendo , che 
Ferdinando Re di Napoli con .Alfonfo fuo figliuolo fi preparaua di 
I uoler far , che fufje afiignato il gouemo del (lato di Milano a Giouan- 

galea:^, df* Ij abella fuamo^ie , efjendo e fio già in età,fcrifje al 
Jie Carlo di Francia , di' confort olio , che uenifie in Italia allo oc- 
j ^uiflo , e ricuperatioH del Regno di Napoli , come a fe pertinente, prò- 
' .mettendoli aiuto a tutto fuo potere , il cui configlio pigliando il Re , fi 

diSpofe uoler fartalimprefa,di* perciò fece conuenire i Principi dei 
fiuo Regno, a quelli e^ofe quanto egli haueua difegnato, fu alla 

fiua uoglia da Francefi con grande allegre^^T^ confentito . 

7 N detfanno,fpontaneamente il Re Carlo di Francia fi mofie a reditui 
re a Ferdinando , d^ Ifabetta Reggi di Spagna , Pahnegnano , e Ron- 
ciglione , per i quai luoghi erano Juccefii molte difcordie tra Lodouico 
Re di Francia , e Ferdinando di Spagna , perche il Re di Francia haue- 
ua hauute quelle due città dai Re di Spagna in pegno per centomila du- 
' cati , poi non gliele uolfe rejlituire , anchorcne il Re Ferdinando , le 

mlefie rifcuotere,per quejlo adunque fu tra Carlo, dp* Ferdinando fatta 
pace,ejlrettaami€itia, 
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NE L ietfAnnb , Bìditcd Marut Sfbr^ de Vifconti , foreUd di Gìo^ 
udngdled:^ Ducd à Mildno , ^ ntpoteàLodouico il Moro, fu nUL 
rìtdtd d MdfiimiltdHo eletto Imperdtore, che fit U fecondd fud moglie, 
e donna d'animo , e di corpo bellijìima, e degna di tal matrimonio per le 
Jue rare uirtù, benché mala forte hauejje nella fnrocreation de figliuoli, 
percioche ninno potè nutrire > o alleuare . 

NEL dett’anno Ferdinando Re di Napoli , hanendo auuìfo , che Carlo 
ottano di quejlo nome Re di Francia , hanena fatto grandifimi prepa- 
ramenti per ricuperare il Regno di Napoli , che feco hanena fatto 

lega Lodonico ilMoro ,&*^ecercaHacontegarfe tutta Italia contro 
di lui , fi fi prefe molto fajiidio, e dolore , per ejjer uecchio , di età 

di fettantauno anno.uenne a morte , lafciando ,/ilfonfo fuo Primogeni- 
to, che gli fùccefje nel Regno ,&• Federigo Principe (t^ltamura pe- 
riti , e ualoroft Caualieri , e nell arte militare ejpertifimi. 

NE L dett'anno,per la morte di Ferdinando Re di Napoli, fi tenne per 
certo, che il Re Carlo di Francia piu facilmente potejje eJJeQuir l'impre 
' fa del Regno Napoletano che gli fuff e per riufcire in honore, 

utile , percioche ejjendo ejjo uiunta con il fuo conftglio , e /òpere, haue- 
ria molto ben riparato aÙa potentia di Carlo » ,ydffonfo fuo figliuoh 

fuora in campagna, haueriagouemato gli eferciti ,di che era attifi- 
mo , quanto altro de fuoi tempi , ma morto Ferdinando , ,Alfmfo affuit 
to alla dignità Regale , gli bifogno hauere cura del Regno , perciò 
fece Generale della militia Ferrandino fko figliuolo, creandolo' Bucrt 
di Calabria , 

NE L detCanno, Carlo di Francia , hanendo ordinato pajjare in Itafìa ^ 
pertacqn'iflo del Regno di Napoli , ricercò per fuoi ,Ambafciatori tut 
te le potentie d’Italia a uolergli in ciò ejjer fauoreuoir, dargli pajjo 

mettouaglia , cSt* altri aiuti , il Marchefe di S aln^tt^, il Mar chef e di 
Monferrato , et il Duca di Sauoia,gli riffnfero, che pafò, e'uettoua- 
gtia ,gli haueriano dato uolentieri, maaltro non gli potenano dare . 

M Fiorentini anchor che parte di efi per le difcordie,(S;*emulationi, 
che erano tra quelli di cafa de Medici principali di quella Repuhlica , 
fùffedataintentione di ejjer e a fauort di Carlo , nondimeno la p'iu po- 
tente parte, fu di non uolerfi mettere in tal briga per foffettodd Re Na 
poletanojnta piu tojlo fi uolfero con ejjo congiungerc contro i Francefì„ 
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IV eitetìdifi rìf^ofero , che fdrìano Oàti di me^^ ^ tie fij^ridno intro 
mej?i in tdlguerm , Papn usUjjdndroJUtte dubbiofo in tdTfnccefJo , <U 
un lato temeud le uicinefor^ del Re di Ndpoli , ddU'dltro cdnto U 

irdn pQten^d del Re TrMcefe , molto iercopldcdre iljuror di Cdr~ 

lo , indurlo dfdr l'imf>re£d contrd T urchi , e uoler rimettere, che le 

Jue rdgioni fi uedefjero di rdpone ^ tdnto fi contentdud il Re %^lfoH‘‘ 
fo tjìndlmente conofcendo u Pontefice * che Id uenutd de Frdncefifdrid 
Jldtdld dijlruttibn di tdlid, fi uni col Re di Napoli, e fece unchocon 
ejfo parentado , di modo che folo Lodouico il Moro , ^ Hercole Ejìen 
fe Buca di Ferrara , furono da principio infauor del Re Carlo , il quale 
don potendo da ninno ejfer perfiuafo di lafciar quejla imprefa con pre~ 
Jle:^,efoUecitudine,hauendoprouiJioaUecofe del Regno, fi mife 
in punto per uenire in Italia armare . 

Ne L dett^anno, nacque nimicitia tra Giuliano della Rouere, Cardinal 
di San Pietro in Vincula , nipote già di Papa Stilo Quarto , ^ Papa 
uélejjandro ,per il che cercando il Pontefice hauerlo nelle mani ,fene 
fuggi adOjiia , che era fua , oue fi fece forte , hauendo infuofauore al 
cuni Colonne fi , tP* Sauelli , ma cominciando il Papa a far gente per 
ripugnarlo ,fe ne pafio in Francia , oue fu dal Re con grandifiimofauo 
re raccolto, il che faputo il Papa .comincila dubitare, dr* alla fio- 
pena prouederfit di denari, O* filati ; & moflrarfi unUo alRedH9& 
poli , e quello fauorire . 

NELdett'anno,Papa,/ilefjandro,dubitandodellauenuta de Francefi 
in Italia , mando Michele Generale della caualleria in Oruieto,& mu 
ni la citta di gente , uettouaglia , fece la ricerca delle genti , che ui 
erano , che trono ejjerui pochi piu di mille famiglie nel corpo della cittd 
e pochi huominiatti alt arme , che erano uenuti in calamità , per le an- 
tiche guerre ciudi , e per le pejlilentie , carejlie degli anni pajjati , 

d?* i Baroni dello fiato erano ancho molto declinati di robba , d?* di huo 
9 iinibellicofi,percioche della famiglia de Monaldefihi del Cognome 
della Ceruara , ui era filo Luca (U Gentile, e Luca di udluigi detto Lu- 
ca ter:^ con lor figliuoli giouanetti, Achille della montagna, Pietr’,^ 
ionio della Vipera , Pier VinceK^ del Cane , il Conte Carletto di 
Corbara, d?* coft degli altri nubili, pochi fi trouauano atti al mefiiero, 
tal che bifognò che nella città fnjjemejfo gente forefliera per guardia di 
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wfjd , doue hJ concorje per ficureri^a de Francefi molta Penfe di Roma 
e del Patrimoaio,e molta robba , « poi aucho $$i fi ritirò UPomtfice co» 
la corte de Cardinali , come dirotto diremo . 

1 4 P 4 . i JV quell'anno , Papa ^leffandro VI. mandò Nicola Conte di Pitìfdia 
no,é;* il Signor Giulio Orfino ad ajfediare per acqua.t;^ per terra Ho- 
JhdfChe fi teneua per il Cardinal S. Pietro in V inciela, e quella per accor 
do in breuì nomi pre fero , ejjendofi il Pontefice conuenuto con Fabritio 
Colonna dilafciar grotta ferrata, e rilafciare il fratto del Cardatale 
fenT^a danno alcuno , 

NEL fopradett’anno, ,/ilfonfogia mcoronato del Reame di Napoùtdop 
po la morte di Ferdinando , uedendo che Carlo di Francia haueuagia ò> 
minciato a mandare initalia fue genti, per mare , e per terra , e^li an 
chora armò , e flipendiò molta gente , con/lituendo ^rmiraglio , e Ca- 
pitano di fua armata , Federigo filo fratello Principe d,^ltamira , ha- 
uendo fatto Generate i l Signor Virginio Orfini, anchor che il titolo ha- 
uefje Ferrandinofuo figliuolo, Generale della fanterìa , fece il Marche- 
fi di Pefcara , molti altri gran guerrieri, condujje a fitojltpendio , 

e cominciò prenenir e in mouer^erre per la ratiera eh Genoua.colfa- 
ttor de' Frego fi , et altri fuorujciti di Genoua, cantra di Lodouico Sfor- 
, e Frane e fi , ma poco profitto fece , che bifognò ridar le genti alla di 
fenfion del Regno , 

NEL dett’anno, »^rrigo figliuolo Tojìhumo di ,y4rrigo della nobil fa- 
miglia de Monaldefchi , <u cognomento della Vipera , ,/dbate della Ba- 
dia di San Pietro di ,Aquaorti di V illobi , hauendo rinuntiato detta yi- 
batia a frati di San Giouanni di Oruieto , Canonici Regolari dell’ordine 
di San Saluatore , hauendo la Cafata Monaldefca il iuifiatronato di ef- 
fit,ecio fece egli per effere perfona religioft , ^ da bene , ^ littera- 
to , perche naueua abondante Patrimonio da poter uiuere, ne di ca- 

fafua erano , fe non figliuole femine »mala fua bontà , e ricche:^^,gli 
nocque,percioche fu in dett’anno di notte tempo prefo nel Poggio guida 
to dalle genti di un fuo nipote, confubrino,detto il Marche fe di Fuli- 
gni , e fu menato legato a Fuligno , ne altro fifeppe di lui ,fe non la mor 
te . Laonde parte della robba andai in mano di detto Marche fe , e par- 
te in mano di quelli idi cafa , Benincafa.per efjere fiata maritata Ma- 
donna Duliana, nipote del dett’,/drrigo, figlinola di Monaldo fuo fra- 
tello 
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uUo d Giulio Benincdfd . md il Mdrchefe di Fuli^niuettdi poi Idpdrf 
fud d' Mdrchefi del Monte Sdntd Mdrid , e cojipni Id Uned de' Mo- 
ndile fchi delld Viperd , che non ui rejiò ninno della Uned mafcoltnd,per 
cioche Piett' Antonio jipUuolo di Gentile , mori Jen^fi^iuol dlcuno, 
eldfciò herede Madonna Gioudnnafud moglie , con pejo, che doppo 
Id morte fud,ldjcidjje ogni cofa alld fabricd di Santd Marid dOruieto » 
per la Cappella de’ Maggi , cofi la fabricd fi troua hduere hduuto U 

Sdla Cdllello di <]uelìi Mondldefchi , ^ moltd robbd , cSt* Id robha à 
Francefco di Monaldo di Pietro Or fino, norf hauen do figliuoli ma- 
fcht , rejlo a Mejfer Andrea, maritata d Tomdfjo de' . 
di Amelia ,&* à qui hebbe principio la ricche:i;^,de’ Clementini nello 
fiato dOruieto . 

NEL dett’anno, Lodouico^eGhuanni Dattiri di Todi, con fauore 
de' Baglioni à Perugia , intrarono con trattato in Sifimano de’Chiard- 
ttdUefh pigliarono il Signor Nojrio , con cinque Cittadini di Todi, e 

quelli appiccarono, ma fu prejlo dalla parte contraria fatto di do aSfrd 
uendettd , per^ioche il Signor Camillo Vitello , il V ittorio , %^lto- 

beUo con la parte Chiarauallefe , intrarono in Fiore , & uccifero fino a 
putti della culla . 

NE L dett’anno , Carlo ottano Re di Francia , paflb di Francia in Ita- 
lia , congrandifimo efercito , e come fu in ^Jh , per la mutatione del- 
taere fiammato , ma guarito ad ordinate fquadre andò a Pania , doue 
fu da LodouicoSforo^ con grande apparato riceuuto nel caflello,ilqua 
le uolfe in fua potefl'a il Re , e quiui uìfitl Giouangaleoa^ Buca, che 
era in letto ammalato , il quale conofcendofi mortale raccommando al 
Re la moglie , Francefco fuo figliuolo , fanciuUino . Doppo il Re 
ffiinfe parte del fuo efercito in Tof^ana uerfo Fioreno^a , e parte uerfo 
Fifa , &• egli andò a Piacerne . doue intefe Giouangalea:3^o Duca di 
Milano ejf^ paffuto di queli’a miglior Ulta , che ancho non era giunto 
•a 2 ^. anni . 

NE L dett’anno , efjendo Giouan^alea:^ Duca di Milano morto, co 
me fi crede , di ueleno ,fu il corpo fuo portato da Pania a Milano, e dop 
poche fu flato un giorno nel maggior Tempio fu feppellito , epoif» 
fidato Duca di Milano Lodouico Sfur^^ detto il Moro , e do parte 
fu per amore, diparte per timore, perdocheegU molto prima fi ha- 
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ueUdprefdqMtUAdutortt(i,fi;>hdueiiano dncho ottenuto il prmile^ìo 
ddO‘imperdtorMdJ?imtlidno , <<7* coji corfe U città di Mitdno, e fu cred 
to Ducd . 

NEL dett'dnno , per un mdnddto del Conte Cdrletto di Corbdrd , uenne- 
ro in Oruieto lettere dirette d Conferuatori,(^ di CaJìeUdno, che douef- 
feró rìceuere trecento fdnti aUdgudrdid delld cittd,mdnddtì dal Cdrdinat 
di Vdlrn\d, ma fu /coperto efjer tradimento,^ dette genti erano man 
date dd Bagttoni , e dd alcuni di Cd fa Orfma per pigliar la citta inftuor 
del Re di Francia contra del Papa , ^ coft ft faluò la città , Mefjer 

Paris da Bologna, allhoraGouematore di quella, per tfjere di fiere- 
to in trattato ,fe ne . Pofeia uenne in Oruieto un Commep" 
fdrio del Papa,che auuemgli Oruetani da parte di fua Santità , cnt 
non ft fdaferodi amici, nedinimiCi,echefguarddJJeromoUobene 
ch’egli flejjo non fapeua di chi ft fidare . 

NEL dett’anno , il Re Carlo di Francia , partendo dt Lombardia , pafi 
in T ofehana , andò a Pontremolo , e come fu preffo a Sdipana, Pie- 

tro de Medici emulo di Loren:^ , gli portò le chiaue di ^r:^na, S ar- 
S^anello , e Ptetra Santa , Cp* cofi ubero gli concefje il pajjo, di che i Fio 
ventini , e fuoi Conlegati , ne prefero grandtftmo dolore, ogni per fo- 

nartelo attonita, perciocheogn'unopenfaua, che ejjendo col Re Slt- 
fonfo , i Fiorentini , (<7* il Pontefice in lega , impedtjjero il pafjo a Fran- 
cefi , 0 almeno lo allungafjero , il Re poi che in detti luochi hebbe mejfo 
conueniente prefidio , caualcò a Lucca, e da Lucchefi hauuto quaranta 
mila ducati , peruenne a Fifa , doue oltramodo fu da Pifani con alle- 
greT^riceuuto, f^quiui fatto accordo con gli ,^dmbaJciatori de Fio- 
rentini , andò a Ftorens^ ,&> fu da Fiorentini falutato , honorato 
per non poter far altro , glifi* da quelli dato centouentimila fiorini 

d’ oro, e contra lor uogita fece il detto Re libera Pifani, quello fu 

ancho cagione di altri nuoui trauagli . 

NE L dett’anno , il Cardinal di San Pietro in Vincula, haueua con trai 
tito riprefa Hojlia , Csr efjtndo nimico del Papa , a fauor del Re Car- 
lo , impediua il pafjo delle uettouaglie , per il fiume del T euere , di che 
molto patina la città di Ro ma,f^il Papa Jìaua in grande anfietà,per- 
che molti baroni dello élat° Romano ,feguiuano la parte del Re Carlo . 
La onde uedendo il Pontefici, che i Franceft ueniuano per il Patrimonio 
' diritto 
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dritto dBd ckti di Soma . d?* che il Sebaitenagraa fiotetnìa , 
era compojlo co’ HortmìnUpeitso Mch’egU allafalute dello flato di San 
td Chìefa t ^accordofli con il Se di Francia , d?* con efjo fece pacej_ 
per la quale tutto il popolo Sommo hebbe gran letitia , ^ ufcirono di 
t^ran pericolo, e timore ^ , 

NE L L’anno della incarnatìone delfiglinol di Vio,mmequattrocentono^ 
ndntac'tnquejCarlo,ottauo Redi Francia, hauendopajJatQ per il Patri- 
monio , intrb al primo di Genaro in Roma alma citta , ^ fu nel Pala\ 

:eo di San Marco, con grande honore alloggiato, il Pont efic eAnchorchc 
f»(]e con il Re pacificato , nondimeno per friu ficure:^ fi ritiro in Ca- 
fl el Sanf,^ngelo , il Re doppo che hebbe compofle te cofe con il Papa, 

al tn'mtpio^ Febraro fi partì di Roma, t^uotfe menar Ceco Zi:^ 

mojratello di Baia^^etto Imperator de^Turchi, dicendo che doppo t ac- 
quiflodel Regno Napoletano , uoleuafar timprefacontraTurchi ,K9T 
perciò uoleua feto Zi:^mo, il quale farU (lato molto utile ataleim- 
prefa ,perche daT orchi era molto de fiderato , e di lui molto temeua 
Baiafetto , d?* **olfc ancho menar Cefare Cardinal Valentino ,come 
oflaggio, dubitando, che il Pontefice non fi riuoltofjc cantra di lui, epa 
rimente tutte le forteto, che confinauano col Regno ,ma Z 't^^imo 

per mala cura doppo pochi giorni fi mori 
NE L dett'anno.conofcendoilRe^lfonfoefJereabandonatodaopi’u- 

no , prefe per espediente di rinuntiare il Regno a Ferrandinofuo figlino 
io, uedendo che era molto amato da’popoR,&* egli odiato, e cioau- 
tteniua perle grauettptsl^P^lbe a’ fitddki , e duragiuflitia ufata contro 
(U loro » d^ au incontro Ferrandino ejjendo liberale ,pietofi) giuflo, e de 

mente, era uniuerfiUmente da tutti honorato,&>cofi fatta tal rinun- 

tia , ,^lfonfot:on le cofe mobili, e fuoteforo , fi parti , (;^andh nelllfo 
(a d’ifchia , e poi uerfo Sicilia , Ferrardino cominciò a perdonare , e ri- 
mettere le ingiurie, e far tornar e i fuorufciti , mofirarfi^ beniuolo 

a tutti jnife nuoue gtardie , per munir la citta , ^ determino- uolertU- 
fendere fidoiluochi forti, eflretti per prolungar la gteira , e cercar di 
mettere careflia , efame nel campo Francefè , ejjendo mafiime neltem 
po di uemo , benché fu fempre buomfiimotempo , come fejujje flato di 
PrimaHera . ^ 

NBL (Ut^anno,himM(ùtiLReQtrloi.doppolapartitadi Roma prefo 
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T erracina , Carpento , Campania , altri luochi» difcacciò il Conte di 

fondi , ^ mandò una (jnantit'a delle fue genti per hauere l’aquila .gli 
.Aquilani fen7;a contrailo ricettarono iFranceji, (toppo che uennero in 
ntanfna molti Cajlelli , e terre , tl cheintendendo Ferdinando , fe n’an- 
dò a Napoli , ^ conofcendo quanto da Napoletani , e <t altri popoli, i 
francefi erano allegramente afpettati.fi rifolfe part’trft .onde mefje 
[ufficiente munitìoni, e genti nelle due forte:f^e della città, con fette 
naui.firitirò con tutta (uà famiglia neltlfola à Procida ; hauuta di tal 
partita nuoua . il Ite Carlo fe n'andò fubito a Napoli . doue da Napole- 
tani fu con grande aHegret^ riceuuto . in pochigiorni prefe Cajlel 
Nuouo . e doppo a’ patti hebbe ilCaflel deU’Ouo . & poi con battaglia 
prefe Gaeta . e laforie:^ . in termine di tredici giorni hebbe tutta 

la Puglia . tit' ogni cojafino ai confini d' Italia .fuor wf certe città ma- 
ritime .che fletterò nella fede di Ferdinando, e fece prigione Nicolò 
Or fino . e Giouamacomo Triult^i, che fi erano ritirati nNola . il Trini 
fio tenne prejjo difetti;* tOrfino fece ben cuflodire .^cofiinbreuif 
fimi giorni il Ite Carlo fu uittoriofo . <> prefe tutto il Regno Napoleta- 
no con poco contraflo . che certo fu co fa marauigtiofa . Tal profpero 
fiuccejjo de’ Francefi diede marauiglia , e terrore : non fiolo a tutt’ Euro- 
pa , ma ancho alt.y4fia , percìoche Baia:i^t Imperator de’ Turchi . co- 
minciò a temere ,eiT urchi che flauano alla V olona . ^ altri luochi 
dell’ Ifoleuicine, fi ritirarono, (ir- ancho il Capitano di Negroponte man 
dò le fue piu care cofe in Collant inopoli , mafiime che il Re Carlo fem- 
pre haueua detto . che doppo ch’egli haueua conquìflato il Regno di Na 
poli.uoleua paffare contro T urchi . ma perche mutò penfiero .forfè fu 
da Iddio abandonato, che la fina tanta uittoria. e fama fu poco durabile « 
come di fitto dimoflr eremo, . , 

NEL dett’anno , hauendo il Re Carlo acquijlato tutto 'd Regno , difìri- 
bui I faldati in terra di Lauoro. Puglia . ,^bru\o, e Calabria . quali per 
la uittoria fatti licentiofi,&> infoienti , fiiccheggiauano le cafe.^o- 
gliauano le Chfefe . euiolauano . uergognauano le donne d’agni qua- 
lità con gran uitupero, e /corno . commetteuano tutte le infolentie, 

onde comincio t odio de’ popoli contro Francefi, in fi fatto modo che ma 
. lediceuanol'hora, che tal gente uennero ne’ lorpaefi,f^ defiderauano 
toccafione di rifentirfi contro tinfolentìa loro .epregauano Iddio peri 
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l^fainte Aytrji^dtndp à-x , ...■,'. 5-"''. «n!. sVaV 

NEL mdefimo dnno ih^rftdo Papa^lefJdHdro dtni^àto uoiere 

Utronàre Carlo del Jlégno di Napoli , ancìyorche da ejjo ne fufjejiato ri-, 
cerca,ihtrò ingrandipimofojpetto , maxime fapendo che doppo lafng» 
gita del Cardinal Valentino . il Re haneua fatto mah pen fieri contra 
fta Santità ttP' tanto piu crebbe il foif etto , tjuando ime fé la crudele 

uccifionedaFrancefifattainMontefortino .inSanGiouanni, & U 

rovina di Gaeta . Laonde congregato il Concijioro . determino prone- 
dere alla falute dello flato EcdefiaJUco , & di tutta Italia . ^uale era, 
dal vittoria fo Re minacciata , coft fu trattata ^ ^ cottchivfa le^ 

tra Mafimiliano Imperatore , V enetiani , il Duca dt Milano , 
talJega pvblicata a principio d'aprile di dttt'anno . 
l N\ ijHeflo medefimo anno, jiauendo il Re Carlo intefa la lega fatta COH- 
tra di lui, O' conofeendo i Regnìcoli ejjer mop afdegno contro il no- 
me Francefe , deliberò nelfvo con figlio lafciar buon pr e fiào in tutte le 
città del Regno , e con prefle\:^porfi in uiaggio , per andare aRoma^ 
poi ritornar fene in Francia . tnnant^i. che i nimici della nuoua legafof 
prò in ejjere per impedirgli il paflo . Q^ved a fvbiia parten:^ del Re 
con le genti per andare a Roma , intefa dà Papa ,^lejfandro , ncnficu- 
^0 in Roma , con preflete^^ fi pari 1 di Roma , con tutti li Cardinali, 
ttenne nella città diOrvirto .ficurifimo , commodo rifugio di tutti f 
JlPontepre nell a auuerfa fortuna, per la inepugnabileforte:^a ,per 
la buon'aria , abondantia del uiuere , del luoco , e finalmente per Infe- 
deltà , e diuotione degli Oruetani , uerfo la Santa Romana Chiefa ,^^ 
fuoi Pontefici , il Re giungendo a Roma , e non trovando il Pontefice . 
fu di mala finta fia , &• mandò adire al Pontefice in Orvieto , chede-, 
fider^ua parlargli , che faria andato a muarlo quando a fua Santh 

tà fuf]e piaciuto .llPontefce , che do nonglipiaceua , non volendo ant 
cho moflrar di negargli quefla domanda , >paMt di Orvieto , andò <t 
Perugia , perdifcodlarfi di dove baueua da tntjjàre il Re • ^ Laonde Car. 
lo lafciando Roma , partì paffando per il Patrimonio , andò a Siena, ef- 
ftndo moUo dubìofo di poter pa(]ar ficuro l'alpe di T<fchana,e per qut 
fio uiaggio fu da Francefi faccheggiatu San Loreno^ in Valdi Laco.ei 
altri Camelli , e fu prefo Santafiore, e fatto prigione il Conte Bofeio Sfor 
Tf^,garente del Duca <h Milano, . • ^ w 
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ì N dt{t'dnno,LuìgtDucdd'Orlìen$,il^ttale erd njìdto tM^Jle berli Rt 
CìyIo dlldgMUrdtà de‘pdj?t dell‘^lpi,con trdttdto di alcuni nobili Noud 
réfi , f>refe U città à N'oudrd contro il Duca di Mildno , ^ cominciò 
' ^errd dUa fcof/ertd , dargli noia , acciò il Re haueffe manco 

èvntr^o a pafjar di T o/chana in Lombardia . tntefo tjuejlo il Duca di 
Milano, con alcune genti hauute da’ Venetiani ,^toulefueprof>riet 
ft oppofe di Duca d’Orliens (juello poi afjediò in Nouàra . 

N'RL dett'anno , partendo il Re Carlo di Siena, non uolfe pajjar per Fi» 
per fofpetto de’ Fiorentini , ma per altra uU peruenne con il fuo 
èfercito a Pontremoli , che è fatto tudpen'ino,e quello prefe, &• abruciii 
per ejjer quajì abandonato , (ib incontanente fi mi fe con le gente, con 
l’artiglieria , e tutte le bagaglie paffare t,^ppennino , conofcendo che 
p'èr altra uia non po teua condurre tefercito , fé non acquijlarfi il paffa ^ 
con le arme , dome fu «6 la dal monte alla Valle d'Oppiana,tre mi^ut 
lontano da Fornouo,^ otto da Parma alla riua delTaro , fu affronta^ 
to dall’efercito V enetiano , Ct* d'altri confederati , ^ necefitato con 
quello , uenne a fatto (tarme aldi quattro ai Luglio , quale durando due 
bore continue, fu da Frane e ft , e da Italiani combattuto aFf rumente, 
^ con gran brauu ra , perche il Re uoleua in ogni mudo paffare , ^il 
Campo della' lega gli uoleua impedire il puffo , f e prima non faceua re*- 
ftituìr Nouara al Duca di Milano, le terre che occupaua della Chie 

fa al Pontefice , finalmente duppo gran combattimento per Jlrac<he 3 ^ 
tuno , t altro campo ,fi ritirò agli alloggiamentt , facendo tre- 

^a per un giorno , per feppellirei morti , che furono circa diecimila 
Francefì , &• altretanti di quelli della lega ,fra i quali fu V ardo ri- 
filo Capitano dell i arcieri , il Principe di T urnone:Capitano della guar^ 
dia del Re , con molti altri nobili , molti ne rimafero prigioni . Di 
Jtalianirelfò morto Ridolfo Gon:t^aga, Zio, e compagno di Francer 
fio Marche/è di Mantoua , Generale deltefercito , ^ U Signor Ra- 
nuccio Farnefe , ambi due ualorofi , e principali condottieri del campo 
dilla lega , effendofi nel fatto d’arme portati da prudenti Capitani , cìl* 
egregi} Caualieri,mort ancho in quejìacrudel giornata Ruberto Stros^ 

. Vincen:^ Corfo , ,ydle[fandro Beraldo , con moltì'altri fegnalatiCd 
Calieri , furono in tal battaglia facchegfiate la maggior parte delle ba- 
gaglie Francefì , nelle quali fi trouò molto oro , argenta , e gingie di uu- 

lore 


r o. i4j> T 

lori di dueCTittomlU fendi , cofe tolte nel Regno NdpóletMO , dnegior^ 
ni doppo tal giornata , il Re hauendo con Cuoi ambafeiatori tenuto a ba-, 
da ot Italiani , delibero partir fi celatamente , e> In notte doppo lapri-, 
mfuigtlia confn^iftneito ordinatamente fi partì da gli allo^^i ^ f ^ 
CSt* P^ò fenr^nnltrocontraflo , percioche il campo della lega poi , che 
s‘accorfe manifeflaminte della fuga del Re , quello fegu irono , ma po-. 
co danno fu dato alla coda del campo Francefe . Qj^le doppo lunga 
fatica, (&• gran pericolo^ fi ridujjein ^ydjle , il campo della lega an- 
dò a Nouara ,&*fn rinfon;ato l’ajfedioa quella città, doueerarin-, 
chiufo il Duca tfOrliens , &f era ingranjlr.ette^ , spericolo ri- ^ 
dotto , benché u'i^orofamente fi tenefje .finche fu fatto accorda , come ^ 

apprefio diremo . . 

NEL medefimo anno , doppo che il Re Carlo fi fu partito del Regno dt 
Napoli , il Re Ferdinando con l’aiuto ai Ferdinando di Spagna , parten- 
do fi di S teilia , doue era andato , tomba Napoli, (montato con le 
genti , che haueua in Calabria , prefe Reggio con lafua forte:<x ^ , 

%ppo qua fi tutta la Calabria, uenne in mano di Ferdnando, hauendo 

(tea Confaluo Ferrando Capitano delle genti Spagnuole , mandategli m 
aiuto dal Re di Spagna Caualier ualorofo , effierto nel mejlier dei- 
tarme , doppo ciò Seminara terra dt grande importanti , ribellandofi 
da Francefi ,fi diede al Re Ferdinando , ma uenendo Monfitmor di Per 
fi con iFrancefi della Bafilicata, unito fi con quelli di Calabria, affron* 
tarono a fatto (tarme, li Spagnuoli,nel (jual doppo lungo combattere fu- 
rono uinti li .yiragonefi ,& il Re Ferdinando a pena fi fatuo, ^per^ 
nenuto a Reggio , ritornò in Sicilia , dubbiofo della fua imprefa.poi che 
fu in Sicilia , hauendo molti legni , cominciò far nuoui fanti ,&‘fapen 
do efjere da Regmculi defiderato , torno di nuouo a tentar la fortuna,et 
peruenUto a Napoli , uifu riceuutocon grande all egre^\a da Cittadini, 
i francefi fi ritirarono nelle forte'^ , quale ancho in poco tempoFer- 
ainando ottenne,fimilmente ricuperò in breue con gran pro^fierità ogni , 
luoco intorno , doppo con nuouo ef eretto , effendogliuenuto in fuo fa 

uore gente del Pontefice ,&* de Venetiani , con Francefeo di Jldanto- 

ua lor Generale , andò contra Monfignor di Mompenfier Generale ^ 
Francefi , che fi era ridotto in Puglia , hauendo a fua diuotione il Prin- 
cipe di Salerno , Bartolomeo i’Jluiano , Cr haueua ancho condotto Pa 
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molo Or fitto , PdtAo Vitello , C;» Virginio OrfiHo^ onde furono fitte per 
molti giorni motte battaglie , e fcaramnccie, finalmente ejjendofi i Prin 
cìpali Franceft ridotti in ^nuerfa <, furono da Ferdinando , C?* Confai^ 
no uenuto di Calabria con fuegentiafjeéati , fpf>dippomolri afjalti‘fin 
fatto accordo , che Franceft potejjero ujcire liberamente falno le robe , 
e le perfone , e tornarfene ut Francia , CÌT* cofi fu fatto, benché pochi ue 
netornajjero.perche ejfendo andati aCaJìello amare, eSr aPot^uòlo^^ 
mangiando troppi frutti ,^per Ubere jìraordinariamente , uenne fr4 
loro tal infermità , che gran parte ne morì , e principiò un nuouo , epe^ 
Jìifero male , detto mal Frane e fé , di che molti moHrono , cJh molti ré- 
Jlarono impiagati , ^ impediti , benché a miei giórni tal mule fa poco 
appre:^to . 

I/f. L dett'anno, efedo durato t afjedio di Nouara fino a me7^ Ottobre, , 
fu conchiuft pace tra il Re Carlo,e la lega con ejuejie capitolaroni,che 
fnffè rejìituito l'armata fua , che li era ritenuta a Genoua, ^ che tjui - . ' 
ni potejje fare t armata per la guerra di Napoli, che il CajleUetto di Ge 
noua per due anni, fi diponefjein mano d’Èrcole Duca di Ferrara, che 
fufferejìituto il fuo aGtouaniacomo Trìul:^i,che fi rendejjero i pri-^ 
gioni Franceft , prefi nel fatto d'arme delTaro , chealDuca d'Orliens. 
nell’ufcir di Nouara , fufjero dati cincjuantamila ducati , dall’altra ban 
da , che il Re rejlituifje Nouara al Duca di Milano , Cp' dutcentomiln 
feudi , che haueua hauuti in preJìatKt^ da lui , ^ co fi fu fatto , cÌT* il 
Recarlo fe ne tornò in Francia , eguale in breui giorni molto acquijlò,n 
molto perfe in Italia , 

NEL dett'anno, il Signor V ittorio Chiaraualle, con circa ottomila per 
fonedi Spoleti, Terni , ideila Marca intra in Todi in battaglia ,.9 
prefe il Signor ^gnelo Dattiro , lo feguiiò,efece morire molta gen- 
te di fua f anione , poi andò a camp oad Miniano , tùede ilguajlo 

intorno con gran danno del paefe . 

I N dett’anno , Papa ^lefjanaro partendo da Perugia tornò in Oruieto,< 
e poi a Roma,et ordinò,che il Capitano Michele fujje infauor degli Od 
defchi.dr altri dt/cacciari da Buglioni, che dominauano Perugia a 
modo loro , cof del mefe di Settembre intrarono gli Oddi , Penne- 

fi hi , Corgnefhi , Sti^efchi , e Ranieri , per porta Sanfanna, ^ uen - 
nero a battaglia nella piai^^ diSan Loren:^ con i Buglioni , loro. 

fiattione , 
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f attiene , ^fitrtno in tal battaglia morti f>iu di cent* ottanta perfone é 
ogni banda , e molti feriti , e fatti prigioni , tra i tfuali mori Cannone di 
Cefare della Penna, Nicola di Sfor:^ d'Oddi , Guido di Panieri , Lodo- 
vico di Giuliocefare della Staffa , Bomtempo di Lodouico Bomtempi, 
Buto di Marino Buti , ^ venendo pofeia Don Michele con la Ca- 
valer ia del Papa , furono à facciati i Baglioni , e ut andò il Gouernator 
con la Corte a minijìrar la giufhtia ,&• fece impiccare molti di parte 
Baoliona . 

NEI medeftmo anno il S ignor Giouampaolo Baglione con fuafattìone, 
entrò in Cortona , ^ Fichino , offendo infecreta congiura con Pandolfo 
Petruccidi Siena , ancho prefe Fabro , Salci , cJ?» ft amma^ 
:^to il Signor Ce fario Bandini della Pieve, che teneva detti luochi, 
contro de i Oruietani , ma uijnr dal Duca Valentino dapoi mandatogli 
Oruetani , con altre genti , e riprefero Fabro » Salci , (5^ con- 
fegnati al Commun di Orvieto , ^giujlitiati li uccifori di Cefario . 

NEL fopradett’anno , Ferdinando Re di Napoli, doppo thauer con 
gran profferita racquijlato il Regno Napoletano, amalandofi mor),che 
non potè goder tanta fua uittoria , fu in fuo luogo creato Re federi 

go fuo Zio, il quale fini di nettare il Regno de’ Franceft , con t aiuto di 
Conftluo . 

JN quejl’anno , ^gnelo di Vincen:^o Pkcìaluta , Cadeìlano della torre 
di S alck ,fu da un fuo foldato a tradimento uccifo , hauendoti dato con 
una u^ccetta in tejla di notte tempo , ^ lo buttò delle finelìre , fer^ 

rato la torre portò le chiaue al Signor Bandino de Bandini della Pieue , 
che flava a Mont elione , ilqual prefe le chiaue , ^ fece pigliare il mal 
fattore , incarcerare , & andò fubito a Salde , e lo prefe contra Or- 

vetani , de quali era Capital nimico , Cp* mi fe genti alla guardia , e tor- 
nato a Mont elione ,fece impiccare il traditore , anchor che il trattato 
li f uff e piaciuto : intefo queflo fuccefjo gli Oruetani datone auifo al Cor 
dinaldi Valen:^, andarono armata mano a Salci , e quello prefero , 
Cp* buttarono dalla cima della torre in terra , le guardie del Signor 
Bandino . 

NEL dett’ annuo, i Magan\efl di Viterbo con trattato intrarono in Cet 
Uno , Cp* vocifero Giouan Gatto , e faccheggiarono ogni fuo mobile,di- 
poi prefero la rocca del Veccia , e quella faccheggiarono , uccifero 
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jdatni CittddìHÌ Viterbefi della contraria fàttioMe . - '' : 

NE L dett'anno , Paf>a l^ltfjandro fece afjediar Bracciano contraca~ 
fa Orfina , ^ mandi) per gente ad Oruieto , di doue andando molti Cit- 
tadini bene acauaìlo, ^ 7 * in arnefe ,■ come furono a Baccano , furono 
da (jueUi di Campagnano , ^ altre genti degli Orfini ajfaliti, e Sfoglia 
ti di caualli , arme danari , ^ de uejbmentt , gli rimandarono in 
Oruieto falui del rejlo, il che molto /piacque al Duca Valentino , et al 
Pontefice , 

NEL dett’anno , efjendo tanno pafjato i Piftni mejti in libertà dal Re 
Carlo di Francia , i Fiorentini , furono ingnominiofamente difcacciati 
della città da efii , quali per mantenerfi , ^ difender fi contra de Hot 
rentini , fi raccommandarono a V enetiani, ^ rouinarono la Cittadella 
fatta con gran jfiefa, e tenuta molti anni a dietro da Fiorentini,hauendo 
i Pifani per ciò dato decidotto mila ducati a Monfignor ^utraues, che 
thaueua tenuta in fauor del Re, per quejlo nacquero grandijttme guer 
re , & perche al Duca di Milano , non piaceua , che i V enetiani s’im- . 
patronijfero di Pi fa , fece che Majtimitiano uenne in Italia , ondo a 

Fifa , oue ut fu honoratamente riceuuto , anchor che ut fufje il pre- 
fidio de^ V enetiani, coficon quelli uniti andarono aU'affedio di 
Liuomo , per uoler quel porto torre a Fiorentini , ma per la diferentia 
nata tra li Sfori^efchi ,^iV enetiani,che ogn’uno di loro hauriano uo- \ 
luto il luoco pigliandofi in lor potere fu faluato . i Fiorentini , hauendo 
condotto Ranuccio Farne/ e , il Signor di Piombino , il Duca ctVrbino^ 
Bandino di Ca/iel della Pieue , con altri gran Capitani , cìt * numero fo ef-. 
fercito , erano andati fino alle porte di Pi/a, e prefo i Borghi della cittki 
quella ajìretta.l'lmperatore , non hauendo con a/lutia potuto leuar di 
mano a V enetiani Pifa ,fi parti , e tornojjene in Germania, e Lodoui- 
co Sfurc^ redo fcon folata , 

NEL dett’anno.feguitando la guerra tra Papa ,^leffandro,e gli Or fini, 
il Signor Gtouanni S anelli , di Banano , con trattato cercò pigliare Or^ 
Mieto contro del Papa , hauendo mefjodi notte gente , uicino alla città, 
nella Chiefa di S an Marco di bel V erde , in San Matteo,neda Mola del 
guado di Paganello , con trattato dentro di cafa della Rouera, la matti- 
na ordinata a far teff etto, fece uenire alla porta un cauallo carico di 
fieno , ma dentro al fieno erano duegro/Je pietre , con ordine > che come 
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fi^ejrk U due porte fulJe tdgliuto le gomme al cauaUff dd chi là condur 
ceua t accio trauerfuotlcanallo con le Pietre in terra .fujje impedito 
il ferrar della porta, della Saracinefca ,mafu [coperto il trattato et 
il canali 0 per il troppo pefo cafcò fuor della porta,( 2 ^ ancho daUefenti- 
nelle furono «i/Je le genti fuora . 

JN (jHeJl’anno, Virginio Orfino, il Conte di Pitigliano .Gìouampaolo 14^7, 
Baglione ,ViteUowp Vitelli, Bartolomeo d' miniano ,Giouan Sa- 
ueuo , con altri coutrarij di Papa u 4 lejjandro , con la loro fov^a die- 
rono una rotta alle genti del Papa , ^ liberarono Bracciano dal- 
l'ajjedio . 

NE L dett'anno , Papa u 4 leffandro VI. uedendo tanti tiranni de Prin- 
cipi d'Italia in danno della Chiefa ,per li quali in tutti i luoghi fi face- 
nano homicidij , furti, e niolentie tpenfando prouederea taliinconue- 
menti ,ft uni con la cafa Colonna , e fece fuo Capitano Proff ero Colon- 
na, Cp' fece preli arfauore a’ Gatte fchi di Viterbo.i quali intrarpno un 
giorno per porta della rocca in Viterbo , in fauore del Signor Galeot- 
to di Giouan Gatto , hauendo feco il Signor gentile Monaldefchi della 
Ceruara fuo parente , Signor Fierabraccia di Calici di Pietro V ittorio, 
di .Acquafparta , il Conte ./Antonio di Marfciano , il Conte di Pitiglia- 
nc , il Signor Brandolino Valenti , il Signor .Antonello S anelli Cp* mol 
tt altri , Cp* ufcirono circa trenta huomini della parte Magantt^fe , Cp* 
molti fuggendo , fi faluarono . 

/ N dett’anno, il Signor Altobello di Francefco <& Matteo di Canale Chia ■ 
rauallefe , con la fua fatttone , franco di Don Michele intra in 

Todi , Cp* con gran crudeltà uccife piu di trenta huomini , di parte 
Dattira . 

NEL dett’anno. Papa Alejjandro fece la pace con cafa Or fina, ^ il 
Signor ViteUote^ Vitelli , uenendo da Roma , per il Patrimonio on- 
do a Sancafciano de Bagni , e quello prefe a jacco , e fuoco , con fauon 
de i fuorufciti di Siena, contro Pandolfo Petrucci, ^ limante di 
None, Reggente, O* nelpafjare, diede gran danno al Signor Lu- 
ca ter^ip Monaldefchi della Ceruara , nella tenuta di T riuinano , 

NEL dett’anno , efjendo mmicitia , e guerra tra il Signor Bandino di 
Cajlel della Piene, Cp* il comun d’Oruieto,fu dal Signore Gentile di Ln 
ta della Ceruara con trecento fanti , prefo a forala per il comune Salce, 
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contrA ilìi^or BAhdittO intrò in MònttCAbiont , (^^ueQo/Àccbf^ìS^^ 
/carco le muraglie in danno de' Oruetani, doppo ii Signor tìtpO” > 

lito di Ce fario , fratello di Bandino , andò a dar la battaglia a Fienile , 
ma f H dif e fo dal Signor Gentile Monaldefchi dellaCeruara , con altri 
Oruetani , &fu data la caccia al detto Signor Hipolito , Cs' le 
genti . ' 

NEL dett’anno , il Signor Bartolomeo <t miniano , con fanti , e canal' 
li con la fattionefuorufeita di T odi , andò a campo a Montecchio . , CÌT* ■ 
dandogli la batterìa ,&‘poi tafjaltb,per for^ lo prefe,&‘ poi an- 
dòaTodi,0> abruci'o il Borgo di Via piana , ^ ajjediò ^Itobedo nel- 
la rocca , 

NEL mede fimo anno , ti Oruetani affediarono il Signor Bandino in 
Mont elione , e tanto flrinfero il luoco , che non fi poteua piu difendere . 
Laonde un giorno , che fi daua la battaglia alla porta di Palude di fot* 

10 egli ufci con fuoi caualJi, e fanti in battaglia per la porta di fopra , et 
ruppe » e sbarrò una compagnia dOmetani , con uccifion di cinque per- 
fone , e quejl’error fucceffe per trattato del Conte Mario di Marfciana 
Capitano de Oruetani a quella imprefa , che uolfe faluare il Signor Ban- 
dino , fapendo che faria flato uccifo da” Oruietani, feper quella uia fug 
gendo non fi fujfefatuato , madoppo ufeito in Campagna^ fece molte 
correrie nel Contado d'Oruieto,&- ueniua fino alla citta^^ haueua mol 

11 caualli , che era Capitano de Fiorentini . 

NEL det fanno , durando la guerra tra Fiorentini , ^ V enetiani , che ■ 
haueuano tolto a difender Fifa , fu fatto tregua, Ct* poi anchopace, 
^ accordo per me^^gt^nka di Hercobe Duca di Ferrara , che i Ve* 
netiani lafciarono la protettione , dif e fa de” Pifani , quali nondi* 

meno tolfero a difenderfi , per la riprefa liberta cantra Fiorentini . 

NEL det fanno tMef^er Giorgio della Bouere Ve feouo di Oruieto , 
hauendo molti fratell i parenti amici in Oruieto, O* efjendo 
potente ,fece con trattato pigliar Cajìel Bibello cantra il Signor Bran- 
dolino Valente , effendo conte fo tra loro per caufa di heredità , utnner^ 
in fattore di Brando lino , Prospero Colonna, Giouan Sauelli con Gatte- 
fchi , V ittr^i , CÌT* altre genti , e fuoi parenti , ^ a for^a riprefero Ca 
Jlel Bibello , ^ indi andarono a Cajìel Giorgio luoco del V efeouato 
di Oruieto,coft detto per efjer aal Vefeouo fopra detto edificato,^;^ quel 

loabrit- 
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lo tér»etdròm>’ùi danuo-delVr/citMéto t , ’ - U. 

J N qtail'anno, morì Carlo ottano Re di Frauda di repentma morie , 
che non era uiautu trenta anni , e deppo Ini fu creato Re Lodouià^Tht- 
catÙOrliens , come pm profimo , non hauendo Carlo lafciato figlinoli , 
ijuejlo repudiò Giouanna fina moglie , cìjt era fioretta di Carlo morto , et 
prefe ~>4nna , già moglie del medefirno Carlo ottauo,e do fece per here^ 
duareilDucatodiBertagna -, ■. ,r , 

NEL- mede fimo anno mi Signor Pondo Vitello Capitano del Duca di 
Milano , ^ i Fiorentini^ efiendo con loro efercito , att’ajjedio di 
Fifa , talmente quella dirinfe con file batterie , che faciltfiimameu- 
te haueria potuto pigliare la città per fiorentini, ma per commifiione 
fe^eta , per ijuefio fi Crede del Duca di Milano , non uolft feguir laf- 
fdto , ^ fi ritirò daltimprefk , mofirando a fiorentini e lor commeffin 
rij , cht teFfiugnatione èr.aptricdofa , per una fojja , che dentro fatto 
haueuano i prigioni , okdeftxoétemMzanoridurre t efercito alle flantie, 
<< 7 * doppo OHdandojl Si^wr Paolo in HoreK^ ,fuda tjuetta Republicd 
fatto incarcerare, poi decapitare , &*i Pifiani rejìarono liberi da 

tjuettagueifra,foprail quale fiiancho pofda fatto accordo per 
del Duca Hett àie. ^ _ \ i - -li» •' 

N, E'L dett 'anno \ in Roma firtronatomorto il Duca di Candia v fecondò, 
gédfòdLPapa ^ltffandrQ<iaU'^CQ,<ù San Rocco , onde il Cardinal <U 
Valeni^fidntmiòil Cappettoi^efutfattoGeneralCapitano detta ChìefOp 
detto poiDnca Borfia . . . ; ii \ 

NEL . aett’anno, Lodouico J(iL Re difrancia i hauendo molto a c»o-_ 
rtfarti/upiiyfittd^ fiatò dhMibtno ~iptt ricuperar quel Ducato ì'che'a. 
lui prefettdeua .doueìrfiàcàmefiiccejjoredi d^alentina , ùnica figliuola 
del Dùaa Gale^^irVifitontèi fua auala i anchvraequtfiare il Re^ 

fftp di NapoU '{fece lega cim.Vunetiani, Papa uileffàndro , e Ftrdinan 
do Re,dtSpagna^, con quell t patti * e conuentìoni, che acquifiato che 
fufieilfia to ai Milano ,fi douefje confcgnar Cremona, e tutto il Cremo- 
Uefei etTUttOfla Cfiieraddaa Venetiani , che fujje loro imperpetuo, 

che ti D,uòàRortUfigliuólo dLPapa ,AÌeffdndro » con aiuto detta lega fi 
Ìmptà^tHj}rjdMtA^>nugna l)che H Regno di-Napoti fi JiuidefJ e tra il 
Re di Spagna , il Ròdi (rfincia dif cacciatone ì{ Re Federigo , che lo 

pffiode^na-A JdfiàtdoilDuca-ìU-Milanà.cémficitn di quella legà>-,ft^ 
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confederò con Mdjìimilidno Imperatore ró*>ttdHdò,AHd>afciittore À 
Bdidfetto Imperdtor de’Turchi .facendoli intendere che^uedla lega. 
fatta da <{nejli Potentati <d Europa, era fatta con difegno , che opprefjo 
eh’ egli f uff e di andare a danni fuoi in ^fia . e perciò ilperfuadena a mo 
ner guerra a V ene t 'iani . il che intefo Baiafet . mife in punto un’ arma- 
ta grande, dr potente, quanto mai hauefje a fuoi tempi, f^ancho i Ve 
netiani armarono, ciò intendendo, anchor che haueffero conefjo lega, 
NEL dett*anno, il Signor GioUampauolo Buglione X di* Signor Vi-'' 
tedo:^daCaJlello ,concomitiuadicauaìli, andaronoalli dannidei 
ChiarauaUeft di Todi,d^ poipaffarono per la montagna della Pegìia , 
uennero net Pian (tOruieto , d^ andarono a campo a Cajìel JtibeUo 
infkuor di cafa Binerà , dì* quello perfòr^ pigliarono cantra cafa Va 
lenti,dp' 'indtperla Teuenna fene aornarotfO'xe diedero fojpetto di^ 
trattato allac'utà (tOruieto , hencheui erano dentrogente del Papa iH 
la guardia , perche molto fo7pettaiuo,che nofrghfujje tolta per qual- 
chetrattato, conofcendol'impoi^tanaia delluocafdi’ uedendo d’oggi 
intorno potenti tiranni, 

I N qu^’anno mille quattr-ocentonomantanoue ^ Lodoui co Re di Tran* 
eia, mandò potente efercito in Italia per l’acquijlo deldìato^Milanèfe, 
fegutndo piorefdi anchaik perfona .fotttr Eberd¥da Signor dobigm ', 
,/iluigi Lucimaurg.CottteMLignifie Gioàaniacomo THul:ij Milanefex^ 
ilquale fu digrandiftmo profitto alla uiuovia de Rr ance fiì'con la parti 
Guelfa, di* molti altri, che s’erano ribellati, giunti i Franoefi in 
fi miftro alla defiata imprefa ,\di* primamente prefèro ,yérait^, dop- • 
po Sdnno , con poca battaglia, dP*lndihebifero V.aìkn7(a , dP* Dèrtona^ 
fen^ cpntrafio f e poiitudarono à camp(raéyile'fjandiva>ì douDeraQà 
lea^^^SOnfeuerino, con moltialtri Càpiranh campita ginti delDueà 
Lodifmeo i quali dàppo pocdnfpmihebffdatUofi'digle^tefJatiér'ùù 
per qual cagion fi fufje piu celatamente, che' poterono, fi partirònd\ aie 
delacittaabandonatada’ Capi.Uenneinmande Frkiióefi^^ 

NEL medefimo tempo , Nicoja Orfin» Conte di Pkigliano ,X!apitann 
. Generale de Veuetiani con buòideftrcHo imràdé Ùhiaraddada, e pre- 
fe Mo::^;^ega , Y ailataiXriuigiiti, Rip''afia,S(cca>i^alti^iuo^hirdel 
Saio Milanefe, che fen:t^gran difficultàfirefero . . >T\ 

NE L dett’anno iCeunfiicMao'LodoukoìDtKaf dt nonpmèrfi 

Mi yv mantenere 
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mdnt etiere in flato, cantra la ffot enfia de Frane efi , e V enetìani , che 
in thauenano ferrato , delibero andarfene in Germania , ^ 

mandato auanti ilCardinal ^(caniofuo fratello , il Cardinal Sanfeue^ 
rino , Ct* t fifoi figlinoli , cì?" la famiglia con le fine robbe più pretiofe , e 
molti denari , ch’egli haueua , ordino algpnerno di Milano,otto Cittadi- 
ni . cioè Giouanfrancefeo Marliano, Gwerto Bonromeo, Battijìa Vi- 
fronte, Ambrogio del Maino, u4leffandro Crinella, Girolamo Cufano, 
Pietro Galarato , Baldajfar Pojlerla , a qnejli , ad altri do- 

nò molti luoghi , rejlitut a’ Conti Bonromei , -^ngleria , ^ concef- 
fe il Ducato <ù Bari ,a Francefeo figliuolo <b Giouangalea^o , noi 

frlo menar frco^ma lfabella fra madre non uolfe . Ordinò poi gran- 
difiimo prefidio d’agni cofa opportuna neilaforttì^ di T re:^^, fiotto 
la guardia di Lodouico Vifeonti con due mda ottocento fanti pagati , e 
molti denari , e gran prouifiioni, fimilmente nella fiorte:>;ji^ di Mi- 

lano, fiotto la cura di Berardino aa Corte, con aréne che fiefr<* tre mefii 
non daua fioccorfo,e no loueniua a léerar d’ogni ajfréo.potefjt di/porre 
della forte:^^, come a lui piaceua.e fatto queflo.con molti de fiuoi fideli, 
et da molta gente et arme, e fanteria accompagnato.meflo e malcontento 
fi parti da Milano , e^ andb a Como-, mi intendendo che i uitto- 

riofi Francefì il perfiegnitauano per farlo prigione, con gran preflrtiT^ 
fi partì , ^ pafiò in udlemagna , hauendo per la dirada intefr.che il Ca 
Jlellano dellaforte^^^ é Milano , haueua per denari dato quella tnpo 
tejlà del Re Lodouico , acce aai q dal popo lo Bd ilanefe , era intrato 

in Milano poco doppo che Lodouico fi era partito . 

IN dett'anno, doppo la partita é Lodouico Duca di Milano , il Re é 
Francia intra in Milano , hanendoper accordo hauuto il Cajiello ,fa • 
cilmente acquijìò tutto quel Ducato , anchora hebbe la città é Ge- 

noua, che infimo a Milano .gli mandarono le chiane, V enetiani heb 

bero Cremona , Chiaraddada, Cp* doppo il Re, e V enetiani manda- 
rono aiuto al Duca Valentino, per l’acquiflo della Romagna .feconde 
le conuentioni della lega, doppo il Re lafriato Giouantacomo T riul- 

t{i, algouerno é Milano, fie ne tornò in Francia . 

NE L detfanno. Papa .Àlefjandro VI, mandò il Duca Valentino Gene 
vale della Chiefia in Romagna, per racquijlar quelle città , dicendo efi- 
fier deuobtteaUaChiefr indebitamente ejjir dominate da quelli é 
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tafd RUrid , dr coH l'diuto de VenetidHÌ , e Frdncefi ottenne Forlì, &* 
dof>po molte hdttdglie U roccd, ogni ditto luoco, &'fonmgo il detto 

Ducd Vdlentìno , motti Signori , e molti tirdnni , come nelf gnente li- 
bro dimodreremo , 

NE L dett'dtmo, i uennero ingnerrd con quelli d‘^Hjlrid,& 

furono jrd quejlifdtte molte fcdrdmuccie , e bdttd^lie,con mortdlitd di 
uentimìld perfine, md per uirtù di Mdpmilidno fufdtto trd efii decor- 
ilo , e pdce . 

NEL dett’dnno,funeUinojlripdeftdiTofihdnd ^anéfitmd h 

tempejìd , con uenti,e fulguri , ^ furono^dndijttme piog 

gie,xhe per esperirono molti dnimdU,(&‘ ddnni-\ 0 i\ 

jich drbori,e ulti, efecegrdndipmi ddnni nel 
Perugino, Oruetdno territorio, (jp* 

diede grdH terrore i^ChrtJiidtti, , . >• 

ìl fine del q^vinto libro, 
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E L L I anni dof>f>o l'incarnattom di Gufi» IfOO, 
Chrifto figliuolo di Dio , cSt* nojlro Saluatore, 
millecintjuecento,teneua t Imperio Mafiimi- 
liano , ^ il fommo Ponteficato uéUjjandrp 
VI. il quale celebrò il Santo Giubileo nelt al- 
ma città di Poma , doue concorfe molta genr 
te di Chrillianità , non però tanta , come per il 

^ pajjato era flato , ^ ciò caujaua lagrande , 

-fSr» uniuerfale peJliUntia, eh era per tutta Italia, &' perche anchp 
conUntiarono molte nouità di guerre , come pre fio s’intenderà . 

NEL dett’anno millecinquecento, Cefare Borgia , figliuolo di Papà 
\/ttefjandroVI.hauendo(comeèdettodifopra) rinunciato il Cappello 
-del Cardinalato , c<7* efjendo creato Duca di Valent^perla moglie.fn 
. detto Duca Valentino , il quale hauuto il Baflon del Generalato di fan 
taChiefa ,faceuaafj>ra , Cp* crudelguerra nella Prou'tncia della Po- 
• magna ■, contro Caterina , moglie già del Conte Hieronimo Piario , Si- 
gnora <t Immola , Porli , ^ hauendo doppo molto combattere effité 

guato dette città , con lor forte^:eie , fece prigione la nomata S ignora , 
la mandò a Roma.Doppo che facendo fimilmentegner- 
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ta a FAttiTrA , doffpo lungo Ajjèdio , contraflo, ìjucBa fòggìogodpit 

ti , hauendogliprimA dato gran battaglia , douemorfe gran gente , ó* 
fra gli altri ui morì il Signor Ferrante Farne fe , perito , ualorofo Ca 

ualiero , il Conte Beraraino di Mafciano , ejjendofi generofamente di~ 
fefo , fi faluò, CÌ 7 * ^florre della nobil famiglia de' Manfredi , antichi. 
Signori di quella città , fu fatto prigione , per la qual utttoria il Duca 
Valentino fit in fvandtfrimo nome , per lui tutti i Signori , ^ i ti- 

ranni di quella Prouincia , della Marcha,^ Vmbria, intraronom 
X grandtfrimo folletto , cJ?" molti di efri ' àbandonarono i propri] ior Do- 
mini] , come furono i Signori d‘>Arimini , Vrbino , Pefaro, Sinigaglia , 
Camerino,^ altri uedendo il ualore , la potè mia del Valentino , 
conofcendo mafrime molti di efri effere odiati da fudditi , uajjali lo- 
ro , mercè delle continue guerre , partialit'a, e cattiui reggenti, cht 

fopra (t efri faceuano . 

NE L dett'anno , Grifonetto , Carlo di Braccio Baglioni , con Hie- 
ronimo dell a Penna , altri àOddi , S taffa , Ranieri , Corgna,in- 

trarono in Perugia , col fauore del Duca V alefitino , iuì (timor aro 

•no molti giorni in pace, con gli altri Baglioni di contraria fruiiontl 
Ma in breue fuccefje tra efri nouità , perciochè hauendo Grimondo , et 
^jiorre di Guido Baglione , prefo moglie , mentre erano in cafra , fa- 
cendo leno:^e con molta fejìa , il Signor Grifone , con frua fattione in- 
trò in cafra deUaSfoJa ad armata mano ,Cjr;*uccifrero Guido con li due 
figliuoli nominati , ^ alcuni altri loro amici , tip-freruitori ,frt faluò un 
fitliuolo di Guido nomato Gentile , &*nn /ito fratello detto Ridolfo , di 
cte leuandofr la città di Perugia in arme, fu fatta Hccifriont di circa dn- 
gento huomini , ^ alla fine acquietato la briga, reilò la città frotta la 
Chiefra con poca ferme^ i percioche non pafjarono molti giorni , che 
Giouampaolo Baglioni , <on ilSignoriy'iteUo:^ da Caligo , al- 
tri lor freguaci , intrarono ctmtrdttato per porta S an Piero , ^ uf ci- 
frerò il Signor Grifonetto, con altri di /ita parte, fSfèotfrero la città, 
^ contrada df porta Sant',ydngeto, Carlo, cìt» Hieronimo andarono 
a trouare il Duca Valentino , Perugia rejìòfrotto il Dominio,&' ti- 

rannia di Giouampaolo, 

NE L dett’anno, Giouampaolo Baglione , V itellot^oVitelli , Lodoui- 
co di Gabriello Dattiro , con la fattione Or fina , ajjediarono ,Acqu4- 

Sfarta, 
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/hdrta t dotte era dentro it Signor ^Itobello , con la fattion Chiaraual^ 
lefe , Ct* con trattato de V lUani , fn prefo , uccìfo con grandinimi 
dìratij , ^ da fuoi nimicifu uenduta la carne del corpo fuo a pefo , per 
effer egU flato crudeltJ?i»to tiranno, ,/dcqua/parta fu abruciata, ^ 
fatte molte altre ucci foni . 

NEL dett’anno, doppo la prefa di udcqualfarta , li Signori Orftni, con ' O ? t 
il Signor Giouampaolo Baglione , mirarono in V iterbo , cantra i Gat- 
tefchi , faccheggiarono , ^ uccifero molti di lor fattione , C*;* wi* 
fero ^an terrore per tutto ilpaefe, il che intendendo il Pontefice,man~ 
dò in Oruieto , Don Michelotto Spagnuolo per guardia della citta , 
efjendofi [coperto certo trattato, furono impiccati tre al pala:^o del 
Podefla , 

NEL dett’anno ,-ejfendofl Gianìacomo Triulsfo partito di Milano^ 
fu da quel popolo chiamato ilCardinale ^fcanio , oue efjendo uenuto 
operò in mode , chefu rìuocato il Signor Lodouico di ^lemagna, come 
Duca di Milano , il quale ritornato con buon numero di gente Italiane, 
^JTedefche , andò a pigliare Vigeuane , hauendo a patti lafciato par» 
tire i Francefi i che guardauano tarocca , cofi il Duca cominciò a 

pigliar for^,&* dominio tnqueUò flato • 

NEL dettfànno, it DucaValentinofeguitando con gran profferita la 
fra uittoria in fogioggkr molti Signori; ^ tiranni della Somagna , cJt» 
altre Prouhtcie,pì^ePefrro ,& molti luoghi intorno, 

NEL dett'anno , effendofi rin forata la guerra tra il Duca’ Lodouico, 
t^UTriulT^oGeneralede' Francefi, doppo alcuni acquifli ; 0» per» 
dite di città , e terre , -hauendo U Ducaacquiflato Nouara , Henne fot» 
to di quella , coi il T riul^ d fatto d’arme, nel quale fu rotto il Duca-, 

^ ritiro fi inNouara . P.ofcia udendo della citta in habito di Suis^' 

7 ;aro fuggire ,fr froperto , ^prefo , dp* mandato prigione in Fran» 
eia , ouemoriiaiferamente,&>cofi la fortuna in luiancho molle mo* 

Jìrare quel che fapeua fare , ft come fa tutto il giorno in molti , che e& 
lei fi fidano , dP* continuamente.yuediamo chiariflimi ejjempi , dP* rttt» . 
cho'rche'ogni'p^fiuuccii conofehi , pochi fono qu'tili ì nondtmeno che 
ai:afi loro ipon^noTtmèdiOi. Hora per ritornar ealtHifloria, dico 
chefrputàfi baprefa ii Loàoukò ,d Cardinal fuo firatello „maudò fubi- 
è» ifiglfUoli froi mytleenagna a Maflimtliano Imperatine , che li rat» 
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colft con ^AH^émore . Egli con nitri fuoì rimife per fkinarft d 
re utrfo il Pò , ma da Sondino Ben:t^ne , ^ Carlo Orftni Condottieri 
della Republica V enei tana , fu prefo , condotto in V enttia . Po* 

fòia anch'egli , emendo dal Re .domandato a Venetiani.fu mandato 
in Francia , cSt* lo Stato Milanefe , ritornò fotta Francefi. 

I N queji’anno , efjendoji trattata pace tra V enetiani , & il'gran T ur - ' . 
co , qual nonefjendo conchiufa .feguirono molte battaglie per mare , e 
per terra ,(^fu dalT ureo aJJedtato,&‘ prefo Modone.c^ fatta gran* 
denccifiOH de’ Chrijliani ,fu abruciatu la citta, gir prefo molti altri 
luoghi in modo che i V enetiani erano in gran timore . 

NEL ditt'anno , lodouico altrimenti detto Luigi Re di Francia, effetr 
do fi accordato con Ferdinando Re di Spagna , a' danni del Re 'Federi- 
go , mandòl’efercito di quattromila cauaul , gr tremila fanti)oiL’acefuU,. 
fio di Napoli , grpafjando teferciio perla Tofthana , comefunelPd\^ 
trimonio , i Magan^^ft di Viterbo , confauordd Francefi ,fi ìeuarcn 
no centragli Gatte fchi , gr di quelli uccifero circa fejjanta Cittadini^ 
efjendo con ej?i anchogli Orftni .pafjando pofeia l'efercitoa Roma^fh 
liberato Papa .y^lèjjandro da gran timore, per caufa dei Signori Cot 
lonneft , & altri Baroni , che fauormano^ Federigo Re di .Napoli , g;t\ 
fu ancho prefo lo flato di dtuiColonatfi , e dato ni poter del Papa . L6/’~ 
élato diTagliaco:^i i che etApojfedutD da Colonne fi, fu parimente 
prefo , g>r> dato a Giouangiordano Orftno , che era infauor de Francefi 
per efjer flato diVirgintofuo padre . ' ■ " 

NE L dett’anno , il Signor Luca S anello., con gli Chiarauall eft di T o- 
di , andò a gli danni dt Ciutt^U, e di Todi contragli Dattiri , ha- 
uendù fatta, grofjà preda ì lacondufjtM CafUglion della T euertna . 

NEL det Canno, Pandolfd'Pètruccì grande potente tiranno dà Sicj 

na con la fatt ione del monte drNouridifcacctàqnelli dixafa Bellanti.et 
d'altre caftt'e in prèghtditiodella libertà di Stendi efjendo in quejlo tem 
po in gran pot ernia-, n* , - - 

NE L dett’anno, l’armata de V enetiani, con l’aiuto di quella del Re di 
Spagna,affediaronà la Cefxtlonia , chegiadal Turco eréfiata lor tolta^ 
hauendo quella piu »oltreombattueà',Ja.pK't^ro afort^darme, gs^fn 
ancho rienperdtoil ^^onthio ì che a ciòfhdii^dMdeatMtdi \\Confaluò e 
Eendinando capo. dell'armatA del Cauolico Me.di Spagw^ ■ > ■ 
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ictfUìjlo , Confaluo fe ne tornò in Sicìlut , per ejjer al biffino deltim- 
prtfa di Napoli , per il ftto Re, che era in lega , con il Re £ Francia, co 
me è detto . 

NEL mede fimo tempo, le genti del Re di Francia unite con gli Orfini , 
con il Duca Valentino, efjendointrate nel Regno di Napoli, pofa~ 
tono il campo alia città di Capua , doue era all e difefe Fabritio Colonna 
ti;* hauendogli dati molti ajjalti, con continue batterie di giorno , d;* 
notte ,fu di mòdo ajlretta , che li Capuani furono nec editati render fi , 
coft la pouera città f u faccheggiata con gran crudeltà , uiolen- 
tie , é;* fu fatto prigione Fabritio Colonna , il quale per opera di Paolo 
Giordano , fu campato,anchor chefuffero nimici , di contrariafat- 

rione . doppo la prefa di Capua tutte le terre circonuicine , fi arre fero a 
Francefi di maniera , che il Re Federigo, conofcendo non poter fi di- 
fendere , s’accordò con Francefi , diede in man loro la città di 

'Napoli , ^ con fuo te foro', ^ 7 * cofe mobili , fe n’ando neU'lfola dell’I- 
fichia , ^ pofcia in Francia a trouare il Re Luigi , operando hauere 
da quello qualche cortefia, dal quale cortefemente fu raccolto , 
in Francia gli confegnò uno flato , con il quale honoratamentefi poteua 
foste mare. 

NE L mede fimo tempo , Confaluo Generale del Re di Spagna , hauena 
moffo guerra nella Calabria , hauendo prefo Regio , (2t* impatroni- 

to di tuttala Prouincia, reflituì lo flato a queui di Sanfeuerìno, 
cercando far figli amici ,Cp'fimilmente , trattò in modo, che a lui fi 
accodarono Fabritio Colonna, ^ Projpero, 0* credendogli fauore,t 
potentia,cercaua di acquifìare tutta quella parte del Regno, che fi*- 
condo taccordofatto tra il Re di Francia ,0* il Re eh Spagna , li tocca 
na , pofe l’ajjedio a Taranto , doue era reflato Ferrando , figliuolo di 
Federico, ejjendodi quella città creato Principe ,0* doppo lungo af- 
fedio. Ferrando non potendo da ninna banda hauer foccorfo, fi ar- 
re fe , 0*fu fatto prigione , 0 mandato in Spagna , anchorche li fujjt 
promeffo la libertà . 

NEL det Canno, Giouampaolo Baglione , et Paolo Orfino con Francefi 
'0 italiani , intrariiHO in .Arieti , 0 faccheggiarono la città , 0 UC” 
cifero piu di cerno hnomint Principali delia citta . 

I N quefl'anno, hauendo i Francefi , 0 Spagnuoli occupato il Regno i j02. 
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di Kdf>oh , c* 7 * quello partito .fecondo t accordo fatto tra lor Re, in dam . 
no del Re Federigo , il ^uale come detto habbiamo.fe ne era ito in Iran 
eia , uennero tra ej?i in difeordia . ^ doppo le dispute nennero al fatto 
d'arme , nel tjuale i Francefi rejlarono uantaggiofi . Confalno capo de . 
Spagnuoli , n'jn potendo alla potenti^ de Francefi refiUere , per ejjert 
di maggior numero , fi munì con fue genti in Barletta , in ,/itria , 
a^glt Francefi rrjìarono Patroni d^a Campagna , trafeorrendu U 
Puglia ,Cl7*l* Calabria . 

tIEL dett’anno mille cìnquecentodue.aìli due d^prile , io Cipriano di 
.Anttmio di Luca di Domenico de’ Manenti , nacqui nella città d'Oruie 
to , nel quartiero deltolmo , nel Rione di San Ciouanni , &fui batte\ 
t^to in Santa Maria , da Don Francefeo Baccio Canonico, nel mil t 

le cinquecento e tredici , alli dicifette di Mar^ , doppo la creatione di 
Papa Leone X. cominciala jeriuere le Croniche delle cofe , che occor- 
reuano per commif ione di mìo Padre , ^ fempre ho feguito infino al 
mille cinquecento fejjantadue, piacendo a i ddio feguiro fin ch’io ni- 
no , doppo fpero , chefeguirà Manente mio figliuolo , a comune Ur 

tiht'a , cJr. diletto fen:^ rispetto degli inuidiofi , c?» maligni , fcriuendo 
fempre la utrit'a , con quel maggior ritardo , che fia pofiibile . 

NE L dett’anno, hautndo il Duca Valentino difegnato teuar la città di^ 
Bolo^a.dimanoaGiouanBentiuogli, dal quale era Signoreggiata, 
non come tiranno , ma come Principe , cominciò far molti preparamen 
ti , ilche preuedendo gli Orfini , cJt* i K itelli , che erano lor f tguaci, dth 
bitando, che Valentino poiché hauefie hauuta Bologna, non cercale 
disperger ancho loro, per rimaner folo , ^farfi patron di buona par- 
te d’Italia .fecero alla magione di Perugia una Dieta , doue interuen- 
ne ilCardinale Or fino , Paolo , & il Duca di Grauina , tutti tre di ca- 
fa Orfina, Vitello:^^ Vitelli, Oliuerotto da Fermo, Giouampaolo Ba- 
cione , .Antonio Venafro , mandato da Pandolfo Petrucci , & de- 
^berarono aiutare il Bentiuoglio , fcoprirfi contra il V alentino , ha 

Uendo mafiime intefo , che il Duca Valentino haueua matanimo con- 
tra tutti , era pojìo in penfiero col fottomettere i Principi dello fla- 
to della Chiefa , di quello farfi patrone , ancho feguire di far mag^ 

giorcofe, tsrgiadtceua quel detto .autCefar ,aut nihil.per quejto 
accordo furono nuoue riuolutioni , penioche alcune terre fi ribeUarono. 

dal 
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Hai Valentino , il Duca Guìdobaldo , che per foSpetto fi era fruito 

tornò in Vrbino , c'9* molte cofe fi nedeuano andare al Valentino con- 
trarie . Ma egli efjendo ajluto , ^ prudente , cercò di trattare accor- 
do con li capi della Dieta , tanto fece , che fi accordarono , e pacifi- 

carono sfidando fi di fine promeffe, di che pur troppo prefìo fi pentirono, 
percioche il Duca Valentino efjendo in Sìnigaglia , Ct* fingendo d’ejjer 
ammalato .alla fin di quejì’anno t andarono a trouare il Duca di Gra- 
uina , Paolo Orfini , V itello:^o Vitelli, tir' Oliuerotto da Fermo , 

tjuali furono fatti tutti prigioni dal Duca , dr la feguente notte Vitel- 
lo:{^ Vitelli, ^Oliuerotto furono Jlrangolati ,&• li Orfini furono 
lafciatiuiui ,fin che fu dal Duca Valentino intefo, che in Poma dal 
Papa erano flati fatti prigioni, il Cardinal Orfino, t^ciuefcouo di 
Fioren'i^ , (ir Giacomo da Santa Croce, che fu alli diciotto di Genaro, 
dell'anno feguente, (ir cofi in Cajlel della Piene li due Orfini medefima 
mente furono Jlr angolati , 

NE L medefìmo anno , il Duca Valentino andò con fino efercito altim- 
prefa di Camerino, doue ajfediò Giulio V arano , Signor di quella città , 
H quale doppo lungo afjedio , non potendofi piu difendere , s'accordò col 
Duca , che datoli una quantità di danari , li haurebbe dato Camerino , 
(ofi ufcendofuora cantra la promefja , il Signor Giulio fu fatto pri-- 
gione con due fuoi figliuoli , ^ mandato nella rocca della Pergola .fu- 
rono tutti tre fatti morire, &• fola Giouattmaria primogenito rejiò cho 
era flato mandato a Venetia dal padre . 

NEL dttt’anno, gli huomini di Sanmarino , detto le Penne , che fi reg 
gano a Republtca in libertà ,fen^ rkonofcere fuperiore alcuno, man 
'darono .yimbafciatori , alla Signoria di Venetia in raccomandar fi a 
quell a per dubbio (ù non andar fiotto la fieruitu del Duca Borgia, che 
non fi fidauano poter fi difendere da quello, quantunque la terra loro fìa 
in uno altifiimo monte , con la rocca in cima in eTpugnabile , la Signo- 
ria di Venetia diede buon conforto , ^ fferan:^^ a quefli , Cp* * molti 
altri , che a quella fi uoleuano fiottomettere , per non uenhre in fieruitu 
del V alentino , ma non uolfie accettar lor fiuggetuone , nondimeno la li- 
bertà di Sanmarino , fi fialuò , tuttauia perfieuera . 

NEL detCanno , di Settembre , fu in Siena , (^ in molti luoghi di fito 
Contado grandiflima tempefla di grandine , et uenti, et ancho nelf^- 
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jtHA di torre , di ^cquafxndente , etOruieto , ^ f>er Valle di La^o <à 
Bolfena , che fece prandijiimo danno all i albori, **ignct tì?* molti 
colombi , corpi, nibi , ^7* altri uccelli, fi trouarono morti da quella prò 
cella , ^ uennero molti fulgori , CÌ7* fegni celeiìt , anchogran piog 

già , che ilT euere fi Tparfe fuor di fuo letto per Vali e T euerina . 

I y 0 J . IN quefl’a nno , efjendofi a fatto fcoperto il Duca V alentino nimico di 
tutti i Principi Baroni dello fiato deUaChiefa , fece Jlrangolare il Duca 
di Grauina,&‘ il Signor Paolo Or fini, come è detto di fopra , dop- 

po la prefa di Camerino paj?ò in Vmbria , mettendo in terrore tutto il 
paefe intorno , hauendo intefo tuccifion fatta di molti nobili in Roma- 
gna , nella Marcha parimente tn Vmbria fece morire il Signor 
Lodouico Dati ITO daTodi,(;i 7 ‘ molti altri grandi huomini , prefe città 
diCaJlello,(^pofciaandòacampoa Cemeteri, doue fi ritrouaua il 
Signor Giulio Or fino , il quale uedendo non poter reftflere alla poten- 
tia del Duca , diede in poter fuo il luogo ,faluo le per fone , ejjofene 

fuggi in Pitigliano , il qual luogo fu iafeiatoftare, perciocheiVene- 
tiani fecero intendere al Duca.chenon uoleffe molejlar i luoghi del Con 
re Nicola , ne del Signor Bartolomeo d,/4luiano , ambedue periti , ^ 
ualorofi Cauallieri . 

NE L dett'anno , Giouanni Re di Portogallo , fi dolfe con il Re di Spa- 
gna, dicendo che l’I fole da effo trouate, a lui apparteneuano,che le 
IJefperide teneua , ^ i fuoi maggiori haueuano cominciato prima di 
tutti gli altri folcare quel mare . ,/dltincontro il Re di Spagna diceua 
quelle cofe , che non fono fiate prima ritrouate , a tutti gli huomini ef- . 
fer comuni, finalmente dof>po piu difpute, accio non fi hauefje daue~ 
nire all’arme , conuennero di flarfi algiudttio di Papa ,^le(fandro , il 
quale hauendo tutto il contrailo bene e faminato , conofciuto., giu- 

dicò , che tirato un filo per diritto dal Settentrione , al contrario Polo , 
il qual filo dalle Ifole Gorgonie (tette Capouerde , trecento miglia in ma 
ve ,fi didiendefje quella parte del mondo , che guardafje nell’Oceano , 
uerfo l’Occidente tfufie del Re di Spagna , quell altra all’Oriente uolta 
douefl'efjere del Re di Portogallo , CÌT* coft ogn’uno di quefli Re con mot 
ta diligentia ,ft diedero a cercare quella parte , che ti toccò , (2^ tutta 
tiia cercano , ^ tremano gran paeft , &'Cofe increddiili , con grande 
acquiflo é gloria, ^ hvnore, (2^ ineflimabite guadagno conaugumen 

tonila 
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to acQd Chrìjlidtiit Religione , che in (jttei luochì s’ejpdnde . 

NEL deti'finno.efjendo uenuto in Pughd gente in foccorfo de' Spaino 
li , Confitluo d’improuifo , ufc) con p>‘ejìe:^a di Barletta , ajjalth 
^ prefe Rubi , luogo dt grande importantia , mentre che Nemors Ge~ 
nerale de Francefi , era addato per rouinare Cajlelianetto , che fi era dd 
Trance f ribellato , fu da Conftluo fatto prigione Monfignor della 

Pallida , con molti altri nobili CauaUieri. Francefi , il che fatto fe ne 
torno fubito in Barletta , comincio crefcer di pojfan^a , fortuna 

la parte Spagnuola , per tutto il Regno Napoletano , di modo che furo- 
no fatte piubattaglie , in pochi giorni in diuerfi luoghi , & ultimameit \ 
te, efjenao del mefe d’aprile, Conftluo andato a combattere la Ceri- 
gnuola, ejjendoui uenuti i Francefi .per dar foccorfo al luogo , che era 
d' importantia , ft affrontarono a fatto d’arme la fera al tramontar del 
Sole , non potendo i Francefi affettare il giorno uenente, ma gliene uett 
ne male .percioche ejjendo nel combattere .morto ilNemors Gene- 
rale de Trance f , Ciandero Capitan de’ Sui^^j^ri .furono li Frane e f 

rotti con gran mortalità di quattromila di loro , ^ di Spagnuoli , po~ 
chi piu di due cento.per la qual uittoria incontinente mandò Fabritio Co 
lonna a pigliar la città dell' .ydquila capo dell’^bru:^]^,^^^ Projfero Co 
lonna a pigliar Capua .Cp'fuo contorno , CP* egli andò a pigliar Melfi , 
CÌ7* doppo pafiò in Puglia , nel Ducato di Beneuento, per terra di La 
noro.peruenne con l'efercitù alla Cerra.oue li fu portato da Napole- 
tani le chiaui della Regai città , defMefe di Maggio intrò in Napo 
li, fiotto il Baldachino .(^glifu da Napoletani giurato fedeltà per il 
Re di Spagna fuo Signore . 

NE L dett'anno , Don Michele feguìto da Carlo Baglione . Hìeronimo 
della Penna , Pietroiaco della Sta^a, difcacciò di Perugia , Giouampa- 
uolo Baglione , f*oi feguaci , cJt* ui entrò il Commejjario del Papa , 

lo dìendardo del Duca Valentino, ^leuò di Perugia molti pe:^ 
artiglieria , che erano de gli Orfini, &>le condujje a Roma in Ca- . 
Jlel Sant’,yingelo , Giouampaolo , hauendo maritata Donna Pantaftlea 
fifa forella a Bartolomeo tt^luiano , gentithuomo Oruetano , andò fe- 
to aV enetia , doue molti Baroni delia Chieft.ft ritrouarono , fuggendo 
la perfecutione del Borgia , che a tutti dauagran ffauento , cìT" quan- 
tunque egli ujaffe gran crudeltà , tradimenti , nondimeno poi ne ri- 
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fultogrdn aulete , percìoche per cdgion di quejli Signori , ftfdceudno ià 
molti luoghi grdnde iniquità» e tirannie ^ne bifogndud per [morire 
ijueQe minor fldgello . 

NEL dett'dnno, li Mdgdnt^^fi dì Viterbo ucci fero M, Ottduidno, et il 
[ho figliuolo, e rouindrono Id Cdfd di Gioudn Gdtto . 

NEL dett’dnno , efjendo Pdndolfo Petrucci tiranno di Siena , dal Va- 
lentino fauorito , fece tagliar Id teda a Simun Pannolini, fi;* a un di 
cafa Tegliaccì , altri caccio prigione , fi;* altri fece /altare nella trap- 
pola , 0 balla toro detti Jlinchi del Carnaro per fòjfetto di trattato . 

NEL dett’dnno , Biagino Dattiro da T odi con cauatti , fanti , intrb 

in Pam atta , fi;* appiccarono Paolo Stancotti, con due figliuoli Chia- 
rauattefi, buttarono in Tenere la figliuola di Berardino Chiara- 
uattefe , che era grauida , feguendo la crudeltà folita tra quejle due 
Cafate . 

NEL mede fimo anno , il S ignor Fabritio , con altri Colonnefi , in fa- 
uor de’ Spagnuoli , prefe l’^bru:;^ , di* motti luoghi degli Orfini,qud 
li infieme con altri capi , ^ feguaci del Re di Francia , fi ridujfero a 
Gaeta , riparando fi dalla uittoria de' Spagnuoli , d;* dalla perfecutio- 
ne del Duca Valentino , che di qua, e di la erano cujìretti a duro parti- 
to , in quejìo me:{'^ tenendofi Cajìel Nuouo , , (<7* Cajlel deltOuo , da 
Frane efi , per una mina fatta per opera di Pietro Nouara,fu da Confal- 
uo prefoCaJlel Nuouo, da Spagnuoli faccheggiato, doppo fu 

ancho prefo Cajlel dell'Ouo , che l'armata Francefe non fu a tempo dar- 
gli aiuto , il che fu per le mine , &* ajjalti datogli da Spagnuoli , talché 
a f rance fi era fui rejìata Venofit, Gaeta di'mportantia , cSt* doppo 

poco Gaeta fu da Spagnuoli , ^ altre genti ajfediata , ma quelli di den- 
tro fi difefero, in molo che il campo de’ Spagnuoli fu cojiretto leuarfi 
dalPimprefa , ( 5 t* ritirar fi, per il jlraa^io , che di lor faceua t artiglieria 
de’ Francefi. 

NE L det fanno, hauendo il Re Luigi di Francia faputo il cattino fine- 
cejjo dette file genti nel Re?no di Napoli , effendo egli in perfona ue- 

nuto a Genoua , apparecchiò nuouo efercito per quella imprefa,(^ con 
ejjo fi confederò trance fio Marche fi di Mantoua , il Duca di Ferra- 
ra, c^;* fece lega con i fiorentini con Giouanni Bentiuoglio , con il 

JiucaValent'ino , 0 *tnbreui giorni fece calare in Lombari ualido 

efercito 


S £ S T O. 

tfercìto , f!p* ÌHHidre alla uolta di N4f>oti , effendo cdfto dì quello Lui^i 
deUd Trdmoglid , ^ il Mdrchefe di Mdntoud . *' 

NEL dett’dnnOf del mefe d'^gojìo morì Pdpd ^lejjdndro di ueleno , 
ordinato dal Duca Valentino fuu figliuolo , non già per e(Jo , ma per 
fare attofiicare certi Cardinali ,che con il Papa cenauano,& ciò dune» 
ne per dUHertìmento del Bottigliero , il quale ordinato dal Duca, che 
deluino di certi fiafchi dejje afe,&*al Papa , ^ di certi altri fiafchi 
alli Cardinali, il Bottigliero per inauuerten :^ , fece il contrario, dando 
del nino tofiicato al Duca , ^ al Papa , il quale in quattro giorni morì, 
firilDucaper efferejouane ,&'proYfierofo ,&• per li rimedij, che 
Jùbito fi fece campò . La morte di qu^o Pontefice piacque uniuerfal- 
mente a tutt'Itaùa , per la tirannia del figliuolo , ^ mafiime a li Orfini 
Colonnefi . Laonde Profpero Colonna , ^ Fabritio , con licentia 
di Confaluo , fé ne uennero fùbito in Romd<on gente , per ricuperare le 
terre nello fiato Ecclefiiafiico , che dal Papa , dal Duca V alentino , 

li erano fiate tolte , quali furono da Valentino refefen:»^ contrafio . 
Et egli con fite genti ,fi ritirò in Borgo San Pietro , ma pofcia per uo- 
lerde' Romani, fe ne andò a Nepi , fin che fu creato il nuuuo Papa, 

NEL dett’anno,doppo la morte ^ Papa ,^le{Jandro,Guidobaldo Du- 
ca di Vrbino ,fit richiamato da’fuoi popoli aeJJo,&*a fuoi difcenden- 
ti fidelifiimi,cS^ amor euolì, il quale andò , ricuperò il tutto, 

fauorì Giouanni Sfor:t^ in racquifiar Pefaro , ^ ancho Pandol- 
fo Malatefia , che uoleua racquifiar ,Arim'ino , co fi furono fatte 

molte riuolutioni, 

NEL det Canno , il Signor Giouampaolo BagUone, il Conte di Pitìglia- 
uo, Signor Giouanni ai Cerre , Signor Antonio di Graffignano con al- 
tri di Cafk Orfina,e di cafit SaueUa, andarono alla uolta di Roma, contro 
il Duca Valentino,mafu dalCoUegfio de' Cardinali, et da Romani trae 
tato accordo , et tregua, la onde li Or fini con lor feguito , et con li Ma- 
gan'^fii,et Sui:t^ri, uennero a Viterbo, et intrarono dentro contra la 
parte Gattefca,et quella faccheggiarono,et molti uccifero . Pofcia pre~ 
fero Montefiafcone,et lo faccheggiarono, et indi pacarono per il Pian 
d’Oruieto , et andarono aTodi, et prefero la terra contra Chiarauallefi 
et poi hebbero ancho la rocca a patti , che era ben guardata da un Ca- 
pitano Spagnuolo I hauendo li Orfini , il Signor Bartolomeo d-yéluiano 
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tome capo loro , il quale fi parti da V enetiani a pojla , per uetiir coni fa 
il Valentino , ^ Mendicar t ingiurie fatte alla fattione Orfina , C^fi- 
tnilmente Giouampaolo Basitone con il Signor Bartolomeo , entrò in - 
Perugia per porta San Pietro , ^ difcacciarono la parte della Chiefa , 
CS?» mandarono gente a Marfciano , ^ con trattato pigliarono la ter- 
ra , ^ Mccifero , ^ appiccarono alcuni della parte di Carlo Paglione , 
mandarono gente in fauore de’ Conti di Marfciano , lorfeguaci con 
tra il Conte Berardino , Lodouico , ^leff andrò , Mano , ^ Pirro del 
Conte Antonio, ^ prefero Poggiaquilone , Migliano , Barrano, 
Ciuitella . 

NBL dett’anno, il Signor Luca , Troilo Saueìli , con li Signori Vi- 

to^i, et gente a cauallo, e a piedi,andarono a campo a Cadìel Vifcar- 
do, l ontra li Monaldefchi della Ceruara , ^ faccheggiarono,e predaro 
no Monterubiaglto , ma li Oruetani armatamano fi leuarono contra Sa 
Mellefchi , ^ quelli fecero ritirare uerfo Penano . . • > 

NEL dett’anno.doppo la morte di Papa ^lefjando, fu creato , pu- 
hlicato Papa Pio Tertt^, nobile Sene fe , il quale non uifje piu di uen- 
ticinque giorni, doppola cui morte fu creato Puntef ce Giulio fecon 
do nipote , che fu di Papa Sijìo Quarto , che fu dignijìimo Pontefice , - 
ma troppo bellicojh . 

NEL dett’anno ,gli Gdttejchi confauor del Duca Valentino con du- 
cento cinquanta caualli entrarono in Viterbo contra Magan\efi , 
xontra quelli, ft Mendicarono Et Molenda le genti de’ Dattiri di Todi 

Cì? Paglioni di Perugia , ^ quelli dell' bimano foccorrere li Magan- 
fi , furono da Gattefl'hi ,&• le genti del Valentino , fatti ritirare, » 
ma efjendo poi creato Giulio fecondo , che era di contraria fattione al 
V aientino , egli &• fnoi frguaci , perderono d animo ; ^ fo ^^ . 

Don Michele fi partì di Poma in fretta , et andoffène a Ferrara perfo-‘ 
fpetto del Papa , che lo uoleua far pigliare, ma eglicon fue genti per td 
preQe7:\a ft fàluò . 

I N quefì’anno , efjetìdo l’efercito Francefe fatto il Marchefe di Man- 
toua , giunto nel Pegno di Napoli , s’accampò a rocca Secca , Caflello 
delli Dauolli , cominciò battere il luogo , ^ dargli tafjalto, ma 
gliSpagnuoli, che erano dentro, fi dif e fero gagliardamente da dui affai 
ti, di modo che fi faluarono dalla furia Francefe , percioche intendendo- 
V ^ il Mar- 
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f ilMiy.chtfi il c4mpo de' m*mei uetùu4, ferjion 

colto C 9 ft ^fdttantdggio , ÌH-quel /«^go fi pdrti col campo ^ ^ndoff^ 

ffe ad u^cqHino, ^ apprefjo il fiitme di Garigliaao , fi fermò , doue an-^, 
fhó ConfitlMP , confitto cfèrc{to,git*nfe ^ &* dalla banda di la delfiume^fii 
fermò quitti con ^ndifiima itKommoàta , (tetterò molti giorni » 

ferie gran fioggie,che fofrauennero , cJt* maj?ime i Trance fii, che 
•0on foteuanognt'aréilfQnte , efjt/ndoli uietato da Sfagnuoli, i quaUfiot . 

• iolaguidt^di Baruhmeo Signor d‘<Aluiaao , ^he allbora infiieme con 

altri Orfini »feguiua U fattion di Spagna , hauendo all'imfrouifio fatto _ 
un fonte, fécretamentefajptto il fiume ,anchor che fujje allagato 

, la campagna intorno , afifaltarono il campo Trance fe , che ìl aua mala 

in orbine ,fer i difkgt fojìenuti , quelU mi fero in rotta , ^ andan- 
do fene in fuga , furono da S pagnuoU fisguitati fino a Tondi Gaeta, 

uccidendo facendo prigione con gran Jhragge , che poca refijlen\a , 

da Trance fi fu fatta , quantunque in Gaeta fi fufjefaluato il Mar- 

chefe di Salu\:^ <, che era rejlato Generale , ò' *tltri Capitani, 0* fol 
■dati Trancefi , nondimeno uedendo non poter (turare alla potentia de 
Bpagnuoli , ^ non batter Ifieran\a di foccorfp^ fi accordarotto con Con 
/alno , dandogli la città con 'le forte^p^ in mano » Icgenti fi parti- 

ij ronofaJnh, ejjendorejhtuiti li prigioni dogni banda , eccito ^ndre4» 

■ cMaiteòv-^cqnauiud . tfonorato . , ^fonfo Sanfeuerini , ^tri 

Baroni Napoletani, che furono mej?i prigioni nella torre di Cajlel Nuo 
M(> di Napoli , cofi Confaluo Irejib uittoriofo di tifttQ il JRegno , />?»*—. 
ciocfieinbreHt hebbeanchd.Y<dnuerfii, V enofa.c ^/dltamirauj’ erano di 
fefe\per li Trancefi dall’ ^ fio, il quale cedendo finalmente anch’egli aì- 
Ja fortuna ffipart'i del Begpo, • ; 

NBL dett'aonb ,daPapdGiulio fecondo, fufattoprigione inBomail 
Duca Valentino , perciocht il Pontefice ùoteua tutte Teforte:^t; dello 
flato di Santa Chiefa nelle mani , CÌT* il Duca non gliele uoleua dare , et 
piu giorni flette ojiinato , fingendo , che non reflaua da lui , ma da quel 
Ut che te tenettano, et la uerit'a era perche e fio nonmandaua itteri con 
trafegni , finalmente fu cojlretto (tare ogni cofa in poter del Papa , et 
" /“ Idfciatd andare 4 : Napoli con filuocondotto , doue da Confaluo fu 

Ben riceuuto: ma pòfcia uolendo tuttauia cercar nuoui garbugli cantra 
il Pontefice psrfuaintf rcefiipn^ ,fu mandato prigione in Spagnn, et 




fetido M jidio é$e dntrifii ^ , èttindofjene'dat Re di Noudrà fMpa^ 
reme , in fdmor de t quale , ritrouandoft a battaglia in una giornata com 
battendo fu uccifo, et sfogliato ignudo, fen:^a ejjer conófciuto , benché 
poi daunfuo feruitore ricono fciuto , fu portati in Papalona, dalla 
qual città , e^li tjuandé era Cardinale , fh Vefcouo , ^-quini fn 
feppellito . ' . - ' 

NE L détt'anno , Giouampaolo Bacione ,'condujjeit Conte Mario da 
Marfciano , et con cinquanta cauaui , lo mandò alla Meana, luogo dèi 
. V efcouato d'Oruieto , doue era dentro un Capitan S pagnuolo , che hd- 
ueua molte facolta del Duca Valentino , il quale fi dijefe ualentemen^ 
te ,fn tanto che uenne in fua difefa gente dello flato Farnefè ,manda~ 
te dal Cardinal Farnefe,infieme con gente del Caflel Vifcardo , etfn- 
ronofatti ritirare quelli di Giouampaolo . 

NEL détt’anno , Mefjer Alberto d’acquapendente, hauendo per wa* 
glie Madonna Gira fole,, foreda di Luca iif. de Monaldefchi della Cer~ 
mara , con lente a cauallo , a piedi , andò a Triuinano contea il Si* 
gnor Camino', figliuolo di detto Luca , pre/e il luogo , dicendo uoler* 

IO per dote di fua maghe , df doppo molta briga , detto Mefjer liberto 
fu fatto ritirare, df abandonare il luogo dà Gentile donano * che men- 
ue in aiuto di Camillo , iÌ quale hauendo con dettò' Mefjer i/dlberto ha~ 
muto piu contrafli , finalmente fi acquetarono , dt" teftò Camillo lAero 
SignordìTriuinano, 

NE L détt’anno , del mefe di Luglio,furono gran uenti, et pioggie, che i 
fumi ufcendo de fropij letti , portarono aia le Barcare de grani,dn mo 
risono motti huomtni , et altri animali . t ' I ' ^ 

NEL détt’anno, ejfendo nim'icitia tra li Conti della Corbara , fuecefje , 
che il CoUte Pandoro , ds*'V golino uccifero ri Conte Carletto lor Zio, fra 
fello , che fu di Donna Imperia , moglie di Giouanfrancefco Monalde* 
fchi della Montagna, doppo che detta Imperia hauendo Un figliuolo ma 
fchio detto Piodco, s’imparentò con Giouampaolo BagUone, dandoli per 
morite una figtiiiola di Giouampaolo , di poi maritò una fua figliuo- 
la detta Coflantiaa Camillo de’ Monaldefchi della Ceruara, per il- 
che ne fuccelJeropoinkoue brighe ,&^comrouerfie, comedi fitto fi 
farà mentione . -> • 

NE L détt’anno , Mefjer ,/dntonio ,>4lberìo V efcouo di Sutri, con altri 

Gttadini 
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j- Giudini d'Ontìeto, mic$do fdrt hh 4 fmt 4. f*po' pu^ mar^ipre^ 

ftcerp /carcdreU Colonntt antichifimu dfTmtrtiiio bianco , fitta af 
tempo di Ottauiano Imperatore > con qoejìe lettere ,^I MP. C^B- 
S^Rl DIVI F. ^VGVSTO. ET QJ^IETI O Jt- 
fflS D. . Uche dtfpiacejife molto alla nobiltà, uniuerfalmente a tut 

té il popolo, ^ (fili comincio una fetta di Cittadini Moderni , cp* dà mio 
m.nenuti inijnalchegiytnde;ti^a.nella-noi?r 4 ,città,ripitdiandogli nobili 
i ^ antichi , et molti cominciarono a darfi all’arte publicane , e lafciar 

gli efercitij honorati , (^giujli, CP' di giorno in giorno è accrefciuta , 9 
cre/cetjUeJlapublicanarta , che molti cittadini non uiuonoquafi d'al- 
tro , che di torre al pnblico , 0 4 IhopIù pij , come 4 U'HoTpd<tle,alla fi 
brka di Santa Aiaria t^&^al monte, delia Pietà , ne ni ègeiuil’huomo,, 
ne altri, che noglia aprire gli occhiatfuejli inconuenienti, proue- 
4err,:Csf rimediare all'indegnità del Comune, Cp*dei luoghi pif, pur S}e_ 
ro ned giuflo signore, che a fuo tempo proHederà, 
che tardi nonfur mai, gratie diuine . 

IN qufjl'anno , dalli mperàtor Mafimiliano fu mofjo guerra contra I J O J , 

léppo Conte Palatino del Rheno , infauor , e difefa del Duca Ruberto fi 
gliuoldel Conte Palatino , doppo alcune battaglie 11 mperatoreper^ 

donò a tutti , dp* fu pacificata la prouincia di Bauiera . 

“ NE L dett'anno , Papa Giulio fojpettando , che per trattato ponti fifje 
tolta la città dOruieto , mandò fecretamente il V tfcouo d,/igubio fuo 
CommeJJario della rocca , il quale mandò per 1 conferuatori , per 
molti altri dejla città i dicendo uoUrglifart in guardia la rocca,ma dop 
po licentiò ogn’uno , il Commefjarip Jiparti , rejiò prigione Ber 

tardino Rouera, con alcuni <dtri Cittadini, quali e faminati, juronorila 
fciati, ^ hebbero foìfefto di Qiquamp 4 o[pBaglione,che Henne in Or- 
mieto con cinquanta caualli , ma il giorno feguente (i parti , ^fu dop- 
j po nel dett'anno dal Pontefice fatto V efcouo d'Oruieto il Signor Gen- 

tile diGuido di Bracato Baglipne , quale fece l'intrata , ^ buttò de- 
nari per la città , benché poco tempo tenne^ tal dignità, percioche 
con mfpenfa del Pontefice , rinuntiandq il V ejcouado in fauore di Her- 
^ ytole Bagtione > tornò Laico , t^. prefe- moglie > et hebbe molti fi- 
gliuoli, " ' i 

NB L dett'anno^ il $ignorMarcanto.HÌo Colonna gitano de Fiorenti- 
' . .. • . L Hit 
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m dette MHdròUd dl'SigitOt^ Bdrtolùmeo à^kUHo,Cd^eót'de nàthnie 
'H dìld torre di Sin Vico^che uì perirono ^CO.cmìÌU , etntto tefertitò 
Orfino , indò à mite , et ni morì il Conte V golino di Corbin, con nitri 
fuoifcguicì. ’ . 

PJEL- dett’inno.fnrono in Omieto terremoti i etgrandifìmi denti òhit 
bitterotto per terTi cimidi'X e tetti» et difridiarono ff'oJ?i irberi» 
et il fintile fu in Bologna I che afco parte dil’PiU:^ del Bcth- 
tiuoglio. ' V. 

li E L dett’annodelmefedi Maggio» fu nelle ncflre partì gnn care- 
fili , che non fi trouaua gnno , cXf bifognana indire a comperire il 
granoi Ciuittiueechia , Cp* mleuiun ducato etorP iitpiartengoi « 
do durò giranti giorni ; poi nella rkcolta nileni dodtei baiochiil 
^uartengo.'^^ *■ . '■» 

NEL atti’ anno , nennero nel Patrimonio i grìBi » che fi eonnertironè 
in ruche , che faliuano li arbori » le muraglie , e torri » che fu cefi ma» 
rauigliofa . 

■ NEL dett'anno IPapa Giulio fecondo parti di Borni , anc^a Ci»t- * 

'•tacajìeBana , CP' fatui fondò la rocca , poi andò a Viterbo» tSr’fe- 
'if far pace tra Gatt efebi , ^ Magan^fi ; pofeia addò a'CiuitO- 
necchia » juiui fondò la rocca in fortt^» per difefa del Po» 
trimonh. • * 

NE L dett’anno , offendo nimic'ttìa prai Comidt Marfeiano , il Conte 
' Mario per htganno di’ fuoi frate Hi » (2^'tradimento'andò a Miglìanoa 

* buona fede, muefaOcckrè:^ito,mala notte' feguente iti Conte ^ 
rardind'itaccordo c4n il Còmd'Elarid',' pìglian£lo in lètto »hfkdtfr 
-piarono , con li fcìugatori » tS/'Cofifi uen^arono dalcune tngmriida 
%t ricenuteph- infìigatione ded'SigitorGióuampaolo Bagìione ^ 

NEL dett’anno ,ritrouandofi Baidf è f Signor dp Tur ehi in pace»t9* 
^tranquillità, c*7* il fuo flato fen^ foffittto di gueird nella Perfia ,{ìfé- 
" ce grande NiefmaelSofi , figliuolo d’nnafighuoladel grandvfjuncctf- 
'fatto , il quale Hifmiel , con nuoue ìnt&pretaiioni diva fdlfitleggè di 
Miumetto induceudrruotut Befìgibne,fìr melante qneflò haueudòc*- 
’cupattril Ségno di Perfia , eri tSnto^ld faina , ^ il'uahrt diqneftb 

giouane , che ninfe tutto ilLeuante , t^ infino in Natòlia corfero iCor 
pitoni di fetta immettendo tutto il paefe a rumore i Henne fi»» 

^ • nalmtnto 
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nMVniit, fiaìifettoA fiuó'd’armi\ ^f>f>reffo kdm 4 

SHtiia, dBU^il'Sùf^htbbé uimrMeJegcmid^TMrcofiiroHa, 
rotti, dippati . c 5 ^ morti, & fegnironopàrimentt fm bagiirtra qutJU 
potenti . chi fu buon* cd^ion , che U ChriftianìtÀ note patifce piu . cht 
V ddUd furia <U‘ Tdtrchi.^enchrpur groppo h<ébU patito forfè perr. 

'di peccati nòjlri , ■ . -.i* » r.JTi . ... ^ 1 

rN queJtànno.fufattdpdcetMitXe FerdittMdodi^p4giu,f^URt IJO^. 

Luigi éFiahcìa, t^fu confermato con uiHcolo di, parentado , pereto-:^ 

•che , anchor chefujje uecchìe Tpoio Germana , figliuola della foreUa 
del Re Luigi , nata del Conte di fois di Guajcogna , con ùatto , che il 
Re Luigi c^ejfe alle ragioni del Regno Napoletano, tSrehea mtii Ba 
ronUit detto Regno , pffe perdonato i4pi.r.eliituito krofiati,.&' Sir 
gnórìe . Poppo queJU , alcuni PrincìpirkSpngta, medendo Ferdinand 
do uecehio ,^ poco amato fcriffero a liUppo d ,Au(lria ^figliuolo di 

• Mkpmiliano Imperatore, marito di Gi'juanna, figliuola di efjo 

Ferdmando , alia Quale apparteneua il Regno doppo la mort c di Ferdt- . • c ■ 
mando , che douefje uenire in Spagna , a pigliare la pojjepont di quel 

^ Regno , HauutQ Filippo quejlo auift ,fnbito uiaodà.;ó* fu riceuuto , 
con grande allegra^ , contentodi tutti ; ma ’m bretii gierni /tai- 

' quefde<^no traeJÌ0,&* Ferdinando i e tale , eht a fatica , fi park- 
■ nano’, ma la morte feparò Podio, thè era tra loro, come appreffo 

• dimojlreremo, 

NEL derfanno , Nicola Conte (fi Pit'igliano , efjendo Condottieri dei Se 
nato Venetiano ,fu da quello creato Capitan Gentrale^peir tre annica/i 
‘ xinquecetrto tibee dToro Panno é{ìtpendio ,tp* di nuonofu eondotto’id 

- Signor BartotomeO d'^dluianOr che fi -era putito per uendicarfi con- 

' tra iivalentiHo , fktto Generale deka caualleridi eonfdio. (Ucett 

- tocinquanta Pére doro Panno , hauendo hauuto quel Senato, gran eoH- 
trailo , con Papa Giulio , percauft di ,^rimm , 0‘ Faen:t;a , percior 

' che i Venetiani le uoteuano ritenere in V icariato » e* il Papa nonglit- 
^ leuoltna'cQncedeOe ,■ ?'■ i ,iìR> t .. 

NEL dett’anno , uedendo il Re Ferdinando efferetenuto in odia a Prin- 
‘ cipi di SpagHich f^ Filippo fieogènero', ejfereamato, tinfegiito 

• ti , fi parridi Spagna , < 37 * Henne a pdaptÀi, ejf* conte fr a porto. fino, 

^ hebbe nuoua cert^ » che Filippo' f era mono di (Marra ,il quale «w» 

) il 
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4rriMà9d aUi di (kd er«^ cb* r^o<U luì CdrÌ9 di f<tt*dtir 

Mi, chef» pài Im^tratoire aeìU morte di liliffo, il buo» Ferdùtatido 
ft dolfe , ò* nondimeno fe^mtò il f»o uUggto , ^ giunto in Napo- 
li , fu riceuuto dn Confuuo , da tutto il Regno à grunde honore , 
NEL deM’dnno,^Pap4 Giaiio fecondo t fi parttJi Roma , fì7*pdjf4nd(> 
per il Patrimonio , Henne in Oruieto , accompagnato dal Grimano , tjt 
• ì) O ’ ókH Cardinali , ejjendoniancho il Duca d’Vrbino , et Giouampaolo Bd^ 
glione\ donevrdinò ;'chi. fufje injiawaeo il ponte di Ai., Giouannt nel 
'Piand'OruietOtfopra il fiume Paglia, che fu poi detto ponte Giulia, 
et concedette per far talfabrica la paga delpafo del bejìiame . Par- 
ttudofi poi il Pontefice dOruieto .papi in Romagna , et con buotdefef 
xìto ,anddnerfo Bologna , etfficmatofi alla tUttfi , M. Giouanni Benfk- 
Mogli , che di'^uedacra cindmo ,conofcendo cffvc odiato , fi partì , <r 
'andoJJetie,in Ferrara, et Cofi fen:^ combattimento ricupero la no- 
'bil cittk, per la Santa Chiefa , leuandota dalla feruitu di tirantn, 
iy07. IN quell'anno, ejjendolke, et nimicitia tra li Conti di Marfeianoge» 
til'huomini Oruietani , per il Cajlel di Migliano , et Poggio dell ,^quf~ 
Ione , il Conte Rodolfo , et Orfino di ^luigi , et Piergiouanni , et órlo 
di Nicolò di Rofa in nna , confauor di Giouampaolo Bagliqne , andaro- 
no a Partano ,credendo far lor uendetta , contro gli altri di contraria 
forte, ma non ui trottarono, fi non UConteudle[]andro , il quale fi ri- 
tirò nella torre , oue fi difefe ,fin tanto che fu foccorfo da Berarduto , et 
Lodouico fuoi fiat eoi , che detono la fuga a lor nimici , et ricuperarono 
U preda da lor fatta, ,0 

NBL dett'anno , continuando molti garbugli in Italia, fi focena di cm 
tinuo guerra -, bora in una parte , bòra nell’ altra , percioche i Fiorenti- 
mihauendo molto tempo combattuto contro Pi foni, per ridurgli finto 
•lor dommio Jìringenano rigorofamente l'imprefa , tanto che gli uin fe- 
ro, et fottomi fero , come di finto nederemo . Nedo pronincia di Ligu- 
ria, Genoua Principal citta diquelloi fi ribellò dal Re Lnigi, il quale ciò 
intendendo,fubito ui mandò fue genti, et in breuefen:t^ molto contrafio 
'la ricuperò, et fòttomifì* 

NE L dett’anno , il Re Ferdinando fi partì di Napoli per tornare in Spa 
gna , menando feco Confàluo , Ufciò Vkerè di quel Regno il Duca di 
Maniera ,per il»iaggio inSanona , con il Luigi fuo parente , et pofeià 
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fidici .‘^C?! 

NBtden'MHò'iJ^àJiimilunoeUttafmptrdtorede'Aofff^ni.per/Hoi ' 

JimbdfcìAdori dùmdndò ayimtidui , pa^o.tÌT* utttoHdglUperfc , ^ 
ftto tftfchfyptr l«r confini t dicendo uoler andare a Roma per la Corona 
deH'imperidt iVenttianigli riSfioJevoìxht nolendo p/tfjàre fe»^ efer 
■tìté,gii hauridnogrétiofamente datpilp^o ^.e fio repliche ohrnon cor 
ifòfcenA poter aenìre per lacorona-tificnro fèn^ genti à tir nie^» final- 
mente fa trd efii rotto guerra , cercando afor:t^a Mafiimilianopafiart 
tir i Venetianiimpe£rgli d pafio , furono fatti perciò ne i confini 

del Friuli ,piu battaglie . nelle quali ilualorofo Bartolomeo d'^lutano , 
fi portò egregiamente, la onde ti fu (LU Senato Venetiano creduto il 
fiìldo ,fino ^a fomma di trecento bòre doro , tir creato capodi tutte 
'te ^enti darme della Republica , la quale dal. Generalato in poi , U 

maggior dignità '.parimente portofje daualorofo Cauabere,il Signor 
Pietro dein Marche fi del monte Santa Maria Colonello difantaria. 

Signor Carlo Malatejia , che ui morì , ^altri periti Cauabtri Italia- 
ni, altrefi ancho i T edejchi Capitani di Mafiimiliano, fi portarono ualo 
rofamente , quella pugna fu principio à lungd; e periglfofit guerra» 

come breuementedimoflr eremo. ' ' 

'NEL deìt’anno , nel giorno di Pafqua deBa Pentecoflea buon'hora 
fu uifio in aria un cìrculo ,ftmile ad.^rco Iris , non efiendo ntmolo, et 
del me fedi Giugno neBinodhi,^ altripaefi,furonogranutnti,fitl- 
gori con pioggie ,e^;* grandine , che fece gran danno a uigne , albori , 

^ altri frutti della terra , ^ maxime in ì^iterbo , & altri luoghi del 
-Patrimonio i che fu dò gran ffiauento , dr furono’ terremoti grandif- 
fimi nèll'lfola di Camita, per il che gran parte delle cafe, tir Chiefe 
■caderono, -• * ' ’ ■ , ‘J. ,v 

NE L dett'anno ,feguendo tra Mafiimìbano eletto Imperatore , &• i 
Venetiani guerra , quefh fi rìjhluerono , non folo uietar a quello ilpaf- 
fo d'Italia, mafargliguerranelleterrefue,t3t* cqfi ordinarono, che 
• il Cont arino con tarmata per acqua , eì^l’^jdlmano per terra andafie- 
' ‘ro aìtimprefa di Trieiìe , quali ejjequendo la n etite del Senato , 
jlrìnfero lacitta, con continue batterie, talmente che gli Trìedinifi 
rifolueroHo renderfi , Scafila città , infieme con la rocca in poter de 
Venetiani peruenne, . 

i 
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\Uhc<ÙÌS ttutto^ undamna dt'miprtfì diPi/Mo, èt fkimc t<arrf di Màpf^ 
fimìliano di grande im^ertamunekljlria. , quelle.CQifdilmtefldo uin : 

'fero , eìT» parimente cmuittoria fvggm^Qno altri ltdHgh\*^p4ptenfe 
doppcmoUehamgliefntrM'tatAtepe^ehmfa tregnavra ll/nperatórf, 
e V enetiànìper tre il che dii^iutc^nemelto al XeZ.HÌgi dt Tranciar 

taondefde^toi trattò nnpne'edfe fiomrttefi Venttiani , cun^e nell’oc 
nofeguente4tederemo\é^^- '^ '^ ^ u».i ,*»•<•<»-!' oi‘,o ; . • . 

NEL detf anno , fi cominciò in Italia nnona foggia di ueQirt,per la uè- 
unta de’ Franceft, cioè It faioni lunghi infino at^Uadel piede , et li bu- 
fh corti sfoderati a quarti , Ucake chiufecon\la brachetta r^le c^ 
ttiificie accollate ,lamrate a creSpe. Ciòimi parfitdire .per moJlrOr 
'te la ueritk , ^ mutabilitUnoJìra nei uejlire^ cheogm giorno fi muta 
foggia, ^ fi introducono ne i uejiimtnti molti abufu-dà danno, &• uenr 
gogna , G?* ciò pofjh betfio tedlifitare ; che per la Diogratidjòn uiuuto 
tanti anni, che ho a miei giorni tanti, ^ft uariàte foggie d’habiti» 

<he fitriadungo il raccontargli . 

NS L ‘tfitf amino jiti^nerendifimo Cardinal Famefie , -che fnpoi Par 
pa Paolo ter:^ , partendofi dal fuo flato, uenne htOruieiOt&^an<& ter 
goto in ^fcMe } menando fieco.\\Monaldefchi della' Ceruara , et altri 
nobili Oruiet ani', t^comèjuìH ^feoti fece tagliar la tefta ai alcuni 
principali delia città , per trattati ficoperti, CP'Cdmineiò tener buona 
. giu flit ia , fi come fece fempre , finche uijje . 

NE L ditt’anno.i Fiorentini continuando la guerra a danno de’ Pifianì, 
rinfor:t;arono tajjèdio altacfuà qùtda tuttauia battendo :,conduf- 
ftroi Pifani , ate^ fi dife/tdeuanofino alla morte , a' duro patùto,fien~ 
:^a hauer fperan:^ di falute , onde furono cojìretti cedere alla potentU 
de’ Fiorentini , còme nill'annu fiegueWe fi farà mentione . 

NEL deu’anno,doppolunghtmaneggi,fuinCambrai citta nella Bei 
gica , conch'tufia lega tra Papa Giulio fecondo , Mafiimiliano Impera-- 
tare , Luigi Be di Francia ilBe Ferdinando di Spagna , con altri 

. Principi It Italia ,contra la Signoria diV enetia, dando nome farla con 
> tra il Turco , leltonditiohi della quale fu, checiafeuno ad un tempo mo~ 

. mefje guerra a quella Repubhca, nella quale fe i Venetianì fiuperati fof- 
fero , V erona , e tutti i luoghi ai terra ferma , chepltra effii fino al rf$4“ 

re Sddrìatico , 
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tre .yidrtdtìco ,ft ejiende.fufje di MaJ^imiliano ,cto che da Verona in 
qua del Re . le città della Romagna , che alihora i V enetiani te- 

neuano occupate del Papa, et quelle della Puglia, et terra d’Otranto del 
Hi Ferdinando.fuJJero , publicata tal lega, fu protejìato a V enetiani 
dal Re di Francia , ^ rinuntiato la lega , che con ej?i teneuano , ^ 
annuntìandogli la guerra, riuoc'o Giouanni Lafcari nobil Greco, 
dotto fuo ,/4mbaft latore, apprefjb Venetiani,^ dall’altra parte il Poh 
tejìce haueuagia amoniti , interdetti i V enetiani , fe non refìituiua 
no a lui Faen:^ , -ydrimini , le città , (2;* luoghi della Puglia al Re 

Ferdinando ,’.al Re Luigi , Brefcia , Bergamo, Crema , Cremona, &• a 
Mafimiliano Vicenda , Cp* Friàli , al Duca di Ferrara il Pale fine di 
Rouign,al Marchefe di Mantoua ,^fola, cJt* altri luoghi, ma replican- 
do i V enetiani, poffeder gli giujìament e, fi apparecchiarono a di fender ft 
con tarme , i Conlegati a foldar gente , & far prouifione per laguer 

ra, la quale fu afpra, e dura, comeleggendo s’intenderà . 

I N quejl’anno , hauendo il Re di Francia fatto i debiti apparecchi , per I J O ^ 
guerreggiare contra V enetiani , mando a Milano ottomila caualli , 
quindici mila fanti , con Capitani molto f amo fi , ^ fegnalati , che era^ 
no con la per fona del Re , il Duca di Borbone, Monfignor di Lutrechct 
il Gran Bajìardo di Sauoia , Monfgnor della Pelltfja, Monfignor San- 
ta Colonna de Ha Grotta , Monfignor di Fois , il Marchefe di Manto- 
ua , Francefco Goni^ga , il Marchefe di Monferrato , Guglielmo Pa- 
leologo , il gran Scudiere Galea:i^o Sanfeuerino , Giouaniacomo T ri- 
ul^ , Paris Scotto , molti altri Franceft , e Italiani . IVenetiani, 
hauendo già piu di tremila huomini d’arme , quattromila caualli leggie- 
ri, ^trentamila fanti , fecero far la mojlra nel Brefciano, ejjendo 
Collaterale ,yintonio capo di Vacca, nobil Padouano, prima pafjaro- 

nogli huomini d’arme di Nicola Or fini , Conte di Pttigliano , Capitanò, 
Generale , poi quell idei Signor Bartolomeo <t,Aluiano, Gouernatore 
doppo il Conte Berardino , (&• fuo figliuolo Carlo , di mano in mano fe- 
fuiuano guerrieri del Caflellano , T adeo dada mortella , Pandolfo Ma 
fatejla , ^gniolo da Sant’,/4gniolo , il Conte Ciouanjrancefco da Gar». 
bera , ^luigi ,Auogadro , ,AntoHio de’ Pigi, Giuliano da Codignola, 
Francefco Berardo , Giacomo Secco , Cp* altri Condottieri , con lorgen 
ti d’arme , doppo feguiuanoi Capitani de caualli leggieri con lorcomr 
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fagnie , tjuai furono Ranieri della S affetta , Guido Zodo~ 

uico battaglia , Franco dal Borgo , Aieleagro da Furti , Braccioforte » 
Antonio S anta Croce , doppo quelli uennero i Capitani, compa- 

gnie di caualli Greci , di Dalmatia , effendo lor Proueditore Paolo 
Contarmi , finalmente pafiò il Signor Pietro delli Marchefi del mon 

te Generale della fanteria , con li Capitani di quella , ^7* tuttauia con- 
dufjero altri Capitani , CÌT* affaldarono piu gente , ^ armarono molti le 
gni per mandare in piu luoghi del mare , per il Po, per il La- 
godi Garda, fu dal Senato fatto tutti quei prouedimenti , che per 

una guerra tant’importante , Cp* pericolofa gli bifognaua . 

NE L dett'anno , Frane e fc ornar ia Felfrio della Rouera , Duca dVrbi- 
no , cSt* Capitan Generale di Papa Giulio , hauendo adunato buon'efer- 
ctto , andando per Val (t ^mò-,giunfe a Brifichella , terra forte di na • 
tura , dentro ui erano ottocento pedoni alla-vuardia,per V enetiani, 

ini uicino in un colle lontano un miglio Jìauano le genti V enetiane], per 
dare alla terrafoccorfo , ma fucceffe, che uenen&a fcaramuccia, efjen 
do ufciti della terra quelli , che laguardauano , cominciarono infieme 
con le genti V enetiane dar la calca a gli EcclefiaFtici, i quali fìudiofa- 
mente ritirandofi all’aperta, combat tendo fino alla loro imbofcata,qua- 
lefcoperta,mife tanto terrore a foldati de Venetiani, che uoltarono 
uerfo Brifichetla , Cp' mefcolati con lor nimici , tutti infume intraro- 
no nella terra per la porta della torre, cofi il Duca di Vrbino 
- hebbe Bripchella , doppo hebbe ancho il Cajlell o , il che fatto andò 
a campo a Rus Caflello forte ben guardato , nondimeno doppo lun 

go contrailo lo prefe, dp* pofeia conl'efercito fi auuih alla uolta di 
Rauenna , ^ per dirada prefe la citta di Faen:^a , che fen:^ contrajlo 
fe gli refe. 

NEL mede fimo anno , il Marche fe di Mantoua , con le fùe genti cor- 
fé a Cafal Maggiore , Cajlello nel Cremonefe , fopra il Po , ti;* lo 
prefe , &* cofi dalla parte di Romagna , &* in Lombardia comincioffe 
la guerra . 

N B L dett’anno, uedendoiPifanì effer condotti all'ejiremo , ^ non 
poterft piu difendere da Fiorentini, da quali già tant'anni s’ erano tbfefi 
per conferuare la loro liberta , hauendo uenduto fino lecofe delle Chie~ 
feper foJlenerfi,a quelli fi refero , ^ tornarono fono lor dominio, e^en 
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do It Cntadini , confumatì a fatto , molti eoa lor farnij^He , fi part ii 

roHo , che rejìò la città me\ 7 ^ diJabitatA . 

NEL dett’annol’.y4rciuefcoHodi Toledo A fue prop rie Fp efe Afjoìdò 
q uAtordici mila perjone . tra pedoni . cauaUì . &* appArecchto^roJ^ 

Jk ArntAtA ,per Andar cantra t infi de li , ^ andando nella riua della 
(frojìima Barbaria, prefe il Porto di Ma:i^anchibir,^ per forti^ pre- 
fe Orano , ^ feguendo l‘imprefa , cacciò del Regno il Re dt Tremifen- 
ne , hauendolo uinto in un fatto d'arme, & Pietro Nauara General 
pitano delt Creine feouo, prefe colfauur del Re Ferdinando Buggia , cit / 
tàfamofJ?ima nella Barberia,^ doppo in breuiJ?imo tempoTripoli, il 
chef» dt grand allegre:!^ alla Chrijlianità . 

NE L dett’anno , ejjen^gia Luigi Re di Francia , giunto in Italia , Ji 
cominciò nelle parti di Lombarda tra efjo ,&>iV enetiant in affrir la 
guerra , e fucceffe , che Franceft per trattato degli huomini di T rieui • 
terra fopra il fiume d’,Adda entrarono nella terra , quaft a man faina , 
percioche li foldatì , che dentro alla difefa per V enetiàni erano , non fi 
puotero difendere , ma per faluar la uita ,fi renderono , uennero pri 

gtoni de’ Francefì , di che il Re ne prefe grande allegrr^a , la qual po- 
co tempo iurò , percioche effendo fola quiui rejlati mill e fanti alla dife- 
fa , con alcuni caualli d'arme , per il Re Luigi, iefercito V enetiano 
certificato di quejlo, fi Tpinfeinnan:^,&< dando aTrieui la batteria, 
^ tafjalto doppo, che queUi di dentro fi renderono, ^ i Capitani Fran 
cef fatti prigioni , ^ ifoldati fualigiatì dell’arme , furono la fiati quel 
li della terra , piccioli , (^grandi d'ognifefjo , furono cacciati uia , et 
f echeggiato cgnì co fa ,fu spianata , abruciata la terra . 

NEL oett'anno , alli quaiordici di maggio , 'hauendo UJU Luigi cajtil 
fuo' e fercito pafjatol’^dda fen:}^ ,cheda V enetiàni gli fufje (lato mo- 
leflia , Ct* peruenuto a Rip’alta in Ghiaraddada ,ft accoflò tanto all’e- 
fercito Venetiano, che fuenne al fatto d arme, nel quale i V enetiàni 
furo ^iLrùtti , riy fu fa tto pri g ione il Signor Bartolomeo d’.y4luiano, Cei 
col da Perugia , Vitello ,NmIo , Braccio , molti , altri ualent’huo 

mini , ^ molti furono morti .fra quali fu Pier dal monte, hauendo no- 
lorofamente combattuto , quefia rotta fu di^andifimo danno a V ene f 
tiani , percioche tutte le città , lafciarono la fede V enetiana, ^ al pri- 
mo mandato del Re Luigi, pigliar ano t'mfegne Frane e fe, f^cofi ciochc 
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al detto Re era tocco, fecondo la lega Cenu^a altro contrado ottenne, che 
fola Pefchiera ,gli hifognò pigliare a for\a darme, benché a luì non ap 
partenefje tal luogo . 

N'EL attt’anpo ,t Imperator Mafimiliano , hauendo mandato ftegett 
ti nel Friuli , a ricuperare , acquijlar tjuei luoghi , che a lui ft erano 

dijiribmti , fecondo la lega fatta in Cambrai,con uaria fortuna furono 
ifuoi a piu battaglie , con le genti V enetiane , O- furono fatte piu fca- 
ramuccie , ^ preft &• riprefi molti luoghi dall'uno , e l’altro , con rui~ 
na di citta , di cajlelli, delle campagne,^ deljeme humano , alla fine 
pajfaronu <juede guerre con uantaggio di Mafiimitiano , che molte cit» 
ri , CSt* luoghi tolfe a (juella Signoria , ottenne Padoua , 'Verona , et 

( Vicen^ d’accordo , fen:^ contrajio , per uolonta de i terratt^ani 
il Duca di Ferrara anchora prefe il Pale fine di Rou'190 , ^ il Ca~ 
Hello Fjle. ^ 

NEL dett’anno , il Duca Frane efco Maria , con l'efercito del Papa, ha 
uendu afjediato Rauenna, quella ottenne, et ancho Ceruia , fiotto lo Qato 
della Chit fa , fottomife , ejjendo tjuejle due città molti anni a dietro Jla 
te dalla S tgnoria di V enetia pojjedute , (^parimente ricuperò la città 
d' Crimini . i 

£ Z. dett'anno , uedendofi i V enetìani la fortuna contraria , a quel- 
la l ederono , cìt* rejhtu 'trono al Re Ferdinando df Spagna le terre , che 
tfii poffedeuano nella Puglia , dst' in terra d*Otranto . 

NEL dett'anno , di Lu^io,Padoua antichifiima città, ejfendo in manq 
di Mafiimitiano Imperatore ,^da fuoi faldati , (^■Cittadini di quella 
malguardata , fu da Venetiani prefa, hauendo fatto int rare certi carri 
‘ di Fieno , median te i qua li fu aperta , im pedita la por ta , tanto che 
giunj ero le genti 'V enetiane per quella intrarono, ^ cor fero la 

terra, che gli Imperiali non ft poterono difendere , et fu ancho pre- 
fa la Rocca , il che fu di grandifima falute alla S ignoria , et digran- 
~cfe allegre'^^p^ . 

NEL dett'anno , hauendo i V enetì^i ricuperató Padoua', cònunéffll • 
dofi a rallegrare , mandarono honorata ,yérnbafciaria a Papa Giulip, d 

( quello humiliandofi cederono tutte le terre della Romagna ktantafihte 
fa , et domandarono perdono , afjolutione , et p ace, ilche béhtznamen - 
te da fua Santità ouennero, et di piu li fromife opr are di compor tadi- 

ferentia 
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ferèntÌA trd èjfi , Mdjiimiliaao . Gli ^/nha/ciadori furono Dome ' 
nkoTriuifsno , PaoIo Pi/kni, Girolamo DotiAto , Léonardo 
nico. Paolo Cappello, Luigi Malipiero . 

K£ L dett'anno , del mefe dt Settembre tlmperator Mapmtlidno , ef- 
feudo pafjAtoiuItaliA con potente efercito , andò a campo a Padoua, 
C^tjMellaaffediò con animo pronto di espugnarla, che ut pianto due- 
centocinquanta pe^^ d'artiglieria'^, ^ quella cominciò a battere . Ite 
Padoua trì era ilConte di Pitigliano . General de' Venetiani , con molti 
ualoroft Capitani , di forti faldati , da pieà , e da cauallo , &• eraui ot~ 
tra li Proueditori V^enettani , due fgliuoli del Hoge , con trecento gio- 
nani del numero di eentil’hu omini , & molti altri Cittadini Venetiani, 
quali tutti erano rijoluti difendere quella città contro alla potentìa del 
timp. fi come quelli difuoratirauano alla terra, cofi quelli di 
dentro tirauano col lor artiglieria al campo difuori,f^ molte uolte ujci 
nano in campagna a fcaramucciare con gl’imperiali , ma conofcendo 
t Imperatore non poter far profitto alcuno, al primo d’ottobre fi partì 
da tal ajjedio, e tcrnofje in Germania, 

NEL dett'anno, Feltre città nel Triuigiano tornata aU’obedien:^de 
Venetiani, l’Imperator mentre teneua ajjediata Padoua, ui mandò 
mille foldati, tra caualli , ^pedoni , quali giunti , che furono ,fingen 
do uolerpajjar uia , domandarono a quelli di Feltro la taglia , C?* netto 
Maglia ,ilche fuconcefjo ,ma come gt Imperiali , furono rinfiefeati, 
Sfiinfero alla uolta della terra , fi;' sforata la porta pigliarono la cit- 
ta , facche^iando , fir uccidendo , non hauendo riguardo a età, a fefjo 
tua luocofacro , che pochi ne camparono, f^ uenendo all’improuifo 
una fpefii fiima pioggia , con Menti , lampi , tuoni , & grandine , me-' 
fcolandofi ilfangue humano degli uccifi , con t acqua correua per le 
fìrade , comefefujje (lato tutto /àngue , co fa calamìtofa aa racconta- 
re . Indi a pochi giorni , tornando nella Infelice città ad habitare quei 
pochi , che fuggendo fi erano ftluati , efjendo di nuouo riprefa per. 

Venetiani ,fuda capo neltanno feguente dall’ efercito T edefeo riprefa, 
f^fu al tutto faccheggiato , ciò ^e ui era , uccifo ogn'unofu dato 

fuoco al luogo , conuerfo la città in cenere , fir per motti me fi non 

fu da huomo habitata , fopra le rouine crebbe therba,tal fu U furia 

l'impietà m^lernanna . 


M 
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NEL dett’Anno , tArmita VenetÌAna , che fi troUdUAÌn Po f>er comhAt 
tere col Duca di FetrArA , che non poco dijiurbo dkuA aUa SignoriA,mi^ 
fegran terrore in quelle contrade. aUa città f re frÌA di Ferrar a , ma 
il Duca di Ferrara con fùojrAteUo.ilCardinalNipòlito con lor gente 
feirono una notte di Ferrara , ^ per uia indiretta ,giunfero alla rìnà 
del Po , doue i V enetiani hautuano fatto un ponte > coji la màttiiu 

abuon'hora d’improutfo cominciarono a battere tarmata Venetia-'» 
na, con l’artiglieria, O* qtteUa difiparono , che fóto due Galere ^ 
faluarono . * 

JN queil’annCtPapaGiulio fecondo ,conftderando in quanto periodo' 
andana lo flato di Santa Chiefa , ^ di tutta Italia , /egli Francef» 
altri Oltramontani •frgmfjero ogni giorno pm ampliar tor dominioi^' 
accrefcerjlatù in Italia,ft ri foljetu prudente, e faggio leuarfi daUà^ 
lega di Cambrai , dicendo che a quella non era piu tenuto , attefo che 
già una uolta , tutti liConle^atihaueuano ottenuto quelle terre , ch’e^ 
rano loro tocche nella diflributione , tanto fece int endere api udìn 

bafeiadori del Re di Francia , ^ degli altri . Olirà di quejlo, ftrtfolfe 
fauorireiV enetiani, <2;* con quelli fi conlrgn , trattando acquietar lo ' 
Imperadore , et rimouer lo dada guerra, contrala Signorio-V enetiana, 
in oltre hauendo il Pontefice pr e fo occafione „per conto delle Saline di 
Cornacchia, che il Duca di Ferrara non gli uoleua concedere, a quelita 

tnofje guerra , et il Duca , ancho che della Chiefa feudatario , fi 
preparò difender fi con l'arme , et hebbe aiuto dal Re Luigi , il che in~ 
tendendo il Papa ,fi feoperfe inimico cantra il Re , et doppo che theh < 
he auuertito , che nonuoleffe fauorire il Duca , l’uno , et taltro efeom- - 
munìcQ,ttcercauatutteleuie di noe ergli, tentando p'tuuolt e fargli- 
ribellar Genoua , ma nongli riufc) , ne tampoco rimouere t Imperato- 
re dalla lega di Cambrai . 

NEL dett'anno, il Signor NicolaOrfino Contedi Pitigliano, efjendo 
in Padoua di febre continua afgrauato, mori con ^an dolore , et ra-» 
manco di tutto tefercito , et delli S ignori V enetiani , da’ quali fu fat- 
to feppedire in V enetia , nella Chie^ di San Giouannì, et Paolo coti 
gran pompa funerale , et gli fu dal Senato a fua memoria pofiotima- 
gin fua a cauallo , tutta dorata per merito delle fue uirtù . Doppo po- 
chi giorni mori parimente di febre Dionigi Brifichella , Capitan delle 
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■gtntì/tfìeédt* VctHiUni, et da mede funi fit fatto fef>peUire nella 
medefimaChieJk , etfattb^h una dìatuadi marmo tutto intiero a pie- 
di ritratto del naturate i con fuoi Epi^ammi , come ancho fi uede . Fu 
poi fatto Goteernator Generale Lucio Maluet^^ da Bolo^a,^ il tuo 
00 di Dionigi Brifichella , fu dato a Ren:^ Orftno da Ceri , ^ hauen- 
do i Venetiani ricuperato Vicent^t et altri luoghi t et con il Pontefi- 
ce fatto lef^a , prefero ajjai uigore, et di continuo guerreggiando con gli 
imperiali , che teneuano Verona , et altri luoghi , di qua , e di la fifa- 
ceuanoFfieJfo battaglie , con danno hor duna parte, hor ded altra , co- 
ette nelle guerre auuenir fuole . 

NEL dett’anno , fu fatta lega tra Ferdinando Re di Spagna , et Na- 
poli , il Papa , et V enetiani ,fu lafcìato aWlmperatoredintrarui, nel- 
la quale per riFf etto del Pontefice, difjcuolerejjere ancho il Re d’In- 
ghilterra , uolendo quello aiutare , et fàuorir e cantra il Re di Francia , 
■et ogni pefoha , etgia haueua mofjo guerra nella Normandia , cantra 
ilMe Luigi , il quuU in tutti i modi fi mojiraua nimico del Pontefice, 
contradelqualehaueua fatto intimare il Concilio a Pi fa, et con tutte 
le fife fon^, cercaua tuttau’ia quello opprimere . Onde dal Papa , et da 
Venetiani fu ajjoldato piu gente , et creato Confalonière della Chiefa , 
^Signor RfoacefcoGon^aga , Atarchefe di Mantoua, e da Venetia- 
mi'fu fatto parimente lor General Capitano , hautndo prima liberato di 
'prigione, effendo perfona ualorofa , e degna. 

NEL detC anno , le genti del Papa, prefero a for:i^ d’arme Concordia 
luogo della Mirandola , ^ quella faccheggìarono , d’indi andaro- 
■no a campo alla Mirandola , ^ quella ajjediarono , ^ cominciaron» 
a battere , difendendo fi quelli di dentro anìmofamente . .Atal’afje- 
■dio il Pontefice uÌHoUeefjere in, per fona , (in effendo alloggiato in un 
mon^erio appreijo la terra, poco ui mancò che da una palla d’artiglie- 
ria , che quìui dalla Mirandola uenne , non fuff e morto . Deléeran- 
dofi fua Santità non partir fi fenp^ la uittoria, non curando , ghiaccio, 
nieui , ne freddo , tanto ui fette che t ottenne , ejfendogli ag^iacciato 
,le fojfa in modo , che fi po^ua , come in terra dar t affatto, come nppref 
fo fi dirà . 

NEL dett’anno, il St^or Pietroiaco Monaldefchi della Montagna,ha 
Hendo condotta di gente d’arme , fotta diGiouampaolo BagltonefuQ 
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Suocero ,.fu ptr opera, di quello , bt un bichter d'acqki eUfetenàto . ‘On- 
de di età di Menti anni Henne a morte , doppo la cui morte ^Jl Baritono 
fece tanto con Madonna Imperiafua madre i che ffoso una fuafijlir- 
noia, ^ foreUa del morto Pietroìaco . al Signor Malatejia fuo ^li- 
nolo , nominau Monaldefca , dandole ad intendere , che gli Ornieta- 
nihaueuan'j fatto morire Pietroiaco fuo figlinolo , e do fece con mali- 
tia , penfando hauere il dominio di Collelnngo , Palax^bauarino, San- 
ttenantio , (3?* Rtpalnella,CaJl:lh del detto.P.etroiaco , mediante i quali 
penftua ancho col tempo farft Patron della città d'Omieto , ma per ef- 
fer il dominio di tai cajlelli cenfnati al Comun di Oruieto , ^ a quello 
lafciato da Achille, aaolo di Pietro.aco per tefl tmento , Giouanpao 
lo non hebbe l'intento fno ; percioche morto , che fu.il S ignor Pietraia - 
co , il dominio pernenne al Coman d'Oruieto , benché furono molti con- 
trari , come d'efi a fuo tempo fi f ara mentione , w ' 

l J II, I N qnejl'anno ,diGennaro,PapaGiultoh:bbela Mirandola, conpat- 
ti , che tutti i Frante fi JlefJero alla fua difcretione , la terra pagaf- 

fe una quantità di denari; il eh: fatto, te genti del Papa andarono 4 
Bondeno Cajlello li tino al Po , ^ 9 » lontan da Ferrara dodici migha.con 
pen fiero d’unirfi con le ^enri de' V enetiani , che f erano partite da Ro>- 
uigo , con animo d'andare all'imprefa di Ferrara , ma ejfenddin Parmn^ 
Monfignor di Foit , Gran Maejlro del Re di Francia , ^ Oiouaniacà 
mo T riulo^d • buon numero di gente , uietarono, che tal gente non fi 

congiugnefjero , tentando i F> ance fi , uenire a ^tornata con le genti del 
Papa aa per fe , 0 con le V enetiane . Ma tal dtfegno non uenne ad ef- 
fetto .furono ben fatte piu fcaramuccie , & battaglie per terra.&'per 
r ilPò,(^ iefèrciio Ecctefiashcofu quafidijìrutto, fen^a uenir agior- 

nata , percioche 'doppo piu mouimenti , il campo del Papa anticipando 
tempo, fi accampò una notte tra il Ponte del Rheno , d?» Bologna , per 
impedire all’efercito francefe , ilpaffo del Rheno , mafuccefje ch'.An 
ttibale Bentiuoglio , con la fua fattione, & con fauor de’ Francefi entro 
in Bologna , cÌT* efjendofi i Bolognefi dalla Chiefa ribellati , derono tal 
danno al campo , che fu cojiretto difordinat amente metterfiinfuga, 
ejjendo mafiime da gli contadini danneggiato , d7* da quelli Montagna- 
ri huomtni beUicofi, d ?» che per acquijlar Ferrara, il Pa- 
pa perfe Bologna . 

NEL 
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U^£Z JtH’dHno t S tlint tir fio linaio di Bdidjètgr dìi Yurco ìfxtlJan-- 

do deljuo Sdttgidccdto di T rioijondd in C/tffd , s’dccordò col T drtdro , 
pigliando f>tr moglie una fùd figliuola ciò fatto con un’efercito di 

7 * orchi , ^ T drtari , d Celia di V dUdchia paj?ò il Danubio , dicendii 
uoUr dal padre un'altro Sangiaccato piu Micino agli nimici dell a fede di 
Maunietto , per poter nell'arme efercitarft ^ ^anchopernon Jlarco- 
fi Micino d fuo fratello Scornai , col quale già era in contentione de’ con 
fini uerfo ^mafta , ^ marciando tuttauia uerfo ^ndrinopoli , ou’era 
il Gran T urea fuo padre ,glt mando a dire , che li uoleua andare a par 
lare uiptarlo . Baiajetro ejjendo uecchio , CP' ajìuto , cono- 
feendo la natura di queClofuo figliuolo , efjere eh uoler tl mperio , du-* 
bitando di quello gli interueniua , glimandh a dire di dargli il S angiac 
catodi Sa mandria , Micino a Belgrado di Vngheria gli mando a 
prefentare molti danari , caualii , uefle , Cp* fchiaui , facendoli inten- 
dere , che non accadeua andaffe a trouarlo , ma Selim per quello non 
tornò a dietro , an^ij tuttauia fi accojlaua piu . // che intendendo Ba- 
idfet . dubitando, non andafje a torre la fedta dell’Imperio, fubito fi mi- 
fe in c amino per andare a Cofiantinopoli , come fu poco lontan da Cior^ 
In , le genti di Selim lofopragiunfero , ^ come nimict afjaltarono i car 
riaggi , Baiafet con bella oratione , confortò ifuoi a uolerlo difendere 
dal figliuolo , I Gianniweri anchor che amafjero mo Ito Seiino , inten- 
dendo egli efjere liberale , defiderofo di guerre , nondimeno non po- 
terono mancar del debito loro , onde tutti i caualii della porta, andaro- 
no a dofJoa’.\Tartari di Selim , Cp" quelli fracaffarono, Cp' mifero in rat 
ta il campo di S elim , il quale hauendo ualorofamente combattuto , fe- 
rito fi faluo » fuggendo a V ama, CP' ini imbarcato, ritornò al Signor 
Tartaro fuo Suocero , intendendo talfìtccefjo ,yfcomat primogenito di 
Baiafet , andò a Scutari rimpetto di Cofiantinopoli , mandando a dire al 
padre , che lo uoleffe crear Signore in ulta fua , come già li haueua pro-^ 
mefjo per dubio di Selim, Baiafet uedendo ,che ^i Giannizzeri di 
do nonftcontentauano,mandòadire ad ,^dcomat , che fi ritirafjein 
%/dmafta , poi che non uedeua per allhora modo di farlo Signore , per 
tal rifpojla ,/4comat f fcorocciò col padre , fi fcopri aperto nimico 

fuo, facendo a quello guerra, con animo di torgli t Imperio , Baia fetto 
per cafiigar quello t &*uendicarfidell‘ingiurteda lui fategli, fi rifolfe 
■ ^ . M iij 
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ftr confluito (t Alcuni Bafciti perdonare a Selim , ^ d quello ’ddr tint» ^ 
frcfd contrA »/tcomAt . Selim fubitohAuutotAlAHìfo ddtffddre , Andò 
A CoflAntinopoli a trouArlo , doue fuccefje che hAuendoft a publicAr Se- 
lim.GenerAldeltimprefA.non CapiiAno, ma ImperAtore , fu ddfol- 
dati orìdAto , il che intendendo BaUfet , mATAuigliAndofi molto fi dol^ 
ft efjendo perfiuafo ddMuJlAfà BafciÀ , che fe egli non uoleuA dd 
faldati efjer tagliato a pe:ì^ rinuntìafie t Imperio a S elim , non poten- 
do egli far altro cede .Ct'cufi Selim fu di nuouo chiamato Imperato- 
re , tutte le cerimonie , che fi fogliano uftr in tal elettione * cor- 

fe la città, 

UE L dett'anno , i Mirandolefi , < 3 t > foldati che nella terra JUuano per 
il Papa , hauendo intefb il fuccefjo di Bologna , ^ delle genti Ecclefia- 
Jìche , fi arre fero a Frane e fi fen^d appettare , che come i nimici , ui 
andajjero .Crfula terra confignata aGiouaniacamo T riul^io, il^ua- 
fe prefe la tenuta di quel luogo , per nome diGaleotto fuo nipote di jo- 
reHa.figliuolodi LodouicoPico , anchor cheui fufje Ciouanjrancefcu 
fratello di detto Lodouico , di maggior età , onde fuccejfero poi al- 

tre difeordie . 

NEL dett'anno , i Venetìanì mandaron Crijìofaro Friapane, con lento 
A piede , d cduallo nell’ljìria , il quale prefe Moceo Caflello forte , 

per natura, dir t>er arte, (ir fece piu altre cofe in quei paefi,fimil- 
mente nelle parti di Triuigiana, Lombardia , i V enetiani hauendo 
buon numero di gente , faceuano continue battaglie con Francefi,&* 
con gtimpcriali (or nimici, dai quali fi difen^uano il meglio, cho 
poteuano , dp* crearono lor Capitan Generale , il Signor Giouam- , 
paolo Paglione, ufeendodiPadoua con quelle poche genti, chequi- 
ui fi ritrouauano , prefeVicen:^,d^ altri luoghi intorno, con fran 
felicità . ^ 

NEL dett'anno, il Re Ferdinando, per fuoi ,/fmbafciadori ricercò il 
Re di Francia , che douefje rejiituir Bologna al Papa , leuar ìafeif- 
ma , il Concilio che indebitamente gh haueua indutto in Pifa , per- 

ii che egli , dP tutti quelli, che'l feguiuano erano flati dal Pontefice 
ejcommunicati , il Re di Francia , non uolendofare di do alcuna co fa . 
Ferdinando in fauor del Papa, ideila lega, mandò in Italia uvflori- 
do efercito di cauatli , dp* fanti , facendo Capitan Generale Don Rai- 


SESTO, lU 

•» 

mondo di Cdrdond , Vice Re di Napoli , Cdpitdn della fdnterU Spa^ 
gnold , Pietro Nanard , cÌT* di cdualli leggieri tl Marche fe di Pefcard , 
qndli pdjjarono del Regti’j di Napoli in Romagna , per far timprefd di 
Bologna , ma altre cojefuccejjero , come fequtndo breuemente mcjlre 
remo per ojferuare lo Jlil r.ojlro , d;‘perefjer le cofe fnccejfe m quejli 
tempi fcritte a pieno da altri ,^utori . 

NEL deti’anno , Malatedìa figliuolo di Giouampaolo Baglione hd“ 
vendo prefo per moglie Monaldefca ,foreUa del Signor Pietrogiaco del- 
li Monaldefchi della Montagna , andò a CoUelungo, quello prefe 
cantra il Comun d’Oruitto , tnfauor dì Madonna Imperia , madre , ^ 
herede di Pietroiaco , per il tedìamento,cheeglia perfuafion di Gio- 
nampaoto fatto haueua. Et dagli Oruetani poca refjien:^a fu fat- 
ta , perche poco poteuano in quei tempi cantra lafor^ de Baglioni . 

IN quejl' anno ,l’efercitoS pagnuolo con batteria, ^ affalti a for:^ I J I X 
(tarme , prefe la Bajìia , luogo del Duca di Ferrara, pojlo fopra il fiume 
PÒ , uccifero quelli , che quanto poterono la di fe fero , il che fatto , 

tefercito di Spagna unito con quel del Papa , andarono a campo alla de 
tà di Bologna , il Duca di Ferrara , doppo la partita de' Spagnuoli dal- 
la Bajlia , da lor lafciata munita , andò alla ricuperatione di quella con 
fue genti, con molta artiglieria , la cominciò a battere , talmente 

che quei Spagnuoli che alla difefa di efja erano rejlati , combattendo o- 
Jlinatamente , con l'arme in mano , furono da Ferrar e fi tutti morti . 

Ei E L dett'anno , per opera di Luigi ,/4uogadro, altri Brefciani, 
che feguiuanoVenetiani, fu prefo Brefcia per il Senato Venetiano, 
ejfenao andato a tal effetto , con gente a cauallo , ^ piedi , ,/indrea 
Crini . Li Frane e fi , che teneuano la città , fi ritirarono nel Cajlello 
che fi tenne per il Re , ma tal acquiflo hebbe mal fucceffo , percioche 
Gajlone di Fois ,poi che hebbe con fue genti liberato Bologna daltajje- 
dio , fatto ritirare il campo del Papa, ^ Spagna con preJieT^ an- 

dò alla volta di Brefcia , ^ entrato in quella per uia della rocca , venne 
4 fatto d'arme , con le genti V enetiane nella pia:^^ , nel quale rejlaro- 
no vincitori i Franceft, ejfendo però morti di loro trecento huomini d'ar 
me , duemila fanti ,éf*de'V enetiani piu di dodicimila perfine, re- 
carono morti nel conflitto , il rejlo furono fatti prigioni , che pochi 

fi faluarono » (l^fu la città faccheggiata in gran parte da Franceft , n- 
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frndo ffrdndijSìmd erudtUd , cantra te donne , ti;* fdHCÌMOi, rejìòjht^ 
altri prigione , '^ndrea Gritti, Antonio GiuQinUno , Glonampdóló 
MdnJroHe,BdlddJ?ar Scipione,(^ il Cauallier della Volpe,^luigi ^uo 
gadro , come ribello , fu la mattina feguente nella pid:^pt^ da Francefi 
fatto morire , (juejlo. fuccefjofu dtgran terrore a tutto quel paefe 
NEL dett'anno , Monfignor di Fois Generale de' Francefi in Italia , 
doppo la prefa di Brefcia , intendendo che il campo del Papa , ^ Spa ■' > 
♦B4 , era in fiomagna per racquiflar Bolo^d.f^ che li Sui^f^^^i fi pré 
parauano per calare tnfauor del Papa, partì con fue genti, ^ inuiofle 
merfo Ferrara , pajjando il PÒ a Briflello , facendo uenire tutti i folaati 
francefi d’ogni parte di Lombardia , di quelli tutti feCe majfa a Ba 

f nacauallo , unitofi con ^Ifonfò Duca di Ferrara, quali haueua una 
ella banda di gente i (i^'gran quantità di buona ^ttglieria , con ani- 
.l 1 t modi espugnar la città di fiauenna , ^ ancho quanto piu predo potè- “ 
nano uenire al fatto d’arme , operando hauer la uittoria , trouandcfi in 
efjere un florido , potente efercito , dall’altra parte Don Raimondo 

di Cardona Genera le dell* efercito Spagnuolo per il Papa , efjendofi ri- 
tirato ad Immola, indi nel circuito di Faenza, per non uenir agior-^ 
nata con Francefi ,fotto Bologna , che era in poter loro, s'accojìò a Ra 
nenna per foccorrere quella città , che già erajlata da una parte delle- 
fercito Francefe ajjalita , ^ doppo gran batteria, fi era in un giorno di- 
fefa da tre fieri ajjalti , per uigor de Giouani Rauennati , ^ di Mar- 
cantonio Colonna, ^ largente, CÌT* accampofiad un luogo detto la Be- 
ueratura, due miglia lontano da Rauenna apprejjoilfiume Viti, detto 
*Acqua d’ufi , Rubicone , i Francefi dall'altra parte del fiume con 
tutto l’ efercito loro , s'accoiìaruno , & fen:^a che da Spagnudi li fufje 
dato impedimento , lo pafjarono , cJt* mandando il Guanto infanguina- 
to al Cardona , gli annuniiarono la giornata , qual accettata .fiuennt 
olfatto d’arme , il quale fu de i piu fieri , ^ fanguìnolenti , che in I ta- 
lia fi ftiffe mai fatto . erano nell efercito della lega dodicimila fanti Spn 
gnuoli con molti Italiani , et mille ottocento huomini d’arme . In quel 
lo di Francia erano piu di mille cinquecento huomini (tarme , con qha- 
tordicimila fanti, guidati da molti ualorofi , nobili condottieri . Et 

tutti defiderofi della uittoria , attaccarono la crudel battaglia il dì di 
Pafqua , che fu alU undici d’aprile , duròfei bore (ontinue ,fen\4 
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€he dd nìund fidrte dppdrijje uittorìd , tatit’erd l’oJììHdtion loYo nel coni 
batter e di non cedere l'uno a l’altro, & f> mefcolarono tantojlret- 
tamente , che non fola con le lande , ma con le Jpade , df ma;^^ cru- 
delmente Jiuccideuano , che tra li morti, inferiti fi uedeua la terra 
ìnfanguinata , ^ motti perirono dall’artiglieria di qua , cJ?» di là , che 
fiiiraua , finalmente il Duca dt Ferrara, confiderando il pericolo in 
che fi ritrouaua ,fece mettere la fua artiglieria per fianco , fen\a ac- 
corgimento de’ Spagnuoli,et quella fece ^arar uerfo la folta battaglia, 
con la quale furono ucci fi gran moltitudine di Spagnuoli , ancho de 

Francefi.per effer mefcolati infieme,&‘ efjendo dt ciò il Duca auertito, 
dijje,tira , tira , che tutti fono nimici d’ Italiani . i Spagnuoli malmena- 
ti da quejìa artiglieria , ^ dalla caualleria Trance fe , in ordinane fi^ 
mifero a fuggire , lafciando nelle mani de’ Frane efit la fanguinofa uitto- 
iHa , talmente che non fi fapeua , qual di due eferciti „ hauefje hauu- 
to maggiore danno , o il uincitore , o il uinto , percioche morirono 
in tal fatto circa uentimila perfone tra tuna parte, e l'altra , con mol- 
ti nobili di Francia , S patena , Italia , di Sui:^ri ,&*^lemagna, tra 
quali fu il ualorofo , ^ degno Gajìone detto Monfignor di Fois, Gene- 
ral de Trance fi, hauen'do lungamente da egregio Caualliero , combat- \ 
tuto , MonftgnOr Molando , ^ quel da San Seuerino , Monfignor del- 
ia Grotta , Ct* quel da Manie fon , Monfi^or Gaio , quel da Blian 

cor , Monfignor dalla Barga , Monfignor da Legio , con molti altri , 
Monfignor della PalliJJa , ^ Monfignor di Lutrech rimafero feriti ^ 
de i Spagnuoli morirono il Capitano della Padula, Monlione, U 
Conte di Gon‘^ , il Prior Mefiia , il Prior di Mefiina, il Signor Gian- 
nàto , il Signor Romeo , il Signor Parades , Giouanni dV rbino , ^ a/ 
tri . Rimafe prigioni de’ Francefi il Cardinal de’ Medici , Legato del 
Papa , Giouan Cardona , il Marchefe di Pefeara , il Signor di Monto-, 
rio , Giouanjrancefco , Mirables, Pietro Nauara , Cp' altri che anda- 
rono prigioni a Milano , il S ignor fabritio Colonna Capitano de' caualli 
rejlò prigion del Duca di Ferrara , rejìò la campagna piena di morti * 
di feriti , altri hautndo perfo una gamba , altri le braccia , alcuni 
rejlati me^i uiui , fotto lor caualli , altri da quelli Jìrafiinati , 
fmembrati , molticafcatine’fofi fen:^ Jfieran:^^ poter fi piu rihauert» 
molti acciaccati da’ cauaDiuicinoal morire , tufti gridauano,, 
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etuano doloroft kmentì , che la nottefopraHenentes'HdiuOHO uoclfhd- 
uenteuole . dt pietà piene , ne ui fu alcuno . che p'gHajJe pcnfiero 

di curarei feriti, ne feppellirei morti. Optale è il frutto al fine del- 
la guerra . 

nel dett’anno , doppo il memorahil fatto (tarme di Rauenna i Trance 
fr fi ritirarono, fono quella città con molto di frigio tra l'allegre:^, 
il dolore , il pianto , il piacere : froprauenuto t altro giorno , do- 

mandarono a' Rauennati uettouagha , (^pofcia ancho la citta tjlefja , 
quelli di dentro ,gli derono uettouaglia , mentre domandauano tem 
pu di patteigiarrje genti Francefe .fatta una apertura , cominciarono 
entrare nMt terra , dicendo uoler comprar cofe per lor bifrogni , & co 
fi a poco a poco intrando , prefero la citta , crudelmente la mifero 

a fuco , che il Duca di Ferrara , ne altri ui potè rimediare , onde fur 
tono fatte grandifrime uioleni^, et rubarie.Jen:^ alcun riguardo , ^ 
folo alcune cafre delh Ramponi furono fraluate, &*uenne parimente nel- 
le mani de’ Francefr la rocca di Rauenna, effendo data da Marcantonio 
Colonna , uedendo non poterla tenere , & cofi molti luoghi intorno.fen 
a;jt appettar battaglia a Francefr fr derono . ^ 

NE L dett’anno , doppo il mferabil conflitto di Rauenna , il Papa entro 
in grandtfrimo timore , dubitando non folo de i uittoriofr Francefr ,md 
d alcuni Principi Italiani, ma conofcendo poi chea Francefr anchora 
erano reflate poche fort^e.riprefe animo . O confrrmo la lega con V e- 
uetiani , col Re Ferdinando , (St* con quello d’I nghilterra , hauen- 

do i Venetiani fatto tregua con t Imperatore , fu trattato che anch’egli 
intrafje in lega , cantra Francefr . uenne in Lombardia , m fauor 
della lega ccn quindicimila Su^eri.quali infume conl’efrercitb Vene 
tiano , cominciarono a combattere con Francefr , che già fr erano ridot 
ti tutti in Lombardia fatto Mon frignar della Pallifra uedendo fr iur 

ftYÌQri , no9$ HolfsTO ucHiYc rf bdttd^lid Hedlc » tftdji ritirdroHO dUd uol^^ 
ta di Milano, frempre dadi S uitì^t^eri , (ì;* dalle genti V enetiane fre^i 
gi , poi che furono giunti in Milano > non pot erono manco ripofarfr, 

percioche iMilanefi, uedendo la fortuna ejjere uolta cantra Francefr 

fr leuaroHO cantra quelli , chefìauano neliacitta , parte ne uccifè- 
to , parte fualigiati , difcacciaronofuora , molti fi faluarono nel 

cqMo , che fr tenne Per i Francefr . Parte di queltefercitop ritiro itt 

Pania, 
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PduU , ^ ^HeUd fortifico f>er difcnderld , md dnddttdouì poi t efircìto 
delld legd,fu combdttutd , CÌT * • ejjendo di queUd $ Frdncejì ufciti 
qudfi come fu^a/lri fe He torndrono in FrdHcid , effendo femprt 
dd ViUdrti , ^ dd ifolddti molejldtt. 

NEL dett’dnno ,fu prefo per il Pdpd Pdrmd , Pidcen:^ , ^ ttenn- 

te in mdn del Cdrdindl Sddunefe S ui:^:^o , Legdto del cdmpo deOd le- 
gd , colfduor del qudle Gioudnmdrid Fregofodndò d Genoud , ^ fu in 
queìldriceuuto,&'credtoDoge fu pdrimente prefo molti luo- 
ghi delld Lombdrdid , delld Romdgnd , con grdn contento del Pd- 
pd, ilqudle diede d Sui:^eri il Titolo delld difenfion delld liberti 
d’Jtdlid . 

NEL dett'dnno , il Cdrdindl de de’ Medici , che fu fdtto prigione nella 
giorndtd di Rduenndtfcdppo di mdn de’ Frdncefi , Cy ejjendo torndto in 
Itdlid , con il jeguito degli dltri di fud Cdfdtd , entrò in Fioren^ , di- 
fcdccidndone Pietro Sodtrini, Confdlonìer perpetuo ,f^in/uo luogo fe 
ce eleggere ilMdgnifico Giutidno de Medici , hduendo primd con diu- 

10 deMSpd^nuoli prefo Prdtodfora^ d'drme,&’ tdglidtodpe^ tre- 

mild Fiorentini , che jfegli erdno oppojìi , fu fdtto prigione il Signor 

Lucd Sduello lorCdpitdno, che ben meritdudno punitione per hduere 
ddto ricetto dlConciUo ittPifd feguUo Id pdrte di Frdnc'id contrd 

11 Pontefice . 

NE L dett’dnno , lo Jldto di MiUno , erd uenuto tutto in mdno delld le - 
gd con Id For:s;d de’ Sui:t;3^ri , d qudlifu ddto dd Mildnefi und fommd 
di ddndri per hduer per Ducd , principe loro Mdjlimilidno primo- 

genito di Lodouico Moro , cofi fu fdtto per comun confentimento 
del Pdpd, deltimperdtore . I Venetiani hebbero in lor dominio 
Cremd per oprd del Signor Ren^dd Ceri , ddndoglield nelle mdni il 
Conte Benedettto CriueUi,per non Id poter piu difendere . 

NEL dett’dnno ,fu trdttdtd Id pdce in Romd , trd Venetidni , tlm 
perddore , md perche i Venetidni non uolfero concedere Vicen^^, 
fS?* Verond dU'Imperdtore , come egli uoleud , non fu conchiufd , Id- 
onde il Pdpd, c^l’Imperddore ,fìconfederdrono contrd Venetidni. 

NEL dett’dnno, efjendo tefercito V enetidno,r^ dncho delli SpdgnuoU 
intorno dlld città di Brefcid,che dd Frdncefi erd bengudrddtd,e difefd, 
fecero piu fcdrdmuccie, dUdfine i Frdncefi fi rifoluerono dxr Id ciud in 
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poter de’ Spdgnuoìi , ^ i Venetiani fi partirono , ejjendofi fcopertdU 
moua lega centra di loro . 

NEL dett’anno , Baiafet Gran Turco , hautndoper for^a rìnuntìato 
l'Imperio a Stlimfuo figliuolo , come è detto , fi parti diCoflantinopo- 
li , con gran teforo , per andare a Demolico, citta poda fopra il mar 
maggiore , ma per la uia fi ammalò , ^ per i gran trauagli , o per il 
uef^o fattogli dar da Selim,f mor'i,hauendo Regnato trenta un'anno, 
il teforo tornò in mano del nuouo S ignare , il eguale fatto buonefcrcito 
paj?ò contra il fratello ^comat , & cacciollo della Lapadocia, dipoi am 
ma:^P^ tutti i nepoti, che furono figliuoli d'altri fuoi fratelli , per auan- 
tì morti , cJt* parimente fece pigliare , d7* drangolare un'altro fuo fra- 
tello detto Corcut , che facedik rrfidentìa in Magnefta , ejjendo dijfio- 
Jlo uccidere tutti quelli del fangue Ottomanno per ficuratfi meglio nel 
fuo Imperio ,fi come gli uenne fatto , benché haueffegran contrajlo dd 
,/dcomat , 0 - fuoi figliuoli , che ricorfe per aiuto dalSoffi , copte fe- 
guendofii fara mentione . 

iV £ Z. dett’anno , Barbarofja Chriflian rinegato , gran Corfaro , fu 
tra^ortato dalla fortuna del Mare alle jfiaggie d,/dlgieri, hauendo 
tutti i fuoi legni ffes^ati , ^ perfe le robbe , &zli huomini malme- 
nati fu la rimerà ,ft faluarono , non fapendo altro , che fi fare, con 

fue genti andò in ^Igieriperfciugare i panni deldoffo , & riparar fi al 
guanto doppo la ria fortuna, hebbe pur troppo buona forte,ptrcioche tra 
nato la citta di guardie mal finita , deliberò far fi Re d'^lgieri, et am- 
mai^:{ato tf hebbe quelle poche guardie , che ui erano, tolfeil pofiejjo di 
quella citta , con pochifiimo contrajlo , cìt* co fi di Corfaro , la fiuto 
■dalla fortuna , diuenne Re d,/ilgieri , fu poi ancho Re di T unifi , 

molto nominato, 

NE L dett’anno, Henrigo Re dinghilterra congroffo efercito pafiò in 
Francia, et prefa ,Adardo forte:^^, quella fece Spianare , pcfcid^ 
hauendo ancho t aiuto deU'Imperadore , s’affrontò a fatto d arme ap- 
preso la città di Terouana, é^fu di quella uincitore , t^prefe T ero- 
nana , et ancho la rocca . 

NEL medtfimo anno la Reina Caterina , per auuifo del Re Henrigo 
fio marito , mandò groffo efercito djnglefi , condotto dal Duca dell q- 
rtno , contra Ccmin Re di Scotta, al fiume Riuafis , qual parte (4 

' Scotta 
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SlotU dultn^hUterra , nenne con <jueHo di fatto /tarme , netqnale per 
u»o damato fatto con t artiglieria , f^tlngJefì furono uincitori , ^fcotr- 
plJeroiScoweft, con lor gran mortalità,^ molti furono fatti prigioni 
altri fuggendo nel fiume. Eauafis , fi affogarono , dr-fi’d gli altri il 
E e Gemini , efjendo ferito fatto prigione il ter^^ giorno della fe- 
rita ftmorfe, il che intefo dal Re Henrìgo , fatto che hehbe un for~ 
te Camello nella città di Terouana,^ munitolo in Inghilterra , fe 
ne torno 

JM /jueJi’annotPapaGiuhofecondo, fi pentì haner fatta la nuoua le- ^ ^ I J» 
ga con l'Imperatore contro i V enetiani , percioche hameua intefo , che 
V enetiani haueuano tramato con il Re di trancia lega , concbiufa, 

inttndaua ancho r nouarfi contro di lui nuouo tumulto , diceuafi 
che i Cardinali fuorùfciti uoleuano con t aiuto del Re crear nuouo Pon- 
tefice , onde il Papa cercò accordar Mafiimiliano con V enetiani , ma 
efii che erano aia confederati con Francia , erano per hauer conef- 
fu loro i Sui:i^:^ri, non gli derono orecchie ,per il che il Pontefice di ma 
ienconia cadde in ^raue infermità , ^ di quella alli uentiuno di Febra- 
ro morfe , per la morte del quale ,fu creato Sommo Pontefice alli undi- 
ci di Riardo , Leone X. per amanti detto il Cardinal de Medici, 
quello che l’anno auanti fu legato del campo de’ Spagnuoli, ^ fatto pri 
gtone nella rotta di Rauenna,fu menato in Francia, et di la fuggito, tor 
nò in Italia, Csr fu rimefjò in Fioren:^ , effendo di quella fuorufiito , di 
poi fu fatto Papa , efjendo ancho di mirile età , (p* nobile di fanone , et 
di uirtù . 

NEL dett’anno , ^comat con t aiuto del Sofi , del Signor d’Mlepo 

paj?ò con gro[jo efercito fino al monte Fler minio, appreso a Burfia, 
contro del quale uenne Selim fuo fratello , con potente efercito diTur- 
cbi , ( 57 * gran numero di T artari ,fotto Canogli fuo Cognato , figliuolo 
del Rede’T artari , ^ uenendo al fatto d’arme , ,^comat con Perfia- 
ni rejìo uinto , ejjendoli cafcato il camallo adofjo,fu prefo t^^daSe- 

timfuo fratello Ilrangolato , ^ladino , tir Smurate fuoi figliuoli, efi- 
fendo tutto C efercito rotto , 0» difiipato fuggendo fi faluarono , 0* 
andò al Soìdano di Babilonia , 0 1 altro alSofi . 

NEL dett’anno , Malatefìa di Giouampaolo Baglione , deftderando 
farji patron di Or mieto , come era di Perugia , cer^ con trattato entra- 
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re in quelli città , hduendo nelle frontiere dello flato diiqitìlUkerfò P» 
rugid, CoUelungoforte Cailelloafuo dominio, mdfropertofi il txattato^ 
Henne ilCommefjario del Papa fu da. gUOntetam mejfo in dett^ 

luogo me ffo in guardia centra B agiioni.' 

NEL dett’anno, e jj endo graue guerra tra PoUachi Mo fluiti , eSf* 
Sarmati , uennero tra efri a fatto d'arme , doue reflarono gli PoOachi 
uincitori, hauendo uccifo piu di quarantofei mila Sarmati ^ i quar 
li haueuano efercito di ottanta mila huomini a cauallo, ma difarmati, 

• ( NEL dett‘anno,iSpagttuolimandatidaiCattolicflBe Ferdinando nel-\ 
tifole dell' Indie , nuouamente ritrouate ,faceuano fpejjo fiere, &*^cru 
del battaglie, con quelle genti indomite feluagoie il medeft- 

mofaceuano i Portoghefineldlfole da lor trouate, talché fi puodirt chf 
in quefli tempi per tutto il mondo fi faceua guerra , che U tutto non fi 
>pHo raccontare* • >.Vf i . •. 

NEL dett'anno.il Re Ferdinanda, mandò fruente cantra U Re di FrOnr 
da , cercando chiudere i pafii a Francefì , uerfl la Guafeogna , ^ an~ 
cho per la flrada de i Monti Pirenei , mandò il Duca d’.y^lua con feir 
mila caualli , ^ quindici mila fanti , furono fatte piu flaramuede 

per refiflere a Francefi , che Uueniuano incontro , alla fine.non potendo 
l'ejerdto {rance fe {che già era pacatoli monti, O*.po{}ifi appreso 
'■Pompeiopoli)re(iflereaUa rigideo^ delti cattiui tempi del uemo , fu- 
rono for:^ti ritirar fi , onde i Spagnuoli s'impatronirùno della Guafeo- 
gna ,hauendone dì} cacciato G'iouanni Re di auella„fu parimente da 
Ferdinando prefo il Regno di Nouara, ^ ributtato quel Re ,anchor 
che hauefje hauuto aiuto dal Re di Francia , con il quale finalmente Fer. 
dittando fece tregua ,fen:^faputa del Re i Inghilterra, quale era in 
continue guerre con Francefi per acqua, (i;* per terra, la onde molto 
fenedolje. * 

NE L dett’anno , Bartolomeo Orfini Signor d'./4luiano , tornò di Fran- 
cia , doue era flato prigione piu di tre anni , giunto in V enetia , fu 

da quel Senato creato Capitan Generale per terra,&* partitofi dada 
^ . città, andò con gente in Lombardia , pre/i Cremona , che da Maf- 

fimiiiano Sfor^ , nuvuo Duca di Milano , a V enetiani era fiata tolta, 
f quella faccheggiò , il Signor Ren:t^ da Ceri prefe,con poco con-^ 

traflo la citi di Brefcia , ma non potè hauer la rocca , et cofi dalle gen- 
ti Vene- 
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tiVeneiidne fu prefò altri luoghi , mentre che s’afpettaua tefèrcito, ' 

'cheti Re Luioì di Francia mandaua , paflafle in Italia per ricuperar 
lofìatodiMilano, 

URL dett’anno , G’iouanni Fregofo , Doge di Genoua , dubitando che 
li Fiefchi, non uoleffero fauorire gli adorni, quali intendeua , che uo-' 
leuanofduorirei Franctft ,fece amma-sQ^re da fuoi fratelli , il Conte 
Hieronìmo Fiefco in me^'^o la pia:>Q^a, publicamente . Ottobuono , ef - i 
Sinibaldo Flifchi , uedendo la morte del fratello ,fe ne ufeirono di Ge- 
noua , (57* andarono a lor Cajìelli, d^ uenendo da Marfilia tarmata del 
Re Luigi , il Doge in per fona ufci della citta per contrajlar con gli 
dorni, &• Flifchi, e nella Valle di Po:^euera fu rotto con fue genti, 
nefidandoji poi andar nella città ,fi faluo nelle galere Genoueft , laon- 
de li Flifchi , e li adorni quietamente intrarono in Genoua , dp* per or- 
dine del Re di Francia ,fu creato Doge u/intoniotto adorno , dP*fu foc . 
corfo,dy> uettouagliata dall’armata Francefe, laforteT^^^ detta la Lan 
terna.che fi era fempre tenuta per Francep, 

UeL dell’anno , il Re Luigi di Francia, mandò in Italia un nuouo efer 
cito di mille cinquecento huomini d'arme , duemila caualli leggieri , 
quatordici mila fanti, con artiglierìa da campagna , dr da batter mu-- 
taglia . Et i Capi di tal efercito erano , Monfignor della T ramaglia , il 
Duca d’Albania , dir il Signor Giouaniacomo T riul:^j , di;* paffati che 
hebberoi monti, andarono folto la citta di Nuuara,doue era Mafii- 
miliano Sfor:e^ Duca di Milano, con quattromila Sui:^^ri , d^ doppo 
pochi giorni, effendo in fauordel Duca, uenuto maggior numero di 
gente S ui^^t'a , ufeirono cantra Francep, dP* con qu^i appicciarontt 
il fatto d arme tqual durò due bore , nel quale hauendo i S ui:^ri co» 
gran brauura afjaltato ^artiglieria Francefe , anchor che da quella pa 
tiperogran danno ,nondimenop fecero di quella patroni, dp*uoltaro» 
la cantra Francep , d^ T edefehi, dP* quelli ruppero , et uinfero, con la 
morte di ottomila di loro, et il rejlo tanto perfeguitarono , che fe ne tor- 
nò in Francia . * * f 

^ £ Z. dett’anno, doppo larotta de Francep nella giornata di Nouara 
tutte le città , e Capelli p derono al Duca di Milano , dn i Spagnuoli 
che già erano giunti fino al pume T rebbia , andarono a Cremona , dt^ 
lafaccheggiaroHo , dipoi prefero Bergamo , dF* Pefchiera, . ^ 
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NE L dtt fanno , Bartolomeo d’ miniano , mandò Gìonampadlo Bd^h 
ne, con caualli fanti aUauolta di Lepnago , per eff ugnar quel 
Cajìello , il quale facilmente fu prefo , ejjend'fi gli T edejchi , cht 
lo guardauanu ritirati nella rocca, la quale fu battuta , ^ final-t- 
mente dal Baglione prefa , con uccifion di tutti quelli , che l’haueua- 
no difefa . 

, N£ L dttfanno ,gli Fregoft di Genoua col fauor de' Spagnuoli ritorna 
rono nella città , contrali Fiefchi , fu fatto Doge Ottautan Fregofo 
perfona degna , d?* da bene, il quale cominciò procurare la quiete 
delia patria , tenendo piu conto della Bepublica , che del commo- 
do particolare , riformato il Reggimento di quella città , ar- 
marono quattro Galere , delle quali ne fecero Capitano »Andreé 
(tOria , 

NEL det fanno , Raimondo Viceré di Napoli , capo dell’efercito Spd'^ 
gnuolo , fece in diuer fi luoghi piu battaglie , fcaramuccie , con te 
genti V enttiane , d?* dndò per ajjediar Padoua , doue era t miniano 
con fue genti , ma conofeendo contra quella città , non poter far effetto ♦ 
alcuno,andarono trafeorrendo molti luoghi intorno, con danno delpaeft 
fi;’ furono a Li^:^afufina , d7> disfecero il Carro di quel luogo , per il 
quale con mirabile artificio pajjano le Barche dalla Brenta nello jlagno 
di Venetia , da quello nella Brenta , doppo molti incendij , dT* rò 
uine , e fendo dalt.yefluiano , cì;- fue genti feguiti ad un luogo nel Vice» 
tino detto Crea:^j^ , fi affrontarono a fatto d’arme , ejjendogia mi 
fch'iati , combattendo nacque un fubito timore nel piu delle genti Ve- 
netiane , e deronfi a fuggire , che molti penfando fcampar dall’arme , fi 
affotarono nel fiume uicino , quelli che ualorofamente combatterono , 
parte furono morti , parte fatti prigioni , &>gli altri rotti , d?* difiipa- 
ti,fra prigioni fu Gioudmpaolo Baglione , quale fu prejìo per opra di 
Papa Leone liberato , doppo tolto licen:^ da V enetiani,con fue gen 

ti dallo fìipendio di quella Signoria , fi parti . 

1514- I N quejl’anno. Papa Leone JCfi adoprò molto per metter accordo tré 
t Jmperadore, (ir la Signoria di Venetia, parendoti male, che quella 
Republica hauejje da perdere il fuo flato , d^ andar in man di Principi 
eflerni , negli piaceua , che Tedefchi , ne ancho Spagnuoli acquiflaf- 
fero tanta poteatia in Italia, (p' fece tanto che conchiufe tregua, ^ 

poi 
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fot pace , ma poco tempo fu ojferuata , la onde comincìojje nel Friuli , 
nella Lombardia , T riui^iana ,far molte fcaramuccie , ^ batta- 

glie di (]ua , (27- di la , cip' molto egregumente fi portò l’.ytluiano Ge- 
nerale de Venetiani , ^ non poco libi fognò , attefo che haueua potenti 
nimxi , da piu pat ti , che erano /« T edefi hi dei’I mperadore , i Spagnuo^ 
li del Re Ferdinando con motti Italiani , che quelli feruiuano, ^ il 
Duca di Milano , il quale fece ajjediar Crema , hauendouì mandato 
buona quantità di Suh^eri , dp' altre genti , ^ efjendoui dentro p'an 
carejha, ^ pelli ’entia , tra dubio che non fi perJeJfe, do uedendo Ren 
7 C 0 da Ceri , deliberò faluare il luooo , ^ ordinaió il modo , fece dalle 
fue genti di notte tempo afjàlire itcampo del Duca , cJt* fecretamente , 
CÌ7* con prejìe^^^ fatto pigliar, ^ uccidere le S entinelle, altimprouifo 
ajjalirono i nimici , i quali fmarriti dal non penfato cafo , il me- 
glio, che poterono,fi attaccarono a battaglia, nella quale rejlaronoutm 
citori le genti V enetiane,fip* coft rejìò Crema libera da quell'afjedio » 
NEL dett'anno , li Francefi che erano ajfedtati da Genouefi nella roc- 
ca del faro di Genoua , detta la Lanterna, hauendo difefa quella for- 
te:^^ , per il Re di Francia , piu di due anni, finalmente effendo aflret 
ti per mare , cèf per terra, ne uedendogli foccorfo,fi arre fero al Signor 
Ottauian Fregofo , Doge di quella citta, il quale a fatisfation del popolo 
fece rouinar .fino a fondamenti di detta forte:c7;a , 

NEL dett’anno , il Cardinal di Strifronia mandato dal Papa in Vnghe- • 
ria , concefje afjolutione a tutti quelli , che fegnati di croce pigliajjero 
l’arme contra Turchi-, che teneuano afjediato T innino , luogo di gran- 
de importan:^a in Croatia.il quale confina con la Schiauonia.it che 
fu fatto da motti nobili , de fiderò fi di combattere per la fede di Chrrjlo, 
tna furono molti, (^mafime de ingnobili, che prefero il fegno, ^ 
arme per far male non per Religione ,& in tanto numero creb- 

bero, che mifro in tumulto grandifimotVngheria,^ le prouincie 
intorno, che il Re col fauor de i nobili non ui poteua rimediare, 
conuennegli domandare aiuto al Redi PoUonia e all’lmperadore , 
a Giouanni Vaiuoda della Tranfiluania , (ìp* da quello in una gior- 
nata rotto tefercito abuttinato . con grandifima mortalità di quel- 
le genti plebee , ^ il reji^ fe ne fuggi fuor di quel Regno ,^cofi cef- 
sò quel pericolo. 
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nel dett’dnno , Selim Imperatore de’ Turchi , con ducentomiU per^ 
fone , tra d cdUdUo , d piedi , andò contrd Hifmdel Soft , pajio il 

fiume Eufrdte.dpprefjò Id città di ^rfegan , andando fino alla R eal cit- 
tà dtTauris nel me:^ delt Armenia Martore , hauendo caminato 
piu di due mefi , che mai il Sofi [egli fece incontro , ma folo haueuafat 
to ^bruciare i Jìrami , (27* uettouaglie . Come il Gran T ureo fu giunto 
nella gran campagna di Calderan , fu in centrato dal Sofi con il fuo 
efercito di bellifiima caualleria fen:^ pedoni,(2p* quiui uennero a fatto 
(tarme, nel quale rimafe uincitore il T urco,eJ]endo morto grandifiimo 
numero di gente delt una , t altra parte . 

NEL det Canno , Bafilio Duca di Mofeouiti doppo lungo contrajlo pre- 
fe Smqleneo centra S igismondo Re di Pollonia, ^ della Littuania.chc 
quelli di dentro glielo diedero d accordo , per la qualprefa i Mofeouiti^ 
cominciarono animof amente a trafeorrere nella Littuania .predando e 
fiancheggiando ogni cofa . Ala mandando il Re Sigismondo cantra di 
quelli buon efercito di Littuanij .furono con quelli del mefie di Settem- 
bre a fatto d’arme , nella riua del fiume Brifina , ^ di quelli rejlarono 
uincitori , hauendone morti piu di cinquemila , fatti prigioni piu di 

fiettemila . acquiflando honore , &* ricche:^ , che erano negli allog- 
menti di Mofeouiti , Bafilio lor Duca fi faluo a Smoleneo , (^poficia fi 
ritornò nel fuo pae/e . v 

NEL dett'anno , effendo morta .Anna moglie di Luigi Re di Francia , 
fu da quello prefa Maria , forella del Re alnghilterra .giouanetta , et 
bella. (27'fi*t*'‘tquejìi Re fatto la pace, con gran contento del Re di 
Francia , perche defideraua tornare in Italia , alla muperatione dello 
flato di Milano , O* già fi era me fio in punto , ma ifiendo fbpr agiunto 
d'infermità , uenne a morte il primo giorno dell’ anno fieguent e , effendo 
{lato huomo ualorofo , degno , eccetto , che fu troppo ejìinato con- 
tra lo flato Ecclefiafiico,(2r nimico de i Pont efici cantra il coflume del 
li Re di Francia . 

I S I J. IN quefl’anno, mille cinquecento quindici, e fiendo morto Luigi Re dà 
Francia , pii fuccefie nel Regno Frane e fico della medefima flirpe di Va 
lois , figliuolo di Carlo , Cp* ^ Luifia .forella di Carlo Duca di Sauoia , 
haueua prefia per moglie Claudia .figliuola del morto Luip , ef- 

fiendoFranceficobellicofo ,(2r magnanimo , (27* ritrouandofiin e fiere 
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il bello , CÌ 7 * florido efercìtogid dal Suocero df>f>drecchuito per pdjfdr m 
Itdlid , determinò ejje<}uir tal imprefd, &'perque(lo effetto conjìrmò 
Id confederatìone con V enetìani , ^ la pace con il Re alnghilterrdt et 
lega , pace col Duca di Geldria , ^ di Cleues . 

NE L dett’anno , Ottauiano Fregofo Doge di Genoua , vedendo e[fer 
dagli ,/4dorni , cUp* Fiefchi , colfauor del Re di Spagna , perfeguitato , 
conforto Genouefi a pigliar la parte di Francia , ^ fece che nella città 
fu accettato il prefidio Francefe ,&poi/copertofi a fatto in fauordel 
Re Francefco , ujà in Campagna , con gente d'arme , il che fu di ^an- 
de aiuto dFrancefi , 

NEL detFanno.il Re Francefco di Francia, pafò in Italia, per il 
Monte ,/4rgentario , con fecrete^^t^ , prffle^^ tale , che i Sui:^- 
7^i del Duca di Milano , le genti del Papa , non pur impedirono a 

quello il pajjo , ma non fe ne accorfero , penfando douefje pafjar piu su, 
dlt improuifo , fu fatto prigione il S ignor Pro/fero Colonna , che (è 
trouaua in Vmafranca , con fue genti d’arme , da cavalli Frane efi, ^ 
po/cià il Re pervenne a Nouarra con fuo efercito di uenticintjuemiU 
fanti ,jra quali erano diecimila T edefehi ,fettemila cavalli leggieri, et 
tremila huomini (tarme, &*^infe alla volta de’ Borghi di Milano, 
GiouaniacomoTriul:^, con fettemila fanti tre mila cavalli, 
doppo lui con diecimila fanti Pietro Nauara , chef era partito dal Re 
Ferdinando , affaldato f col Re Francefco . 

NE L dett’anno, FFismaele Sof, cominciò a guerreggiare contragtHir 
cani , popoli , che habit avana altra il mare di Bachu, il che f apendo Se 
limgran Turco, con la militiade’ Mammaluchi, andò contraCan-, 
fone S oldano di Egitto , quello prefe , O* uccife , fottomettendo 
quel Regno al fuo Imperio , dando gran terrore a tutto tOriente ,&* 
feguirono inqueipaef gran fatti d’arme, de i quainon mi curo far 
mentione. 

NE L dett’anno , il Re Francefo di Francia , con fuo efercito, efjendofi 
accampato apprejjo Marignano ,fudaSui:^ridelDuca Milane fe, 
ajjalito, ejjendo alli tredici di Settembre , file uentidue hore ufeitidi 
Milano in battaglia , per combattere uerfo la notte , per fuggire tl di- 
fauantaggio , che haueuano , per la caualleria , artiglieria France- 
fe , (jp* uenendofi al fatto d’arme ,fu atrocemente da ogni parte com- 
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battuto , quanto duro il giorno , tSSf' la notte ,fìn che fi nafcofe la Luna • 
nel qual tempo t bimano , che era in Lodi con le genti V enetiane , pe*' 
dare aiuto a Franceji , fi moffe con duecento huomini (tarme , ^ jfei- 
cento fanti erediti , facendo fi fe^uire dalrejìo di fuo efercito alla uol- 
ta di Marignano , la mattina fluente i Sui:t^eri ricominciarono il 
fatto d'arme , quale fu dubiofo tanto , che foprauenendo la luce del 

giorno , la caualleriaFr ance fe potè combattere,^ l'artiglierìa ma- 
neggiare , che allhvra apparue il difauantaggio de Sui:^^ri,i quali 
{landò pur oflinati alla pugna ,Jhpr agiungendo t^^iluiano con fue gen- 
ti , gridando S an Marco , furono rotti li Suì:t;jì^i, effendone morti piu 
di nouemila,^ molti feriti ,gli altri fi ritirarono in battaglia uerfo Mi 
lano.manonuolendo trattenerft ,fe n’andarono aComo,fir indi nel 
lor paefe . De' Francefi morirono da quattromila perfone , con molti 
huominì fegnalati . 

NEL dett’ anno , doppo il fatto d’arme di Marignano , i Milane fi man 
darono ^mbafciadori al Re , humiliandofi a quello, il quale prefe Mi- 
lano. tir non uolle entrare nella città . il Duca Mafìmilianofi riduf 
fe nel caflello , uolendo in quello difender fi , ma alla fine con patto, che 
il Re di Francia , gli dejje ogn’anno uenticinquemila feudi , ^ fi {ìefje 
fempre in Francia , gli diede il Cajiello . 

NEL dett'anno ,i Spaonuoh , che erano in Piacen:t^a, tutelo il fatto 
d’arme di Marignano fi diffoluerono , onde fu da Francefi amoreuol- 
mente prefa Parma , ^ Piacenza , per accordo fatto con il Papa . 

NEL dett’anno , il Signor Bartolomeo d.y4(uiano Generale de Vene- 
tiani , tornando fene con fue genti per racquijlare le terre di quella Re- 
publica , come fu a Cadlel Gaido s’ammalò di dolor di corpo , ^ morì, 
huomo ueramente degno d'ogni lodeuol memoria, nel fuo luogo fu crea 
loTeodoro della nobilfami^iaTriul:^i di Milano, con genti del 
Re andarono all’afjedio di Brefcia , doue erano i Spagnuoli , che la te- 
neuano per l’Imperatore. 

NE L dett'anno , Papa Leone decimo , efjendoft pacificato col Re Fran 
cejco di Francia , fi partì di Roma , pafjando per il Patrimonio , uenne 
in Oruieto con molti Cardinali , uidde il Sacro Corporale , bagnato 
del Sangue, ufcito dell’Ojlia Confecrata donogli cento ducati, 
0* fece aprire ii bello , artificiofo Tabernacolo da un’orefice di cà- 
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fd Tìtìj't iopfù /i àndh » Peru^,fìr indi d Bohidd, dove utn 

ne il Re Frane efco a bdcidrgli U piede ,(ìrfntra tj?i conjirmatd U p*- 
ce . Doppo il Re tornò in Milano, ini lafcidtoper IniGonerndtore 
Borbone pto Contejìnhile ,fe ne tornò mFrancìdh > 

Hf E L dett’anno , doppo che il Papa fu partito di T ofehana , <J7» paf^ 
fato a Bologna % ilSifftor Cionampaolo , con trottato fece' dai^ ano 
ajjalto^ 4 Coll clango , per. .pigliarlo contro Oìiietani, ma ttonandtn- 
Io munito , furono dalli foldati ributtati i Bagliom con l’archibugiate. 

NEL dett’anno , Ftrdinkndo Re di Spagna , ^ di Napoli, hauendo 
di già fatto lega con tl mperatore , O* dltri Principi contro il Re I¥an 
ce/co, per dubio , ch’egli non f fac effe troppo potente, eìr* gli mole*- 
JlafJe il Regno di Napoli , follkitaua molto i Confederati a fargli 
^guerra da ogni boftda . Ma uenendo tl tempn fuo , Henne a mor^ 
te, lafcianao herede de fuoiRe^ni Giouanna fua figliuola , già mo- 
glie di Filippo d'^ujhrio , Cp* rejlituendo doppo la fua morte Carlo fuo. 
figliuolo . » '■ ’« 

NE L dett’anno Imperatoti Mafiimiliano , con buon'efercUo pafiò 
jn Italia , ^ tentando per flrada pigliar uifoia\^ erra forte de Ve~ 
netiani , d’importantia , non la potè hauere , la onde fe n’andò drit- 
to a Milano apprefso la'citta fi accampò In Milano erailBor- . 

bone , Oi9aniacomo T riuh^i, Lutrech , ilPallifJa , il Gran Scudiere., 

■ Sanfeuerino , ^ T eodoro T riuli^io , ogn’uno de quali haueua in guar- 
ii dia una porta della citta , efjendo le altre tutte ferrate . t Imperatore 
■mandò a, dtxe a Milanefi , che ùeniua per pigliar iuila corona di ferro,. 

■fecondo ilcoflume degli.altri Imperadori , ma l’araldo non fu lafcia- 
yHokttrare , fu ben riffojlodà Borbone , che Milanefi haueuano giura- 
•jto, fedeltà al Re di Francia , fìsche l'Imperatore non haueua piu attio- 
. Me in quel Ducato , per la qual rijpojìa /degnato , l'Imperatore fi mof- 
fe con t efercho , che erano piu dt trentamila perfine , fit* accoflofii al • 

Ja città , ^ mife paura , e terrore , non folo i< Milanesi , ma a proprij 
fildati,Menettdo poi infaUor de Francefi buona quantità eh Sui:{\eriJo 
fmperatorotbfidandofidi quei Builder i,che gli haueua, fen:^ far altro 
cgn.IefercitQ,fiipart\,jS5t*'torjtofftne inuilemagnx^ 

IN queJl’anno,t Imperatore Mafiimiliano lafiiò in Verona Marcamo 1516. 
. mo Colonna , con Marco Scith , molti famiTedefchi , &• egli con. 
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fro efèrcito > tofho ìu »>4fenuigna, dof^aiicui foniti ti'^lfùpl>tfHèdi^ 
dò in Francia, lafctundù Coutrnàtoredi'MìUndU uàtvrofoX3hania~ 
corno Triuh^, ^ Monfignor di Lutreth ; andò Generale de tran- 
ce fi , in fauore de i Venetiani , alla ricufitramne di Brefcia , in- 
Jìeme coa TeodoroTriul:^oGenerdle deBa Signoria. Dentro aUà 
difenfion di ^refcta, traHircano Spagnuolo, che quella haueua man- 
CenHUmoltotempnntUe guerre pajjate. Flora, doppe thautrfode- 
Mute batterie ] fif* molti ajjalti , uedendo che a lungo andare non haue- 
rebbe potuto refjlere, refe la citta a Lutrech, con patto, che egli con 
tutti i fuoife ne potefjeufcire ,con le infegne (piegate, con arme, ^ 
robbe , ^ chej Brefciani nonfufjero moTeiìati . Entrato che fu Lu- 
trech nella ciuà^ la confignaal Proueditore Venetiano, il quale ni 
mifebuon preftdio , t^fect rifàrcire le muraglie'i^-^ riparare dóut 
bifognaua, ’.o'O \ .» 

NEL dett'anno , Papa Leone decimo mofje guerra a Francefeomà- 
ria. Duca ctVrbino , perche haueua uccifo il Cardinale di Pania, 
facendo General dell'imprefà il Signor Loren^ da Ceri , (< 7 * tanto fe^ 
Ce che la difcacciò difu'oJìato;t;ì;< inuejiiàne Lorena^ de Medici , nipo 
te di fua Santità. '' , uiw. ; w ».'■ -■!>. ''i 

NE L dett’anno, fi leuatono in Eauennaldparritràcafà Leonardi J 
cafa Ramponi, per trattato del Duca d'V tifino ipeudiuertirt la guèrra 
a cafa fua , ma il Papa urmandò buona guardia, temendo l'itnaìe l’altra 
parte in timore, fuacquetato il tutto. 'Vn ; • •.■O'i 

NEL dett’anno ,ìlJigndr GiouHmpaoh Ba^km ìnfecret^ , per dar 
fauore aiDuca d’V^roìna^ moffe'^errà nit Ptprrimoniò, ilutrAGiOr 
nanantonio , Gìouancark , 0'»^lbertddi K'tr BagltoHèy&> Pirhtdi 
Fierabraccia Signori déCaJìoldi Pierò', itobili gennthuotnìftì deffa 

noflra città di Oruteio , fu aJJediaKi Caflelpiero, doue'Gìouampao- 
lo pretendeua hauere inrerejjo ,per toufadifua madre » hauendà gente 
di Perugia, <^Mdgkna^ dt V'iterbo'i diMagaJotti.di'Pfuieto^, iQkcon 
finuò ptu giorni j.tnxper opera éei-'Si^oV j^Uffundrò ‘i Otìdinat ‘ Fai\ 
nefe ; del Sì^oriPompeò Colonna, ^a$iat$a/^ton il Ponrtfìdi^in rdu 

do , che fin) quejìagutrra , che danafranìi^id'tutto'U Patr'ùfihftìo\ 
dubitando fi di pe^io'.^A- . VI.Ì 

NEL dett'anno. Pupa Leone decimo , concefjc'di'cotmn dtòtàlèfb 
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CiuktUà dtUd Teucrina hbtM ;f>tr (ùttmiia cinquectntc dttcati ,fen:^ 
fn^gittdiciax^ede ragioni , 'cht ni hanenano i Monaldtfchi della Ctrua- 
rdr percheMticdmente era in dominio dei detti Monaldìtfchi , fotto 
Ugiurifditttone del Comun d’Oruieto, come molti altri luoghi , perciò^ 
chd in diuerfe tempi pofjedeuano ,-Jra tutti t Monaldefchi piu di quaran 
t^^htoghi.trd CaJìelli, terre , ^ rocche i feu:^a i luoghi che ingiujld 
mente dominarono , che hoggidi n’ha perfo la maggior parte , & p*~ 
rimente lacitia,per le difcordie antiche ,ft trouapriua di gran parte ’ 
del f*o fiato, territorio,^ dubito, che tuttauia perderanno piu 

per iimalgouerno de' Cittadini moderni , che al piu attendono a le pu~ 
olicanane , illecite arti , Et t nobili gentithuomini hanno comin- 
ciato abandonare il gouerno di quella , ^ folò attendono a i particola- 
td lor-conunodi , ne fi curano molto della Comunità, patria loro, ne 

^ercaHQdigiaudrUlcome /aria debito , non folo del buonChrifiiano ^ 
ma deWhuomo ciuile'. 

NE L dett'anno, Monfignor di Lutrech,con Teodoro Triul:^, andaro- 
no con lor gente,dqppo Tacquifio di Brefcia, all’ajjedio di V erona , che 
folo refiaua de i luoghi dimportantia da ricuperare per Venetiani, 
Dentro Verona eraMarcantonioColonna,Generaledeli'Imperatore,- 
in quejia guerra, con molta buona gente a cauallo ,e^a piedi di Spa- 
gna Italia, ed' ^lemagna, onde furono da efii per piu oiorni fatte 
molte correrie ,& molte Jcaramucoie con Francefi, Venetiani, 
ma doppo accojlandoft quei di fuora piu alla città , quella atrocemente 
{Ir 'mfero , cominciarono batter la muraglia , /landò i Francefi dal- 
la porta diJUantoua , V enetìani da queUa di V icen^ , per due 

giornUontinui, atte fero a battere . buttando a terra piu di trecento 
pa/hdi muraglia ,/ra luna , e l'altra batteria , ^ fu dalla banda de i 
Francefi dato piu afjalti , ma per uirtù de i difenfori , furono ribut- 
tati, intanto uenendo dalla Jilemagna aiuto di uettuuaglia , da- 
nari a gli afjediati , quei di fuori fi partirono dalla città , ^ pi- 


Alajùmuiano Imperatore , e il /uo nipote Carlo lajciato da Ferdinando 
Re di Spagna dall altra , con patto tra gli altri che il mperatore rejli- 
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tuifje VerMM , U <pkdefitc<mftgndtaélMrech, eghddtÌ4ÌHfio^ 
ni, lareJlitn\dUaSignoriadtyettttU,&*fn fdtto pdrentndo tra U 
cafa d'JiaJlria , (ir quella di Francia , che il Re Francefco promi feuna 
fua figliuola , che era anchu picciola,a Carlo fopradetto, da FpofargU , 
quando fufje fiata in età matura , ^ in quejlo modo finirono le ^uemt 
de V enetiani con Mapmiliano , che erano durate piu di fett'anni , com 
gran mina di quel paefe . 

NEL dett'anno , efjendoft fatta la pace inltalia, come i detto di fopra « 
Francefcomaria Duca d'Vrbino , trouandoft in eftlio priuo del fuo fla- 
to , mtjje in ejjer per promefje , (ir per amicitia , circa ottomila fanti, 
(ir molti caualli delle genti cafje , per la pace fatta, e« 7 * con effe di Lom 
bardta per il Po, (ir per Romagna andò in fuo Fiato, dr quello facil- 
mente , per il fauor de fuoi popoli , riprefe in maggior parte, efjendo da 
quelli molto amato , (ir difcaccionne Loren;^ ^ Medeci , dando 
trauaglio al Pontefice , per molti me fi , ma all a fine per comare, e trae 
tati (Talcune genti Spagnuole , cheflauano a fuoifemitij, et per non ha 
Mer modo da foflener la guerra , fu il Duca di nuouo foflretto lafciar il 
fuo flato, Cir ritiroff e a Mantoua . 

NEL dett'anno ,Carlo Baglione , (ir Hieronimo della Penna con lor 
feguaci , dr con caualleria di Cappelleti , mandatigli dal Duca Fran- 
cefcomaria , ajfediarono Perugia da tre lati , facendo correrie per le 
campagne intorno ,comraGiouampaolo , che tiranneggiaua la città, 
il quale haueua in fuo fauor e Francefco Datàri da ro2i , Berardo del- 
la Ceruara da Oruieto , il Conte dt Pitigliano ,egli Orfini della Teue- 
rina fuoi parenti, dr fece uccidere, M ejjer Gioantadeo Guolmari, 
con altri dentro di Perugia, apponendogli, che uoleuano fare un trat- 
tato contra , ma fu conofciuta fua tirannia , dr fu fatta nota al 
Pontefice . 

NEL dett’anno , per trattato fcoperto in Roma , cont ra Papa Leone, 
pfer commandamento di fua Santità , furono mefli prigioni in Cafìel 
Sant’.^ngelo , Reffaello Riario , Cardinal di S an Giorgio , il Cardinal 
Bauli di Genoua , ^Ifonffo Petrucci , Cardinal di Siena , ilCarebnal di 
- Volterra ,drilCarònal ,/dndriano diCometo , efjendo fuggito fi fal- 

uò , il Cardinal San Giorgio fu liberato di prigione.hauendo pagato mol 
ti danari ,(^coftS auU, ma queflo in breue tempo morì » come fi fli- 
, • ma di 
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m4 di neUno , ^Ifoufo in f>rÌ 2 Ìone fnjlrdngoUto . il che diede gran ter 

rtìred Romd,&* di pdefe intorno. r • j 

NEL dett'dnno, Selmgrdn Turco Imperdtor deWOrìente.feguitdndo 
(U focfriMgdre tutto ilpdefe dell'Egitto.prefe U Cdiro.che è Id cittd Jtedle 
é qH^d Prouincìd, & Id mdggior di tutto il mondo, percioche è di lun 
ghe^d fei miglid . & tdrgd più d'uno . doppo molte bdttdglie Pre~ 

fe Tomumhtìo , ultimo Re di qutUd , crudelmente lo fece uccidere 
con tutti i Mdmmdlucchi. che daUe bdttdglie erdno rejldtiuìui. 
l N quefì’dnno , Mdrtino Luter di S djJonid.fr dt e delt ordine Heremi- i j i 
tdno di Sdnt’^gojlino .fi leuo contrd Id Romdnd Chiefd , tir fede Cdt~ 
tolicd . per [degno prefo contrd il Pontefice Romdno. forfè perche non 
fu dd quello credto Cdrdindle . & per Id fud iniquità . r»àt dnimo , 

cominciò dfemindrefdlfe oppinioni. et herefie nelle pdrti di .^letMgnd 
qudli fonofempre ere fante, et tuttduid fi udn dildtdudo i fuoifdlfi, 
ignordnti feguaci.ldfcidndofi uincere ddlU Itbertd deUd cdrne » et deud 
uitddishonejld.elicentiofd, 

NEL dett'dnno . Cdrlo <t.Au{lrid . pdjjdndo in Spdgnd , doue hebbe 
alcune turbulentie . percioche dlcuni Principi non uoìeuano . che fi do^ 
mdnddjje Re .fin tdnto che uiueud Id madre Reina Cionanna . finale 
mente fu accettato Re , infieme con la Reinafud madre . con conuen- 
ùon. che in nome di ambedue figouernafje il Regno, tir in nome co- 
mune fi manddfjero i bandi. Crfijlampdjjero le monete , come fi uede 
in quelle. 

NE L dett'anno . hauendo Papa Leone decimo con li Principi Chrijujr 
nioràndto la cruciata cantra iT ur chi. conc effe grandi indulgerne a 
tutti quelli . che [ariano andati a tal imprefa , o dato aiuto . e creò tren 
tduno Cardinale . di uarie nationi, tl7* degni .ma la cruciata non fi 

fece poi. ^ 

NE L dett’dnno . mor\ Ladislao Re ctV ngheria , tir di Boemia, alqua 
le fitccejje Lodouico fuo figliuolo . mori parimente Mafimiliano Im- 
peratore nella Bauier a. nel fiato del quale fuccefje Carlo Re di Spa- 
gna .&* di Napoli fuo nipote . il quale fu poi ancho eletto Impe- 
radore. come feguendo fi dirà, tal che in poco ifiatio di tempo he- 
redito fran Regni . Prouincie . per fuccefiione di lato paterno . dr 

materno. . . ^ 
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NEL dctt* anno , Stiim ^nn T ureo , hauendo hduute ^dndifiìmeuìt^ 
torte , contrd i Perfiani, ^ ^// Egittij , dcquìjlate grandifiime Pro ' 

mneie , &• Peoni ,fe ne torno in Cojidntmopoli , f>er prouedere d qudn- 
to fujje bi fognato per Id nuoud certd , c’hdueua hduutd che Venetidni 
fdceuanogran dife^no di muouergli guerrd , ldp:ih nelld Sorid, et doue 
bifogndttd gente, &^n’dltrdprouijione,&* torno uittoriofoin Co- 
Jìantinopolitpropridfuarefidcn:^. 

IN quejl' anno, ritrouandofi gli elettori dell'Imperio , doppold morte 
di MaJ^imiliano , in Frane fort per fare elettione di nuouo Imperatore i ' 
fu alquanto di di^eren^ per la competen:^d , che era nata tra Carlo, 
d s/4ujìrid Re di Spagna , di Napoli , cp> Francefeo Re di Francia ,i 
il quale era fauorito dpprejfo gli elettori da Papa Leone, dicendo pet^ 
fuoi Legati , che non doueuano eleggere il Re Carlo , attefo che per pat 
to effreffo nella inueOitura del Regnodi Napoli , che haueud fattò Pa 
pd Vrbano Quarto , a Carlo primo Duca d'^yéngiò , era che niun Re 
di Napoli poteffe efjtre Imperatore, con tutto queflogli elettori per non 
lafaarufcir l’Imperio di man de fuoi , elejjero con gran fauore il Re - , 
Car lo, dalla competentia ne nacque odio, tra quei due Re i che 
fu poi Cdvione di molte guerre , come fegùendo breuemente dima-- 
Jìr eremo , 

NEL dett’anno , tl Signor Gìouanfrancefco Sduelli , dando in Renano 
fece pigliar prigione due Cittadini Oruetani , furono menati in Re- 

nano, il perche la citta andò in arme, per uoler afjaltar quel luoeot 
ma da Federigo Riho da Gubio, luogotenente del Cardinal Cornare, Go 
uernatore dt Oruieto ,fu ritenuto tl popolo , ^ fu fatto rejhtuire det- 
ti Cittadini, doppo ciò facendo detto Signore altri infulti , li Oruetani 
con licentia del Pontefice , andarono armat amano a Renano, df pi- 

f liarono il luogo , la rocca , ^ quella con la muraglia del CafleOo 

uttarono per tèrra. 

NE L dett’anno , .^dndrea deOanobil famiglia etOria di Genoua , con 
fue Galere fu a battaglia Nauale, nel mar Tirreno con Pirati di ma- 
re , che tutto quel mare molejìauano , fu di quello uincitore , e ha- 

uendo di quelli fatto gran conflitto, molta uccifione prefe tre Ga- 

leotte , due fufle , e una galera , cSr liberò molti Chrifliani , che erano 
di queiliinfedtliSchiaui ,per qutda uittoria fi liberò quel mare dà 

gran 
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pMtrd , ^Andrtd comhtcìo a crtfcere di tionie • 

I N quejl’anno , effendo morto S ehm gran T ureo , fuccejje in fuo tuo- 1 J 
go Solimano fuo figliuolo, il quale fece gran fatti.et mantenne, et accreb 
be il fuo Imperio, con danno della Chrifìianita,et bìafimo de’ Principi 
Chrifliani ,che piu tojlouoglionocontra la Chrijiiana legge guerreg- 
giar tra loro , che cantra nìmici del nome Chrijìiano . 

NEL det fanno , hauendogli elettori delt Imperio , mandato loro ^An% 
bafeiadori , il Duca di Bauiera in Spagna a dar la nuoua della fua crea- 
tione al Re Carlo , eJ?* accicche pt^egajje fua maejì 'a , quanto più preflo 
fufje pofiibile , uenifie in ,/4lemagna ; a riceuere la corona ; il Re Carlo 
hauuta la nuoua, fece prouifione a quanto era necejjàrio in Spagna , et 
iajcio in fuo luogo il Cardinal ,/^driano fuo precettore, che hauefje la 
; cura delgouerno , poi egli s’imbarco in Vifeaglia , difmontando 

. in Inghilterra ,fu da quel Re riceuuto con grande amore in quel tempo 
ì che ejjo era a ragionamento con irancefeo Re di Francia , doppo 
■: pajjando perdi itati della Fiandra fuo Patrimonio, andò in ,/ìlemagna 
douefu confe(ìe,&' trionfi da tutti quei Principi e lettori riceuuto, 
a i uentiquattro di Febraro di quefl' anno mille cinquecento uenti, nel 
giorno di Santa Mattia ,/lpoJlolo , ne! quale egli nacque , fu in ,A- 

- ^"lfg*'ana , con gran folennità , cerimonia , dalti/trciuefcouo di 

- Colonia coronato,. Et in quejlo ideffo giorno fu m Cojlantinopoli coro- 
nato Imperatore S ultan Solimano , per la morte di Selim fuo padre , 

.come è detto. 

NEL det f anno, Francefeo Re di Francia,et il Re dinghilterra.s’abboc 
carotto infieme apprèjjo .Arden citta di Piccardia,con gran magnificen 
:^a, efejia loro,e de i lor Baroni, et contrajjero tra efii grand’ amie itia , 
pace , benehe poco durafje . 

NEL det fanno , Giouampaolo Baglione uenne in Oruieto , come Con- 
feruatore, ejfendoConfalònieri ,ilqualeè capo de Conferuatori , e (i 
■fuol dar folo a i Baroni , del grado di gentithuom'mi nobili, ancho a qual 
che Cittadino , che fia Dottore honorato , o Caualiere , d?* cercaua far- 
fibeneuoli molti cittadini, penfandofarfi patron di Oruieto, come era 
■di Perugia, ma non potè adempire il fuo intento, percioche fu chia- 
veato a Roma , doue fono la parola di alcuni ui andò , mefjoprigio- 
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ne in Caflel Sanf^gelo , li fu tnglùttd la tejla , che fu di gran terrone, 

■ effduento. 

NE L dett'anno , Francefco Gon:(aga Marchefe di Mantoua morì , , 
CJt* a lui fuccefje Federigo fto figliuolo, con gran contento de i fuoi 
popoli, di poi fu ancho da Papa Leone creato Capitan Generale della 
Chiefa Romana , eìT* della Repmbltca Fiorentina . 
y 2 I . / quejl'anno , offendo nata controuerfta ne i confini della Francia , tri 
Ruberto feudatario de Francefi , tir Emeriano Signor dx Lie^o, comin 
c'tarono a guerreggiar tra ej?i . Onde Ruberto / er il fauore , che hebbe 
da alcuni Francefi ninfe &difcacciòdifuo flato Emeriano, il quide 
domandando aiuto a Carlo eletto Imperatore per efjer fuo V affollo, fa- 
cendoli intendere do auuenirgli per opra del Re di Francia, la onde per 
quejlo , ^ per altre caufe , n nuouo Imperatore prefe t arme contro di 
Ruberto, difcacciandolo di fuo {tato ,&* poi ancho cominciandofi la 
guerra alla fcoperta, mando fuo efercitoalL'anedio di Mefieres città 
dà Francia , qual fu difefa <t^nna Memoranfi, che fu Contejlabde di 
Francia , cJt* Boiardo Francefe . 

NE L dett’anno , Sultan Solimano ^an Turco , fi mofje contro Chri- 
Jliani , tir prefe con la fua forila Belgrado in Vngheria , che era 
uno oQacolo di tutta la Chrijlianità , polla tra il Danubio , ^ la 
Saua , che fu di gran danno al Re Lodouico di Vngheria , tUp* a tut- 
to quel paefe . 

NEL dett’anno , il Re di Francia fece lega con Suht^^eri , et Papa Leo 
ne fdegnato con il detto Re per piu cagioni , fece lega con t eletto Im* 
peratore contro il Re Frane efco , con patti , che fi aouefjero difcacciar 
i Francefi d’Italia a fpefe comuni , Cp* che fcacciati fuffe refìituito al- 
la chiefa Parma , tir Piacentina , tir il Ducato di Milano fufje datoa 
Francefeo Sforai , figliuolo di Lodouico detto Moro ,gia Duca di Mi- 
lano , tir minor fratto di Majiimiliano , che haueua perduto il Duca- 


NEL dett’anno , cafeò una Saetta nel Cajtelio <U Milano, aam- 
do in una mirabile torre <U detto Cajiello , quella jracaJSò con mir 
rabite rouina , hanendo uccifo « dp* ferito quafi tutti i faldati det- 
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U guardia , & abruciò ^ran munìtkne di poluere • che era nel- 
la torre . 

NEL dett'anno , Manfredo Palauigino , andò con gente di notte , per 
pigliar Como , hauendo trattato dentro , ma ejjindoji fàputa lafna ue- 
nuta daGratiano Carro ,Gouerr>ator della città, con duecento huo- 
mini , mife in rotta quattrocento Italiani , quattro cento Te~ 
defchi per efjer Jlracchi , d?* per trattato de’ Tede/chi , che 
poco combatterono . Manfredo fatto prigione , fu condotto in Mi- 
lano, d7* fatto morire , hauendo confejjato alcuni trattati fatti cen- 
tra Francefi . 

NEL dett’anno, Monfignor dello Scudo .fratello , (ir luogotenente 
del Signor Lutrech in Milano , andò a Regio , che fi teneua per il Pa- 
pa , per parlare con il Guicciardino Gouernatore della città , (^ men- 
tre fìaua a parlamento , dr fi lamentaua ch'egli raccettafje i ribelli del 
Re, ^leffandroTriul:{to ,con una compagnia di huomini d'arme, 
andò dall’altra banda deÙa città , per occupar la porta , fingendo effere 
il Conte Landò Rangone , Capitan del Papa, ma efjendofi /coperto l’in- 
ganno ,fu da quei di Regio rdutiato , dr ferito d’una archibugiata , il 
feguente di mori , (ir Monfignor dello Scudo, fu lafciato partire , d?» 
tornare a Milano , 

NEL dett’anno , effendogia la guerra in Italia [coperta , tornò a Mi- 
lano Monfignor Lutrech , per difendere quel flato , fapendo che già il 
Papa haueua mandato alla uolta di Parma, il Marchefe diMantoua 
fito Capitan Generale , d?* Proffero Colonna per l'Imperatore , era in 
Bologna con molta gente , d^ andato in Lombardia Ferrante Da- 

naio Marchefe di Pefeara, con le genti d’arme del Regno di Napoli, 
gli uddorni , Ftefchi di Genoua , haueuano tentato leuar quella 
città dalla deuotion di Francia , della parte Fregofa , domandò foc- 

corfo alla Signoria di V enetia , Csf* affaldò diece mila Sui:(^(;eri , et con 
maggior parte di quelli , andò per [occorrere Parma , che già era fiata 
afjaltata dagli Ecclefiaflici, d?* Imperiali, i quali [apendo tal ue- 
nuta , fi ritirarono a dietro , hauendo prima faccheggiato quella 
parte della città , che (la di la da Parma fiume ,efJtndo[t i Farmi' 
giani , (Agenti di Francia , fortificati nell'altra parte della città 

NEL dett’anno, Lutrech con [ue genti [e ne tornò in Milano , doue fu da 
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Prospero Colonna con tefcrcito dcU’l‘Jmperatort,e del Papa, ajjèdiato 
dalla bada, che guardauano te genti V enetiane.fu da Spagnuoli entrato 
nella città , hauendo prefo prigione T eodoro Triuh^o , Capitan de’ Ve 
netiani,cheera all’improuijo rumore corfo difarmato fui baiììoni, 
doppo che Lutrech intefe il fuccefjo , tajciando buon pre fidio nel Cadel 
io, fi parti con tutto te fercito di Milano, ^andojjene a Como,&* 
Milano uenne in poter degt Imperiali , poco mancò nonfujje mejjo 

a fiacco , doppo Francefco Bo:^olo , che guardaua Parma , aban- 

dono quella città , per commefiione di Monfignor Lutrech . Et i Pia- 
centini fi detono a gtimperiali, Comofu prefo dal Marchefe di Pe~ 
/cara , faluo le roboe , ^ le perfione , efjendofi li Francefi doppo lungo 
refijìere arrefi , ma fu male ojjeruato il patto , che i Spagnuoli 
fuaiigiarono i Francefi, ^ Comafchi . Cremona efjendofi riellata 
da Francefi, fu fubitoriprefa da Lutrech, condannati iCremonefi 

gouernar tutto l’efercito Francefe ,fin tanto che di Francia fojjero ue- 
nute le paghe. 

NEL dett’anno , alla fin di Nouemhre morfe Papa Leone X.per la coi 
morte, i Francefi cominciarono pigliar animo di mantenere, e difendere 
molti luoi^hi, che li erano rejlat't, acquijlar i perduti , dall’altra ban 

da il Signor Profbero Colonna fi ritenne di feruir tefercitonimico,eten 
tar altre imprefe. ^ 

NEL deit'anno , mentre era Sedia uacante, per la morte Leone, le 
gent i del Signor Malatefta Baglione, prefero Collelungo contra Orme- 
tatti , per trattato de’ Villani . 

I J 2 2. IN quejl’ anno, alli otto cUGennaro,efjendoiCardinali in Conciane ri- 
ferratiperfar elettìone del uuouo Pontefice , non accordandofii tra efii 
fu eletto fommo Pontefice .AdrianoVl, di nation Fiamengo , e(Jendo 
afjente , et uenne a Roma alla fine d‘./ 4 goQo di dett’anno ,ej]endo in Spa 
gna Gouernatore per Carlo V, 

NEL dett’anno , Hteronimo Morone , detto Gouernatore di Milano 
per il Duca Francefco Sfors^ , mandò gente all'Imprefa di ./ile fan- 
dr 'ia , quella ottenne , non ui effemS dentro dtfefa dimportantia , 

dT* mentre Projpero Colonna attendeua a far ripari dentro di Milano , 
mandò Filippo T orniello alla guardia di Nouara , ma egli , cJt* la città 
fu riprefaper i Francefi , mandò parimente in Pania ./dntonio da Le- 
na Capi- 
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ud , Capitano del primo Jquadrone di huomini d’arme. Imperiali , con 
duemila Tedefchi, mille fanti Italiani» tutto il rejlodell’e- 
fercito che era dodicimila fanti »fettecentohuomini d'arme.etfettecen 
to caua U i leggieri , ridujje in Milano , 

NEL dett’anno efjendo calati di nuouo^ran numero di Francefi, con 
le fanterie de’ Sui3^eri,& congiunti con Lutrech,&* con le genti 
mandate daVenetiani .andarono aìlauoltadi Milano , con difetto di 
combatterlo , ejfendogrojjo efercito . Ma intendendo il Lutrech, che 
i Milaneft hauriano prefo tarme infauor del nuouo Duca loro , fi riten 
ne , deliberò andar fotto Pauia , ma effendo mandate piu gente ad 
Antonio Leua, il Lutrech, non potè far frutto alcuno, an^tj effendo giun 
to il Duca Irancefco S fonica , con Federigo Marchefe di Mantoua,Ca- 
pitan della Chiefa , Prospero Colonna , ufcendo di Milano , attacco il 
fatto (tarme con Lutrech alia Bicocca , facendoti atroce battaglia , fi- 
nalmente furono uinti i Francefi, i quali ritiranclofi con l’artiglieria , fé 
ne tornarono in luoao ficuro ,gli Sui;^eri fe ne tornarono , &*poi an- 
cho Lautrech , Crtutti i Francefi , a i quali rejio folo certe forte^^ 
in Lombardia . 

NEL dett’anno, Solimano Ottomano Gran Turco, hauendo hauuto 
Belgrado, andò con piu di duecentomila perfette alla prefa della citta • 
di Modi, mentre, che i Principi Chrìflianiguerregfiauano tra loro, 
^ quella per mare , per terra aff^ò in modofche tutta tifola era 

piena diTurchi,tende,trabacche, padiglioni, artiglieria, f^pin 
e piu uolte dett e tafjalto , & andarono perfino dentrola citta,ma fem 
pre furono da ChriQiani ributtati , fecero mine , fofri , batterie ,&*al 
tre cofe per ejpugnarla.et mainon la poterottopifliare. Finalmente per 
auifo datoli eli dentro da un CoMalierefegretario del gran majlro , ufan-' 
do fi ^an tradimento, fece un monte ^ terra, la onde conofcendo il 
Gran Alaflro , non poter ref fiere alla potentia delTurco uedendo 

non gli uenìr aiuto da i Principi Chridiani , anchor che ciò piu uolte ha 
nefje domandato ,fi rifoluè render (la patti , CP' cofi doppo cinque mefi 
che era fiata ajfeeUato Modi , uenne in man del gran T ureo, con gran- . 
difimo detrimento della Chrfianita tutta , partendofi il Gran Ma- ^ 
Jlro con fua corte , e te foro uenne n Poma, et flette piu tempo in V iter 
ho , efjendoli poi data da Carlo V, tl fola di Malta , ut fondò la for- 
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di Mditd. ^ 

NE L dett’dnno , Aidldtejld , 0» Ordtio di Gioudmpdolo Bdgbone,con 
lor fdttìoHe , &• con il Conte Ridolfo di Mdrcidno , intrdrono in Peru- 
gid , ^ fu difcdccidto il Signor Gentile Baglione , Signor Vitello dd 
CdJìeUo tC^tlCdpifdn Ldrio Mondìdefchidel Cdne con dltri che 
erdno alldgudrdid per pdrte di Chiefd . 

NEL dett'dnno , il Signor Lortn:^ dd Ceri , Genefdle di dodicimild 
finti , pdgdti ddlli MdrtinoT^ , & dltri fuorufciti di Siend , hduendo 
feco Ferrdnte Pietrober tolda Frdncefe , Signor CdmiUo Or fino , Ordtio 
Bdglione , con dltri Cdpitdni , cì?* dccojìojsi alla portd delld Corencelld , 
fdcendo protedi , che lifujfe dperlo U portd , md Rajfuel Petrucci Ca- 
po , e tiranno di Siend , col monte di Noue , non uolfero aprire, onde 
il Signor Ren^ fi ritirò fena^ far alt fu , ^ l'efercito fi sbandò 
fuorufctti, perche non era riujcito il trai tato, che dicenano haue- 
re dentro . , 

NEL det Canno ,fu fatta in Orn ieto una coniura da alcuni di cafa Be- 
nincafd , Simoncella , ,dlberica , Nebula ^Auueduta , ^uiamontta 
contro il Capitan Pietroiaco della Rouerd,f^ fu alla Pias^p^adi San- 
ta Maria ajjaltato, fi;' morto, benché egli fi difendere da udiente > 
' Capitano ,fi come era Cp’feri tre di loro . T al fucceffo fu di gran 
rumore per la città , per il feguito, parentado dell’uno, (jp* de* 
gli altri. 

NE L dett’anno , te genti Imperiali prefero Lodi , Cremona, e mol- 
ti altri luoghi , che fi erano tenuti per Frante fi , fen^ contrajlo fi 

impatronirono di tutto il paefe , doppo con buon efercito andarono alla 
uolta di Genoua , ^ con opra di Hieronimo .Adorno , efjendo la cit- 
tà in piu luoghi combattuta ,fu dal Marchefe di P efedra prefa, fac- 

cheggiatadafiuoiSpagnuoliauanti, che ProSfero Colonna che era da 
un’altra banda ui entraffe , tìf fu fatto prigione Ottauian Fregofò .An- 
tonietta , Hier animo .Adorni , furono fatti Principi della città, Cjp* 

fu da ef?i in breue prefa la rocca del Callelletto . 

NEL dett’anno , in Roma , Cp* per tutta Italia , cominciò lagrandif- 
fimapeflilentia , che durò fino alli mille cinefuecento uentn^uattro , et 
mori gran quantità di perfine , & nella nojlra città di Oruieto , con il 
Contado morirono fettemUa perfine,!^ molti di Cittadini andarono 

nel 
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•nelComatloatorre deIt,/4ljìtM , nitri luochi mnnco perìcolofi 
delln f>eJU , per la miglior aria . 

J.N tjueil’anno, li Signori Venetiani, ricerchi dall'Imperatore , d?* j j 2 
dal Papa , con efì fi conlegarono in difefa di Francefco Sfor;^ , nuouo 
Duca di Milano , ^ poi ancho entrò in tal lega , Lucheft , Sene fi, Ge- 
nove fi , &• Fiorentini , operando tutti conferuare la pace in Italia, con 
de fiderio , che quel Ducato fujje piu tojio da un Italiano, che da un flra 
niero dominato . Non per quejlo il Re Francefco ft diffidò delle for^ 
fue ,&• della fuapot enf ia, ma di nuouo tra Franceft, Suia^ri , & ita 
iiani , afjoldò trentamila fanti , fenati quelli che haueua tn Italia , che 
erano da diecimila , ^ fi dijpofe in perfona tornar in Italia , alla ricu- 
peratione deljlato Milanefe , anchor che hauejje perdute quafi tutte le 
fortea^’ Ma ejfendofi il Borbone ribellato dal Re, con ajlutia 
andato feue in Borgogna dall'eletto Imperatore ,doue ft apparecchia^ 
nano diecimila T edefchi , per ajjaltar la Francia , tofio che il Re fujje 
partito per haba * non fi parti , ma mandò Gonferio ^miraglio di ma 
re, in luogo fuo , con l’efercito in Italia , qual paj?ò fena^ che dalli Con 
legati ,gn fujje dato noia ,jtno al pajfar delT efino , oue era ito Profpe- 
ro Colonna ,per opporfegli , ma vedendo il pajjo facile, ne poterglilo vie 
tare, il Colonna fe ne tornò in Milano , con dodicimila fanti , ^ mille 
cinquecento cavalli , hauendo mefjo prefidio in Pavia , fotto ,y4nto- 
nio da Leva , ancho in Cremona , coft Ì,Armiraglto pafò ficu- 
ramente , di prima givnta venne in poter de Francefi Lodi , che fu 

ahandonato da. Federigo Gona^ga , hauendo conofciuto non poterlo te- < 

nere ,^doppo hauendo tentato pigliar Cremona, impediti dall'ac- 
que, lafciarono quella impre fa, ^andarono a campo alla gran cit- 
tà di Milano , ejfendofi congiunto con i Francefi Ren^o Orfini da 
Ceri , che haueua ajjoldato per Francefi quattro mila Italiani nel 
Ferrar e fe . 

NE L detfatmo , ejfindofi Bonifatio Vi/conti fdegnato, contra il Duca 
Francefco , terminò di ucciderlo , ^ ungiamo , ejjendo ufcito il Du- 
ca in Campagna , l’afjaltò con un pugnale di dietro . Ma ejjendofifuol 
tato al menar del colpo , campo la mìa , ejjendo /blamente rediato fe- 
rito in un braccio ,è^ilV ifconte , anchorche fujfe da molti fegvito,fi 
faluò , fuggendo , 
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Nel det fanno , ^Ifonfo Duca di Ferrara , con vmUe fanti ; fin Jwt 
cento canali i, pernia di tr aitato riprefe Eubiera, (i;’ poi ancho Reg- 
gio, & Carpi , ejjèndo gonernati da GiOManninoGo:^^dmi , per il. 
Papa. 

NEL det fanno , tenendo MalJtefla BagHone, con fnafort^ Rìpaluel 
la, et Colle lungo, il Pala:^^, S anuenan:^,contra il Comun dOruie 
to , hauendo e^li per moglie la Signora Adonaldefca, fi faceuano per 
^nei paefi, per tuttala Montagna molte rnbarie , (fn afjafinamen- 
ti da alcuni V ilJani,et da altre genti di mala forte, ricorfe in ejuei luoghi 
che gli Oru etani non ui poteuano riparare per le poche fort^,ch’in ^ue- 
jìi tempi haueuano , per la potentìa de Baglioni. 

NEL det fanno, di Nouembre mori Papa .Adriano V I.etfu in fuo luo- 
go eletto fommo Pontefice Giulio Cardinal de Medici, detto Clemetep. 
NE L det f anno, i Francefi continuando tafjedio dt Milano , ruppero gli 
molini , per il chemolto fi pati nella città , ^ Jlerono piu di otto Gior- 
ni diecimila bocche f tnt^ mangiar mai pane , fin tanto che dal Duca , 
tardai Signor Proff ero Colonna , col far fabricar dentro alcuni moli- 
ni , fu riparato a quel bifogno , 

NEL detf anno, il ualorofo,e degno Signor Proffero Colonna, amalam 
doftgrauemente, uenne a morte, chef* di gran danno a gt Imperiali-, 
redo Capitan delle fanterie Ferrando ./4larcone,finche tornaua di Spd 
gna il Marihefe di P efedra, ^ Generale Don Carlo di Lancia uenuti 
poco auàft dal Regno dt Napoli, don’ era Viceré dell! eletto Imperatore* 

I j 2. l^N queJl’anno,t.y4rmiraglio di Francia, per tinuerno,f^perildifa- 
gio della uettouaglia, fi pan) dall’ajjedio di Milano, ^^fritluffead 
ubiate, et poi nel Piemonte, fSn uenendo poi la primanera , Don Carlo 
di Lanoia efjendoli uenuto fei mila T edefehi , dt nuouo ufi) con eferci- 
to di Milano , uenendoliìn aiuto le genti de Venetiani,et del Papa fi 

cominciò a fiaramucciar con Francefi , C;" giunto poi in Italia il Duca 
di Borbone , fu dato a Francefi piu rotte a Giertafeo , a Biagraffa,d Ro 
becco , a Mortara, Vigeuane , onde t.y4rmiraglio , fu fortt^to ri- 
durfi a Nouard , doppo anche fi partirono <t Italia , in Francia . 

NEL det fanno , il Signor Pompeo Cardinal Colonna ,fdegnato con Pef- 
pa Clemente ,fe n’andò a Napoli , a fiuofauore il Signor Pirro di Ca 

Jle l di Piero t il Signor Ottduiano Spiriti, intr areno in Viterbo di 

notte 
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notte tem^t tir /òmmoJJeroU f>arte Gatte/ca ,coittr4 MdgàHxtft» 
fe inpgwriroHO di Viterbo , coatta il Papa, il Signor Gioan' 
jrancefco m Lnca S-tnell i , con alcuni fuoi altu/cir del Bofco di Bacca- 
no , ajjatt , uccifè il Signor Gentile di Luca de Monaldefchi della 
Ceruara , efjendo tra ej?i nata dtferentia ,per caufa di Cajliglione della 
T euerina . 

N.BL dctt’anno, il Duca di Borbone , per l’odio che haueua po/lo al Be 
di trancia, partiti li Francefid' Italia, pafjando perla RiuieradiGe- 
uoua , pajio a Nt:t^ di Prouen^a , indi andò all afjedio della città 
di Marftlia , hauendo lungo la marina tarmata Imperiale , che li por- 
gena aiuto , uettouaj^ua , per il maggio , ma efjendo incontrata dal- 
t armata di Andrea dOria fu rotta, in Aiarfilia-effendoui giunto 

foccorfo , il Borbone fen:tjt far frutto alcuno ,fu conjlretto con mfagio 
(pefa ritomarfene . 

N.EL dett' OMO, Frane efco Re di Francia generofo, ^ magnanimo, de 
liberetto aitutto diracquijlar lojiatodi Mdano,in per fona con graffò 
^ercito,cì;> gran Baronia, paj?ò con celerità in Italia, per il Monge- 
Htura , lungo i confinidi Salw^^ , facendo ogni sforilo di preuenirgli 
Imperiali, che da Marjilia fi erano partiti, la cui giunta fu di gran 
ter forcai Duca trance fio , che per la pelle , quale era in Milano ,fi 
era ridotto a Pi^ghitrone Don Carlo di Lanoia V icere di Napoli, ^ 
Cenerate delt Imperatore, col Merchefe di Pefeara, il Borbone, 
altri Imperiali , i quali radunati in Pania tutti , eccetto il Duca , an- 
darono in Milano ,con penfier di uolerlo tener contra trance fi , ma pre- 
jìo fi pentirono di tal difeso , perche altra che li ba/lioni non erano ri- 
fatti, non m erano fafeine , ^ altri apparecchiamenti da refijlere . On 
de mutato con figlio , deliberarono abandonarlo , co fi ufeendo uerfo 

Lodi, per porta Romana, con animo di difendere altri luoghi forti , 
non cofit grandi , Gli Francefi intrarono dentro la città di Milano , per 
la porta , che ua a Vercelli , alla fin d’Ottobre po fiero t afjedio al Ca 

judo , ^ il Re non pati , che la città fujje faccheggUta . Don Carlo 
di Lanoia , ancho il Duca Francefeo Sfor^ , fi riduffero a Cremo- 
na, il Aiarchefe di Pefeara in Lodi con gran numero de’ Spagnuoh, il 
Duca Borbone andò in ,yilemagna , per fioldar T edefehi , ,Antonio da 
Lena r^ò in Pania, con buona guardia di T edefehi, ^ Spagnuoli, 
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dout fit dal Ite Frdncefco , con tutto tefercito dfjedidto » Cb* ifico ntkttm 
te fu da Franceft fatto gran batteria , ^ dato fiu ajfaki con gran ^tne- 
to jità d animo , (^furono femore da quei <U dentro , con gran br. tuttra 
ributtati alcuna uolra^liajjediatithebbero ardire d’ufcir fuora 
alla fcaramuccia con i nimici . 

NE L medeftmo tempo.tarmata del Chrijlianijìimo Ite di Francia per 
mare ,andaua conquiflando tutta la riuiera dà Genoua.co gran feliciti, 
NEL dett’anno , il Retti, Francia , mandò il Duca d,^lbania con Ren~ 
;^o da Ceri , con un’efercito di diecimila fanti , ^ fekento huomini di 
arme ali'imprefa del Regno di Napoli .fmembrando il fuo campo , che 
teneua fatto Pania , piu reiìò indebolito per la partita di feicento 
Crigioni, che uolfero tornar e 0 cafa loro , per tjjer {fato moìjo guer- 
ra in quei\paeft da Giouaniacomo de Medici da Milano ^che fu poi 
Marche fe di Marigmno . Onde il Re Hdu[Je ilcamfraneiBarcOfdi- 
dlendendofi fuori a man dejlra , uerfo ilTeftno , quini fi fortificò 

con Bajiioni , per a^ettar piu gente , per flraccare i nimici, iquid^ 

li patinano di danari , per ejfer quello flato percoffo dalla guerra , ^ 
pejiilentia , gli confederati non porgeuanò opportuno amo , Et 
Carlo Imperatore era troppo lontano , penefjer molti mefi-pnima tor- 
nato in Spagna , per accommodar molti tumultidiqueLRegno^. 
pa clemente , Ci;* ancho la Signoria di Venetta in fecreto'partna non 
fi cura fiero fauorir piu gli Imperiali , già il Duca FViàncefiiomarid 

d'Vrbino General della Signoria , non fi moueua punto cantra fr ance- 
fi, mafie ne Jìaua per le frontiere de' cottfinidi quel Senatd, Talché 
gli Imperiali , (lauano con poca fperano^ i non fiolodi'pote*condur\ptn 
gente , ma pur mantener quelle, che haueuano, ^ già Don Carlo di 
Lanoia uoleua tornar a Napoli con la caualleria di quel Regno,' fie non 
che fu dal Marche fie di Peficara , confortato a rejlare , &• parimente 
dal Borbone , ch’era tornato d^Alemagta, con buona gente da combat- 
tere , d7* cofi deliberarono metter gente in campagna , andarono 
alla uolta di Pania , &• uicino al campo Francefie ìfi accamparono con 
animo di tentar la fortuna , col far il fatto d'arme , il che gli riufeì tan- 
’to proJfieramente , che fu di gran marauiglia ad ogni perjona,come nel 
feguente libro breuemente racconteremo . ' 

NEL dett’anno , tl Baficià mandato da Solimano gran Turco , nel Cai- 
ro, 
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ro,firìlullk^lui,fdcendoficÌ3Ìamar Signore di tuttd USorUt nui 
• <1 dofifiiòqHtJìo Bajcià ,fu dd Erimati di quel Regno fatto morire . 

Ct' cominciarono a reggerfi a popolo , che fu di gran di- 
Hurbo al T ureo , majiime per la^eran:^ 
racquifiar timperfo del Sofi,eljendo ej^lt mor 
I j to di quefianno , ^ rejìato un /w ji- 

V [ gltuolodigifuentletà afjai f 1 hL 
• l^ene jqufc^irono i fuoi 
penti eri, come fe; 
guenddfija- ^ 
ra me 

itone , &• qui fare- 
mo fine al fé 
fio libro. 
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LIBRO SETTIMO DELLE 
HISTORIEDI CIPRIAN 

MANENTE DA ORVIETO, 

DOVE SI R. A CCONTANO I FATTI SVCCESSi, 
dal M. CCCCC XXV. INSlflO AL M. CCCCC L 
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N Q^VEST'^NNO Santo ', del mille 
cinquecento uenticinque.furono aperte le San- 
te porte delle Chiefe di Roma, dal Santijiimo 
padre , Vicario di Chrijlo in terra. Clemente 
Settimo , cir concefjo il Giubileo , fi come gin 
fi concedeua ogni cento anni , ma fu la uifitn 
della Santa citta molto impedita, per la cru- 
del pejìe , <&* guerre d'Italia , che tuttauia dn- 
rauano , come apprefjo da noi farà detto . 

NE L dett’anno , alli uentiquattro di Febraro , tefercito Imperiaìe.che 
fòttoPauìalìaua, accampato uicino a quello de Francesi, rompendo 
con prefle^i^a , Cr* fecreteT^p^a il muro del Varco , entro in quello,(^ 
in battaglia , andarono alla uolta de' nìmici , i quali furono cojìretti u- 
ficir de i tor forti , ^ uenir al fatto (tarme con li Imperiali , nel quale 
da principio i Sut:^ri , ^ Lan;t^chinechi delle bande ne^e ,fi porta- 
rono talmente , che gli Imperiati , cominciarono hauerne il peggio . 
Ma ejjendo la battaglia de' Sui:ip^i aljaltata da gli archimgieri 
Spagnuolt , cominciauono a piegar , il che diede timore a gli altri , per 
ejfer quejlo il neruo del campo Reale, il Re Frane efco entrato nella bat- 
taglia. 
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tàgtidconht ptdCttuaBerU ,fn daltuna,(^ t altra parte combat tut 9 
ualorofament e. &* il magnanimo He, combattendo da ualente Cana^ 
liere , con le proprie mani uccife Don Ferrante Cajìriotta , Canalttr 
di gran ualore, un’./ilfier Spagnuolo , &• altre gran prode:i^.mo- 

Jirando diede grand’animo afuoi, che il fmile facejfero . Ma hauen- 
</o ilMarcheJe di Pefcara intrapojìo tra la canali eria Impertale.mol- 
ti archibugieri per tirar alla cauallerta nimica , fiurono . per ciò i cannili 
francefiJbanentatt , molti feriti , dimodo , che non poterono fare 

tutto qneUo , che hauriano fatto, mentre che la battaglia era in 
maf^ior femore , Monfignor di ./élanfone , parendoli di neder le cofe 
del He in mal termine , con quattrocento cannili fe ne fuggì , pajjando 
il Te fino uerfo tOmellina , ^ ufcendo di Pania .yfnton^ Lena , con 
Tedefchi , Italiani , Sfagnnoli , che dentro haueua, entrò nella bat- 

taglia , d;*fu ria forato U combattere , & ^tto gli, S uhi;^ri , la ca- 
uMleria delHe non potè piu reftjìere , efjendo dal Borbone , Ztl Pefcara 
CSt* altri Imperiali combattuto , con gran brauura, onde fu rotto il cam 
po Francefe., con mortalità di piu dotto mila perfone , tra morti di fer * 
iijp>gati nel Tefmo , de’ Imperiali ne morirono circa ottocento , 
UH^ Francefic ,hauendogloriofamente combattuto , molto affa- 
ticAto ,^er ritener ifuoi , & fargli far ttjla , ejjendoli mono il caual- 
hfotto,^<4dÌ.inun fofjo pretendendo molti ualorofi huomini l^a- 

u/eplo prefò , manco poco non fufje occifo . Ma comparfo iui Don Car- 
lo di Laonia Viceré di Napoli , lo riceuè in poter fuo , oltra il He Fran 
cefco . fu fatto in tal giornata prigione il He di Nouara, il Memoranft, 
il gran Bafiardo di Sauoia » il fegato del Papa . Monfignor Flarenge , • 
Bonaualle., Monftgnor.San Paolo, Galea:^ V tfconte , il Principe di 
Lorena , Fsderigò diBo^lo , Monfignor di Brion , tobigni, Francefco 
fratello del Marchefedi Salu:^ , Monfignor dello Scudo, poi feri- 
to in breue morì , cJt* molti altri gran Baroni . Molti reif arano mor- 
ti , tra i quali fu i./ 4 rmir aglio ,ilT ramaglia , Galea:t^ Sanfeuerino, 
il Pallifja , C'iamon , ^ aari . il He fu condotto ferito alla tenda di 
Don Carlo di Laonia, doue fu medicato, poi prigione condotto in 
Fi^tghittone , di doue pofcia , per ordine dell’Imperatore , fu dal 
Laonia condotto in Spagna.f^ polio con buona guardia in Madrillo , . 
gli altri prigioni, chi preflo , chi tardi, ft rifcattarono . Gl’Impe- ^ 
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tuli ttktorioft , (i;* carichi di f>redd, ^ hòft'jre , UPauia fi ridufi- 
ferOk ' • *« 

NEL dctt’anno , Sigifmondo Màlatejìa di ultimino , tfiendo^ia ter»^' 
po fu con il padre cacciato d' ^rimino fdeléero in qualche Modo tor~ 
nare in cafà , un oiorno trauejiito da Contadino [opra un cauallo , 
con unfafciod'Herhadinan^entròin ^rimino nafeofefi dentro 
a una Colombara , dp* hauendo fecretameme fatto pratica con li amicit 
la notte feguente leuaronoil rumore per la città, crtdando Malate- 
fia, Malatefla, dp* pr e fero il Gouerttatore del Papa ^ dP*-^ellaco^ 
flrinfero fargli dare la Rocca , dP* coft Sigifmondo fi fece Signor, df 
Armino. • : ' . 

NEL dett’anno , il Signor Corrado Monalde fichi della Ceruara ,fn da 
Papa Clemente V II. creato V eficoue di ,Anagnfyiel fanOt deiX^arcU-' 
nal Farnefie , Puccio Picòlhuamini ,fiuoi parenti, dp* fi* dai detto Pon-' 
tefice , mandato un Comminar io , con il breue infauor delli OrHiètani * ' 
che andarono armar amano a pUjiar Collelungo , Ripaluella, Santtenen 
rio , dP* il lor CaQelli , che erano ufurpati dal Signor Mala^- 

ttjla Baglione , dp* furono preft tutti , d^fu ordinato al Redimento , ev 
gouerno di quelJo‘il Capitan Lario Monaldefchi del Cane , it^quale frd 
tempo fu nk Palalo uccifio da alcuni uillani i per trattato dò Malata^i 
Jla , che tuttauìa t 'iranneg^iaua quei luoghi , efJeitdQ anche urna la Con-' 
te(Ja Imperia , madre delia Signora Monaldtjc'd , moglie di Malat'eJiS 
che era fiata lafciata herede da Pietroiaco ,gia signor di detti Cajlell », 
ma per la morte fua finì la linea mafcolina , d^ fer'uìgor del tejìamen^ 
to di ,yicchille,ano paterno dèi detto pietroiaco^' ih Dominio deSi cd^' 
jietli , era tornato al Comvn rtòruktó'.- Magli BagHoni teneua- 
no altrimenti , dP* pereto ui fu'multO'iempoxontefa trae fii > d^là 
Comunità di Oruìtto , fi come fare mo^tnentione, per ejjeì-'dato maj^- 
me a’ miei tempi . 

NEL dett’anno, Fabio di Pandolfo Petruccì , reggendo S iena col món~ 
te di Noue , prefe per moglie Caterina di Pietro de’ Medici, pef' uotdh- 
tk del Papa , il che fu caufa , che l'odio crebbe uerfo di iùi } onde il po- 
polo con infiigatione del Cardinal Colonna , nimico di Papa Clemenre , 
fiJeub contra il tiranno , quello dijcacciaronofuora , che fi ritirò a 
Fiortn:t ^ , df* tmfe Siena in libertà . 
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N'é L iet'fdHno -, H siimr Pèn-tydi^Fietitbrdcéia , t»ttò-tù natte in C^n 
JM Piero , chìdm 4 Ìh%tllrhtf 0 mmi'di dettcCdfleUo ,)coHtrA USignard 
Bedtnce Fameft',»ia^Hr , che fu di i^intonio Signor dt Cajìel Pitto v et 
Zio del Siognor Pirro . 1 1 che intefo dal Pontefice , per querele di det- 
td Bedtrìce , ni mindò il Signor Gdled:t^p^ Farnefe , fratello di detta S i . 
gttora , con mille cinquecento perfone dello fiato, ancho a tal im- 
prefa , ui andò la parte Magan:^efe di Viterbo , con il Signor Gregorio 
Monaldefchi di Montecaluello.Signor Corado di Bomar:eQ ilCcnte di Pi 
figliano , Conte deU'u4nguiUara , il Sì^or Berardo Monaldefchi della 
Ceruara il Conte Dolce della Corbara con artiglieria , ^ molta gente 
per commifione del Pontefice di Spoleti , Orti , Nargne , Oruieto , 
C^fuil detto Caflel di Piero ajjediato , e battuto, e fatte mine per e^fu 
gnarlo . Q^ale efjendo dal S ignor Pirro gagliardamente dtfefo , fu- 
rono quelli di fiora dall'affalto ributtati , con mortalità di quattrocen- 
to Cor fi che erano a tal impreft, ^ doppo quarantaotto giorni dell'af 
fedio , efjendo uenuto netcampo il Signor Vite II o , con trecento fanti , 
mandato dalPapa\il Signor Pirro t dubitando de Milioni, non gli fa- 
ctfjèro tradimento al S ignor Vitello fi arre fe , fu condotto prigione 

aCiuitacaJieìlaHa , fi;» i fùoi faldati léerati . ì Villani , parte impic- 
cati^ fif parte mandati ingoierà ,fu ilCaJìelidfaccheggiato , ^ man,'- 
datoaterraì '' ' ' 

NE t deli? anno , mentre la Reina madre del fle Francefco , trattana 
con Carlo V. eletto Imperatore , qualche accordo , per liberar il- figli- 
uolo , il Papa , V enetiani , altri Principi <t Italia , dubitando che lo ^ 
Imperatore , non ftuokfje far Signore d'Italia , trattarono lega, et con - 
federatone ìnfieme i d;» tanto piu fi flrìnfero , quanto cominciarono a 
tonofcète apertamente , che imperatore , dp* fuoì mìnìjhti in Italia di 
fegnaitdno leuar il Ducato di Milano di mano a Francefeò Sforma, dn 
gta il Marchefe di Pefeara haueua fatto tener prigione Hieronimo 
Morone ,di che il Duca Francefco dolendo fi ^ mando a dire al Marche 
fe,per qual cagione cihbauéiMfatìù, il Marcheftfcoprendofi , tifece 
intendere come l’Imperatore dubttaua , che fuà eccellentia , fi fufje ac- 
cordato con la lega d’Italia -, contrd fuaC^e farea Maejl'a , per ciò per 

fuafe al Duca dargli amoreuolnierite in mano tutto lo iìato,per mojìrar 
la fua Innocentia , (< 7 * cofi l’Imperatore per la buona fede gli hareblft 
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ft tutti Itcìttk,^ luoghi, fola fi ritenne il Cn/lelio di Milano, 

douegli iìauA , ilCaJlello di Cremona, il che fu di gran trauaglioa 
tuttaltalia, 1 

NEL dett’anno.il M arche f e di PeJ cara , non contento di hauer hauu- 
to in poter fuo tutto lo flato di Milano , domandò cheglifujje ancho da- 
to il Cdflello , Ct* rkufando il Duca darglielo ,fu tu e fio ajjediato, il che 
uiflo il Papa , Cp' Venetiani /copertamente hauendo fatta lega , fcrif- 
fe all' Imperatore , chefimarauigliaua , che uolefje di quelflato priuar 
quel Duca , per cagion del quale haueua con gli altri Principi Jpefo tan 
ti danari , ^ rkercoUo tnfieme con gli altri conlegati , che uolefje re- 
Jiuu'tre il Ducato, et liberare il Duca Francefco , ma non furono tal do 
mandedalt Imperatore coHcefje. 

NE L dett’anno.doppo lunghi maneggi t Imperatore, fintendo la lega d't 
talia , contro di lui fatta , liberò di prigione il Re Francefco , con que- 
fio accordo , che il Re cedefje a tutte te ragioni , che haueua in Italia , 
a quelle di Borgogna , rinuntiaffe alle appellationi della Fiandra, 


j^w — ^ ^ P ^ ^ ^ ' 

glie Eleonora ,fua foreOa , conpromiflione chefe di lei hauejje figlino- 
% , li haurebbe inuefliti del Ducato di Borgogna , C?' per ojjeruauon di 
tutto queflo , gli douefje dare due figliuoli , per oflaggio,f^ co fi fin 
fatto. 

I N quell’anno , effendo il Re Francefco liberato di prigionia, et torna 
to in Francia.fu utjfitato da li uémbafc ’tatori de’ Potentati d Italia , 
da quelli ricercò , che uqlefje entrare in lega con efii contra l’I mperato* 
re. il che fece il Re per li due capitoli d^ accordo fatti da lui, come 
for:^ato per liberarfi di prigionia , fu conchiufa la lega , con patti i 

che a comune ffiefefuffe Iwerato , pqflo nel Ducato di Milano , il 

Duca Francefco Sfor:^ , a cui cedejje il Re, Cip' hauejje da quello cin- 
quanta mila Meati ogni anno, per tributo, reflando al Re -^fli, con 
fuo Contado , O* che fi doueffe fcacciar l'Imperatore del Regno di 
Napoli, (jp* che di quello fuffe fatto un Re Italiano, il quale fuf- 
fe tenuto dare al Re di Francia , ogni anno fette mila ducati , per 
tributo. 
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NE L dttt'MHo , ejjettdo morto il Mdrchefe di Ptfcturd , Antonio dd 
Leud tf^^lfonfo dt Usualo Marche fe del Vdjlo tprefcfO tarmi della 
guerra , e delgouerno del fiato di Milano , per t Imperatore , dt* in- 
tendendo d grand apparecchio , che fifaceua da gli Conlegati , per mo- 
Hergli guerra , ej?i ancho fi prouedeuano di gente , danari , ufando 

grandifiima feuerità , contra Cittadini Milanefi , per trouar danari , r 
mantener tefercito , talmente cheti popolo uenuto in diSfierationefi le- 
uò in arme contra gtlmperiali foldati , da quali furono i Milanefi fu- 
perati , con uccifion di molti , Sfatto di loro grandifiimi Jlratij,quelli 
che poteuano tfi fuggiuano della citta , lafciando molti figliuoli , Cp* 
moglie , come o fiaggi , ^ 7 * molti per differatione da fé fiefì ,fiuccife* 
ro , Cp* buttaronfi mIIc fenefire t&'nei po:^ > &* molti furono tro- 
uati impiccati , cofa ueramente degna di compafiione . 

NE L detfanno ^ tjfendo uenuto il Duca Borbone per gouernatore di 
Milano » mandatomO'Jmperatore, iVenetiani , fiotto la condotta di ^ 
Frane efico Maria Duca d Vrbino^furonoiprimiaprefientarfitaLo .' 
di ■; la qual pr e fiero , ficacciandone Fabritio Maramau , e furono ribut- 
tati i Spagnoli , che erano uemiti perfòccorrerla . 

NEL detfanno , Carlo V. eletto Imperatore , preje per moglie Jfabella^ 
figliuola del He di Portogallo , ^ fu fatto lo tponfialitio nella citta di 
Siuiglia, doueprimauennelaffofia,f^p* poi tlmperatore furono ■ 
f atti gran trionfi , cJt* fede , con gran pompe » ò'g^i^tdifiimi sfor :^ , 
come a tal perfionaggi fi conueniua . 

NEL dett’anno Papa Clemente V IL mandò il Conte Guido Bangone , 
con gente d’arme , a piedi , a cauaDo alia uolta di Crimini , per di- 

f cacciar il Signor Gifmondo Malatejla » che poco auanti t haueua occu 
pata . Egli non fientendofi bajiante a refifiere abandonò la città,e cofi 
ritornò in poter aellaChiefia» 

NEL detfanno , Fabio Petrucci , fece pace con Giouan Martino^i^i , 
ejjèndo fuoruficitidi S iena ^ con li Placiti t Bellarmatt , altri del 
Monte di Noue , tutti fi unirono a Proceno , col fauor del Con- 

te di Puigliano, del Conte dell’^nguillaray(2^ altri Signori Orfini, 
fecerohuono efiercito , fiotto ombra M Papa Clemente ^ andarono al 

la uolta di Siena , ^ accamparonfi a porta Camolha , ejjendoui uenu- 
tu di Fioren\a CommeJJario Mejjer Ruberto Pucci , con artiglieria , et 
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gente , (5?*/* ditto più ajpihi , mai Seneftrtgentiufcendo ungionnofuo - 
raajjkltarono il campo nimico , queUo-rupp&o\fir> mifetniin fuga 
con Hccifion di molti} (St* molti fatti prigioni faccheggiarono {halioggia 
menti tìlnr Ottono la citta t '' ‘ i o; .. 

NP. L dctt'itnno , Giottanni de' Medici , con le genti-dei Papa , e il Dn~ 
ca (tVrbino ,con tfHeìle de’ Venetiani^uniti , infume andarono uerfò 
Milano , con prejìexj^^&‘ poftro il campo a Porta^Bomana, perfoc 
córrere il Duca Francefeo Sfort^ , che dal Duca Borbone era afjedia *■ 
to nel ca fieli 0 , ma fen^ far altra prona , per configli^ del Duca d'Vr 
bino , fi ritirarono a Marignano , per appettar , che uenifjera i Sua^ 
:^eri afjoldattperla lega , i ^ualitardando troppo , lo Sfors^ cojlrettat 
dalla fame, diede il Cufìelio agi Imperiali}^ egli non potendo hauer Co 
mo , fi come il Borbone glihaueua promejfo-yfe-n’andò nel campodella 
lega coni Con/ègati ,f accordò far guerra a ghlmperialt. 

N P B*^dett’anm ; tarmata della lega , che era dì trentafette galere pre 
fe^oiiM\ Linorho,eTUttala Riuìeradi Genouat'^hamenda dato gran 
danno alia l ieti uenendo di Spagna tarmata di Carlo Quinto i 
per andar a Napoli , fi affrontarono a battaglia , doue da Andrea d’O - 
Ha , fua^ndota una Nane à Spayti , Urejlo dell’armata fe ri an- 
dò a Napoli faina» » 

NE L^df'n’^nnó igiuntiche furono iSuc^eri, eì^il Marchefedi Sa-, 
lu^o, mandato Generale dal Re di Francid ^ tefercito deUa.legator- 
nò a campo a Milano , O* mentre Jlaua il campo intorno la citta , fit 
mandato ilS ìgnor Malatefla Baglione, con ottomila fanti a combatter 
Cremona , tenendo fi il Cajlello per il Duca Francefeo , doppo efftn- 

doui andato il DucattVrbino , con tutte le genti V enetiane , coflri- 

gendo ta città , con yaui affalti , furono coJìrettitiUei didentro^ , ren~ 
derft , fi* confignata al Duca Francefeo , /* anche mandàio Lo^ 
rtn:cS Cìbo \ dì;' il Conte Guido Rangone , cen Je genti d-l Pa- 
pa, ali'imprefa di Mow^a, la qual fu da quelli afor:^ d'arme e- 
fpugnata . 

NEL dett’anno , Vgo di Moncada, il Cardinal Colonna * il Signor y e^ 
fpefiano di Prospero , il S ienor .^canio , dP* altri. Colonneji, contini 
ciarono a far guerra per lor fiato, dp*^cojlarfi uerfo Roma, il ehepre- 
fèni endo Papa Clemente , effedt il Conte ,/inguiUara , Paolo Palone ^ 

con altri 
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coH altri alla guardia della città , afjoldando cauaUeria , ^ fante- 
ria . Onde i Colonne fi fi ritennero , é^fu trattato tregua , ^ accordo 
che le genti de’ Colonneft andarono nel Eeffto , il Papa sbandò le 
fue , effendo il Signor Veffafiano ito a parlar al Papa , ^ ufato buo- 
ne parole , perfuafe al Papa cofifare , fidar fi di quelli , ma tojlo ne 

fu pentito : percioche licentiato che il Papa hebbe fue genti , con ordine 
di Pompeo Cardinal Colonna , fecretamente , con prefi e:t^ ritor- 
narono le genti nimiche , furono prima a porta San Giouanni Late- 

rano , che alcuno ne bauejje perfofpetto . ^ incontinente ^affarono , 
per il Ponte Santa Maria in trafieuere , indi in Borgo di San Pietro 

tp* prefero il pala:^;p;p Papale , quello , ^ parte del Bórgo faccheg 

piarono , ejjendofi il Papa con prejiett^p^ ritirato per il Curritoro in Ca- 
flel Sant’Jdngelo con alcuni Cardinali , ^ Vefcoui , il popolo noma- 
no t parte per negligentia , parte perche il Papa non uolfe , non fi mof- 
fe . Ma fi dalMoncada trattato accordo , che il Papa facejje accor- 
do .^tregua per quattro meft con ÌI mperadore , che rit 'trajje le 

file genti , che erano fotto Milano , ^ coft le genti Imperiali, Colo» 

nejtdi Roma fi partirono'. 

NEL mede fimo anno, .Andrea dOria , ejjendo .Armir aglio del Papa , 
con l’armata della lega , prefe porto fino , ^ ruppe tarmata di Geno- 
ua , ^ diede gran danno a quel paeft , ^ ancho tornando di Spagna , 
Don Carlo di Lancia , con tarmata Spagnuola per Napoli , fu <f .An- 
drea combattuta , cSt* faria fiata rotta , fe non fujfe fiato , che fi le- 
«ò una gran tempeflainmare , che fucagionedifaluar tarmata Spa 
gnuola , da tre galere in poi , che furono dalt artiglieria delle galee V e- 
netìane affondate . 

NEL det tanno , facendo Papa Clemente ritirare le file genti , che ha- 
ueua in Lombardia , per la promejja fatta al Moncada , il Marche fe di 
Salu:^;p^ il Duca d’Vrbino , ancho leuarono il campo daltafjedio 

di Milano , Ct* fi riduffero uerfo il lago di Garda , per incontrare i Te- 
defchi , con i quali furono fatte piu fcaramuccie ,C9* **i fi* ferito il 
Signor Giouanni de’ Medici di mofchettata in una gamba, dalla qua- 
le morì , che fu de i generofi , fìm brani Capitani da fuo tempo . Li 
fùe genti facendo per ciò tinfegne ne^re , furono poi dette le ban-i 
de Negre . 
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NEL dett’dHHo , Papa CUmtnte pr'mo del Cdrdindiato il Sbnor Pom- 
peo Colonna , ^ fcomunicoUo per t ingiuria riceuuta , delibero mo- 

uer guerra a Colonnefi , ancho al Regno di Napoli, c?> per ciò ajfol- 

dò Renì^ da Ceri , il Conte d'.^nguiUara , il Signor Valerio, cSt* Pao- 
lo Orfmo da Ceri , Giouanbatijl.t Sauello , Francefco di Crauina,Vitel» 
lo Vitelli , Hteronimo Malici , Come Maina fiojìi , ,/4lefJandro Vi- 
telli ,cP'aliriCipiiani .con molta geme , con Ranuccio Farnefe, con 
duecento caualli della S ignoria di Venetia , fece uenir le bande ne- 

gre , e per mare , e per terra , cominciarono a danneggiare il Regno di 
Napoli , lo flato di Colonnefi , hauendo prefo Salerno con l'ar- 

mata di mare , il Valdemontone con sfor:^ di gente , fu ributtato il 
Moncada dentro di Napoli , per il ualore di Oratio Baglione , al- 
tri gran Capitani , con li juorufciti Napoletani , fatto gran danno 
nelColonnefe .utuendettadel facrilegioda lor commejjo, efjendo fle- 
gtiite piufattìoni .fatte dall 'una parte, e t altra . 

NEL predett'anno.Rolimanno gran Signor di T urchi.fapendp le guerre 
eli erano tra Principi Chrifliani , mojje guerra contra Lodouico Re di 
Vngheria , il quale eflendo giouanetto era mal obedito , per le difeordie 
de Baroni tùnnel Re^o /emendo utnirgli incontro fi potente ni- 

mico , mando a domandare aiuto da i Principi Chrifliani , ma folo Pa-y 
pa clemente gli mandò danari per ajjoldar caualli Boemi , .Alema 

m . fatto il Reefercito di uentiquattr ornila combattenti , a perfua- 

fione di Timoteo ,^rciuefcouo CoUocenfe , per il quale fi gouernaua U 
guerra , fi rifolfe ufeire in campagna a re filler e al T ureo , che haue-\ 
ua cento ottanta mila perfone tra caualli , ^7* pedoni , ^ contra ogni 
ragione fu attaccata la giornata , nella quale i Chrifliani fi portarono 
egregiamente , ma per il fuperchio de nimici furono rotti , jracaf^, • 

f ti, &• il Re fuggendo cadutoli il cauallo adofjo.in un picchi foffo, 
non effendo aitalo fi affogò. L'.Arciuefcouo infume con molti nobi- 
li , hauendo combattuto ualorofamente reQò morto . Doppo la qual 
uittoria , il Turco prefe Buda , ejfendoglifi refi quei di dentro , con 
queflagran uittoria ,fe ne tornò in Cojtantinopoli . 

NELLI anni dell'humana falute millecinquecento uenti fette , il Du- 
ca di Borbone , non trouandofi danari , da poter pagar le fue genti , ^7» 
non potendole pin mantenere nel fimo di Milano , per efjer la città, <j7* 

tlpaefe 
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U f>defe intorno confumato, ^ ^uafi dijlrutto, determino andar a pro- 
cacciar qualche preda neljiato delia Chiefa,(^del mefe di Genaro, 
con ^rojjo efercito inuioffe uerfo PiacenT^ , hauendo lafciato alla cura 
dt Milano .Anton da Leua , ma e fendo la città prouijla , non trop- 

po lontano il campo della lega , lafcio tentar timprefa, pafo a Bor 
go San Donino ,&*fuda foladti prefo , ftccheggiato con gran Jìra- 

ge . Doppo che per il finijlro tempo alquanti giorni nel Ferrartfe , nel 
Modonrfe , Bolognefe ,fu trattenuto uerfo Bologna , fi ffinfe , oue 
ejjendo intrato il Principe di Salerno con Francefi , fu cojlretto paffar 
auanti, per la uia della Bomagna , facendo danno, ruinaaCaJlel 
San Piero a Lugo , ^ a Bagnacauallo ,&• poi a Brifichella , che uolfe 
far contrailo , poi pigliando con t efercito la uia dell’ .Alpi , per paf- 

farli , mife a fuoco , ^ ferro Meldola , coft conducendo feco piu 
pe:i^\i d’artiglieria ,pafò con <rran fatica , ^ Jltnti le gran montagne 
dell’ Alpi d'Are's^ , effendoft folo dal Signor , che per la lega flaua in 
Are:^o con caualli alquanto contrajlo , il Duca di Vroino, il 
Marche fe di Salu'ì^ , penfando , che il Borbone andaffe alla di- 
Jlruttione di Fioren:^^a , prevenendolo nel camino , co’l campo della 
lega nella città dt Fioren:^ , intrarono , ma il Borbone hauendo altro 
difegno , fece altro viario , come fatto diremo . 

NEL dett’anno , efjendu il campo del Papa a Piperno , indi poco lon 
tana quello dt Don Carlo di Lanoia V icerè di Napoh , effende fiate ftt - 
te piu battaglie ,fu trattato accordo , onde il V icerè andò in Roma, per 
parlar con il Papa, ^ per fua ficurta andò come per ofìaggio nella ci{- 
tà di fondi , il CardinaÌTriultio Legato del campo , fu eonchiufo , 
(he le centi Imperiali , che erano in fu quel di Roma a Napoli , andar 
doueffero , finche t efercito di Borbone non procedere piu auanti, ma 
chefeneritornaffein Lombardia tfp^che il Papa riuocafje tutte legen 
tt , che haueua nel Regno di Napoli , fono il Signor Oratio Baglione , 
coft riuocaffe queUe , che erano a Pipernq , il che fu troppo ojjerua- 
to da Papa Clemente , percioche riuocando fue genti , come giungevano 
a Roma,di mano , in mano faceva caffare , per fidar f troppo , CP* per 
non tener quella fpefa , Smolli andarono nel campo del Borbone , il 
Vkerè fece le genti , che haueua nella campagna di Roma , ritornare 
ttel Regno , eom haueua promefjo , CSP ^do in perfona a trovare il 
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Borbone , ^ ^erfùnfelo a tornare in dietro , Scendo ejjèr fatto t’accor 
do , ma non fu tfaucUto , an:tj manco poco , che il Viceré non fufje da 
foldati del Borbone Mccifo , il Duca difcoHandoft da Fioren^,pér il 
Senefe uerfo Roma , col campo auuiofje, hauendo per il uiaggio afjai 
comodità di uettuuaglie , fcoperto a Capitani , ^ foldati uoler an- 

dar a prender Papa Clemente , faccheggiar Roma , agran giornate 
pajjando per UValdt Paglia , fu ad Acquapendente , il primo di 
'Maggio , che non gli fu impedito il pafjare , ne tardato , come fi faria 
potuto , ^ caminar continuamente di , e notte, il campo pafiò San Lo- 
ren^o , Botfena , Montefiafcone , Viterbo , ^ Ronciglione , quale fu 
mejfo a fiacco , andò con prejìe:^^ all'alma città ,ai cinque di Mag- 
gio , pafjkndo fiopra beluedere , < 3 ?* le Fornace, fece alto a Santo Hono- 
jrio , hauendo quarantamila perfione , tp* itili fiei di detto, fu per coman- 
damento del Borbone dato tafialto in Borgo San Pietro ,&> in trafle- 
uere la mattina a buon’hora , ejjendo una nebbia foltifiima , In Roma 
trouauafi Ren:^ da Ceri , Capitano del Papa , con pochi faldati , qual 
cominciò nel fiubito uenir del potente nimico , uoler metter in arme il 
popolo , con animo di reftjiere ,fin tanto che il campo della lega fopra- 
giungejje, qual f emendo che il Borbone era auuiato alla uolta di Roma, 
fi era partito da Fioren:^a , con cattiutfiimo tempo , cJt* difiagì di 
uettouaglie pafjarono Val d’Arno , come furono a Cajìel della Pieue , ■ 
ejfendogli da terra:^^ni negato la uettouaglia , fu la terra afor\a di 
arme da Frane efit prefa,e mifier abilmente mefja a fiacco,con uccifitone di’ 
700. perfione , d?" pm . Ren-s^ adunque quanto potè fi mifie in difefia , 
efijendofit il Papa , con la maggior parte de' Cardinali , ^ altri fuggito 
in Cajlel Sant’Angelo , ma fu tanto lafor:^ de nimìci , che auidamen- 
te , con rabbia le mura combatteuano , che afor:s^ in quelle intra- 
rono per il Borgo San Pietro , trajleuere , & poi ancho per il ponte 

, S iJlo,pajJarono nella infelice città per la prefiente cattura,Ren\o da Ce 
ri , Oratio , Cp* Braccio Baglione , Ranuccio Farnefie , Ciouanantonio , 
Valerio Orfini , Hieronimo Mattei , e's' altri , hauendo un buon peT^ 
combattuto .cedendo alla fine alla potentia de’ nimìci alia sfilata, 
forati ,fii ridujjero in Cajlel Sant'Angelo , il Duca di Borbone nel prin 
cipio dell afifàlto .ferito in una cofic’ta d’una archibugiata morfe, pa- 
gando la pena del fitto delitto , fece fi da fiuoi coprire , acciò che fico • 

prendofi 
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ftrtop la morte fua , non fufje camion iimpeér la cominciata imprefi 
I>oj>po la cui morte il Principe a Orante , Fabritio Maramau , Sciare 
ra , cJt» Camillo Colonna , con altriCapitani Spagnuolt, Tedefchi , 
Italiani feouirono timprefa , intrato con rutto tejercito nella cittH 

quella mijero a facco , facendo grandijlima Jlraggie di Cittadini , ^ 
altri Romani , habitatori , ^ il minor male, che ef?i riceuejjiro , f» 
il perdere della uita , con tutta la roba , perche in fomma , tutte le roui” 
ne , Jlratij , uillanie , che dir ft pojjano , furono in quello facco 

ufate , non fola cantra laici , ma d'oinì forte di religione , uiolentie 

di donne facre , (jp* altra il danno , il uituperio, furono molti Prelati , 
^ Religiofi publicamente dai Barbari beffati, ^ oltraggiati, che 
men m^e hauriano fatto i T urchi , e Mori , nimici della f^e nofìra , 
e^p* continuò il crudel facco , molti giorni , ^ mef , ma anchor che in 
parte i Romani, et Prelati di Roma per lor peccati meritafjero cajìigo , 
non andarono però le genti del Borbone impunite , percioche per diuina 
promif ione furono molto ben cafligate , come nel p^ogrejjo , conofcere 
fi potrà . 

L dett'anno , mentre tefercito del Borbone, pafjaua per Tofana 
di ^ret^ptS » ^ <li Siena , i Fiorentini fi leuarono cantra la Cafata de'- 
Medici , effendo da quelli ^ouernati , gridarono libertà, libertà, epp* 

andò la città tutta in tumulto .f^feditione , ma toflo che il Duca dì 
Vrbino uicino col campo della lega , che era di uentimtla perfine , en- 
trò tn Fioren:^ ,fu acquietato il rumore , ma doppo , che fi fippe efjer 
prefa Roma , i Fiorentini intendendo Papa demente ejjer ajjediato di 
nuouo , fi leuarono in arme contra quelli de’ Medici, ^ cacciarono 
fuora quella famiglia , rimettendofi nella prijììna libertà . 

NEL dett’anno , il campo della lega , doppo il facco , routna data a 

Caflet della Piene , pafiò nel Pian (toruieto , ^ non hauendo uettoua- 
gha , come hauriano uoluto , cercarono intrar nella città , ma non gli 
uenne fatto , anchor che fufje la città , e fuo Contado in gran calamità , 
per la grauifiima pejlilentia , altri trauagli , che occorreuano , la- 

onde il campo fece nel nojlro paefe cattiui portamenti , Cp' per tutto lo 
flato Ecclefiajiico, come fifufjero flati nimici , di poi pian piano fi fpin 
fero alla uolta di Roma , da poi che già era prefa , ^ faccheggiata.c^ 
pr e fi alloggiamento all’ ifila fette miglia lontano (Lillà città ,peralcu~ 
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tifrUfe n’andò a ColdipepOtlontun da Roma Menti miglia, dotte poi 
fePpe taccordo fatto tra il Papa , ^ gli Imperiali , come ttppreJJ» 
airemo . 

NE L dett'anno , ejjendo difcordia tra li Signori di Carnano , il Signor 
Gmccione fece uccidere il Signor CelidoniotU Antonio fuo nipote , per 
caufa del dominio di Bafchie . 

NE L dett’anno , Fabritio Maramau Napoletano , con il /ito Colonelh 
partendo fi da Roma , uenne per la Teuerma , predando, ^ rubband''^ 
^fua Bafchie contra il S ignor Guiccione di Carnano , doppo pajjato 
ilTeuere , entrò in Lumbriano , po/cia falendo neU’^^lfna , aniA 
con trattato del Signor Francefco SaueÙo , ideili Signori di Vito:^ 
;^o a CoHel Vifcardo , a Monterubiaglio ,faccheggiando luoghi,t 2 ;* 
uccidendo molte perfone , in danno del Signor Paolpietro , dipoi talgett 
te andarono a T otre deltuilfina , et prejero il Cajlello , ajjediarono 

il Cafaro , ma ejjendo munito , (<7* uenendo gente del Signor Camillo in 
foce or fo da T r minano , che intrarono per la porticeUafalfa ,fu il Caf- 
faro (fife fi , onde le genti partendo (i andarono ad Onano , dp* piglian- 
dolo, lo faccheggiarono , abruciarono contra li Monaldefchi della 

Ceruara , Signori di detti Caflelli : Cp* doppo ancho il Signor Martio Co 
lonna , con li Gattefchi di V iterbo , cJt* Sauellefchi entrarono in Cajli- 
glione della T euerina , cJt» lo faccheggtarono contra li Monaldefchi del 
la Ceruara , Cp* il Colonello del Signor Camillo Colonna , con trattato d^ 
Villani , di Graffignano entrò in Ciuitellu di vigilano , prefe la roc • 

ca contra Oruietani , facche^giarono la terra , che poco contrajìo 
poteuano fare gli Oruetani , ejjendo per la crudelijiima pejlilentia 
morta una gran tjuantita di perfone , tjp* tutto il paefe era pieno 
di timore, Cp* calamita, tal che io, che per la diurna gratta feam- 
paj, hograndifimo dolore ogm hora , che di fi calamitoft tempi mi^ 
ricordo . 

NEL dett’anno , T erne , et Narni , città in V mbria , furono dalle gen- 
ti Imperiali prefe , et miferamente facche^ìate , et daltahra banda in 
T ofehana , oltre li fopradettì luoghi ,fu ftccheggiato Montejiafcone > 
et mal trattati Bulfena , Sanloren:^ di Val di Lago , Acquapendente , 
et altri luoghi, facendo fi per tutto lo flato Eccleftajlico grandif imi, 

rubbamenti. 
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ruhhAnttntì , uccifioni eUgli Imperudt,(^ <UU esenti dtìU UgA nel 

ritorno di EomA .* 

E L mede fimo Anno , il Re di FrAncU ,^ìlRe (tl nghilterrA, doìen* 
dofi molto deUd preft di RomA , cSt* prigtoniA del Pontefice ,fi Qrin fe- 
ro di uoler [occorre ilPApA , (3?* informe UguerrA aU’ I mperAtore, & 
Afjotdarono i Sui:^p^i pronti,e dijpojli AHcho loro aUa difeft del PdpA^ 
fi;* fu in FrAnciA, congrAn prejle:^ AdunAto nuouo ejercito , eljendo 
di quello cApo Monfignor Lutrech, il qudl pafio t,/ilpi , con ceteritk , 
fuin,yfJle,&*mA^pArtedifuAgenteA CAmpo a Cdjìel del Bofco, 
doue erd buon prefidio , ^ fu prefi , &* ficcheggiAto , ^ doppo hd- 
uendo combdttuto ,Alef\AndriA , d pAtti U prefi, &* indi il Lutrech con 
fuo efercito , ejjendo congiunto con quelli de V enetidni , fi Accdmpò d 
Pauìa , (ip* quell A comincio a bdttere , con t Arti^lierid fua de Ve- 

net'iAni , ^ doppo U bdtteriA fuddto tdffdlto , a fire^ preft Ia cit- 

tà , ^ficcheggìAtA cottgrAndifiimA crudeltà , uccifione , ^ uiolentit 
de i miferi Cittddini , non reJUndo i Frdncefi di far qudnto mdl fi potè , 
ricordAttdofi deUd rottd , CÌT* prefi del loro Re , mifero dncho il fuoco 
perld città , con Animo di Abrucidrld tuttd , e^p* thAueriAnofatto , fé il 
Proueditor de V enetidni , non fi fuffe interpojìo , (jp* operò doppo tot- 
tduo giorno del ficco , che Lutrech fece ajlenere i foldati ddgli incen- 
di} , Cn crudeltà , doppo , che fu t efercito riflordto, IdfciAto Pauìa 

col prefidio delle genti VenetiAne,&* ,^leffdndriA in wah del Duca 
F rdncefcoi , fi pdrn aUa uoltd di Romdgnd , con difigno di liberdre Ro- 
md , S*fir iimprefi del Regno , hduendo ,AndreA dOrid Generdl del 
tdrmdtA di Frdncid ,&iV enetidni buond , (^ngrofid drmdtd nel mdr 
Thireno fu dd efii fitto piu fittioni , come ai fitto breuemento 
rdccontaremo • 

ìfE L dett’anno,efftndo Pdpd Clemente fettimo dfjediAto tUliS pAgnuo 
U , C^Tedefchi nelCd{lelSant',/ingelo , con molta gente, Cp* mancan- 
dolild uettoudgliAffìnlA^perantt^ddi foccorfodel campo della lega, 
fu a parlamento con Don Carlo V icerè ,chea pojla era tornato da Sie- 
na , con li Principi dell efercito , &*fi trattato accordo , che il Pa- 
pa pagdjjequdttrocentomild feudi, f!p* prefi tempo conueneuole a far 
tal pagamento diede gli oflaggi , efp* doppo.anchor che hauejje pagato 
parte detta taglia, nondimeno i foldati non fi quietauano, &• ejfendo in 
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'tanto morto il Viceré , il Papa non fidando ft alli otto di Decembre,'di 
notte tempo , ^ tre giorni auanti al di dìfegnato della partenti^ , non 
■afpettaudoia compagnia d alcun Capitano , che l'hatteuano da far ufcir. 
di Cajlello , incanito uejlito da Seruitore , fingendo effer huomo del ma 
fìro di cafa , et uoUre andare a prouedere gli alloggiamenti per il Pa-^ 
pa , ufc'i di Caflello , ef con uenti caualli andò il primo giorno a Capra-; 
tiica , et il giorno fegurnte , la fera arriuò alla porta dà Oruieto , che 4 
fatica fu cunofciuto , et a lume di torcia entrò nella città , et riceuuto. 
con grande aUegre:^jt^ ,fu dalpublico , et particolari honorato , efjen- 
do in (juefìi tempi Con falonier e della citta ,ilConte Dolce della Corba- 
ra, et fi alloggiato nel Vefcouato , tenendo ft fua Santità, come fu de» 
tro in Oruieto libero , et ficuro . Di poi uennero molti Cardinali , Ve- 
fcoui , et gentil huomini , molti Cortegiani , con t uejiimenti , et para-, 
menti , et con il Corpus Domini accompagnato dal Cardinal di Monte , 
et dal Cardinal Santiquattro , ralJegrandoft la città noflra molto , per 
tal uenuta , qual era declinata a fatto , et quafi abandonata ,per la pe- 
Jlilent ia grande , et altre tribù lattoni , et co fi cominciò a crefcere per. 
la Dio gratin , et dall’hora in qua è fempre uenuta augumentando di 
popolo, ricche:^, et ciuiltk, et dimorouifei me fi continui con tut- 
ta la corte • 

NEL dett’anno, efiendo il campo del Lutrech giunto in Bologna, ett 
iuifermatofi^ntonda Leua , prefe Pauia , .^dbiato, Mortara,etil 
Cajìeldi NouaracontrailDuca Francefco Sfor^ , et fu fatto tra ef- 
fo , et gli Sfor;{efchi piu fcaramuccie , effendo di ^anf nuore al Leua , 
Giouaniacomo de Medici Milane fe, che era andato al feruigio del- 
l'Imperatore» 

NEL dett’anno , tarmata della lega , non potendo per iltempo contra- 
rio deltinuerno andare all’impreft di Sicilia , et di Napoli , come era il 
difegno , andò in Corfica , et di Corfica andò nell' I fola di Sardigna , et 
buttato in terra , Een^ Orfmo S ignor di Ceri , con quattromila fan- 
ti , andò a battere Cadìel Gettcuefe , il quale per il mal tempo , non lo 
potè hauere,ma prefe il Cailel di Sorfa , oue fu trouata tanta uetto- 
uaglia,che baflo tre meft a tutta tarmata, che bifogno n’haueua, 
doppo il S Ignor Een:^o andò a pigliar Sajjai , ejjendo f empre feguito: 
dall'armata , et per effer la terra abandonata , U prefe fen^ contra- 
i' fio t 
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ilù , ptd effendo ^uiui ucnuta gràn mortàlitk ne* faldati , fa molto im- 
pedita tal imprefk . 

Jtf ijti^'anifo, tarmata delldltiatornh di Corfica a Lmomo, et indi 1^28. 
^elia de Venetiani \ pdrtendoji fc n’andò a Corju , Andrea d'O- 
ria uerfo Cenoud , H Conte Filippino , con otto galere , fe ri Andò fot- 
ta Napoli , il Signor Rens^ Orfini , con quei pochi f ìldatt , eh e uiui ti ' 

erano rettati , andò a trouar Monfignor di Lntrech , il quale hauendo 
intefo la kberation del Papa , terminò andar con predetta all’acqut- 
fio del Regno <U Napoli» con il Marche/i di Salu:^^ » Camillo, ( 9 * 

Valerio Orfini , altri Capitani Italiani de' V enetiani , ^ pafjato i 

chehehbeil Tronto, andò all’,^quila , i quali ribellandofi ,uenne in 
poter de francefi , con tutto il fuo dijìretto^ cofi ancho tutte le ter- 

re deU’y^ru::^ , t delia Puglia, ^ come furono alla città di T roìa.fu- 
rònof(u^ifaraltro,f 2 >^ quiui uicino accamparfi , efjendoui giunto a 
hn tempo i Ttdefchi , altre gentil mperiali , che iLppa che fi erano 
hiolto ben fatiati di faccheggiare , ^ rouinare Romd,fi erano di quel- 
la partiti, tSr per contrajlare con l’efercito Frane efe , a Troia era- 
no giunti infieme, con altri Imperiali , che nel Regno fi trouauano , • 

efjendofi poco lontano un dall'aUro eferciio accampato , furono tra efi 
fiate moke (caramuccie , con uar.ia fortuna . « 

dett’anno , uennein Oruieto ìtDuca d.Vrbino ,iiMarchefedi 
Salu:^, Malatejia Buglioni', (p* mólti Prìncipi del campo della lega,, 
anifittar Papa Clemente , ut uenne uimbafcìatorì di molti Principi, 

citt'a , ancho ,Ambafc'iatori delti Mofeouiti, f^fi riempì la cit- 

tà nodra della corte , uennerogli uiuditori della Rotta ,(^fu fat- 
to da fua Santità molte eYpeditìoni , tir fatto creatione di Cardinali, 
tsr fu ordinato da fua Santit'a dicauareunp07^,per hauer et acqua 
aiua nella città , qual fu finito al tempo di Papa Paolo t ertilo , tir ó una 
opera mirabile , edegM- Imperoche è canato un p02^ ùrofondifii- 
mo fiotto terra nel ftffo tofo , tanto , che fi è trouato una abondanufii- 
ma uena di acqua , ^ ui fono fiate fatte duejlrade a lumaga , corno- 
difiima , che le bejlie cariche con barili , uìpojjono andare per una , tir 
per t altra u 'ia tornare , tir nel fin del poT^ ut è t acqua , che ha t ufi ri- 
fa per fuoi cannelli , et dalla bocca fi ha il lume ,fino nel fondo , opera 
' chi non la uede , non patria creder di quanta grande^^ fi^t talché qua 
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fla città per lunrhijiimo djjedio , mdi potrà patir ttaeqiù , per k 

molti pffT^ , e cUìcme perla citta fatte . 

E L dett’amto , il Signor Napuleone Ór fino ,^é>bate di Ferrara, e fleti 
4 o l'anno pajfatoufcito di prigione di Cajlel Sant’angelo , per oraine 
del Papa , andando a Bracciano , cominciò a raccorre gran numero di 
Bomani , et altri difperfi , et cacciati dalla mala fortuna , et con ejli co 
minciò a spogliar , et uccidere gh Imperiali foldatì , Tedefchi, e* Spa^ 
gnuoli , et ancho quelli , che erano refiati in Roma ammalati inftno ne 
gli hoTpitali, per portar piu robba uia, et ejjendo trafcorfo fino ad 
OjUa , fece uccidere molti , che flauano nelli nauilij Spagnoli , ch'e~ 
rana carichi di preda , per portare a Napoli , et tornando a Bracciano 
egli , con fue genti, cominciò nonfolo agli Imperiati, ma ancho agli £c 
clefiajlici far granàfiimi mali , et romper le flrade , et per il poeje tut^ 
tofifaceuagran danni , et era tutto in Spauento .facendo prigione fi- 
no i Cardinali , che il Papa non ui patena rimediare , per hauerpoca pofi 
fàniì^a, pur a ffoldò il Conte Dolce della Corbara con cento cannili, col 
quale andòil Signor Sfortt^ Monaldefchi della Ceruara , con altri gen-^ 
tit huomini , Cittadini Omietani , fece un’efercito di cinqnemiU 

perfone, fotto^il Signor Hieronimo, fratello del detto Napuleone , da 
parte del padre , ma nimici , onde fu nei Cadlel Vicouaro detto Napu-, 
ùoneajfediato,ftp* efjendofi molto brauamente difefb, per configlioJV 
delti amia , fi arre fe fatuo la robba , le perfone ,(^cofi lafciò td Cà 

fielli , in mano del Signor HTteronìmo , benché furono dapoi traefii p» 
eontefe .perciò fatte. .1 

NE L dett’ annuo , era grandifitma pefle in Roma,tamo che erano mal 
ti corpi moni per te firade de T ede fichi , e Spagnuoli , ^ molti pergR 
hofpitali , effendo da alcuni Medici Italiani medicati al contrario di 

hr infermità , motto piu prefio morirono , ^ forfè ajjai , che non fia- 
riano morti, cofipagauano le pene nel medefimo luogo, dotte hauena* 
no commeffo il delitto,^ furo dal Pontefice, nel Giouedìt Santo efcom- 
municati,mentre flaua in Oruieto.tuttì quelli , che haue fiero , otenefje 
ro cofa alcuna , 0 facra ,0 no, tolta nella citta di Roma , ^ doppo ne 
fece ancho una fcommunica , come fi legge nel libro delle Bolle . f 
NB L dett' anno , Oratio di Ciouampaolo Baglione , nella fua cafit pro- 
pria, Cj^ con amkitia di parentado, effendo con fuoi cognati intrate 

per 
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pertréU’àt»,f^f4iiordelDiKad^Vrb}iio,in PèrM^id Mccìfc Gentile 
Basitone , Braccio , c5t* $fvr:^4 Baglione , fedendo fi faluarono , 

reOò udiìorre : fff' Adriano ,fìgliMoH mafcfàdi detto Gentile , 
DeÌ4nier4 , che fu poi maritata al Signor Sfor:i^ Monaldefchi detta 
Ceruara t con altre Jigliuol e f emine, le quali furono piu tempo perfe- 
guitateda Oratto , Malattfla lor nimici , anchor che detta mede fi-' 
ma famiglia , parenti fujjero cercando di spegnerli a fatto , per rc- 

ftar ejuf tu patroni netta città, eì;' nello flato. '' 

N£L dett'anno , Papa Clemente fettimo al primo di Giugno fi partì di 
Oruieto , andò a V iterbo , che il Si^r Pirro di Cafltì di Piero li re 

ftituì la città , dsr la rocca che teneua con Martio Colonna , Otta- 
tfiano Spiriti, ^partendoft il Signor Ptrro con fue genti pafo Val dt 
lago , ./Acquapendente , la qual non potè porre a facco , come egli 
penfoMa , doppo pafjando il ponte , andò a T riuinano , cJt* quello facil- 
mente prefe , fs* faccheggiò coutra Camillo Monaldefchi detta Cerua- 
xa , Signor di quel luogo , il quale fi trouaua in ./Acquapendente , et ha- 
ueua aTriuiaano buona quantità di grano per faluar quello pagò 

quattrocento feudi di taglia , ma con tutto ciò , il Signor Pirro fece uen^ 
dere il grano , efjendo in quel tempo caro , perja gran ca refiia , et dop- 
po ancho nel partir fuo , fu da fuoi fotdati dato fuoco al Cadetto , et al- 
ia rocca , di poi pafjando Sancafeiano , andòaChiuft , cJt* per tratta-, 
toduno ./Arciprete -Equitante , prefe quella antica città , ^ mi- 
fila a facco . Il Pontefice , efjendoft partito di Oruieto , mandò il Con- 
te Dolce detta Corbara , con altri all a guardia, detta quale refìò abando 
nata la ciuà di Roma . 

NBL dett’anno, fu catt'mifimaraccolta di grano, (in del mefed’./i- 
gpilo naif e in Oruieto dodici feuett doro la foma , cJt* fu uiflo la Come- 
ta , uerfo il Settentrione , tempi neramente di calamità pieni ,per effer 
guerra, carefiia , xìn peililentia , molti uolendo fuggire un perì- 

colo incorreuano ned altro . Gli Milane ft patirono tante calamità, et 
miferie , che imaginar , non che fcriuere fi potriano , per la grandifi- 
ma mortalità , carefiia , guerra di quel paefe , che erano ridotti a 

tal t ermine, che fi moriuano di fame, xin erano con gran crudeltà da 
faldati , alìretti dare iluitto , che lor propri^ n’haueuano bifhgno , ^ 
non poteuanohauerlo. Onde con infinitiflratij, erMo imprigionati, 
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pri^nefi morauno , Moro parenti » per dar U fapdUltra ne% 
corpi , bìfogttaua comprarla (^chi hauefjeHoluto fuggire non po^ 
tona , anchor che mfujjero r^ati , cJt» era la cittd quaftabandonata g 
difolata. -, 

NEL dett'anno.uenne d’^emagna'in Italia il Marche fe Branfuich , co4 
7000, fanti T edefchi,(^ calato in Lombardia , andò a campo a Lodi , 
i infteme con .Anton da Leua.che di Milano era andato a congiugnerft fi 
co,con fuoi Spagnuoli, et fatta la batteriafu dato un fiderò ajjalto da SpÀ 
gnuoli^mà ejjendo dtntroGiouapaolo fratei bafìardodi Franco fco S for' ■ 
, con fue genti , furono con mortalità grande rdfuttati , onde ilMar 
chefe fi rifolfe prender il luogo per afjeaio , ma uenendo nel campo de* 
fuot T eaefchi , grane infermità , fe ne morirono una buona parte e 
gli altri , che rejìarono nini , fe ne tornduano in iAlema^ , 
coft quejio efercito rejìò annichilato , fenu^ hauer fatte profit^ 
io alcuno. \ ì" 

NE L dell’anno , offendo giunto nel campo della lega Oratìo •Baglmne « 
con feimila fanti de’ Fiorentini , tra quali erano due mila delle reliquie 
delie bande negre , il Principe di Orango , il Marchefe del Vado , Pie- 
tro Nouara, con glt altri capi delt efercito imperiale, quietamente di 
notte , lodarono il campo , pigliando la uìa di Ariano a Napoli , fi 
ridufjero, con tutto l' efercito, hauendo conueniente prefidio lafciato 
nella città di Melfi , la quale fu dalle genti della lega ajjalita , battu- 
tu , prefa , efjendofi il Principe di quella molto ualorofamente di- 
fefo , con mortalità di molti dell’una , l'altra parte fu il 
Principe fatto prigione , ^ faccheggiata la Terra , coft tut- 
te quelle terre della Puglia , che anchdin nome di Carlo Qjiinto'- 
fi teneuano , mandarono tutte le Chiane a Lutrech * eccetto Man- 
fredonia . 

NBL dett’anno, uenne in Italia Monfignor San Paolo, con molta gent» 
mandato dal Re Trance fco, il quale trouato il Marchefe di Branjuichg 
annichilato fi un) con le genti de Venetiani, che haueua il Duca d’Vr- 
hino , Cp* con effe , aure genti , che haueua il Duca Francefco , an • 
dò a campo a Pauia , ^ hauendola battuta a fon^ d’arme, la prefò 
cuntra le genti del Leua ,gp* coft quella pouera citta era daltonde dem 
guerra , bor quà , hor la buttata . 


NEL 
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BJBZ iJtgeiftì diCarlo V. eletto Imfferdtùre, combattendo. 

(ongednjùgoreU Dncato di Gelderia , centra il Duca .Carlo , ^ per 
ajjedio battaglia, fre/iro molte terr e, anchor che molte fi difen- 

oejlero:, maJhmeTila , luogo forte munito daldetto Duca . 

Si leuò ancho nelt^emagna Filippo Langrauio, con molta gente da lui 
ajjoldata , contea molti Vefeout , fi;* Signori d’udlemagna, effondo huo- 
mo bellicofo , f^ inquieto, ma fu da motti Principi operato, in modo che 
fi, acquetò il filo furor e 

NEL mede fimo atm'i , il campo della lega an<& alla uolta dà Napoli , et 
giuntoui ,fi pofe ad ajjediar la città da ogni banda , circundando intor^- 
no l’efercito , fin fola la Marina era rejtata alquanto ficura a quelli di 
dentro , fi;* quella ancho dal Conte Filippino » con fue galere fu impf 
dita , fin nell’accamparfi , fin ogni giorno furono fatte notabili /cara- 
ptuccie , tra queliidi fuor a , fjp* qum di dentro , ejjendoui Don Vg» 
Moncada V iceri di tutto il Pegno , il Prìncipe d’Orange „^eneralCx> 
pitano di tutto t e fere ito , alarcene , General della Caualleria, il Mar 
chefe del Vajlo della fanteria , con molti Principi Signori , fin gran Cd \ 
pitani con Circa quindici mila faldati , fin di fuora erano piu di feffan- 
{amilacombaitenti,fincontinuandofitaiafjedio, fu da Atonfignor, 
Lutrech , Cn •^luigi Pifani Proueditorde V enetiani, mandato Pen^. 
Orfitto da. Ceri, con altri capi nell uibrutfp . Eiin BitontoGiàuancU/i 
mente Stagna , intorno a Jtdanjredonia Cannilo Or fini , con quattromè-i 
la perfotte , a Monopoli Domenico Boloni , fin nella Calabria Simon Po 
mano , fin Federigo Caraffa, con altri Capitani, talché tutto’ l Pegno 
era pieno di Coldati. • o“ v-pu) 

NEL deft’anno, Vgo Moncada i Viceré di Napoli , per deftderia.di 
liberar Napoli dalla molejìia , chedaua ìlConte Filippino etOrìa » deh* 
berò andar contra di quello , fin con ejjo combattere , mouendofi càie 
fei galere, beniffimo ìtrmate, pieni di cinquecento faldati /celti del cam^r 
po I mperiale ,con molti gran Capitani , f^ nelle Colende di Maggio con 
quello a Battaglia Nottue ,fi t^oniò , fin Sforate t artigline do^i 
parte., conuenendofi alle Jlrette ifi uenneal fiero., finfangutnofo con* 
/lino , dn doppogran contrajlo , furono le galere Imperiali/racafjatel 
con gran moftàlitàdigento\ effendoidùe galere affondate , due prtfe i 
dn con le /regate fi faluarono . et ui morirono piu di fettecento foi- 
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. dati Imperidfi , (p* ma^ior parte Spagnuoli , fp* altri tanti jht etn^ 
me , 6t» marinari , ^ moltiftgnalati Capitani^ fra i tjuali fu Dsn V^è 
Moncada Viceré , CefareFeramo/ca, con altri, fo* prigione ni rimafr 

il Signor ^fcanio Colonna il Marcheje dei Vajlo^ ^ 

Francefco Icaro Spagnuolo , Camillo Colonna , con molti Capitani 
freri , faldati priuati , (p> di quelli di Filippino , morirono circa cin-‘ 

quecento faldati , le fue galere , che al numero di otto erano ,ft fal-^ 

uarono , di che il campo della lega ,fu ripieno di atienret^p^, cp> in Na 
poli di mejlitia , (p< dolore , e fopra il dolore , peggio facena lagrandif- 
ftma penuria , che nella città fi tronana d’ogni c^t da ninere , fp* eré^ 
tale , che una gallina fi uendeua tre fendi , nn’ono nnginlio , tp> tut~ 

tauiapiu tal calamità crefceua , mafrime per tarmata Venetianaa 
condotta da Giouanni Moro , ^ Pietro Landò , che di Cor fu erà 
uenuta a Napoli , hauendo prima tranfeorfo tutti i liti di Puglia i 
Calabria , gp Bafihcata , ^ prefo Polivano \ Monopoli , (p> al- 
tri luoghi, ' 

N£ L det tanno , il Signor Malatefìa Bagfione , col Signor Phrro di Ca^ 
fiel Piero , andarono per ordine di Papa Clemente, contra il Signor Gh 
fmondo Malatejia, che di nuouo hanena occupato la città d,>irimino ; 
& quello difcacciaroHo fuor di fuo flato* , 

N£ L dei fanno , .Andrea dOria ,Ar miraglio del Re Francefro di Fran 
eia , efjendo con ejjo /degnato per trattato d^Afeanto Colonna , cp dei 
Marchefe dtl Vafto , che erano da Filippino flati fatti prigioni , finito 
il tempo tUfua condotta , andò alli fèruitij diCarlo Quinto Imperatore^ 
che fu di gran danno al Re , al Papa ,gpal Senato Veneto , perciocht 
con le fue proprie galere , prefe ilporto diGenoua, centra il Re, Cp fe- 
ce cr 'tdar libertà a Genouefi , gp anche coflrinfe Teodoro Tr 'ml:gio , 
Gouernatotre di Genoua abandonar la Cittadella , doue egli fi era riti- 
rato , (peoni Genouefi , che dalla peQilentia erano reflati , difefe la 
citta contra Monfignor San Paolo , che di Lombardia , era uenuto per 
ricuperar la ribeuata città dal Re de Francia, gp doppo fu da Ge- 
nouefi , prefa la ciua di Sauona , . rìdnctndòla fono la loro ginri- 
fdittione. 

N NEL det fanno , il Signor Pierlmgi Farnefe , ritrouandofi in Manfre- 
donia , con fue genti per t Imperatore ,a{Jediato dal Signor Camido Or- 

fini, 
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•fìifi , fer mire . et per ùrrd. ptJleMHepÌH crudeli ajjdlii , e uaìorofame»- 
tecombattendojì difefè . 

NEL dett'anìto , emendo Ucitù di Napoli molto aflretta dat campo 
della lega ^nacque nel detto campo una grande infermità , per tinfet^ 
tion deli’ aere , et per il di for dine di mangiar frutti, bere acqua , neili 
gran caldi , et dormir di notte alla campagna , et fu tale che morendone 
ogni d'i centinaia di per Jone , di uenticinquemila hnominì , che al- 
j fajfedio erano re fiati da principio , non ne rejlarono quattromila da pò 

ter combattere , ui morì Monftgnor Lutrech , ejjendoft alla fine ri- 

tirato daltafredio , re fio il Marchefe di Salui^:^ , Guido Bangonr, 
Paolcamillo T riul^o , cercando di ridurre le reliquie del sfortuna- 
to efercito, in u4nuerfa furono da quei di dentro afjalirì,rettì,t!^ pochi .k, ì 1 
« fi faluarono nella città . la quale combattuta fra gli infermi , che mori- 

tono,^ quelli che furono uccift, trai quali furono Vgo Pepoli, Po- 
uolcamillo T riul:^ , altri andarono tutti in rouina , morendo ancho 

il Marchefe di Salu :^^ , Pietro Piftm , ^mbafciador de Venetiani, 

Pietìro Nouara , con molti altri Signori, ^ Capitani, filo rejiò Gui 
do Roncone . il Regno che qua fi la maggior parte tra in poter de Fram 
cefi , et Venetiani, fi fMeub,e (fingendo P Imperiali fuoriofabritio Ma 
ramau , coLfuoColonello dltaliam ,furiprefo Somma, Noia,con moU 
Jfaltrì luoghi . 

3/S L dett'anno , Giòuanclemente Stagna Viceré di terra di Bari, per 
Francia , inttfo la morte di Lutrech , O* rouina di fuo efercito i auuisò 
•ilS ignor Camillo Orfini , che lafciata thnprefa di Manfredonia ,firt- 
dnctjje in Barletta co fi in quella fi riduffe Simon Romano ;■ Fede- 

rigo Caraffa , cJ?* poi ancho il Signor Ren^^ da Ceri , con altri Capito- 
ni , della lega , che erano fparfì per il Regnò , Gt* quella munirono , et 
f ort ificarono,€f]endoui ancho uenut a l'armata de Venetiani, thè do- 
minaua i liti della Puglia , hauendo efri fatto piu correrie intorno; 

furono alla fine afjeduiti nella citta , da Don Ferrante Gomt^aga, Mar- 
chefe del Vajìo , fabritio Maramau, ^ daU',^arcone , manda- 
‘ii dal Principe di Grange, fatto Vice Re di Napoli, doppo la mor- 
'i te iti Vgo Moncada , ^ furono fatte molte fearamuccie , tjjendo den 

ero , di fuori molti gentroft Capitani , Ct* ualentifoldati . 

NE L dftt'anno, morì Madonna fmperiadtUa CÒrbara , che fu mogdc 
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di Gioudnfrdnctfco di ^cchiUe de Mottalde/chi deìU Montd^n* • 
ìdfcih tre figlinole , cioè Cojldntid , mdritdtd di Signor Cdmillo de Moy 
ndldefchi del cognomento della Ceruàrd , Ld feconda Mondldefcd.nut 
ritdtd di Signor MdUtedd Bdglione , figliuolo diGioudmpdolo . Et U 
ter;t^ fdufìind ,cheJuMondCdnelMondJlerio di Monteluco diPC’ 
rugid,fupoi trdleprimedne f or eli e t &• lor figliuoli lunga Ut e, per ld 
her edita , ^ fitccefiione , percioche t Imperia ,per fatisfare il Baglio- 
ne, fece teftamento in fauor della Monaldefca,^ in yran pregiu- 
ditio della CoftoK ^ , ^ il Dominio delli Cajlelli ,fu contefo ira ilCo- 
,mun dOruieto , il Signor Malta eftd , (jr* Ridolfo fuo figliuolo ^co- 

me è detto , e dirafii . 

1 ^ 1 NE L dett'anno, i Capitani Fr ance fi , V enetìant, cercando difende- 

re Barletta , <37* altri luoghi , che nella Puglia fignoreggiauano , furono 
' tra efii, (^Imperiali fatte molte fatùoni, fcaramuccie, Lom 

dar^ il ConteSanpdolo , unito col Duca dVrbino fandauduo trdudr 
giiando le. cefi di Milano , e fuo flato . ; Ma poi che fi uolfero difunire, 
■per guerreggiare in piu luoghi, Monfignor Sanpaolo,fu a Ladriano 
da ,/ 4 ntonda Lena rotto , fatto prigione ejjo , e tutte le fue genti 

atndarono ìn.rouinai riandò i Francefi , poi che Nouara fu da Fi- 
lippo T orniell 0 prefd , priui di nuouo del flato di Milano '. t 
NEL dett’anno , tra la grandifiima penuria di pane , in tutta' Italia^ 
^ inOruietodelmefedi AUggio .ualft uenti feudi U fhmo:^ che in. 
farte era di fio cagione una congiura di Cittadini, del fecondo ^rada, 
de principali , i quali haueuanohauuto in mano le munìtioni del publi- 
€0 , della fabrica.di Santa Maria , delthoffiitale , in danno del po- 

polo , che per do diuennero moki ricchi , tenendo con efii il Gouermo- 
tor della città , participando anih'egli alla panatterid , (in ad altre co- 
ft , che per riffietto in fcritto non curo mettere , rìferuando dirlo , co» 
la lingua , benché di poco profitto fia,nea mio dire fia dato orecchio , 
an:^i ejjendone io di ciò maluoluto , fon perfeguitato , balla che in que- 
fì'anno per cdrefl'ia di pane ,fi mangiaua carne di cauallo , afini , ca- 
ni , dn gatti , per ilgouerno de’ Cittadini del fecondo grado, (fin del Go 
uernator Fiorentino, dn i Contadini del nojlro Contado , che erano rie 
chi di bejliame , &* di beni Jlabili , cominciarono a uendere , &• han- 
" no uenduto tanto , che non gli è rimajìo quafit altro , che le fue pro- 

prie braccia. 
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l^E L dett'itnno , Hellct città di CanòrAÌ, fu conchiu/k Updce trA Car^ 
O^ÌHto eletto Imperddore , Frencefco Re (Ct fraticia , il Re d’InghiL 
■terra , Pa/ra Clemente , Ferdinando pia eletto Re d lungheria , dofr. 

po la morte del Re Lodouico , ^ fu dal Re Francefco fatto ritirar 
lefne genti , che erano nel Regno di Napoli , Ct* pagò due milioni d‘o~ 
rOt&'rihebbeifHoi figliuoli, che tanto tempo erano JlttiJlatichi in 
Spagna , Cr* Elionora fua moglie , (^furono celebrate le no:^ fontuo 
fe,(ptantodirfipoffaaParigi. 

NEL dett’anao , Carlo Quintoeìettoln^eratore , uenne di Spagna 
in Italia , per la corona deu Imperatore , & [montato a Genoua, iui fi 
fermò, fin che Papa Clemente andò a Bologna , per incoronarlo in 
quella citta, CP' per piu commodità, t^ficures^, Cr* co fi anch'-' 
egli in Bologna , fi ridujje doue concorfe grande Baronia dì tutta U 
Italia. . > 

NEL dett’anno , Solimano gran Turco , con piu di duecentomila com 
battenti , fi parti d' ,/lndrinopoU , in tjuindici giorni giunfe a Bel- 

f rado , Ct * poi andò uerfo Buda , la qual prtfe , efjendo da Cittadini x* 
andonata , laforte:t^:t^ efjendo molto difefa da Nadajìo, capo in queU 
la-, per tradimento di Tedefchi , fuoi foldati , anch’efja andò in man 
del T ureo , ma da lui furono , come meritauano ben puniti , di poi ha- 
Mendo i Turchi tranfeorfo , facendo gran prede in molti luoghi per la 
ftrada d'Vngheria , giunfe aVienna , quella affedtò intorno intorr 

no, con cinque campi , che tutta quella campagna copriuano , efjendo 
dentro la città il prefidio.pojloui dal Re Ferdinando, di uentimila fotdati 
tra fanti , Cr* caualii , furen da T urdù fatte molte mine , ètxon quel» 
le buttato a terra la muraglia , per non hauere artiglieria groffa da bat^ 
1 ere, dando molti afjalti ,a^fempre furono da Chrìfliani ributtati . ■ 
V Itimamente il gran T ureo fece dare un ferocijsimo affatto , hauendo 
molto inanimato i fuoi foldati a espugnar la citta , ma quei di dentro ha 
vendo meffo all'incontro dell’ affatto molti pe::^ d’artiglieria , fecero 
tanta mortalità di T urchi , che non poterono intrar dentro pur un paf- 
fh , perche fecondo , chegiungeuanole fchiere una doppo- P altra , era 
fracafjata , morto uno cadeua [opra l’altro , Cr* quelli che Parti* 
glieria non abatteua , erano dalie picche forati , Cr* morti , talché con 
grdndtjiimo danno fi ritiraiyno da tal ajfalto ,^^il feguente gjprMo. il 
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Turco leko il campo all’improuifo , e toruojjene in Tracia .menando 
' piu di quarantamila anime de Chrìjiianì, che dintorno haueua pre/è » 
t^diTurchinereJlarono morti piu di fefjantamila , et coft /campò 
Vienna il gran pericolo . 

NEL dett'anno , Carlo eletto Imperatore > intrato in Bologna con gran 
pompa, fu dal Pontefice riceuuto con grande accoglien:^,^fH da fué 
Ce farea maejià data la pace a V enetiani , i quali rejlituirono all'J mpè^ 
rat ore , &*al Papa tutte le terre , che efi ttneuano in Puglia , et in Po 
magna , et fu Francefco Sfor:^ inuejiito del Ducato di Milano, et con 
firmata la pace tra tutta principali di Chriflianità , fu publicata con 
grandijìima aUegre‘3^^ di tutta l'Italia , eccetto che i fiorentini , 
rejlarono in grandifimo folletto, dubitando fi di quel , che poi gli 
auenne . 

I j j O. Udì quejl' anno mille cinquecento trenta, CarloV. eletto Imperatore 4 
liuentidue di Febraro ,fu in BolognanellaCappelladel Pala:^^ inco- 
ronato della corona Ferrea , che in Mon^:^ di Milano ,folito è di darji 
che fignijica la coronadel Pegno di Lombardia , et alli uentiquattro di 
detto mefe , nel giorno di Santo Mattio , giorno fegnalato per ejfo , fu 
della corona d’oro incoronato , che in Poma pigliar fi fuole dal Sommo 
Pontefice nella Chiefk di Santo Pietro, et perciò fu ordinato, chela 
Chiefa di San Petronio di Bologna ,fuffefurrogata in luoco di quella di 
Santo Pietro di Poma , effendoui andati gli Canonici di Poma , et la 
chiefa di San Domenico furrogata per San Giouanni Lat erano , et tou 
grandifime folennità, pompe, et cerimonie, come in tal atto fi con-; 
Henne ,fu il detto Carlo V, da Clemente Vii. Pontefice incoronato Im~ 
perator Romano , effendoui concorfo .^mbafciatori di tutti i Pontenta 
tidiChrìfìianita , con infiniti Signori, Conti, Baroni, Marche fi, Du- 
chi , O* Principi , con molti Canali ieri , Capitani , ^ molti faldati del 
, Imperatore , popolo innumerabile , doppo alcuni giorni , il Pa- 

pa uerfo Poma , ^ timperatore uerfo Mantoua,fiìnuiarono,ha- 
uendo contratto tra efii intrinfeca amicitia , beneuolentia . 

NEL dett’anno , men tre il Papa era in Bologna , giunfe in quella città 
Pietro uIluare:t;7i;o mandato dal Pe Dauidai Etiopia, detto Preteianni 
con lettere al Papa , ejjendo uenuto con gli Oratori del Pe di Portogai 
le, riceuuto da Papa Clemente , con grande allegre:^ , &' hu- 

monitàm 
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Mdnìù t^fcceli molto honore , cortefte . 

l/EL dett’anno , efjendorejìdtictaccordo Pd^x Clemente» e 
rdtore di fdrgutrrx x HorenT^x » ^ fxr Dhcx di qufllx ^lefjxndro de* 
Medici, fu all'Imperatore fxtto Generale di quella imprefa Filibert» 
Principe di Grange » il quale mandò Juhito per il Signor Pierluigi Far- 
ne fe , Signor Pirro Sciarra , ^Jcanio Colonna, Giouambatiila Sa- 
ltello , c^T* altri Capitani Imperiali , che nel Regno , altroueft troux- 

nano , fece adunar grojJaefercito,e[JeHao General delta Canali e- 
ria Don Ferrante Gont^ga , della font erta il Marche fe del V allo , 

(St* cornine io ffe la guerra , I Fiorentini , hauendoper gouernator Ge-< 
nerale di largente » condotto il S ignor Malatejla Baglione , Cp* affalda 
to buon numero di foldatt , con tmorofi Capitani ,fi cominciarono a di- 
fendere animofamente per conferuation della lar liberta uenendo 

le genti del Regno ,fu da gl Imperiali , Ecclefialhci ,p^f> Spelle » 

cantra il Malatejla » ^dannijìcato U Perugino , ^ prefe la città, 
pofeia pafjando nel T ratfimeno ,fu prefa la citta di Cartona, doppo eh» 
fi fu alquanto difefx , il che intefo » quelli di ^Arett^ , (ì derono fett- 
^a contrajìo . Et effendoftli Fiorentini rijìretti uolerdifenfar Fiorett 
:^a , Pila , Prato , Pijloix , alcuni altrt luoghi forti , il Principe fi 

accodo alla citta , pofeui l'afjedio , qual duro piu di none meft ,fx • 

cendofi però cont'inue fcaramuccie apprefjo Fioren\a , ^ in altre par- 
li di quello flato » (^furono fatte degne » ualorofe fattioni 

nalmente , mancando le uettouagbe nella citta principale , i Fiorentini 
C> Malatejla, uolendo far tornare nella città il Ferrucci, O* ^1^" 
uampaolo Orfini da Ceri » con Urgente , furono xjfrontati dal Principe 
di Grange , t’Otti con mortalità del Ferrucci , & molti di loro , 

prigionia di Giouampaolo , ^anchor che in tal battaglia rejlafje mor- 
to il Principe di Grange > nondimeno la rouinxju delle genti Fiorentine, 
per il che, il Signor Malatejla uenne allaccordo con Papa Clemente , r 
con gli Imperiali cantra la uolontà d'una parte del Magi/lrato Fioren- 
tino , Cp* laccordo ,fu che la liberta di Fioren:ì^fuJJe falua, fotta dgo- 
uerno dell’Imperatore , il quale doUe ffe giudicare di tal città, quello 
che di ragione pareua, tra termine di quattro meft , ^ con altri patri, 
che perbreuità non gli dico , rimettendomi a quanto ne ha frit- 
to Paolo G,ouio,f^gli altri Hijlortci di tali tempi, bajlx che Ugo- 
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herno M Fiortn^^ àndo ia muao di PdpA Clemente , di qneì A 
Cd fa fua . 

NEL dett'anno , mentre la città di Firenze , era afjediata , due uato^ 
rofi Fnrentini , cioè Dante da Cajliglione , Lodouico Martelli , che 

Jìauano neUacìttà , mandarono difuora un cart elle , dicendo ej?i uoler 
fojlenere , che (jualunque del flato Fiorentino militaua nel campo nimì 
co , faceua male , non meritaua efjer chiamato per huomo , dando 

a chi contradir uoleua la e Union dell’arme , del campo . il che inte- 

fi> nel campo del Principe d’Orange , fu da due altri Fiorentini accetta^ 
to la disfida, i quai furono Bartineilo ,Aldahrandi, Giouan BandinU 

r^fi condufjero a combattere injieccato nel campo dato dal Principe 
fol con una ffadaper uno in mano , al tempo dato, uennero alle ma- 

ni con grandifimo animo in un mede fimo {leccato , efjendo però diuiji 
da una gr offa corda , due per due , cioè Dante , (Jt* Bartineilo, Lodoui- 
co , CÌ 7 ’ Giouanni ,ft affrontarono , e tutti animofamente , et da egregìj 
Cauaiieri fi portarono , recando alla fine uinto et morto Bartineilo da 
Dante, et Lodouico da Giouanni, onde la uittorta,et la perdita fu egual 
mente partita. 

NEL dett'anno , nacque gran di/cordia , e fedittone tra gli Sui^^^eri, 
fopra il fatto della religione , che già di tredici Cantoni gli otto haueua- 
no cominciato abbracciar lafalfa fetta di Martin Lutero , aitati dagli 
inganni di Ecolampadio,et in Zuinglio Herefiarchi,anchor che tra ef- 
ftfnfje difeordia, che fu tale, che uennero allarme . Gli Cattolici , an- 
chor che fnfjero di minor numero , nondimeno hebberogran uittoria 
delliheretici, mandando pofeia il Papa gente in aiuto de Cattolici, i 
Sui:^eri fi accordarono tra loro , che ogni cantone poteffe utuere neBa 
religione , come li piaceua . 

NEL dett’anno , Papa Clemente Vll.hauendo ottenuto ilgouemo del- 
ia nobil citta di Fiorente ,fua antica patria , mandò in queUa un Pre- 
lato, qual confirmò tutti li Magiflratt al fòlito di quella Republica. 
Ma doppo tornato in Fioren^^ il Signor ./ileffandro de Medici , nipo ♦ 
t e di fua Santità , il quale 'era in Fiandra apprefjo t Imperatore, an- 
chor che priuatamente entraffe , ^ dimorafje molti giorni , nondime- 
no a popo a poco, cominciando pigliar autorità nelgouerno di quella.fi 
fece Principe deUa Republica Fiorentina , furono perfeguitati mol- 
ti 


SETTIMO. 241 

tì , (Sr morti , ^ fatte gran nufiìtìe di Cittadini ^ maxime queUicht 
erano contrarij alla famiglia de’ Medici , 

NEL detx’anno , in Roma furono uifti prodigi di futuri mali , che un* 
mattina il Soleapparut un’hora auanti giorno, poi come fi rìtujfaf- 
fe neltOriente , non fi uidepiu fino al debito tempo , nacque nell* 
città un mojlro , che non haueua piedi , ne mani : ne in tejìa occhi , ne 
nafo , ne mafchio , 0 femina , 0 huomo , 0 bejlia appareua , C?* ciò fu ui- 
Jlo publicamente da ogn’uno . 

NEL dett’anno , alli quattro di Ottobre , fu nelle noflre pani ilgran^ 
dijSimo diluuio , Roma fu dall’ acque delT euere inondata , pajjando 

^uell e fopra il ponte di S ant’./ 4 ngelo , cJt* per la citta trafcorfe l'acqua 
in grande alte:t ^ , (< 7 * andauafi per le Jlrade con le barche , come per 
mu lago , per il che molti huomini.e donne ft affocarono , efjendo molti 
franati a dormire in Jìantie bafje , ^ fece in queu alma città grandijsi- 
mo danno , e tanto che creder non fi patria . 

JN queji'ahno , mori Molemaufet Redi Tunis di Barbari* ,doppo U \ q 
cui morte Muleafem fuo minor figliuolo difcacciò del Regno Mulifofet 
primogenito , il quale ricorfe da Solimano gran Turco ,(p>fuda quel- 
lo riceuuto ,(^accare:i^to .promettendogli opportuno foccorfo per 
ritornare nel fuo Regno , tal cura il gran Turco diede a Barbaroffa. 

Chrijliano rinegato .gran carfaro di mare .hauendo^li per ciò dato 
^ande armata, con U quale egli andò all’Imprefa di Tunis . fin ac- 
quiJloUo . rimettendo nel Regno Mulifofet . a cui di ragione per- 
ueniua . per ejjer il maggior figliuolo , ma doppo lo tratti . ^ fi fece . 

agli Re . 

NEL dett’anno. una compagnia tU trecento Corfi.partendofi del flato 
di Pitigliano in battaglia . paffuto fopra .Acquapendente. C?» per-il Pia 
no deu .A tfina , a Calle l V ifcardo , Monte rubiglio , poi pafjando la Pa 
glia , le Chiane .fopra il ponte Car natola . andarono a Momeleone . 

qu elio pre fero. ^faccheggiarotto .il che intendendofi nella città 
di Oruieto .fu mandilo il Capitan Chritloforo. detto il Capitan Zin- 
garo, con la tratta di Oruieto. furono delti Corfi difcacciatt del 
T erritorio noflro . ^ paffarono nel Perugino , pofcia nel Fiorenti- 

no fi sbandarono . 

NEL dett’anno , Don Ferrante Gon:^va . che doppo la morte del Prin 
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^ìf>e di Otfduge , tr 4 rtjldto Ge»erale , f>er , fi parti con 

tementi, che hdHeuamejJo alle Jiantie nel Senefe pipando per it 
Perugino , andh in Romagna , indi in Lombardia per commìfiione ■ 

dell’Imperatore , il Sìnor Malatejla fe ne tornò in Perugia, &• Piorem 
:^,rejiò in gouerno de Medici, come è detto. 

NE L dett'anno , Federigo Gon:ì^aga , Marchefe di Mantoua , pre- 
feper morite Margarita , figliuola di Guglielmo Paleologo Mar- 
chefe di Monferrato , onde furono fatte granfie, e trionfi nellactttk 
di Mantoua. 

NE L dett’anno , in Oruieto , tfy* altre citta di T ofehana , nelle Rc- 
ligionì fiat er fiche , fu leuato la nation di Lombardia, ùnmejjoinefi 
fela Congregatione del S auonarola , che fu di gran dijlnrbo . 

NEL dett’anno , per lafiite de’ particolari Cittadini Oruetanì, fu fatto 
ilClaudro ,Csf il Po:t^ in San Giouanni Euangelijia deìit ordine del 
S aluatore ,doue era l'antico Theatro di Coflantino Cefare Imperato- 
re . Et gli Claujlr in Santa Trinità, oue flanno fiati :^ccolanti , (in ini 
Sant’./ 4 go(Uno di mattoni , Macinelli , ^ reiìaurato molto la cit- 
ta , ^ fuo Contado di edtfitìj , pofjefiioni , Cst* di ciuilta, e tuttama 

di bene in meglio , fi ua ampliandodi popolo , ^ ricche?;^ ... 

NEL dett’anno, efjendo Ferdinando ./Arciduca d’.Au{lria Redi 
Vngherìa, e Boemia eletto Re de Romani , fuccejjor dell’Imperio a 
Carlo V. Imperatore fuo fiat elio, fu in ./iqutj^ana incoronato della prt 
ma corona, con le folite cerimonie. > ' 

IN quejl’ anno .Caterina figliuola del Duca Loren:t^o de Medici,(^ ni 
potè di Papa Clemente VII. partendofi di Roma , uenne in Oruieto,^ 
alloggiò nella cafa de’ Simoncelli , uìdde H Santifiimo Corporale, di- 
poi andò a Ftoren^ , ejjendo sfiofata ad Henrigo Duca dOrliens , fe- 
condo fendo di Francejco Re di Francia, che fu poi Regina di quel 
Regno . Et .Alefjandro nipote di detto Pontefice , Cp* prefe poi per 
moglie Madama Margarita di .Audhria .figliuola naturale di Carlo 
djiinto Imperatore . 

NEL. dett’anno, Mefjer Francefeo di Pandolfo Bafchienfe d’Oruieto , 
fu creato Vefcouo di Cajiro diMaremma,da Papa Clemente colfauore 
delCardinal Egidio . 

NEL dett'anno , fi faceua guerra tra d Signor Napoleone , Firan- 

, cefeo. 
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ftJco./^ 4 t€ diFkrfàrdtt^ il Signor Hieronimo jratelk » f>erilDo^ 
minio di Brdcc Uno , Vicoudro . efjendo Hierontmo favorito dal Pn 

fd , ^ Napoleone hduena idppoggio del Pedi Francia , ^ conunaan 
do la inimkitU tra loro , fuccefje un giorno , che andando il Signor Hit 
ronimo , con alquanti de’ fttoi foldati fenn^afoTfetto per ilfuo Jlato^ in- 
auertentemente fu da Napoleone , che Jldva in Vicouaro. ^ da una 
imbo/cata de’ Villani di Montopoli fatto prigione i fnoi fuggendo 

fi faluarono , i quali infieme con Giacomo d’Oddo, Luogotenente del 
Signor Hitronìmo, con altri cauallt incontrando^ nel Capitan Raffael- 
lo da Oruieto ,cht andana in fauor di Napoleone, quello pre/èro, ^ 
menarono a Roma , dandolo prigione in man della corte . Laonde Pa- 
pa Clemente per difèndere il Signor Hieronimo , fece venir di Roma- 
gna altimprefa di Vicouaro contra Napoleone , il Signor .ydluigì Gon- 
t^ga fào Generale , dal quale fu pt^ol'djfedio a Vicouaro, con arti- 
glieria^ Stente del Papa tonalmente fit effu^iatò il luogo , ^fat- 
tt> prigione u Signor Napoleone , Onchorche in tal fattione moriffe il St- 
^or t^luigi duna archibugiata Et alla fine fu fatto accordo tra que 
jli fratelli , quietato il loro flato . 

NEL dett’ anno, partendo fi il Siinor.Aluigi Gon:t^ga di Romagna-, 
per andar all'imprefa di Vicouaro pajìò per la Marca , tir fu in .cin- 
cona , fingendo efjere ammalato , ^ fbldò largamente circa trecento 
,/dnconitani , piu nobili , atti alla guerra , (ì;*gli menò fuora, et con 

firatagema per voler del Papa, fingendo fcorocciar fi con Mefjer Be- 
raràno della Barba , che era in .Ancona ,per fortificarla , fu mejja la 
città in rumore . alla fine accordati fu cridato palle palle , fu le- 

vata la libertà a quella città, &mtfja fiotto U Chiefa, come le altre 
città della Marca , fS?* fu leuato la Signoria , del Palate^ , tolto 
U arme, O*mefloui buona guardU, per il Papa, doppo fu da Mon- 
fignor della Barba mandato a Confino molti .Anconitani , taoliata 
la tefla a fei principali della citta , ejfendo huomo rigor ofio , ^ iS gran 
giujlitia . 

Nel dett’anno, Solimano granT ureo , deliberò voler tornar all'im- 
prefia di Vienna , contra Chrijliani , per uolera tutta fina poffan^ far 
di quella citta acquijìo . Onde del mefe di Maggio, mandò fuor del 
porto di Cojlantinopoli una armata di fiejjanta Galere, uerfioil Canal 

^ if 
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iliCorfh,(^egUmfrerfonaconuHefercito di trecentomìU }erfone\ 
:tra combattenti a p/edi, a cattali 0 , con trentamila fonatori, ^ 

c entottenti pe^ (tarti^lieria,con bonipmo ordine, e grand' apparato, fi 
parti dalla Reai citta , ^ andò in ^narinopoli , ^ pofcia in %/4fta , et 
indi a Ni^^;p;a , drpoi in Belgrado , fece t entrata in modo di trionfò ', 
partendvft di quella città, fe n’andò in Buda per andare a cam^ 
poallacittà di Vienna, manonfeguìpoital ìmprefa, come di fotta 
diremo . 

Nel dett’anno , Carlo V. Imperatore dignìfimo , intefo che hebbe il 
grande apparecchio del Turco , fi partì (u Fiandra-, andò nelt,/iu- 

Jlria , poi per il Danubio ft conduffe in l^ienna, in aiuto di ferdinan 

dofuo fratello , ^ iui ft munirono alla difefa , per refiflere alla poten- 
tia del T ureo . ^ ui fece andar d'Italia uenttmila follati Italiani, S pa 
gnuolì , Ct’ T edefehi : ^ ui andò ^nton daLeua, il Conte Guido Ran 
gone , Gabriel Martinengo , ‘il Marchefe del Guado , Pietromaria 
Sjtnfecondo , Fabritio Maramao , Filippo T orniello , Gìouambattjìà Ca 
Jlaldo , Martio , Pirro Colonna , Ferrante Gon^ga , il Capitana 
Zuccaro , il Conte Claudio Palauigino , Sfor:ì^ Paglione, Giouan Cur^ 
chiari. Guido Guaino, Otto Montaguto, Giorgio Po:t^'i^madi, il Conte 
di Mufoco.con molti altri Capitani, ^7» ColonneUi di gente Italiana,^» 
lemanna , Spagnuolada cauallo , c3t* da piedi , ui andò ancho 
Hipolito Cardinal de' Medici , ^ con qUeda militia andati a V ienna» 
Cp'con altre genti fatte dall'I mperatore, Ct* Ferdinando, altri Priit 

dpi di Germania , fi mifero in core direftdere al potente nimico So- 
limano gran T ureo , il quale intendendo tal preparamento, che 

drea d'Oria , Principe di Melfi, General dell' Imperiai armata nel mar 
T irreno , era per turbar non poco ilpaefe de fuoi Regni, fe netornòcoM 
t efercito in Cojìantinopoli feuT^a giugnere a Vienna , ne far altra im- 
prefa degna ,folo il Bafcià Micalogii, con quindicimila canali i , tran- 
fcorfefen:{a impedimento alcuno , fino appreffo di Lini, ma al ritor- 
no hebbe tal contraflo da Chrijliani , che furono rotti, prefi, e morti, et 
pochi ne fcamparono,d;*reJlò la citta di Vienna, ^ quei contorni 
liberi da gran pericolo . 

NEL dett’anno , il Principe d’Oria , tentò con fua armata affrontarfi 
con tarmata del T ureo , ma non potè ,chejl ritirarono nel Porto di 

Cofìanti- 
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Coìfitfit{HOpoIi,didoneeraufciu,o/$deil Principe andò òlla uolta di 
Coron , quella combàttendo à for^a d’arme, prefe per tlmpera- 
lore, mettendo ajildi ^pada tutti i Turchi, che dentro erano alla 
difefa. 

NEL detfanno , Carlo V. Imperatore , poi che uidde il T ureo ritorna- 
re a Cofìantinopoli , non hauendo di lui piu temen:t^ , fi partì di 
Vienna , ^ tomo in Italia , giunto che fu nella città di Mantoua in 

^tBa con gran magnfkenxa dimorò alquanti giorni , tp* creò Poeta 
Mejfer Lodouico ^rio/lo , nobil Ferrarefe , d’indi poi alla fin dell'anno 
partendo fi, fe n'andh a Bologna, per abboccar fi con la Santità di Papa 
Clemente , doue era andato poco tempo auanti , & ini dimorarono am- 
bedue quejli Principali Principi de' Chrilìiani , con grande amore , &• 
beniuolen:^ . £t fu timperatore dal Pontefice nngratiato, per hauer 
dato-fuaTliiaeJià per moglie fua figliuola al Signor ^lefjandro de Me 
dici , fp* (juello fatto Principe , & Duca della città di Fioren^^ . 

IN ijuejl'anno, fu In Bologna confirmata la lega per feimeft, tra il Pd'^'I J j J» 
pa , t Imperatore , il Duca di Milano , ‘il Duca di Ferrara , cp* altri 
Prìncipi d'Italia , in difefa di quella , cantra ogni molejlante perfona, a 
che ancho contentaronfi i Venetiani,peril ben comune, (p fu fatto 
CapitanGenerale , infonda Lena, il che fatto , l' Imperai or fi parti 
‘di Bologna , tp* andò a Milano ,tp‘poia Genoua , fp> d'indi per mare 
in Spagna fe ne tornò. 

NE L deit'anno , l’Imperator , come arbitro, fopra la diferen\a di Alo 
dena , tp* Peggio ,fententiò in fauor del Duca di Ferrara , di che fi fide 
’gno Papa clemente , ma tenne celato fuQ penfiero, ondedoppola par- 
tita dell’Imperatore ,fu trattata , tp* conchiufa amicitia , tp<parente- 
'U tra il Papa,(p* li Pedi Francia, per il che il Papa nel mede fimo antm 
andò a Marfiha , fp* abboccofii col Pe Francefeo , tp> fu congiunta in 
Matrimonio Caterina a Henrigo fecondo genito del Pe , il che fatto , il 
Pontefice fe ne tomo in Italia a Poma . 

NE L detfanno, i Turchi afjediarono Corone , tp- tjuello afìrìngeùàno 
tl che intefio dall'Imperatore , ui fu mandato al foccorfo il Principe d'O 
ria , il (juale giuntoui con fua armata , pigliando il uantaggio del Men- 
to , con gran ualorofità affrontò tarmata nimica, et (jtielia ruppe, et uin 
fe,'achorchefuffe quella maggiore,e munì di nuouo prefidio quella città. 
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NB L medtftmodnnoM Maro di ^lefjkndrid uno de Cdpi deltdrmdtd 
Turchefcd , hduendo rifatte le fue galere , [ter rtjlorare il fuo male,df- 
fdlt dpprefjo Candid , legdlere V enetUne , che anddudno . per meramr 
tie in Soriu , la battaglia , facce fje in modo che il Moro fu rotto da Hie 
rottimo Canale, &* fatto prigione, il quale fi efcufaua , che penfitua 
quella armata fufje di ,/indrea d'Orìa , ^ il Canale dijje , che lui 
penfaua , che la fina armata fufje di Barbaroffa , il che fu intefo dal 
gran Turco, fu lodato , ^ eficufitto il Canale, il Capitan Moro 
incolpato-* 

NEL dett'anno , Galeotto Pico Signor della Concordia, di notte tem- 
po entro con trattato nella Miracola ,paffando per lafofja nella rocca 
Cj!;'uccife la guardia, che Jlaua nella loggia, paflo piu auanti alla cal- 
merà del Signor Francefco Pico .fratei carnale di fuo pOfkf ^ et quello 
uccife , intume con un futrfigliuolo , (ì^fecefi patron delia Mirandola, 
in quella fignoreggia. = A\' iv, rì-j 

NEL dett'annofdS i^nor Napuleone Orftno detto t*/ibbate di Farfara, 
ejfendo ritornato di Francia in Roma,C^ in quella dimorando con gran 
feguito , fe ne flaua ficuro, Cp* pacìfico coni fitoi, fferando che dal 
Papa li fufje fatto conftgnar parte nello Flato , nu andando un fforno 
per uoler e andare scompagnare una fiua fioretta ,che a marito anda- 
na a Napoli , fu dal Signor Hteronimo fuo fratello afjalitoiet dafiuoi 
uccifo , ejjendo flato huomo db gran ualore, co fi finì ogni dijferentU 

detto Fiato . ' 

NEL dett’anno, fu da M. Onofrio da Cortona, Commijjario del Papa, rì- 
mefii U Oruetani in CoUelungu , altri Ofletti , che per la morte di 

Pietroiaco de Monaldefchi ', erano reflati al-comun d’Oruieto , cantra 
«/ Signor MalateFla Baglione , Marito della Monaldefca , fioretta di 
detto Pietroìaco, che nonuoleua laficUre il Dominio di detto flato. 

NEL dett’anno, li .^cquapendentaniarmatamano , per uia incognita 
andarono a Barrano ,& comprarono del grano , Cp* quelli care arano 
nelle befliè col fauor del Signor Galea'o^ Baglione , ^ cantra i ban- 
di di Oruieto fiteuri , lo condufjero in./icquapendente , ejjendo carefiia 
di grano nella citta , onde nacque nuoua nimicitia , (Sbriga tra alcuni 
di Oruieto , alcuni d’ .Acquapendente . 

NEL dett’anno , quelli dett'Ifbla d'Otanda , efjendo ingiuriati da Lur 
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hectnfì , che per mare pt^Uauano i lor mercanti .fecero una armata , 

CÌ7* cantra quell t fecero gran battaglie Nauali . 

NEL dett’anno.SolimanoSultan ff^an Turco t mando ./Araim Ba^ 

Jcià , a danno del Sof , che era occupato con alcuni popoli di quei paefi 
detti dalle berrette uerde . Ma intefo il uenirdeTurchi, andò cantra 
quelli alla uolta di Tomai , con efercito di quaranta mila cauaHi , ^ 
cinquantamila Jcoppiettieri a canali 0 , trecento carra di artiglie- 

ria , CÌ 7 * quelli fecero ritirare due giornate , hauendo lafciato uno 
fuo fratello, con gròfjo efercito, al contrailo di quei popoli delle ber- 
rette uerde. 

IN quell anno', cominciò a dilatarfi la herefta de gli ->dnabatHli nell 1 J 5 4» 

fola di Olanda , di Frigia , altri paefi d^lemama , crefcendo il 

tumulto di quelli .furono dal Principe ttolanda difipati , rotti , CÌT* 

fatti molti thorìr à ferro , fuoco , che lor errore et falfa oppinione 

non fi uoleuano rimouere . 

NEL dett’ anno .hauendo il gran Turco efercito di quattrocentomila 
huomini da guerra . di Grecia . di Natòlia , Capadocia dell’.^firia,del- 
t Egitto, deit.^rmenia d’altre fie Prouincie ,rinfor:i^ò la guerra 

con ilSofr , che fi rìtrouaua trecentomila huomini da guerra , ^ prefe 
Tauris . Metropolitana, città di Perfia , doue era gran parte del teforo 
del Soft, ma lafciando quella . con le fue piu care co fé in guardia de [uoi 
Turchi ,pafrò t Effrate .per feguir lauittoria contra il Sofi , il quale 
fingendo ejjere in paura, ti;* fuggire, per indiretta di paefi Alontaonofi 
riprefe Tomai, ti;* diede una f^randifiima rotta all' efercito de’ T urchi, 
con tuccfióne di trentamila caualli , ^ deciottomila pedoni defii , ti;* 
kcquijìarono i Perfiant ffrandifiimo teforo , t^ preda , efjendo fola di 
loro morti dà uentkinquemila, Solimano a fatica con rejlo de/uoi fi fai 
uò.tomandofene neifùopaefè. 

NE L detCanno Galea:tgcp taglione S ìgnor di Parrano ,^endo nimi- 
co de’ Oruietani , teneua contra di quelli, e de’ FicuUefi la Badia di 
Mont’Oruietano , ^ per far la ricolta dilani , epi eTfedi il Capitan 
./inoeloBaflardoGreco , con centocinquanta perfine di Perugia.Spo- 
leti , & altri luoghi , ti;* tranfcorfe fno alle porte di FicuUe , onde gli 
Oruietani per confenfi del Commtjjàrio .y^poQolico , mandarono il 
Capitan Francefco PecoreOo , Capitan V ulpino Benincafa , (gp* Capitan 
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RjjftitUo Bafchienfi , con trecento faldati . con i FicuUefi alle ChU-, 

ne fi affrontarono a battaglia con le genti del Signor Galea:^ , i ^uali 
furono rotti , cJ?* fcjlò morto il Capitan >r4ngelo Bajìardo , con la picca\ 
in mano . 

NEL dett’anno, francefco Duca tù Milano , pre/e per moftlie Do»' 
na Chrijlerna, figliuola del Re di Dacia, duna forelladi Carlo 
V. / mperatore , che per ciò furono fatte nella citta di Milano gran fr-, 
Jie , trionfi . 

NEL dett’anno , il Sì^or Pierluigi Farne fe , uenne in dtfcorcUa , ^ 
guerra con Giouanjrancefco Orfino , Conte di Pitlgltano ,per caufa de' 
confini de i lor Cajlelli , tun e l’altro , adunarono gente di Oruieto , 

V iterbo , altre terre intorno , fecondo le fattiom deltuno , e t al- 

tro , ma per opera del Cardinal Farnefe , per buono officio di 
alcuni Capitani, fu tra efii fatto accordo , rejlarono tutti amici, 
parenti . 

NEL det Fanno, Filippo Langrauio, nimico della cafa d,^ujìria , tol- 
fe a difendere il Duca di V it imber go ,f^r‘ con quello, ^ con altri Prin 
dpi d’^lemagna , uniti lo rimifero nel Ducato , contra Ferdinando Re 
de Romani, hauendo contra ejjo una giornata . Ma in fine per ejjer Fer- 
dinando occupato in maggior cofe , fu fatta la pace , con patti , che 
il Duca riconofcejfe per fuperiore , t,/érciducato d*^ttjlria, lo 
Imperio. f -, ■ < 

NE L detfanno , Barbarofja gran corfaro di mare , efjèndojlalo chia- 
mato in Cojlantinopo li da Solimano Imperatore de’ T urdù , eletto. 

Bafcià , .yérmiraglio fuo di mare , tornando in u4frù:a con ^offa 
armata -, pafiò lungo la riuiera di Calabria , ui fecegrandifitmo da» 

no, doppo paffuto il faro, fi apprefentò in uijìa della città di Napoli, 
quella mife in gran Ffiauento , ^ hauendo poi paffato Gaeta ,prefe im- 
prouifamente la città di Fondi , cb* quella faccbeggiò ,j& mife in ro- 
uina ^ dappo andò per combattere I tri, ma fu da quell idi dentro ribut- 
tato con mortalità de’ T urchi , onde fi ritiro dall’ùffprefa , ^ andò in 
.africa, ^ doppo lunga guerra , rimife nel Regno di Tunis Muli- 
rofetto, difcacaandone il fratello Muleafen, come fu di fopra det- 
to, fu da aufl Re munita, ci;- fortificata la Coletta, quotò la Chia- 
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NEL dett'dfitio , di Settembre morì PAftd Clemente VII. uacò Lt 
Sedia ^fff> oflolica giorni diciotto , do(>f>o la cui morte, tfu creato il no- 
btlij?imu , ^ degno Signore ^(ejjandro Cardinal Farnefe V efco^ 
uoOjhenfe, ^ Decano nominato Paolo 111. de’ fatti del tonale io 
haurei da fcriuere ampiamente per le fue mirahil uirtu , cìT^gratie.ma 
non efjendo io Efficiente a dtfcriuere,una minima parte dell' opere da fua_ 
Santità fatte , quelle ioccarò con la breuità folita,faptndo che non mam 
cheranno {emittori eccellenti di fcriuere a pieno la uita fua , fuot de- 
gni e notabili faui. k. •' 

nel dtt fanno , doppo la morte di Papa Clemente il Signor Ridolfo fi- 
gliuolo di Malatefia Bavlione , con buon numero di caualli , (Agente a 
piedi , andò alla uolta di Perugia , a porta nuoua , Borgo Sam 
Pietro ,fu a battaglia con Camillo Campagna Veronefe , Capitano de’ 
caualli l egg ieri , con Signor .Angelo Dattiroda Todi .Capitano di 

gente a piedi, che per il Cardinal de Medici legato della città (lauano 
alla guardia. Et doppo gran contrajlo il Baglione .fu ributtato, 
fu fatto prigione il Capitano Siluejlro Baldefco . dato in mano del 

Vicelegato . il giorno feguente . il S ignor Ridolfo , col fauor de Peru- 
gini di fu<tfttta .ife^i^to la Porta entrò nella città, &*fu Camillo 
Campagna, con tutti i fuoi fatto prigione, il Signor ./Ingelo (uden- 

do fi fatuo , Cp* prefa la città fu dal Baglione ,&• fue genti dato fuoco 
al pala-^p;;p , tratto di prigione il Capitan Siluejlro ,fu fatto prigio.. 

ne il Vicelegato con due fuoi auditori.il Cancelliere ,&< parte delli 
Priori della città furono la notte feguente tormentati per far li con- 

fefare i danari , che efii haueuano , Cp* quelli della Republica , e della 
• Camera .^ppojlolica , et la mattina furono tutti quejìi alla fonte di 
pia:^a fatti morire, la feiati ignudi, refiando il Signor Ridolfo pa- 

tron della citta , contra il Collegio , et della Sedia ./^pojìolica , « della 
patria fua . 

NEL dett'anno , il Signor Mattia Varano , hauendo tentato di pigliar . 
lodato di Camerino per la mala fortuna impedito, fi rimetteua 
in ordine di nuouo per uoler acquijlarlo, contra la Signora Giulia Va- 
rana, Caterina fua madre, la quale dubitando che di nuouo defje di- 
Jhtrbo nel Ducato .fece parentado con Francefcomar 'ia Duca dVrbi- 
bino, dando per moglie detta Giulia a Guidobaldofuo primo genito 
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' con dotte del Ducato di Camerino , onde il Signor Mattia non potè fm 
hauere ìlfuo intento di pigliar con le prime fore;e quello Jlato , qual di 
ragione diceua ad efjo appartener fi . 

NEL dett'anno, morì ^Ifonfo da Ejle Duca di Ferrara , (> fu infuo 
Ihqco creato Hercole fùo primogenito . 

NEL dett'anno , Papa Paolo III. eifedi Bofcio S fort^a , Conte di San- 
ta Fiore , Signor Pirro di Caflelpiero , con trecento faldati nelli con^ 

fini di Perugia con ./ilepo Lafcarì , Capitan di canali i , fu fatto pri 

gione il Capitan laco Tabujje, che andana per il Signor Ridolfo aOa di- 
fefadiBettóna. 

NEL dett’anno ,p cominciata la guerra di Camerino da Papa Paolo 
JII. cantra Giulia Varana , ^ Guidobaldo della Rouera fuo Marito, 
qual fi era munito nella città Ducale , il Duca Frane efcomaria fuo 

padre con molta buona, ualorofa militiajìaua por del proprio fuo 

fiato ,^daua continuamente aiuto al figliuolo cantra al Pontefice, Ci;* 
fue genti , che in buon numero haueua condotto a piedi , Cp* a cauallo , 
CP* durò talgtierra piu mefi ,facendofi molte fcaramuccie, Cp honora* 
tefattioni , con gran trauaglio , fp* dell’una , Cp* l’altra parte . 

,/iUafine poi doppo la morte del Duca Frane efcomaria , fu fatto accor 
do , pagando il Papa una quantità di danari alla Duchefia Giulia , il 
Ducato di Camerino uenne nelle mani del Papa . 

I J 3 f . IN quejl’anno , il Re d Inghilterra , offendo già fdegnato contra il Pott* 
tefice Clemente VII. che non haueua uoluto acconfentire al Refucùo, 
che ingiufiamèteuoleua fare di Caterina .Aragona fua legitima moglie 
fece morire il Vefcouo Rufenfe, che non uoUa concorrere nella fua ntd 
lauoìonta, Cp* incrudelito a fatto per ejjer flato publicamente efeom- 
municato , uenne in tanto fdegno , che abraccìo in gran parte la fet • 
ta Luterana, tonatale, che fi Uuò totalmente dau untone di Ghie fa 
Cattolica . 

NEL dett’anno , il Signor Ridolfo Paglione , tiranno di Perugia , con 
trattato di Felice, C^Giouanpietro da Callelungo, mandò Vincentio 
da Marfciano fecretamente , con gente , Cp* di notte furtiuamente en- 
trarono in Collelungo , per un condotto contra Oruetanì, Cp* fecero pri- 
gione Francefeo Benincafa CommiJJario , con alcuni foldati , che fia- 
uano all a guardia del luoco : il che tntefo da Papa Paolo , ui mando il 

Signor 


r 


S B T T l M O. 251 

I . Sinor Giouambdtifld SdueDo , co» trecento celate , effendopdgatoper 
taìpipnte daìld Comunità (tOruUto tremild feudi , come furono giunti 
tal gente ,ft comincìdrono a largare per i confini di Perugia » 
ni^dr il pdefe intorno , efjendoui con le genti del Papa il S ignor Sfor- 

dellaCeruar a con la fua compagnia di caualli ,faluo molta robbd, 

che il detto Signor Ridolfo , 0 - la Signora Alonaldefca fua madre ha- 
1 meud in Rtpattelld , O* in pochi giorni fu riprefo CoUelungo . , ejjendo 

da quelli del Ragliane , per fuo uoler rilajc 'iato , mandando il Papa 

piugenteapie^,&*d.cduailo contrai] detto Signor Ridolfo per /c- 
ua^o della tirannia, &***tndicar la morte del Vicelegato , e ingiuria 
fatta, cominciò dannificare il paefe d'intorno Perugia, talmente che 
Ridolfo non potendo ojlare , di Perugia fi parti, il che fatto la cittd 
\aìl'td>edien2ia del Papa firidujje . Mtffu dalle genti del Papa ffia~ 
nato le mura à Spelle, di Bettona, della Badia , altri luoghi 
del flato del Baglione , al tutto di Perugia prjuato , ^ sbandito dal 

Pontefice . 

NEL dett’anno , millecinquecento trentacinque , Carlo V, Z mperator 
Romano, con ottimo, furfanto proponimento, deliberò per dif enfio» 
della Chriflianità, far guerra a Sarbarofla , che innan:^ hauendodi- 
fcacciato il naturai RediT unifi di Barbaria , tirannicamente di quel 
* Regno iO' fi era fatto Signore , O* con la fon^ del gran T ureo, aife- 

gnaua far fi tutta t,/djfrica fuggetta , 6^* farla tributaria al T urco,o»' 
de con taìuto di Papa Paolo III. d'altri Principi Chrifliani dipi» 
bande .adunò una armata di ottanta galere duecento altri legni,' 

tra fu fle , bregantini , Carauelle , naui , fu fatta la raffegna i» 

Caglierò di Sardigna , Cp* inuocato il diurno aiuto , alla uolta d’./dffrica 
s'inuiò , hauendo fecogran numero di combattenti , tra T edefeìn , Ita-- 
liani , CÌT' Spagnuoli con caualleria , artiglteria , buona Munitione, 
con motti Principi , fegnalati Caualteri, trai quali era Virginio 
Orfino capo delle genti del Papa , il Conte dell'u^nguillara , Andrea 
d’Oria , con ./intonto fuo nipote , il Principe di Salerno , il Marche fi 
del Guaflo , Don .ydntonio da Ragona Duca di Mont'alto , Fabritio 
Maramao , il Duca dt.Alui , Cp' il Duca di Beneuento, il Conte di V a- 
len:t^ , il Conte di Chiaramonte , il Conte (t./dglar , il Marchefe d’.A- 
jiorga , il March efedelV alem , il Conte di Sarno , Don Cratia diTo- 
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■ ìédo , il Mdrchefc di Fintile , Don'Lui^i Richifens , il Signor »/iUrcotÌt, 
con molti altri gran Baroni , ualoroft faldati di tutt' Europa, et con 

projpero uento , nauìgando entrò nel Porto di Vtica , ^ [montato con 
le fue genti in terra , con li battelli .fiaccojìò con tefercito alla Gdet- 
ta , che cuna fortes^\a del Canale .per il quale di mare fi entra nello 
{lagno , per andare alla citta . Barbarojja hauendo faputo la uenuta de 
Chnjhani , fi era molto ben prouiilo , haueua mejjo nella Goletta 
buon numero di T urchi , nel Canale la fua armata , per impedir l*en 

trata a quella de’ Chrijiiani , e^lt con Mori , .idrobi , e Turchi s’era 
ridotto nella Reai città, con animo pronto di difender fi, ^ furono fat'^ 
te net principio tra Chrifìiani , quei T urchi , che nella Goletu fi ri- 

trouauano alcune fcaramuccie , ufcendo della Goletta , ^ fitoi bajlio- 
ni , con uelocità ritirandofi .finalmente t Imperatore dd^^Chrijliani 

terminando uolere espugnar quel luogo a ungiorno’afignato, apparec- 
chiando una [eroe e batteria , per mare ,e per terra , furono dal lenar 
del Sole, fino a me giorno [arcate tante artiglierie da tutte le bati- 

de , che caduto la torre adofjo a^an parte de’ T urchi , coprendo /r . 

proprie artiglierie loro , dato poi taffilto fu prefa , con infinita uccifio- 
ne di quei T urchi, de’ quai pochi ne [camparono , ^ quei che fi butta- 
uano a notare nello {lagno con archibugi , picche uccifi , &• fu con 

quejìa uittoria guadagnato piu di cento legni , tra nauì , fujle .ga- 
lere .galeotte , Bergamini di Barbarojja , ^di quei Corfari , che fe- 
to haueua, 

NEL dett’anno , calarono numero ^ande di cauaUi, di Mori , .yértAi, 
ajialtarono ilcampo de’ Chrifìiani , con le Ivr correrie , ma poco danno 
alla fine fecero all’l mperatore, ilquale doppoche fifufermato alquan 
toalla Goletta per munirla , fortficarla , lafciatoci buon prefidh 
Fpinfe tefercito innan:rfi uerfo T unis.fempre in battaglia da poter com 
battere , bifhgnando . Barbarojja ciò intendendo cauò fuora della citta 
da ottantamila perfone , tra caualli , pedoni , per ueder fe poteua di 

[ordinar le fanterie de’ Chrijiiani , ma non uenendogli fatto , le genti fi 
ritirarono Jpauentate ,fen:^ combattere molto, egli nonjapendo 

chefifare,eJJendodiuenutoin^ranrabia,fece penfiero di uolerfar 
morire tutti i fchiaui Chrijiiani , che haueua già fatti Itgare , & infer- 
rare in una rocca, ma fu diffuafo di ciò da Simon Corfale , detto il Giu- 
deo, 
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deo , dicendo che a un Jle di corona tal crudeltà , non fi conuevtua , 
cofi lafciato quel empio con figlio ,fi ridujje in una mofchea , per dar 
ordine in con figlio alladifefa delia città , mentre Jiaua a tal parlamen- 
to , alcuni che erano nella rocca , hauendo compafione di alcuni fchia- 
iti lor conofcenti , non fapendo che Barbarofja era mutato di pen fiero , 
ne liberarono certi , i <juaii aiutandogli altri , pian piano f impatroni- 
rono delia rocca , pigliando t arme uecchie , che tjuiui erano , ^ fece- 
ro cenno con unftendardo al campo di fuori , intefo talfttccefo dall Im- 
peratore , fiprefentò alle porte di T urlìi , con tefercHo . Barbar offa di 
fperato a fatto , fe ne fuggi della città ,feguito da fettemila foldati Tur 
chi , uerfo Bona , fe n'andò doue haueua tenute quatordici galere , con 
certe fujle per quello fufje bifognato . Etl‘ Imperatore entrò in Tunf9>, 
facendofegli incontra quelli della città, con le chiane, non potè 
fare , che la città non fufje faccheggiata , mafime dalla furia de i 
Tedefchi. 

2^£ L mede fimo anno , Andrea dOria andò a Bona , ^ quella prefe . 
rovinando quelle mura , ^ mife buon prefidio nella rocca , effendofì 
prima partito il Bajcia Barbarojja , ^ andato in ,/ilgieri , l’Impera- 
tore hauendo hauuta fi ^ran uittorìa , ^ liberato quindicimila Chrijlia 
ni, tra huomini , e donne , conpgnò quel Begno a Muleafem , che dop- 
polaprefa della Coletta in campo l’era andato a trouare, con quejli 
patt i , ^ conuentioni , che il Be Muleafem Jia tributario di due fal- 
coni, (j^feicaualli Barberi all’anno , che fa nimico del Turco, 
amico de' ChriHiani , ^ che tutti i Chrijliani fujjero liberati , (27' cìte 
pot ejjero praticar per quel Begno liberamente,&- che fufje tenuto paga 
re la guardia della Goletta , Cn della rocca di Bona, (2^ che non prey 
in danno de Chnjliani , (^ ciò fatto l'Imperatore con tar- 
mata fi parti , (2T' uenne in Sicilia , ^ indi pafò nel Begno a Napoli, 
doue fu con fefa grandifima honorato , (2 t' fatto archi trionfali , ^ al 
tre pompe . 

NEL dett'anno , Trance fo Sfort^a Duca di Milano , hauendo hauuto 
lunga infermità , uenne a morte, CT" fu feppellito con gran pompa fu- 
nerale , et ^nton da Lena fu eletto Gouernatore di qu^ojìato . 

NEL dett’anno , molti nobili Cittadini fiorentini , andarono a Napoli a 
trovar t Imperato er , ^ f querelarono cthauer per fa la libertà loro , 
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domandando efjère reìnte^ati nilla patria , a i quali fu dato buone pa- 
role, ma alla fine fi partirono fen:^a rifolutione alcuna,che per loro buo 
• nafufje. Etti Cardinal Hippolito de Medici, che era di quejlauolon- 
ta poco tempo auanti,uolendo andaratrouar l’Imperatore nell ,/4jfrica 
in Itris del "Regno , fi morì , il Duca ,/alejjandro rejlo in flato , ^ 
andando anch’egli a Napoli con bella compagnia , fu dall Imperatore 
accare^^^to , Cjt’ datogli per moglie Margarita , che già li era fiata 
promefa , furono in Napoli fatte le no^e , confumato il matrimo- 
nio , e Jlabilito confìrmato Duca di Fioren^t ^ . 

S ì ^ • NE L detfanno , Francefco Re di Francia , mando in Italia un eferci- 
to di buon numero di gente a cauallo a piedi , contra il Duca di Sar 

0bia , fatto la condotta delt^^rmiraglio , General di quello . Della ca~ 
ualleria , Monfignor Danib'o. della fanteria Monfignor di Monte- 
ri^n , eii'fn da tal gente prefo T urino , Pinarolo , dr molti altri luoghi 
mettendo in FoJJan Monfignor della Pallijfa , O* Giouampaolo Orjtno 
nella città (t,ydlba di Monferrato , Stefano Colonna in T urina . it- 

qualefit molto fortificato , munito, precedendo Franceft piu 

auanti , uerfolojlato di Milano, ,yInton da Lena, fe gli fece incontra 
con quelle genti c’haueua , d?' furono raffrenati alquanto , t<p*firiduf- 

fero a Vercelli. r n y j • r t 

NEL dett’anno , Carlo Imperatore molto ffdegno , quando inteje che 

il Re di Francia . haueua moj]o tarme mentre egli era in 
é piu cominciaua a molejlar lo (lato proprio di Milano , onde ftpartt 
di Napoli , d?* andò a Roma , doue fu dal Papa , ^ da tutta la Corte, 
e^da Romani riceuuto , con trionfo , et fella grandi f ima , come me- 
ritaua fi degno Principe , et ut flette la Pafqua,et in Concifloro aUapre 
fen:^a del Pontefice , et Cardinali ,fi dolfe molto del Re Francefco che 
hauelje moffa quella guerra , per la qual non poteuafar dinon fi rifen- 
tire , et ramemoro molte ingiurie , che la cafa fua haueua rtceumo dal 
Re di Francia , partendofi poi da Roma , uenne per il Patrimonio , Val 
di Laoo diBolfena , etpaffando .Àlequapendente , Ponte Centeno, entro 
nelstnefe , et fu a Pien:^ . doppo a Monte Olmeto, et indi fece Cen- 
trata nella nobil città di Siena , con fejle , et trionfi grandi, et doppo 
partendo da Siena andò a Horetn^ , et poi a Lucca, rie euendo per tutto 
conuenientitrionji, finalmente partendofi da Lucca, pafio in Lombar- 
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rfù , ^ «cffrf scuoia ^ d lojjkno dccampop co» le fut Retiti , ch'era Jht 
to prefo da .^intodild Uud ,fdkoUperfone ,etuttdu'udttefedfdrnua 
Me genti , per far guerra al Ee Francejco nel Eegno proprio di Francia 
come deliberato haueua , 

NE L dett'aano ,gU hnomini di Parrano , fi leuarono cantra il Signor 
Annibale Eftenje Marito della Signora Lauìnia de’ Conti di Marfcia- 
no ejitello afiediarono nella rocca, ^ricorfero dal Comun dOr- 
uieto , per difcacciarlo, doue fn mandato il Capitan Raffaello Bafcbien- 
fe , con cento faldati , il Signor ./innibaie , mandò per foccorfo dei 

Cardinal Grimano Legato di Perugia , che ui mandò cinquanta caualli 
leggieri , ma furono da Oruietani , (<7* Parranefi difcacciati,^ 
nefarta fermio ,fe non che uenendo Papa Paolo in Oruìetofece fare ac 
cordo , ^ 9 ' pace , 

NEL dett’anno , il S ignor Gu’iccione di Carnano , Bafchie cercò a 

fauor del Si^or Ridolfo Ragliane far inTodi nou'uà cantra il Signor 
Angelo Dattiri , ^ ai Cittadini, che amauano la pace della patria,on- 
de il Legato di Perugia, armò fua guardia , ^ il Papa ui effedi il Si- 
gnor Pirro di Cailel Piero , con ^enté della T euerina , artiglierìa , 

Xìr fu in Carnano ajjediato, prefo andò in mano del Legato di Peru- 
gia , CÌ7* imprigionato , ouepoigli fu tagliata la tejia . 

NE L dett’anno , la Ce farea Maejlà di Carlo V. Imperatore diSfoUo 
al tutto paffar nel Re^o di Francia, fece (ùrc^ar la fanteria, delia 
quale era Capitano il Marche fe delGuaJlo , per il colli dell’.ydngnella, 
perrìufcireaNi:^p^diProuen^ , la canali eria per ilMondeui 
da riufeire , ad .ydlbenga , a V entimiglia , Monaco , a Villafianca, 
a Nì:ì^ , oue tutto l'efercito (’haueua da radunare , che era di uenti- 
quattro mila T edefehi , quatordicimila S pàgnuoli , ^ dodicimila 

italiani , con tremila caualli , tra huominid'arme , caualli leggieri 
Fiamenghi , Italiani , ^ S pàgnuoli era per la Riuiera l’armata 

Imperiale guidata dal Principe dOria , con uettouaglie , Cìt* mur 
nitioni , Ct* intrato timperatore nella Prouen^^ , fu prefo ,/4n- 
iibo , Frigni , ^ .Ais , altri luoghi abandonati , furono da Don 

Ferrante Gon^ga , che con caualli andana innondali a uanguar- 
dia , rotti con mortalità , prigionia di molti , cento huomini d’arme, 
pedoni Francefii, che andauanoabructando Jlrame.^& biade 
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iht pochi fc ne fahitrono ,jra tjuAÌ refìo prigione Monftguor £ Mouit 
gidn , Monfignor di Buj?ia , Sunpier Corjò , ^ tal JucceJJo fufopret 

Ereoouola , ^ doppo l'Imperatore con fio efercito , ft attendo nelld 
ualìe di ^is , ^ ui dimoro pia d’un mefe , nel ijual tempo mandò a ri- 
conofcere Marfilia , ^ ^li-,dr.ue trouato buoni prrfìdij ,fe ne ror»à_ 
nella ualle , &■ finalmente foprautntndo le pioggie , &• udito che di Ik 
dalla Durent^a nella Campagna di ^uignone , era comparfo il Re 
Zrancefco , con uno efercito di tjuarantamila perfone ,fe ne tornò a die- 
tro con tefèrcito disfatto della fame , et malatia , della quale morirono 
molti, et quafi tutti i T edefchi , nel qual tempo mori ancho »/dnton dd 
Leua , huomofamofo , e degno . 

NEL detCanno , il Conte Guido Rangone , mentre t Imperatore era Ut 
Prouen\a , fatto Generale in Italia , per il Re di Francia ,fu adunata 
di molta buona gente , alla Mirandola , con uolontà del S ignor Galeot- 
• to Pico , efjendoui molti Colonnelli, et gran Capitani, per feruitto del Re 
Chrtjhanif imo ,fra iquaiuifuCagninoGons^ga t il Conte Annibale 
daNouara, Ce far e Fregofo , Pietro Stro;^:^, Monfinor Sane elfo , 
Ciouan da T urino , Benmghieri Cor dora , et altri che haueuano afjol- 
datidiec'tmila fanti dt quei giorni , et fatto la mo{lra,fe n’andò alla 
uolta diGenoua uedendo di pigliarla per tlRe , ma non gli riuf ù ild’t- 
fegno , ondepartendofi d’indi , andò con quefìo efercito uerfo T urino ^ 
il quale era afjediato dal Marchefe di Mufdetto , il Medichino con do<^ 
dteimila perfone , il quale intendendo la uenuta di tal gente , ft Uno 

eia quello affedto , an(& in Carignano , d’indi tohoft in 
Jle , f ridkjje , cSt* fu prefo Carignano , C9* Cremagnola , furo- 
no fatte molte, (^dmerfefattioni , durando la guerra in quei paefi 
lungo tempo , 

NEL dtu‘anno,MonftgnorNanfàoftmofJedi Spagna, con efercitn 
per ordine dell’Imperatore , &• afjaltò te terre del Re, ne confini della , 
Piccardia ,ma tojlo ftleuò da quella imprefafena^ altro profitto , an- 
sici doppo la fùa mirata, il Re prefeEdino luogo forte in quei confini, 
in Piemonte Monfi^or di Bura , prefe Cafale di Monferrato, ben- 
ché preflo li fu ritolto dal Marchefe del Gualìo ,che era reQato in 
luogo di ,/inton da Leua , co fi fi rinforti^ in tutto , ^ per tutto le 

guerre ttaqueJU due gran Praicipi , con totùna , ^ danno grandifii- 
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tho di tuttd U Chrijliamtd , ejfendofi ancho mojfd U Reinti Maria Go- 
%ernatrice dt Fiandra, con le fue genti , per ricuperare Bdiuo, ^ 
nuocere at Frane e fi, della banda u Piccar dia , per ordine dell’Im- 
peradore . 

7 N quei}' anno ,fuamma:t^to ^lefjandro de’ Medici primo Duca i j j 7 , 
di Fioren\a , da Loren:^ de Medici fuo fauoriio , ^ del quale il Du- 
ca fi fdaua , cJt* do fece con tradimento , hauendo una notte condotto 
il Duca nella cafa Jua propria , con fperan^i^ di condurli una Donna 
de fiderata dal Duca , cp* ciò fatto.la notte medefima , andò alla cafa di 
alcuni Cittadini , che Tperaua fi leuajjero per ripigliar la libertà , in- 
' tendendo la morte del Duca , ^ doppo fingendo uoler ufeir finora della 
città , per andare a uedere il fuo fratello , che era ammalato , hebbe fa ■ 
dimeni e il bollettino da ufeir la porta , et cefi per li caualli delle pojle» 
con un feruitore fino fidato , che con e fio fi era ritrouato a far teff etto » 
fe n’andò alla Scarparia, douegiunfe all e quatordici bore, et a indi fi 
n’andò a Bologna , et pofda a V enetia . I Fiorentini , che fiìauano nel- 
la città , non fecero mouimento alcuno , ma per ordine del Cardinal Ci- 
bo , che allhora era in Fioren:^ , et di quelli che reggevano infauor del 
la Cafa de Medici ,fu fatto uenire in fretta ,yile fiandre V iteUi , et Ri- 
dolfo Bagli one, con molta gente, et fatte venire le battaglie del Mu*’ 
gello, fi afiicurò quello flato a dtiiotion dell’ Imperatore, e della cafata de 
Medici.etfu eletto fuccefiòre nel gouerno della Rep. Fior ent ina, Cofmo 
di Giovanni de Medici, che fu poi confirmato dall’ Imperatóre, e coft fe 
Ucemente fi trova efier Duca di quel flato . 

HEL medefimoanno,lifuorufcitidiFtoren:^, fiotto la guida di Pie- 
tro Stro:^:^ , di Filippo fuo padre , et di Bartolomeo Valori , con Fran- 
cefeo de gli ^tbi:^, et altri gran Cittadini Fiorentini, partendofi da piu 
bande , andarono per rimettere la città di Fioren:^ in libertà , et ten- 
tarono piu luoghi , et piu volte , ma non fecero effetto alcuno , che ef- 
fendodi già la città munita ^di gente , et hauendo ,/4lefiandro Vitel- 
li con aflutia prefo la cittadella , fatta dal Duca morto, et tenendola per 
l’Imperatore , li fuorufeiti fi ritirarono dall’imprefa , et Cofmo relJò 
Duca pacìficamente . 

NRL det t’ anno , facendo fi continue fcaramuccie nel Piemonte, tra 
le genti dell'Imperatore , et del Re df Francia ,fu combattuto , et prefuà 
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dà Frttncefi Birges , doue mori il Signor Lelio , et il Caffìtan Hieroni>^ 
tno da Camerino , et dal Marcheje di Salu:^:^j , fu battagliato , et 
pfefo Carmignola , cantra Francrfi , doue morfe il Capitano Cefk^ 
re da Napoli , et cofi da ogni banda fi faceua ac^uijìo di T erre , et 
di luoghi . 

Nel dett’anno , Solimano Gran Turco mojje guerra, per mett^ del 
Bafcià , che teneua in Egitto', contra Portoghefi , che nouamenie per 
t Indie Orientali fi erano dijlefi tant’oltre , che haueuano ferrato le na- 
uìgationi del Golfo et Arabia , et impedito , che le Spettane di Galigut, 
non poteuano ejjer portate piu in ^Irfandria , di dtue andauano poi 
per tutto t Imperio del T ureo , anchor erano portate in Europa , (<7* 

net medefimo tempo , quejlo potente Imperadore , con efercito dipiu di 
duecentomila perfone pari) di Co/ìantinopoli,(^pafjando per laTe~ 
faglia , uenne in Albania , pofeia alla Valona , per mare , fece 
uenir grofifima armata , guidata dal Bafcià Luthfu.cognato del gran 
Turco , ^ da BarbaroJJa , uerfo il mede fimo luogo ,* Ma inuiandofi 
uerfo l'Italia , affali il Regno di Napoli uerfo T arante di Calabria , 
prefe Cajlro , ejjendoui quei di dentro arref a patti , ma non gli furono 
da’ Barbari offeruati , doppo efjendo per cafo fuccefpi , che tarma-' 

ta de’ V enetiani, fi ruppe con quella del T ureo ,fi cominciò tra efi far 
piu battaglie , cJt* medefimamente andando in quelle parti Andrea <tO 
ria, coni armata Imperiate , furono fatto piu battaglie Nauali, 
fatto da ,/indrea dOria acquijlo di alcune galere . cJt* altri legni dìTur 
chi , C$7* alcune ne furono affondate , trouate da efjo fuora dell’ armata 
^ojja , il che fatto fi ritirò in Sicilia . Il T ureo fdegnato contra V ene- 
tiani ,fece pafjar tefercito nell’lfola di Corfu , ma trono il luogo muni- 
to , di modo che doppo thauer tentato quedimprefa in nano , je ne tor- 
nò con l'efercito in Cojìanttnopoli , tafeiando però ordine , che per tutti 
i luoghi delle frontiere , fi f ac effe guerra a V enetiani , la onde il Gene- 
ral dell’armata Venetiana , entrando con effa nel Golfo di Dalmatia^ 
faccheggio molti luoghi dei Turchi», (S;* efjendo per Veneziani poda 
CamiUoQrfino alla guardia di Zara ,fu prefo da quella banda molti 
luoghi de gii nf deli , ^ ruppefi la guerra a fatto tra ilTurco , et la Si-* 
gnor la di Venetia, 

dett’anno , il Re Ferdinando * rkeuè gran danno da T urchi ntUi 
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nujìniJi queUd pdrtedtVn^erìd , che ejjo pojjedeud, hdutndoper co» 
trdrio il Re Gioudtmi ,fduorito ddlgrdtt T ureo , in dìuto del qudle er* 
Mdumetto Sangidcco di Belgrddo ,che erd rejldto per Sotimdno, i» 
luogo del Crini, in quelli confini , per trdudglidre continudmente i 
Chrijlidni . 

NEL dett’dtmo , il Aidrchefe del Cuddlo , dffediò Chierd/co , oue erd 
dUd difefd per il Re di Frdncid , Cefdre Fregofo , ^ doppo molti djjdlti 
il Fregofo fu ajlretto d render fi , co fi ^Ibd , doue erd Giulio Orfi- 

no , onde gli Imperiali tuttduìd piu s’ingaelidrdiudno contra i Francefi, 
^ afjediarono Pindrolo , T urino . Ma uenendo bofeid di Francia En- 
rigo Delfino , figliuolo del Re Frane efeo , con fedicimila fanti , cin- 

quecento lìuomini (tarme , gl’imperiali fi leuaronoddtdli a^edij, ^ 
la guerra comìncidua andare infauor de Francefi , per il ff’ojjo efer ci- 
to , che dinuouo haueuano condotto in quelle bande , quando giunfe la 
tiuoua, che la Reina Maria, infiente con tionora Reina di Francia fu» 
forella.haueud conchiufa la tregua tra l'Imperatore, il Re di Fran- 

cia , per tre me fi , e perciò fi cefo di combattere . 

NEL dett'anno , Papa Paolo tern^ creò Duca di Cajìro di Maremma, 
di Tofeana , il Signor Pierluigi fuo figliuolo , il quale feCe rinouar det- 
ta città, O'injìaur aria di porte , intrate ,pid2^ .pald"^ , iìrade, 
^cafe,C^ui fece andare molti habitatori , condurre artefici , et 

molli efercitij , efjendo luogo prima quafi abandonato con tempo 
fu munita , O' fortificata , ridotta in forma di città , effendo il det- 

to S ignor Pierluigi primo Duca di Cajìro , fatto ancho Gonfaloniere , 
< 57 * Generale della Chiefa , efjendo di tal grado merit euole , degno 

per difciplina militare , &> fua genero ftta , Et afjoldò molt a f antaria, 

^ cauaìli, per la guardia, CP'ficure'^^ dà Roma, &• altri luoghi, 

per rilfetto del Turco , che tutta Italia haueua mejjo in timore, e Sfia- 
uento , O* fu trattato di far lega tra timperatore , V enetiani , O* 
Papa , contra il comun nimico . 

NE L dett'anno , di Settembre Papa Paolo ter:^,fu in Oruieto con fua 
Corte , (^fece leuar il Choro diTarfia della Chiefa di Santa Maria , 
che jiaua in me:^o alla Chiefa , porre in capo di quella dietro tal- 

tar maggiore , &-fu in quejio tempo da Maftro Raffaello Fiorentino, 
Scultore eccellente, rileuato la maeflà della rejurrettione Marmorea, 
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». Belili d(ttdChiefk ,^fco!f>tto le figure dtUi Maggi , f/yefepto f)» 

iafdrica . U Idpù fatta del CafleUo della Sala da Henri^o de Mona!, 
defchi della Vipera a detta ftlnca , lauorate da Simon Mofca ho- 
remino , che fu poco doppo tal opera compita felicemente con altre de- 
gne opere di ftiltura , co -ne di Pittura , che fono di grande ornamento 
n dettotione molto piu ft faria , fé tintrate di detta fenica fuffer»\ 

meglio rette , O'gouernate. 

J 5 8. IN ijuejl'anno, il Signor Camillo Orfino , Generale deVenetianì nella 
Dalmatia , andò adajfaltare Ojìroni^^ , O hauendo d’improuifo det- 
toli uno afjalto quello prefe con mortalità de' Turchi, molti furo- 
no fatti prigioni , dato fuoco al luoco : dall’altra parte , i Turchi 
con inganno prefero Nadino, forteti^ in quelli luoghi in alto pojla , di 
doueper Venetiani.fiteneuano leuelette per fcoprtre il paefe, perla 
correria di T urchi . 

NEL dett’anno, ejjendo tutt'Italia commoffa ,per itgran sfori^che 
faceua il T ureo , nella guerra cantra V enetiant, per le correrie, che 

faceuaBarbaroffaneimaridi Calabria , fi;* di Sicilia . Papa Paolo 
come uniuerftl padre de Chrifìiani, opero per meti^o di lettere, (<t* 
,ytmbaf latori , cheftdouefje fare uno abboccamento tra l'Imperatore 
tpp* il Re di Francia , con timeruento fuo , ^ fu conchiufo , che il luo>‘ 
gofufje Nit^^diProtten:^, doue fu fatto parlamento tra quejii tre 
Potentati , come fi racconterà ,feguendo. 

‘ NEL dett'anno , Paolo II I. Pontefice ,fi parti di Roma, ^ paffando 
per il Patrimonio , e Tofehana, fi condujje in Lombardia alla città di 
Parma , nella quale fece t entrata , come Pontefice , efjendo per prima 
flato V efeouo di quella , quando fu fmontato dalla mula al Domo, 

fuccefje controuerfia tra cafa Rofii , e T agltaferro , con lor feguaci, uo 
tendo ogn’un delie parti pigliar la mula, ^ Henne morto da Parmigia ■ 
ni il Majlro dtjlalla del Papa , uolendo Piermentino Greco Capi- 

tano di caualli del Papa,foccorrere il Majlro di S falla, fu per ejjergra 
barila , che tutta la corte anc9i in rotta , ^ il Papa con li Cardinali , 
fi riduljeronel Domo ,^pauentati dal rumore con fatica fu dalli 

Becchi Parmigiani »pojio il freno alla giouentu,(^ fecero efeufatione 
con fua Santità . 

NEL dett'anno , a principio di Giugno , effendofi condotti a Ni^t^p^ di 

ProuetKt^ 
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ProueH:(4/tlPdf>d,tJmperdtore,(i;*il Re Chri/lidttiJ^imo furono * 
lungo rdziondmento , ^ fu dal Pontefice trattato di metter perfetud 
pace tra li due Principi, ma non potendofi in ciò accordar e, fu conchin 
fa buona , ftncera , ^ reai tregua , per dieci anni , con patto che du~ 
tante quejlo termine , ogn’uno pofJedefTe quel che allhora pofjedeua, 
dttchor che fuffe flato tolto all’altro nelle guerre pajfat e , 6^ che fu fe- 
to rimeft i banditi per tal guerre , con la rejlituitione de i lor beni , 
fu tal tregua bandita , publicata , che fu in uero una fama opera , 

molto necejjarid in quejli tempi , per il pericolo del T ureo , il che fatto 
il Pontefice fe ne tornò a Roma , riceuuto con trionfo, ^ fcjld. Et 
imperatore in Spagna , cSt * pafjando con fua armata da Marfilia , fu 
ticeuuto con gran corte fie , ^ liberalità , come fefojfe flato patrone, 
fSn pofeia in ^cquamorta peruenne , douefu dal Re Francefeo riceuu- 
to con grantthonore , care:^^ , furono quiui fatte gran fefle , 

ejfendoui la Reina di Francia fortlla dell Imperatore , con Te piu nobd^ 
donne della corte , dn indi imperatore in Spagna ,dP* dRe a Parigi 
fi ne tornò . 

NEL dett’anno ,fì fermò la lega tra V enetianì , il Papa , t Impe- 

ratore , in difefa loro , dp* offe fa de T urchi , con capitoli , che impe- 
ratore facefje la metà della ffieft,&> dell’ altre due parte Venetiani, 
eUp* l’altra il Papa , (jp* che s’arma ff e duecento galere , cento nani , 

che fi afjoldajfe uenttmila fanti Tedefchi, quindicimila Italiani, 
quindicimila Spagnuoli , con quattrocentocinquanta caualli Gene 
rale della Santa lega , per terra , fu eletto Francefeomaria Buca d' V r- 
bino , dP* p^ acqua Jindrea (tOria , Principe di Melfi , General dei- 
tarmata Imperiale, ejjendo di quella del Papa Marco Grimani Patri- 
arca d’^quilea,di quella de Venetiani Vincetio Capello, co ^lefiadro 
Bondumìero, Capitano del Galeone di Venetiani,e al tipo terminato t ar 
mata di Venetiani,e quella del Papa s’inuiò aCorfu,doue poi anco giufe 
quella d Andrea doria.hauedo in ejja Don ferrante Gon:^aga,V icerè 
da Napoli, con molta fiorita gente d’ltalia,e Spa^a.e doppo che in quel 
luogo tarmata Chriflianafu rinfiefeata,^ mefja in punto.hauendo in- 
tefoche tarmata nimica .guidata da Barbarojfa.fi ritrouaua alla Pre- 
rufa , al:^ato il ueflillo della Croce , con ^and’animo di combattere , 
f mojje da Corfu uerfo la Preuefa , il che intendendo BarbaroJJa.fi rir- 
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ttujje dentro il Porto , f>er dubbio de’ nojìri, ^ fece pUntdre dUe ripe di 
ejjo molti pe:^dartìgherid, et fece uenir molti cdUdUiTurchefchi da 
Z epdnto , et fmontdr moltamente in terra , laonde i Chrijliani arrinan- 
do a uifla de’ nimìci ,fi conjigliaron o non uoler combattere con quel di 
■ fduant aggio . Aia ueder di tirar inimici fuor a di quello Ghetto, 
coftpajJaronopiuoltre,perpaJJarttel Golfo <U Lepanto » quello 
prendere , quejlo preuedendo Barbarofja , con timore, ^ ancho foJpe~ 
fo , ujc\ con fua armata ,-mettendoft a feguire quella de’ Chrifliani, ap~ 
parecchiandoft ancho per combattere • Aia il Prìncipe d'Oria.facendo 
un lungo circuito , fi cominciò a lardare , ^ uenuta l'hora tarda , ^ 
mancato il uento ,fe ne uoltò uerfo Ponente , cìt* a Corfu ft rtdufje , con 
marauiglia , ^ dispiacere del Generale de’ Venetiani , ^ del Papa , 
che hauriano uoluto fi fuffe combattuto , hauendo ferma speran:^ del 
la uittoria . il Barbaroffa , poi che uidde in effetto che tarmata Chri- 
Jìiana fchifaua la battaglia, fi Jpinfe adofjo aua retroguardia de' Vene^ 
tìani . Aia tirando molte cannonate ,fi fatuo ,feguendo gli altri , re- 
piandone foto due galere prefe . Il Galeone de’ V enetiani, effendo aban 
donato dal uento ,c^dalt armata , con dieci naui, fu dall’armata ni- 
mica affaléto , battuto da piu di cento cannonate , combattuto , 

quafi faccafjato tutto , dal fondo in fuori , fi difefe tutta la notte » 
CÌ7* parte del giorno feguente , finche ejjendoft leuato un uento proTpero 
per Ponente ,fu il Galeone a malgrado dell’armata nimica a faluamen 
to portato a Corfu , hauendo pero fatto grandifiimo danno a nimici,ci 7 * 
il fimile fece una naue Ragufea , doue erano ualenti faldati Spagnuoli , • 
che nel medefimo cafo fi era ritrouata , doppo il Barbarojja,'hauen- 
do prefo ardire , andò con fua armata a uijìa di Corfu , ne mai ,/4ndrea 
d’Oria fi rifolfe di combattere . Aia fen:ì^ fare altro acquijìo , che pi- 

f liar Cajìel nuouo ,fe ne tornò con fiua armata in Italia , benché il Bar 
arojja con fiua armata poca prosperità hauefje, percioche uolendo egli 
doppo la partita del Principe d’Oria , andar a fbccorrere Cajiel nuouo , 
fu affatilo da fi fatta tempeSìa , che fatto natfi'agio di fua armata, po- 
che galere fi faluarono . 

NEL dett' anno , Cafiin Bafcià-delGran T ureo , andò con ^an molti- 
tudine di T urchì aU'imprefa di Napoli di Romania , ^ quell affediò , 
furono fatte molte Jcaramuccie,fempre con difauantaggio de’ Chrt- 
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iluni fuddìT urcht prefo il Monte PaSddio , che foprn Jìk <</- 

Idctttk, c*7* con l’artiglieria gli fecero gran danno, rouinando molte cd 
fe , finalmente conojcendo UBafcià, che Chrifìiani fi dtfendeuano bra~ 
uamente , fi tolfie da ijHell'aJJedio . 

NEL det fanno , mori Francefcomarìa Duca (tVrbino gloriofo Prin- 
cipe , e degno , a cui fuccejfe Guidobaldo fuo Primogenito, cantra il 
i^Hale nanamente mafie guerra il Pontefice per lodato di Camerino, 
efiendo fiata foffiefa tal guerra , per efier fiato Frane efcomaria deputa 
to General della lega cantra Turchi, ma fu dal Duca Guid’Vbaldo ce~ 
dato per uia d’accordo . 

NEL det fanno ,a i tre di Nouembre , Madama Margarita figli- 
uola di Carlo V. Imperatore , entro in Roma , Tfiofata al Signor Otta- 
wa figliuolo del Duca Pierluigi Famefe , nipote di fila S antità , con 

all egrt^^ , f^feda, che prima fu maritata al Signor ,/4lefiandro de’ 
Medici Duca di Fioren:^é . 

JN <juefi’ anno , tre Sangìachi , con uentìmila Turchi andarono fiotto I y j 
Cafielnuouo , guardato da buon pr e fidio di S pagnuoli , iui laf ciati d’,^n 
drea (tOria , i quali incontinente che uiddero la uenuta de T urchi , che 
già fi erano accampati auanti , che fi fufiero adagiati , li afialirono , u- 
fcendo della fiorte:^^ , &• con tanta brauura, ^ ualorofità, gli af- 
frontarono , che gli mi fero in rotta , con la morte di molti , ^ acqui- 
fiodi molti pe:t^<tartigHeria,0' ‘tltce cofe in Cafiel nuouo,fi ri- 
tornarono . 

NE L detfanno , furono gran pioggie nel Patrimonio , fs* nello fiato di 
Oruieto , con perdita di fementa, et affogarono molti animali, inondan- 
do il fiume Paglia , ^ le Chiane palude . 

NE L detfanno ,Dragut Rait ,^an Cor faro de’T urchi , prefie cinque 
galere de’ V enetiani , che non fi poterono faluare, fu fatto prigione 

f rance/co Gritti ,fopra Comito duna galera , efiendofigli altri buttati 
a terra fi faluarono . 

NE L detfanno , mori di parto t Imperatrice , che fu di gran dolore 
alt Imperatore , fuo Conforte , tutti uniuerfalmente ,per la fiua 
dignità, fi;* uirtu, moriancho in tal tempo il Duca Giorgio di Saf- 
fion'u , Monfignor di Nafeo Gouernatvr della Brabantia . 

NEL detfanno , Lionora figliuola di Don Pietro di T oledo , V icere di 
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//itpoli ,fu mdritatd dì Signor Cofmo dt Medici Ducd di FioreM:^^, fjp* 
^ per mare , an<& al Porto di Liuorno , con molta , nobil compa • 
gnia di Spagnnoli , Napolitani, t^doppo ginn fe a Fifa, done fin 

incontrata dal Duca in grad compagnia , fe ne andarono da Fifa d 
Empoli , al Poggio a Caiano , a Peretola , finalmente alla citta 
di FtorenTiji , doue furono fatte le not^jtj , con fejla aliegre:^^,et pom 
pa mirabile . 

NEL dett’anno , Barbarofja con armata di duecento uele, andò net 
Golfo di Cataro ,&'per acqua ,&>per terra , ajjedio Cajlelnuouo, ef- 
fendouiuenutoanchocaualliTurchi, per terra, quelli di dentro fi dir 
fefero quanto poterono , da ualorofi , cìT* egregi foldati , Cip* fecero de 
T urcbigrandifiima uccifione .finalmente doppo molti afjalti , ^ cru- 
delifiima batteria .fu da T urchi dato un feroce afjalto . talmente che 
li Chrilliani . non potendo a tanta moltitudine refijlere. i T urchi entra- 
rono dentro . combattendo a front e , a fronte nella pia\:^a, nelle Jìra 

de .(ì;' furono fatti prigioni circa ottocento Chrijliani, ^ pojli alla, 
galera . il redo mefii a fil di fpada . benché di T urchi ne morifje 

grandifiimo numero . fra i quali fu ^gi ./iriadeno, parente di Barbarof 
fa . molti altri grand'huomini . 

NEL dett’anno , Papa Paolo 1 1 1 . mandò il Cardinal Farnefefuo ni- 
pote Legato in Francia , per ueder di far che fi facefje perpetua pace , 
tra la maefllx dell'Imperatore . Cp' H Chrijltanifiimo He, et fu in Parigi 
riceuuto con grandifiimo honore . 

NE L dett’anno , uolendo la Reina Maria imporre ^auet^ a Fian- 
dre fi . ricufando efii pagarle , ne fuccefje . che la città di Caule fi le 

uò in arme . non f do non uolfe pagare , ma apertamente fi ribellò , 

di che auifato timperatore , per il cafo importante deliberò andare in , 
per fona, a reprimere l' audacia di quel popolo , ^ rimediare a quello 
f uff e potuto fuccedere. Ma dubbio li metteua.che paffar per Italia era 
lungo maggio , ^ il cafo ricercaua predo rimedio , ^ il pafjar per la 
Francia non li pareua ficuro .finalmente fi rifolfe paffar per Italia , ^ 
manda per Andrea d'Oria . che con le galere andaffe in Spagna a te- 
nario . Di che hauendo hauuto notit 'ia il Chrifì'ianifiimo Re Francefco, 
mandi) fuoi ^mbafiiatori all’Imperatore , a multarlo a paffar per la 
Francia , promettendoli non foto il pajfo ficuro , ma ancho gente per do 

mare 
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mère ìfuoì nheìlì . L’ Imperatore accetti uoletitieri tal ìnuìf , O' 
tip di Spagna in pojle . con cinquanta gentd'huomini di fua corte , U- 
fciando Coos algoutrno della Spagna , come fu jua maejlà giunto ne i 
confini della trancia ,fu incontrato da’ figliuoli del Ret&dal Come-t 
Jlabile , dT* accompagnato fempre , efjendogli fempre apparecchiati i 
caualli , da tutte le città . d?» caJleUi , che era per entrare .gli era- 
no portate le Chiaui , fatto grand’honori . L’Imperatore diede a 
due figliuoli del Re t ordine del T afone , nella citta di Baìona, dipoi per 
uenuto in Bles.fu dal Re humanifimamente riceuuto condotto in 
Fontanableo , furono fatte tutte quelle fejie , & alle^re^e . ihepen- 
far fi potrìano . Pofcìa giunto imperatore alla città (B Parigi, fece 
t entrata con quella pómpa . e fajìo . che fece il Re propf io . la prima 
uolta . che ui entrò . come Re . eccetto che non uolfe caualcare d cauat 
bianco . d?* iui furono raddoppiati i trionfi . oltre do il Re per maggior 
honore fi Tfiogliò della fua autorità Reale . concedendola alt Imperato- 
re , di modo ^e uoleua che dall’Imperatore fi fujje ricorfi>per le uacan 
tiedehenefitij .(^officd .perquel tempo della trancia, rimettendo 
ancho alla uolontà fua il far ^atie . d^* condannar pene a’ rei . t Impe- 
ratore moded amente uso in parte quella autorità . facendo alcune gra 
tie . che gli paruero honejle . ma di pkciol ualore . Doppo alcuni gior 
ni l’Imperatore parti . efjendo accompagnato dal Re per gran pe '^ , 
fi conduffe in Fiandra . 

NEL dett'anno . il Bafcià dell'Egitto . per il ^ran T ureo . con il Moro 
d’^lefiandria , congrojj’armata pafò il Jlretto di Arabia, d?* andò al- 
tafiedio di Diu , forte:^a tenuta da Portoghefi in quelli ndie. et quel- 
la cominciò battere . battagliare . ma quei che dentro fi trouauano. 
fi difefero uigorofamente . dT* ufeendo molte uolt e fuora a fcaramuc- 
cia . pochi di loro faceuano gran danno a quei de nimici. d^ uenendo 
alcune fujle de Portoghefi . derono foccorfo agli ajjediatia (ùfpetto de 
gli infideli . i quali ciò uedendo. &• intendendo anchor che l’armata del 
Re di Portozallo era uicina.fi ritirò daltajfedio, (^fene torno a pajjar 
lo Jlretto deUii Perfia . 

IN quejì’ anno .efjendofi fatto pace trail Re Ferdinando, il Re Giù I J 4®* 

uanni . detto il Vaiuoda . fopra la diferen'ì^ del Re^no di Vngkeria , 
con patto che ogn'unopofiedefje quello .fi rttrouaua, il Re Giouanni 
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prefe per mobile Tfabetid , figliuola di Gifmondo Ite di PoUonid , dii 
quella hebbe un figliuolo , la nafeiuta del (juale , eglifeppe mentre nella 
T ran fi tuania,f ac eua guerra contra iGouernatori di quella Prouin- 
cia , che [egli erano ribellati , pigliando grande aQegre:^\a , ^ aggm 
finendo quache dtfordine , a un poco di m alai ia , che gli era uenuta» 
Henne a morte, lafciando herede del Pegno il f.gliudo, ^ fuoi tu- 
tori Frate Giorgio , Vefcouo di V aradino , ^ Pietro Vicheo fuo pa- 
rente , efortandoh a uoler raccomandar il figliuolo a Solimano , pa- 

garli il tributo, 

NEL det Fanno , ejf rndo t Imperatore partito di Francia , giunto m 

Fiandra , comincio far timprefa contra quelli di Gante , per caligare 
gli autori della ribellione , i Gantefi uedendoji non efjer baflantia rrfi- 
Jìere a un Imperatore , fi re fero : f^aefjofi fottomifero , ilquale inpu 
blico, et particolare caligò feuer amente i ribelli, e fece edificar in quel 
la città unaforte:^ per tenerli a freno , cJt- doppo andò in Germania » 
alla dieta in Patisbona . 

NEL dett’anno , non potendo il'Pe Frane efeo ottener dall’Imperatore 
ilDucato'di Milano per fuo figliuolo, come fheraua , fi fdegnh,^* 
conuertito dabeniuolen:!^ in odio comincio a rinouare amic 'ttia^ 

con alcuni Principi udlemanni , che erano nimici della cafa d,Aufhid 
^ fi confederò il Duca di Cleues , O* cominciò trattar contra la Ce- 
fiarea maejlà . 


NEL dett’anno , era ne i nolìri paefigran penuria dilani , uale- 

ua in Oruieto dieci feudi la [orna , che e poco piu dtun Pubio alla Po- 
manefica , cìt* anchor che fuffe ordine , che non fi poteffe cauar fuor del 
T enimento : nondimeno li fldcquapendentani armatamano , fi mifero 
una notte con le bejìie da foma uen'tr alla torre di S an feuer o , poco lon- 
tana dalla città , Ct* carcarono le be/lie di grano ,per condurlo in ,Ac- 
quapendente . Ma leuandofi le Jlrida de' poueri in Oruieto , il Gouer- 
natorefece pigliar t arme , & fig^l^ gli ^cquapendentani , che con il 
grano fe n'anXtuano,t<sr furono ragiunti uicino al Cajlel di San Loren- 
:^o , toltogli il grano , benché doppo il Papa , uolfe che li fufje dato 

& ne nacque nuoua nimicitia , ^fiucc effe per tanto, eh’ alcuni Oruie- 
tani uenntro a querela con alcuni d,y4cquapendente . 

NEL dett’anno , w4ndrea dOr'ia con cinquantucinque galere ,fi partì 

per 
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per dnddre in .Algieri , (ì;* come fu in Mepnd , intefe che Drdgut Rdt$ 
dnddud in corfo d ddtmo de’ Chrijlidni . onde mdndò GUnnettino /ito ni 
potè con uentiund gdlerd , und Jregdtd .per dbdtterlo , il (judle tdn- 

to cercò , che inteje il Corfdro , hduer bditutd, c2t' prtfd Cdprdi,^^ me^ 
ndtoftpiudifeicentodnime.fen’erd ito pur corfeggtdndo perde ripe 
delld Corftcd ,/indlmente hduendolo giunto , lo combdttè , prefelo 

prigione con molti de’fuoi , ^ lo mife dlld cdtend ,^dlremo,(P* fat- 
to ac^uijlo di alcuni fuoi legni , della preda con e/fo fé ne tornò uit- 

toriofo aGenoua , ^ pojcia lo menò a Mepna al Principe , il quale 
hduendolo conftgnato all’Imperatore .li fu da fua maejl'a la/ciato , cJt* 
coft il Principe nauendogli fatto pagar buona taglia. lo liberò: il che 
fu di gran danno a Chrijliani; peraochefu dipoi grandipmo perfecte- ^ 
tor de’ chrijliani . a efi fece grandi fimo danno , come in parte rac~ 

conteremo . 

NE L dett'anno . non uolendo i Perugini accettare la impo fittone del 
fale .fi ribellarono dal Papa . il quale eTpedi Pierluigi Farne fé Buca di 
Cajìro . HieronimoOrfno .Giouambatifla S duelli. ^ Ì4le/jandro 
Vitelli . con molti Capitani di caualleria . ^fanteria contro de’ Peru^ 
girti . i quali facendo configlio di trecentofettanta huomini .fi rifolue- 
rono mantener la pugna. e/ejjero uenticinque huomini , fopra la 
guerra con ogni autorità .(i;* chiamarono nella citta Ridolfo Baglia- 
ne .^fi munirono alla difefa . Giunto le genti delPapa nel Perugino 
furono fatte molte fcaramuccie in piu luoghi . hauendo prefo ilPon 

te San Ianni . fi accojlarono alla città , cominciarono a bruciare . 

guadare il bello . fruttifero paefe intorno . Onde li Perugini ue - 

dendofi rouinare i lor beni .Jìauano fujpefi . ^ il Signor Ridolfo ueden 
do nella città non ui ejjtre quella prouifione necejfaria , che bifognaua . 
fe ne parti . e tornojjene in Fioren\a . Onde i Cittadini impauriti fi ar- 
refero a difcretione . fottomettendofi al PapoT. fs* cofi fu prefa la cit- 
tà . ^ furono i Perugini priuati del lor bacco fuperbo . della Signoria . 
del Magijìrato . entrate publici . (^ furono in perpetuo banditi, 

gli uenticinque Configtieri della guerra . ^ fcarcate te loro cafe . 
CÌT* furono tolte l'arme a tutti fondata la Cittadella . uicino a 
Santo Hercolano.doue erano le cafe dei Baghoni. pollo freno 

a tutti.. 
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NElf dett'dnno t Ràncont ^mhdfcìdtore del Re Trdncefcù, df>^rejjò 
S oltmdHO Grdn Turco tornò di Cojldntinopoli in Francid , 'indi uo- 

Undo tornare dlTurco ,pdfjdndo per il Piemonte , Lombardia gm 
per il Po tpercondurfia Venetia ,fuinfieme con Ce fare Fregofoam- 
ma-:^dto da S pdgnuoli che’l Marchefe del Vajìo ,haueua mandato 
per'Jargli prendere in un luogo fopra Pauia,di che fi fdegnò a fatto il Re 
Francefco , et dopoi allafcoperta cominciò uoler mouer guerra allTm- 
peratore , dicendo ejjèrgia rotta la tregua . 

NEL dett’anno, ejjendo fi fatta tre^a tra Solimano, (^7* Venetia • 
ni , fu ancho trattata pace , conchiufa da ^lùigi Badouaro , che 

fi troududinCoJìantinopoli ^mbafciadore , con tal commeJ?ione del 
1 ? 4 I Senato. 

’ JN ifuejl’ anno, furono fatte in Roma alcune ripr e faglie cantra lo flato 
di Paliano del Signor ./éfcanio Colonna, per non uoltr pigliare il fale.con 
quella impofitione ipofla da Paolo ter^o a tutto lo ifato Ecclefianicd. 
Onde fu dal detto Signor uifcanio adunato a Marino, circa mille huo- 
mini . tra a piedi a caualio , fece una correria .fino alla città 
di Roma , ^ predò motto b editarne , conducendolo a Marino, per que~ 
fio il Papa fece efercìto perfarpierra al Signor .yffcanio , ^ fuo dla~ 
10 , che haueua nel territorio Eccleftajlico . Et Generale di quello fu 
Pierluigi harnefe Duca di Cafro, General della canali erta Giouamba- 
, tijla S anelli , della fanteria .yélejjandro V itelli , ejjendouì poi Co- 

' lonneìli Nicola Orfino da Pitigliano , Mario Colonna , Paolo V itelli 

^Sfor:t^ Monaldo fchi della Ceruara, efjendo ancho quejli due Ca- 
pitani di caualli , infieme con .^lefiio Lafcari .Atbanefe , Capitani 
di gente a piedi , Paulu:^o da Perugia , Giacomo T abufjo da Spoleti , 
Pietro da Fano , ./^fcanio della Corgna , Bin Mancino da Perugia, Cec- 
co Sajjoferrato , Lodouico da Pifa , Longin da Fabriano , Marcon da 
CaJìeÙo , Bombaglim da Prato .Sandron da Camerino , Baccio d’.Au- 
gubio. Betta Ramn^no, Tentacofle da Camerino, .Ale fiandra da 
Terni Maejlro di campo Generale , & altri Capitani .furono eFpediti 
di mano in mano . Et ufcendo qued’efercito di Roma , andò a Rocca 
di Papa , ui piantò l'artiglieria , uolendo il Signor .Afcanio , che li 

trouauainGiana'^anodarfoccorfoaquel luogo , mandò alla uofta 
di UMtUo il Capitan Marcello Falcone, il Capitan .Antonio da Marino 

tlCapi- 
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ilrajthdn Lauoro da Palejlino , il Caj>itan Cechin Fioretti ino , il S ignor 
LiuioS anelli , il Capitan il Capitan Batti da PiHoia con 

fettecenio pedoni , l'andata de cjuali .fapendotl Duca con ^lejjandro 
Vttelh , altri Capitani, ^ buon numero dt gente a piedi aca~ 

palio , andarono Uro in cantra , C9' quelli s’ affrontarono a battaglia a 
Monte Combritq ,uictno afra fcaiQ , combattendo buona pci^ 

ualorofamentt , alla fine quelli del Colonna furono da gli Eccltfiajìici 
rotti , ^ in gran parte prigioni , c?7» morti . il che fatto, il Duca con 
iefercito andò alla uolta di Pattano, lafciando aU'afJedio di Rocca di Pa 
fa , ilMaflro di campo , molti Capitani , da i quali fu prefa , ejjen- 

dofi il Capitan Lani da T agliacos^t, arrefo a patti, efjendoui però mor 

10 duna archibugiata , il Conte Federigo Ì4ngofciola . Quelli di Pa^ 
liano , au ami che il Duca fi accampajfe , ufctrono fuori alla fcaramuc- 
cia , cS?» prefero parte deh buffali, che portavano t artiglieria, e a par- 
te tagliarono le gambe : e fé ncn era il fouerchio pefo degli Eccleftajìici 

11 hauriano inchiodato l artiglieria . 

NE L dett'anno .facendo fi di continuo belle fcaramuccie tra quelli di 
Fallano , Cp* le genti del Papa , con uccifione dell' una , ^ t altra par- 
te , il Signor ,y4fcaniodinafcofo fi parti di Paliano.C^ andofienea^ 
Tagliaco:}^ a Duca Pierluigi , con parte dell e genti andoa Ce- 

ciliano , cSt* a quello diede un fuperbo affali o , fuperbamente quei di 

dentro fi di f e fero , che ui morirono di fuori molti huominida bene ,fra 
i quali fu il Signor 1 uca de Monaldef hi della Ceruara , gentil'huomo 
Oruietano , che era Capitano di Fanteria , fp’ giovane molto ualorofo-, 
di grande affettatione , il Duca vedendo l'affalto^to efjere flato 
cofi dannofo ,Je ne tornò a Fallano, lafciando per Htmpreft di Ceciliano 
il Signor Sfarti^, con fuoicattaUi.t^ pedoni, con altre compagnie, 
doppo ancho ui mandò il Capitan ,/dleff andrò da T erni Alaedro di 
campo , altriCapitani , fatti di nuovo , combattendo di continuo iì 
luogo , difendendofi quei di dentro con grand'animo , ojlinatione, et 

medefimamente quei di Fallano ualorofamente fi difendevano dal Du- 
ca , &• fue genti , molte volte u fendo fuora a fcaramuccia ,fu fat- 

to belle fattioni , con vantaggio , hor dtU’una , hor dell’altra parte , ef 
fendo nella terra il Signor Fabio Colonna , con il Capitan Torquato, Ca- 
pitan Cojlantino da Fabriano , Capitan Bartolumto Spirito , Capita» , 
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Gnido <U Mdrìno , Cdf>ìtdn Gìoumhì <U Ferrdrd.S i^Hor V ico id Gde 
td , Cdpitan Per fio , il Cdpitdtt Tdttcredi dd Siend , con gente dpie~ 

di.&'de caudui erd Cdpitdu Domenico GudUno , Gr »eUd Cittadella 
ui era Saludtor Corfo . Md fucceffe che hduendo il Signor ^fcdnio Co 
tonnd , mandato cinquecento fanti , per {turbar tajjedio di Paliano, ad 
additare un CajieUo deUa Chiefa , dett'^gniudo lontan cinque miglia da 
Fallano, furono d’improuìfo dal Signor Giouambattìjla Sauelli,con due 
cento cauaìli , e genti a piedi ajjalui , rotti : onde quelli di Paliano , 

dotipo lunid diruta di render fi , 0 nò .fin al Duca fi derono rejlando 
foto Saludtor Corfo nella rocca, che arrenderfi nonfi uoUe . Hauuto il 
Duca Pierluigi Paliano, fe n'andò con tutte le genti, ^ artiglieria a 
Ceciliano. per la qual giunta il Capitan folo d'Otranto, ^ il Capitan 
Francefco di Napoli, uedendo il luogo non efjer e atto a difenderft dal- 
l’artiglieria , fi arrrefero a fua Eccellen:^ , la quale fi parti da Cicilia^- 
no , è* andò a Ruuìano , mandò il Signor Sfor:{d , con piu inferno 
adun’altroCajleìlo .detto Cajlro , podo nel monte, il quale giuntoui 
gli diede l’ajjalto , quei di dentro fi difefero , gagliardamente , md 

alla fine hauendogli Ecclefìadiciabvugiato il Borgo . alcuni muli- 
ni.quei di dentro al Signor fi renderono, il Duca poiché afcr:^ di quel 
li di Ruuìano , hebbe pafjato il fiume T euerone ,fi accojìò al Cajìello , 
gir quello prefe , ejjendofifaluati il Capitan Lan:^ daTaijaco^^, c> 
Mutìo da Lan:gano , con altri di dentro , perfauor del Capitano .^fca- 
nio della Corgna . il Capitan Paulu:^:^ da Perugia , doppo la quale 

prefa uennero in man del Duca altri Cajlelli del flato Colonne fe ,fen:gd 
molta cont emione , ^ co fi il Duca con lefercko tornò a Paliano , & 
ccminciò a battere la Cittadella , che ancho fi teneua , gir doppo lunga 
batteria , fece dare taffJio , il qual fu tanto fiero , che quellidi dentro 
furono for:cati , combattendo , gir perdendo il terreno a poco a poco ri- 
tirarfi nella rocca , nella qual ridutti fi uolfero ancho tenere . Ma U 
Duca fece quella battere una giornata fen-^ ripofo alcuno, laonde do- 
mandando quei didentro il parlamento . alla fine fi arre fero , fatuo 
efi , g^ le rvbbe loro . gir quelle del Signor .^fcanto , gir co fi tutto lo 
flato uennefotto^oJioaUa Chiefa, gir ejjendo ffiianate le forte^^ di 

quello. \ , I 

NEL dett’anno « Carlo V. Imperatore fi parti d’.4lemagna , tir tten- 

ne in 
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ne tn ItdlU , (S^ifecé tetttrau in Milano , con ^an ma^niftcetn^ , 
doppo andh a Lucca , doue ancho andò la Santità di Papa Paolo 
iui furono a parlamento infume , duppo ìiauendot Imperatore cantra 
il con figlio , ^ difJuafioHe del Pontefice , di Andrea d'Oria , c> <tal- 
tri , per t autunno , inuerno , che ueniua deliberato far l’imprefa di 

,/ilgieri , paj?ò in Corfica , menando feco il S ignor Ottauio Farne fe Du 
ca di Camerino , nipote di fua S antita , hauendo prima prouijlo di buo- 
na armata , e buon numero di faldati , di poi partendofi di Corfica ,fi 
n’andò alla deftderataimprefa,Ci^ atti uent idi Ottobre, conprofpero 
m vento f iunfe alla Fpiaggta d',/ilgieri , oue fmontò con le genti fen:^ li 
arneft , ma fola con l'arme portatile, pensandole altre cofe poter ba- 
vere a pojla loro ,fmontati che furono ìChriiìiani , a dijpmo de’ Mo- 
ri , fece t Imperatore di tutt ol’efercito , tre battaglie , cioè li Spagnuoli 
per vanguardia nel monte , la battaglia di alemanni , met^al Monte 
i Italiani nella pianura apprejfo la marma , coft fempre feara- 

piucciando coni Mori ^rabi,ft accodò alla città di ^Igteri, 
men d’una baleflrata , & t^uim fi accampò, cominciojje afargrof- 

fe fcaramuccie . Ma lofio venne quel che tolfe la fperan7;a della vit- 
toria , di mano alliChriììiani, e ciò fu la fortuna dimare, che ftleuò 
tanto furiofa , che le barche , e fchifi , i quali portavano dalle navi alla 
terra , le artiglierie , le munitwni , O' le vettovaglie , cacciò con tutto 
il carico nel fondo , mandò quattordici calere a trauerfo, ^ tra na 

vi , altri legni piu di fettanta, molti buttandofi alla terra perfug 

gire il rabiofo mare ,ft davano ne Morì , e T urchi , che crudelmente li 
uccidevano fens^a pietà alcuna , ^ continuando la gran fortuna in ma 
re , in terra erano ancho maltrattati i Chrifiiani dalla pioggia , freddo, 
fttigo , fame , cìt* tutti i di/àgi , ^ pericoli, fu t Imperatore for:^to ri 
tirarfi con tefercito a Matafufo , doue fi era faluato Andrea d’Oria , 
con le reliquie della conquajjata armata , ^ ciò fece in tre giorni , per 
(impedimento del viaggio , hauuto da fiumi, e da Barbari , ufando fent 
pre t Imperatore grandifiima prudentia , ualorofità i non fola , 

come Imperatore , ma come Capitano , Sargente , in ogni cafa 
dimofirò effer de i rari huomini , che fian fiati net mondo . Giunto te- 
fercito a Matafufo daKarmata, parendo quieto il mare, O* cejjatii 
venti ,fu determinato fen:^ piu foggiorno * hauendo i Chrjfliani mtui- 
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'g iato carne di caualli , ^'patito di fame , &* doonì difagìo , imb» 
’carfi , ^ i primi furono li Italiani , poi i T edefchi , &• gli ultimi Spa- 
gnuoli , ^perche le nauinon erano capaci a portar tutti , furono but- 
tati in mare i caualii , cJt* a pena furono entrati in mare, che fopragiun 
fe un'altra fortuna : non men aifra , che la prima ; talché tutta l'arma 
ta fi dileguò in diuerfe parti , errando per il mare, ^ alcune naui fece- 
ro naufragio , furono fommerfe dall’onde , peruenuti a Vtica , 

'doue era il pre fidio Spagnuolo , fecero alto , uenuto il tempo buono 

t Imperatore in Spagna ,gli altri chi (jua , chi la fe ne tornarono con- 
fumati , ap* affitti dalla fame , O* dal tempero fo mare • tale fu U 

fucceffodi tjuelìa imprefa. 

I y 4 2* ^uefl'anno ,diGenaro ,neUi paefnoflri diTofchana ,fuunagran 
nieue, che durò molti giorni,^ furono ^andif imi giacciati , fópra 

il giaccio del fumé Chiane , T euere , Paglia ,ft pafaua con Inani- 
mati , l’ejìate feguentefu grande ir.ondatione nel Pian d'Oruieto , 

cafcarono molte flette , e fulgori , che una dijirufje il campanile di 
San luuenale , una ne diede alla torre di San Sanino , ^ una appreffo 
la Chiefa di San Francefco , una cafcò al Ponte di Santa Luminata , 

^ fu un grandi fimo terremoto,^ cafcò de Ha ripa di Sucano nella 
ualle di Triuiglie gran fciabimato , che i fa fi , e terreno andò fno al* 
la ca<à della Nonna a Riochiaro , c> la Scarparia Caflello nel Fiorenti* 
no, reiìò dal terremoto ^uafi difrutta,(^ furono nel detto tempo gran 
numero di locufle , onero cauallette . ' 

NEL dett’anno, Ferdinando Re de Romani , mando uno efercito al- 
timprefa di Buda , effendofi quelli di dentro difefi ,fu dalle genti di Fer 
dinando afediata , Sperando per uia di afedio prenderla , ma fu dalla 
Uiligentia di Frate Giorgio , T ut ore del pupillo, Stefano figliuolo del Re 
Ciouanni difrfa , effendoti dato aiuto da Solimano gran T ureo , che fu 
poi nocino a l'uno , e t altro , perciochegli tolfe a Ferdinando Pejio , 
ancho prefe perf Buda , pr mandane il Pupill o . 

NE L det Canno , hauendo il Re di Francia già cominciato guerra feo- 
ptrta , contra Carlo Imperatore , mandò il Delfino fuo figliuolo, con buo 
no efercito alla uolta di Pirpi^nano , quello accamparono per alcu- 
ni giorni , furono fatte di belle fcaramuccie , u fendo fptfo fuora 

quei di dentro , alla fine uedendo il Delfino ffjer l'imprefa difficile , fi 
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pirti ,(i;*comefH in lincei (tOc4 licentiò i Sui^^T^ri , ^ i Guafeoni^ 
&• poìgt Italiani , hauendo prima fatto grandijìmo guajio , ^ dan» 
no intorno (a citta di Perpignano , ^ fuo contorno . 

NEL mede fimo anno il He Fr ance fio mandi Carlo , Duca tPOrliettS, 
fuo figliuolo , con buon' e fercito , ne i paefi di Lancibur^o in quei 
confini prefe molte città,&> fot tet^ la città propria Reale 

Lancimburgo . Ma in breue furono da gli Imperiali poi tutti i luoghi 
ricuperati , 

NEL dett’anno , fi rinouo aTfira guerra nel Piemonte tra Trance fi» 
^ Imperiali^ quali nel romper della guerra fi ritrouauano in quei luo 
ghi , ^Jìe , V ercelli , ^Iba , Vlpiano, FoJJano , Chieri , altre for- 

I Frane efi pofjedeuàno T unno , Moncalieri , Sauigliano,Pi- 
narolo , V erolengo , ^ Chierafeo , quejlo li fu dal Marche fe del 

V ajlo tolto, ^ poco mancò , che non fujfe prefo ancho Turino per trat 
tato fatto dagli Imperiali , hauendo mandato in certe cajje di fieno al- 
I cuni foldati , i quali come furono dentro la porta , cominciarono ajjalir 

la guardia , per trattener , finche ueniua limbo fcata , Ma fu di fubi- 
to fatto cader la S aracine fica , ^ ferrati dentro , furono uccifi h fot- 
dati Imperiali , che nel fenil erano entrati . 

NEL dett’anno,fu intimato in S pugna il Concilio alt Imperatore , il 
quale fi mife in punto a uenre in Italia per pajjare in ^lemagna.dn ri- 
mediare alla guerra , che il Re Trancefeo li haueua moffo in Fiandra • 
d;* in altre parti , 

N E L detf anno , il Duca di Cleues , per opera del Re I^ncefco , afjot- 
dò graffo efercitoper far guerra nella Brabantia , facendo capo di quel 
lo Martin RoJlcmio,il quale andando alla uolta d’^nuerfa, ruppe Re- 
na Principe dOrange , CÌT* pofe tafjedio alla città . Ma non potendola 
» fece gran danno nel paefe intorno, Cp* prefe infiniti cajlelli, 
citta , Mille , Cp* f^ife in rouinagran paefe . 

t NEL dett'anno ,fu aperto il Concilio Generale , da Papa Paolo III, 

I nella città di T rento , ne' confini d’Italia,^ d’^lemagna , dp ui con- 

\ cor fero molti Prelati , eccellenti T heologi . 

' NEL dett'anno , Beltrame S autria da V dine , con tradimento prefe 
Marano , luogo forte nel Friuli , allhora tenuto per il Re Ferdinando , 
& quello tenne per il Re Francefeo di Francia , il quale pofeìa lo donò 

S 
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d Pietro Stro!^i fìto condottìere , cJt* e^i lo ueitdi a V etietitUii ùijte* 
me con l’artiglieria per trentamila ducati, 

UEL dett'anno til Re Ferdinando eletto Re di Romani con aiuto di 
Prìncipi ^ citta della Magna , mandò un groJp> efercito altimprefk 
di Pejìo CÌ7* Buda contra T urchi , che teneuano occupati detti luoghi» 
tp* furono à tale impreja anco tre mila fanti 1 1 adoni mandati dal Papa 
fotta il Signor ,/4lefJandro Vitelli, due mila uè n’ erano fatto il Mar 

chefe di Marignano,&> cinque mila caualli fatto il Signor Sfor:ì^ Pa- 
lauigino , efjendo Generale di tutto i efercito il Marchefe di Brande^ 
burgo ,da quali fu ajjediato Pejìo, (^furono fatte molte fcaramuccie 
tra Chrijliani , T urchi ,fnalmente efjendo uenutagraue infermità 

nel campo de Chrijliani , della quale ne morirono piu di uentimila ,Ale- 
manni , ^ intendendo che ueniua foccorfo dal gran T ureo , ejfendo co ' 
minciato gran freddo,t efercito Chrijliano fi tolfeda l’aJfedio,(ìf tornof 
fene fentì^far altro profitto . 

y 4 quejì'anno l’Imperatore Carlo V.hauendo fatto giurare per Re di 

S pagna , il Principe Filippo fuo figliuolo , da tutti quei flati , fi;* Prin- 
cipi fi parti di Spagna , uenne in Italia , d’Italia pajih neltuifle- 
magna , per prouedere alla furia del Duca di Cleues , ^ del Re Fran- 
te fio , intendendo Papa Paolo la uenuta dell’Imperatore in Italia, 

'■ fi parti di Roma , andò a Bologna , poi a Bujjeto in Piagentino , 

fi abboccò con tlmperatore,f^ confortoUo molto aUa pace col Re Fran 
cefeo , per dar quiete alla Chrijlianità , fi;* quella dalla for:^ del Po- 
tente T ureo difenderla , ma ciò non potè ottenere , O* cofi fe ne tomo ‘ 
in Bologna , doue flette molti giorni , 

NEL detdanno , t Imperatore hauendo bifogno di danari , per la guer- 
ra , che haueua da fare , diede libere in mano di Cofmo de Medici Du- 
ca di Fiorenza , lefortet^^:^ di quel flato , che fin qui tl mperatore ha- 
ueua tenuto in fuo potere , fi;* il Duca gli pagò duecentomila feudi . 
NE L dett’anno,Solimano potenttfiimo Imperatore de T urchi,fi partì di 
Coflantinopoli,con cinquantamila caualli, fi;* dodicimila fioppiettieri, 
per andar di nuouo all’impreft d’Vngheria,contra il Re de’ Romani, et 
alla fine di Maggio giunfe al fiume T raua ctV ngheria , fi;* ui uenne di 
piu il Bafcia di Grecia , con uenticinquemila caualli , il Bafiià 'di Na- 
tòlia , con uentimila , ^ ancho il Re di Tartaria , con fettemila Tar- 
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Uri , tutti a cduallo di piccoli cauaUi , cSt* fenT^ hriglid , con molti dt- 
tri caudlli d'altre Prouincìe , fotio diuerfi Sdngidchi, con qudrdntami^ 
Idgudjìatori , con artiglierie , d7* munitione , &• di primo affronto fe- 
ce battere per fei giorni un cajìeìlo , detto Valpo , per for:t^d topre- 

fe , Ct* poi ancho la rocca d'accordo , ^ doppo quejlo , mando il cam- 
po alla città di Strigonia , (i;* quella prefe , (ì;* ajjediò la rocca, doue 
dentro ui fi trouauano due Capitani Spagnuoli , ó* T edefchì,con 

milleducento foldatiuetarani , tra Itauani, Spagnuoli, e Tede/chi , i 
quali fojìennero tajjedio , con grand’animo , sfecero belle fattioni , 
CÌ 7 * ributtarono piu uolte il T ureo dalla batteria , alla fne , dubitando i 
Capitani della gran for\a del T ureo , che minacciaua con t artiglieria, 
noler Ij>ianar% rocca a’ fondamenti , Ji arrefero , contra la uoìontk de 
faldati , che fino alla morte haueriano uoluto combattere , doppo che 
hebbe fen^ contraflo prefa la Rocca , tentò in damo pafjare nel- 
tl fola di Cornar, fatta dal Danubio ,dou$Jlaua il Filippo Torriello 
General per il Re de Romanie Jpinfe te fretto aUimprefa d',/ilbarca- 
le , doue eraGouernatore il Signor V arrocchio di Moranfia,con dodi- 
cimila fidati , i quali combatterono co’ nimici , O* foflennero piu a fai 
ti .finalmente ejjendoui morti tredicimila Chriftiani,epiu di trentami- 
la Turchi , fi renderono , 

NEL dett’anno , il giorno di San Giorgio aUi uentìtre ct,Aprile, t arma 
ta del gran Turco , che era di cento g^er e , & trenta fujie , guidata 
dal Rafia Barbarofja , fi parti diCoJlantinopoli,&*andò a Modone 
pajjando il mar Ionio , peruenne fn Calabria , pref O* fccheg- 

giò Reggio , ejfendo dagli habitatori abandonato , ^ per il mar T irre 
no , compar f ad Ojlia , che mif in^an Ifiauento il popolo Romano , 
e tutta la citta , andò in fcompiglio , correndo dal Cardinal di Carpì.che 
era rejlato Legato doppo la partita del Papa , mentre fi metteua in 

ordine di far quelle prouifioni, che bifognauano , gli uenne auuifo 
dal Capitan Potino, che guidaua tarmata Turchefca,infruitio del 
Re di Francia che Roma non dubitajje delle T erre della Chief,&‘ coft 
Romani fi afiicurarono, cJt* il Barbarofja pafiò con l’armata uerf 
Prouenu^ , 

NE L dett’anno.Papa Paolo teri^ in difenjione della Chrìjl'ianit a, man- 
dò in aiuto del Re Ferdinando , il Signor Giouambatijla Sauello, con il 

s a 
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Signor Giulio Orfìni con tre mila folddti JtalUni quali arriuttrono in 
V ienna, ma tardi, che già il T ureo haueua f>refo Strigonia , ^ »yill>a~ 
reale, & per t inutrno che ueniua ,fe ne tornaua alla uolta di Cojìanti 
napoli, hauendo fatto fortificar le citta prefe,auanti che compariJJeU 
Re Ferdinando , con Morauij , Boemi ,per difender ifuoi corfini, et ri- 
cuperar i luoghi per fi . 

NEL dett'anno , Carlo V. Imperatore , ejjendo molto adirato cantra 
Guglielmo Duca diCleues , aduno graffo efercito di caualli , fanti, 
fu nella città di Spira , fatta la generai raffegna , efjendoui andati 
quattromila Italiani , fatto il Colonnello di Camillo Colonna , ^nto 

nio d’Orìa , ^ cinquecento caualli leggieri Italiani , ,Albanefi con 

dotti da Don Francefeo da Ejle , il Marchefe di Marignano , fu Ge 

nerale dell artiglieria , Cp' di tutto l' efercito . Majìro di campo Gene- 
rale Stefano Colonna , fi;' Luogotenente Don Ferrante Gon^ga, 
alli uenti d^goflo , tutto l’efercito Imperiale fi pofe a campo a Dura , 
^ quella combattendo a for:^ fu prefa , ^ abruciata , ò' doppo par 
titofi da Dura , prefe la uia di Giuliers , fir prefe Roramonda,et mol- 
ti altri luoghi del Ducato di Giuliers di Ghelti , onde Guglielmo Duca 
diCleues uedendola furia-, che li andaua adoffo, fi rif offe andar dal- 
l’Imperatore , cSt* domandarli perdono , et quello ottenne , giurandogli 
fedeltà , il che fatto l’efercito dell’Imperatore infume con effo Ig 

genti del Duca di Cleues , che in tutto erano ottantamila fanti , 
dodicimila caualli, andouerfo Valentìana, che è nelli confini della 
Francia. 

NEL dett'anno , Don Ferrante Gon:^aga , General delt Imperatore • 
con parte dell 'efercito , andò per pigliar Gifa , ma efjendo foccorfa da 
Pietro S tro:^ , Csr altre genti de l Re Francefeo , il Gon;^aga fi partì 
da quella imprefa , ^ andofjene a trouar tl mperatore , il quale co» 
tutto l’efercito fi era accampato a Landreft , CP' quella batteua , effe»- 
doui ancho giunto piu gente della Reina Maria , con tutto ciò poco pro- 
fitto uifaceua , efjendo il luogo munito , ben dtfefo dalle genti di 
dentro , i quali con l’artiglieria ^ con ^efje fcaramuccie ufeendo 
fuora faceuano non piccim danno à gli Imperiali , il che uedendo l’Im- 
peratore deliberò prender Landreft perafjedio , mine , Ma il Re 

Francefeo diFrancia,chegiahaueapofloin efJeregrande,(^uigorofà 

efercito 
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tfercito , Mdò di foccovfo dX Landre ft i cb* moQrò nenire al fatto d'or 
me , con^l'Imper'uli , mentre che fi era attaccata una grojja fica- 

ramuccia , il Jte mifi in Landrefi uettvuaglia , cSt* nuouo prefidio , O 
con deflrex^ difiaccò la fcaramuccia , ^ andoffene il fi^uente gior- 
no a Cambre fi , preterito la giornata all’Imperatore , che era ue- 

nuto in campo , mettendofi in ordine per accettarla . llUe da l'ia due 
giorni di notte ,fi leuò con ^efercito , andojjene a Cifa, in Iran 
eia fie ne tornò , hauendo uettouagliato Landrefi, come haueua dife- 
ttato . L’Imperatore per taffre:^ dell’inuerno , che fiopradaua, li- 
centiò tefercito, et fe ne pafiò in Fiandra . 

NEL dett’anno , tarmata Turchefeagouernata da Barbarofja ad in- 
di amia del Re Francefeo di Francia , ejjendo da lui condotta ^ p^g^~ 
ta,fi pofe folto di Prouen:t^ quella cominciò a battere da un 
canto , dall’altro li Francefi mandati dal Re à tal effetto , doppo 

f ran batteria , piu affalti ejjendo fi quelli di dentro difefii con gran- 

'ardire .alla fine uedendo non poter durar a tanta for;^a fi arrefero 
faluole perfone,ela robba, prefa la città li Turchi, Cp' h Francefi 
cominciarono battere la Rocca ma non li [crono molto nocumento, ép* 
fini endo , che il Marchefe del F afta con buon efercito era uicino per 
^ foccorrereil luogo fi ritirarono di là dal Faro, ^iT urchi con tarma- 
ta fe n’andarono a T olone doue fìantiarono tutta tinuernata con molto 
difario delle genti di quel paefe,dr con grand’ammiratione di tutta 
la cfjrijlianità, parendo dura cofa che il Re Chrijìianijiimo per odio che 
haueffe cantra timperadore hauefe fatta uenire una armata de infide- 
li ne U paefi di Chrijliani, ben fi uidde , che poco profitto fece , 
poco utile à S. M. e danno al popolo Chri^iano . 

NEL dett’anno , Papa Paolo II 1. parti di Bologna cUp* tornò per la 
Romagna , e T oficana a Perugia ^ poi uenne in Oruieto ^ alloggiò 
nella cafa delCapìtan Hieronimo Benincafa, pojla nel quartiero di Se- 
rancia, ^ordinò che fufje fatta la nuoua firada faligat a dalla Porta 
Maggiore de la città fino al fkfjo tagliato ampia bella, quale fu 
fatta con le fatiche di poueri huomini del Contado di Oruieto ,&‘im- 
pofiitioni diarttfli, Cp* plebei dell a città fent^a aiuto di principali Cit- 
tadini , doppo il Papa partendo di Oruieto, à Roma fine tornò . 

NE L dett’anno , hauendo il Marchefe del Vafìo liberato la Rocca di 
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Nh^ di ProuenjA da Turchi da Frtmceft fatto fortificare 

munir la terra fe ne tornò con l’efercito nel Piemonte fi accampò k 
Mondout quella combattè per alcuni giorni difendendefi il Capitan 
Carlo Diofio con t Sui^i^ri che dentro fi trouauano , alla fine fi arre- 
fe 4 patti al Marche fe iì^uale hauendo pre/o Cartonano fatto forti- 

ficare ui lafciò Gouernatore il Signor Pirro Colonna di Cajlel di Piero , 
altre genti pofein prefidijai quei luoghi, uenendo tìnuerno 
eglt fe ne tornò a Milano . 

1^44. IN queji’anno , il Re di Francia prouidde nel Piemonte uno efereito 
di uentmila huomini, facendo capo dt quello Monfignor di\^ngen 
Vandomo.ilquale cominciò ripigliare molte terre che haueuano i Fran- 
cefi l’anno auanti perduti,fen:^a che il Marcheje del V afìo li potejfe da 
re impedimento, per non hauer gente da contrajlare in campagna.dop- 
po fu dalle genti Francefe accampato Carignano doue fi trouaua il Si- 
gnor Pirro Colonna di Cajlel di Piero con il Conte Felice da ,Arco che 
haueua da millecinquecento T edefehi , cJt* Michele Colonnello di mille 
Spagnuoli , mantennero il luogo con gran ualore collantia , fo- 

Jlenendo tajjedio con gran difagio del uiuere molti giorni. 

NEL dett’anno,il Marche fe del Vajlo hauendo battuto milleT ede- 
fehi, mife in campagna uno efereito di fedicimila per fone ,jra quali era 
il Principe di Salerno con mille Italiani , Cefare da Napolicon quattro 
infegne Italiane, Don Raimondo Cardona con tredici infegne .Alematt- 
ni,il Signor Ridolfo Paglione con trecento caualli.mandato dal Duca di 
Horen:^ , ^ il Principe di Sulmona capo della caualleria con molti 
ualorofi Capitani, ^ faldati ueterani.t^;* con tal efereito andò per uit- 
touagliare Carignano . Ciò intendendo Monfignor di uingìen fe n’ando 
col campo ad incontrare il Marche fe appre fio Sommarina del Bo- 

feo uicino 4 Cerafola s' incontrò con e(]o a battaglia 0 * fu attaccata la 
giornata con mirabil ualore dell’una , ^ taltra parte , nel principio la 
uanguardia Spagnuola ruppe la uanguardia di Frane efi oueeraancho 
alcune poche f antarie Italiane feguendo la uittoria gran pe\"{q inan- 
uerfo Cremagnola , ^ la f antaria Italiana fece prigione Monfignor 
diT ermefe che era intrato coni caualli nella battaglia, ma intrando 
, nel fatto d’arme , gli huomini d'arme Francefi mifero in fiacafiola 
caualleria Imperiale , laquale fu cagione che la battaglia de T edefeh i 
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fi *l>erfe , dd Suii^^rì del Re yottd con tanta uccifione , che po- 
chi T edtfchi fi faluarono &> la cauallaria fu difipata , la battaglia di 
Spagnuoli , tornando a dittto penfandohauermnto fu anch’tjja rotta , 
^facajfaid con gran mortalità . La battaglia Italiana Imperiale fi 
faluh quafii tutta ritirandoft in ^Jie doppo , che uidde le cofe dejperate 
col beneficio delia notte per uie occulte , (S> cofi fecero alcuni Spagnuo- 
li faluati , ^ iui ancho il Marchefe ferito con le reliquie delia caual- 
leriafiridujjehauendo perfo nella giornata circa diecimila perfone , . 

la maggior parte Tedefchi , de Francefi poco piu di trecento ne ^ 

ne morirono , Monfignor di ^ngien uìttoriofo torno al'imprefa di. 
Carignano , ^ fece intendere a Pirro Colonna , che fi uolefje rendere , 
facendogli faper la rotta del Marchefe , ma ancho uolfe (ìar falda al- 
timprefa anchorche fujje ad ejlremo bifognodel uiuere onde Monfi- 
gnordi^ngienlajciandoali’afjediodi Mari^nano Monfignordi Ofu 
con parte del efercito, eglicolrtjlante ondo nel Monferrato , 

^Jlefana predando molti Cinedi . 

L dett'anno Muleafen Redi Tutti fi efjendo uenuto in Ita Ha per ab 
boccarfi con Carlo Quinto Imperatore mentre fi tratteneua in Napoli 
hebbeauuifo che ^mida fino figliuolo gli haueua occupato il Regno 
hauendo uccifii t Gouernatori ^ minijiri , che egli haueua lafciati , on 
dedeliberò con prejìe^^ tornarfene col fauore di Don Pietro di T ole- 
do Viceredi Napoli affaldò molti Italiani , maggior parte fuorufci- 

ti del Regno dandoli tre paghe inan^ii tratto fatto il Capitan Giouam- 
batifla da Lonfiedo , con efii paffato il mare giun fé alla Goletta do- 

ve era per timperatore Carlo Òjpt oprane ef co louara, ilquale con- 
fiigliò il Re Muleafen , che non andaffe à T unifit finche non intendeva 
ben lafor :^ , ^ feguito che haueua il fuo ribellato figliuolo , che 
fico non haueffe altra gente , che quella d’Italia c’haueua menata , Cp* 
il mede fimo li diceva U Lonfredo , onde foprajlette alquanti giorni , poi 
venendogli alcuni grandi huomini Mori tconfigliato da quelli s’auiiiò 
con le genti , che haueua uerfo la città , giunto che fu nelli Oliueti , non 
moltolontano da T uniji ,fu da una imbofeata , da altre genti , che 

di T unifit ufiirono , affrontati , ^ferirono ilBe ,fu fatto prigione . et 
mifi in rotta tutti, che d’italiani pochi fene faluarono, nella Golet- 
ta, fuggendo per le palude, reftò morto il Lonfredo, Mu- 
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kafem fatto prigione dal figliuolo , li furono canati gli occhi, per eo~ 
mando di quello . 


NBL d tu’ anno , Pietro Strot^ mandato dal Pe Trance fico di tram- 
eia , pafio in Italia , ^ in Lombardia ajfoldò fettemila fanti , con und 
compagnia di caualli , condotta dal Conte Giorgio Martìnengo , et pa- 
rimente il Conte Giouan Trance feo di Piti^liano , conduffe quattromila 
fanti , alla Mirandola ,fu fatta la mafja , poi nel Piagentino tue 
te le genti per il Re di Trancia , fi unirono con Pietro Stro :^:^ , efjendo- 
ui ancho il Duca di Somma Monftvnor San Celfb , Vlif^e Vrfino , Cor- 
nelio BentiuogÌto,Nicola Vrfino figliuolo del Conte di Pitigliano,Hippo- 
lito Gon:t^aga , Nicolò T riul^^o , Scipio Cojìantio , Ruberto Mala- 
tejla Colonnelli , altri Capitani , dall’altra banda il DucadiTioen - 
^4 mandò al Marche fe di Pefeara per timperadore Otto Tederigo 

di Mont’^cuto con duo miliafanti.e^ altri furono condotti da Martio 
Colonna , ^ Guido Cefarini , & altri Imperiali , ( 5 ^ con quejli ^ fite 
genti che prima haueua,il Marche fe mandò il Principe di Salerno à 
ferrare i pafii flretti della ilradella per impedir Pietro Stro:^:{i ,the 
con fue genti non fi congiungejje con Monfignor diLangue, ma il 
Stro:^^ pafiò per t atto della montagna , tSp* doppo tregiorni peruenne 
nel fin de’ monti . Ma come fu per pajjar il fiume della S triccia , trono 
di là dal fiume apparecchiati gt Imperiali , per impedirgli il pafio , ^ 
combattere : Cp* quantunque tl Stro^ì^i facefiegran sfor^ per pafjare 
Cìffufie da fuoi cambattuto , nondimeno per la caualleria de gtlmpe- 
riali ,fu rotto , Cp' mefio in fuga , rejiò prigione Giorgio Martmengo, 
il Duca di Somma , con molti altri , ^ Pietro Stro:^:^ , con Tlaminio 
da S tabio fuo Cognato , per bontà di caualli fi ftluarono , con molti ai ■ 
tri caualli , ^ fanti nelle terre uicine , tenute da Trance fi , di doue par- 
tendofii con buona banda di caualli, dinuouo con gran pericolo tornò per 
la uia dritta in Lombardia , a Piacen :^ , quiui hauendo ajjoldato 
da feimila fanti , ripajìò per te montagne di Genoua , fen:t^ contra- 

Jlo peruenne a Mont’Og/io.cìT* indi fcefe nel Piemonte, et occupò ,ydlba. 
Ct* Pirro Colonna , non potendo tenerfi piu tn Carignano, fi arrefed 
Trìtncefi , con patto , che egli, ne fuoi non potefiero feru'tre l’ Imperato- 
re per quattro mefi, Ci;* che efiodouefie andare a metterfi in poter del 
Re Trancefeer, dal quale fu poi liberato. 
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IfEL dett'dnno , il Re Franctfco licttmo Barbdrojja , che contdr^ 
mdtd Turchefcd , fe ne torndjje in Leudnte , hdutndo di ejjo , 
di dltri cdpi fdtto m'Ati doni, cir co fi egli pdrtendofi dd T orane, 
peruefine d Genoud , doue non fece mdle dlcuno , md fu dpprefentdto.et 
feguendo il fuo uidggio ^gintife d Piombino, mtmdò un fuo di Signor 

pregdndolo che li uolefje rendere ungioudnetto fchiduo , figliuolo d’un 
fuogrdnCapitdno , promettendoli f^udre Idfud rìmerd.il Signor non 

10 uolfe idre : dicendo che Sdleco (co fi fi chidmdud)fi erd fdtto Chrijlid 

no , di che fdegndto BdrbdroJJd , mife le genti in terrd , ^ fece in quel 
pdefe con ferro , fuoco grdn ruind , pigi idndo molte perfine , Idonde 

11 Si<rnor di Piombino fufor^i^to mdnddrgli Sdleco dU'drmdtd , per 

quejìo BdrbdroJJd refìòcUmoleJldre quel territorio , md pdrtendofidi 
li , peruenne nelld riuierd di Siend , & prefe T diamone , Port’Her- 

cole , (^fece prigione piu difemild perfine , doppo pdfjdndo per i luo- 
ghi delld Chiefd , fen:t^ toccdr niente , dmuò d jfchid , Id prefi 
CJt» rouìnò tuttdquell‘lfild,ddlld città in poi, che Jld in forte^^, 

cofi fdccheggib l'ifolddi Procidd, ^ quelld di Lipri , po- 
fcid ddnneggid^o qudnto potè Id Cdìdbrid ,fe ne tornò in Leudnte , 

N EL dett’dnno , hduendo timperdtore fdtto legd con Henrìco Re d’in 
ghilterrd dppdrecchiò un grojjo efercito dd cdUdlli , ^ fdnti di Borgo- 
gnoni , Fidmenghi , T edefihi , Spdgnuoli , con e fio , dudnti che 
il Re Frdncefco mette ffe infieme il fuo , mdndo Don Ferrdnte Gon^i^d- 
gd dU’imprefd di Lucinburgo ricuperò quelld città , efiendoft refo 
il Cdpitdn di dentro ,fen\d fopportdr molto tdfiedio , cìt* con Id mede- 
fimdfortund,ddll‘efercito Imperidlefu prefo Cemerù, ^ Lingitt, 
doppo do , dndò d cdmpo d Sdn Defir , ddndoli 'molti dfidlti , Md gli 
Frdnceft difendendofi udlorofimente , fecero degl’Imperidligrdnd’uc- 
cifione . Onde il Gonit^gd hduendo in ddrno tentdto le mine , fi rifiluè 
piglidrlo per dfiedio , dn cofi ti uenne fdtto, che mendndo dentro Id uet- 
toudglid , efiendo fldto rotto Brifdcho , che erd dnddto per ficcar- 

rere gli dffedidti , dUd fin s’drrefero d pdtti , & do fdtto ,t Imperdtore 
Tfiinje il fuo eferdto dlt^Jpernetto , et quello prefe , poco doppo giun- 
gendo il Re di Frdncid , col fuo eCercito fi dccdmpò d fronte ded'Impe- 
rdtore , che fola erd in me\r^ il fiume Mdtrond ,ched non fi 

poteud pdfidre ,et qumi ddll'und,et tdltra pdrte, penjdudft uenir al< 
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fdttoidrmct etdigìd fi fdrid fdtto ,fe non che commcUndo alcun* 
Confederi dell'Imperatore, et del Re di Francia parlar della pace fu 
finalmente conchiufa , et firmata nel Caflel di Crepino con conditioni, 
che t Imperatore prometteua dare al Duca di Orliens per moglie la 
fud figliuola , che haueua in Spagna con la dote di Fiandra , ouero una 
fua Nipote figliuola del Rè Ferdinando con dote dello Flato di Milano 
con certe conditioni , et tal pace fu fatta con faputa dt Henrigo Re di 
Inghilterra . llquale facendo affira guerra contra i Frane efi nella 
Ftccardia haueua prefo Bologna in mare luogo fortiflimo, et haueua 
ajjediato Monterolo luogo fortiJ?imo,dal(]ualaJJediO fitolfe pertin- 
uerno , che fopraueneua , et per il foccorfo che il Delfino di Francia 
ui conduceua . 

NE L det fanno , morendo Federigo Gon\aga Duca di Mantoua , Her 
cole Cardinal di Mantoua fuo fratello pre/e il gouerno dello flato, et, 
tutela di Guglielmo , Francefeo Lodouico , et Federigo fuoi Nepoti fi- 
gliuoli del detto Duca morto . 

I J4J. IN cjuejianno, ^-fntonio Triultio Vefcouo di Tolone Vicelegato di 
^uignone per ilCardmal Farne fe con aiuto , et fauore del Redi Fran- 
cia jece accampare Gabrieres CaflellonelContado Venaifino doue fi 
erano ridotti , et fortificali molti Herefici , et ribelli della Cbiefa , et 
fede Cattolica , et cjuelloprtfe , et per uolonta del Papa fece totalmen- 
te efpianare, etdijiipare , gliheretici furono in maggior parte uccifi 
con fuoco , et ferro da faldati nel proprio luogo , et molti Principali 
di efi furono in ^uignone abbruciati, et con cajligo di (juefli,fu 
dato timore ad altri di cjuel contorno , fe cofi fuffe flato fatto in ogni 

luogo , non fariano forfè crefeiute tanto le herefie di tjuefli jcelerati,che 
uogliono uiuere .fen:^^ timore di Dio , ^ del mondo . 

NEL det fanno , il Palmo , Pietro Sro:^ , ^ molti altri del Re di> 
Francia , che flauano in Piemonte , c>* in Prouent^ , andarono con ar- 
mata di mare da Marfilia nel mare d’Inghilterra , girando le riue di- 
Spagna , pajfando ilflretto di Zibilterra , ptruennero a Bologna di 
Pie cardia , doue era accampato il Delfino di Francia ,per ricuperare 
quel luogo con ajfedio , nel quale furono fatte molte fcaramuccie , ^ 
finalmente efjendo mancate dentro le uettouaglie , ne parendo al Re di 
Inghilterra poter difender piu il luogo , Henne all’accordo con il Re di 

Francia . 
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Francia , ^ fu tra ejfi fatto pace , con patto che il E e di Drancia pdpaf 
fe una fomma di danari , per le fpefe fatte al E e Heriripo , ^ 
rejlituijje Bologna coft fi pofe quiete a quei pa^i lungo tempo 
trauagliati . 

NEL dett’anno , Papa)Paolo ter:^;j>, con confenfo del Collegio de* 
Cardinali , diede in feudo Parma , ^ Piacen^f ^ , citta della Chiefa , a 
Pierluigi Duca di Cajìro fuo figliuolo , dando alla Chiefa per ricompen- 
fo il Ducato di Camerino , che era del Duca Ottauio , et con pefo che 
pagaffe di tributo fettemila feudi tanno , et fu dal Duca fondata la Cit- 
tadella in Piacen :^ . 

NEL dett’anno morì Carlo Duca dOrliens figliuolo del Ee Trance fico 
giouane digrandifiima eTfettatione, per la cui morte fu impedito lapa 
rentela , che doueua nafeere tra t Imperatore , et il Ee Chrijìianifiimo, 
come di fopra è fatto mentione . 

NE L dett’anno , la Città di Siena reggendofi a Eepuhlica iti liberti , 
era piena di fedii ioni , odtj , e pari iahta ciudi , et diuifia in piufattio ni , 
fifaceuano molti rumori. Onde t Imperatore per tenere a fieno le par 
ti , mando al reggimento, et guardia di quella Don Giouanni Luna Spa- 
gnuolo , il qualefia tempo li Libertini iella città lo df cacciarono ,op- 

' ponendogli , ch’eglifauoriua il Monte di Noue , cantra del popolo ; et 
Siena rejlh fen^ guardia , et timore alcuno . 

I N quelPanno , morì nella città di Vigeuane .^Ifonfo di .yduolos Mar- i j 4 6 , 
chefir del Vajìo Gouernator del flato di Milano , Generale in Ita- 
lia dell'Imperatore Carlo Quinto huomo neramente degno di gloria , 
nel cui luogo , fu dall'Imperatore eletto Don Ferrante GonT^aga Vice 
Ee di Sicilia .quale partendofidi queltlfola doueallhora firitrouaua 
andò a Milano . cSt* fu riceuuto con gran contentt^^ da tutto quello 
flato. 

NEL det fanno , la Signoria di V enetia , fece fare'à comune , pri- 

uata utilità di uirtuofit, ^ di quelli, che fanno profefiione di medicina 
un'orto . tra la Chiefia di Sanf .Antonio . la Chiefa di S arti a lujìina . 

douecòn mirabil artificio ordinarono, che fempre uifufjero tutte le 

forte di piante , arbori . fiutti medicinali . ^ che fi 

potefferono. hauere'diCandta .Cipro . ^d’altre parti del mondo, et 
ordinarono , che quiuì fufje una ffetiaria , oue fufjero le cofie fecche 
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di Ltudnte , tome per ìndice , et il tutto fu fatto con mirabile archhet' 
tura , et ua^e?^ , et è molt’utile a*fcolari , et a quelli, che di tal {ìn- 
dio fi dilettano . 

NEL det fanno, morfe Henrigo Re di fnghilt erra, lafciando herede del 
Regno Odoardo fuo figliuolo natogli di Giouanna Semerra fua maghe 
di età di ott’ anni fotta la tutela di TomaJJo Semerro fuo Zio, f^nel 
medefimo anno uenne à morte Francefco Re (U Francia à cui nel Re- 
gno fuccejje &• fu di quello incoronato Henrigo fuo figliuolo . 

NEL dttt’anno mille cinquecento , e quaranta fei hauendo molti Prin- 
cìpi , tp' Città libere da t^lemagna per lega , ^ confederai ione fat- 
ta l’anno pajjato in Smelchaldo prefo grand ardire , arrogantia 
uennero in aperta rebellione dell’Imperio ,^poco timore rijpetto 
mojìrauano hauere di Carlo Quinto Imperatore , ^ majìime Gioan 
Federigo Duca di S afonia, c> Filippo Lantgrauio, ilquale come quel- 
lo , che non haueua il timor di Dione {lima dell'Imperatore haueua 
occupato il Ducato di Branfuich , con l’arme , con inganno fat- 

to quel Duca prigione, ne mai uolfe per commando dell’Imperatore 
rejlituire il Ducato ne liberare il Duca di prigionia , per qutjlo , cJt* 
per altre difobedientie , fallimenti , non hauendo i dui Principi 
nominati uoluto andare al Concilio, ne meno alla dieta di Ratishuna or- 
dinata daltimperatore furono banditi del bando Imperiale , CÌT* priua- 
to il Duca di Safjonia dell'ejjere Elettore ded’lmperio.per il che fi mof- 
fecontra dell’Sdntgrauio Henrigo di Branfuich, Giouanni Duca di 
Brandburgo ,(27* il Marche fe Alberto per ricuperar il Duca, ^il 
Ducato di Branfuich con buona grafia dell’Imperatore , con fito 
fauore , et egli ancho sdegnato à fatto ,fece apparecchio di far guerra 
fen:^a dir contra chi l’hauefe à fare , et creò General Capitano di ef- 
fe il Duca d’ulna , et ejpedi uintidue mila fanti T edefehi fono cinque 
Colonnelli , cioè Giorgio Vitelpalcki gran bajlardo di Bauiera il Mar- 
chef e di Marignano detto ilAledtchtno , quale fu ancho Capitano del- 
l’artiglieria , ^liprando Mandrucci , Giorgio Sciamborgi, et Giorgio 
Raìsborgi , cinquemila e cinquecento cauaui T edefehi fono Mafiimi- 
liano figliuolo del Re Ferdinando , Golferando Melchichi gran Ma- 
flro di Prufia , Alberto Marche fe di Brandemburgo il Duca di Bran- 
fuich , et Giouanni fiso nipote Colonnelli » et cinquanta caiialli Italiani 

diede 


;by 
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diede d Carlo di Lanoid ; Principe di Sulmona , Generale della caual-- 
lena Italiana , ^ Capitano di Gentil'huomini , il Principe di Piemon- 
te , Conftglierì della guerra , elefje Pirro Colonna di Caflel di Piero , 

Don Trance fco da Ejle , mastro di campo , Giouambatijla Ca- 
lìaldo tCìr^auuisò al Conte di Bura,Gouernatore della Frigia, che gli 
conduceffe tremila caualli , dodicimila fanti , ^ fece altre proui. 
fioni , opportune , &* neceffarie ,&* ut dendo quejle gran prouifioni , 
apparecchi , il Duca diSafJonia, Lantgrauio, Cp* gli altri Prin- 
cipi, citta franche , confederate , ^ conofcendo , che contro ' di 
loro , fi doueua mouere la guerra , cercauano con prejle:^^ far prouì- 
fione di danari , ^ altre cofe necefrarie, mi fero in campagna urie- 

fercitodi ottantamila fanti , (<7* quindicimila canali 1, con feimilagua- 
(latori , centouenti Pe^^ ((artiglieria , ottocento carra , con otto • , 

mila caualli ,per condurre pallotte , mille artefici ferrarij , lignaio 

li , muratori , fimili necefjarij a un buon efercito , fi moffe Langra- 
vio alla fcoperta contra Carlo V. Imperatore , auantì che fra maedd 
hauefje mamfejlata la guerra , nominatamente contra efri , ne che ha- 
uefje in efjere t efercito , an^^ con poche genti ,Jlando in Jiatisbona , 
diede occafwne a Lantgrauio ai penfrr di pigliare quella città , di' far 
prigione (imperatore , cofi alla uolta di quel luogo , con (efercito. 
s'inuih . Ala intendendo per (ìrada , che’l Àdarchefe di Brandiburgo . 
era andato in Jiatisbona , con froi caualli , ^ che tuttauia ui giunge- 
vano gente , mutò configlio di andare ad impedire il pafjaggio altejer- 
cito Italiano , mandato dal fommo Padre , Papa Paolo Tert^o , che 
era di dodicimila fanti, ^ feicento caualli , del quale era Lega- 
to il Cardinal Farne fe , nipote di fra Santità , cSt* Capitan Genera- 
le , il Duca Ottauiofro fratello, Generale della cauallerìa, era il Si- 
gnorGiouambatidaSauelli della fanteria, il Signor ,.4lefJandro 
Vitelli , con moltiCapitani Colonnelli di caualli , elefanti, fra qua- 
. liera,ilConteSfor^ Santafiore , Signor Paolo Vitello , Signor Sfar 
Monaldefro della Ceruara , Capitan ^lefiio Lafcari, Capitan Cial- 
done , Capitan Cencio di fino , il Signor Giulio Or fino , Signor Nicola 
di Pitigliano , Signor Federigo Sauello , S ignor Jijlor Paglione, il Ca- 
pitan Hier oriimo da Pifa , Capitan ^fcanio della Corgna, Capitan Co- 
Jlantino<(.^fcQli , Capitan Lan:^^ da Perugia , Capitan Bombaglino . 
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Capitan Morgante da Prato t Capitan Giouanni da Nìceto, Capitan 
Tomaf[o,CapitanBartolomento da Gallefc, e molti altri ualorofi.et de 
ni Capitani.con molti altri nobili, fegnalatigentitìjuom 'mi,il fior d'Ita- 
ia , che oltra quejìa gente mandata dal Pont ifice , ui andò ancho il Si- 
gnor Ridolfo Baglione , con duecento caualli del Duca tù Fioren:^ , et 
ancho genti mandate dal Duca di Ferrara . giunto adunque tefercito 
Italiano , mandato dal Papa ne i confini delt,^lemagna , Lantffrauio , 
mandò parte deltejercito , nel Contado di T irolo per occupar la Chiefa, 
accioche li Italiani non paJ?aJ?ero , et quella fu prefa , pofcia tal gente 
fi infero uerfo iTpruch , ma non poterono fare effetto alcuno , ef 
fendo quei di dentro ben prouijli , in tanto Langrauio , hauendo prefb 
T onauerta , con tefercito , andò per pigliare Lan:^otto , con penfiero 
di pigliare Ratisbona , ^ ancho impedire il pafjò alle genti del Papa , 
ma li uenne fallato il difegno , percioche preuenendo l’Imperatore , con 
quelle genti , che haueua ,foUecitò la caualleria Italiana , Cl* ancho U 
fanteria al paffare , gp* coji il difegno de nimici , fu interrotto , laonde 
fi fermarono nelpaefe etlnghi/Jiratto , qual fu daltimperatore , muni‘ 
to di conueniente preftdio , per ejfer città di ^ande importane ^ , et ha- 
uendo già l’Imperatore , infieme buon efercito di Tedefchi , Spagnuoli, 
Italiani, fi accampò uicino ad Inghiljlratto , & a fronte ad ejJo,fi 
accampò tefercito deU’,^ngrauiq , ^ bene fortificati tuno , ^t al- 
tro campo , dìetteno piu giorni , facendofi fegnalate fcaramuccie , 
nelle quali , S pagnuoli , Italiani, fecero mirabtl proue ,fen'a^ ue- 

nirealfattod'arme , al quale l’Imperatore non fi ficurò uenire peref- 
fere i nimici di caualleria , gp* fanteria il doppio piu , perche Ifie- 

raua, che il campo nimico fifujfeprejlodifjoluto ,per ejjer compodo 
di uaria gente . 

iV£ L dett’anno , il Duca Maurìtio Luogotenente del Re de Romani , 
con buono efercito , entrò nella SaJJonia , cantra Giouanlodouico Du- 
ca di quella , uenendo a battaglia con fue genti , rejiò con uittoria . 

il che fu di gran fauore , alle cofe dilt Imperatore , fgomento a 

Lantanio . 

O 

NEL dett’anno , effendo giunto nel campo di Carlo Imperatore, il Con- 
te di Bura , mandato dalla Reina Maria , con altre genti , con lui con- 
giunte con quattromila caualli, ottomila pedoni, le genti del Lan- 

grauio. 
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ff^MÌo , commcUrono ilare piu rijìretii ne i forti di prima , ^ comin- 
ciando poi a uenire le pioggie del mefe di Settembre, ^ Ottobre ,fi co- 
mincio alquanto rajreddare il fpejjo fcaramucciare , comincia- 

rono moltiTedefchì partirft dal campo del Lantanio, cJt* molto co- 
minciauano a patire. ondeilLangrauioalli uentiuno diNouembre, 
leuù il campo di notte ,fen:i^a che l'efercito Imperiale fe n’accorgejje , 
camino molte miglia , che poco danno li potè fare l’Imperatore , ^ 
pofcia fi difoluè a fatto , andando gran parte de' foldati per le terre for- 
ti , ad inuernare , ^ timperatore, rejìando uittoriofo della campagna 
Xominci'o pigliar tutte le terre uicine , che quaft tutte gli fi rendeuano , 
fra le qualiju V Ima, ^.^gujla, pagando buona fomma di danari, 
per la fpefa fatta , C^fu dal Duca d'.Alua, con parte deltefercito.pre- 
fo il Ducato di Vitembergh , il quale fu rejo dall’Imperatore al Duca , 
efjendofi afua Matflà Cefarea riconciliato , &• cofi fu perdonato al 
Conte Palatino , che ritorno attobedien^a , O* con tal profferita , paf- 
fando le cofe dell'Imperatore , licentio le genti di Monftgnor di Bura , 

Ct* ancho le genti del Papa , quale per efjerjlate mal trattate per morte 
ma!atie,erano qua fi annichiUate,che m'Ati ne morirono in quei paefi 
di arme , infrmità , ^ difagio . 

NEL dett’anno ,gli huomini di Pitìgliano , fi congiurarono contra il 
Conte Giouanfrancefco lor patrone, et una notte con trattato intrarono 
nella rocca di Pitigliano , ^ uccifero il Signor Buberto Malatefìa di 
,/irimino , con altri fuoijoldati , il che fatto, fi ribellarono dal Conte , 
chiamarono per patrone il Signor Nicola ,fuo figliuolo , che era an- 
dato in Germania , cofi uenne , fu fatto patrone di Pitigliano . 

Doppogli Pitiglianefi , congiurandofi con gli Soranefi, andarono in So- 
rano , Csf prefero prigione il Conte Francefco , che erafuora della roc- 
ca , CÌ7* quello cofìrinfero , minacciandolo di morte , a fargli rendere la 
rocca di Sorano , doue era Capitano .Antonio Simonceìlo , con uenti fol 
dati , il quale per uoler del Conte Giouanfrancefco, diede la rocca in ma- 
no de ribelli , cofi il Conte Giouanfrancefco fu difcacciato di fuo an- 
tico Slato , di quello fu fatto patrone , il Signor Nicola fuo figliuo- 
lo , per uoler degli huomini di Pitigliano , Sorano , &* fu chiama- 

to Conte . 

I N quejl’anno , hauendo Don Pietro di T oledo V icer'e di Napoli uolu- 1J47, 
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to intrudurfe nella città tinquìfitìone al modo dì Spagna , fu cagione di 
riuolutione in quella città , ^ fi leuo il popolo tutto unito , con i nobili 
contra il Viceré , che allafcoperta haueua cominciato , centra la lor 
uolonù introdurre tal co fa , ^ ufar alcune rigor o fe giujìitie , per [de- 
gno , che non luueuano uoluto accettarla , Onde furono fatte piu bat- 
taglie , tra Napoletani , cì;- gente del Viceré , che teneua nelle forte^ 
:^e fu per nafeerui gran fcandalo , pur alla fine perauifo dell'Im- 

peratore fu acquietato u tumulto , f^t' Ogni feditione . 

JNE L dett'anno , il Conte Ciouanluigi Fiefco , per uoler amma^^^re 
Giannettin d'Oria , & leuar la città di Cenoua dalla fuggettione del-' 
tJ mperatore , con lungo , fecreto trattato , mife in ejuutione ilfuò 

pen fiero , una notte ad improuifo di Gcnaro , con molti di fua fot- 

tiene , andò alla uolta della porta di San T omajjo , per la quale fi ua al 
pala:^^ del Principe d'Oria , finora della città , doue egli , CP* nnchu 
Ciannettino fi ritrouaua tprefo che fu quejla porta da Giouanluigi tfi 
ti’andò con prejle:)^ nel porto .[opra l'armata del Principe , ucciden- 
do chi oppor [egli uoleua, in tanto efjendofi leuato il rumore , per Id 
città, peruenuto althorecchia di Giannettino , faltando conpre- 
Jlet^^a del letto , ^ inuiandofi uerfo la porta della città , fu da quelli 
' del fiefco uccifo , il che intefo dal Principe ufci del Palap^ , efr po- 

fìofi in una fregata, che non molto lontano teneua, fi [alno . le genti del 
fiefco , hauendo occupato piu luoghi , (^gridandofi Gatto Gatto , li- 
bertà ,fi erano qua fi impatroniti della citta , ma fàcce fje che mentre il 
Conte Oiouanlutgi ualorofamente, combattendo s'impatroniua delle 
galere , pafjando d’una in altra , cadde nel mare, &• efjendo arma- 
to , andò al fondo , affogofii , non efjendo flato aitato , per efjere in 

quel rumore di notte , la morte del quale ,fapendoft il giorno fe^uente , 
fu cagione, che altri fuoi feguaci, non fi rifoluerono procedere pi» 

auanti. Ma ammoniti , ^ confortati dalla Signoria , fi partirono dalla 
città,hauendofi però fatto prometter perdono, con tutto ciò doppo furo- 
no h fratelli delConte Giouanluigi.& altri lor feguaci , perfeguitatiper 
uoler dell'Imperatore, conffeati lor beni , cjT* il Conte Hierontmo . 
uno di due fratelli , à Giouanluigi , che fi era ritirato in un fuo Caflello 
forte , dieci miglia da Genoua lontano , detto Mont'O^lio , fu nel det- 
t'anno del mejedi Luglio , dalle genti dt Don Ferrante Gonzaga, prefo 
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fattogli tdglUr la teila , (<7* il medefimo fi$ fatto a Giulio Cibo , 
cognato del Gwuanlui^t .per il mede (imo , ^ altro trattato, chefa~ 
Cena nella medefma città di Genoua , contro Carlo Quinto Impe- 
ratore . 

NEL dett’anno , effendofifatte piu battaglie , tra le genti di Gìoudn- 
federìgo Duca di SaJJonia , (quelle del He Ferdinando , con alquanto 
uant aggio di Sajfonij , per quello , perche i Boemij , fi erano con- 
giunti con il Duca, t Imperatore ejfendofi par tifo da Vlma.fe n’andò 
con molta gente , uerfo Nuramberghe , fi unì con Ferdinando fuo 

fratello , con uno efercito di diecimila caualli , ^ uentimila fanti , 

fi (pinfero nel Ducato di Safjonia, pigliando cioche trouauano ,fen:t^ 
contrajlo , ^pajjato ai fiume ,/ilbi,uennero al fatto d'arme, congli 
Saffonij , i quali efjendo inferiori , doppo lungo contrailo , reflarono 
fi^caljati , con gran mortalità , ^ il Duca fu ferito , (Sfatto prigio- 
ne . Il fuo primogenito ferko , anch’egli (campò con molti altri , ^ 
fecero tejla a Vitimbergh . Doppo che Giouanlodouico , domandando 
perdono all’Imperatore , gli fu finalmente perdonato , rinunciando egli 
allo Elettorato delllmperio.etla città di Vitembergh,&* di Gotti, con 
lor gturifditioni.et il Ducato fu dato al Duca Mauntio.et Langrauiato 
di Turingia.fu dall’Imperatore lafcUto 4 figliuoli di Giouanlodouico . 
doppo quejla uittoria , Filippo Langrauio , uedendo non poter piu con- 
trajlare.fi humiliò aU’Imperatore,&* con me-^p^nità del Duca Mau- 
ritio , il Marche fe di Brandeburgo , fi mife in mano di fua Cefarea 

Maefìà , gp* co fi furono fottomefit quejli due gran Principi , capi del- 
la fetta Luterana , &fu acquietato molto quel paefe , riportandone 
tl mperatoregrandifiima gloria ,&>ilBe Ferdinando fottomife i Boe- 
mi , che fe gli erano ribellati . La onde molte città libere deB'^lema- 
gna , fi riconciliarono con tl mperatore , ^ molte terre furono jbtto- 
mife al fuo Imperio . 

NE L detfanno , morì Francefco Re di Francia , ^ con grandifiima 
pompa funerale ,fu infume con due fuoi figliuoli, prede fonti .feppelito 
nella chiefa di San Luigi , luogo due leghe lontan dalla Reai città di 
Parigi , doppo che fu creato Re Henrigo, fuo figliuolo di quejlo no- 
me S econdo , nella città di Rens , con gran folennità , ^ fejla . 
NEL detfanno , morì Henrigo Ottano Re d’Inghilterra, a lui fuc- 
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tcffe nel Beino Odoardo di tal nome Sejìo til quale eràdi anni dieci» 
& fu per fuoi curatori coronato Re, cSt» amminijirato da quegli il 
Re^no . 

NEL dett’anno, ilConte ulgojlino Laudi , Ciouanni ^ngofcioli , Lui- 
gi Confalonieri , (p* alcuni altri Piacentini in congiura , uccifero il Du 
ca Pierluigi , nella camera propria , delle fue Jlantie , dentro la Cittadel 
la , il giorno doppo defmare , che fen:t^ guardia , fofpetto fi Jlaua , 

il che fatto , per unafenejlra buttarono il corpo morto , moflrandolo al 
popolo , facendo cridare Imperio , (^ libertà , dr* in breue tempo Don 
Ferrante Gonzaga , che in Cremona con gente Imperiale fi ritrouaua , 
andò in Piacen:^ , quella pre/è corfefeUT^ contrajìo alcuno in 

nome di Carlo Imperatore . 

J 4 S . IN quell’anno , Ferdinando Re de Romani , hauendo pacificato la Bot 
mia , fitto fuo dominio, rinunciò quella Prouincia a Mafimìliano ,Ar- 
ciducad:,Auflria fuo figliuolo , facendolo Re di quelReyio,d/'feceli 
pigiar per moglie unajìgliuola dell’Imperatore, con difjienfa delPon- 
t^e, ejfendoiiouane aigrande elfettatione ,uenne di Germania in 
Italia , cJt* ondo In Spagna , a contrahere il matrimonio , con ^an ma- 
gnificentia . 

NEL dett’anno , mentre Carlo V. Imperatore era nella città <t,/^gn- 
Jia , Ottone T rufci , Cardinal dignif imo di ,/4gu(la , cercò con ogni di 
ligentia perfuadere agli ^ugujUanì , che lafciatogli errori della falfa 
fetta Luterana , uol^ero accojlarft alla fede Cattolica , dt* in quella 
mantener fi , che fece non poco profitto , talmente che cominciarono fa- 
re aprir le Chiefe ,d7' quelle offciarfi da Sacerdoti , ma leuandoft poi 
molti che ciò non loro piaceua, fi della città di ^ugufìa, come d’altri 
luoghi, l’Imperatore per acquietare il tumulto , fece publicare cer- 
te iilitutioni intorno la religione , da ojferuarfi , fin tanto che dal Con- 
cilio fujje determinato, il che fu detto. Interim, la qual cofa dtffiacque 
a molti popoli , et Principi , che hauriano uoluto uiuere a lor modo . 
Dall'altra parte di(f tacque ancho al Papa , d 7 * a gli Prelati Cattolici , 
biafimando che il Principe temporale , hauejje uoluto di/forre delle co- 
fe della fede . Fatto queflo, P Imperatore andò a S pira, d;* doppo pochi 
giorni , ottenne la città di Cojlan^ , che era reilata in quei contor- 
ni nella rebedione, cJt» in gran pertinacia , nelle cofe della Religione, ■ 

NEL 
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NEL (Utt'inno , Henrìgo fecondo Re di Francia , hauendo mandato 
molta gente in S cotta , per la guerra che haueua con gli Ingleft , uettr 
ne in Italia a Turino , ^ cor^rmo la lega con gli Sui:^jijri , cer~ 
co lega con Papa Paolo ter:t;o , il che fu gran fegno , che la pace tra il 
ReChriflianifimo,^ t Imperatore non faria continuata , ft come 
poi fi uerfìch . 

NE L dett’anno , il Signor Nicola Orftno , hauendo ottenuto Pitigliano 
CSt* Surano , con le fueforte:^^,per uoler di proprij huomini, hauendo 
il fauordi Don Diego Mendo:t^ , Gouernator di Siena per t Impera- 
tore , fece fquartare , CÌT* appiccare alcuni fuoi uafaUi , per nuoua con 
giura, che contra di lui haueuano fatta, ^coji fece in parte le uen- 
dette fue , di fuo padre : cominciò tenere detti luo^ji con duro 

freno , facendoli affri portamenti . 

NEL dett’anno , Filippo Principe di Spagna , hauendo celebrate le 
no:^e di fua fvrella , fi parti di Spagna , con molta Baronia , uen- 
ne in Italia , peruenuto a Genoua ,fu con gran magnificentia rice- 

nuto ,t^coft doppo a Milano per ogni luogo , doue' pafjaua . Et 

f iunto alla citta diTrento, fu parimente con gran trionfi, & fejla 
onorato , fp* d’indi pafio in l’^lemagna , tir' n BrufeUes di Fiandra , 
giunfepoi alt Imperatore fuo padre, da quello fu lietamente ri- 

ceuuto . 

I N quejl’anno , hauendo Papa Paolo ter:^ , per buone cagioni ritira- 
to il Concilio da T rento in Bologna-, cominciofii piu che prima a fojf ci- 
tar di nuoue riuolutioni, per fdegni nati, ^ perche Henrigo nuo- 
«0 Re di Francia fi mojlraua molto bellicofo, potente, tir' pa- 
tena, che l'Imperadore accrefcejje di modo, che fujfeper tenere in 
timore ogni perfona , per la uit torta, che haueua hauuta nella Ger- 
mania . 

NEL dett’anno , Henrigo fecondo. Re di Francia, hauendo per il 
me:t^di Monfignordi Termes , di Pietro Stro\:^i, ^ altri gran 
Capitani, guerreggiato contra ^i Ingleft , ne i confini di Scotta , 
fi mofje in perfona, con buon efercitoa quella impre fa, tir andò ne 
i confini di Piccardia , per ricuperare Bologna in mare , che poco 
prima gli eradat^ tolta, (ir doppo che hebbe a for:^ (tarme pre- 
fo alcuni forti nicini a Bologna, hauendo quella ajjediata , per 
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decordo . Ottenne <UlJRe Odoardo , gioudnetto, dp* dà ptoì mìni" 
diri, efjendofi fatto accordo , <^ 7 * pace : conj^eran^t^a di parenta- 
do tra qHeJli due Re, ìlche fu gran Montaggio delti nglefe, perche 
era in gran difordine , per il tirannico reggimento , che faceuano j 
tre fuoi Rettori , per la difjenftone , ^e era nata neltJfhla , Jb- 
pra la Religione , che molti Cattolici , fi erano leuati in arme con- 
tro gli Rettori del Re , domandando uoler la mefja , c^gli Jacramen- 
ti , uiuere da neri Chrijliani , per il che furono fatti gran tumulti 
nel Regno . 

NEL mede fimo anno , fu in Oruieto Frate Francefeo da Soriano ^ 
Scappuccino , del mefe di Maggio , con le fue predicationi com- 
tnojje tutta 'la cutànei timor ai Dio, mefje pace tra gli odioft, 
^ ordinò la continua oratione delle quaranta bore, in San Giaco- 
mo della ilella , uenne ancho in Oruieto , Mefjer Nicola , Car- 
dinal Ridolfi Fiorentino , facendo t entrata, come Vefcouo di quel- 
la, che fu molto honoratoda tutti, ^fudelmefe di Ottobre uijlo 
alle tre bore di notte in aria , una cometa , a modo <tuna aue infocata , 
da monte Fifa , andando uerfo Roma . 

NEL dett'anno, mille cinqueceneo quaranta none , il Duca Otta- 
uio farnefe , parendogli correre pericolo , biaftmo , poi che era 
reflato fucceffore nel Ducato di Pierluigi fuo padre , per ragione di 
primogenitura : non falò non hauer Piacen:^a , ma ne ancho Par- 
ma , anchor che di continuo gli fujje dato fferanti^ dal fommo pa- 
dre Papa Paolo ter^ ,fuo Zio ,fi deliberò partirft di Roma , fen- 
7 ^a fuputa del Papa , ^ per le pofle andò a Parma , doue era il 
Signor Camillo Orfino, con gente alla guardia , mandatagli dal Pon- 
tefice, il quale non uolfe confignare la citta al Duca, ne meno la- 
fciarlo entrar dentro. Onde fu cojlretto ritirarfi in quei confini . 
il Papa faputo tal fuccefjo , molto fi ne dotfe,0' commandando a 
Camillo Orfno , fcrifje al Duca fùo Nipote , con fdegno, il quale 
riffondendogli parimente con fdegno , fu buona cagione , che il Pa- 
pa, efjendo già di piu di ottanta anni , fi ammalo, efjendo a Mon- 
te Cauallo , il quarto giorno mori , lafciando di fe certa fama 
di ottimo Principe , anchor che in hauer dato Parma , ^ Piacen- 
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dlpglìuoht come fit di foprd detto, fitffe Uicolp/tto da molti. 
Ma quando fujje confiderato bene . che quelle città in quei confi- 
mi .per leuar la Fpefa alla Chiefa . mettendoui un Principe fedele 
della Cammera .^ppojìolica . che come feudatarto guardajfe . 
difendere . non foto quelle città . ma le altre terre dello Ùato Ec- 
cleftijlico. pagandone ancho ogni anno . conueniente tributo, non fi 
riputarla gran fatto . ne alienatione coft dannofa . come molti dia- 
cono . f^hauendo dato alia Chiefa ricompenfa . Nel gouerno poi 
della Jtepublica Chrijliana , come fi diportale quello degtio Pon- 
tefice . io per me lafcio dire . rimettendomi a gli altrui Jcrittt , di- 
ro folo .come nel fuo Pontificato, che durò quìndici anni, crehfet- 
tanta uno Cardinale . i quali furono gli infra nominati, prima fu./d- 
lejjandro Porne f e Eomano . Vice Cancelliere . Cuidoafianio Sfor- 
Conte di Santa Fiore. Camerlingo Romano ; Frate NicolaoTe- 
de fico : Giouanni Sellai Frane e fe . V e feouo di Parigi : FFtertfnim^ 
Chinucci Senefe : Giacomo Simonetta Milanefe : Giouanni Flif 
cherio J^glefe : CaTparre Contarmi . nobil V enetiano : Maria- 
no Caracciolo Napoletano : Giouan Maria di Monte .^retino . che 
fu poi Giulio T : Ciouanpietro Caraffa Napoletano , che fu poi 
Papa Paqlo Sljtarto : Ennio Filonardo di Baucco . Vefcouo di 
Veroli: Chrifìofaro Giacobacci Romano : Carlo Francefe. Vefeo-, 
no di Maron : Giacomo Sadoleto da Modena . Vefcouo di Carpe- 
tars : Ridolfo Pio da Carpi : Roderigo Borgia Spagnuolo . Rigt- 
naldo Polo d’Inghilterra : Hieronimo .yilefjandro Furiano . .Arci- 
uefeouo di Brinaifi : Nicolo Gaitano da Sermoneta Romano : Pie- 
tro Saimiento Spagnuolo, .Arciuefeouo di San Giacomo : Fra Gio- 
uanni Spagnuolo . Vefcouo di Burgos : Pietro Marique Spagnuo- 
io. Vefcouo di Cardona: Ruberto diLenoncourt Francefe, Ve fo- 
rno diCialon : Dauit Beton Scoto, Vefcouo di Mirapoq: Hippolito 
da Ejle da Ferrara: Pietro Bembo nobile Signor Veneziano .Federigo 
Fregofo Genouefe.-Arciuefouo di SalemotPietro di Beuma Borgogno 
ne.Vefcouo di GeneuratVberto di Gommerà Brefeiano: .Afonia Pari 
fkno da T olentino.V efouodi .Arimino: .Antonio di Medon Francefe , 
Ve fono di Orliens : Marcello Ceruino , da Montepulciano , che fu poi 
Papa Marcello II. Pietropaolo Patifida Cofen:^a Calabre f, Barto- 
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lomeo GttidiccìoHe Lm:hefttVefiono,/iSj>UMtmo,TrA Dionigi Ldurerii^ 
di Bcneutnto.^rrigo BorgioSpdgnuolo, Giacomo Sauello Bomano.Mt 
thcl SiImìo Portoghtfe,Vejcouo uifco,GiouMt Morone Milane fe. Mar* 
Cello Cr e/cent io Romano , d^cquaniua Napolitano, Pompeo Ciào Ro 
mano , Roberto Pucci Fiorentino , Don Gregorio Cortefe da Modena , 
FraT omajjò Badia da Modena . Chrijlofaro Mandruccio , V efcouo di 
T remo , Cafpar d’^rfales Spagnuolo, ,/irciuefcouo di San Giacomo, 
Giorgio d’^rmignac Francefe, Francefco di Mendo:^a Spagnuolo 
V efcouo di Coria , Giacomo à^nibo Francefe , Ottonne TruJJus Te~ 
defco , V efcouo d^ugujìa, Bartolomeo della Cueua Spagnuolo, Fran^ 
cefco Sfondrato da Cremona , Federigo Cefi Romano Vejcouo di Todi , 
Idrante di Durante da Brefcia , Nicolò S^rdinghello Fiorentino, u^n^ 
drea Cornar o V enetiano , Hier animo di Capo di ferro Romano , Tibe- 
rio CriJ^o Romano , Giorgio d‘,Arabofia Francefe ,Arciuep:ouo di Ro^ 
uano , Pietro Pacceo Spafnuolo,,/4rrigo di Portogallo , Ranuccio Far- 
nefe Romano , Carlo di Ghifa di Lorena , Carlo ai Borbone Francefe , 
Giulio della Rouere d'Vrbino , Hieronimo Verallo Romano , Giouan- 
angelo de' Mettici Milanefe , che fu poi Papa Pio Quarto , Filiberto 
Fererio V ercellenfe , V efcouo di Berardino , Maffeo Romano , i ejuali 
furono tutti (tigni mi di tal dignità per lor nobiltà, ^ uhrtu . La mor- 
te di quejlo degno Pontefice , aolfe comunemente a tutti , ^fufoffiet- 
tione , che Purugia , non fac effe qualche mouimento , ffp* coffe » 
dubitato di nouità , per lo fiato di Paliano . Onde fi dal ’ 
Collegio de’ Cardinali, fatto ejfieditione de fòldati, 

CP' in Roma , Perugia , ^ altri luoghi , fu- 
rono mefi alle guardie i faldati, 
durò la S edia uacante molti gior 
> ■' ni. Finalmente il Cardi- 

nal di Monteft elei 
to Sommo 

Pontefice , come nel feguente 
libro narrar emo, ^ qui a 
queflo porremo fine. 
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, ^ . MANENTE DA ORVIETO, 


DOVE SI RACCONTANO I F A T T I S V C C E S tl, 
^ DAt M. CCCCC l. INSINO AL M. CGCCC LxIII. 



N (juejl’anno, mille cinquecento cìn^uantd étifjo, 
gli fette di Febrdro, Giouanmdria CdrdituU 
di Monte , fu creato Pontefice , nominato 
Giulio T f r^o , di comun con [enfio di tutti Car 
donali, che Jlauano in Conciane, il quale a li 
uent'idue dell‘i/lefJo mefie , nel giorno della Ca- 
tedra di Santo Pietro , fu incoronato nelle 
ficaie della pia::^a di San Pietro , oue concor- 
fie tantamente a cauaQo ,(^a piedi che fino li tetti erano pieni di gen- 
te , che fecondo la Jlima di molti aficendeua di numero di centocinquan- 
ta mtlla perfòne, dipoi all i uentiquattro del predetto mefie , quejlo Pom 
iéfice aperfie la porta Santa, che fi doueua aprire la Vigilia di Na- 
tale , fecondo il confiueto antico deìt anno Santo, m^fiuconcejJoilGm 
bileo, concorrendo molti popoli di uarìj paefit 'a Roma, per il Santo 
perdono . 

NEL dett'anno , auanti la creationt di Giulio ter :^^ , il Conte NicoU 
di Pitigliano , mandò il Capitan Zingaro da Oruieto , con trecentofan 
ti, di notte tempo , per pigliare ^Acquapendente , ingiunti alla porteti 
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furono p:of>erti dalle guardie , fu faluata la terra , che foto fu mor- ' 

to uno , chiamato Paolo , che faceua la Sentinella , uolendo ^idar per 
ftluar la patria , onde le genti del Conte non ptendo intrare nella terra , 
fé ne tornarono fen^ far altro . 

NEL det fanno , Papa Giulio T er :^ , confirmh Ottauh Farne fe Duca 
di Parma , ^ Piacenti;/ , fcrijje ptrfuo breue , al Signor Camillo 
Orftno , che gli conftgnajje Parma , ^ usò molta liberalità 'con tutti , 
facendo daliberatione uoler tenere lo flato della Chiefa in pace , 
nop ifoler guerra , fece caffare la caualleria » che di continuo Papa Paor . 
16 ter\o , per difenftqn dello fiato Eccleflafìico , Romana Chiefa , 
haueua tenuta , qual era di feicento caualli leggieri , di bella , et buona 
Iftite, & da degni Capitani gouernata,bencne poco tempo duròinque 
fio penftero , come feguendo s’intendera . 

NE L det fanno , Carlo V. Imperatore determino far l’imprefa di af- 
frica , città pofla nel lito del mare Mediterraneo , che era pojfeduta da 
Dragut Rais,Capitan di Solimano gran Turco , Onde facendo Gene- 
rale dell’tmprefa Giouan di V ega V icerè di Sicilia , ui mandò il Prin- 
cipe (tOria con grojja armata , c2r andò ancho Don Grafia , figliuo- 
lo di Don Pietro V icerè di Napoli , con molte galere del Regno , ui an- 
darono poi molti ualenti foldati , Capitani di Spagna , fp* d’Italia , 

tra i quali furono Giordano Or fino , ^florre Baglione , Mario daVe- 
nante , tir altri , con molti Caualieri di Rhodi , aie ui furono con due , 
lor galere , giunta che fu la Imperiai armata in ^flrica,prefè di pri- 
ma giunta Alonaflerio , luogo alquanto dentro in mare , auanti la città 
ef»/iqfrica , doppo ciò tarmata de’ Chrifliani andò ad „^jjrica , et fnon- 
tati ifoldatiin terra , fen\a contraflo fu da quelli affediata lacittàper 
mare , e per terra , ejjendofifortifcati di bajìioni , ^ di tf incere , per 
iifenderft dagli ajjalti di Dragut , il quale fi ajpettaua con gli ^rabi 
che ueniua in foccorfo della città , fp* uenendo diede molti trauagli a i 
Hoflri , tir fu fatto piu Molte la batteria , Csr piu fcaramuccie . Final- 
mente facendo i Chrifliani tre batterie ad un tempo due per terra, dr 
una per mare , dp dato tajfalto da Italiani , dr ^ Caualieri della Re- 
ligione , fu prefa la città , con morte di cinquanta Chrifliani , tra qua- ' 
li furono dici fette Caualieri , di quei di dentro tra T urchi , Mori fu 

reno ammatc^c^i circa ottocento perfine , fp* ^ diecimila in circa fu- 
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roHo fatti prigióni , effendo daW altra parte entrati ancho i Spagnoli 
doppo munita , ^fortificata quejla città gli Chrijltani fe ne tamaro- 
ho con uittoria , Dragut Rais con le fue galere , galeotte , con le re- 

liquie de Turchi fi ridujfe alle Zerbe . 

IN quejl’anno , Papa Giulio Terì^ » confirmo il [acro, General i j j r. 
Concilio nella città di Trento , ne i confini d’Italia , ^ delt^lemagna 
già pojio dalla felice memoria di Paolo Ter;^, commandando a tutti 
quelli , che per legge , a confiuetudine , o prìuilegio fono obligati ,fi de- 
bona trouare in Trento alleCalende di Maggio , deltanno l^^i.&fu 
publicatala bolla neìlaChiefa di Santo Pietro » il primo giorno del pre- 
fent’anno . 

N£ L dett’anno , hauendo ^mìda RediT unis di Barbaria, rotto la fe- 
de , che haueua dato Muleafem a Carlo Q^intolmperatore , era fla- 
to talmente dannificato-da Luigi Pares Capitano per t Imperatore nel- 
la Goletta , che fi* corretto uenire a pac'tficarfi , ^ far tregua per fei 
anni , con obligo che il Re pttgafje alt Imperatore o^’anno dodicimila 
ducati per la guardia della Goletta , per tr Auto , quindici caualli 

, Barbari , ^ diciotto falconi , Cs* legne per ufo della Goletta.et che la 
fciajfe tutti i fchiaui Chri/liani , che fi ritrouafjero in quel Regno , 
che non confentirebbe che fufje fatto neffuno fchiauo Chrijtiano , ne 
confentirebbe , ne daria ricapito a Corfaro, ne ad altra perfona,chefuf- . 
fe nimica alti mperator e. 

NE L dett’anno , ,Andrea dOria > con uentìotto galere ajjediò Dra- 
gut Rais , nello flagno delle Zerbe con uenti legni , doue non fi poteua' 
entrare , ne ufcire ,fe non con una galera per uolta , per un Jlretto Ca- 
nale , quale haueua il Corfaro molto fortificato , ma egli non potendo 
ufcire di quejìo luogo, fece da un’altra parte cauaretl terreno, c/r- 
came^:^ miglio, tanto che sboccò nel mare, tir per quella uidfe-, 
ne fcappò , che d’Oria reftò con marauiglia , tir dolore , tenendo al 
fermo di prendere tarmata di quel gran Cor faro, a manfalua . 

NBL dett’anno , Simon Capitano Generale dell’armata del gran T ur- 
eo , olii uentitre di Maggio , ufci finora con fua armata , andò per il ' 

canale di Cor fu , tir fatto danno in altri luoghi ,fen’ andò alt Ifola di 
Malta, della Religione de’ Caualieri diRhodi, cominciò batte-'* 
re la città di Malta . Magli fu da quei Caualieri riSfioìto ,inmo-^ 
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do , che coti perdita di cinquecento faldati fe ne parti , tornofjene d 

Códtantinopoli . 

NEL de tt’ anno il Duca Ot tanto Farne fe , dubitando , che dalle genti 
Imperiali , che Jlauano in Piacerne, ^ in quei contorni per lo flato 
di Milano , non lifufje tolto Parma , domando aiuto a Papa Giulio III, 
moJlrandogU il pericolo , in che effò ft trouaua , ne ’efjendoli dal Pon- 
tefice dato aiuto , il Duca fi accojio con Henrigo Re di Francia, dalqua 
le li fu promefjo ogni aiuto per dif enfiane di fuo fiato , hauendo il Re ap 
prefjo di fe Oratio Duca di Cajiro , fratello del Duca Ottauio ,giouane 
digrandifrima effiettatione , al quale il Re haueua promefjo una fua 
figliuola bajlarda per moglie . do faputofi dall Imperatore , dal 
Papa, doppol'hauere il Pontefice fulminata breuial Duca Ottauio , 
Cf al Re di Francia , ordinarono la guerra per Uuar Parma al Duca, 
difcacciare i Fr ance fi, che in fua dif e fa erano flati mandati dal Re, 
^ fu dichiarato Don Ferrante Gon;^ga Capitano di Santa Chiefa, ac 
do in nome del Papa facefje guerra a Parma, il quale con Spagnuoli,. 

Italiani andò all’ajfedio di quella , c^ilPuntefice mandò il S ignor 
Ciouambatijla fuo nipote , figliuolo del Signor Balduino , Generale di 
quella impre fa, cip'infteme con ^lefjandro Vitelli, a Bologna ferono 
la maffa delle genti a piedi , ^ a cauall o per andare all’ajjedio da Par^ 

. ma . Ma intendendofi che Monfignor di Termes partito di Parma, era 
andato alla Mirandola , doue fi j^eua mafia di gente ad injìantia del 
Re per foccorrer Parma ,GiouambatiJìa Monte con ,yllefiandro Vitel 
li , andarono all’afjedio della Mirandola , con largente , doue tra iuna 
l'altra parte , furono fatte molte fcaramuccie . 

NEL det fanno , in ,^ugujia città nobilifrima dell‘,Alemagna , fu fat- 
ta una dieta , ad infìantia della Duchefia di Lorena, doue oltra t Im- 
peratore , uifu Ferdinando Re de Romani, Filippo Principe di Spagna, 
la Reina Maria , forella dell’I mperatore , molti altri Principi , ^ 

Baroni dell’,yilemagna , ^ furono fatte in quella citt'agranfejle , 
molte belle giojlr e. 

NEL det fanno , efjendo in Oruieto per Luogotenente del Gouernato- 
re uno da Fermo , lafciandoft configliare , &' ^ fetta di 

Cittadini , in,quejli tempi principali nella citta n^a,uenuti in qualche 
ricche:^, credito modernamente per arte publicane, mercati-, 


O T T Y O. ^99 

tìetngtujlimente e fercttdte , cominciarono tali Cittadini aUafcoptrts 
wanifejiare t odio, ^ innidia, che portanano aìli nobili, antichi 

della citta, 0'fnoJlato,Cst'opprefJar^liartifii, popolo minuto ^ 
Cp' nfurparfi ilgouerno della Repnolica , ^ della uniuerfiù , maneg- 
giando l'entrate della Comunità , quelle nfurpandofi tra pochi di lo- 

ro , mettendo carejlia nella città , fuo Contado , rapinando non folo 
le cofe della Comunità , ma ancho le cofe pie , come è l'entrata della fa 
brica di Santa Maria dell’hojpitale, del mome , fatto per i poueri , 
Cp* la giujlitia poco fi efercitaua , c*7* poco fi temeua , facendo fi per la 
citta homicidìj , rapine, niolentit, (Sf opprefioni» &• JnccefJe ueramet» • 
te t età ferrea , maligna . 

NEL dett'anno , per trattato , Cp* innidia , Don Diego di Mendot^T^ 
^mbafeiador per t Imperatore in Roma , Gouernator dello (lato 

di Siena , fece uenire indifgratia di Papa Giulio ter^, il Cardinal Far^ 
nefe , Cp* il Cardinal Sant’angelo , quali fi partirono di Roma , Far- 
ne fe andando da Guid’nbaldo aVrbìno ,Jho cognato andò a Jìar a Ca-> 
Jlel Durante ,tip>diti per commandamento di jua Santità , andò in Fi» ' 
ren:i^a , poi per ordine del Papa , fu eTf edito il Signor Ridolfo Baglione 
con canaderia , ^ fanteria alli danni dello flato di Cajlro . Ma per uo 
lontà della Signora Dnchefja , moglie già del Duca Pierluigi, fu dal Ca 
pitan Cencio Fino d'Oruieto , lafciato la città di Cajlro all e genti man- 
date dal Papa , t^p* cofi fen:^ contrada , fu prefo quel flato dal Signor 
Ridolfo per Papa Giulio . 

NEL dett’anno , continuando l’afjedio a Parma , tfp* alla Mirandola , 
furono fatte molte notabìl fcaramuccie , CP'tnaflime alla Mirandola, 
doue le genti del Papa haueuano fatti alcuni forti per trattener meglio 
tafjedio , Cp* difenderfi da quei di dentro , che (feffo nfeinano fuori al- 
la fcaramuccia , con danno del campo Ecclefiajlico . 

NEL dett'anno , Monfignor Brifache , Generale del Re di Francia , 
nel Piemonte per diuertir la guerra di Parma, Cp' Mirandola <tim- 
prouifo afjaltò Chieri , dr lo prefe , & San Giminiano , con altri luo- 
ghiimportanti. Onde Don Ferrante Gon:t^ga, fu sforato tornare 
con pre/le:^p;a a Milano , ^ tafeiò capo deltefircito di Parma,il Mar 
chefe di Marignano , circominciofje rompere la guerra, tra il Re Hen 
rigo , ^ t Imperatore , percioche ancho in mare . il prior di Capua • 
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jrdteOo di Pietro Stro:^» Gcnerél uirmirdglio itt mère, per il Ut 
Hetirigo t ufcendo del porto di Mdrfilid , con uentìtre gdlere « tentò di 
combdtterel’drmdtddi.Andred ttOrìd, che dnddud in Spdgnd^per 
leuare il Re Mujiimilidno , fud moglie > ritirdndoft il Principe » 

fMddlPriorfeguito tutto un giorno, ^non potendolo drriudre, dn- 
dò nel mdr di Spdgnd , entrò nel porto di Bdrcellond , Ct * prefe uns 

gdlerd, che quiui fi troudud, con una jregdtd, epy fette ndui grojfe , non 
hduendouitroudto dltro , come egli penjdud , mife in timor tutta 
quelldriuierd , 

NE L dett'dnno ,Jrdte Giorgio Vdrddino mdggior Gouerndtor delfi~ 

* gliuolo del Re Gioudnni dV n^herid , V diuowd deQd T rdnftludnid , fi 

accojìh di Re Ferdinando , con confenfo della madre del Giouanetto 
Re . Laonde per opera di Ferdinando , detto fiate Giorgio fu da Papa 
Giulio ter:^ fatto Cardinale della Santa Romana Chiefa, ma doppoha 
uendoui il Re de’ Romani mandato Giouambatifta GaJlaldo,come Luo 
gotenente di Mafiimiliano Re di Boemia ,per mantenere , difende- 
re tjueUa Prouincia , che molti tumulti fi erano foUeuati , ejfendo 

fia Giorgio eletto Cardinale, uenuto in foffetto di ribellione , fu da 
Sfor:)^ Palauicino , altri follati del Re uccifo , fu per for^^a 

d'arme prefa Lippa , città filetta dì Solimano ff-an T ureo , il qua- 
le in quejli tempi , fi eraritirato dalla guerra, che haueud hauuta con 
tl Soffi. 

* J f 2. lu queji’anno .continuando là guerra di Parma , fi;* deOa Mirandola 
CÌT* facendo fi molte fattioni , con mortalità, cJt* prigionia di molti, fuc - . 
cejje che un giorno Giouambatijla Monte , ejjendogiouane coraggtofo 
fcaramucciandofi intorno la Mirandola ,fu da una lancia ferito , 
morto , in quel medefimo giorno , ejjendofi trattata la pace tra il 
Papa , fi;* il Re di francia , fu conchiufa , fubito andò la noua della 

pace alla Mirandola , fip* fu leuato il campo , (i;* al Papa andò la noua 
della morte del nipote a Roma , che fu di gran dolore di tutti i fuoi, 
fu in Oruieto pianto tal morte , da Chriilofana , moglie di .Antonio 
Simoncelli, ^ da Orfola moglie di Lattantio Lattantij fue carna- 
li forede , fi;* fu parimente leuato il campo da Parma , rejlando tai 
luoghi liberi, O* con grandifiima riput ottone acquiflatoft in quella 
guerra, 

NBL'^ 
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NE L dett’anno , Maurìtio fatto Duca di Sàffonk da Carlo V.Imf>e“ 
ratore ,/ì fdegnò contra fua Cefarea MaeSia , per non hauer mai uolu 
to ,fn qui liberar Filippo Lantgrauio , come li haueua dato int emione 
quando fono la fede fua, il fece uenire , aìl’obedien:^\di fua Cefarea 
Maejlà , ribellando fi dall'Imperatore ,fi uni con il figliuolo di Gio 

ttanfederigoDucadi SaJJonia,^ con il figliuolo del Langrauio, Ct» 
fu fatto lega tra efii , & il Marche fe uilberto di Brandeòurgo , il Du- 
ca di Lucimburg , O* con molti altri Principi dell'^temagna, ^ tut- 
ti in fteme fecero lega, con Henrigo fecondo Re à Francia, contra lo 
Imperatore, &*mifero infume un grojjo efercito, facendo Genera- 
le di qutjlo il Duca Mauritio , per U libertà di Germania , pro- 
mettendo il Re dare centomila feudi il mefe, per mantenere l'efer- 
cito, & mandare gente » O*ancho andaruiegli inperfonacongrof- 
fo efercito . 

NEL dett’anno.hauendo il Duca Mauritio pojlo in campagna un buon 
efercito , mentre che t Imperatore era in Ifpruch , feuT^ gente , et con 
le genti fi ffinfe alla uolta d’^ugujla citta , quella preje , doppo uol 

tatofi uerfo Vlma ,fi mife alla uolta di Ifhruch , per pigliar li mpera- 
tore , che diftrmato fitrouaua, il quale hauendo intefo il fuccejjo di 
Mauritio , mando Jcuni fotdati per difendere ilpajjo della Chiuft, che 
è molto forte. Ma dalle genti del Duca fu sformata la difefa, di che 
auifato l'Imperatore , di notte , & con tempo piouofo , con alcune tor- 
:^e , fi partì da Iffruch , con la fua corte , guardia ordinaria , ^ 
ingranfi'etta ,fe n'andò a V iliaco, Cajlello ne i confini del Friuoli di an- 
tico Patrimonio di caft d.Aujlria , (Sr* rejlò in Iffruch , tir per la firn 
da molte bagagtie della corte , ben gli bi fognò, percioclu quella me- 

defima notte la caualleria del Mauritio , giunfe al Jfruc , feguìun 

pe:i^ imperatore, che uedendo non poterlo giugnere , fe ne tornò 
in lìfiruch , fualigiando tutte le tobe deforeJlieri,faluando quelle 
de terra-ì^T^i . 

NEL dett'anno l“armataTurchefca,uenne ntlmarTirrheno alli dan 
ni dell'Imperatore, O* mife gran terrore, ^ piu hauria fatto fe il Priin 
cipe di Salerno , il quale efjendo priuato di fuo principato , fi era acce 
fiato con il Re di Fracnta , fujje andato piu prefio che non fece, a tro- 
ttar detta armatala quale a tal effetto fi trattenne piu giorni uerfo 
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Terdctnd , prefe fette galere del Principe (tOria , fkluandoft effo , 

con il rejio dell’drntdtd , mentre uolfe pdffdre da Genoua a Napoli tra 
monte Ctrcedo fola di Pon :^ . 

NEL dett’anno , i Sentfi trouandoft mal fatisfatti da Spagnnoli ,• che 
flduano alla guardia di quella città , del reggimento di Don Die- 
go Mendo:^a, il quale a poco a poco , ueniua togliendo la libertà di 
quella Jtepublica , (p*haueua già cominciato a far una Cittadella , fi 
fdegnarono , penfarono foUeuarfi per non perdere a fatto la lo- 
ro antica libertà , non mancarono alcuni nobili di quella città , che 
trattarono hauere occapone di leuar fi dalla fuggettione di Don Die- 
go , ^ fecretamente hebbero promiflione da Henrigo Re di Francia 
(thduere aiuto da ricuperare la quafi perfa libertà ^ coordinato da i 
fuoiminijln» & feguaci , che in Italia haueua , de’ quali fu capo il 
il Cardinal Farnefe , quanto fòpr a cibbifognaua, mentre il Mendo^t^ 
era in Roma, fu da quei Sene fi, che maneggiauano il trattato, 
dato ordine di unire le battaglie dello flato Senefè , cO inuia- 
realla uoltadi S iena , hauendo dato nome adunar tal ^te per fò- 
fpetto dell'armata Turchefca ,c0^d un tempo , ejjend^i da Spagnuo 
' li [coperto tal trattato , s' mutarono uerfo Siena molti Colonnelli , cO 
Capitani ,JftditUUl Cardinal Farnefe , per il Re , che fecretamente 
haueuanoafjcldato gente , tra quali fu il Signor Mario Santa Fiore , 
il Signor Sfortt^ della Ceruara , il Conte Hieronimo della Corbara , 
Siena erano da feicento Spagnuoli ,fotto la cura di Don 
Francefco d,/Slua,il quale hauendo anco hauuto dal Duca di Fio- 
ren:^in aiuto il Signor Otto Monte ,^4cuto, con ottocento .mandò 
bando , cheniuno ufcifje di cafa , ^ fece sbarrare le flrade della città, 
< 57 * prefe iluoghi forti , effendofigia [copertola ribellione la fe- 

ra alle fei hore di notte fi leuò il rumore , e diedefi all’arme a porta Ca~ 
mollia,^ fu dalle battaglie, dn capi di quelli, con fauor di quei di 
dentro , di trecento archibugieri, mandati dal Conte Nicola di Piti- 
gliano , fiotto la cura del Capitan Zingaro da Oruieto , sfollata la por 
ta , Sgridando libertà , libertà , tutto il popolo prefe Carme , < 57 * sfor 
paranoia pintì^ , ritirandofi li Spagnuoli, le genti di Fioren:i^ ,fi 

fortficarono in San Domenico, (i;* nella Cittadella me;^^ fatta, U 
mattina feguente , giunfe in Siena Sfor^ della Ceruara , con ilfiutr 
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' Colonnello , U S ignori <U Santafiore , il Conte di PitiglUno , con lor 

gente , ^ altri lor Capitani ,fu data la battaglia a San Domenico, e;*;* 
anchor che ui morijjero piit di centocinq.HantahMomini , prefero quel 
luogo a for;^ d'arme , togliendo molti pe:^ d artiglierìa , eì7* motti 
archibugi, picche ; ritirandofi li Spagnuoli nella Cittadella , fn 
ordinato di combatterla , ^ per non cfjetre munita , ne in termine di te 
nerfi , facilmente fi faria acquìjlata , benché con morte di molti, final- 
mente per accordo fatto, per me^^anità del Duca di Fioren:t^, li Spa- 
gnuoli abandonarono la Cittadella , c^fe n'andarono in Orbetello , ha- 
uendo i S enefi detto non uolerfi partire dalla diuotione dell'Imperato- 
re , per fofpetto che haueuano del Duca Cofino , che già uoleua man- 
dar piu ^ente in foccorfo delli Spagnuoli, Csp* cofit rejlò la citta in fiua li- 
bertà.Csr fudaS enefi,congran furia rouinata , Cp* Ffiianata a terra la 
Cittadella,per la quale dalMendo;^ era fiata fatta rouinare di mol- 
te torre , e cafe della citta . 

NEL dett’anno,effendo gli Spagnuoli ufcitidi Siena, andati inOr- 
betello,^quiuifortificandofe, fu dalla Republica di Siena, ^ da 
Monfignor di Brifache , che per il Re era andato in Siena , deliberato 
mandar gente all’imprefit di Orbetell o , per leuare a fatto i Spagnuoli 
di loro fiato , Cp* fi* eletto a tal ìmprefa , Sjor:^a Monaldefchi della 
Ceruara , il quale ui andh con il fuo ColoneUo , di mille fanti, ^ con al 
tre infegne , ^giuntoui ,fi accampò uicino , ^ cominciofii a fare al- 
cune fcaramuccie ,ufcendo i Spagnuoli fuora Ffejjo , nelle quali fu di 
una archibugiata in una co fcia ferito, ilSi^or Clemente , fratello del 
Signor Sfor:ì^a , il quale hauendo mandato a domandar l’artiglierìa , 
penfaua acquidlar auel luogo per la Republica . Ma uenendo tarma- 
ta Imperiale a quella riua , con buona munitione , molta gente mu- 

nì di prefidio , uettouaglia Orbetello , che te genti mandate da Sie- 
na , non potendo contrafiare a quel foccorfo ,fileuarono da quett’im- 
prefa, e refiò Orbetello in man di Spagnuoli, per t Imperatore, et fem- 
pre poi fi mantenne . 

NEL dett’anno , il Duca Mauritio , con gente Luterana , nimici 
dell' Imperatore, andana trafeorrendo perla Germania , facendo motti 
mali . Ma hauendo Henrigo Duca di Branfùich ajjoldato moltagen - 
te per t Imperatore, ritenne la furia del Mauritio, ^ doppo molte 
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fcaramuccU, Henne con effo al fatto d'arme , nel quale fu il Duca Mai 
ritto ferito , O* indi a tre itomi morì , con due fuoi figliuoli , altri 

gran Caualieri , hauendo f Imf>eratore adunata molta gente , fe ne 

torno in iJfruch , rejlitut il Ducato di Sajjòniaalli figliuoli di Gio~ 

uanlodouico , il quale era già morto , libero di prigionia Filippo Lan 

grauio , cJt' ffinfe le genti alla uolta di Lorena , ejjendoft ancho ricon" 
ciitato il Marche fe liberto , che era redato congrojfo efercito, con il 
quale andò all'ajjedio di Mejje , città di grande importanti^ , nel teni^ 
torio di Lorena , doue fi trouaua il Ducddi Ghifa , alla dtfefa per il Re 
di Francia , dal quale fu ualorofamente difeft , ejjendofì fatte molte 
fegnalate fcaramuccie , ma fopragiungendo t inuerno , per igran fred- 
di , e pioggie,fu t Imperatore fort^atoleuarfi da queH'aJjedio,fen:^ far 
frutto al^no . 

NEL dett’anno , Henrtgo Re di Francia, mandò Monfignor di V andò 
mo, Gouernator della Ftccardia a far guerra ne confini della Fiandra , 
contra l’Imperatore , CP' fu dalle genti di Francia prefo Edino , luogo 
forte, e di grande importanza dentro della Fiandra . 

I N qucjì'anno , Don Pietro di T oledo Viceré di Napoli , per commif- 
fione di Carlo Quinto Imperatore ,fi parti di Napoli , per andare a ri- 
cuperar S iena per fua Maejlà , con fina moglie , Cp* famiglia , Cp* andò 
per mare a Liuorno , eiP- indi a Fiorenza , facendo ancho uenire per 
quella uia duemila Spagnuoli , e^p* per terra fi mofje Don Gratta , fino 
figliuolo , con l" efercito di caualli , ^ fanti , uenne in campagna di 

Roma , facendo pajfar le genti per un ponte , fatto fiotto Mont eritondo 
uìcino a Roma , egli f olo con trecento caualli , entrò in Roma a ui- 

jitare il fiommo Pontefice Papa Giulio T erzp, il quale anchor chefitf- 
fie in amicitia con l'Imperatore , che all efiue genti hauefife promejjo 

il pajjo , uettouaglia per lo flato EcclefiiaQico , nondimeno eTfedi 
Zattantio Or fino , Ojlilio Sauello , Berardino Sauello , Euandro Conte, 
Vincenzo di Nobili , Cefiarone della Corina , uilejjàndro da PaleQina, '* 
Papirio Capizucca , altri Capitani , con fieicento fanti fiotto Camillo 

Or fiuto Generale della Chiefia » con alcune compagnie di caualli , et di- 
Jlribuir tal gente alla guardia di Roma , dubitandofi delle genti Impe~ 
rialifcheueniuanoaa Napoli, i quali pajfiato che hebbero il Tenere, 
andarono alla uolta di Monterojpi , cp* a Sutri , doue fi fermarono, fin 
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t^hehhero nuoud , che ueHindHo qddttromiU finti, mdndatìtUDon Ftr 
rdHte<fOiiì^gd dal Piemonte , f^che ^fcanio della Corina , nipote di 
Papa Gintio nelli confini di Perugu , ^ Siena , hanena in e jfer e da tre 
mila fanti , fatto promiJ?ione per timprefa di Siena co fi Don 

Cartia con fino efercito, partendo fida Sntri,pafiò perii Patrimonio, 
uenne fiotto Oruieto , che allo^ih a Santo Pietro in uetera , una not 
te , dando la città in ^nardia , ^ fiojfietto , doppo tal efiercito per la 
mia di Cimaiola , Mont elione , & Piegalo , fu nel T ranfimeno , ^ 
congiunto con ^ficanio della Corgna , entrò nel tenitorìo Senefe , &• fm 
frefio con poco contrajlo Turrita , uéfimalonga , Pient^a , MontefoUo- 
nicQ , doppo andò tl mperial campo all'afjedio di Montichieìlo , do- 

me era alla difefia, Adriano Baglione .Clemente Monaldefichi della 
Ceruara , Giouambatifla Cadelli , con lor compagnie di ualorofit , 
prodi faldati , i quali anchor che non hauefjero munì t ione da poter lun- 
go tempo mantener fi in difendere quel luogo : nondimeno fi rifioluero- 
no refìjlere , per menti giorni continui , combattendo fiempre .fi di- 

f e fiero con gran d'animo , ributtandogli Imperiali da due feroci afjal- 
ti datigli , doppo la batteria fatta , che finalmente non hauendo piu mm 
nitione.ne uedendo uenirfioccorfio, furono forteti renderli , hauendo 
fatto grandifiimo danno a nimici , con morte di molti , il che fu di gran 
giouamento a Senefit .(traila parte di Francia , che hebbero tanto pi» 
tempo munire Montakino . altri luoghi .fu dall Imperiai campo , 
fatto prigione in Montichiello.il Signor ./idriano Buglione infieme 
con il Stfftor Clemente . il Conte Giouambatifla , ^ mandati pri- 
gioni fiotto buona cura , guardia in Pien :^ . Et lafciando il prefi- 

dio in Montichielli, t efiercito fi Sfiinfie ad'ajredio di Montakino . dome 
tra capo per la Bep. Senefe, ^ per Frane efi il Signor Giordano Or fi- 
no, il quale fioflenne tafjedio ualorofiamente molti giorni, et fin che fie ne 
parti , come fotto diremo , 

NBL det fanno . .Attilio , ^ Flaminio di Guiccione di Carnano , co» 
trattato di alcuni udlant , entrarono in Bafichi la mattina afl’aprtr del- 
ia porta . ^ uccifiero la Signora Ber ardine Vito:^ , moglie già del 
Signor Baimondo con Carnano fino figliuolo , ^ Celidonio nipote , co» 
duefieruitori.per caufia del dominare . &• di odij antichi, tra efii di me 
defimo f àngue nati , campò un’altro fino figliuolo , detto Banuccio , 
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nndfifjiuold , che a forte fi troudHdHo in Oruieto * 
if£L dett'dtmo , rìtroudndofi in Siend Mon fignor di T ertnes Generdr 
le del Redi Frdncid , ter difenfione di Senefi , f^p* loro flato , mandh in 
Chiufi Paolo di Cantillo Òr fimo , per gouernare tutti i luoghi diV al di 
chiane , Cr Montemeata , (jsr Cornelio Bentiuoglio a Grofjeto , il 
^udlecon cento candii i , trecento fumi , dffa/tò fettecento Te- 

de fichi Imperiali, dr quelli gran pe:{:^ combattendo , mifieinrot- 
ta , ejjendone parte morti , dp* pdrte fdtti prigioni , dp* tutti gli 
confiumo . 

NEL de tt’ anno .furono da gente del cdmpo di Don Gratia, ajjaliti 
alcuni Frdncefit , che in pofla andauano da Roma uerfio Siena , per la 
mia della montagna di Oruieto a San Vito , dr uccifii alcuni , lijùrono 
tolte arme ,d^bolgette , che portauano danari, il che fiapendofii per 
Jpie , li fioldati Francefit , che flauano a Citona , Fichino , dr Campar- 
felli , fioprdgiunfier agl’ Imperiali , dp' ricuperarono il bottino . Ma 
fiopragiugnendo circa ottanta cauaUi de’ France/i , che flauano a Sar- 
teano , dp* in quei contorni uolfiero ter lor bolt^tte, a quelli che ricupe- 
rati gli haueuano di man de gli Imperiali . Onde traefli uenntroaUe 
mani ne ì prati di FicuU e.dT-ne uennero morti quattordici perfione.dT 
trenta ne furono feriti , dP' peggio faria fàcce fjo ,fe non fifufje ogn’u- 
no ritirato alleflantieloroperilfiofpettodi FicuUefi.t^ altri del te- 
nitorio di Oruieto , che fi erano mefii in arme , anchor che poco fi 
potefje rimediare a tali infulti , ne uìetare , che la grafeia non fi ca- 
maffe di queflo flato , per ilfauor che haueuanogC Imperiali . 

NE L dett’anno , il Signor Pietro da Cefi , con alcuni fiuoi fieguaci di 
Todi, andò amicheuclmente aCafigliano a trouareil Signor Angelo 
Dattiro di Todi , dP' come furono a tauola dato il fiegto , fu il Signor 
,^gelo con due fiuoi figliuoli da efii uccifio . La moglie do fientendo 
congitaltri figliuoli fuggendo in un palco fi fialuarono. Et gtinter- 
fettori , montati a cauaÙ o ,fe ne fuggirono fienai efjer in modo alcuno 
offefi , hauendo il fauor del Signor Ridolfo Baglione , 

NE L dett’anno , effondo morto Don Pietro diToledo\Vicerè diNa-- 
poli nella città di Fiorente era reflato Generale deltimper 'ial campo , 
Don gratta, fino figliuolo .dp'haueua con efjo efercito, accampato é 
Mont’,/ilcino , hauendo per Maflro di campo Generale , ^lefjandrm- 

Vitelli, 


O T ^ V 0\ J 07 

' VittHitJijcdHÌo del CotytA t Genette deUa fdnterU ItdIidMt il 
Prìncipe di Biftgndno capo de ^li hnomini d'arme , Sfor:^ Conte di San 
tajìore t capo de canali i leggieri, Nicolo Madm^^ capo delli Te~ 
defchi , con molti Capitani , c'jp* buoni faldati , ^ derono piu battaglie a 
quella città , hauendo fatto batterie , ^ mine per espugnare il luogo , 
f3^ ejfendo al tutto dagli ajjediati riparato , talmente , che mancando 
per la morte del V iceri molti proueaimenti necefjarij per quejla guer- 
ra, fu da Papa Giulio mejjo accordo , in modo che Don Gratta .fen^ì^d 
hauer fatto altro prof tto , fi leuo dall’ajjedio di Mont’^lcino , ^ con 
U genti , che gli erano refìat e ,fe ne torno nel Regno di Napoli , per la 
uid deìl'V morìa , pajjando il T euere nel tenitorio di T odi , cafjando pe 
rò le genti Italiane ,t^le bande de T edefchi , eh' erano uenute di Pie- 
monte rimandò , 

N EVdett'anno, tornandofene DonGratìanel Regno di Napoli fa- 
cena menar prigione Adriano Baglione , Clemente Monatdefchi della 
Ceruara, Giouambatifla Cajlelli,ne quelli uoleua liberare , fen:^^ 
graffa taglia , anchor che il Papa gliene hauefje fatt'o inflantia . Onde 
il Capitan Gafparo da Oruieto, con ^nton da Trino da Triuinano, 
con molti faldati , ^ amici del S ignor Clemente ,ferono una imbofea- 
ta di qua dal ponte di Carnaiola , nel tenitorio Ecclefiafiico , sfecero 
prigione il MarchefediT arre maggiore Napolitano, che con licentia 
di Don Gratin, per le pofle pafjaua per quella Jlrada, per andare a 
Jtoma, CSf* lo condufjero in quel di T riuinano, poi ài Celle nel teni- 

torio S enef r , di doue egli fcriffe a Don Gratta, che liberafje li tre fopré 
nomati Signori, fe uoleua che gli fit(Je liberato di man di Franceft,ilche 
Don Gratin fece fubito . 

NEL dett'anno , facendoft aJfra guerra tra l'Imperatore , e’I Re di 
Francia, nelli confini di Fiandra ,frrono fatte piu battaglie dal- 
t Imperatore con grojjo efercito accampato a Edino,poco auanti ue- 
- nuto in man de Franeeji , lo cominciò a battere crudelmente , facendo 
ogni sfor^ per acquijtarlo . Q^ei dì dentro fi difendeuano maraui- 
^iofamente ,effendouialladifefa il Memoranfi , figliuolo del Conte- 
fiabile , con molti nobili Caualieri Francefi, molti Italiani, tra, qua- 

li era Oratìo Farne fe Duca di Cadrò , Genero del Re Henrìgo , Vici- 
no Orfino , T orquato Conte, altri , facendo di lor gran prone , Ma 
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tjjendo Jt tir 0otte conJb Attuto da tfUeOi di fuord coHgrdu sforai i doji 
fo molti Afjalti fu Edino dfor:t^ iArme prefo, efftudo morto (tArtigUo 
riA il Duca Ordtio, UfcUndo àfcfdmA di udlorofo CdudlUro, efurottó 
fdtti prigioni tutti ijueiCAUAlieri Frdnceft, t^ ItAliAHÌ,infiemecon U 
Memordnfu • ' 

NEL dett’dnno , M Are Antonio ColonnA,torndndo Id CAUdUerid del Ee- 
gno daltimprejd di Siend , di qudle in pdrte egli erd cdpo , Andò a Ma- 
rino , tir prefe in tre giorni tutto lo Jldto di Pdlidno, di ^fcdnio fuo 
pddre , il <jUdle JÌaua AmdlAto in Romd .perche egli non gli uoleuA ddr 
quelld prouiftone . che fegli conueniuA .dubitdnlo ./éfcdnio . che Ufi- 
mile fdcefje dello Jldto di T Aglidco:t3;e , che in ^ruT^p .fatto il Re di 
NApolifitroMA.fi pdrt) di Romd. con gente Andò a TdgltAcoT^ 

per ripardrfi ddl figliuolo . che contrd di lui fi erd leudto. Ma fitcceffe 
che Jffcdnio , per ordine del Cdrdindl Pdcceo . alt hard V kere di Nd- . 
poli . fu prefo . mejjo prigione nel cajlel di Napoli . doue flette mol- 

to tempo . tdnto che di malatid fi morì , e Mdrc’^ntonio rejlò S ignoro 
deltuno . &> t Altro Jldto , 

NEL dett’dnno . Monfignor di T ermes . che erd Jldto in Siend . infie- 
me col Cdrdindl di Ferrdr A . mentre durò Id guerra di Monticìne&o,^ 
Mont' .micino .fi partì . ^ andò nelle galere delt armata di Francia , 
fir infieme con tarmata T urehefea . che in fauor del Re era uenn- 
td , andò nell’I fola di Corfica fu per il Re Henrigo prefo il Porto ; 

la terra di S an Bonifatio . il Porto di S an Fioren^^ . tutta 

^uell’Ifold . rejlando foto per i Genoueft Calui . c«7* la Bajltd . hauendo 
i Francefi fortificato San Fiorendo . diaccio , e Corte . ejjendo per di-, 
fenfton del tutto lafciato il Signor Giordano Orfino. Joppo la partita 
deÙ'armatd T urehefea . Cr di Monfignor di T ermes, fojlemte molto 
tempo la battaglia . centra .Andrea ctOria. gli Genouefi. che 
per ricuperare quella Jfola . haueuano ajjoldato gente . manda- 
te nella Corfica . con buona armata , doue furono fatte molte fat- 
tioni . j 

NE L dett’dnno , tra il nome di Henrigo Secondo Re (& Francia accrc 
feiuto grandemente in Italia . haueua gran feguito di gente diToi- 

jeana . ^ di paefit intorno . in Siena . oltra il Cardinal di Ferrara «t 

con molti Juoigentd'buomini .chejlauano alreggineento dellacutà, i 

per 
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ntMttntre U libertà di quell a, haueud il Ducd di Somma , Signop 
Cornelio Bemiuoglio , Signor Aurelio Fregofo , Signor Paolo Or fino , 

Signor Malerna , Signor Francefco Or fino , Signor Flaminio da Stab- 
bio , Conte di Gaiaa^ , Giouanni , Camillo Vitelli, Signor ^dria~ 
fio Baglione , Signor Mario Santajìore , Don Carlo Caraffa , Signor 
^Altoconte , Conte Theofilo Calcagnino , Conte Giouambanjìa Camelli, 

Conte Sfor:^ ^uogadro , il Prior di Lombardia , Conte Camillo Mar- 
tinengo , Signor Clemente della Ceruara , Conte Sartorio da Trieui,Con 
t'Hercole di Lodron , Conte ^Antonio da T oUentino , Signor Piergenti- 
le V arano , Signor Francefco Villa, con molti altri Capitani , tra qua~ 
li era Giouan T ofino , chiaramente , Vicentio Vadei,Caualier ,An- 
ciano, Caualier da Nepe, Bartolomeo da Pe faro , Bartolomeo daCa- 
Jlello , Bernardin Corfo , Bianch'ino da Vrbino, Claudio da Spoleti, 
Capagu:^ da Perugia , Cotoguola da Vrbino , uélejjandro da Terni , 
Bafjotto Fantucci , Giouan da Pm:t;ano , Giujlmiano da Faen:^ , 
Giuliomario da Pefaro , Hieronimo da PÌfa , Zanin Zeti Fiorentino , 

• Faujlino da Camerino , altri Capitani in Val di Chiani , folto Paolo 
Orfni , altri fono Sfon^ Monaldefchi della Cerkara , alla guar- 
dia del Ducato di Caftro , il quale era flato reflituito a i Signori Far- 
ne fi, folto la protettone di Francia fi guardaua,^ cofi lo flato 

di Pitigliano , ejjendo il Conte Nicola feguace del Re di Francia , con 
molti altri Signori Italiani, come cfopradetto, di modo che non fa- 
lò penfauanoiFrancefi difendere lo flato di Siena, ma far guerra 4 
quel di Fioren^ , fapendofi il Duca di quella , per le molte praue^i^ , 

^ duro reggimento ejjere da popoli odiato , ^ da molti nobili Fioren- 
tini ,fuoruJciti della patria loro , Cp* per quejlo , cJt* per guardar Sie- 
na ,fu dal Re di Francia mandato Generale in Tofana, Pietro Stro:^ 
in luogo di Monfignor di T ermes , (^giunto in Siena , uenne qual- 
che diFfarere col Cardinal di Ferrara, poi acquietofi infieme,loStro7^ 
andò per lo Flato Senefe , uedendo i luoghi forti , ^ deboli , C?* dan 
do prouifione di munir molti luoghi, fece ancho eFpeditione di fida- 
ti a cauallo, ^a piedi ,fen:i^ dar nome a che effetto do fi facejje, 

ÌN quefl’ anno ,Cofno de Medici fecondo Duca di Fioren:t^ , giudi- J 4 * 
canido , che Pietro Stro:^fuJfe mandato dal Re di Francia , non fio 
per guardar lo flato di Siena , ma per far guerra al fuo flato di Fiorett- 
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t^a,cof$fultdndo(icolMdrchefe diMdrigHdHO ,ftrìfolfedif>reUetdre • 
di nimico. OndefececheilMdrchefediMdrigndnoconqndttromilà 
fumi Itdlidni , ^ feicento Spdznnoli , con dlcuni pochi cdudUt , di not- 
te tempo fecretdmente per U wittd uid , dncUndo uerfo Id cittd di S se- 
nd,fudÙdporidComoUid ,(i;»prefentdtofi dUe mnrd, poco mdncò, 
che non ui entrdjje per non ftfdr neOd cittd quelle guàrdie , che fi con- 
uenìuano , non penfdndoft , che ilDucd fi mouejje in modo dlcuno , 

, d fdticd il Cdrdindi di Ferrdrd, qudndo Id uenutd di tal gente intefe , lo 

poteud credere .pure ddndoft dìtdrme , per Id cittd ^ furono le murd di- 
fefe , ^ ributtdte le genti del Mdrchefe , il qudle non perdendo t occd- 
fione , prefe il forte , che ini fuor d dd Monftgnor diTermes, erd via Jld 
to fatto , df la notte medefima , lo fece tanto riparare , che in quello fi 
difefe confile 0 enti, in quejì’indante Ridolfo Basitone , Generale di 
cdualli del Duca Cofmo trajcorfe uerfo Bonconuento , ^ Chiappino Vi 
tedi in Maremma .rompendo la guerra da piu bande, che durò molti 
mefi , con danno grandifiimo del territorio Senefe, di tutta To~ 
fcana.perlamortedi molti' mìgliard di perfone , ^ dijlruttione di 
molti luoghi . 

NEL dett'anno, intendendo Pietro S tro:t^tìmprouì fa .uenutd del 
Duca di Horen:^a , fubito fe ne tornò in Siena , ^fece uenir le genti , 
che haueua afjoldato di mano in mano , ^ con il popolo S enefe.e quel- 
li folddti , che fi ritrouaua , hauendo dato ordine di fortificar la cittk , 
cue bifognaua , ufc'i di quella a combattere co i nimiciche net forte fi 
trouduano , trauagliando quelli con Jptffe fcaramuccie , t^nfece ancho 
egli un forte , fuora della porta a uijla del Marche fe , al quale tuttauid 
crefceud gente mandate dal Duca Cofmo , furono quiui fatte molte 
fcaramuccie , con mortalità dell’una , ^ t altra parte . 

NEL det l’anno , efjendo morto Odoardo giouane di fedicì anni Redi 
Inghilterra , doppo molti rumori di quel Regno , per la noua elettione , 
fu dalla maggior parte di quei popoli cridata Reina Maria .figliuola di 
Henrigo , la quale fi Jìaua ritirata con fua famiglia , uiuendo Cattolici 
camente in uita del padre, fi;' del fratello, che erano lafciati incorre- 
re helmaladetto errore dellaherefia , hauendo quella degna Reina ' 
prefo le for^ in quel Regno , cominciò con gran tr^lo perfeguitar li he- 
retict , ^fauorire i Cattolici , riordinare il culto delle Chiefe , com 
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fucrìpc^ EccU fumici , prefc per marito il Re Filippo , figliuolo 

deil'Imperdtore fuo cugino , con diffienfa del Pontefice , &• tanto fi 
opero intorno la religione, che tutto quel Regno torno ab’obedien:^4 
della SantaChiefa Romana, di che fu da Papa Giulio III. (2;* da tut^ 
ta Roma fatto grand'aìlegre-3^ fu mandato ./dmhafc 'utori da 
quel Regno a domandar perdono , rendere obedien:^ , i quali ginn 

fero in Roma attempo di Paolo UH. efjendo poco prima morto Giulio 
Marcello, 

l/EL dett'antto , ./dfcanio della Corgna , che con gente Jlaua nelle Jron 
fiere di Montepulciano , per il Duca ‘di Fioren\a , moledando di con^ 
tinuolacitt'adiChiufi altri luochi di quei contorni , fece tentar 
Santaccio da Pillola Luogotente d’una di quelle compagnie , che erano 
alla guardia di Chiù fi per li Francefi , che li uolejje fecretamente dare 
una porta , il che fu promejjo da Santoccio , con inganno , cÌT* ajlutia , 
percioche facendo intendete quejlo trattato in Siena a Pietro Stro:^, 
fu da quello , con fccrete^t^ mandato in Chiù fi cinquanta fanti eletti 
di piu compagnie , ordinando ancho nel termine afiignato , ui fi doue fi- 
fero ritrouare alcune compagnie di quel contorno , uenuta la notte, che 
Santaccio haueua dato int emione di dar quella porta ; ^ :anio della 
Corgna hauendo dal Duca Cofmo oltra faldati , che gli haueua alcune 
compagnie delle battaglie di Fioren:^ ,fi mojfea quella imprefa con 
piu di trecento fanti , c2t» con ducentocinquanta caualli , condotti dal 
Signor Ridolfo , che mal uolentìerì andana a quella imprefa , dubitan- 
do di quel che gli auuenne, giunti tal gente apprejfo Chiufi, fu dal Si- 
gnor Sifcanio mandato auanti due compagnie , affettando egli , C?* il 
BagUone , con il rejlante delle genti ,per intendere il fucceffo del fatto, 
ejjendogia intrato in qualche foffietto . Le due compagnie trouando la 
porta difignata aperta , latrarono in Chiufit con gran filentio , ne fenten 
do, ne unendo per fona, fletterò fopra'di loro, ma non furono molto 
dentro , che fi fentirono ajjaliti da gran flrepito di archibugieti , fen:^ 
che fuffe udito grido alcuno di perfina,^ molti ne cadderono prima 
morti , ^ feriti , onde fi derono a fuggire , per ufcir della porta , quale 
efjendo flretta, CSP* l‘t calca grande , m queÙi di dentro la maggior par- 
te di efii rimafero morti , feriti : ^ ufcendo per quefla , ^7* per 
un'altra parte , le genti di dentro ordinati a tale effetto , diedero adojjo 
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klle genti (t^fcdnìo , Ridolfo , il qudle eJJetiJo in quel iJUnte pili- , 

to a cauallot^uolendop metterla celata in tejla, in effa hebbe una- 
krckibugìata , della quale fubìto morì . ^fcanio molto fi affaticò in uo' 
lerfar itar faldo le genti , che uedutoft da piu lati percoli, s' erano mef 
fi in difordine , CÌ7* in fuga , ne poti do fare , per ejjer ancho ajjaliti 
da faldati Fr ance fi» per quel effetto eran uenuti da quei luoghi intor- 
no , ^7* doppo thauer ^fcanio ualorofamente combattuto , uenne pri- 
gione in poter de nimici , con molti altri Capitani , Cp* ualorofi faldati, 
che furono intorno a mille, che molti non fi poterono faluare per le pa- • 
lude delle Chiani , Csr altretanti reflarono mòrti . 

NEL dett'anno , ejjendo in Oruieto per gouematore il Vefcouo Tor- 
nabono Fiorentino, uenne un commefjario foprai^ani , fonala 

cittì , CsT* fino Contado dare in ajjegna tutti i grani , tir- bifognò dare 
in fiua difcretione le Canone , procedendo rigorofamente , maffimo con 
madonna Eugenia , madre de i Clementinija quale in quejli tempi pof 
fedi molti beni nel territorio dOruieto . Ihppo del mefe du4goJlo fn 
in Oruieto un gran terremoto , che Jfauentò la città , che era afflitta , 
per le guerre uicine , Cf continue graue^e , benché molto fi rallegraf 
fe per la nuoua , che uenne a i fedici del detto, che Hieronimo d'unto 
• nio S imoncelli e letto V eficouo d Oruieto , era fiato creato Cardinal del- 
la Chic fa ^ da Papa Giulio II I. per ilche furono fatte nella città grandi 
nllegre:t^e , & fefle . 

NEL dett'anno,Pietro Stro:^ Generale in Italia per il Re di Francia^ 
hauendo lafciato ordine alPrior di Capua fino fratello in Port’ercoledi 
quanto far fi doueua ,fubito fiijje arriuata l'armata di Francia , con le 
genti , che doueua portare per timprefa di Fiorenza ,fi partì di Siena 
di notte a i quatordici diGiugno , per porta di fronte branda, con fei 
mila fanti , ^ cinquanta caualli , entrando nelmedeftmo tempo nella 
città , per un’altra porta , il prefidio che di fuora haueua fatto uenire , 
per guardia di quella , ^ do con tanta fecrete:^ , che il Marche fe , 
che era di fuora accampato , non n’hebbe ìndttio alcuno , Cp* marcian- 
do con quefie genti , lo Stro:^paffo a Cafioli , a Colle , a Ponte Dera , 
a Cofiina , &• andò ne confini di Lucca a Ponte , a Moriana , douefi 
fermò per affettare Forceuaulx Ftancefe , fiuo Luogotenente , che di 
Lombardia ueniua con quattromila fanti infieme , cmConte della Mi- 
randola , 
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rdndok , con cinquecento càudOi , cì?* cominciando foraterra ntlFio^ 
rentìnò , entrò in ual di Neiuoli , ^efe Monte Catino , oue mrjje ^ 

tejjandro da T erni , Montecarlo , che nimìfe Gioachin Guajcone, 

^ mifeff^dnterrore in tutto quel paefe,dnhitandofi che ptghafje al- 
tri luoghi » che dejje il inailo alle biade, che già erano prejìo che 

mature , onde il Marcheje lafciato fuffìciente prefidiu nelli forti, jl 
partì con fettemila fanti , &• cinquecento canaUi , ^ andando dietro 

10 S trotti;! per impedirgli il difegno , peruenne in Pefcia , il che intefù 
da Pietro Stroi;^,eJJendogia giunta la caualieria di Lombardia, (i 
mofje per affrontare il Marcheje a U’improuifo . Ma la fua mojja non 
fu tanta fecreta , che non fuffe dal Marche fé intefajl quale fi partì fu- 
btto con fue genti , ^ alla sfilata fe n'andò uerfo Pijloia , doue non po- * 
tè intrare , ma pafiò auanti . Lo Stro:^:^ giunto in Pefcia , Ct* tro- 
nato , che il nimico fi era partito , egli fe ne tornò ne i mede fimi con- 
fini di Lucca , di doue fi era partito , doppo thauere indarno 
affettato , che giungere l'armata di Francia , come era ordinata , fe 
ne tornò nel Senefe , diQribuì le genti alle flantie , per quella 
Maremma , ^ egli tornò in Siena , con due mila fanti, ^ trecento 
cauaUi. 

NEL dett’anno , il Prior di Capua , hauendo a Pordhercole affettato 
molti giorni l’armata di Francia ,fi diffofe uoler prendere qualche luo- 
go del Duca in quella rtuiera, ^ fmontato a Scarlino Cajlello dello fla- 
to di Piombino , cercò di ejf ugnarlo , ma mentre andana per riconofcer 
lo , gli fu da quei di dentro nel fuoltar duna Chiefetta dato una archibu 
giata in un fianco , della quale jra due giorni morì , la morte del quale 
fu di gran danno a Pietro S tro^^i, ^ alla parte di trancia, C^fu im- 
pedita quella imprefa . 

NEL dett’anno , uenne in foccorfo del Marche fe di Marìgnano , per il 
Duca di Fioren^ Camillo Colonna del Pegno di Napoli , con la caual- 
leria , ePsf* con tremila fanti . Giouan di Luna Spagnuolo , da Milano 
con caualli leggieri , ^ huomini (PaYrne , ^ quattromila fanti , onde 

11 Marche f e je n’andò alla uolta di Siena , (^fece fare un’altro forte a 

San La:>^ro mìglio lontano dalla città , haueuagia in effe 

re quattordicimila fanti tra Tedefchi , Spagnuoli , Italiani, con cen 
toanquanta Caualieri , huomini d’arme , &• caualli leggieri ,penfan- 
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do tener AfjedUtd U città , comhattere col nimico , quando^ frjjg 

menuutoccitftonedaltdltrnpdrte Pietro Stro:f^^, il qudle era coppo 
Umori e del fratello andato dPort'hercole, intendendo lafor:^ de gU 
Imperiali, emendo pur uenuta quell’armata, che di trancia piu per 
tempo uenirdoueua, mife in Campagna un’ efercito di dodicimila fanti 
tra quali erano feimila Italiani di buona gente il rejìo Gua/coni, 

Tede/chi, &>Ori/òni, ma fola con mille caualli leggieri^ nondimeno 
fdandofi molto nel ualor de fuoi, determinò andare a fr ornar e i nimici 
(Ì;>uenircon efri al fatto d'arme: giunto acquijlò il forte di San 

Ldt^ro , che per non ejfere ben fornito , fu dal Marchefe abandona- 
io , ilquale fi ritirò in un poggio rileuato , ^ lo Stro:cSK}fece pigliare 
S anta Bonda,oue fu fatta una groffa fcaramuccia ,cbe ui morirono 
piu di mille huomini dall'una parte l’altra ,, (ir poco manco chela 

fera medefma non fujjt attaccato il fatto d’arme , Pietro Stro:(^paf: 
tfò con tutto t efercito per meT^o Siena , dr andò fuor a ad allottare a 
Porto Ouile. Oue a fronte del Marchefe un tiro d’ archibugio , fi ac- 
campò . doppo che iui fu fiato tre giorni , per non toccare la uettoua- 
glia della città di S iena ,ft parti con I efercito , andò in ual di Chia- 

ne, lafciandofuo Luogotenente in Siena Monfrs^nor di Morluc, che 
neltarmatadel Reerauenuto. 

NEL dett' anno, giunto il Signor Pietro Stro:{^ in Val di Chiane, 
prefe perfori^ Marciano , ione lafcio dodici compagnie di fanti , per 
ejjere il luogo commodo per le uettouaglie , con il rejlo fé n'ando 4 

campo a Paiano , <lttdlo fece battere, datogli tajfalto ,fuafor- 

t^actarmeprefo, douemort Cariano Or fino , che quiui era capo per 
il Duca di Fiorent^a, & molti furono fatti prigioni, dP'fi Ifinfe- 
ro le genti dello Stro:^ nell’aretino, mettendo in timore tutto quel 
contorno . 

NEL dett’anno, intendendo 'd Marchefe di Marignanoil danno, che 
faceua il campo Francefe in Val di Chiane ,ft parti d’intorno dd S iena 
con tutto ilfuo efercito , lafciando pero ilfolito prefdio alla guardia di 
quei forti da lui fatti intorno la città, dr andò per e(f ugnar Marcia- 
no . Ciò intefo da Pietro Strot^i ,fe ne tornò in dietro per dar foccorfo 
alle genti , che in Marciano lafciato haueua , uenendo a uijìa di ni- 

mici,fu fatta una fegnalata fcaramuccia , che ui morirono circa milU 

perfone 


o r r ^ r V). 

perfone trd tund pdrte , ify* tditrd , ejjendo giunto Mei cdmp o Tedncef* 
fei infegne Merde , pdgdée ddfuorufcitt Ftorentìni , de qudl ue H’erdno in 
cdmpo grdH numero, coji digioueni Senefi , che feguiudno Pietro StroT^ 
i&*doppoefJeHdofii duecfercHi uicinod Mdrciano ,dccdmpdtÌA 
utdd uno dell'dltro , furono fdtte molte fcdrdmuccie , ejjendo cìdfcuno 
fortificdto di ripari , ejjendoui dncho ungrdnfofjo in me7^,findlmeH 
te mancando d Pietro Strou^la uettouaglia patendo ft (t acqua 

per l’incommodità del luogo , hauendo piu uolte tentato Mentre al fatta 
(tarme , fu cojlretto disloggiare, (^a i due d’^AgpFio di giorno a fuoìt 
ditamburrì pale femente sloggiò , facendo una tedia di ualorofifoldati 
nella retroguardia , &• con buon ordine fi mìfea far marciar il campo 
il Marchefè ueduto quejlo , ffinfe la fua uanguordia contro la retro^ 
guardia FranceJe,U quale Multato faccia manteneua la pugna con gran» 
de ardire , morendo molti di qua , di la , dalle Fpefje archtbugiate , 
ciòuedendo loStro^^itfeceriuoltare tutto ilfuo efercito,che mar^ 
ciaua a dietro in battaglia quadrata, per il che fu ritenuto t impeto, 
che haueuano fattoi Spdgnuoli nella retroguarciia , che cominciarono i 
metter fi in fuga , fi che furono dal Marchefe foccorfi , ^ attaccatofi 
il fatto d’armj , con buon ordine dell una , t altra parte , ma fuccef- 

fe chela caualleria Frane e fe , fenti^ combattere riuoltò a dietro , ^ 
fi mife in fuga , abandònando la campagna ,fen:^ejfer cacciati , que^ 
fio uedendo lo Strot^^j ,fece della necefk'a uirtit , ^ ffmft la fua fan 
feria innati^, facendo paffare Ufofjo contrai nimici, combattendo 
rìgorofamente con gran difauantaggio , per rifpetto del foff'j , ^ per 
non hauer la caualleria , che come è detto , ft era meffa in fuga , 
poi ancho cacciata da caualli Imperiali , finalmente un gran pe\:tiO da 
ogni parte ,fu rotto , ^ uinto il campo Francefe , conia morte di piu 
di tremila perfone .con molti fegnalati Capitani , fra i quali fu Vale- 
rone Colonnello de Guafeoni , Vincentio Spiriti , Giouan Bentiuoglio, 
Clemente Monaldefchi della Ceruara , hauendo combattuto da ualo- 
rofo guerriere , haueua hauuto quattordici ferite , fatto prigione , 
^ condotto in , di quelle mori , lafciando di fe fama di fag- 

gio . Cp* prodo Caualiere ,fu ancho ferito , Cp* fatto prigione Paolo Or- 
fino , con molti altri , Pietro Stro^sfJ parimente, effendofi portato da 
naiorofò Capitano intrepido faldato , fu ferito , Cp* con fatica fi 
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faiuò in Luci^HitHo, dotte ftridujjero Iran l>Me delle reliquie del fu6, 
e fcr cito, e il Marche feuimriofo refio patron del ^ampo^che foto <U 
pioine morirono circa feicento. 

NEL det l’anno , Pietro Stro:t^ , che dofipo la rotta fi era ridotto in 
Incignano , fi fece portare in Mont'^lcino , lafciando Lucignano ben 
fornito di uettouaglia , ^ munitione , fotta la guardia di ,Altoconte , 
ilqualeparrefealMarchefe, efjendoquiui uenuto con tefercito, il 
che fu di gran danno alla parte Irancefe, per effer quel luogo di mol- 
ta importantia , egli ne fu punito , che perfententia fu in Mont’al- 

ctno decapitato Bigetto Guidone della cauaOeria Francefefu im- 
piccato , per commefìone di Pietro Stro::i^i , il quale come fu in Mon- 
t’i,/4lcino hebbe nuona , come egli era (tato creato uno de quattro Ma- 
rafciali di Francia , attefe a munire , (jp* fortificare quel luogo , 

ancho fece fortificar Creuoli, Cajlel tra Mont’alcino, Siena, il 
Marc he fe doppo la prefa di Lucignano ,fe ne tornò con tefercito altaf 
fedio della città di S iena . 

NEL dett’anno , feguendo taffèdio di S iena , Pietro Stro^:if, Marfcia 
.lo di Francia, fi pam di Creuoli , con millecinquecento pedoni de falda- 
ti eletti , fin andò alla uolta di Siena , con trecento muli carichi di gra- 
no , per mettere in quella città , il che intefo dal Marche fe , li fede una 
imbùfcata di duemila fanti , nella quale incontrato fi di notte le genti del 
M arpia Uo Stro:^ , furono con e fi a battaglia , dp* combatterono 
gran pe^^o della notte , con mortalità delì una , ^ l’altra parte , pure 
allafine , ilMarfctaUocanle uet tanaglie entrò iu Siena, oue fu con 
fff’onde allegre:^^ riceuuto, che molto bifido haueuano della fuagiun 
to per effer mafiime fra i Cattadini nato difcordia nel crear i nuoui ma- 
giflrati , che non fi fcordauano a fatto degli odij , ^ difcordie ciudi , 
anchor che hauejjerogli Qranieri nimici intorno, di proprij Fioren- 

tini naturali lor nimici , fatto i quali^ mai fi fariano ridotti , ^ piu to- 
Lìo hauriano eletto morir fene di fame , che uenire in lor potejlà , giunto , 
adunque Pietro Stro:^i in Siena acquietò il tutto , t^p* doppo uedendo 
che la città era per patire lungo ajjedio , ordinò chefufjero mandate 
fuor a le bocche di futili , il che fu fatto fotta la fcorta di Don Carlo Ca- 
raffa, con le fne genti, il quale efjendofi la notte in una imbofcata de 
Mimici imbattuto , combattendo animofamente con fatica ,fi faluò, re-. 

' fiondo 
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fUnio frizione Matteo ^tntddrio, con altri fuoi. '' 

NEL dett’anno , fdcendofifer il (lato Senefe ajhrd ffterra in molti 
luoghi tragli folddti Imperiati , c2t* Tranceft ,fit dal Mdrchefe di Md-> 
rìdano mandato gente a Cafoli . il quale doppo hauerlo battuto ueme 
in fuo potere , &*.doppo cancan sfor:^ d’artiglierìa , et a forgia d’ ar- 
me fu prefoCreuob, efjendoji le genti, che dentro erano per la parte 
Francefedtfeft con gran brauura. 

NEL detfanno.ilMarfcialo Stro:i^,di notte tempo fi pani di Siena.cow 
poca /corta, ingannando le genti, che Jlauano difuora continuando lo 
ajjedio , cSt* an^o a Cafoli , Montereggione , in Maremma , indi 
aMont'alcino,&* pofcia trafcorjea GroJJetto, ^ a Port/hercole 
cercò fortificare, facendoui tre gran forti, prouedendoa quello, (g?»* 
altri luoghi le cofe necejjarie , che bifopiauano per fojlener la guerra 
mentre che il Marche fe jlando allo ajjedio di Siena , tento con batteria 
dr affalti prender la città , ma fu rAuttato , dt* riparato al tutto ado 
perandofinel riparare per la ritirata della batteria , infino legent ildon 
ne Sene fi con gran magnanimità , ammiramned'ogniperfona.per 

difenfiune, df libertà della patria , benché tutto ciò non bajlò, come fe 
guendo dmoflreremo . 

/ N quedì'anno ,/ìando Siena i^eAata , che dentro non uì fi patena 
mettere cofa alcuna , fi comincio a patire crudelmente delle cofe del ui- 
nere , d^ fu ordinato dal Marfciallo Stro:^ , chefìaua in Mont'al- . 
cino , che gli T edefchi ufcifjero di Siena , dt* co fi fu fatto ,dP*f con- 
dufjero in Mont’alcino a faluamento, anchor che fuffero fiati perjira- 
da ajjaliti da gtl mperiali , furono poi da Mont' aleuto parte mandate 
a chiù fi , dt* parte a Groffeto , 

NEL dett’anno , alli uentinoue di Mar^, mori Papa GiulioTer^, 
il quale efjendo uiuuto cinque anni , creò uentì Cardinali , i quali furo- 
no gli infra feruti . Innocentiodi Monte, Irate Giorgio Schiauone, 
VefeoMo di Varadino in Vngheria , Fulmodella Corgna Perugino.Gio 
uanmichele Saraceno Napmitano,Giouàuk enfio di Motepulciano, Gio 
uanandrea Mercurio, ,/4rciuef. di MefiinajGiacomo Puteo di Nì:ì^ , 

S ebafiian Peghin da Reggio ,Arciuef. S 'tpomino , ,/4lefandro Capeggio, 
Vefcouo di Bologna , Fra Pietro Bertumo da Modena dell’ordinedi S. 
Domenico V efeouo di Fano,Fabio Mignanello Senefe,Gioua Poggio ds 
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Bologna tCionamhatìfla Cicala Getiou(fe,tIierotthHo DanJinodaCe 
fina V efcouo d' Immola , uiluigi Cornato Venetiano , Pietra Talionid 
^rcìuefcono di Palermo, Lodouico di Chi fa Francefe, Hieronimo 
Simonceltt da Omieto , Jtuberto di Nubili da Montepulciano , (p* 
fu infuo luoco creato Papa Marcello Ceruino, da Montepulcia- 
no, Cardinal di Santa Croce, che uijje foto uentidue giorni nel Pon- 
tificato , 

NEL dett’anno , a i uentìuno di aprile la citta di Siena , offendo al- . 
tultima eflremità del uiuere giunta ,fi arrefe faluo la ulta ,Crlara- 
baaìlaéfcretìone del Ee Hlippo di Spa^, figliuolo <à Carlo Quinto 
Imperatore , ^ ufcirono della città Monfignor di Morluco , con tutte 
gentijlipendiate , c^ancho con ej?i ufcirono molti genùthuomini , et 
Cittadini Senefi, tra tjuali fu Mario Bandini, Capitano del popolo » 
Hieronimo Spannocchia ,S4ndreaLandrucci, con molti altri che an- 
darono in Mont'alcino , Cp* iui inilituirono la Balia Senefe ,fotto ilfa-^ 
more di Henrigo Re di Francia, cì?» fi mantenne molti meli, tenen- 
do i medefimi ordini , che in Siena far foleuano, Cp* il Marchefe di Ma 
renano entro in Siena , in nome dell Imperatore, CP* del Re Filippo fino 
figliuolo . 

NE L dett'anno , alla fine di aprile li Francefi , che Jlauano nel Pie- - 
monte , prefero Cafale di Monferrato , alcuni altri luoghi , facen- 

. elofi continuamente guerra in quei paefi.che fugranà’utile alle cofe del 
Re di Francia , ^ danno allo flato di Milano . 


NEL detC anno , hauendo il Marchefe di Marignauo meffo buon pre- 
fidio in Siena di Spagnuoli , con tutto tefercito, andò alla uolta di 
Port'hercole ,per uoler e^ugnar quel luogo molto importante, dune 
fi era ridotto il MarfciaUo S tro:^ , che lo faceua tuttauia fortificare, '■ 
fu adunque dalle genti Imperiali, prefo il forte poi la terra, che 

fu di gran danno alla parte di Francia , efjendofi prima partito Pietro . 
StroT^p^ nelle galere, G;* ridottofia Ciuitauecchia,fjp> india Roma, 
per foldar gente , hauendo lafciato Monfignor della Ciappella a quella 
guardia . 

NEL dett' anno, doppo la morte di Papa Marcello II, fu creato in ' 
fuo luogo Giouampietro Caraffa Cardinal Ox Napoli, Decano del furo 
Coll egio de Cardinali » detto Paolo Quarto , huomo letterato ,(!p*di 

buona. 
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htfoM ,'tS^ejJeìn/>ldy uiu , il qudle nelprùicif>io delfuo Pontificato, ft 
cernolte buone or dinationi,^ riforme, fidinoli fu che gli Hebrei 
per lo flato Ecclefiaffico portajjero le berette di color giallo , acciò 
fnffero da Chrifliani conofciuti , fece molte altre buone conflitutio- 
m,cheperbreuitànondico,anchorchenefaceJJe molte troppo rigi- 
de , cJt* dure , 

NBL dett'anno, Carlo V . Imperatore inuìttìfiimo,ritrouandofi in Ttan 
dra^auemente ammalato di gotte, (in altre indiffofitioni , deliberò 
ritirarfi dalle cure del mondo , & darfì a uita tranquiUa, fpy fpirituale, 
onde rinuntiato l’amminiflration del Pegno di Napoli , della Fiandra , 
di Borgogna , ^ di Milano a Filippo fuo figliuolo Re dinghilterra, ri- 
non fio poi ancho l’amminiflration delt Imperio a f ordinando fito fiat el- 
io Re de Romani . 

NEL dett’anno , ejjendo flato leuato Don ferrante Gon^ga dalgo- 
uerno di Milano , ui fu dal Re Filippo mandato il Duca d,Aba, il qua- 
le hauendo uett Quagliato Vulpìano, diede ordine alle cofe di quel flato,et 
doppo fe n'andò in Napoli , doue flette per Viceré , deputato per il Re 
Filippo . 

NEL dett'anno , partendofi di T ofchana il Maificiallo Stro:i^ , lafciò 
in fuo luogo Monfignor di SubbiJJa , ^ condufle di nuouo per il Re di 
Francia , il S ìgnor Sfor:^ Monatde fichi della Ceruara , che flaua alla 
cura dello flato di Caflro , il quale effedi il Capitan Fauflino da Came- 
rino, il Capitan Frane efico Saracilló da Oruieto, il Capitan Giuflo Mon 
tefiaficone , il Capitan ,^ntonio del Bianco da Marficiano , ^ mol- 
ti altri Capitani , all’ultimo di Luglio , con quefle genti , 
altre , il Subbifja andò una notte a Pien^a , che era tenuta da gli 
I mperiali , Cp* itogli l’ajjalto la prefiero, tfp* ancho tentarono Lucigna 
no , ma ejjendo ficoperti , furono ributtati , 

NEL dett’anno , effendo cattiua ricolta di grano ,fu grandifitma ca- 
refìia in Italia , ^ per la guerra di S iena era molto maggiore nel- 
li noflripaefì , per il mal r egg imento di quelli , che gouernauano la 
città , uendeuafit lafioma del grano otto, Cp* none feudi, ^ ne 
i confini di S iena , fu uenduto dieci , Cp* dodici feudi la fioma . 

NBL dett’anno , il Duca di Fiorente , mandò il S ignor Chiappino Vi- 
telli, co» cauolli,^ fanti, Cp* artigliertaa campo» Radico foni, efi- 
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ftndo fdtron deOd cdmpdgM , ch< li Tràttctfi flou hMeuMo^tìite du rt 
fiOcre . &* giuato fece comìncUr U batterU , tìnutdo molte botte, <p* 
fu déUo tdfjalto . Ma <juei della terra cou li fuldati , che per francU 
Iti erano , condyattendo ualorofamente , lo ributurono con mortali! a t& 
molti , df molti feriti . Onde il Signor Chiappino ft partì da quella im~ 
prefa, O* del mefetUfettembre il Conte Sfor:^ di Santafore conca- 
ttaUi , Cf fanti, per il Duca di Fiore n:!^ , andò con artiglieria altimpre 
• fa diCitona , Chianciano , df Sarteono,che fi teneuano per la Balia Se 
nefe di Mont' aleuto a parte di Francia , df ajfediò S arteano , et la roc- 
ca, doue era itCapUan Faujìino da Camerino, chef difefe molti giorni 

con gran untore • ' 

I J ^ I N quejl’anno, ejjendo Sarteano aframente combattuto dal Conte Som 

tafore con gente Imperiali, ne hauendo fferan^ di foccorfo , fi ar- 
re fe fatuo le perfine , df* l^ robba , d^gli fidati ufc endo di Sarteano , 
- f n'andarono in Chiufi , che era in poter de Francefi , per la Balia di 
Mont'alcino . 

NEL dett'anno,a tuentìnoue di Gennaro , fu niflo di Oruìeto una 
Jlella Cometa uenire dal monte Cofa . dT'fpra la città Ffarire , dr adi 
dicifette di Febraro la mattina frono uijli due S oli , df*fngrandij?ima 
pioggia quell' inuernata , che duro fino alli fedici di Mar :^ , che co- 
mincio una gran fece ita del mefe d’^éprile , et Maggio , ^ di Giugno 
' menne pioggia,brina , tempejla ,&alli uenti di Luglio uennero uen 
ti , fulgori , et ^andine con proceda , che fecero granai fimo danno in- 
• tornoìacittà,&'futrìjlaricolta, ^ j- ' 

NEL dett'anno,di Maggio fi manifejlò la figura deda MadonadiSan 
Loren^ in Vigna, chefu dipinta al tempo à Papa Clemente VI. in 
fioura Greca , col figliuolo in braccio , che per l" antiche rouine di quel 
luogo , non fi era molti anni a dietro uijla , Cp* mìracolofamentefu ma- 
m}ejlata,dimoJlrando Dio, et lagloriofa Vergine in quejlo luogo molti 
feoni.e miracoli.onde a i dieci dd detto mefe.ui andarono le Procefiont 
deda città , con gli difciplinati ,&*fnin quel luogo , il quale e daOr- 
uieto miglio lontano celebrato la folennemefja.dp* fu ordina- 

to di educami una Ch 'iefa , in honor deda gloriofa Madonna , madre 
di Chrijìo nojiro Saluatore , ejfendoui concorf molta gente , popoli 
di paeji intorno , con gran dinotione . 


NEL 
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IfEL dtt fanno ,fu tra l'Imperatore , il JRe Filippo , ^ il Jtejdi Fran- 
cia fatto tregua per cinque anni, con patto, che m Tofcana ogn'uno 
pofjedejfe quei luoghi , che fi trouaHa,di^cofì alla dinotion del Re di 
Francia , rejlo Monfalcino , con buona parte dell o II ito Senefe , do- 
ne erMo molti Seneft , che ritentuano la Republica in ejjere , ne haue- 
uano uoluto recare in Siena , ne fotto Imperiali , ^ molti con lor fa- 
miglie erano uenuti a dar in Oruiéto , che doppo t accordo ,fe ne tor- 
narono , ^ furono caffe'le ^enti dell'una parte, ^ l'altra,reJiando fo - 
lo prefidio ne’ luoghi forti , ^ coft acquietarono i gran trauagli di quel 
paefe , che era uenuto in ejlrema calamità , per le lunghe guerre , 
carejiie . 

NEL det fanno , il S ignor ^lefjandro di Santtfiore , Chieri- 

co della Cammera,^ppoJlolica, fece pigliare due galere nel Porto di 
Ciuitauecchia , che erano ^a in Francia fiate tolte, per ordine del Rè 
al Prior di Lombarda fuofratell o,(^ fecele condurre in Gaeta, diche 
molto fi /degnò Papa Paolo Quarto, ^per quejlo, ^ perche co- 
mincio intrare in joifetto di alcuni Romani , & minijìri del Re Filip- 
po, dell'Imperatore , priuò il Si^or ^lejjandro del Chiericato non 
p'Aendo hauerlo nelle mani , mije in Cadel Sanf Angelo pri^ne il 

Cardinal di Santafiore, c*?* il Signor Camillo Colonna, crefcendo tot 

tauia piu nel Pontefice il foFfetto de Minidri Imperiali , fece dar ficur 
ta al Signor Giultan Cefarìni , cSt* ,/lfcanìo Corgna , di non hauer a par 
tir di Roma , &> cofifeetfar commandamento òlla madre , gjp* moglie 
del Signor Marcantonio Colonna , che non doueffero partirfi di Roma , 
ma ejje un giorno ingannando le guardie delle porte in cocchio fen’u- 
fcirono , andarono nello flato loro , onde il Papa fece citare a Ro- 
ma il S ignor Marc' Antonio , contra il quale non comparendo, fu pro- 
cefjato , ^ condennato , ^ confi fcato il /ito dato ìi P aliano , il quale 
fu dal Papa dato a Giouanni , Conte diMontorio fuo nipote , intitolan 
dolo Duca di Paliano, per leuaragli Imperiali tarme ìnRoma.fe- 
ce che tutti i Romani portafjero tarme loro in Campidoglio ,&> tal-» 
tre genti in Cajlel San f Angelo , comintiò non fola hauer foFpetto 

di trattato , ^ uolerfi guardare , ma ancho di uoler offendere il Re- 
gno di Napoli , per quanto da molti ftgiudicaua , percioche mandò Le- 
gato al Re di Francia , il Cardinal Caraffa con gran pompa , ^ il Du- 

A- ' 
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cà di Paliano , órdino di fortìRcdre Palùuio , eomìncih prdtkart 
{grettamente con il MarfciaUoStro\:^,f!!p* con altri della parte di 
Francia , il Pontefice alla /coperta dicena molte parole cantra i mi- 
nijlri del Jte Filippo tdotendofi di efii dicendo , che facenano trattato 
cantra fina Santità , fino (lato , di piu fece prendere , metter 

prigione l‘»y{rcine/couo Colonna fratello di Camillo »Giulian Cefarinit 
altri amici, (i;*minijlri del Re, Or afjoldò per guardia di Roma 
buon numero di faldati , creando Capitano il Signor Camillo Orfino , da 
{altro canto, il Duca (t^lua Vicerèdi Napoli alla /coperta, fi ap- 
parecchiò di caualli, affanti, per dfenderei confini del Regno, ò* 
o/fendere lo flato della Chìefa , òr impedire la fortificathne di Paliano, 
Or far che il Papa rejhtui/fe quel flato a Aiarc'^ntonio Colonmta, 
Orda/o/hetti/t uenne ai fatti /coperti,come appre/fo diremo breuf 
mente, la/ciandojlareipenfieri. Or trattati fecreti di Principi, ^ 
lor agenti , non e/jendo mio intento fcriuer quell», che difficilmente fe 
ne può papere il nero , ma i fatti fuccefii . 

NEL dett'anno , e/fendo Camillo Orfino fatto Generale /òpra la forti- 
fica fiondi Roma, con danari. Or aiuto de Romani, Or altri popoh 
dello fiato Ecclefiafìico , fece far motti bajlionì in piu luoghi della cit- 
tà ,per il che furono guafie motte cafre , uigne , Or pofjefitoni intorno , 
Or fu mandato a terra il Conuento di Santà Maria del popolo. Or poco 
manco non fu/fe buttata a terra ancho la Chìefa, ejjèndo il Pontefice, 
tutta Roma intratò in gran timore del Vioerè ai Napoli, che con 
efercito fi era {finto ne confini della Chiefa , Orhaneua prefo Ponte- 
coruo. Or Frofrolone , minacciando uenire alla uolta di Roma , Or Irt” 
ueua Ceco Ma^^tonio Colonna , On >^ 4 fcanio della Cor^, che po- 
co auanti era fuggito , Or per non uenire in man del Papa , che per fò- 
ffietto hauuto ,10 ùolfre far pigliare ,hauendo per ciò mandato a quel 
luogo Papirio Capi:^cca , Sergente m agg iore , con quattrocento fal- 
dati , ma Jé/canio , come è detto , in defiro modo fi. fatuo , Or andofe- 
ae dal V icerè di Napoli , Or con effo uenne cantra il Pontefice, ilqna - 
le uenendogìi la guerra ado/Jo piu prefio .forfè che non penfaua , fece 
a/Joldare piu gente , hauendo creato Capitano Generale il Duca di Pa- 
liano , il quale intendendo la prefa di Fronfolone , mandò il SignorT or 
^uato Conte , con fette compagnie di fanti , in ,Anagne,per umerta far- 
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t‘^ar€ » fS^ dif elidere da nimìci , ma la prouifione fk tarda , fercioch* 
foco doffo ui andò tefercUo del licere , comincio combatterla , la 

^uale dal SignorTor^nato Conte , doffo thauer fodennti tre feroci af- 
falti , fn abandonata fer non ui hauer dentro , ne artiglieria , ne moni- 
f 9 tione , coft Henne in foter degl'Imferiali . Quejla frefa<t^na> 

gne , diede maggior jfauento al fofolo Romano , ^e molti f'm di fri- 
ma Ce ne formano con le famiglie » &> robbe laro , andando a Cimtaca 
Jleuana,adHortit(!sradOrMieto,&*f<li che non foteuano coft li- 
beramente ufc'tre di Roma , fer il diuieto dal Pontefice fatto . cer- 
cauano fàluare le robbe loro nelle Chiefe » O* ne i luoghi fìu ftcu- 
ri . ricordando fi molti del fiacco hauuto al temfo dt.Pafa Clemen- 
te Settimo. 

XEL dett'anno . effendo/i il linea Ottauio Farnefie riconciliato con 
• t imferatore , (lìrton Ftliffo fùo figliuolo , fu refhtuito nella fina fri- 
ma gratia , Crgli fu rejlituito la citta rii Piacen:^, l’intrate di No- 

uara , delle terre , che Madama fiua moglie haueua nel Regno di 
Nafoli, et parimente fu rejlituito t entrate deu ./drciueficouato (u Mom 
male, nel Regno di Sicilia al Cardinal Farnefe, il che foco fiacque 
é Pafa Paolo Qjfurto , dubitandoji che ciò non gli nuocefje , fer 
la guerra, che haueua con il ReFiuffo, Onde fi faegno con il Du- 
ca, con il Cardinal Farnefie cominciò fferfieouitargli . 

NE L dett'anno , creficendo la guerra tra il Pafa , Duca d.Aluà 

Vkerè di Nafoli , fu daH’efierc'tto delVkerè f refio fiu luoghi di Cam- 
fagna di Roma , ^ fi condujje in Val Montone a Palejlina , tranfico- 
tendo i caualli a Marino ,c^nei confini di T inoli , frodando intorno , 
ejjendo fiuferiori degli Ecclefiajlicì , fer la ca ualleria del Regno, ben- 
ché il Pafa haueffe ajjoldato fiettecento cauaQi leggieri .fiotto Giulio di 
uiiejjandro Vitelli , Baldafjar Rangone , altri , ^ fece anco an- 
dare a Roma, il Conte Nicàia di Pitigliano fer farlo Cafkano della ca- 
ualleria , il quale andò , menando fioco una Jua comfagnìa di caualli leg 
gieri , che teneua dordinauT^, gouernata da Giouanjrahcefco Monal- 
defichì della Ceruara , fuo Luogotenente , giunto in Roma , fu dal 
Pontefice molto accare:ì^^to , ma non molto tempo , doppofu il Conte 
' Nicola mejjo in prigione in Cajlello, doue flette moli imefi, finche fu 
foi liberato . Q^eJU cautUi adunque molto rif ararono , che i nimicì 

X q 
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HO» facefjero molte correrie , danno intorno la cittd di Roma , 

ne i coni orni tpercioche il Duca d'ulna , anchor che di contìnuo mó- 
flrafje uolerpofar t arme , &• ritomarfene a Napoli, tutt’hora,che dal 
Papa fufje ajiicurato della guerra che rejlituilje Paliano , nondi- 
meno prefe T inoli , qmuì alloggih il campo , feceuifar la Pia^^ 

9 ^ , per efjer luogo comodo per le uettouaglte , di poi ancho feguen- 

dotimprefa,andòcolcampoa Vicoaro , luogo forte di Jlto,f^ muni- 
to di genti hajlante alla di fenfione , ejjendoui dentro Frane efco Or fino 
con tre compagnie di faldati, ma perche quelli della terra , dubitaro- 
no delg uajlo inlorno , fi uolfero rendere al Viceré a patti , ^ tOrfino 
fu cojtretto con li faldati partir fi , coft Vicouaro Henne in poter de i 

nìmtcì , fen\a combattere , il chefatto,fe ne tornarono a Palestina, con 
animo di andare a V elletri , oue era alla dfefa Adrian Baglione , con 
trecento fanti di buona gente , con munìtione, dartiglieria, poluere , et 
nettokaglie , nondimeno di coyitinuo ft temeua molto di Roma , on- 

defufattoCapitan del popolo Romano ^leffandro Colonna di Patejii- 
na , il tjuale fece per Ruolo una militia fcielta di fettemila huomìni detti 
Rioni detta città, con ordine che ogni notte un Rione douefje compari- 
re' in Campidoglio, fece altre prouiftoni, per fccorrere quel luogo 

detta città , cnefufeb fognato , ^ fu afignato a Monftgnor Lanfacco 
trance fè , a difenaereporta del popolo , Cv porta Pìnciara , con un Co 
iontUo di Guafetmi , al Duca di Paliano , con Tedefchi , Porta Salaraf 
^ porta S ant’^gnefe , a Pauol Giordano Orfino , fu conftgnata porta 
San Lorenzo , porta maggiore , fino porta di San Giouanni , il Cardi- 
nal Caraffa , prefe a difendere porta Latina , Cp* porta di San Bafliano, 
Monftgnor Morlucco Francefe tofe a guardare porta San Paolo , co» 
tutto quel tratto , Aurelio Fregofo con mille cinquecento fanti tolfe a 
guardare tutto tlTraJìtuere , ^ Camillo Or fino , il Borgo di San Pie- 
tro,, Cv hàuendo ogni uno buona fantarià h'aueuano animo , non folo di 
difendere Roma , ma con la caualleria ufeire in campagna , centra ni- 
mici ,fentendo poi che il Viceré di Napoli , haueua iugrofato il fuoe- 
fercito , ft ritennero , onde fi attefe a munir la citta , doue le genti Jìd- 
uano con timore , Ct* amaritudine per il duini uiuere , per la carejUd , 
che fopraflaua ', che non fi poteua hauere il pane per i fuoi danari , an- 
chorchefuffe da Bartolomeo di Beneuento, Commefjario del campo i 

fUrdel 
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dJt^nHOHd fatto fipra ciò molte rìgovofe-prouìfionì , ^ ogni co* 
ft era piena di attento , ^ confufione , era talmente il Pontefi~ 
ce adirato, che nanfe gli patena parlare, ne di accar do , ne d'altro , 
onde grande eltorfioni , ti;* grane:^:^ fi facenano nella citta di Poma , 

in inno lo (Iato Ecclefiajlico, e molto peggio faria flato , fe il Dnca 
tt,Alna hanefje fatto a maUgnerra , come forfè hanria potnto fare.an 
chorchetnttaniapinflfnfjeaccolìato hanefje prefo Frafcato,la 
Piccia , cibano , tntti i Inoghi nicini , 

N£ L det^anno, a ricerca di Papa Paolo Quarto, il Re di Francia 
fnrefelaprotettione, difefa di Santa Chiefa, come fnoi antichi 
fempre fatto hanenano , mando in Italia il Dnca di Ghifa , con 
ottomila Sni:t^ri , fj^.qnattromiU Gnafconi ,e duecento canalH 
leggieri , ^ ottocento hnomini d’arme, cSt* pafiò il Ghifa con tal efer- 
sito l‘,/élpi , pernenne nel Piemonte con gran fatica ,per il canino 

tempo deltinnernata , che ne uenne . 

NEL dett’anno , il Dnca d’ulna fece. pigliare Pratica , ^ Porciglia 
no, ti;* lo fece fort ficare, ti?* pofcia andò con tefercito a campo ad Ho 
fiia,^ftd;itoginHto fi fortificò intorno di buoni ripari, buttò n» 

ponte dalla riua d'Hofli a , fopra il T enere , fino attlfola nicina del fin 
me , fatta per impedire la bocca del T enere ,tS^di Fiumicino , ^ per 
poter ancho nella T ofchana tranfcorrere , ti;* cominciò da terra fer** 
ma, ti;* dalli fola predetta battere la rocca, mentre ciò facenano U 
sanali eria andò due, otre nolte . tranfcorrendo la campagna , nicino a 
Roma, f no a San Paolo, cantra la quale nfcirono della città canalli, 
furfanti alla fcaramnccia , ti;* Pietro Stro:^ con gli Gnafconi , ti;» 
gente Italiana , amati di Roma , andò fu la rina di Fiumicino , per im- 
pedire il paffo a Spagnnoli : qninifece in due giorni , con le fne not- 

tebuone trincere , pofc'ia hanendo fatto fopra Fiumicino un ponte,paf- 
sòneltlfola,done ancho erano Spagnnoli, ti;* in efja fortificati luna 
parte s t^ t altra : ueniuano di continuo a fare fcaramnccie , con mor- 
te , prigionia dogni parte , finalmente mancando a quelli , che la 

rocca d'Hoflia tenenano la munii ione , doppo t hauer ributtato i S pa- 
gnnoli deprimo affatto ,fi arre fero , t^ Hoflia con la forte:^^ andò 
in poter del Duca <t,/dlua . Doppo efjendofiper me:t;p^au'ua degt-^m. 
bafciatori Venetìani trattato pace , ne potendofi conchindere ,fnfat- 

X iij 
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M trevud per quoràntà^iorni . Onde il V icerè, con U cdndUerU 
tirò nel Regno , UfcUndo il Conte di Popoli fuo Luogotenente • con gen 
te , per ftcure^^ di luoghi preft nello Jldto Ecclefmjlico , il Papa 
' affettando l'efèrcito mandato dal Re di Francia , mandò ancho il Car- 

dinal Caraffa a V enefia a ricercare la Signoria d’aiuto all’tmprefa con- 
tro il Re di Napoli , trattando noler far lega con «f]a,il che la Signoria 
non uolfe accettare . 

y y 7* IN quejl’anno , tefercito Francefe , guidato da Monfignor di Ghipt, 
hauendo pafjato il Piemonte .ftconMjje in Lond>ardia , con gran Jlen- 
to , per li freddi , ghiacci : ^ peruenne nel Piacentino , Jen^ ha- 

- ner altro impedimento, anchor che il Cardinal di Trento Gouernator 

di Milano hauejfrajjotdato cinquemila fanti, CP* off ettafje lente di 
terraTedefca.perfoff etto de Francefr ,fe bene non era ancho rotta 
la tregua tra il Re Filippo ,^ilRe Henrigo , pajjando poi i Francefr 
per la uia di Reggio , di Modena , fe ne Henne a Bologna a lente ^or 

nate . Oue rinfrefratofr alquanto , pajjarono in Romagna , ti;* ferma- 
ronfi nel territorio d ^rimino , affettando la rìfolutione della guerra 
che far fi doueua, effendo a quejio uffitio il Duca di Ghifa , perlepofle 
andato a Roma , il che diede maggior foffetto al Duca di Fioren:^,on-_ 
de èffedi buon numero difoldau , per guardia di fuo flato, ejjendo anco 
infauor del Re , et del Papa ,fcoperto il Duca di Ferrara contra il Rn- 
tilippo, >■ ^ ^ 

NB L dett’anno , ejjendo Jbirata la tregua tra il Papa ,ti;* ilV icere di 
Napoli , furono mandati da Roma ad Ffojìia le compagnie de Guafco- 
ni , &* molti caualli ■, ^ cominciato a batter la rocca , che era in guar- 
dia de’ SpagnuoU , i quali fi arrefero , doppo che legenti del Papa a(fe- 
Saronoìl forte dtSpagnuoli,f ac endoui intorno altri fòrti, doue furo- 
no fatte molte fcaramuccie , dP* affalti j con morte di molti , ufcendo 
di continuo fuora gli Spagnuoli, che nel forte Jlauano., finalmente non 
hauendo gli Spagnuoli fferan:^ di foccorfo , ^ efjendo tutto il forte 
impedito d’acqua , per le pioggie , fj;* accrefcimento del T euere , fi ar- 
refero fatuo le perfine , fin tarobba , che adoffo poteuan portare t fe 
riandarono a Netunni^-fìn doppo ufcendo di Roma Frane efio Villa, 
Ifieronimo Friapane , Frane efeo Colonna, Cencio Capct;ucca,f^ al- 
tri Capitani , con molta gente , dP^fn riprefo Marino , CaClel Gan- 
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<fo//o , PdlefliM , luoghi in quei contorni, ejjendoui ancho 

ilConte di Popoli , con le fue genti ridotto in Tiuoli , ^ pofciu in 
^nsgne , 

NEL dett'Mno.efJendoft rotta latregM trd Henrigo Re di Iran- 
cid ,^ilRe Filippo , fu da Monftgnor di Brifdc , Luogotenente del 
Re di Francia, in Piemonte dffedidto, et prefo Valfinara , luogo forte 
nel finir della ualle, doppo fu ancho da Francefi prefo Valen^afora^ 
(tarme, Chierafco . 

NE L dett’anno.effendo il Duca di Ferrara fatto Generale del Re Hen 
tiro in Italia, dubitandofi delfuo fiato, mando Don ,Alfonfo fuo H- 
gtiuolo, con venie, artiglieria a campo a San Martino, et hauendoli 

cominciato 2ar la batterìa ,fi arrefe , doppofece pivliare Nouellara, et ^ 
indi andò a campo a Coretto ,contra il Signori quel luogo, i quali 
Raccordarono , promettendo alDucanonmoledarlo in woit» alcuno 
nelfuopato. 

NE L ’detfanno ,fi cominciò la^terra in Piccardia, il Re di Fran- 
cia mandb urtefercito in Fiandra , fi accampò , prefe per affe- 

dio Lan:^ , oue erano alla guardia T edejchi , Spagnuoli , ^ fu da 

Francefi fatto prigione il General di quella Prouìncia , per il Re Filip- 
po , sfatto gran bottino , fu poi Lan:i^ fortificato, per ejjer luogo 
d'importantia , ' •• 

NEL dett’anno, ejjendo tefercito Francefe fiato motti giorni nella Ro ♦ 
magna , con gran difàgio di quei paefi , che multo patirono , fi (pinfe 
Uerfo là Marca , fS?* arriuato al Tronto , entrò nelt^ruti^ , & prefe 
Campola , O* intorno fece gran danno , gran bottino di uetto- 

uagtia , doppo fi accampò a Ciuitella luogo in fitto alto , ^ ben finito dt 
monitione , uetrouaglia, et dentro alla difefa ui era il Conte Santafio 

re , con buon prefidio , quale fi difefe honoratamente da molti affalti,ei 
batterie datogli da Francefi . 

NE L dett'anno , ilDuca di Paliano ,fece accampare Vkoaro, et bat- 
terlecafeche fopra il Zufo fi trouauano,cìr‘ doppo fece dare tajjalto 
dal quale , tanto ben fi dtfefero i Spagnuoli , che dentro fi trouauano . 
che furono gli Ecclefiafiici ributtati, doppo lungo combattere, il fe- 
guente giorno ihauendo figuitato la batteria , fu principiato dt nuouo 
fajjedio,c^ Condonato le difefe da Spagnuoli, li Ecclefiailici sfor- 

X iiìj 
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t^om Ufforta , ^ ÌHtraroHo deiHro , che furono moki Staffinoli, et 
terra:i^:i^HÌ ammd:^ti da GMa/coHÌ,^Tede/chi, fjp* moki fatti f>ri~ 
gioni ,fn ogni co fa faccheggiata , dof>to ciò facendo fi altre fattioni in 
tjuei contorni , il Duca dt P aliano, hanendo fempre t aiuto , cSt* confi^ 
gito di PittroStro:^,jece accampar Montefortino, che era in man 
de nimici , i ^uali fi ekfefero con grande animo , fp* ajpettarono eh* 
fafje fatto dagli Ecclefiajlici una gran batteria , ne uolfero affettar 
t ajjako , onde la notte feguente fe ne partirono per la Montagna cela- 
tamente , cofifa preio il luogo a man faina , ejfendofi da quelli del ' 

luogo aperto te porte , che fa faccheggiato, (p* ancho dijffatiatamtnte 
in parte abruciato, 

NEL dett'anno , il Duca d’,/tlua , Viceré dt Napoli , per dar foccorfb 


aCiuiteka ,che dal Duca di Ghifa con tef eretto Francefe, 0* 
genti hauute dal Papa , era fortemente ajfediata, andò uerfo Giulia- 


nona , con buon efercito di caualli, ^ fanti , (p nelgtugnere a Giulia- 
nona , fa fatto unagrhjja fcaramuccia per una imbofeata fatta doga- 
na , c^^ l‘a/tra parte , nella quale fa uantaggiofo Sipiero Francefe capo 
della imbofeata Francefe , ò' doppo furono fatte tra li due eferciti md 
te fcaramuccie , in modo che Ciuitella non potejje ejjere offe fa , perciò- 
che crefeendo tuttauia le genti nell’efercito del Viceré , fp< non hauen- 
do il Duca di Ghifa dal Papa queltaiuto che Fferaua , fi rifolfe leuarfi 
da quell afjedio , ep pafjando il T ronto ,fe ne torno nella Marca , co» \ 
tutto t efercito per affettare piu gente , &• tornare all'imprefa,et man- 
do foccorfo di geni e al Duca dt Ferrara , che era molejlato dal Marche 
fe dt Pefeara , che fi trouaua in Cafal Maggiore , con gente Imperiale, 
fauorendo li Signori dt Coreggio , che erano cantra il Duca di Ferrara, 
ip egli controdi loro , (p leggenti Imperiali, che dentro Cor^giofi 
trouauano, talché da ogni parte fi faceuano guerre , con danno del- 
li paefi . 

NBL dett*anno ,fagran carejlia di grano , eP (togni abra cofa dam-\ 
nere , per I talia , cp correuano tempi molto calamitofi per le guerre • 
carejiie , datìj , (p mali portamenti de i /leggenti , ép dal Pomefice 
Paolo Quarto , impojlo una rraueo^ a tutto lo flato della Chiefa di 
uno feudo per cento di beni fìaoili, a quelli che haueuano da cinquecen- 
to feudi in fu , (p un me:^ feudo a quelli tfhanenanoil Va! fante dà 
, etnqu* 
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àntjuttentofcHdiìn^i», pt^fit p9i fatto com/foptioHo ,cm molti Juà» 
fhi . Et i Romani pagarono ctntotrtntd mila feudi , 1* città uo* 

hra di Oruieto ,fi compoft per ottomila feuà , hattendo però molte alr 
tre iraue:ti!Ke • 

NEL dett’anno^ Brtfach Lnoff>tenente del Re di Francia in Piemonte, 
facendo alfra f^uerra in queipaefi , afjediò Cani , ^fentendo che per 
foccorrerloueniud U Marchefedi Pefeara, con cauaUi, (infanti. gli 
' ondo incontro , con parte ,deli’efercuo . affronto^ a battaglia con 

ejjo apprefjo Fofjano, oue combattendofi dJtuna parte, tabragran 

pe^Kj^ , con mortalità di molti , alla fine rejìò fuperiore Brijach , if 

Marche ft hauendo perfo gran parte della canalleria , fu sforte^o rit^ 
rarfiinlojjano. ' 

nel dett'anno , Marcantonio Colónna , hauendo hauuto dal Duca 
duéua in foccorfo duemila Tedefchi , alcuni caualli, ondo aU'afje- 

dio di P aliano , doue alia difefa era il Capitan Flaminio della Cafa , il Ca 
pitan Faufìino da Camerino , con altrióenerofi Capitani , cb* huon »«- 
me} 0 di faldati brani , dr furono fatte piu fcaramuccie, hauendo il Co- 
lonna FfieratK^ , che dentro fitfje per mancar la uettouaglid . 

NE L dett’anno , ilRe Filippo conceffe Siena a Cofmo Duca di Fioren^ 
:^a, con quel flato che era in fito potere , eccetto Orbetello.e Port’herco 
li leìrhauendoneprefo la po(Jeflione, cominciò a rijlorarta , lafctando 
la libera da graues^T^. 

NEL dett’anno tflando il Duca di Ghifa , con quelle genti , chegtera- 
no reflate nella Marca, infieme con U Duca di Paliano.con alcune com 
pagnie d Italiani , che erano dentro in ^fcolt, dicendo fi che il Duca 
d,/4laa , haueua con l'efercito pafjato il T ronto , det ermino U Duca di 
Milano andarlo a ricono feert , ^ haunto dalGhtfa otto compagnie di 
Guafeoni , quattrocento caualli , ft mojfe uerf j il Duca d'^lua , il 

^ale ciò intendendo ,fji mandò incontro molte infegne di Spagnuoli , 
alcuni flendarài di Caualli , fu tra loro attaccata una fiera , 

fanouinoja fcaramuccta, ma uenendogU poi adofjo il Duca d',/4lua,con 
tutto l’efercito , quel di Pahano , fu coflretto ritirarfi , ^ fempre com 
battendo in ,Afcoli fi ridufje a faluamento . 

nel dett’anno , facendoft di continuo ajbre guerre ne i confini di Pic- 
cardia , di Londra , tra Francefi , O* le genti del Re Filippo , egli 
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/c tt’atuA àinghiktrrd, tu Fiandra ^ H BrufèOe, <37* fece una mafja ttum 
graffo ef eretto,^ fece mouer ffierra da gtlnglefi , contrai! Jte di 
Francia , ^tranfeorrere con armata di mare le Biniere é Borgo- 
gna , ^ di N ormandia , fi come nelle f>arti d’Italia , faceua fua ar- 
mata , tranfeorrendo da Napoli, Cmiiauecchià , ^ ajjedih Sa»’ 
Quintino. , . 

FI £L dett’anno » ejjendo giunti in Roma tremila Suia^eri asoldati 
f erti Papa, ^ con e con akr e genti , che in Romaft rxtrona- 
uano ,f^con quei del Latto , Campagna , Don Antonio Caraffa 
fatto Marche je di Mcntehello , andò per uettouagliar Paliano , ufeen- 
dodi Roma , con buonordtne , Cp* uittóuaglie , et artiglieria , ma come 
fn giunto fatto Cajìel Ferro tre miglia da Segni lontano, intefe come ut 
minano alla molta fua molti condili t mperlafi, onde fece rimettere la net . 
ronaglia, mnnitionein Segni , ^uolendofi da <juei luogo partire, 

fu da cinquecento camalli Imperiali ajjalito , ^attaccofi la fcaramnc 
eia, ma ejfendo la caualleria del Papa inferiore i cominciò a piegare, 

■ ^ p ritiro afaluamento, ^inun medepmo tempo ,fi attacco la bat- 
taglia tra la fanteria dèU’una , ^ l'ahra parte,<owd)attendo congram 
branura,mafopranenendoii camalli Imperiàlicdoppo la ritirata di', 
quelli detlaChiefa,deronoadoJp>U fanteria Ecclefiajlica , tirandoli 
ancho alcuni pe^^if artiglieria , ónde furono rotti , ^ mefi in difom 
dine , con morte di molti , molti feriti , mefi in fuga molti degli 

Rccleftajìici ,fi fatuarono in S egni, parte paffarano a Velletri,&> al- 
tri ft ridujjero in battagliai, facendotejia lontano da mimici , efjendone 
reflati morti da centocinquanta Sui:^p;eri,f^ molti ne furono uccifl 
da Vili ani di quei p'aefi , dappo che continuando fi tajjedio di Pacano , 
,Afcanio della Corgna , con rente Imperiali , andò a Segni , ^ hauen- 
do fatta la batteria, diede il primo ajialto,dal quale fu doppo lungo con 
trailo ributtato con gran mortalità ,^coftju al fecondo ajsalto , ^ 
rinfor^ndo per il ter:^o , non potendo quei À dentro piu refiflere , per 
non hauer gente da poter ritfrefeare la difefa , furono forT^ti a cedere 
tSf ritiratoli nella pia^p^a , quella difefero alquanto , alla fine reflò U 
città prefa tutta , fu dagl’imperiali faccheggiata , con gran guada- 

gto , ejjendo ini concorfa molta roba , ^ teforo . 

NE L detfanno,perlarotta,g;rprefadi Segni, furono per il Pa- 

pà 
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pa djJolcUit pht cMtdUi . ^fdnti , d?* /« chUmdto Monfignor di Ghi-- 
fd , con le fue genti ut foccorfo di Romd , miluoghi intorno , ilqudle 
pdrtendoft deud Mdrcd , pdfto d Spoleti , d?* indi p^dndo il Tenere, 

ji condujjè d Monteritondo , tenendo dperto Id firdod dd TiuolidRo- 

md , il Ducd (t^lud, intefold mojjd del Ghifd, in un medeftmo tempo fi 
pofe in nidggio, dnch’egti con fno efercito , hduendo Idfcidto connenien 
tegudrdid ne confini del Regno ,fi;*fene nenne uerfo cdmpdgnd di Ro 
md , one tnttd Idguerrd fi rtdnjje . 

NELLI dnnideìknoJlrdfdlutemiUecintinecentocìnqudntdfette,Mon I 5 S 7- 
fignor Memordnfi grdn Conte fldbtle di Frdncid , congrofjo efercito net 
toudglio , dr mnntdi nnouo pre fidio Sdn Quintino, mentre erd df- 
fedidto ddl Re Filippo , md dd poi che con fine genti fe n' erd ufcito , fn 
éfjdlito ddUd cdudUerid del Re Filippo , ^ nenuto d bdttdglidfn rotto, 
ton mortdlitd di pin di diecimild perfine, trd cdudUi,et d piedi,de ^udlt 
molti fe n’dnnegdrono nel fiume uicino , molt i reJUrono prigioni , 

trd (judlifu il grdn Contefldbile , con molti Bdroni , d7* Cdudlieri Frdn- 
fefi , d7* non molto doppo il Re Filippo prefe Sdn Quintino in tre dfr 
fiditi , con grdn mortdlitd de fuoi , effendofi ^uei (h dentro difefiuigoj 
rofimente' , il che fu di grdn uittorid di Re Filippo , d?* ddnno di Re di 
frdncid , &fu di grdn dijlurbo di Pdpd , ^ fuoi Cdpitdni , &• d Cd- 
pitdni Irdncefi , che in fuo diuto fi troududno, dihdlddn^ di V ice^ 

rè di Napoli . d Mdrc’,yintoniu Colonnd ,&>d gli dltri Imperidli . con 
tutto (lueflofil Re Lilippo , come buonChrillidno , non mdnco fcriuere 
che fi contentdud fi fdcefie Id pdce con il Pdpd , fi come fempre hdue- 

MdfdttO . 

NEL dett'dnno ,fu ddlcdmpo Imperidle , chejldud in Cdmpdgnd di 
Romd , deliberato di dfjdlire , prendere Roma alt improuifo d i uen- 

tijette di ^go fio, fu mandato trecento fanti ,efpediti, che caminaf 

fero tutta la notte , CT auantigiorno fi trouafjero con fiale alld mura,- 
glia di-Roma , uerfo porta maggiore ,feguitando dietro t altre genti in 
tre fihiere,md come a Dio piac(]ut,uenendo Id notte una pioggid,fu im 
fedito il lor difegno , che non poterono fare il cdmino,come penfduano, 
fi;* efiendo fentiti da un Contadino , che fuora della porta tjuelld notte 
trd refidto ,fn da (fuello per un buco della porta dato di tal uenuta auifi 
alle guardie , che alla porla fi trouauano , i quali dato alt ar me fi pre- 
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faìMYono dOa éftfd , ^ concorrendoui con !>r*Jle^f^ il Cdrdhtdl Cdr 
ititjfd ,-^iÌDucd'dt Palano, con moli e genti, fu riffarato il tutto , ^ 
f emendo li trecento fanti il rumore, lafaando le fcale in fretta, fe n'an- 
darono, che foto uinticìntjue ne furono giunti , ^ preft , tfjendo diati fe 
guiti dagli Eccleftafhci , poi che fu apparito il giorno . 

JV E L dett'anno , Henrigo Re dt Francia , doppo il danno hauuto a San 
Quintino , dubitandop di peggio in Quelle frontiere , mandò con pre~ 
JìeT^ per la canali eria , che tìrifach haueua in Piemonte , fr^ifjt 

al Duca di Ghifa , che je ne tornafje in Francia , il quale per mare fe 
n'andò con prejie:^, lafciando ordine a quelle genti, che glt erano 
rejlate, per terra fe ne tornaffero , co fi il Re di Francia ritorni 

di nuouo a far grofjo efercito , facendo General di quello^ il Duca 
di Ghifa . 

•NEL dett’anno , ejfendofi per opera , me^t^nità della Signoria eU 

Venetia.fi;* il Duca di Fioren:^ praticata la pace, tra Papa Paolo 
Quarto, &* il Re Filippo, efjendo uentilata , ufcirono di Roma il Car~ 
dinal S antafrore , &* il Cartonai V itelli a praticarla piu Jìrettamente» 
nfcìanchoil Cardinal Caraffa, &*aCaui s'abbocò col Duca dt.Alua^ 
^ iui fu conchiufa la pace , confirmata alli quattordici di Settem- 

bre , con gran fodisfation dogli parte , 0*gandallege7Q^ di Roma, 
^ di tutta l'Italia-, 

NE L dett’anno , la nottefeguente , che era andata in Roma la nuoua 
della pace , uenne la gran pioggia , che il T euere ufcendo deljuo letto , 
oltramodo , innondò la città di Roma , facendo gandtfiimo danno , tjn 
buttò a terra il Ponte , nuouamente rifatto di Santa Maria , fH;* por- 
tò uia una cantonata delllfoladi San Bartolomeo , a ponte di quattro 
vapora , rouinando molte cafre , cJ?* il fimile fece .Arno in Fioren:^, ^ 
juqueflodiluuioperi nojlri paefrt di Tofchana, per Lonfbardia,^ 
Romagna . 

NE L dett’anno , il Re Filippo moffe guerra al Duca di Ferrara , per 
efferfi egli moflrato contra frua Mae^à , fi*oi uafiali ,f^creò Gf 

nerale di quella imprefa Ottouio Duca di Parma , Piacen:^ : fuo 
cognato, mandandogli nuoue gente Tedefchi,0* Spagnuoli, ^ co-* 
tmnciòtrauagliar molto il paefre del Duca di Ferrara, per la parte di 
Reggio, gp* di Modena, hauendomefjo in Scardiano buon prefidiodi 

Spagnuoli 
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■ SpdgHuoli, di doueufciuai/o a far correrie ,fÌHO atte porte di Jieggh^ 
facendo molti prigioni , ^ prede\fe ne tornauano in Scontrano Jen:t^ 
impedimento in (juejio .fi;* in altri luoghi del Duca di Ferrara, fu in 
modo dal Duca Ottauio trauagitato , che non fapeua che ft fare, non ha 
nendoiferàn^ diaiuto alcuno , all’ultimo , andando a Venetia, con 
con figlio de’ Venetiani , domandai la pace al Re Filippo , il quale poi 
per me:fp^ detta SioHoria ottenne, fi;* coft il Duca Ottauio fi ritirò 
con tefercito nel Cremònefe > lafciando léero lo (iato al Duca di 
Ferrara, 

JN queft’anno , nel principio di Gennaro, hauendo Henrigo Re di Fran * 
eia rifatto grojjo efercito , lo-diuife in due parti, toma dette quali fatto il 
Duca di Ghifa , ^ Pietro Stroi^ , mando per la u 'ia dà Lucimburg , 
atta uolta di Cales', città , fi;* porto d Inghilterra , ne confini delia Fran- 
eia , (indetta Fiandra :di ^andiflima importantia., fi;* quella afjalta0, 
do altimprouifo , in pochi giorni fu prefa , che fu grandifimo dannosi 
Re Filippo.t altro efercito del Re fotto la condotta dàMonfignor diTer 
enei , andò per le parti di Fiandra , ejjendo il Re Filippo fen:^ efercHo, 
^ prefe Dunquerche, &* pofeia i’ accampò prefjo Grauelinguas.facen 
do ^andtf imo danno intorno, ma atta f ne bebbe quaft efercito mala 
fortuna , come ftguendo s’ intenderà . 

NEL dett’anno , efjendofi fatta la pace in Italia tra il Papa , fi;* 
il Re Filippo , foto- la guerra , etU re/lata nel Piemonte , doue fu 
da Prence fi prefoCafal di Monferrato, altri luoghi in quel con- 
torno . ; * , 

NEL. dett’anno , fi fece inOruieto ilbojjolo per cinque anni, per d 
magijlrato detta città , f^ altri officij di quella , t^;* fuoContado . Ma 
perche fu in qualche parte mutato l’ordine folito,fu querelato da mol- 
ti Cittadini , fp* ottenuto che fi douefje rifare , e riformare il boffolo , 
coft efjendo da Roma mandato un Commeffario’a pojla , fu ritrat- 
to , &* rifatto il nuouo bofjolo , con trauaglio detta città , molti lamen- 
tando ft del primo , ( 3 ^ molti del fecondo, efjendoui tra Cittadini molte 
inuidie di precedentia C^^adi ,'&* Dio uoglia , che gli odif , f^ ma- 
lignità , non ere fchino tanto , che mandino in rouina quejla città , go- 
’uernata hoggtdt piu da Cittadini in buona parte di [angue moderno, che 
antico , che per le riccheT^ loro fono uenuti in qualche grandetej^ , 
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fitr rdccontdre ledenti , che al prefente fono in quejla città qtn tU 
fotta le fcriuerremo, nominando le cafate de Nobili , Cittadini , 

popolani, indijìintamente, li Fermeìi,iMonaldefchi della Cemara, 
del Cane , cJt* dell'aquila , Filippefchi, Bi/entij , Marfcianì, Monte- 
mane della Corbara , T itignano , Cajlel di Piero , ^ Sipiacciano , 

Kiro:^^ , Carnani , c5t* Bafchi , Paglioni , Ma^^;pcchi , Magnani, Va 
lentij , Simoncelli , Nobili , Petucci , Monte . ChriFpi, Tarusij , Cla- 
ramali e , Clementini , u^lberici , Mav alotti ,’Vafchienfi , Mifcinelli , 
Febei , Beninca/à , Lattantij, Mancini , Mi fini , Orienti, Marabot- 
tini , Spadenft , Magoni , Guakerq , ,AunedMi , y4lbani , SaracineQi , 
Piparelli,Palatij, Nebuli, Salamani, Conte, Ruera, ,/drdaccioni , 
Duranti, ,yilbici,uiuiamontij,Blanchelli,Senfati, Tertij, Te/la- 
ri , Edentoli , V erij , Guidoni , Goni , Flammei , Saittini , Bottifanghù 
Mannutij , Brij^ti, Emihj , Palmer ij , Cienni , uiurelij , Pugtiarellim 
Cartarij . Bottjerini , Peliaorii , Facendi, Peritei, Sernulij, Ght»;^m 
,Arciti , Fini , Giuliani , Paganelli , Sinibaldi , Fratenardi , Branca- 
leone , Dolcij , Rutilij , Ferraucci ,Arcerif Proden^t^ani , Fanti , Bganij, 
Primarij , uintonini , Roft , Spinelli , T imei , Natij , Saluati , Bertq^ 
Branchi, Toto/kni, Titij ,Noboli, Benuenuti, Ricci, Lo'tani ,-Cri- 
fodlomi , lot^p^rini , Scah^ , FaQaboUire , Sudanti , Bernardi , Ginr 
Jlini , Fulginei , Mangrofi, Mitocci, Nonni, P et r oc hi. Salcinati, 
Campanarif , Stacci, Inobili, Roccoli, Marn^chini, Curftni, Cola- 
nabi ,,/dragonefi,Vifi, Cauett^ni, Sabatini, Velli, Modeilinì, 
BlaxioBi , Pouf e Morti , S calpi , Ranutij , Rimbotti , Orueti , Stufa- 
ria , Fracafini , Ciotti , Rochifani , Sardini , T afci , Fauch'mif , Bonet 
li , fajfer i , Giamai , Fracafini , Corbami , Giacobini , Piccìarel- 
ti, Pardicelli, Pucci, Tabusij , Corbarij, S oderini , Fiancalancia , 
Leporini , Palloni , Cafalij , Pifani , Balnei , Fontanella , Greci , Ca- 
romni. Ricciarelli, Vitali , Cenc'iarij , Franchi, Me/colarij, Leoncil- 
li , Manenti ; cSt* altre Cafate , che per breuità non mett<u tutte diuer- 
fe genti , fangue in piu famiglie dluife , de quali tutti , o la maggior 

parte fono mejii algouerno della città , ^ ancho a talgouerno per Con 
f aloni eri , che è il primo grado di fei Conferuatori ,fono chiamati , 
eletti molti nobili gemilbuomini, di paefi intorno, dnchor che mdhi 
non habbiano beni nella città , ne in fuo distretto, Cp* molti, che ni han 
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noddfareper decidenti (U poco tempo, come gii Mdrchefi del 
Monte, e ddejjo il Signor Matteo Stendardo Napolitano , per hd~ 
Iter prefo per moolie la S ignora Lucretìa del Signor Bandino , il quale 
fu nel fecondo bofjolo canato per la paUotta dell’oro, per efjer egli pa- 
rente del Papa , 

NEL dett*anno , fu <van carejlia di grano , nino , olio , e carne , 
in Oruieto Henne un Commefjario [opra tabondan:t^ . Ma fu caufa di 
maggior carejìia , che accordandofi con li Cittadini ricchi, lafc 'uua fa- 
re i contrabandi a chipareua , in danno deD’untuerfità , & pouertà del 
la città , ne fi poteua parlare , ne dir le fue ragioni , ^ uatfe il grano ot 
to , &• ^eci feudi la fama , fp* pafo unafettimana che m pia^^ non 
ni fi trono pane da uendere , 0* qnel che fi facena era triflo per il mal 
gouernodelCommejJario, Gouematore,^ Cittadini publicani, (jp* 
auari , ^ la carne porcina fu di Nouembre venduta uenti quattrinaia 
libra, uaccina quindici per il bejliame , che'l contrabando era ufei- 

to , andato in quel di Siena perla tirrannia della publicana congiu- 

ra, (ì;* fu in quefì'anno una crudel inuernata , cj;* uentofa , che molti 
grani per il freddo (i ficcarono . 

NE L dett’anno,uedendo il Re Filippo l’improuifoafjalto fatto da Iran 
cefi,fì;*laprefa(UCales ,&*diDunquerque: fece fubito Pfieditione 

■ di gente , ò* man<Co contra Monfignor di T ermes , che fi era accam- 
pato prefjo Grauelinguas , il Conte di ,^gmonte , con gran numero di 
caualli, &>un regff mento di Tedefchi, il quale infieme congliSpa- 
gnuoli delCaruagiote , con Monfignor di Biuicut , giunti a pronte à 

Francefi i s’accampo , &*fu con efii Sfatto dorme , nel quale furono i 
Trance fi rotti , difiipati , quàfi tutti prefi , e morti . Qjtelli ch’a- 

rano rima fi alla guardia di Donqueroue, intendendo quella rotta di 
Monfignor di T ermes , il quale era fiato fatto prigione , abandonaro- 
no finito la terra, perche non erano pratichi del paefe , capitan- 

do in man de’ Villani , furono la maggior parte prefi , tagliati 
a pe :^ . 

NE L det fanno , tefercito Francef e guidato da Monfignor di Ghifà , 
doppo la pfefa di Caies ,^ndu a campo a TiunuiUa,luogo forte poco lon 
tana da Meffe , hauendola combattuta , finalmente laprefe, re- 
ftandoui morto duna mofehettata il Signor Pietro Stro:^ , Marfcial- 
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10 ai ìTdncìa , Caf>ìtdn udlorofo . 67* dignìfìmo . 

NEL (Un'a/mo.hduendo Carlo Quinto Imperdtore rìnuntìdto i Re^i» 
l'Imptrio t come ft dtfjep erdritirdto inSpdgnd in un Conuentodl 
Frati di San Hitronimo in luogo folitario , uiuendo in uita contempla- 
tiua , (37* tjuieta , 6^ ifuiui a i uentiuno di S ettembre di tjueji’anno mil 
le cinquecento cinquantaotto , uenne d morte , lafciahdo di fé perpetua 
fama d'inuiiio , ottimo , (i;*fknto Principe , rejiando doppo lui il Re, 
Filippo ruofucceffore de’ Regni paterni , 6t* materni , lafcio ancho un 
figliuolo bafiardo , chiamato Don Giouanni , il qnale era flato con tlm 
peratore per Paggio, ne mai in uita fua fi feppe che gli fufje figliuolo, ha 
uendolo folamente detto al Re ^lippo , furono fatte per queflo dignifli- 
mo Impefatore in molti luoghi di Chrilìianita efequie,con gran pompe 
funerali , 6?* molte prece , &• Orationi per l'anima fua , eflendo uiuuto 
cinquatafeti’dnni,etfeimefi,hauendogouernato tl mperio trentaotto , 
con gran gloria fua , C^grande^ì ^ , 67* dugumento dell’f mperio . 

5 S queft anno , furono granéflime pioggie» 6?* H Pl^m d’Oruteto fu 

multo innondato do auuenne maggiormente , per ejfer flato ta- 
gliato il fopra ponte , fiotto ponte «tfé Chiane , che nel palude di 

Carnaiola , 6t* Ftculle , r'tteneuano t acqua , che co fi preflo non corre- ■ 
ua , quello fu per opera di ^lejjandro Rufino Romano , che con li- 

cenza , 67* autorità del Papa haueua tolto a difieccar dette palude di 
Chiane, fi come in parte fu fatto , per il che fi è gu adagiato gaie 
quantità di Terreno, da poter cultiuare , che è utile al paefie intor- 
'no, ma è molto piu dannofio il' mal , che ne uiene per tinnondatione, 
’deltacque,al flato Ornietano , a Roma, ^ ad altri paefii intorno, <- 
NE L dett’anno , Papa Paolo Hjiarto , intendendo molti mali por'* 
tamenti ,ufiati da fiuoi nipoti, dificaccio di Roma il Duca di P aliano, 

11 Cardinal Caraffa , 67 * il Marchefiedi Montebello ,priuandoli della 

gatta fina, con tor famiglie, efjendo defii date molte querele, 
calunnie. ' . . • 

NEL dett’anno , per opradi Monfignor Memoranfi ContefhAile di 
■Francia ] che'era protone del Re Filippo-, fu trattata , ‘^T* finamente - 
"conchiufà la pace , tra gli due potentati Re fF/nrigo di Fraittia, 6t* Fi- 
lippo é Spagna , con gran fiatisfattion danéedue te parti , efjendo con- 
firmata col Vincolo di parentado , perche il Re Filippo > ejjtndo reflato . 
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Uedouo , per U morte di Cateritu Regina d'In^ìlterrdfud moglie, pre- 
ft Madama ifabell a figliuola di Htnrìgo. onde fit fatto per la Chrijlia- 
nìtà (rrandaìlegrex ^ . che inuerof» molto utile , ^ necefjariaper il 
gran perìcolo che fi patina da Turchi infideli , & da Chrijliani heretici 

vhe molto augumtntauano per le parti d: Settentrione, cofireflo d 

fatto tuttTtalia in pace . 

NEL dett’ anno, effendo fi fatta la generai pace tra il Re Filippo, 
il Re Nenri^o , li Trance fi, che erano in M ont’ Lino , Radico f ani, 
Chiufi,e altri luoghi per la liberta della Balia Sene fe, fi partirono lafcian 
do i luoghi fen^ aiuto alcuno, onde quelli S enefi,chefin qui erano dia- 
ti fort 'un cercar la libertà , furono fiorirti , uedendo non hauer ou e ri- 
correre , per a'iuto.renderfi a chi non haurìano uoluto , & co fi andaro- 
no in man del Duca di Fioren:^ , che dominaua la città di Siena ,fen- 
ee^altro contrajlo . 

NEL dett'anno, furono in Oruieto abruciati molti libri prohibiti , per 
ordine del Pontefice , per commefiione , &• diuieto del Vicario ,e del- 
l Inquì fittone , ejjendoui gran dirette'^ del uiuere, per la carejlia.che 
ancho duraua ,0-per legraue:^:^; defuperiori, duri portamenti di 

Gouernatori , minijln , ^fu dal V efcouo S aueljo Gouernator di 
quedl'anno , impedito la libertà , (ì;* priuilegio del giorno del corpo di 
Chrijlo , uietando che non fi potefje portar arme , efjendo fempre flato 
[olito , che nella procefiione , qual fifa folennemente per la città , ua~ 
dtno anchora accompagnando il Corporale gli huomini armati della cit- 
tà , fuo Contado , per honore ficuretf^ di quello , & fu ancho 
dal Gouematore fopradetto prohibito alli nobili Baroni , che non por- 
tajjero tarme , effendo anticamente confuetudine che e fi, lor fa- 

miglia pofiino per la città portar tarme , ma il Gouematore forfè per 
qualche particolare odio , o per compiacere a una fetta di certi Cittadi- 
ni nimici della nobiltà , in quejlo , ^ in molte altre cofe fi mojlro mol- 
to auflero cantra molti nobili nella città , ^ fuo fiato : fece uenire 

una compagnia di caualli leggieri del Papa , ^ quelli mandò a molti 
Caflelli di nobihGentithuomini ad alloggiare a difcretione ,condlrin- 
gendo detti nobili a pagare le tanfe di cauallt morti , ^ altre impofitio- 

mi , e quantunque molti fi querelafjero di tal grauamento peri tempi, 

che correuano , ^ poi per la morte del Papa , non ne fu fati' altro ,re- 
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Giouan Siliceo SpdgUMolo t^rcìuefcoHO di Toledo, Btrdrdin Scotto 
Cardinal di T cani , S cipion B ebiba Siciliano Vefcono di Motula , Dio 
mede Carata Napolitano V efcouodi ^rimino, Giouan Beomano Fratt 
cefe , Giouan Gropero T edefco Decano di Ctarpeìle , che rifiutò il Cap- 
pello , Giouan' Antonio Capi^s^tcco Bomano , Taddeo Gaddi Fiorenti- 
no , ,/4ntonio T riultio F efcouo di T olon , Loren^ Stro:^^ Fiorentino 
V erplio Bofario da Spoleti , Giouan Beltrando Francefe , Frate Mi- 
chele ^lejjandrino , bora detto Papa Pio V. Fra Clemente Genouefe , 
^Ifònfo Caraffa ^rciuefcouo di Napoli , Vitello:i^: 3 ^ Vitelli , ^Ifonfo 
Caraffa , Giouambatijla Configliero , Fra Pietro Pilo Inglefe deltordi^ 
9 e di San Francefco , che rinuntih anch’egli . 

NEL dett’anno.efjendo Sediauacante per la morte di Papa Paolo II IF, 
il S ignor Paolo ,e^ilS ignor Chiappino Vitelli , con gente andarono 
per pigliare il Creilo di Montone , cantra il Signor Giaco , ^ fuoi fra 
felli figliuoli del Signor ^leff andrò della mede f ma cafa di "Stelli , ^ 
futra efi gran conte fa , ma poi nafcendo tra tjuefli parentado fu paci- 
ficato il tutto, efjendo luna . cSt* l'altra parte potente,nelmedefimo tem 
po il Conte di Bagno , colfauor del Duca di Fioren:^,ando contra Don 
Antonio Caraffa , per pigliare ifuoi cajìelli, che dal Papa gli erano Jla 
ti tolti per confifcatione . 

NEL det Canno , a i cinque di Settembre gli Beuerendifimi Cardinali 
entrarono in Conciane, per far la creation delnuouo Pontefice , douefu 
gran diFfarere , ^7* difcordia , finalmente a i uentifei di Decembre,co 
me a Diopiac eua, fu creato Giouanangelo Cardinal de Medici Milane 
fe , c> nominato Pio Quarto . 

ì N quell' anno , miUecinquecentofeffanta di Gennaro, nel giorno della 
Epifania Papa Pio Quarto fu incoronato nella loggia delpala:^^? 
pojlolico di San Pietro , effendo prima flato in San Pietro alla mefja fo 
tenne , fatto le cerimonie , fi?* folennìta folite , fuccefje . ch'ef 

fendo dalla detta loggia, qual riìponde alla pia:^a di San Pietro but- 
tate alcune monet e di argento , per la moltitudine del popolo , che era 
Jopra le ficaie di San Pietro , furono affogati,^ morti piu diuenti per- 
fione , ^ molti piu ne fariano morti , fe hauefje continuato il buttar da 
yri,fi;*fenonuifofjerocorfii faldati a far largo fra la moltitudine 
del popolo , Contadini difuora , O*poueri huomini , il che molto dolfe 4 
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fud Santità , malfatta l'incoronatìone ,fene tornò neHeJlantie falite» 
a dtfmare injteme con i Cardinali , c^T' ^mhafciatori , ^ fu il deftna- 
read un’hora di notte, & furono fatte molte allegreT^ per tutta 
la città . 

NEL dett'anno, di Man^ fi fcoperfe in Francia un trattato di alcuni 
Baroni Francefi.contra il Re giouanetto, Scontra quelli di cafa di Ghi 
fa , che cominciò ^ran trauaglio in quel Regno, ^ cominciaronfi ajco 
prir molte herefie . 

NEL dett‘anno , di aprile , hauendo alcuni fidenti di Bologna hauur 
to bri<ta con i Birri , efjendo tutti ingiuriati da quelli , con la morte 

di almni ,&• non hauendo dal Gouernatoredi Bologna quella giujiir 
tia , fauore che uoleuano , fi fdevnarono fortemente, fecero pra 

fica con gli altri fcolari , uniti piu di cinquecento,infieme ammotti- 

nati fi partirono di quella citta , per andare a Ferrara , hauendo prima 
pagato ogni debito che haueffero , Ma leuandofi i Bolopnefi , manda- 
rono a trouar detti fcolari , pregandoli,^ confortandoli a douer tor- 
nare , promettendoli far opera , che il Gouernatore far'a uendetta delU 
fcolari morti , & cheli delinquenti fariano gmjìitiati , cJT* cofi fu fat- 
to , ^ li fcolari ritornarono . 

NEL dett’anno, il Cattolico Re Filippo deliberò far t imprefa di Tripo- 
li di Barbaria , onde fece adunare unagrofja armata di naui, galere , et 
altri legni , con buon numero di braui Joldati T edefchi , Spagnuoli , cS?* 
Italiani , hauendo ancho legni del Papa , della Religione , del Duca 
di FiOren:ea , ^fecefi la mafia delle genti , legniin Mefiina , effen- 

do fatto generale di tal imprefa , il Duca di Medina Viceré di Sicilia , 
il quale attempo deputato hauendo dato buon ordine a quanto bifogna- 
ua ,fe n’andò con l'armata a Saragofa , tedili con gran dijficulta per 
itempi adulteri per uenne a Malta, ^ doppopartendofida quellljo- 
fa per andare alla defiderata imprefa,andò al S ecco di Polo , Guppa di 
^fino , ifola di quei mari , ^ p^cfo acqua a for^ di Mori , il Ge- 
nerale fi fermò tui molti giorni, per ajpettare il tempo buono, ^ an- 
cho tlrejlo delle naui, che da Malta ueniuano , hauendo fempre con- 
tinui impedimenti , fcomodi,per i tempi contrarij , Ct* malatie ne 
i Joldati,^ marinariche molti ne morirono, ^ non uedeuafi Ipe- 
tan:!^ di tempo buono, per feguitar t imprefa di Tripoli, Fu confi- 
gliato 
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ghato per non perder tempo andare altimpre fa delle Zerhe coftfit 

fatto , oue giatife l’armata in brene , hauendoU tempo a queflo propi- 
tio , anchor che poi che l'armata fu ini giunta , hauejjeunphdi bura- 
fca , ma per quelle feccagioni non la potè offendere . Onde acquieta- 
to il tempo fmontarono in terra da ottomila fanti Chrijliani, di bella 
nalor 0 fa gente t efjendonemorti per il uiaggio di malatia, ^ difag- 
gt piu di due mila , ^ Jùbito sbarcati furono ajjaliti da Mori dell’Ilo- 
la , in numero di diecimila , & fu fatta unagrofja fcaramuccia, nella 
quale furono morti piu di centocinquanta Mori , ^ molti feriti , ^ 
di Chriììiani pochi morti , ^ pochi feriti , onde li Mori impauriti , ef- 
fendoft ritirati , mandarono a domandar la pace , qual fu loro dal Ge- 
neral concefja , promettendo eglino ejferfudditi del Jle Cattolico 
pagargli il tributo , che pagMa a Dragut , per il gran T ureo , ^ cefi 
fu da chrijliani prefo il Cesello , quello fortificato , facendomi i for- 

ti intorno con gran fbllecitudine di foldati , ^ Capitani , il che fecero 
felicemente , anchor che patifjero di grandi fimi difagi , infermità , 
morte di malatie , ^ fecero giurare al Scecche dell’Ifola , ejfendoui 
ancho il Jte del Caruano , alla fine di Aprile cominciarono dubitar 
di maggior trauaglto , pericolo per hauer hauuto nuoua da Malta , 

cheunagrofJ’armataTurchefca ueniuaa quella molta, alli dieci 
di maggio per una Fregata , a pojìa mandata dal gran Majlro di Rhodi 
da Malta inteferu che tarmata Turche fa di piu di ottanta mele era mi- 
cino a T ripoli , C;* che era per ajjalirgli , onde il Signor Giouan’^n- 
drea Boria mandh di fntarmata Cattolica , a pojla a follecitare il Ge- 
nerale , che douefje montar e nett armata, con le genti: il che molenda 
fare , fu la cofa troppo tarda ,percioche quantunque tarmata fi parti f- 
fe dà quejìo luogo a mr^a notte ,per non affettar la T urehefea , non 
potendo a quella contraffare , la mattina a buon’hora fi uidde [opra a 
piene uele tarmataTurchefa , con proffero uento, hauendogli 
Chrifliani mento contrario , onde mettendo fi tarmata di fidelt in difor- 
dine , confu fione molte galere , dando uolta per faluarfi apprejjo il 

forte delle Z erbe , uennero prefeda Turchia man faina, anchor che 
molti foldati , Marinari , ^ for;^ti fi faluafjero in terra con schifi, 
fregate , ^ notone ,fi come fece il Generale , < 3 ?< il Signor Giouanan- 
drea , l’altre galere , ^ nani al meglio , che poterono fi faluarono ,pi- 
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^ìiando chi utidutd,C;> chi un’altra molte Me vennero in man de 

Turchi, fi;’ fu neramente grandij?ima calamita, mala fortuna, 
che poche galere , ne nani poterono combattere . Laonde molte furo- 
no prefe da T urchi , mejjo fi bell’armata in rouina , facendo molti 

fehiaui . Il Generale con molti altri partendoft due giorni doppo la, 
rotta di notte tempo , con certe fregate fe ne tornarono a Malta , Ct* 
pofeid in Sicilia , fent>^ ejjer impediti dall’armata T urehefea , (i;> nel 
forte delle Z erbe ,rejìo Don dinaro con cinquemila faldati, tra Spa- 
gnuoli , T edefehi , Italiani , ^ Fr ance fi , con altre mille tra fonati , 
bocche inutile , con uettouaglia per feì , cSt* otto me fi , quejlo 

fu alli dieci di Maggio .^^ai aicìfette , ejjendo ancho venuto da T ri- 
poU Dragut , con altre galere ,fmontarono in terra da cinquemila T ur 
chi , poi facendo Dragut fmontar piu gente , fece afjediar quel for- 

te , efjendofi fatto piu fcaramuccie , con mortalità deU’una parte , ^ 
l'altra ,^l>auendoiTurchi fatto una gran montala di terra, che 
fuperaua il forte , i Chrijlianifurono aua fine del mefedi Luglio pre- 
fi, fi;’ morti molti molti fatti prigioni , il che fu alla Cnrijliani- 

ta tutta digrandifiimo danno , timore, che per molto tempo di tal 
calamità fi rìfentira . 

NEL dett’anno , a i fetfe dà Giugno ,facendofi il Conciiloro ,fu in Bo- 
ma ,per ordine di fua Santità menato prigione in Cafìel Sant’udngelo il 
Duca di P aliano , il Cardinal Caraffa fratelli carnali , nipoti di 

Papa Paolo Quarto , CP’ ancho il Cardinal di Napoli , figliuolo di Do» 
^Antonio . il che fu digrand'ammiratione nella città di Roma , (Fo- 

gni intorno . 

NEL dett’ anno, ai quindici di Luglio Cofmo Duca di Fiorentina di 
Siena , mando gente a cavallo, ^ a piedi cantra il Conte Nicola di Pi- 
tigliano ,per hauer la città di Soana , che gli teneva , quale gli fu dal 
(letto Conte data fintn^^far altra contefa , 

NEL dett’anno .furono d" eflate grandifiimi caldh.f^gran ficcità: 
effendo flato due mefi fen^a mai piovere , alli fedicid’./igoiìo nelgior 
no di San Rocco , fu in Orvieto una grandifiima pioggia , con uentt.tuo- 
ni , fulgori , che duro metn^ giorno » l* uotte feguente , cb* fu 

in quell’anno buona ricolta di grano , cominciò tornare tabondan- 

tia del pane . 


NEL 
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NEL detfanno , Paj>a Pio Quarto, aperfe il General Concilio neOa 
città di T rento ,&>aitre del mefe di Decembre fua Santità a piedi , 
con tutti i Cardinali , V efcoui , ^ Prelati , con tutta la Chierefta , ^ 
con tutta la corte , (5^ ojjicialt procejlionalmentc di San Pietro , andò 
alla Mtnerua , accompagnato da Copno Duca di Fioren^.da Guid’V- 
baldo Duca dVrbino , da molti altri Principi, ^ Baroni , 
bafciatori , ^ gentithuomini , Csf da gran popolo , iui fu cantata 

la foUnne mejja , concejjo il Giubileo per il felice fuccejjo del Gene 

rat Cancilio . 

NEL dett’anno , Francefco Re di Francia di gtouenìle età.pafUo di que 
Jìa à miglior uit a , Cp* a lui fucceffe Carlo fuo Fratello di minore età , et 
Hgouemo del Regno fu prefo da Monftgnor di Vandomo,Redi Nouar 
ra, Cp* dalla Reina fua madre . 

IN quejl'anno furono per t Italia grandifimì freddi, piu che fufje flato M ^ I» 
gran tempo fa , tirando di continuo il uento di Settentrione , Tramonta 
na , detto da noi Rouaio , che fu molto nocino alla femente ,&ai dici- 
fette di Gennaro , nelle parti di Lombardia , Cp* Trìuigiana , mife una 
grandifima nieue , furono crudeltfimì ghiacci , che il Po a Fer^ 
rara f pafjaua fopra il ghiaccio , con le bcilie cariche , c*?' con i buoui, 
con le tregge , o ifcie , &• per molti giorni non f potè nauigare ,^tn 
Venetia s'aggiacciarono i canali ,Jlagni , & palude intorno , piu che 
mai a memoria nodra fuffe flato , furono difeccati , Cp* abruciati 

dal freddo gran parte de i grani . 

NEL dett’anno , a i fette di Mar^ la mattina a buon’hora , furono in 
Roma trouati morti nella pia^^ di ponte, il Duca di P aliano , il Cont^ 
di Liffe,e il S tg. Leonardo di Cardini.effendo la notte auantigiuflitiati, ■ 
e uifli dal popolo furono dalla compagnia della mifericordia portati uia, 
fìr* Don Carlo Cardinal Caraffa, fu in Caftel Sant’angelo flrangolato 
offendo flati fatti procefi cantra di loro,^ fententiati a morte , 
il Cartonai di Napoli a di uenticinque del detto fu liberato dalla pri- 
gionia . 

NE L dett’anno, a idecinoue d’aprile, ilConte Federigo BonromeoMt 
lane fe , fu creato Capitan Generale della Chiefa,^!?* gli fu dato il ba- 
flon del Generato da Papa Pio Ouarto,fuo Zio, con le cerimo- 
nie folit e, 
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NE L dett'dnno , allì uentiono di Offrile un Commefjdrìo del Pdf>d , dn 
dò coniente comandata ad Onano per pigliare Luca di Gentil de Alo' 
naldejchi della Ceruard , Signor , patron di detto luogo , ma ciò 
non fece , che Jolo prefe il pofjejfo di detto Caflello per la Camme- 
ra ^ppojlolica , ciò fu fatto per infìigatione , de i Conti Ben- 
tiuogìio di ^ugubio , fuoi cognati , efjendo tra ej?i nato inimicitia . 

NE L dett’anno , alli otto di Maggio nelGiorno dell'apparitione di San 
Congelo , Papa Pio Quarto con tutti gliCardinali , molti Prela- * 

ti , e gentithuomini , andò netti bajlioni , &‘foJ?i di Ctfìel Sant’^nge- 
lo , CP' con cerimonie mife la prima pietra netti fondamenti , per far 
fortificar di mura li bajlioni di detto Caflello , cjr quello ampliare , 
fortificare , accrefcere il borgo S an Pietro uerfo Prati , Monte 
Mario , mife cinque medaglie netti detti fondamenti, il chefat~ 
to per attegre\:^ furono in Caflello tirate piu botte (t artiglieria , ^ 
Codette , dilettandofi molto quejlodignijìimo Pontefice di fabriche, 

amollare , bonificare le cofe detta città di Roma ,fece fare una 
betta Jirada da monte cauatto ,fmo alle mura di Roma a drittura d’u • 
na porta fatta da fua Santità di betta fatte:^^ , detta porta Pia , ^ 
una betta porta fimile di betti tiuertini , colonne , fece poi fare alla 

porta del popolo , ^ nelpala:^ ,Appoilolico diSan Pietro nel Vati- 
cano , Csr nel btluedere ,fece molte injlaurationi , fabriche ,jra le 
quale fece fare due gran conferue d'acque nel cortile uerfo Leuante, 
fatto di nuouo , un Corridore in Beluedere incontro a queldiprima^ 
facendo il bel Cortile , con le /calate da due bande , con molti ornamen- 
ti di mirabtl belle^a , ^ una fonte nel bofco di efjo Beluedere > & fe- 
ce finire di flucchi , pitture la betta fiala , cominciata da Paolo III, 

detta la fiala de i Re, molte altre cofie , che per breuità non dico , che 
di molte fi uede notato netta loggia fiuperiore del palaT^.ornata di bel 
le figure , altri ornamenti dal prefato Pontefice , ouefece dipinge- 

re la cofimografia in betti quadri , fece ancho fottecitar molto lafabrica 
del fiontuojoT empio di S an Pietro , che fu cominciato al tempo di Giu- 
lio S econdo , col difiegno dett’eccettente Michel’,^ngelo , CH' in San Gio 
uan Lat erano , fece far fiotto il tetto il fioffitto , ancho ordinò per 
Mia di condotti far andare t acqua di Salone in Roma, il che farà di gran 
de utilità a quella citta, parimente cominciò far fortificare, & am- 
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f>tkre Ufortfa^ , porti) di duitauecchU , cofa molt'Htilt per rf 
Jpetto di Turchi > & Cor Cari , benché per far quefla Ipeja , concorfe 
tutto il Patrimonio a pagare , ancho fu per do alla città , dìa- . 
to d'Oruieto impojlo poco meno di due mila feudi , per un’anno da pa- 
gar fi a mefe per mefe , che fu di gran didìurbo alla nojlra città , ^er le 
molte praue^ n quella impojfe , cofi nella Marca , per la citta, e 

porto d'ancona . 

NEL dett’anno , allt uenti di Magato , molte galeotte , ^fujle dì cor 
fari,uennero alli liti dei Patrimonio, cJt* fmontarono alla spiaggia di 
Malto , fen^^a impedimento alcuno, fecero molti prigioni, ^ 
per molti giorni andarono codìeggiando quella riuiera, con timor di 
molti . 

NE L deti’anno , nelle parti nodìte di Tofehana , tdp' circuncirca , fu 
gran ficcitk del mefe d’aprile , Maggio , Giugno , ^ Luglio , ^ per 
quejlo , ^ per li freddi , & gran giacciati delFinuerno pacato , fuma- 
la ricolta digrano ne i luoghi di montagna , di Colline , ma li grani 
furono beUi , ^ buoni . 

NEL dett’anno , a i cinque d’^godlo Papa Pio Quarto , andò a T rr- 
me,&*iui celebrò la folenne mejja , confecrò tutte tre le Nauate di 
quel antico luogo , ordinando farci una bella Chiefa ,fotto il titolo , 
nome di Santa Maria deìli Angeli , ^ concej]olo a frati, che dì anno a 
Santa Croce in Hierufalem, a i quattordici del detto mefe,fua San 

tità nel Concijloro fecreto , fece citta Montepulciano , terra molto ci- 
uile in Tofeana , dandogli la dignità del V efeouato , a preci del Duca 
di Fiorentina , & nel dett’anno creo uentiuno Cardinale , che furono Gio 
uan Antonio Sorbellone Milane fé , detto il Cardinal S an Giorgio, Cio~ 
uanni de Medici figliuolo del Duca di Fiorenti^, Bernardo S aiutati Fio 
remino , Fra Hieronimo Saripanno ,Arciuefcouo di Salerno Napolita^ 
no , Stanislao Ofio PoUacco , V efeouo Varnienfe , Pier Frane efeo Fe- 
rerio Vefeouo di Vercelle , Lodouico Simonetta Milane fe,,y4Htonio Pe 
renoto Borgognon Vefeouo di ,Aras , Filiberto Berdifera Francefe Ve- 
feouo di s^ngolem , Lodouico da Ejle Ferrar e fe , Lodouico Mandro- 

nico T edefeo Sittco di ,Altemps T edefeo , Trance feo Gan 

teaga Mantouino , ^Ifoìfo d'^ualo , Napolitano , detto d,Arago- 
na , ^Ifonfo Gefualdo Napolitano , Francefeo Pacceo Spagnnolo, Gio- 
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VAnfrdnctfco Gamhera Brefckno , Mefjer Ctonio »/Imulio VenetU- 
no , Hieronimo da Coreggia . . 

NEL dett'anno , a i dedotto di Nouentbre fu f>ublicato in Roma il Giu 
bileo , coHCeJJe dal fommo padre Papa Pio inatto .per il felice fuc- 
cejjo del /acro , General Concilio .dp* ai uentitre , nel giorno di Do 

minìca il Papa fece una folenne proce/lione, andando a pwi da San Pie 
tro fino a S anta Maria del popolo . con . Cardinali , V efcoui , dp* altri 
Pr ciati, dp* molti granS ignori, dp^ con tutto il Clero , eccetto quel 
di San Pietro , il quale non ui andò per efjer conte fa tra efjo . dP* quel di 
SanGiouan Laterano .per cau fa della precedent'ia .uolendo l’uno prò- 
cedere alt altro , ajjegnando lor ragioni auanti il Pontefice . il quale fe 
ce che per quejìa uolta fu/fe canato a forte qual <U quejli due Cleri , do- 
ueffe apprefjodife andare in Procefiione , dicendo uoler piu matura- 
mente ueder lor ragioni , fopra ciò f ;ntentiare per leuar quefìa con- 
te fa , che è fiata molti , molt’anni fono, dP' toccando a quella di S. 

Giouanni di andare in procefiione, ilClero di San Pietro andò innan^t^ 
a Santa Maria del popolo , dP* ìui affettò per riceuere il Papa . con la 
procefiione , oue giunto fu cantato la mefja , con gran folennità , et fat- 
to le debite orationi , la diferen:^ della precedentia delle fopradette 
Chiefe , d7* C/fW , fu poi da fua Santità in Monfignor Siermento Au- 
ditor di Rota rimejfa , d7* per quanto inteft dal Signor Monaldo Mo- 
naldefchi della Ceruara , Canonico di San Pietro ,ft ffiera che a tal lite 
fi porrà fine . Fu poi ancho da fua Santità mandato a T remo il Cardi- 
dinal Simonetta , ^ il Cardinal t^tterapfe per Legati , efjtudoui pri- 
ma il Cardinal di Mantoua , il Cardinal Seripando , dp* il Cardinal Ver 
mienfe , comandò che tutti gli V efcoui douefjero andare al Concilio 

hauendogran defiderio , che haueffe buon fuccejjo , di che Dio fia pre- 
gato per fua mifericordia , 

NEL dett'anno . nacque al Duca di Sauoia un figliuolo mafchio di 
Madama Marglierita fita moglie, for ella del Re Henrigo,gia di Fran- 
cia , dal qual fecondo la pace fatta , con il Re Filippo .Jupromefjo con- 
fignare al detto Duca, come hauefje figliuoli, con le altre forte^\e , 
"che nel Piemonte tengono i trance fi , ma hora quelli che gouernano il 
Regno lU Francia, per efjer il Re di quello giouanetto , fanno difficulti 
confinar dette forteoQ^ , dicendo che il Re prefente non è in età legiti- 

ma. 
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md , fvr il che per qmnto Jì Jlima , potrU ejjer col tempo cdgìon dìnuo 
udguerrd , quello fucceaerà ddme,o da Muteate mio figliuolo fari 
aggiunto , piacendo d Dio . 

I N, qutjt anno , millecinquecento fejjkntddue , fu un'inuernatd molto \ j g 
piouofa , caldo , che pochi Jreddi , ogiacci furono , ne nieui , ma fu- 
rono tuoni , baleni , comedi Primauera ejjer fuole , perciò uen- 

nero auanti tempo molti fiori , ^ frutti, che pareua, che'l naturai tem 
po fujje mutato . 

NEL dett'anno , a i tre di Gennaro li Pitiglianefi f$ ribellarono dal Con 
te Nicola , ^ con aiuto difuorufciti , uenuti da Soana , altri luo^ 
ghi intorno, prefero la rocca in fatto, tolta molta robba del Conte 
Nicola , che fi ritrouaua in S orano ,fu ancho predato molto bejliame , 
a i quindici di detto , la terra , (<7« la Rocca ,fu data nelle mani del 
Signor chiappino Vitelli , mandato da Co fimo Duca di Pioreno^, 0* 
di S iena , per il quale fu prefa la pojjefiione di quel luo^o , in modo che 
il Come Nicola non potè far altro , ma efjendofi di ciò querelato appo 
imperatore , 0* il Re Filippo, fu dal Duca confignato la terra, 0* 
poi ancho la Cittadella al Conte Giouan Prancejco , padre del Con-, 
te Nicola, il quale ne fu molti anni fono difcacciato, come di fopra 
fu detto . 

NEL dett'anno , e fendo nata difcordia nella citta di Terne , tra la par 
te de' Banderari , 0* quella de GentU’huomini , per caufa del gouernò 
della citta , andò a Roma gente deltuna parte , 0* l’altra , 0 doman- 
darono a fua Santità riforma , net reggere quello flato , ^auandofi il 
Monte de i Gentithuommi , de Band^ari , che reggeuano a modo lo- 
ro , per ejfer maggior di numero , 0 ancho in ,/4fcoli furono gran ru- 
mori ,fufcitam^a partialit'a tra loro Cittadini . 

NEL dett'anno , li fudditi , 0 uafjalidelComt Ce fare di Sterpeto no- 
bile s/irifano, fi ribellarono contra di efjo, 0 quello accufarono di mol 
te cofe , dandoli calunnia apprefjo il fommo Pontefice , 0 fu tenuto 
per ciò in Roma piu tempo prigione. Ma efjendofi il Conte purga- 
to, fu liberato, 0i uajjali furono dalle falfe calunnie meritamen- 
te puniti. 

NBL dett'anno fi fcoperfero a fatto molti Frane e fi her etici , luterani, 
fi ribellarono dalla nera , 0 Cattolica degge di Giefu Cbriflo , 0 dal 
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Re ChriJìidn}J?ÌPto , f>er uoler uiuere licentiofamente fena^a U^e , 
fen\d Re , contrd l’antico cojlume di <juel Regno , che tutto il mondo 
ne prefe ammìratione , ^facendofiforti con arme , fedttioni , oc- 
cuparono Lorena , Lieg^t , altri luoghi dello flato di Lorena , fi 

fecero forti contra il Re^ & la Reina : ^ ejjendo come capi di quefli 
heretici ribelli, nominati Vgonotti , Monftgnor di Condè , fratello di 
Monfipnor Vandomo Re di Nauarra ,ft dtmoflrarono nimici di quelli 
dicafa Ghifa , del proprio Re , &• fùo reggimento , doppo molti 

contrarij, maneggi thauendoprefo il gouerno , ^ la cura del Re 

fanciullo , CÌT* del Regno la Reina fua madre , tìr il Re di Nauarra ,fu 
deliberato con la fors^ punire gli heretici ribelli , ^ purgare il Re^no 
di quelli , onde fu da parte di Cattolici , ^ de heretici cominciato far 
piu battaglie, con danno del Regno, ^ pericolo grandifrimo della total 
rouìna di quello , per effeir il Re giuuanetto , ^ i gouernatori del Re~ 
gno in gran difjenftone , & dtjcordia . 

NEL dett’anno » feguitando la ribellione di motti Francefi ,fu alli uen- 
tinoue i^prile prefo la citta di Lione da ^li Vgonotti, heretici,entran 
do in quella circa quattromila fanti , mille caualli ,fen:^a contrailo 

fu dato licentia , cne ogni uno predicafj e a fuo modo , e?* fu leuato iim- 
magini de i Santi , tenuta la città , per la libertà Gallica , come ejìi 

dicono , il che fu hauuto per una maliflima nuoua per i Cattolici , O* fr* 
dal Pontefice mandato prou'fione Ut ^uignone , dubitando fifone del- 
la perdita di quella città , ma Dio la uolfefaluare , per fua pietà , c3t* fu 
ancho dal Papa prouiflo di mandar danari al Re di FrancuT, per aiuto 
difefa de’ Cattolici . Doppo la prefa di Leone , fu ancho dagli Vgo 
notti occupato Roano , luogo di grande import ant Ut . 

NE L detfanno , molte galeotte , Cir fufle de T urchi , ^ Cor fari del. 
mefe di Maggio , uennero per il mar T irrheno nella riuiera di Roma , 
Maremma del Patrimonio di S iena , ^ fmontate le genti in 

terra , fecero molti prigioni , molti danni , Con terrore , lamen- 

to di tutto il paefe intorno . 

NEL dett’anno , nella Primauera , nelt eflate fu in T ofchana , 

quafi per tutta Italia ,grandij?ima frccità,^grandifrimo caldo, che 
piu di quattro meft continui furono Jen\a pioggia,^ patirono non fole 
gli animali terrejìri\ma ancho UuoUtili,fj^ infino li pefei dei fin-.. 
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mi , Cr in stolti luoghi mancarono U ncne dell’actjue , con fftm danno 
del paefe , benché per (a fanita deìli corpi hMmam fuffe utile , perciocht 
furonopochipn e infermità, fu bene per il [ecco trijla ricolta digra- 
ni , &" altre biade , onde nell'^gojlo , ^ 7 * Settembre il ^rano comincio 
molto incarire , benché cominciando poi del me fe dOttobrea piouere» 
calo il pre:^ delirano , & deìl'uua fu buonifìma ricolta , cantra t op 
pinione degni perjona . 

NEL dett’anno , Baiafet , fecondo figliuolo di Solimano gran Turco, 
hauendo molto tempo , col fauor del Sofi fatto guerra a S olimano ,fuo 
padre , & a Selin fuo maggior jrateUo, per uoler il Begno doppo la mor 
te del padre ,fudalS ofì tradito ad injlantia del gran T ureo fatto mo- 
rire , hauendone hauuto gran guiderdone , la onde cefo la guerra tra li 
due fratelli , Solimano reflo in gran Quiete, hauendo ancho fatto tre, 
•ua con Ferdinando Imperator de’ Chrifliani , 

NEL dett’anno , il campo del Re di Francia , andoall’imprefa di Roa- 
no ,per ricuperar <juel luogo di man di Vgonotti , CÌT* fu da quello per il 
forte di Santa Caterina a i tre ctOttobrio ,cì;*ai quindici hauendo fat- 
ta la batteria , fu dato taf alto alla città, combattuto uigorofamen- 

te furono morti di quelli di dentro cinquecento perfone, di quelli difuq- 
ra pochi ne morirono , ma ui fu ferito il Re di Nauarra d’una archibu- 
giata ,per la quale poi mori , ne la terra fu prefa , fe non che fu poi fat- 
to alcune mine ,&>ai uentifei di Kouembre , dato a quelle fuoco , fi* 
dato di nuouo l’affalto , p^tfo afor^a la c itta , con mortalità di ot- 
tocento perfone di dentro , & molti ne fuggirono per il fiume, doppo la 
cuiprefaildimedefimo,ui entrò j/ /ff , la Regina, fua madre, 
che erano fiati fui Monte di Santa Caterina a uedere la battaglia . 
NEL dett’anno, a i uenticinque di Nouembre , Mafimiliano figli- 
uolo di Ferdinando Imperatore Re di Boemia, fu in Franefort eletto Re 
de Romani, (^incoronato della corona uenuta da ,/4quifgrana , con 
gran fauore, 

NEL dett’anno , alla fin del mefe di Nouembre , furono in Roma, in 
Tofana , Lombardia , Cn altri paefi intorno , molte infreddagioni.Ca- 
tarri , tofje , Cp* pontureperilfreddo , chedi fubito foprauenne , onde 
moltine morirono, mafìme dellegente dibaffaconditione . 

N£ L dett’anno , mefe, fu dalli Francefi confignato al Due a di Pro- 
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uen:ì^ Principe di Piemonte Turino , ^ te altre forte^ti^ dì Piemon- 
te .fecondo le cunuentioni fatte nella pace » tra il Re Htnri^o , ^ 

il Re Filippo . 

NEL dett’atino, ejjetido andato in aiuto degli Vgonotti di Francia mot 
ti ^lemani , a piedi.dT’acauallo, s'ingrojìò molto il loro efercito. 
che haueuano in campagna ,&• ai decinoue Decembre.utnnero al fat- 
to d'arme , con tcfercito Cattolico del Re di Francia .guidato dal Con- 
■tellabiìe , & da Monfignor di Ghifa , non lontan da Parigi , nel tjuale 
furono gli Vgonotti uinti tagliati a pe:^^ circa diecimila diejii, 

^ refio prigione Monfignor di Condè lor capo, ^ circa duemila ca- 
ualli alemanni , che Jifaluarono .menarono prigione il Contejìabu 
le. tir la uittoria refio a Monfignor di Ghifa , per il Re, e Cattolici. 

NEL detto mefe .giunfeinTrento il Cardinal di Lorena, con molti 
Prelati , T beologi di Francia al facro , tir generai Concilio , che in 

^Ufjla citta ftfaceua , doue erano condotti gli infr aferitti Prelati , 
./imbafeiatori , cioè HercoU Gon:e^aga Cardinal di Mantoua . Hiero- 
nimo Saripando ./4rciuefcouo di Salerno Napolitano .Stanislao Ofio 

P (Macco Ve/couo Varmienfe . Lodouico Simonetta Milanefe . Sitico di 
./lltemps Tedefeo Legati ,&• il Cardinal Madrutio. 

.ANT O NI Q Delio da Pota di Capo d'ijìria Patriarcha di Hieru- 
falem, Daniel Barbaro V enetiano , Patriarcha d'.Aquileia. Giouan Tri 
uifano V enetiano . Patriarcha di V enetia . 

M.ARCO Cornelio Venetìano Arciuefc.di Spalatro , Sebajliano Lee 
cauellada Sio,.Arciuefc. di Nafjo nella Grecia, Pietro Guerriero S pa 
gnuolo .Arciuefe. di Granata , Sintonie Altouìti Fiorentino .Afciuefc. 
di Fioren:^ , Giouanni Bruno d.Antibari .Ardue fc.d .Antibari in Gre 
eia , Giouambatijla Cajlagna Romano .Arciu. di Rafano , Mutio Ca- 
lino Romano Atreiu. di ladra in Schiauonia , Sigtfmondo Saracini Na- 
politano Atreiu. di Matera . Giulio P anere Brefeiano Arciuefe. di Sur 
renio , Bartolomeo di Alarti Portoghefe Arciu. d'Abraeia in Porto- 
gallo , Agojìino S eluago Genouefe Arciu. di Genoua , Antonio Can- 
ea V enetiano Arciu. di Patra eletto di Cor fu . Germ anie o Bandini Se-^ 
nefe ■ elet to .Arciuefeq^ di SienOj^GaJpar delF^fó Cofentino Arciu. 
di Reg. nella CaìtAria, Antonio Aiilitio Boemo Arciuefe. di Praga, 
nella Boemia, Gaffar Senati Spagnuolo Arciuefeouo di Aiepna, Leo- 
nardo 
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ndrdo Mdfinì Cenouefe ^rcìuefcouo di Lanciano , Ottauìano Preco^ 
aio Ritmine fe uérciuefcouo di Palermo , ^ ancho gtinfrafchitti Ve- 
feoui , cioè Vincentio Nicofatino da Fano V efc. di yirbe nella Schia- 
uonìa , Giouanjrancefco del Fiefco Genouefe V efeouo di ^dria , G<o- 
uan TomaJJò di San Felice Napolitano V efeouo della Caua , Q^iutilio 
nudici Romano V efeouo di Mileto,Luca Bifantio di Catturo Ve- 
feouo di Cattaro , nella Schiauonia , ^lejfandro Piccolomini Senefi 
V efeouo di Pien‘:^nellaTofcana,Dionifio Grechetto Greco Vefeo- 
uodi Mtlopotamo di Grecia, Scipion Bongallo Romano V efeouo di 
Ciuitacadellana , ^ Orti ,nellaTofchana , Mauritio Pietra Mila- 
nefeVefcuuo di'yigeuane , Martio Martij de Medici Fiorentino Ve* 
feouo di Mar fica , Lodouico’yannio da Forti V efeouo di Bert inoro, 
Egidio Falcetta da Cingoli V efeouo di Caurli , ifola nel mare ,Adriati- 
co , TomalJò Cafello da Rafano V efeouo della Caua , Hippolito ,/érrir 
uabene Mantouano V efeouo di Hierapreda itfCandia, Bartolomeo Ser 
gio Candiotto V efeouo di Cajlellanetta , FTieronìmo Machabeo daTo- 
fchanella V efeouo di Cajlro in T ofehana, Giacomo Nacchiante Fioren 
tino Vefcouo di Chioggia .Giouanantonio Cantofa Cafentìno V efeouo 
di Lettri, T omafjo Stella henetiano Vefcouo di Capo d'ijlria , Giouam 
b<mfia Grafo Mantouano V efeouo di Reggio in Lombardia , Giouan 
Suare'^Portogbefe Vefcouo di Coimbria in Portogallo , Michel deb- 
la terra di V dine V efeouo di Ceneda , Pompeo Zambeccaro Bologne^ 
fe V efeouo di Solmon, Giouan Beroardo Panormitano V efeouo di San 
t'^gata, ,yintonio Scarappo di ^Jli Vefcouo di Nola,,ydntontodi 
Conti Genouefe , V efeouo di Brugneto , Giouambatijla Bernardi Lu- 
che fe V efeouo di ^diace in Cor fica , ,^lfonfo Rofetto Spagnuolo V e~ 
feouo di Cornacchia , Martino Ì4ijeda Spagnuolo Vefcouo di S egouia 
in Spagna , Giulio Parifano da T olentino Vefcouo di ^rimeno , Bar 
talomeo de Sebajhani S pagnuolo V efeouo di Patti nella Sicilia , Maf- 
Jimiliano d'Oria Genouefe Vefcouo di Nauti, Bartolomeo Capranica 
Romano V efeouo di Carinola , Giouanni Muriliens Spagnuolo V efeo- 
uo diluuena^^ nel Regno ,Giouanfrancefco Verdura Siculo Vefco- 
uo di Chirona, Balduino de Balduini da Barra Vefcouo d-^nuer fa , 
mAnaJlafio Bellai trance fe V efeouo di Parigi, in Francia : ^feanio Ge 
raldinod^/dmelia Vefcouo di BatanT^ano nel Regno , Francefeo Pàla- 
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•i^iao Gettouefe V efcouo di altera in Corfica , Marco Mantòuano 
V efcouo di Ojjero in Schiauonia , Egidio Fofcardrio Bolognefe V efco- 
uo di Modena, T imotheo Giujiinìano da Scio Vefcouo di Borio, Ca 
lamoniaìn Candia.Latrantio Eouell a General d ^fcoli,.yfntonio Mon 
ticulo da Sere:^na Vefcouo di Segni, Pietro Camaiano .yéretino Ve- 
fcouo di Fiefoli , Pietro da Cafale Portogli fe Vefcouo di Leria in Por- 
togallo , Berardino de Cuppis Romano V,f ouo (tofimo, Horatio Tro 
iano Greco Vejcouo di Lefina in Schiauonta , Giulio Gentile da Tor- 
tona Vefcouo di Volturara , Pietro da Monte San Sauino.V efcouo di 
Luceria, ,yintonio da San Michele Spagnuolo, Vefcouo di Montema- 
V rMo , Giacomo S iluerio di Piccolomini da Cellano.V efcouo di Tera- 

mo , Giacomo MignanelliSenefe,V efcouo di Grojjeto in Tofchana , 
Carlo Cicada Genouefe.V efcouo di ^Ibegna , Francefcomaria Piccolo- 
mini Senefe V efcouo di Mont'./4lcino in T ofchana , ,/€cctefcolo Moia 
Spagnuolo V efcouo di yico nella Spagna , Galea^ Rofcio di Terni Ve 
fcouo di ,/sfift , Giacomomar’ta Sala Bologne fe Vefcouo di Itiuieres , 
nella Francia, Gabriel de Monte da Monte fanfauino V efcouo d( Hieft, 
Mariano S anello Romano Vefcouo di ,^iHgubio, .yfgabito Belh'tomo 
Romano Vefcouo di Caferta , Giulio Canoni Ferrarefe Vefcouo d',/1- 
dria. Sebo fi iano GuafterijOruetano Vefcouo di "yiterbo. Scipio da 
Ejìe Ferrarefe V efcouo di Cafale , Diego Sermiento Spagnuolo V efco- 
uo di ^florga neUa Spagna , T omafjo Godiceli o Inglefe V efcouo d',y4f 
fafenfe nell'I nghilterra , Faujlo Caffarellt Romano V efcouo di Fondi , 
Fario Baldoutno da Manfredonia Vefcouo di Farina , Vrbano della Ro 
nere Sauonefe Vefcouo di Sinigagha , Pompeo Piccolomini d^rago- 
na Senefe V efcouo di T ropea , Giacomo Sarretto Greco V efcouo di 
Melopontamo in Grecia, Gionambaiiila Ofio Romano Vefcouo di 
Riete ,Vincentio Fuchi Bolognef e Vefcouo d,Ancona, Marco Fan- 
reo T ropienfe Vefcouo di Campagna , ^yletonio Gallego Spagnuolo Ve 
fcouo di Cironda nella Spagna , Ffieronimo Verafce Spagnuolo Vefco- 
uo d,Amia nella Spagna, Hercole Rattringher Germano Vefcouo Fa- 
uenttno , FTieronimo Nicofola "yeronefe Vefcouo di Theano , Giaco- 
mo Fornellino Genouefe Vefcouo di Mafjara in Sicilia , Donato Fate 
rentij d^^dfcoli in Puglia V efcouo di Minon , Pietro Contarmi V efcou o 
diPafJo inCandia,Hieron'mo Sauorgnanu da hdine Vefcouo diSi- 
* benico 
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tóco SchUuonia,Cior^io Brafe diCoruAU Vefcouo deUe cinque 

Chtcfe neU'l>ngheria , Andrea Qj^e^a Spagnuolo Vefcouo di Leone 
neUa S/>agna . Antonio Cvroniero Spagnuoto Vefcouo di rimeria netta 

Spagna, incelo 

Mafaretti da Sanfeuermo Vefcouo diTilefio, Pietro Danefto Gatto ‘ 

Vefcouo di Vanrenft, trance fco de Agnine Spagnuolo Vefcouo di 
Corrotta . Fabio Mirto Napolitano Vefcouo Gaiacenf, , Antonio Chiu- 
trelia da Bari Vefcouo di Buda netta Dalmatia , Pietro Fauno da Cojlac 
curo Vefcouo di ^guis J f^Boncompagno Bologne fe V efcouo di 
Bernardo del Bene Fiorentino V ijcouo Nemaufenfi , Lupo 
Martino Spagnuoto Vefcouo di He Ina netta Spagna, Jntonio 
niano Minturnoda Triefle Vefcouo di Vgento, Domenico Bottani Crr^c^^ 
ne lano Ve fc. di Brefcia Filippomaria Campegio Bologne fé- Vefc. ^ 

diFehro,GiouanniSpagniiolo Vefcouodi Calagora netta Spagna, Fa- ^ 
brino Seuerino Napolitano Vefcouo detta Cetra , Sebajìiano Vanito di 
Armeno Vefcouo dOruieto in. Tofana , Diego di Couarubias Spa- *' 

gnuolo Vefcouo di Ciuitarodi^o netta Spagna , Giouanni di Mognone . 

Spagnuolo Vefcouo di Segarne in Spagna , CoQantino Bonetto ta San- 
feuerino Vefiouo di Cittadkajlctto in Tofana , Giulio Superchio Man 
tonano Vef^ di ^ccia in Corfica , Matteo Coruini Fiorentino Vefc.di 
Cortona in Tofana , Gio. Carlo Bouio Bologne fe Vefc.di Ojlone , Nì- 
coroSfondratoMilanefe Vefc. diCremona, HieronimoGalerato Mi- - 

^ ^ ‘Andrea BefTona i 

MifinefeVef. di Majfa , Paolo .Armano Venetiano Vefc. di Beroa- | 

mo Andrea Mo^niio Venetiano Vefc. di Limif in Candia , Gu- ' 

glielmo Cafiodoro Spagnuolo Vefcouo di Barcellona in Spagna , Pietro 
Gon^ules dì Mendo^^a Spagnuolo Vefcouo di Salamane netta Spagna ' 

Martinodi Mendo:^^aSpagnuoloVefc.diTortofainSpagna,Giu- 

ho Marrano Braoentino Vefc. di Colui, Simon Alcotto L Forlì Vef ' ' 
diForfi Pietro diSagujs Spannalo Vefc. di Hio netta Grecia ,Pro- 

Parmigiano eletto di Pauia, Annibai Saraceni Nopolitano Vefc.di Le 
nia , Paollouio Vef. di Nocera,Hieronimo Triuigiano Venetiano Ve 
fouo d. Verona, f rance fo Suerino da Cittadicajletto Vefc. dimoia , 
TomajJoHiberniodHbernia Vefc.di Conuerfano, Lucio Varanta 
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V enufiHo Vtfc. di LducUo , Simon de Nigri Genouefe Vefc, di Ser:^ 
ìt4 , T htojìlo Galuppo T ropienfe V efc. di Oppido , Giulio S imonett s 
AliUnefe V efc. di P e faro , Giacomo Giberta Spagnuolo V efc. d‘.y4lif- 
fo , .^ntonmaria Saluiati Fiorentino Vefc. di San Paolo nella Francia , 
Matteo Prtuli Venetiano Vefcouo di Ciuitanoua in capo d’Jjlr 'ta , Spi- 
nello Bentio Ve fcouo di Montepulciano in Tofcana. , . . Buf alini 
daCittadicalìello Vefcouo' di Maffa in Tofcana, Frane efco del Cado 
Spagnuolo V efeouo di Lugo nella Spagna, Giouanni Collo fouarni d’V n 
gheria V efeouo di Chenda in Vngheria , .Andrea di Butio Sbardellato 
V nghero V efeouo di Trinia in V ngheria , per tutto il Regno <t V nghc 
ria , Stanes Lao V ale feo Pollacco Vefcouo T odofiens , Frane efco ui- 
bundio da Cajliglione Vefcouo di Bobiene , Eugenio Htbemio da 
Hibernia V efeouo .Acadienfif , Don Hibernicoda 

' Hibernia Vefc. Rapotenfe , con molti altri che di 

mano in mano andarono al facro Concilio, do 
ue furono ancho molti .yibbati dell'or - 


fjT* altri officiali ,re fecolarì di no- 

rie nationi , ^ paeft , con molti .Am- 
bafeiatori delllmperatore ,dei 
Re, Principi, Duchi, Re- 
publiche,&* Potei» 
tati di Chri- 


IL FINE DBirOTT^VO, ET VLTIMO LIBRO 

DB Ll’I STORIE DI ClPRIAN MANENTE DORVIETO 




dini, &• Dottori, di ^ 

Theologia.et 



Jlianità,che per bre 
uit'a non 
metto. 
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j Tutti fono Quaderni, eccetto * * * Z'. 

che fono Duerni, 
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